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open view 



Corsi e ricorsi 




A Abbiamo appena terminato una 
fase importante nel nostro 
nuovo piano editoriale. È giunta 
infatti a completamento la prima serie 
di corsi che, a partire dai primi mesi 
dell'anno, ci ha accompagnato fino 
all'estate spiegando in dettaglio come 
costruire, espandere e promuovere un 
sito Web, come configurare e usare al 
meglio una macchina con Windows XP, 
come allestire un sistema hardware al 
massimo delle prestazioni e come 
comporre musica sul personal 
computer. In questi sette mesi abbiamo 
imparato noi stessi molte cose su come 
organizzare questo genere di contenuti, 
di tipo decisamente originale per una 
rivista d'informatica, e siamo pronti a 
partire con un nuovo ciclo di corsi più 
brevi e su temi ancora diversi. Ne 
trovate i primi esempi in questo numero 
estivo che, dato il periodo, propone due 
mini-serial sulla mobilità e sulla 
fotografia digitale. In quattro mesi, 
partendo da ora, scoprirete come usare 
al meglio il vostro notebook in qualsiasi 
circostanza e come creare immagini più 
creative con la vostra fotocamera 
digitale (tre puntate). 

I corsi prendono spunto da prodotti 



che abbiamo selezionato per la loro 
particolare idoneità all'argomento, ma 
possono essere applicati a qualsiasi 
altro notebook o fotocamera, salvo che 
per le minori prestazioni imposte da 
funzionalità minori. 

Abbiamo costruito il contenuto dei 
corsi in modo da renderlo più 
accessibile e semplice possibile, con 
esempi pratici per ciascun concetto 
importante e con una selezione dei temi 
davvero importanti da trattare. A 
differenza dei corsi del primo ciclo, i 
contenuti sono meno esaustivi, ma più 
facilmente assimilabili e il corso dura 
anche molto meno, dandoci la 
possibilità di creare approfondimenti 
successivi basandoci anche sul 
riscontro che avremo da voi. 

A questo proposito v'invito a scrivere 
in redazione, come sempre, per 
suggerire eventuali miglioramenti 
oppure anche semplicemente per dirci 
che tipo di beneficio avete tratto dai 
nostri corsi e cos'altro vi aspettereste da 
quelli futuri. Mi auguro che i temi scelti 
siano attrattivi nonostante le forti 
"distrazioni" proposte dal periodo 
estivo. Fateci sapere che ne pensate. 

Roberto Mazzoni 
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OPEN VIEW 

Corsi e ricorsi 

Il CD Guida 

I programmi più 
interessanti all'interno 
del CD ROM 
di PC Open 
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Hardware 

Microsoft spinge sui 
cellulari con Pocket PC 
Phone Edition 

Creative Sound Blaster 
MP3+, la scheda sonora 
si fa portatile 

Fotocamera FujiFilm 
FinePix A210, per chi 
vuole la semplicità 

Da Acer il primo Tablet 
PC con Centrino 

Palm rileva Handspring 

SOHO TZW, firewall 
per reti senza fili 



Fotocamere digitali 

FujiFilm FinePix F410 

Fotocamere digitali 

Pentax Optio S 

Fotocamere digitali 

HP PhotoSmart 935 
Kodak DX6340 

Stampanti 

e scanner 10x15 

Canon Card Photo 
Printer CP-100 
FujiFilm PrintPix CX-400 
HP PhotoSmart 230 
HP PhotoSmart 1200 

Schede video 

Matrox Millennium P750 

Videcamera digitale 

Panasonic GS10 

Schede video 3D 

ATI Radeon 9600 Pro 
MSI FX5600 
QDI Npact 

Router wireless 

U.S. Robotics8022 

CPU 

AMD Athlon XP 3200+ 

Gestione documentale 

ScanSoft PaperPort Pro 
9 Office 



Sw di videomontaggio 

Pinnacle Edition 5 



Masterizzato^ di DVD 

Test comparativo di 5 
DVD-recorder 

Stampanti laser 

Test comparativo 
di 15 printer 
monocromatiche 



E-government 

Via libera per la carta 
d'identità elettronica 



5 5 Multimedia 


1 videogiochi 


e i CD ROM del mese 



Il meglio del gratis 

Programmi freeware e 
shareware in un CD da 
collezione 



PCOPEN 








liJ upia i tuoi DVD 9u CD 
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Multicasting 

Il video on demand 
secondo FastWeb 

DivX, DVD e VCD 

Come gestire al meglio 
i diversi formati video 

Compilation 

Con i software di 
Pinnacle e Magix porti i 
tuoi vecchi LP in digitale 

LinuxMaster 

5° puntata: la 
configurazione avanzata 

Sicurezza 

Tecniche, suggerimenti, 
hardware e software 
perché il backup non sia 
solo una "copia" 



Corso di fotografia 
digitale 

1° puntata: tecniche e 
astuzie per inquadrature 
da professionista 

Mobility 

1° puntata: usare 

il notebook e il palmare 

in vacanza 

Assemblatore provetto 

3° puntata: 
l'alimentatore 

Corso Windows 

7° lezione: protezione 
e condivisione 



Vuoi abbonarti a PC Operi? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Gestire 




impegni ei 
appuntamenti 
con Mkrosm 
Outlook 
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Notebook "desktop 
replacement" 

Guida all'acquisto 
su 89 modelli 

Dati di mercato 



Outlook in ufficio 

Gestire impegni, attività 
e appuntamenti 



Word in ufficio 

Realizzare un sito per 
pubblicizzare la propria 
attività 

Oubliette 

Ricordare le password e 
i dati riservati 

Cd Burner XP Pro 

Masterizzare 
gratuitamente 

Network Scanner 

La rete locale sotto 
controllo 

Back4Win 

Mettere al sicuro i 
documenti importanti 

Printfile 

Stampare i file di testo 
nel giusto formato 

Outlook Express 

Smistare le e-mail 

Winorganizer 

Creare un archivio 
clienti 



Task Plus 

Per non dimenticare 
impegni e scadenze 

602Text 

Impostare i criteri per 
rimpaginazione di un 
testo in colonne 

Irfanview 

Elaborare i parametri 
cromatici di 
un'immagine in tempo 
reale 



Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

Diritti 

Linux e il "copyleft", il 
diritto d'autore alza la 
voce 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 
citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 
chiusura del numero 

(10 giugno), ma possono essere 
cambiati nel frattempo. Se ricevete 
un messaggio di errore, quando vi 
collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 
società o dei prodotti 



Hardware 

Come funziona una rete 

Ethernet 

(prima parte) 

Glossario 

I termini per capire le 
LAN Ethernet 
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I programmi segnalati nel CD GUIDA di giugno 



GUIDE E TUTORIAL 
Corso di Webmaster 

Il corso completo comprensivo 
delle 8 lezioni che illustrano nel 
dettaglio le professionalità, le 
tecniche, i software per diventare 
un Webmaster professionista. 

Windows Expert 

La settima lezione del corso per 
diventare esperti in Windows XP 
è dedicata ai principali aspetti 
che riguardano la protezione e la 
condivisione: controllo degli 
accessi (file system, account), 
cifratura, condivisione semplice e 
avanzata (articolo a pag. 120). 

Guide pratiche 

All'interno del CD Guida trovate i 
PDF delle schede pratiche (Open 
Action) pubblicate sul numero di 
giugno di PC Open. 

Guide all'acquisto 

In questo numero del CD Guida 
presentiamo i dati completi per 
confrontare fra loro: notebook 
"desktop replacement", PC per 
Internet, dischi fissi, notebook da 
viaggio, monitor CRT, monitor 
LCD. 

I libri di Apogeo 

Weblog: Blog (contrazione di 
termini "Web" e "log") è una 
pagina Web nella quale vengono 
pubblicati in ordine cronologico 
testi, ma anche immagini, suoni 
filmati e link. Il capitolo in PDF è 
quello di introduzione al libro. 

e-banking: quando il servizio non 
è accessibile: l'e-book completo 
è frutto di un sistematico lavoro 
di ricerca per rendere visibili e 
quindi superabili le barriere che 
impediscono l'accesso di tutti ai 
servizi bancari automatizzati 
(ATM/Bancomat) e ai servizi in 
rete (e-banking) . 



www.pcopen.it 



Olnet 




Sul nostro 
portale 



SOFTWARE GRATIS 
Back4Win 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 1,6 MB di spazio 
su disco. 

Un programma per eseguire la 
copia di sicurezza dei file 
importanti memorizzati sul disco 
fisso. Usa un sistema di 
compressione Zip per ridurre le 
dimensioni dei file e per 
memorizzarli in un singolo 
archivio, protetto eventualmente 
da una password di sicurezza. 
Può produrre file di archiviazione 
eseguibili che decompattano in 
modo automatico i file contenuti 
(articolo a pag. 159). 

Cale 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT 4, 
2000, XP. Circa 12 MB di spazio 
su disco. 

Si tratta di un programma che 
prevede tutte le funzioni standard 
di una buona calcolatrice 
scientifica quali: operazioni 
aritmetiche in virgola mobile, 
memoria, radice quadrata e 
cubica, funzioni trigonometriche 
(seno, coseno, tangente, 
arcoseno e via dicendo), funzioni 
logaritmiche in base 10, minimo 
comune multiplo e molte altre. 

Cd Burner XP Pro 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, NT, 
2000, XP. Circa 8 MB di spazio 
su disco. 

Software di masterizzazione che 
può lavorare con dischi CD-R e 
CD-RW. Può leggere e scrivere 
file di immagini ISO. Oltre ai CD 
dati è possibile creare CD audio, 
ma usando solo tracce in 
formato WAV (non MP3). 
Supporta la tecnologia Bum 
Proof (articolo a pag. 156). 



Network Scanner 

Vers ione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 500 KB di spazio 
su disco. 

Utilissimo programma per chi 
deve lavorare con reti dotate di 
protocollo TCP/IP. È uno scanner 
IP e NetBios con un'interfaccia 
moderna che evita di dover 
usare i tradizionali comandi di 
riga di comando, offrendo una 
grafica chiara in stile Windows. 
Permette di eseguire il Ping degli 
indirizzi per rilevare la presenza 
di terminali, porte aperte TCP e 
mostrare quali risorse sono 
condivise in rete (articolo a pag. 
158). 

One-Click 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, 
2000, XP. 

È una raccolta di sei programmi 
che permettono di attivare 
l'ibernazione e lo stand-by in un 
computer, cliccando 
semplicemente su un'icona. 

Oubliette 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000 o XP. Circa 1,4 MB di 
spazio su disco. 
Oubliette memorizza in modo 
riservato e sicuro una serie di 
account con dati come: account, 
password, indirizzo URL e note. Il 
database che contiente queste 
informazioni è protetto da 
password (articolo a pag. 155). 

PrintFile 

Vers ione: freeware 

Requisiti: Windows 98, ME, 

2000, XP. Circa 300 KB di spazio 

su disco. 

Per utenti esigenti ed esperti, 

questo programma riconosce file 

di testo, PostScript EPS e binari 



stampandoli in modo appropriato 
e risparmando carta (articolo a 
pag. 160). 

Task Plus 

Versione: shareware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT 4, 
2000, XP. Circa 6 MB di spazio 
su disco. 

Programma indicato per la 
gestione di numerose attività che 
possono essere suddivise per 
categoria. Grazie a un calendario 
sempre in linea è possibile 
procedere alla loro schedulazione 
(articolo a pag. 164). 

Il CD Guida 

Il CD ROM è in formato HTML. Occorre 
quindi avere un browser tipo Internet 
Explorer versione (5.5 in su). Se ì'autorun di 
Windows è attivato, l'avvio del CD ROM è 
automatico. Altrimenti, bisogna avviare il file 
PcOpen.exe nella cartella principale del CD 
ROM. Quando si clicca sul pulsante Installa, 
occorre selezionare Apri o Esegui. Usando 
Navigator v 4.x o successive, potremo 
consultare i contenuti, ma non sempre 
potremo avviare l'installazione come con IE. 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11- 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 



La newsletter gratuita di 
PC Open: inviata via e- 
mail ogni martedì 
pomeriggio, PC Open 
Ne ws vi guiderà nel 
mondo dell'informatica 
personale con notizie, 
test e i consigli dei nostri 
esperti. Registratevi on 
line! 

Ogni giorno le notizie più 
importanti per rimanere 
sempre aggiornati 
sull'evoluzione dei 
prodotti informatici 



mm a 




Nelle Guide all'acquisto 
trovate tutti i listini 
pubblicati nella sezione 
Open Buy di PC Open da 
gennaio in avanti 



I questiti tecnici dei lettori 
e le risposte dei nostri 
esperti consultabili 
direttamente on line 
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I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 



labQ 

TEST 



La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



I Documento composito 

SM\WI 




■■UHI Xerox Docuprint MT 

llllllllllll Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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IL PRODOTTO DEL MESE 



Microsoft spinge sui cellulari 
con Pocket PC Phone Edition 

Siglate le intese con TIM e Vodafone che prevedono la distribuzione di 
telefonini basati sul sistema operativo di Redmond. Il primo 
esempio è il Qtek 1010 con chip StrongArm e 32 MB di RAM 

Mi 



ì icrosoft accelera il pas- 
so sui cellulari con 

I Pocket PC e stringe ac- 
cordi sia con Tini che con Vo- 
dafone per la distribuzione 
sul mercato italiano dei cellu- 
lari basati su Pocket PC Pho- 
ne Edition. Il primo modello a 
essere commercializzato in 
Italia è il Qtek 1010 realizzato 
dalla società taiwanese HTC e 
già rimarchiato in Europa in 
base agli accordi con le so- 
cietà telefoniche. In partico- 
lare il Qtek, distribuito da Vo- 
dafone, permetterà l'accesso 
ad Area Business, il portale 
"ex Omnitel" di servizi infor- 
mativi pensato per i profes- 
sionisti in mobilità. I contenu- 
ti del portale, accessibili at- 
traverso una navigazione 
Web GPRS ottimizzata per il 



palmare, sono diversi e fra gli 
altri troviamo le notizie del- 
l'ultima ora, le condizioni del 
traffico e meteorologiche, le 
news di finanza, con accesso 
al proprio portafoglio titoli. 

Caratteristiche 
del nuovo palmare 

Il Qtek 1010 integra un pro- 
cessore Intel StrongARM con 
frequenza di 206 MHz, 32 MB 
di ROM e altrettanti di RAM, 
display da 240x320 e slot Se- 
cure Digital e MultiMedia 
Card. Le dimensioni sono di 
73x18x129 mm con un peso 
di circa 200 grammi, una ven- 
tina in più rispetto a un me- 
dio palmare. Secondo quanto 
comunicato, la batteria rica- 
ricabile garantisce 3,5 ore di 
conversazione, 150 ore in 



stand by e 15 ore di utilizzo 
costante come PDA. Ricor- 
diamo che il Qtek 1010 è ba- 
sato su sistema operativo 
Pocket PC Phone Edition che 
permette di lavorare in mobi- 
lità con le classiche applica- 
zioni Office in formato Pocket 
(Word, Excel, Outlook e Me- 
dia Player). La sincronizza- 
zione con il PC avviene tra- 
mite interfaccia a infrarossi o 
alloggiamento USB. 

Ovviamente il Qtek 1010 è 
un cellulare GPRS a tutti gli 
effetti per cui integra varie 
funzioni fra cui: composizio- 
ne automatica dei numeri, re- 
gistro delle chiamate, avviso 
di chiamata, chiamate in con- 
ferenza, identificativo del nu- 
mero chiamante, vivavoce e 
brevi messaggi SMS. 




La disponibilità dello 
smartphone Qtek 1010 è pre- 
vista in queste settimane a un 
prezzo indicativo di 650 euro 
(IVA esclusa). ■ 



► Audio 

Creative Sound Blaster MP3+: 
la scheda sonora si fa portatile 



Creative ha presentato la sua prima 
Sound Blaster portatile, indicata agli 
utilizzatori di notebook o a coloro che 
dispongono di un PC con sezione audio in- 
tegrata direttamente nella scheda madre. 
Battezzata Sound Blaster MP3+, la soluzio- 




ne di Creative si caratterizza per le dimen- 
sioni compatte (come quelle di un palma- 
re) e la connessione tramite interfaccia 
USB 1.1 che garantisce anche l'alimenta- 
zione. Sound Blaster MP3+ è dotata di in- 
gressi ed uscite analogici o digitali (S/PDIF 
in e out) tra cui microfono e cuffie, que- 
st'ultima uscita completa di controllo 
volume. 

La risoluzione audio garantita è di 16 
bit, 48 KHz e gli altoparlanti supportati 
sono 2. 

La Sound Blaster portatile viene fornita 
con Creative MediaSource, un software 
che consente di creare brani MP3 par- 
tendo da CD, gestire librerie musica- 
li e masterizzare i propri compact di- 
sk. Il prezzo consigliato al pubblico 
IVA compresa è di 59 euro, mentre la 
disponibilità è prevista per l'inizio di 
giugno. ■ 
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► FujiFilm FinePix A210 

Per chi vuole 
la semplicità 



Sarà disponibile da settembre a 
un prezzo di 349 euro la FinePix 
A210, l'ultima fotocamera digita- 
le nata in casa FujiFilm. La nuova pun- 
ta e scatta si rivolge a quegli utenti 
che privilegiano la facilità d'uso e la 
versatilità. E equipaggiata con un CCD 
da 3,2 Mpixel e con uno zoom ottico 
3X (equivalente a un 36-10 mm nel for- 
mato 35 mm) accompagnato da uno 
zoom digitale 3,2X. Grazie alla scheda 
xD-Picture Card da 16 MB fornita si 
possono registrare fino a 19 fotografie 
in formato 2048x1536. 

E per chi non possiede il computer, 
nella confezione di vendita è fornito 
un cavetto video per rivedere le im- 
magini scattate sul televisore di casa 
(per inciso la A210 permette di realiz- 
zare videoclip). L'interfaccia con il PC 
avviene invece tramite il solito allog- 
giamento USB. ■ 
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► Ultra portatili 



Da Acer il primo 
Tablet PC con Centrino 



Acer ha reso disponibile il 
TravelMate Serie CI 10 
(evoluzione dell'attuale 
CI 00), aggiornato con la tec- 




nologia Intel Centrino. Il che si 
traduce nel collegamento sen- 
za fili garantita dalla connes- 
sione Intel PRO Wireless 
Network 802.1 lb, in una nuo- 
ca CPU e nella riduzione del 
consumo di batteria che se- 
condo quanto comunicato si 
attesta su un meno 25% La 
batteria in dotazione ha una 
capacità di 1800 mAH. Il Tra- 
velMate C110 è un Tablet PC 
per cui può essere utilizzato 
indifferentemente con la pen- 
na (proprietaria) o utilizzando 
il tappetino ai piedi della ta- 
stiera. Si può anche collegare 
un mouse alla porta USB. 
Il display da 10,4 pollici 
può ruotare sul proprio 
L asse di 180° e richiu- 
^ dersi poi sullo chas- 
sis per usare il note- 
book usato come 
una tavoletta grafi- 



ca. Il sistema operativo cari- 
cato è Windows XP Tablet PC 
Edition. 

Caratteristiche tecniche 

Passando alle caratteristi- 
che tecniche, il TravelMate 
C110 integra il processore 
Pentium-M da 900 MHz, il chi- 
ps et Intel 855, 512 MB di RAM, 
disco fisso da 60 GB, lettore 
multimediale esterno, mo- 
dem/fax da 56 Kbps, interfac- 
cia di rete e port replicator op- 
zionale. Il tutto per un peso di 
1,4 Kg e un prezzo IVA inclusa 
di 2.399 euro. 

Parallelamente, Acer ha de- 
ciso di ritoccare vero il basso 
il prezzo del TravelMate CI 02 
TCI (modello che comprende 
una scheda Wi-Fi 802.1 lb) che 
viene adesso proposto a 1.999 
euro contro i 2.999 euro di 
partenza. ■ 



► Sicurezza 

SOHO TZW, firewall 
per reti senza 



Il SOHO TZW di SonicWALL è 
un firewall per reti wireless 
certificato ICSA, una divisio- 
ne di TruSecure Corporation 
specializzata nella 
verifica e certifica- 
zione di dispositivi di 
sicurezza. 

Nel SOHO TZW è 
integrato un Access 
Point 802. llb 
ad un prezzo 
finale di 
1.524 euro 
IVA com- 
presa. 

Il SOHO TZW è sta- 
to scelto da Telecom Italia per 
lo Small Office Wireless, un'of- 
ferta di sicurezza wireless 
chiavi in mano rivolta alle pic- 
cole e medie imprese gestita 
dal Security Management Cen- 
ter di Telecom Italia. In questo 
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firewall è stato implementato 
il protocollo di crittografia 
IPSec 3DES, molto più robusto 
del WEP e praticamente inat- 
taccabile. 

Il Wireless Guest 
Services fornisce un 
accesso Internet agli 
utenti occasionali, 
con la possibilità di 
impostare limitazio- 
ni personalizzate 
per l'account, man- 
tenendoli isolati dal- 
la rete LAN aziendale. 
La modalità Tunnel Ali 
forza gli utenti a comuni- 
care tramite l'Access Point 
evitando la connessione Ad 
Hoc tra le schede deleteria 
per la sicurezza. Ogni connes- 
sione può essere sottoposta a 
un controllo antivirus e un fil- 
traggio dei contenuti. ■ 



IN BREVE 



Palm rileva 
Handspring 

Palm ha annunciato 
l'intenzione di acquisire la 
rivale Handspring, 
confermando, nel 
contempo, la decisione di 
effettuare lo spiri off della 
divisione software 
PalmSource. 
L'acquisizione non avrà 
effetto immediato e 
dovrebbe concludersi nel 
corso dell'autunno. Solo in 
un secondo tempo, 
dunque, Palm Solutions 
Group fonderà le proprie 
risorse con Handspring, 
dando vita a una nuova 
società, con nuovo nome. 
Palm spiega l'operazione 
sostenendo che le 
consentirà di ampliare la 
propria offerta prodotti, 
garantendole nel contempo 
accesso alla tecnologia 
Handspring e alla rete 
commerciale e di 
partnership dell'azienda. 
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► FujiFilm FinePix F410 



Debutto del nuovo sensore 



Disponìbile la 
prima fotocamera 
FujiFilm di 4° 
generazione con 
CCD da 3, 1 Mpixel 
e zoom ottico 3x 



La nuova arrivata della fami- 
glia FinePix concentra alcu- 
ni pregi dei modelli prece- 
denti, quali compattezza, leg- 
gerezza e semplicità d'uso, of- 
frendo in più tutta la nuova tec- 
nologia dei sensori di quarta 
generazione, ideati da FujiFilm. 
Grazie all'innovativo senso- 
re Super CCD HR (High Resolu - 
tiorì) da 3,1 milioni di pixel ef- 
fettivi, la nuova fotocamera 
FujiFilm F410 produce immagi- 
ni di ottima qualità a risoluzio- 
ni massime (interpolate} di 
2816x2120 pixel. La versione 
del sensore da 1-2,7 pollici (l'al- 
tra prevede 6,63 milioni di pixel 
in un chip da 1-1,7 pollici), 
montato su questa fotocamera 
incorpora 3,14 milioni di pixel 
totali, che producono fino a 6 
milioni di pixel registrati. 

Oltre alla risoluzione note- 
volmente incrementata, è stata 
anche migliorata la sensibilità 
rispetto al Super CCD di terza 
generazione. 

Immagini più definite 
e colori brillanti 

Tutto questo porta ad un mi- 
glioramento qualitativo delle 
immagini che risultano imme- 
diatamente più dettagliate 
(grazie appunto alle altissime 
risoluzioni) e con colori più 
brillanti e realistici anche in 
condizioni di forte chiaro-scu- 
ro o contrasto, laddove le mac- 
chine digitali tendono sempre 
a perdere nitidezza e dettaglio 
a causa della ridotta scala to- 
nale. Dobbiamo infatti consi- 
derare che a causa di questi in- 
convenienti una normale mac- 
china reflex raggiunge ancora 
risultati migliori. 

Nonostante le dimensioni ri- 
dotte il corpo macchina ospita 
un obiettivo zoom ottico 3x 
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Super CCD HR 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: FujiFilm 
Sito Web: www.fujifilm.it 
Sensore: Super CCD HR 3,1 Mpixel 
Risol. Max: 2816x2120 pixel 
Memoria: xD-Picture Card 16 MB 
Obiettivo: Super EBC Fuji non 
equivalente a 38-114 nel 35 mm 
Zoom ottico/digitale: 3x/4,4x 
Monitor LCD: TFT 1,5 pollici 
(134,000 pixel) 

Fuoco: da 10 cm - Mirino: Ottico 
Otturatore: 1/2000 sec 



ISO: 200/800 

Bil. Bianco: 5 mod. pred., Auto 
Flash: Auto, occhi rossi, slow 
synch, forzato, off 
Formato: JPEG (Exif 2.2), AVI 
Interf.: USB, ali. cradle (opz.), De In 
Alimenti Batteria ioni di litio NP- 
60 o adatt. a corr. di rete AC-5W 
Dimensioni: 85 x 70 x 27,5 mm 
Peso: 165g (senza batterie) 



519 euro (IVA compresa) 



(equivalente ad un 38-114 mm 
di un 35 mm), fino a 13,2x in di- 
gitale, che a macchina spenta 
rientra completamente dietro il 
consueto oblò protettivo dei 
modelli FinePix. 

Sul retro della macchina, ol- 
tre al display TFT da 1,5 pollici 
ad alta definizione e al mirino 
ottico a resa totale dell'inqua- 
dratura, abbiamo pochi tasti 
per la configurazione delle im- 
postazioni tramite due menu 
semplici e intuitivi. Degno di 
nota e il pulsante Photo Mode, 
contrassegnato dalla F di Fuji- 
Film su fondo blu, che permet- 
te da solo di controllare molte 
delle funzioni della FinePix 
F410 tra cui i parametri di sen- 
sibilità ISO, fino a 800, la di- 
mensione dell'immagine e la 
modalità colore (standard, 
bianco e nero, chrome) per la 
massima funzionalità e la mi- 
glior resa possibile. 



L'estrema semplicità di uti- 
lizzo va irrimediabilmente a di- 
scapito della programmabilità 
della macchina riguardo le im- 
postazioni manuali, quasi sem- 
pre sostituite da quelle auto- 
matiche, come per messa a fuo- 
co, esposimetro e otturatore, o 
settaggi già predefiniti. 

La FinePix F410 permette la 
scelta fra due diversi tipi di 
scatto continuo. Con la moda- 
lità Top-4 è possibile scattare 4 
immagini con intervallo di tem- 
po di 0,3 secondi. Grazie alla 
modalità Final-4 invece, la foto- 
camera acquisisce fino a 25 im- 
magini con un intervallo di 0,3 
secondi. 

Una volta eseguite le foto, 
utilizzando la modalità di pre- 
view, potremo zoomare sulle 
immagini e spostarci su singo- 
li dettagli dell'inquadratura, 
proteggerle da eliminazioni 
inavvertite e anche registrare 



Immagini fino a 2816x2120 

Uso consigliato 

Ultra compatta con CCD di quarta 
generazione, per immagini 
realistiche ad altissima definizione 

Pro 

- Nuovo sensore Super CCD HR 

- Risoluzioni molto elevate 

- Eccellente resa del colore 
-Semplice da usare 

Contro 

- Pochi settaggi manuali 
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commenti audio della durata 
massima di 30 secondi per 
scatto. 

È possibile inoltre registrare 
dei filmati video con anche le 
voci fino a 91,3 minuti (in mo- 
dalità 320x240 pixel a 10 fra- 
me/sec con xD-Picture-card da 
256 MB). 

Supportate le nuove 
schede xD-Picture 

La FinePix F410 è studiata 
per accogliere, infatti, le sche- 
de di memoria xD-Picture, di 
cui è disponibile una nuova 
versione da 256 MB su cui è 
possibile salvare fino a 1 73 im- 
magini alla massima risoluzio- 
ne. Nella confezione ne viene 
fornita una da soli 16 MB, deci- 
samente insufficiente, soprat- 
tutto considerando la grande 
quantità di memoria occupata 
dalle foto alle massime risolu- 
zioni. 

Possiamo infine connettere 
la nostra digitale al PC tramite 
cavo USB per scaricare le foto 
o trasformarla in una webcam, 
compatibile con Windows. ■ 
Matteo Bordoni 
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► Pentax Optio S 



La supercompatta da portare 



Integra un sensore 
da 3,2 Mpixel 
e uno zoom ottico 
da 3x, in soli 
2 centimetri 
di spessore 

La nuova Optio S è un picco- 
lo concentrato di tecnolo- 
gia: interamente rivestita in 
lega d'alluminio è meno ingom- 
brante di un mazzo di carte e 
pesa poco più di un etto con la 
batteria (115 gr), perfetta da 
usare sul lavoro, in viaggio o in 
casa grazie al sensore da 3,2 
Mpixel effettivi. 

Nonostante le dimensioni co- 
sì ridotte troviamo tutte le fun- 
zioni importanti. I menu inte- 
rattivi, sebbene inizialmente ri- 
sultino complessi, quanto me- 
no per il gran numero di possi- 
bilità operative disponibili, so- 
no rapidamente navigabili gra- 
zie ad un joystick la cui unica 
pecca è di essere troppo picco- 
lo, quando il corpo macchina 
avrebbe potuto tranquillamen- 
te ospitarne uno più funzionale 
di dimensioni maggiori. 

L'obiettivo SMC (Super Multi 
Coated) di Pentax, è stato ap- 
prezzato per la qualità delle im- 
magini ottenute. 

Sistema "Sliding Lens" 
per lo Zoom ottico 

L'innovativo Zoom ottico 3x 
(fino a 6x utilizzando anche 
quello digitale) si basa sul nuo- 
vissimo sistema Sliding Lens, 
ideato da Pentax e adottato an- 
che da Casio per la sua ultima 
macchina fotografica EX-Z3, 
che permette di mantenere una 
profondità minima dell'obietti- 
vo. Tre delle sei lenti scivolano 
verso l'alto quando la fotoca- 
mera si spegne così da far rien- 
trare l'obiettivo completamen- 
te nel minuscolo corpo mac- 
china. 

Un modulo elettronico MCM 
(Multi Chip Modulé) di nuova 
concezione porta a sua volta 
un'ulteriore riduzione del volu- 
me così come il monitor LCD da 
1,6 pollici ad alta definizione 
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sempre con se 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Pentax 
Sito Web: www.pentaxitalia.com 
Sensore: CCD 3,2 Mpixel 
Risoluzione Max: 2048 x 1536, 
filmati 320 x 240 
Memoria: 11 MB integrati, Secure 
Digital (SD) e Multi Media Card (MMC) 
Obiettivo: SMC di Pentax 
luminosità maxf/2,6-f/4,8. 
5,8mm-17,4mm. Equivalente a 
35mm-105mm in formato 35mm 
Zoom ottico/digitale: 3x/4x 
Monitor LCD: 1,6 pollici alta risol. 



Fuoco: da 6 cm - Mirino: ottico 
Otturatore: 1/2000 sec 
ISO: 50/200 

Bilanc. Bianco: 5 mod. pred., man. 
Flash: on, off, occhi rossi, ripr. not. 
Formato: JPEG, DCF, DP0F, AVI 
Interfacce: USB, TV-Out 
Alimentazione: Batteria al litio rie. 
Adattatore a rete AC (opzionale) 
Dimensioni: 83 x 52 x 20mm 
Peso: 98g (senza batteria) 



569 euro (IVA compresa) 



(ripresa del 100% del campo in- 
quadrato) e le batterie. 

Incorporando un più evoluto 
circuito di elaborazione di im- 
magine e algoritmi nel firmwa- 
re, la Optio S offre un funziona- 
mento rapido e tempistiche di 
scatto brevi in ogni modalità. 

Una ghiera virtuale ci per- 
mette di selezionare il modo di 
ripresa a cui siamo interessati 
e possiamo persino personaliz- 
zare e programmare alcune se- 
zioni del menu, così da rag- 
giungere più facilmente e rapi- 
damente delle configurazioni 
da noi predefinite. 

Possiamo inoltre applicare 
filtri colorati per enfatizzare gli 
effetti cromatici e luminosi o 
scegliere di scattare foto pano- 
ramiche (con l'ausilio del 
software), foto 3D (modalità già 
presente sul modello 330 GS 
analizzato il mese scorso) da vi- 
sionare con gli appositi occhia- 



li forniti nella confezione. Pos- 
siamo inoltre creare foto in se- 
quenza, video a basse risolu- 
zioni di breve durata e filmati 
con effetto accelerato di feno- 
meni che si sviluppano lenta- 
mente. Tali filmati si ottengono 
riproducendo in rapida se- 
quenza una serie di immagini ri- 
prese a intervalli di tempo pre- 
selezionati. 

Particolarmente interessan- 
te è anche la funzione di regi- 
strazione vocale, la cui durata 
(45 minuti utilizzando la mem- 
roia integrata) può competere 
con quella di apparecchi dedi- 
cati alla sola registrazione au- 
dio, risultando così molto co- 
modo ad esempio nel corso di 
meeting di lavoro. Possiamo 
anche aggiungere un indice du- 
rante la registrazione per facili- 
tarne la riproduzione. 

Una volta eseguiti i nostri 
scatti possiamo andare a rive- 



sta comodamente 
in un taschino 

Uso consigliato 

Una supercompatta di nuova 
generazione assolutamente 
innovativa, sia nell'aspetto che 
nelle nuovissime tecnologie e 
funzionalità 

Pro 

- Ultra compatta e leggera 

- Memoria integrata da 11 MB 

- Ricca di funzioni 

Contro 

- Joystick poco funzionale 
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derli rapidamente, visualizzan- 
do fino a 9 anteprime in una so- 
la schermata ed eventualmente 
inserirvi dei commenti audio, 
ritagliare le immagini o ridi- 
mensionarle (entrambe funzio- 
ni utili a risparmiare spazio in 
caso di memoria in esaurimen- 
to) o zoomare su singoli parti- 
colari per accertarsi della mes- 
sa a fuoco. 

Per quanto riguarda i forma- 
ti di memoria supportati, oltre 
alla compatibilità con schede 
SD ed MMC abbiamo una utilis- 
sima memoria integrata da 11 
MB che ci salverà anche nel ca- 
so dovessimo trovarci privi di 
alcuna scheda di memoria. ■ 
Matteo Bordoni 



La posizione delle 

lenti a macchina 

spenta, con 

grandangolo e con 
la funzione zoom 
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► HP PhotoSmart 935 



5 Megapixel per l'ammiraglia HP 



Con un sensore in grado di 
riprodurre 5,08 milioni di 
pixel effettivi la Photo- 
Smart 935 estende l'offerta 
Hewlett Packard alla fascia prò - 
sumer. 

I componenti sono di grande 
qualità, a cominciare dall'o- 
biettivo con zoom 3x che mon- 
ta lenti in vetro Pentax; ancora 
una volta HP decide di investi- 
re molto anche sullo zoom di- 
gitale, fino a 7x, che ci permet- 
terà di ottenere fino a 21 in- 
grandimenti così da riprendere 
soggetti a lunghe distanze con 
notevole precisione mantenen- 
do una qualità accettabile del- 
l'immagine. I menu sono in ita- 
liano, semplici, veloci da navi- 
gare e per ogni singola impo- 
stazione troviamo un sintetico 
Help, che ci descrive e consi- 
glia come sfruttare al meglio la 
funzione interessata. 

Un pulsante dedicato ci per- 
mette di usufruire della tecno- 
logia instant strare, grazie alla 



► Kodak DX6340 



quale in pochi click, una volta 
connessa la nostra macchina al 
PC, possiamo decidere se 
stampare immediatamente le 
nostre immagini, scaricarle su 
hard disk o ancora inviarle via 
e-mail. Per ottimizzare la resa 
dell'immagine e specialmente 



del colore possiamo modifica- 
re le impostazioni relative a 
contrasto, nitidezza e satura- 
zione; tutti gli altri valori, tra i 
quali risoluzione, messa a fuo- 
co, modalità e compensazione 
dell'esposizione e sensibilità, 
possono essere variati secon- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Hewlett Packard 
Sito: www.hp.com/italy 
Sensore: CCD 5,08 Mpixel eff. 
Memoria: Secure Digital (fornita 
da 32 MB), MMC card 
Obiettivo: da f2,6 a f5, da f4,8 a 
f9, da 37 a 111 mm equiv. 35mm 
Risoluzione Max: 2.668 x 1.952 
Zoom ottico/digitale: 3x/7x 
Monitor LCD: TF 1,5 pollici 
Flash: auto, on, off occhi rossi, 
notturno, notturno occhi rossi 
Fuoco: da 14 cm - Mirino: ottico 
Otturatore: da 15 a l/2000sec 
ISO: 50/400 

Bil. Bianco: auto, man., 4 pred. 
Formato: JPEG, video MPEG 



Interf.: USB, picture cradle, De in 
Aliment.: trasformatore per 
batterie rie. 

Dimensioni: 97x45x67 mm 
Peso: 260g 




do valori predefiniti. 

Nella confezione troviamo 
opzionale anche un Pen Drive 
per la lettura delle carte sup- 
portate: SD e MMC, molto co- 
modo per velocizzare le opera- 
zioni nel caso usassimo più di 
una card di memoria. In com- 
mercio è presente anche la ver- 
sione comprensiva di alloggia- 
mento cradle, che oltre a di- 
sporre di tutte le interfacce, 
USB, DC IN e TV OUT, prevede 
anche un comodo telecoman- 
do con il quale possiamo acce- 
dere rapidamente a tutti i me- 
nu della macchina (99 euro). 
Per completare la dotazione 
possiamo acquistare anche il 
Deluxe Starter Kit, comprensivo 
di caricatore rapido, batterie ri- 
caricabili, memoria SD da 32 
MB, adattatore di alimentazio- 
ne per auto e custodia imbotti- 
ta (89 euro). ■ 
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Stampa diretta grazie ad "EasyShare" 



Completa sotto tutti i punti 
di vista la Dx6340 si pro- 
spetta come la macchina 
perfetta per viaggi e vacanze o 
per immortalare momenti in fa- 
miglia, con la certezza di otte- 
nere sempre buoni risultati. 

Il sensore da 3,1 Mpixel ef- 
fettivi (in grado di ruotare au- 
tomaticamente l'immagine nel 
caso cambiassimo l'orienta- 
mento del corpo macchina) si 
appoggia ad un obiettivo Sch- 
neider zoom 4x (fino a 14x in 
digitale) con lenti Variogon di 
qualità professionale per im- 
magini nitide e vignettatura ri- 
dotta al minimo. La tecnologia 
Kodak per l'elaborazione di co- 
lori fedeli e brillanti (color 
sciencé) assicura un buon rea- 
lismo cromatico anche in si- 
tuazioni di forte contrasto e 
ombra, mentre la messa a fuo- 
co automatica, basata su zone 
multiple di autofocus, raggiun- 
ge ottimi risultati anche in con- 
dizioni di scarsa illuminazione. 
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Il display è stato studiato 
per essere sempre leggibile sia 
se utilizzato al chiuso che all'a- 
perto sotto la luce diretta del 
sole. Un selettore a corona cir- 
colare permette di scorrere tra 
le svariate modalità di scatto e 
configurarle con l'apposito joy- 



stick al centro di esso: oltre al- 
la gestione automatica dei set- 
taggi potremo decidere tra dif- 
ferenti impostazioni di fuoco 
(macro e panorama), velocità 
predefinite (foto sportive, not- 
turne e ritratti) o decidere ma- 
nualmente la velocità dell'ottu- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Kodak-www.kodak.it 
Sensore: CCD 3,1 Mpixel effettivi 
Memoria: 16 MB integrati, 
supporto SD e MMC card 
Obiettivo: Schneider Kreuznach, 
lenti Variogon 36/144mm equiv. 
35mm f/2.2-5.6; f/4.8-13 
Risol. Max: 2032 x 1524 
Zoom ottico/digitale: 4x/3,5x 
Monitor LCD: 45.72 mm 1.8 
pollici TF 134K pixels 
Flash: da 0,5 a 2,7m- auto, 
forzato, occhi rossi, spento 
Fuoco: da 10 cm - Mirino: ottico 
Otturatore: 4-1/2000 sec 
ISO: 100/400 Bilanc. Bianco: 
Formato: JPEG/EXIF 2.2 



Interf.: De In, USB, cradle, TV Out 
Alim.e: 2 batt. AA ale. o NiMh rie. 
Dimensioni: 109 x 65 x 38 mm 
Peso: 220g 



Il prezzo 



449 euro (IVA compresa) 




ratore, l'apertura del diafram- 
ma e l'esposizione; non manca 
infine la possibilità di registra- 
re brevi video con supporto 
audio, foto in sequenza e auto- 
ritratti grazie ad un timer da 5, 
15 o 30 secondi. 

Un pulsante rosso denomi- 
nato share ci permette di acce- 
dere ad una funzionalità analo- 
ga a quella di Hewlett Packard, 
denominata EasyShare, con la 
quale è possibile condividere 
le nostre immagini distribuen- 
dole tramite e-mail o inviando- 
le direttamente alla stampante. 

Un'altra scelta molto ap- 
prezzabile è stata quella di in- 
tegrare una memoria proprie- 
taria da 16 MB (componente 
che molto probabilmente di- 
verrà comune nelle macchine 
digitali di prossima generazio- 
ne) oltre al supporto Secure 
Digital e MMC card. ■ 
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► Periferiche per la fotografia digitale 



Stampa e acquisisci senza 
passare dal PC 

Abbiamo provato tre stampanti e uno scanner che supportano solo il formato 
10x15. 1 prodotti Canon e HP si caratterizzano per le ridotte dimensioni 



La crescente diffusione delle 
fotocamere digitali, il cui 
successo appare inarresta- 
bile, porta con sé la nascita di 
prodotti dedicati specificamen- 
te al mondo della fotografia an- 
che in campi sinora dominati 
da altre esigenze. Il campo del- 
le stampanti ad esempio, è sta- 
to sinora totalmente dominato 
dallo standard A4 e senza il suc- 
cesso della stampa casalinga di 
foto nessuno avrebbe pensato 
di proporre all'utenza consu- 
mer stampanti in formato 
10x15, in grado di stampare so- 
lo foto e totalmente inutili per 
la stampa di documenti. Anche 
nel campo degli scanner, un 
modello 10x15 come il nuovo 
HP PhotoScanner 1200, inutiliz- 
zabile per acquisire documenti 
A4 (dunque niente fotocopie, 
OCR, niente sinergia con il mo- 
dem per mandare fax), sembra 
a prima vista un prodotto di ri- 
dotta utilità. 

Nonostante il successo delle 
fotocamere e della stampa di fo- 
to, è molto difficile che non si 
abbia la necessità di stampare 
documenti e pagine testuali in 
A4, dunque stampanti 10x15 
come quelle in prova sono qua- 
si sempre affiancate ad una 
stampante A4. Ci si chiede allo- 
ra dove sia il vantaggio rispetto 
all'uso di una normale inkjet, 
che può stampare sia foto in 
10x15 e ingrandimenti A4, che 
documenti testuali in nero o a 
colori. 

A prima vista non sembrano 
esserci vantaggi particolari: 
uno, infatti, potrebbe essere la 
possibilità di affiancare alle 
stampanti 10x15 una laser, in 
modo da sfruttare velocità, 



Modello CP-100 

Prezzo euro (IVA comp.) 269 
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convenienza e qualità della 
stampa in nero della laser sen- 
za rinunciare alla possibilità di 
stampare foto a colori, ma alla 
laser si potrebbe affiancare co- 
munque una inkjet di dimen- 
sioni normali, spendendo cifre 
paragonabili. Un altro vantag- 
gio potrebbe essere la possibi- 
lità di collegare le stampanti di- 
rettamente alle fotocamere e di 
leggere le schede di memoria, 
stampando senza computer, 
ma anche in questo caso ci so- 
no molti modelli A4 fotografici 
che hanno le stesse caratteri- 
stiche. Per quanto riguarda lo 
scanner, vale lo stesso discor- 
so: ci vuole comunque uno 
scanner A4 per i normali usi. 

Portabilità e qualità 

Dunque per rendere appeti- 
bili questi piccoli prodotti si 
deve puntare su una maggiore 
qualità di stampa o su caratte- 
ristiche particolari. 

Sul versante della qualità, al- 
cune stampanti 10x15, come la 
Canon CP-100, utilizzano la tec- 
nologia a sublimazione, in cui 
l'inchiostro presente sui fogli 
contenuti in speciali cartucce 
viene trasferito tramite riscal- 
damento sulla carta stampata, 
ottenendo una qualità notevo- 
le, solitamente accompagnata 
dalla laminatura, ovvero dalla 
sovrapposizione di un quarto 
strato trasparente che protegge 
la foto e ne prolunga la durata. 

Ma la principale caratteristi- 
ca che avvantaggia questi pro- 
dotti è rappresentata dalle pic- 
cole dimensioni. Aggiungendo 
caratteristiche come il funzio- 
namento a batterie e la scan- 
sione senza computer con me- 



PrintPix CX-400 PhotoSmart 230 

750 199 



La stampa a sublimazione 

La tecnologia di stampa a sublimazione ha caratteristiche che la 
rendono molto diversa dalla normale stampa inkjet, in cui 
l'inchiostro viene "sparato" sulla carta da testine piezoelettriche o 
riscaldato in modo da essere espluso fuori dagli ugelli. 
La tecnologia a sublimazione invece utilizza elementi di stampa che 
raggiungono i 400°C e riscaldano rapidamente l'inchiostro, 
facendolo "sublimare", ovvero passare direttamente dallo stato 
solido a quello gassoso, senza attraversare lo stadio liquido. 
Mentre nella tecnologia inkjet la carta riceve goccioline di inchiostro 
liquido dei tre colori primari più il nero (e altri due colori tight nelle 
stampanti fotografiche a 6 colori), che vengono giustapposte per 
formare le immagini e dunque possono apparire granularità e 
dithering eccessivo, nella tecnologia a sublimazione i colori primari 
vengono fissati sulla carta mentre sono in forma gassosa, 
interagendo con i prodotti chimici contenuti nella carta stessa. In 
questo modo producono un'immagine dai toni continui, priva di 
granularità o dithering visibile. 



morizzazione su schede Com- 
pactFlash Secure Digital, come 
nello scanner 10x15 HP, il pro- 
dotto si fa interessante, perché 
consente attività altrimenti im- 
possibili: acquisizione di foto in 
qualunque situazione, ad esem- 
pio a casa di amici, consultan- 
do archivi, o in vacanza, stam- 
pa diretta delle scansioni senza 
computer inserendo la scheda 
estratta dallo scanner in una 
stampante fotografica. 

Nel caso delle stampanti 
10x15, la possibilità di collega- 
mento diretto ad una fotoca- 
mera è presente anche in molte 
stampanti A4, ma queste ultime 
non possono essere portate fa- 
cilmente con sé assieme alla fo- 
tocamera, come è invece possi- 
bile fare con la HP PhotoSmart 
230 e con la Canon CP-100. Que- 
sto permette la stampa imme- 
diata delle foto scattate in va- 
canza, con distribuzione ai nuo- 
vi amici conosciuti sulle spiag- 
ge assolate senza dover tornare 
a casa per collegarsi al compu- 
ter. Permette però anche usi 
professionali, come fotografia e 



stampa in esterni di foto duran- 
te sopralluoghi, perizie su inci- 
denti automobilistici, identifi- 
cazione di persone, realizzazio- 
ne foto ricordo etc, un tempo 
possibili solo con le costose 
macchine a sviluppo immedia- 
to Polaroid, di cui i meno gio- 
vani ricorderanno certamente 
la scarsa qualità delle foto. La 
stampante 10x15 Canon è an- 
che opzionalmente equipaggia- 
bile con batteria ricaricabile e 
kit car adapter, per un uso to- 
talmente svincolato dalla rete 
elettrica. 

Un discorso a parte va fatto 
per la terza stampante testata, 
la FujiFilm CX-400: si tratta di 
un prodotto costoso, che utiliz- 
za una tecnologia termica spe- 
ciale che non fa uso di cartucce 
di inchiostro, ma solo di carta 
speciale. Non è pensata per es- 
sere portata con sé, ma per 
stampare foto di qualità simile 
alla stampa a sublimazione. An- 
diamo dunque a testare sul 
campo questa interessante se- 
rie di prodotti . ■ 
Marco Milano 
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► Card Photo Printer CP-100 



Stampa diretta con fotocamere Canon 



La Card Photo Printer CP- 
100 di Canon è un prodotto 
specificamente dedicato al- 
la stampa da fotocamera Ca- 
non, basato sulla tecnologia a 
sublimazione, che consente 
una qualità di stampa elevatis- 
sima: l'inchiostro presente su 
fogli contenuti in speciali car- 
tucce viene portato allo stato 
gassoso e trasferito chimica- 
mente sulla carta, dopodiché 
uno strato trasparente effettua 
la laminatura, ovvero si so- 
vrappone alla superficie stam- 
pata conferendole resistenza 
ed aspetto più lucido. Le foto 
sono così praticamente indi- 
stinguibili da quelle stampate 
dal fotografo. 

La CP-100 può essere colle- 
gata alle fotocamere della mar- 
ca nipponica, tramite speciali 
cavi, ma non può leggere sche- 
de di memoria. 

Ciò limita molto i possibili 
utilizzi: chi la acquista resta le- 
gato indissolubilmente a Ca- 



► PrintPix CX-400 



non (anche se è annunciata la 
compatibilità con il futuro stan- 
dard PictBridge, cui dovrebbe- 
ro aderire altri produttori), e se 
acquista una nuova fotocame- 
ra di marca diversa è costretto 
ad acquistare il kit per il colle- 
gamento al PC, perdendo però 
il vantaggio della portabilità e 
della connessione diretta alla 



fotocamera. La piccola stam- 
pante Canon è dotata opzio- 
nalmente di batterie ricaricabi- 
li e kit car adapter, che la ren- 
dono perfettamente autonoma 
dal punto di vista dell'alimen- 
tazione elettrica. 

Questa stampante supporta 
anche il formato carta denomi- 
nato card size (carta di credito, 







1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Canon 




Prodotto: Card Photo Printer 


x 


CP-100 


\ 


http://www.canon.it 
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Interfacce: Solo fotocamere 
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Canon (kit USB opzionale) 
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Tecnologia: a sublimazione 
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Risoluzione massima: 300 DPI 
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Formato max: 10x15 cm 
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Capacità vassoio: 18 foto 10x15 


■ ^ m 


Velocità dichiarata: l'21" per 1 


■ J 


foto 10x15 




Durata cartuccia: 36 foto 10x15 




Dimensioni: 172xl78x60mm 
Peso: 1 Kg 


1 II prezzo 


269 euro (IVA compresa) 





5,4x8,6 mm). Il cassettino di 
stampa sporge quasi intera- 
mente dalla stampante, e risul- 
ta agganciato in modo preca- 
rio, oltre ad occupare molto 
spazio, il che non è certo desi- 
derabile per l'uso mobile. La 
carta 10x15 Canon è disponibi- 
le in kit da 36 fogli compren- 
dente anche la cartuccia di in- 
chiostro che dura altrettanto, 
ad un prezzo che si aggira in- 
torno ai 20 euro. La stampa è di 
qualità elevata: sono assenti di- 
fetti come granularità o ban- 
ding, i colori sono brillanti e 
profondi, la definizione ecce- 
zionale (300 DPI a sublimazio- 
ne rendono meglio di 2400 DPI 
inkjet). 

La CP-100 è anche campio- 
nessa di velocità: in prova ha 
stampato le 10x15 in l'20", con- 
tro i quasi 2' della FujiFilm ed i 
2'41" della HP. ■ 
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Stampante a colori senza cartucce 



La PrintPix CX-400 di Fuji- 
Film non è un prodotto por- 
tatile (pesa 5 Kg). È caratte- 
rizzata da una tecnologia di 
stampa proprietaria, che Fuji 
utilizza anche in prodotti pro- 
fessionali da 10.000 euro: non 
necessita di cartucce d'inchio- 
stro, bensì sfrutta la stessa car- 
ta da stampare. Si tratta infatti 
di una carta speciale, che con- 
tiene in sé gli strati inchiostra- 
ti, i quali sotto l'azione di una 
testina termica e di una lampa- 
da UV consente alla carta di au- 
togenerare le immagini. In que- 
sto modo basta acquistare i ro- 
toli di carta, senza doversi mai 
preoccupare delle cartucce di 
inchiostro e della loro durata. 
Il montaggio è complesso, a 
causa della presenza di molti 
componenti: vassoio carta, 
contenitore scarti, rocchetto 
carta, contenitore carta, anello 
di contenimento. Utilizza carta 
in rulli (20 euro per 40 foto), 
con taglierina automatica inte- 
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grata nella stampante e conte- 
nitore scarti da inserire prima 
della stampa. Il montaggio del 
rullo è facilitato dalla codifica 
colore per riconoscere il giusto 
orientamento. 

Si connette al computer tra- 
mite interfaccia USB e può es- 
sere utilizzata come card rea- 
der. Comprende infatti due 



slot, uno per SmartMedia ed 
uno per PcCard, in cui vanno 
inseriti adattatori per gli altri 
formati (MemoryStick, Com- 
pactFlash, Secur eDigital, IBM 
MicroDrive), purtroppo non in- 
clusi. 

È presente un display LCD a 
colori da 1,8", utile sia per il 
preview delle immagini presen- 







1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: FujiFilm 






Modello: PrintPix CX-400 
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http://www.fujifilm.com 
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Interfacce: USB, SmartMedia, 
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PcCard 
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Tecnologia: PrintPix termica 
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autogenerante 
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Risoluzione massima: 310 DPI 


%: 
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Formato max: 10x18 cm 
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Velocità dichiarata: l'40" per 1 
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foto 10x15 
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Durata rullo carta: 






40 foto 10x15 

Dimensioni: 250x330x180 mm 

Peso: 5 Kg 






| Il prezzo 


■ 


750 euro (IVA compresa) 





ti su scheda di memoria (con 
stampa DPOF), che per la rego- 
lazione delle funzioni tramite 
menu, purtroppo in 4 lingue ma 
non in italiano. La manualistica 
è invece in italiano. Interessan- 
ti il supporto per il formato fo- 
totessera e la presenza di un'u- 
scita videocomposita per vi- 
sualizzare le foto sulla TV. 

La stampa è di buona qua- 
lità, come nelle stampanti a su- 
blimazione sono assenti difetti 
come granularità o banding, le 
immagini sono molto contra- 
state, i colori vivaci ed i neri 
particolarmente pieni, ma c'è 
una notevole tendenza a 
confondere le tonalità più chia- 
re portandole verso il bianco, e 
la definizione è inferiore alla 
Canon CP-100. È in grado di 
stampare direttamente senza 
bordi ma è molto rumorosa du- 
rante la stampa. ■ 
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► PhotoSmart 230 



Supporta tutti i modelli di "card reader" 



La HP Photosmart 230 è una 
stampante inkjet in formato 
10x15, caratterizzata dalla 
presenza di ben 4 slot per leg- 
gere i principali formati di sche- 
de di memoria utilizzate dalle 
fotocamere. Può quindi stam- 
pare senza computer, grazie an- 
che ad un display LCD a colori 
che visualizza l'anteprima delle 
foto e consente anche di con- 
trollare le funzionalità della 
stampante tramite menu grafici 
ed effettuare piccole operazioni 
sulle foto (cornici, effetto sep- 
pia). Può anche essere collega- 
ta direttamente ad una fotoca- 
mera HP compatibile, e sup- 
porta la stampa DPOF (Digital 
Print Order Format, in cui la se- 
lezione delle immagini da stam- 
pare viene effettuata con la fo- 
tocamera e salvata nella sche- 
da di memoria). 

La 230 è piccola e facilmente 
trasportabile grazie al vassoio 
carta richiudibile da 20 fogli, 
ma non può funzionare a batte- 



rie. Utilizza una sola cartuccia 
(40 euro) di inchiostro a 3 colo- 
ri (modello 57), identica a quel- 
la usata dalle HP 5550, 7550, ma 
che in queste ultime si affianca 
alla cartuccia nera o a quella fo- 
tografica. Può dunque stampare 
solo con 3 inchiostri (tricro- 
mia), il che limita la qualità in 



quanto i neri non sono pieni e 
profondi come nelle stampanti 
quadricromiche. Essendo una 
inkjet, la resa è anche inficiata 
dalla presenza di granularità vi- 
sibile alla lente d'ingrandimen- 
to, dovuta al dithering usato 
per giustapporre le gocce di in- 
chiostro, problema assente nel- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP 

http://www.hp.com/it 

Interfacce: USB 2.0, 

CompactFlash, SmartMedia, 

MemoryStick, SecureDigital, MMC 

Risoluzione massima: 

1200x1200 DPI 

(4800x1200 DPI ottimizzato) 

Formato max: 10x15 cm 

Velocità dichiarata: 200" 

per 1 foto 10x15 

Capacità vassoio: 20 foto 10x15 

Inchiostri: tricromia, 1 cartuccia 

tricolor 

Dimensioni: 224x231x119 mm 

Peso: 1,3 Kg 




199 euro (IVA compresa) 



le stampanti 10x15 a sublima- 
zione. La qualità delle stampe è 
comunque notevole: a parte i 
problemi elencati, i colori sono 
molto brillanti, le immagini 
equilibrate e la definizione è 
buona, grazie ad una risoluzio- 
ne di 1200x1200 che diventano 
4800x1200 con ottimizzazione. 
La velocità di stampa non è ec- 
cezionale, impiega 2'41" per una 
10x15, il doppio della Canon a 
sublimazione. La stampa senza 
PC avviene a 1200x1200 tramite 
PhotoRet III, mentre la modalità 
4800x1200 ottimizzata ma lenta 
(5 '34" per una foto), può essere 
usata solo stampando da PC 
evitando il relativo software. 

La 230 funziona anche come 
lettore di schede di memoria: 
collegandola al PC (tramite in- 
terfaccia USB 2.0) le schede so- 
no viste come unità disco re- 
movibili. ■ 
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► PhotoSmart 1200 

Un mini scanner alimentato a batterie 



Con il PhotoSmart 1200, 
Hewlett Packard presenta 
uno scanner 10x15 dalle 
funzionalità innovative dedica- 
te alla mobilità. 

Lo scanner non ha infatti al- 
cuna necessità di alimentazio- 
ne dalla rete elettrica: può fun- 
zionare alimentato direttamen- 
te dalla porta USB del compu- 
ter o a batterie (4 pile stilo AA). 
Inoltre è dotato di due slot per 
schede di memoria (Compact- 
Flash e Secure Digital MultiMe- 
dia Card), sulle quali il Photo- 
Scanner 1200 può memorizzare 
le scansioni effettuate, in totale 
autonomia. 

Gli usi possibili sono svaria- 
ti: possiamo acquisire foto in 
situazioni sinora impensabili, 
come in spiaggia, in montagna, 
o direttamente in treno, sem- 
plicemente portando con noi il 
piccolo e leggero scanner. Le 
scansioni, memorizzate sulle 
schede, possono essere anche 
indicizzate per la stampa auto- 
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matica (DPOF). È dunque pos- 
sibile effettuare copie di foto 
senza computer inserendo la 
scheda in una stampante dota- 
ta di lettore, come la Photo- 
Smart 230. 

Lo scanner dispone di un 
piccolo display. La qualità di 
scansione è modificabile tra- 



mite un apposito pulsante ed 
un altro pulsante fa partire la 
scansione. Questi pulsanti so- 
no l'unico modo di utilizzare 
questo scanner, anche se colle- 
gato al computer: non dispone 
infatti di driver Twain né di 
pannello di controllo software. 
La scansione viene memorizza- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP 

Nome: PhotoSmart 1200 

Sito: www.hp.com/it 

Risoluzione hardware: 

1200x1200 DPI 

Profondità colore: 36 bit 

Sensore: CIS 

Interfaccia: USB 2.0, 

CompactFlash, 

SecureDigital/MMCard 

Formato max: 100x150 mm 

Dimensioni: 

267x177x30 mm 

Peso: 0,6 Kg 

Ambienti supportati: Windows 

98/Me/2000/XP 




99 euro (IVA compresa) 



ta internamente e inviata al 
computer scaricandola come 
se si trattasse di una fotocame- 
ra. Nonostante questa proce- 
dura, la scansione è molto ra- 
pida (58" a 600 DPI, contro una 
media di 78" tra gli scanner di 
pari prezzo). 

La qualità è discreta: defini- 
zione buona (Mtf 0,53 contro 
una media di 0,57), ma colori 
un po' spenti e non molto reali- 
stici (DeltaE 123,4 contro una 
media di 107). Non è dunque 
adatto a chi vuole acquisire le 
proprie foto ad alta qualità, ma 
a chi vuole sfruttarne le doti di 
portabilità e velocità. 

Hewlett Packard include nel 
PhotoSmart 1200 anche Pano - 
rama Maker, software per ri- 
comporre automaticamente 
parti di documenti più grandi, 
superando la limitazione del 
formato 10x15. ■ 
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► Matrox Millennium P750 



Passato il tempo dei giochi, 

inizia quello del lavoro 



La nuova Matrox 
con tre uscite 
video si indirizza 
al settore 
professionale 
come la grafica, 
l'editing video 
o il CAD 



Mi 



Ìatrox si è allontanata dal 
mercato della grafica 3D 
videoludica, fonte di lau- 
ti guadagni ma teatro di una 
competizione feroce, preferen- 
do specializzarsi in settori più 
professionali come la grafica, 
l'editing video e le applicazioni 
CAD (Computer Aided Design) e 
AEC (Architecture Engineering 
Constructiorì), e in tutte quelle 
realtà, per esempio finanziarie 
o medicali, dove il supporto 
multimonitor o la qualità di vi- 
sualizzazione dell'immagine 
sono elementi imprescindibili. 
Ammiraglia Matrox è Parhe- 
lia, basata sull'omonimo chip 
in architettura a 512 bit, equi- 
paggiata con 128 o 256 MB di 
memoria e con un prezzo che 
parte da oltre 450 euro. Nella 
fascia bassa ci sono G450 e 
G550, presenti sul mercato da 
ormai tre anni e con un prezzo 
inferiore ai 150 euro. Mancava 
quindi un modello intermedio, 
capace di offrire prestazioni su- 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Matrox 
Modello: Millennium P750 
Sito: www.matrox.com 
Tecnologia chip: 256 bit 
Bus memoria: 128 bit 



Memoria/tipo: 128 MB/DDR 
N° monitor collegabili: 3 (o 2 + Tv) 



209 euro (IVA compresa) 



periori alle datate G450 e 550 
ma a un prezzo più abbordabi- 
le della Parhelia, destinato a 
utenti evoluti o all'equipaggia- 
mento di workstation 3D entry 
level. 

Il vuoto è stato colmato dal- 
le Millennium P650 e P750, en- 
trambe con 64 MB di memoria, 
disponibili a un prezzo rispet- 
tivamente di 169 e 209 euro IVA 
compresa. La 750 è venduta in 
confezione retail, mentre la 
P650 sarà destinata agli inte- 



gratori, non avrà la ventola sul 
chip per andare incontro alle 
esigenze di silenziosità negli 
ambienti di ufficio. 

Nei PC Open Labs abbiamo 
provato la P750. Possiede qua- 
si tutte le funzionalità della 
Parhelia, le uniche eccezioni 
sono l'assenza del plug in, che 
permette di visualizzare un'an- 
teprima reale sullo schermo te- 
levisivo di progetti video, e la 
fornitura di un solo supporto 
base per il Surround Gaming, 



Modello 


Matrox G450 


Matrox G550 


Millennium P650 


Millennium P750 


Parhelia | 




Memoria 


32 MB DDR 


32 MB DDR 


64 MB DDR 


64 MB DDR 


128/256 MB DDR 


Bus memoria 


64 bit 


64 bit 


128 bit 


128 bit 


256 bit 


RAMDAC (MHz) 


360-230 


360-230 


400-400 


400-400-165 


400-400-165 


AGP 


4X 


4X 


8X 


8X 


8X 


DirectX 


6 


6 


8.1 


8.1 


8.1 


Configurazioni video 


2 schermi RGB 


Standard 


Standard 


Standard 


Standard 


Standard 


2 schermi DVI 


no 


Opzionale 


Standard 


Standard 


Standard 


Tre schermi 


no 


no 


no 


Standard 


Standard 


1 schermo + TV 


Opzionale 


Opzionale 


Opzionale 


Standard 


Standard 


2 schermi + TV 


no 


no 


no 


Standard 


Standard 


Risoluzione max 


2 schermi RGB 


1.600 x 1.200 


1.600 x 1.200 


1.920 x 1.440 


1.920 x 1.440 


2.048 x 1.536 


2 schermi DVI 


no 


1.280 x 1.024 


1.600 x 1.200 


1.600 x 1.200 


1.600 x 1.200 


Tre schermi 


no 


no 


no 


1.280 x 1.024 


1.280 x 1.024 



A confronto le caratteristiche di tutti i modelli che compongono l'offerta Matrox 
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Supporto fino a tre monitor 

Uso consigliato 

Le Millennium P750 sono indicate per 

applicazioni professionali quali CAD, 

AEC, modellazione 3D ed editing video 

non lineare. Ottime in situazioni in cui è 

indispensabile avere un supporto 

multimonitor 

Pro 

-Tripla uscita video 

-Certificazioni per funzionamento 

con programmi CAD, AEC 
Contro 
- Solo 64 MB di memoria e non 

esiste una versione a 128 MB 




per visualizzare i giochi su tre 
schermi. Tra le caratteristiche 
comuni tra P750 e Parhelia se- 
gnaliamo la tripla uscita video 
per tre monitor o due monitor 
e un apparecchio televisivo (la 
P650 supporta solo il doppio 
monitor). 

Cuore della scheda è il 
Parhelia-LX, una versione ri- 
dotta del Parhelia originale: ha 
un architettura a 256 bit e un 
numero dimezzato di pipeline 
per i pixel e unità Vertex Sha- 
der. Il chip supporta l'AGP 8X 
ed è compatibile col DirectX 
8.1 e le librerie OpenGL 1.3. La 
mancanza del supporto per il 
DirectX 9 in una scheda appena 
uscita ci fa subito capire che la 
P750 non è una scheda per 
compiti ludici. 

Matrox ha un rapporto di 
collaborazione con i produtto- 
ri dei programmi e può vantare 
diverse certificazioni di funzio- 
namento tra cui quelle per Au- 
todesk Inventor, AutoCAD 2002 
e derivati, Microstation e So- 
lidworks. 

Nel CD in dotazione sono 
presenti degli strumenti di Tor- 
nado Technologies (www.tor- 
nadoviz.com) per migliorare la 
produttività in ambiente Auto- 
CAD. ■ 



Flavio Nuoci 
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► Panasonic GS10 



Ultracompatta, per riprendere 



Buone le riprese 
e la possibilità 
di pilotare le 
registrazioni 
tramite un 
adattatore esterno. 
Per disporre del 
DV-in, bisogna 
scegliere il modello 
superiore GS30 

Le dimensioni sono la carat- 
tersitica che colpisce di più 
di questa videocamera digi- 
tale di Panasonic. 

Piccola e compatta al punto 
che è possibile inserirla como- 
damente in un marsupio per 
averla sempre a disposizione 
durante vacanze, passeggiate, 
viaggi, ideale quindi per riprese 
nel tempo libero. 

La GS10 è dunque indicata 
per un utilizzo ludico delle ri- 
prese, catturare momenti da 
condividere in famiglia o con 
amici, non certo adatta a chi con 
il video ci lavora e ha bisogno di 
qualità di immagine e caratteri- 
stiche avanzate di controllo del- 
le riprese. 

La possibilità di acquistarla in 
tre colori differenti, argento, ros- 
so o blu, unita a un prezzo inte- 
ressante, di listino 749 euro, ma 
si può trovare sul mercato an- 
che a un prezzo più basso, sot- 
tolineano ancor di più il target a 
cui questa videocamera è indi- 
rizzata. 




Lo schermo LCD, da 2,5 pollici, ruota di 
180 gradi e nasconde i pulsanti di 
controllo 
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video ovunque 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Panasonic 
Sito Web: www.panasonic.it 
Sistema video: MiniDV 
CCD: 1/6 

Numero di pixel: 800.000 
Schermo LCD: 2,5" colori 
ruotabile 
Zoom: 10x/500x 
DV-in/out: no / sì 
Stabilizzatore: elettronico 



Modalità photo: su nastro 

Scheda di memoria: no 

llluminaz minima: 1 lux 

Flash: no 

Peso: 430 g 

Dotazione: Motion DV studio 



749 euro (IVA compresa) 



Utile in molti casi si dimostra 
il piccolo telecomando Freesty- 
le a corredo. Si connette alla vi- 
deocamera e può risultare indi- 
spensabile per pilotare le ripre- 
se in condizioni disagevoli: per 
esempio quando i soggetti sono 
i bambini alcune riprese riesco- 
no meglio se si crea il loro punto 
di vista, questo significa "scen- 
dere" alla loro altezza e non 
sempre è possibile e soprattutto 
comodo, si può riprendere in gi- 
nocchio o seduti ma non per 
troppi minuti. Trovando un pun- 
to di appoggio, in mancanza di 
un treppiede va bene una sedia, 
si possono far partire le riprese 
da una angolazione scomoda da 
tenere per lungo tempo. Il tele- 
comando Freestyle integra an- 
che un microfono che può esse- 
re utilizzato per registrare la vo- 
ce fuori campo. 

Tra le caratteristiche manca 
il DV-in abilitato 

La GS10 è il modello entry le- 



vel delle nuove videocamere di 
Panasonic, ha uno zoom ottico 
di lOx, mentre il valore del digi- 
tale, inutilizzabile se si vogliono 
ottenere buone riprese, arriva a 
500x. 

Interessante è la funzione 
quick start, che permette in circa 
1,5 secondi di essere operativi 
(di solito quando la videocame- 
ra va in standby sono necessari 
dai 3 ai 5 secondi per ritornare 
all'operatività, e molto spesso 
questi pochi secondi significano 
aver perso la possibilità di co- 
gliere l'attimo imperdibile); utile 
il visore notturno che permette 
di riprendere anche in condizio- 
ni di assenza di luce. Ma non ha 
un elemento che noi riteniamo 
indispensabile in una videoca- 
mera, soprattutto se poi si vuo- 
le elaborare i video su PC: il 
DVin abilitato, che consente di 
riversare su nastro DV ciò che è 
stato montato tramite un 
software di videoediting su PC. 
Secondo una normativa a livello 



Microfono e telecomando 



--. n 



Utile accessorio compreso nella 
confezione è il telecomando 
Freestyle. Può essere utilizzato per 
ottenere riprese in posizioni 
insolite, basta piazzare la 
telecamera nel luogo adatto e 
comandarla attraverso il 
Freestyle. Integra anche un 
microfono per la registrazione della 
voce fuori campo 

Pro 

- Dimensioni ridotte 

- Prezzo interessante 

Contro 

- Non ha DV-in abilitato 



VALUTAZIONE GLOBALE 



europeo le videocamere con 
DVin abilitato devono sottosta- 
re a un regime di tassazione di- 
verso dalle videocamere senza 
DVin abilitato. Per questo molti 
produttori immettono sul mer- 
cato due modelli simili ma con 
questa caratteristica differente; 
il prezzo dei due modelli di soli- 
to differisce per 100 euro. Dove- 
te valutare voi se questa carat- 
teristica risulta indispensabile, e 
chi vuole elaborare un video su 
PC Ja dovrebbe ritenere tale. 

È per questo che vi invitiamo 
a guardare oltre nella gamma di 
videocamere GS di Panasonic. 
Oltre alla GS10 abbiamo altre 
tre videocamere digitali: GS30, 
identica alla 10 ma con DVin abi- 
litato (ma solo in colore argento 
e un prezzo di 849 euro), e le GS 
40 e 50 (899 e 999 euro), identi- 
che ma con funzione foto, regi- 
strazione MPEG4, ma sempre 
per la tassa europea, la prima 
non ha DVin abilitato. ■ 

Luca Moroni 
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► Schede 3D 



Il prezzo giusto per giocare 



Il Radeon 9600 Pro e il GeForce 
FX 5600 sono gli ultimi due 
chip grafici di fascia interme- 
dia rilasciati rispettivamente da 
ATI e Nvidia. Il Radeon 9600 Pro 
andrà a sostituire l'attuale Ra- 
deon 9500 Pro, l'FX 5600 avrà lo 
stesso ruolo con le GeForce4 Ti 
4200. Entrambi i chip sono rea- 
lizzati con il processo costrutti- 
vo a 0,13 micron, supportano il 
DirectX9el'AGP8X. 

L'uscita di nuovi modelli ha 
quasi sempre come conseguen- 
za la riduzione del prezzo dei 
precedenti, i quali magari non 
saranno aggiornati con le ulti- 
me funzionalità ma ugualmente 
in grado di offrire prestazioni e 
qualità visiva di ottimo livello. 
Abbiamo trovato una ATI Ra- 
deon 9100 con 128 MB di me- 
moria a meno di 100 euro. Sep- 
pure si tratti di una chip grafica 
con qualche anno di anzianità 
alle spalle (è di base un Radeon 
8500 funzionante a frequenze di 
clock più alte) il 9100 ha pre- 
stazioni simili, in molti casi ad- 
dirittura superiori, al Radeon 
9000. Un altro ottimo affare so- 
no le schede basate sul GeFor- 
ce4 Ti 4200, reperibili a meno di 
150 euro. In condizioni di fun- 
zionamento non esasperate, 
senza esagerare nella risoluzio- 
ne e nel livello dell'antialiasing, 
arrivano a competere nei test 
con le GeForce FX5600. L'unica 
limitazione in entrambe è il 



supporto per il DirectX 8 ma 
d'altra parte non è che abbon- 
dino i giochi DirectX 9. 

I risultati falsati di 3D Mark 

In Internet sono apparse del- 
le notizie su driver "ottimizzati" 
per l'esecuzione del bench- 
mark grafico 3DMark 2003 di 
Futuremark. Abbiamo usato le 
virgolette in quanto non si trat- 
ta di un'ottimizzazione derivata 
da un affinamento dei driver 
ma di una vera e propria modi- 
fica delle condizioni di esecu- 
zione. Il driver intercetta le 
chiamate di alcune funzioni gra- 
fiche da parte del benchmark e 
la sostituisce con altre dall'ap- 
parenza simili, ma inferiori co- 
me qualità grafica, che richie- 
dono meno calcoli da parte del- 
la CPU grafica. ATI e Nvidia so- 
no le due società chiamate in 
causa. Per evitare inquinamen- 
ti dei risultati del test 3DMark 
2003 da parte dei driver, Futu- 
remark (www.futuremark.com) 
ha rilasciato l'aggiornamento 
3.30, che noi abbiamo utilizzato 
in questa prova. Abbiamo te- 
stato le schede a due risoluzio- 
ni: 1.024 x 768 e 1.280 x 1.024 
punti. La definizione è tale da 
non richiedere un antialiasing 
elevato mentre la scelta del fil- 
tro anisotropico a 4X e una me- 
dia tra la qualità d'immagine e 
le prestazioni. ■ 

Flavio Nucci 



1 Produttore 


ATI 


MSI 


QDI 1 


Scheda 


Radeon 9600 Pro 


FX 5600 


Npact 56008X 


1.024x768 No AA No AF* 


3DMark 2001SE 


11.301 


10.554 


10.539 


3DMark 2003 


3.406 


2.053 


2.054 


Wolfenstein 3D 


138,4 fps 


106,1 fps 


106,6 fps 


Comanche 4 


48,3 fps 


39,99 fps 


39,94 fps 


Vulpine GL 


92,5 fps 


83,1 fps 


83,9 fps 


1.024x768 AA4XAF 4* 


3DMark 2001SE 


7.364 


6.323 


6.338 


3DMark 2003 


1.779 fps 


1.180 fps 


1.183 fps 


Wolfenstein 3D 


112,3 fps 


81 fps 


81,1 fps 


Comanche 4 


41,43 fps 


27,12 fps 


27,09 fps 


Vulpine GL 


51,7 fps 


49,2 fps 


49,2 fps 


1.280x1.024 AA 2X AF 4* 


3DMark 2001SE 


6.539 


5.646 


5.638 


3DMark 2003 


1.587 


1.001 


995 


Wolfenstein 3D 


97,3 fps 


64,1 fps 


64,2 fps 


Comanche 4 


39,39 fps 


22,26 fps 


22,25 fps 


Vulpine GL 


43,1 fps 


40 fps 


40,2 fps 



* AA: antiali, 



W/4W 



anisotropico 



ATI Radeon 9600 Pro 

Il Radeon 9600 Pro sostituirà il 9500 Pro non perché offra qualcosa di 
più tecnologicamente ma perché per ATI è più conveniente realizzarlo. 
Nel 9600 è stato dimezzato il numero delle pipeline grafiche, quattro 
rispetto alle otto del 9500, riducendo di un bel po' di milioni il numero di 
transistor. A questo si aggiunga il processo di costruzione a 0,13 micron 
(nel 9500 è a 0,15 micron). Entrambe portano a una riduzione dell'area 
di silicio e quindi da un wafer si possono ricavare un maggior numero di 
chip. Per compensare la perdita di prestazioni dovuta alla riduzione delle 
pipeline, ATI ha incrementato la frequenza di clock di processore e 
memoria, portandola rispettivamente a 400 e 600 MHz contro i 275 e 
540 MHz del Radeon 9500 Pro. Un altro aiuto arriva dal controller della 
memoria ottimizzato e dall'aumento del livello di compressione dei dati 
dello Z-buffer che aumenta la banda passante tra chip grafico e 
memoria. Tuttavia le prestazioni non raggiungono il livello del 9500 Pro 
ma ciò non intacca la sua competitività. Nel funzionamento senza 
antialiasing e filtro anisotropico attivati è superiore in tutti i test all'FX 
5600 e la scena non muta neppure attivandoli e aumentando la 



MSI FX5600 



Le schede che MSI ha sinora inviato in prova ci hanno sempre stupito 
per la ricchezza della loro dotazione e la FX 5600 non fa eccezione. La 
confezione è piena di CD, in totale tra giochi e utility ce ne sono 11, ma 
MSI ha voluto fare di meglio e vi ha aggiunto un ricevitore e un comando 
a distanza a infrarossi. Il telecomando funziona in combinazione con il 
programma MSI Media Center Deluxe II e solo con i sistemi operativi 
Windows XP Home e Professional. In pratica è come avere un 
videoregistratore, un riproduttore di DVD e un televisore (solo in 
presenza di schede TV Tuner di MSI) all'interno del PC. Peccato che di 
tutto questo non ci sia un manuale che spieghi dettagliatamente l'uso, 
l'unico aiuto è dato dai menu in linea del programma. Il manuale 
presente contiene soltanto delle informazioni generiche sull'installazione 
della scheda e dei driver. Buono il prezzo: 222 euro IVA compresa. 
Difficile trovare una scheda che a questa cifra offra altrettanto come 
dotazione. La costruzione è di pregevole fattura, una piastra in rame con 
fissata una ventola ricopre il chip grafico e le memorie, un'altra piastra 
ricopre le memorie che si trovano nella faccia inferiore della scheda. Le 



QDI Npact 



La scheda di QDI non possiede la quantità di dotazione hardware e 
software della FX 5600 di MSI ed è altrettanto lontana dalle prestazioni 
della ATI 9600 Pro. Anche il prezzo di 195 euro si colloca a metà strada 
tra queste due schede. La NPACT 56008X ha in dotazione tre giochi 
(Ghost Recon, Ghost Recon Desert Siege e Racing Simulation Three), 
un CD con i driver e un cavetto per la conversione del segnale video da 
SVGA a composito. Sulla scheda spicca il grosso dissipatore e le alette 
di raffreddamento sulle memorie sulla cui effettiva necessità nutriamo 
qualche dubbio, dal momento che le memorie posizionate nella faccia 
inferiore della scheda non le hanno. È probabile che l'incongruenza 
nasca dal fatto che si tratta di una scheda campione e non di serie, 
nell'immagine descrittiva contenuta nel manuale utente la scheda è 
raffigurata con una diversa disposizione dei componenti, una ventola di 
un altro tipo e priva di qualsiasi aletta di raffreddamento sulle memorie. 
Le prestazioni della NPACT 56008X sono la copia esatta di quelle 
misurate con la scheda di MSI, le piccole differenze rientrano nella 
tolleranza d'errore dei test. Per le prestazioni vale quanto abbiamo 
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risoluzione, anzi il divario aumenta. Ciò porta al paradosso di una scheda 
con le migliori prestazioni di fascia e allo stesso tempo inferiori a quelle 
del modello che andrà a sostituire. Tra l'altro nonostante l'economicità di 
produzione, la differenza di prezzo tra una scheda col 9500 Pro e una col 
9600 Pro è di appena 10 o 20 euro in meno a favore di quest'ultima. 



Veloce e non scalda 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: ATI 

Modello: Radeon 9600 Pro 

Sito: www.ati.com 

AGP: 8X 

Freq. chip: 400 MHz 

Freq. memoria: 600 MHz 

Memoria MB/tipo: 128/DDR 

Supporto DirectX: 9 

Uscite: DVI, VGA. S-Video 

Accessori: adattatore DVI-VGA, driver 



205 euro (IVA compresa) 



Pro 

- Le migliori prestazioni di fascia 

Contro 

-Prestazioni inferiori del 9500 Pro 
che andrà a sostituire 





ÌabQ Dotazione completa 



prestazioni sono buone alla risoluzione di 1.024 x 768, discrete e sufficienti 
rispettivamente alla risoluzione di 1.024 x 768 e 1.280 x 1.024 punti con 
antialising e filtro anisotropico attivati. Per l'equilibrio tra prezzo, prestazioni 
e dotazione la FX 5600 è una scheda consigliata per l'acquisto. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: MSI 
Modello: FX 5600 

Sito: www.msi.com.tw 
AGP: 8X Freq. chip: 325 MHz 
Freq. memoria: 550 MHz 
Memoria MB/tipo: 128/DDR 
Supporto DirectX: 9 
Uscite: DVI, VGA. S-Video 
Accessori: adattatore DVI-VGA, 
driver, telecomando e ricevitore, 
Duke Nukem Manhattan Project, 
Game collection Lite Version, 
Morrowind (2 CD), Ghost Recon, MSI 
Media Center Deluxe II, Intervideo 
WinDVD 5.1 channel e WinCoder, 
VirtualDrive, 3D Desktop, Beyond 3D 



222 euro (IVA compresa) 



Pro 

- Eccellente dotazione hardware e 
software 

Contro 

- Manualistica migliorabile 



'''ìSBp 111 




Discreta nelle prestazioni 



detto per la scheda di MSI, tutto sommato sono accettabili a patto di non 
esagerare nell'impostazione del filtro anisotropico e dell'antialiasing. La 
NPACT 56008X è una discreta scheda ma ha bisogno di un ritocco al 
ribasso del prezzo per riuscire ad essere competitiva considerato quanto 
offrono i concorrenti. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: MSI 

Modello: Npact56008X 
Sito: www.qdigrp.com 
AGP: 8X 

Freq. chip: 325 MHz 
Freq. memoria: 550 MHz 
Memoria MB/tipo: 128/DDR 
Supporto DirectX: 9 
Uscite: DVI, VGA. S-Video 
Accessori: adattatore DVI-VGA, 
driver, Ghost Recon, Ghost Recon 
Desert Siege, Racing Simulation 
Three 



195 euro (IVA compresa) 



Pro 

- Discreta dotazione di giochi 

Contro 

- Prezzo non competitivo 
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► Router wireless - U.S. Robotics 8022 



Collegare senza fili i PC e 

condividere l'accesso 



Semplice 

da installare, 

supporta 

la velocità 

di connessione 

wireless a 22 Mbps 



11 router U.S. Robotics 8022 fa 
parte della famiglia di dispo- 
sitivi wireless in tecnologia 
802.1 lb+ a 22 Mbps (una de- 
scrizione di 802.1 lb+ la si tro- 
va sul numero di aprile '03). 

Il router è un dispositivo per 
la connessione di reti diverse, 
per esempio due reti aziendali 
situate in edifici diversi oppure 
una rete locale con Internet. 
Anche gli Access Point wire- 
less hanno la capacità di colle- 
gare due reti LAN separate ma 
un router offre un numero su- 
periore di strumenti di control- 
lo del traffico di rete. Nello spe- 
cifico T8022 può essere colle- 
gato a una rete LAN cablata 
per creare una rete wireless 
che condivide le caratteristi- 
che della rete fissa, ma può es- 
sere utilizzato anche per creare 
una rete wireless indipendente, 
con accesso a Internet tramite 
un modem analogico, ISDN, 
ADSL o tramite una connessio- 
ne a fibre ottiche. 

Nella prova dell'8022 abbia- 
mo apprezzato in particolare la 
facilità di installazione. I para- 
metri di configurazione sono 
accessibili tramite pagina Web, 
il sistema di aiuto spiega in 
modo telegrafico ma chiaro a 
che cosa serve ogni parametro. 
Abbiamo inserito il router in 
una rete domestica connessa a 
Fastweb composta da tre PC, 
due desktop e un portatile wi- 
reless, e l'interconnessione tra 
i computer e la rete ha funzio- 
nato al primo colpo senza pro- 
blemi. L'8022 include un print 
server su porta parallela (una 
stampante collegata a questa 
porta potrà essere accessibile 
da tutti i client collegati alla re- 
te). Sui PC client vanno instal- 
lati il driver della stampante e il 
software di gestione del print 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: U.S. Robotics 

Modello: USR8022 

Standard: 802.11b+ 

Crittografia WEP: 256 bit 

Server DHCP: sì 

Sicurezza: NAT, filtraggio pacchetti, 

autenticazione server RADIUS, 



disabilitazione risposta ping 

Filtro MAC: sì 

Gestione AP: pagina Web e utilità 

Antenna: 2 omnidirezionali e 

selezionabili 



Prezzo: 180 euro IVA compresa 



Con il NAT 

e il filtro dei pacchetti 

si incrementa la sicurezza 

Chi attacca il PC vedrà solo 
l'indirizzo mascherato creato dal 
NAT e non il reale indirizzo interno 

Pro 

- Print server integrato 

- Prezzo competitivo 

Contro 

- Firmware ancora da affinare 




VALUTAZIONE GLOBALE 



server, il quale aggiunge al 
computer una nuova porta vir- 
tuale indirizzata alla porta pa- 
rallela sul router. 

Durante la prova di questa 
funzionalità abbiamo riscon- 
trato un problema, della pagina 
venivano stampate solo le pri- 
me 4 o 5 righe e poi il foglio 
veniva espulso come se la 
stampa fosse terminata. Il pro- 
blema è stato risolto aggior- 
nando il firmware con l'ultima 
versione disponibile sul sito 
del produttore. 

Ma anche l'ultimo firmware 
non è esente da difetti, per 
esempio selezionando il fun- 
zionamento con antenna sin- 
gola la rete wireless non fun- 
ziona. Le altre uscite presenti 
nella parte posteriore del rou- 
ter sono una porta seriale a 15 
pin, una porta WAN (Wide Area 
Network) e 2 LAN (Locai Area 
Network). La seriale serve per il 
collegamento di un modem 
analogico o di un'apparecchia- 
tura ISDN per connettersi a In- 
ternet. La porta WAN è utilizza- 
ta per la connessione a un rete 
LAN o a un qualsiasi dispositi- 
vo di comunicazione che faccia 
uso di questo tipo di porta, per 



esempio gli apparati ADLS. Alle 
due porte LAN si possono col- 
legare due computer tramite 
cavo oppure uno switch per 
estendere il numero di compu- 
ter collegabili. 

Il router 8022 implementa il 
NAT (Network Address Transla- 
tof) una tecnica che riassegna 
l'indirizzo IP e il numero di por- 
ta dei computer che accedono 
a Internet assegnandogli un in- 
dirizzo unico. Il NAT incremen- 
ta la sicurezza, a chi attacca il 
vostro personal computer sarà 
visibile solo l'indirizzo ma- 
scherato creato dal NAT e non 
il reale indirizzo interno, per 
cui risulterà difficile individua- 
re le caratteristiche della rete 
interna o la sua topologia. 

Il NAT inoltre permette di su- 
perare le limitazioni imposte 
da alcuni provider, effettuata 
tramite la verifica degli indiriz- 
zi IP, sul numero di computer 



che accedono a Internet. Altre 
funzioni di sicurezza presenti 
nell'8022 sono il filtraggio dei 
pacchetti, ossia l'abilitazione o 
rifiuto del traffico proveniente 
da determinati indirizzi IP, l'a- 
bilitazione alla connessione so- 
lo a determinati indirizzi IP o 
MAC (l'identificatore numerico 
dell'hardware) e il blocco della 
risposta a qualsiasi interroga- 
zione (ping) proveniente dalla 
rete esterna. Per la rete wire- 
less abbiamo l'autenticazione 
tramite server RADIUS, abilita- 
zione o negazione all'accesso 
in base all'indirizzo IP o MAC, e 
il protocollo di sicurezza WEP a 
256 bit. 

Le prove della velocità di tra- 
smissione wireless hanno for- 
nito risultati in linea a quelli ot- 
tenuti nel test dell'Access Point 
USR2249 provato nel numero 
di aprile '03. ■ 

Flavio Nucci 





USR8022 


Media 802.11b+ 1 


Dimensione pacchetto dati 


10 KB 


5,6 Kbps 


5,4 Kbps 


100 KB 


6,3 Kbps 


6,6 Kbps 


1000 KB 


6,7 Kbps 


6,4 Kbps 



Media complessiva 



6,2 Kbps 



6,1 Kbps 



Le prestazioni dell'AP sono in linea con la categoria di dispositivi a 22 Mbps 
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► CPU 



Anche l'Athlon XP sceglie 

I V I to dei processori Athlon 1 | hj \A ^5 k^ I \A V V^ I \J \J >• 



I odello dopo modello 
continua il miglioramen- 
I to dei processori Athlon 
di AMD. L'XP 3000+ portava co- 
me novità il raddoppio della 
cache di secondo livello, da 
256 KB a 512 KB, nell'XP 3200+ 
la novità sta nella frequenza di 
funzionamento dell'FSB salita a 
400 MHz (era di 333 MHz nel- 
l'AthlonXP3000+). 

L'FSB (Front Side Bus) è il ca- 
nale che collega la memoria di 
sistema e la CPU e trasporta le 
informazioni tra le due parti. Su 
PC Open di maggio avevamo 
sottolineato come l'FSB fosse 
uno dei colli di bottiglia del- 
l'Athlon XP. A 333 MHz l'FSB 
dell'XP 3000+ può movimenta- 
re circa 2,7 GB/sec (333 MHz x 
8 byte, la larghezza del bus), 
ma il sistema a doppio canale 
di memoria del chipset Nforce 
2 con DDR 400 è in grado di for- 
nire una quantità di 6,4 GB/sec 
di dati, più del doppio. Il diva- 
rio si riduce con un bus a 400 
MHz, la banda passante del- 
l'XP 3200+ è di 3,2 GB/sec, esat- 
tamente la metà. Intel in questo 
settore ha fatto di meglio, i Pen- 
tium 4 con FSB a 533 e 800 MHz 
e gli ultimi chipset con doppio 
canale di memoria hanno una 
perfetta corrispondenza della 
banda passante. 

A parte la diversa frequenza 
dell'FSB l'architettura dell'XP 
3200+ è identica al suo prede- 
cessore XP 3000+: cache LI da 
128 KB, L2 da 512 KB e proces- 
so di costruzione a 0,13 mi- 
cron. La reale velocità di clock 
dell'XP 3200+ è di 2.200 MHz, 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: AMD 
Processore: Athlon XP 3200+ 
Frequenza effettiva: 2,2 GHz 
Alloggiamento: Socket A 
FSB: 200 MHz (400 MHz DDR) 
Cache LI: 128 KB 
Cache L2: 512 KB 



Istruzioni multimediali: SSE, 
SSE2, MMX, Enhanced3Dnow!, 
3D now Professional 



Prezzo: 464 dollari (per 1000 pezzi) 



ottenuta moltiplicando il bus a 
200 MHz per un fattore di 11. 
Rispetto all'XP 3000+ c'è stato 
un aumento di poco più di 30 
MHz. 

Per provare la nuova CPU 
abbiamo utilizzato la piattafor- 
ma che ci ha messo a disposi- 
zione AMD, composta da una 
scheda madre Asus A7N8X rev. 
2.00 con chipset Nforce2 Ultra 
400, il quale supporta l'FSB a 
400 MHz e il doppio canale di 
memoria, e 512 MB di memoria 



| Processore 


Atlon XP 3200+ 


Athlon XP 3000+ 


Intel P4 3.06 GHz 


Intel P43GHz 1 


FSB 


400 MHz 


333 MHz 


533 MHz 


800 MHz 


MB 


Asus A7N8X 


MSI K7N2G 


QDI P4I865PEA 


Intel D875PBZ 


Frequenza clock 


2,2 GHz 


2,17 GHz 


3.06 GHz 


3 GHz 


Test 


SYSmark2002 


Totale 


281 


263 


295 


311 


Internet 


343 


333 


408 


416 


Office 


231 


207 


214 


232 


3D Mark 2001SE 17.753 


16.944 


16.564 


18.122 


3D Mark 2003 


5.563 


5.496 


5.542 


5.663 


PCMark 2002 


CPU 


6.861 


6.731 


7.504 


7.431 


Memoria 


6.587 


6.061 


7.602 


9.447 


Disco fisso 


1.209 


1.212 


1.256 


1.237 


Comanche 04 


55,73 fps 


51,29 fps 


53,16 fps 


60,69 fps 


Wolfenstein 3D 


161,2 fps 


150 fps 


141,5 fps 


181,7 fps 


Vulpine GL 


112,3 fps 


102,5 fps 


84,8 fps 


103,3 fps 



DDR 400. Noi vi abbiamo ag- 
giunto un disco fisso Western 
Digital da 200 GB e una scheda 
video ATI Radeon 9800 Pro con 
128 MB di memoria. Il sistema 
operativo Windows XP Pro ag- 
giornato col Service Pack 1 e il 
DirectX 9. 

Quali termini di paragone 
abbiamo utilizzato la stessa 
configurazione con un Athlon 
XP 3000+ , l'ultimo Pentium 4 di 
Intel con FSB a 800 MHz su una 
scheda madre Intel D875PBZ e 
un Pentium 4 a 3.06 GHz con 
FSB a 533 MHz installato su 
una QDI P4I865PEA. 

In tutti i test l'XP 3200+ mo- 
stra un miglioramento rispetto 
all'XP 3000+, 1*8,7 per cento di 
differenza a favore nel test di 
memoria del PCMark 2002 è la 
più elevata e dipende princi- 
palmente dall'FSB a 400 MHz. 
La suite Internet del SYSmark 
2002, e di conseguenza il risul- 
tato finale, sono viziati da un 
eccessivo uso di istruzioni fa- 
vorevoli all'architettura del 
Pentium 4. 

Pertanto nel confronto con 
queste CPU ci baseremo solo 
sui risultati della suite Office. Il 



Svetta tra i processori 
di fascia alta 

L'Athlon XP 3200+ con il suo FSB a 
400 MHz è un valido competitor tra le 
CPU di fascia alta, soltanto il Pentium 
4 a 3 GHz con FSB a 800 MHz insieme 
al chipset 875, le punte di diamante di 
Intel, sono riuscite a sopravanzarlo nei 
test. A favore di AMD gioca, per ora, un 
rapporto prezzo/prestazioni più 
favorevole. 

Pro 

- FSB a 400 MHz 

- Prestazioni al vertice di fascia 

Contro 

- Disponibilità non ufficializzata 

ittici 

ragade 






Pentium 4 a 3.06 cede il passo 
in quasi tutti i test, solo in quel- 
li sintetici del PCMark 2002 ri- 
sulta superiore. Una parte del- 
la superiorità dell'Athlon XP è 
da imputare all'efficienza del 
chipset di Nvidia che permette 
al processore di AMD di espri- 
mersi al massimo. Il Pentium 4 
a 3 GHz infine ci fa vedere l'im- 
portanza di avere un FSB velo- 
ce e un sistema bilanciato. L'u- 
nico test dove non riesce a su- 
perare l'XP 3200+ è Vulpine GL. 
Il prezzo per il mercato ita- 
liano non è stato ancora defini- 
to nel momento in cui scrivia- 
mo, negli Stati Uniti è venduto 
a 464 dollari per lotti di mille 
pezzi. È probabile che il prezzo 
in euro sia lo stesso, con qual- 
che aggiustamento per la diffe- 
renza del cambio. Gli altri pro- 
cessori utilizzati per la compa- 
razione, l'XP 3000+, il Pentium 
4 a 3.06 GHz con FSB a 533 MHz 
e quello a 3 GHz con FSB a 800 
MHz, hanno un prezzo rispetti- 
vamente di circa 360, 450 e 550 
euro. L'unico dubbio riguarda 
la disponibilità della quale an- 
cora non si sa nulla. ■ 
Flavio Nucci 
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► ScanSoft PaperPort Pro 9 Office 



Un comodo archivo per tutti 

i documenti digitali 



Ideale per chi deve 
organizzare 
e rendere più 
efficiente la ricerca 
e l'utilizzo di 
differenti tipi di file 

ScanSoft, celebre per il 
software OCR OmniPage, 
presenta la nuova versio- 
ne di PaperPort: un software di 
organizzazione e gestione do- 
cumenti (in inglese, la versione 
italiana è prevista in queste set- 
timane) che ha alle spalle una 
lunga storia. Due sono le ver- 
sioni disponibili, la Pro 9 De- 
Luxe e la Pro 9 Office. Noi ab- 
biamo testato quest'ultima, che 
si distingue dalla DeLuxe per 
funzionalità di rete e maggiori 
opzioni di salvataggio PDF. 

PaperPort è una soluzione in- 
tegrata per la gestione di docu- 
menti, non si dovranno più usa- 
re prodotti diversi (Word, Acro- 
bat, programmi grafici, OCR) 
per acquisire, riconoscere, ar- 
chiviare, ricercare, condivide- 
re, convertire documenti carta- 
cei e file grafici, testuali, fogli 
elettronici, pagine Web e via di- 
cendo. L'installazione di Paper- 
Port non ha presentato proble- 
mi, l'occupazione su disco è di 
soli 80 MB. La manualistica è su 
CD, su carta troviamo solo una 
guida rapida di una trentina di 
pagine, un po' poco conside- 
rando il prezzo. Dopo l'installa- 
zione si noterà la presenza di 
ben quattro nuovi driver di 
stampa, dedicati alla creazione 
di file PDF e Word da qualunque 
applicazione Windows, per la 
massima flessibilità. 

Non più sepolti dalla carta 

La prova su strada di Paper- 
Port ha mostrato la sua reale 
utilità: possiamo acquisire 
grandi quantità di documenti, 
che altrimenti si affollerebbero 
sulla scrivania, utilizzandone la 
versione digitale per il lavoro 
ed archiviando gli originali in 
un posto sicuro. 

Appena lanciato, PaperPort 
apre la scrivania virtuale in cui 
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Caratteristiche 



Nome: PaperPort Pro 9 Office 

Produttore: ScanSoft - www.scansoft.com 

Sistema Operativo: Windows 98Se/Me/Nt4Sp6/2000/XP 

Config. min.: Proc. Pentium o comp., 64 MB RAM, 80 MB su disco rigido 

Prezzi: V.Pro 9 DeLuxe € 99,00 - V. Pro 9 Office € 199,00 IVA compresa 



vengono visualizzati documen- 
ti testuali, foto, pagine HTML e 
PDF, rappresentati come minia- 
ture. 

I documenti possono essere 
indicizzati in base al contenuto 
(anche quelli PDF), consenten- 
do ricerche rapide ed efficaci, 
ed annotati liberamente. Le mi- 
niature mostrano l'anteprima 
di tutti i principali formati gra- 
fici e testuali, compresi i file 
HTML. 

Sulla sinistra appare una lun- 
ga serie di cartelle predefinite 
in cui organizzare i documenti, 
pensate per un pubblico anglo- 
sassone (ci sono cartelle dedi- 
cate a tasse, pensioni secondo 
gli standard americani), ma è 
possibile creare nuove cartelle 
a piacimento. Pulsanti che rap- 
presentano i software installati 
nel sistema (Word, Excel, Pho- 
toshop e così via) consentono 
di inviare il documento attivo 
all'applicazione selezionata. 

Molto utile la funzione di cat- 
tura di pagine Web, spesso dif- 



ficili da salvare e stampare, che 
possono invece essere impor- 
tate direttamente in PaperPort. 
PaperPort Office può interfac- 
ciali con Oracle o SharePoint 
per la distribuzione in rete di 
documenti. È possibile acquisi- 
re da scanner e convertire au- 
tomaticamente in file PDF pagi- 
ne complesse, formate da testo 
più grafica, e creare file PDF as- 
semblando più documenti gra- 
fici, testuali o fogli elettronici in 
un unico documento tramite 
drag&drop. 

Purtroppo PaperPort crea fi- 
le PDF solo in formato standard 
(testo indipendente ed elemen- 
ti grafici riconosciuti) o imma- 
gine (foto della pagina acquisi- 
ta), e non nel formato image+ 
searchable text, ovvero con te- 
sto indipendente sovrapposto 
all'immagine fotografica della 
pagina originale. Quest'ultimo 
formato è l'unico adatto all'ar- 
chiviazione professionale di do- 
cumenti, in quanto mantiene la 
grafica originale della pagina, 



Crea file PDF 

Utilizzo Consigliato 

Per chi deve gestire grosse 
quantità di documenti testuali, file 
grafici e PDF, dunque per 
professionisti, uffici, piccole e 
medie imprese; PaperPort Pro 9 
DeLuxe, che costa la metà, ha un 
supporto PDF ridotto 
Pro 

- Gestione centralizzata di 
documenti testuali, grafici, HTML, 
fogli elettronici, file PDF 

- Creazione di file PDF da 
documento e da scanner 

- Archiviazione di pagine Web 
Contro 

- Non può creare PDF searchable 
image 

- Prezzo elevato 

- Manualistica completa solo su CD 

D La parte centrale 
dell'interfaccia è dedicata alla 
"scrivania virtuale" dove i 
documenti sono visualizzati come 
miniature 

E3 Sulla sinistra appare una lunga 
serie di cartelle predefinite in cui 
organizzare i documenti, purtroppo 
pensate per un pubblico 
anglosassone, ma è possibile 
creare nuove cartelle a piacimento 

Ej In basso notiamo i pulsanti che 
rappresentano i software installati 
nel PC (Word, Excel, Photoshop, 
Acrobat, Paint Shop Pro...). Basta 
cliccare su uno dei pulsanti e si 
apre l'applicazione selezionata 



' ' ' ni, 

m 




evitando che elementi grafici 
non riconosciuti non siano ri- 
prodotti, e gli sovrappone testo 
indipendente, editabile ed indi- 
cizzabile. Per creare PDF di 
questo tipo è necessario acqui- 
stare anche OmniPage. Paper- 
Port supporta scanner Twain o 
Wia (praticamente tutti quelli 
sul mercato), e anche fotoca- 
mere digitali dotate di driver 
Twain. ■ 

Marco Milano 
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► Pinnacle Edition 5 



Elaborare il video dalla A alla Z 



Edition è arrivato alla ver- 
sione 5, e di strada ne ha 
fatta tanta dopo essere 
passato da Fast a Pinnacle, 
aver cambiato di nome, ed es- 
sere stato riposizionato sul 
mercato con un prezzo aggres- 
sivo, in grado di lanciare la sfi- 
da all'applicativo di montaggio 
più diffuso nell'ambito PC: 
Adobe Premiere (atteso alla 
versione 7 dopo l'estate). 

Per chi arriva da una espe- 
rienza su Premiere l'utilizzo e 
la logica dell'interfaccia del 
programma sono l'unico sco- 
glio di Edition, superabile però 
con qualche giorno di pratica e 
un'attenta lettura del manuale, 
che nei primi mesi della com- 
mercializzazione sarà disponi- 
bile solo in inglese, in italiano 
su richiesta. 

Edition si rivolge ai profes- 
sionisti del mondo del video- 
montaggio: fotografi, studi di 
post produzione, cineoperato- 
ri, a fronte di una spesa conte- 
nuta possono utilizzare un pro- 
gramma che contiene tutte le 
caratteristiche avanzate di pro- 
grammi e soluzioni da svariate 
migliaia di euro. Ma può essere 
una soluzione anche per chi, vi- 
deomaker per passione, ricer- 
ca un programma avanzato che 
contenga tutto ciò che serve 
nella fase di cattura, elabora- 
zione ed esportazione di un vi- 
deo. Una delle principali no- 
vità della versione 5 è la pre- 
senza della sezione di DVD 
authoring, con un motore di 
masterizzazione integrato. ■ 
Luca Moroni 
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Sul lato in basso a sinistra il pulsante 
Avvio, simile a quello standard di 
Windows, permette di accedere alle 
funzioni di controllo: utilizzo del progetto 
video, o il pannello delle impostazioni del 
sistema 
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La nuova versione è ottimizzata per sfruttare al meglio 
la combinazione tra potenza della CPU e capacità 
elaborativa della scheda video 3D. Integra anche una 
sezione per V authoring di DVD 



IL PROGRAMMA 



La finestra di lavoro di Edition 5 si sostituisce al desktop di Windows, tasto avvio, icone con i 

progetti correnti, task bar e perfino l'orologio. Si hanno a disposizione diverse possibilità di 

visualizzazione degli elementi, nella foto sotto abbiamo la modalità con il doppio monitor, sorgente 

e master, e in basso la timeline con a sinistra delle sezioni contenente le librerie di effetti e le clip 

video e i file audio importati 

nel progetto. Altre viste, 

selezionabili dall'icona a forma 

di occhio in basso sulla 

destra, sono lo storyboard a 

pieno schermo, utile per 

costruire una sequenza di 

massima delle scene, che 

possono essere così inviate 

alla timeline, oppure una 

combinazione dei tre elementi, 

monitor, timeline e raccolta di 

clip. Punto di forza del 

programma è il background 

render, disabilitabile quando 

non necessario, buona la 

sezione di correzione colore in 

tempo reale delle immagini, I 

salvataggio automatico di ogni 

passaggio eia gestione dei 

titoli tramite Title Deko. 




TIMELINE 



La timeline di Edition 5, lo 
spazio in cui si posizionano le 
tracce audio e video 
lavorando sul valore 
temporale, non si discosta 
dalla struttura tipica dei 
programmi di videomontaggio. 
Ogni traccia può contenere 
sia video sia audio, in 
Premiere sono su due tracce 
separate, si possono abilitare 
o meno cliccando sul simbolo 
del monitor o dell'altoparlante 
presente dopo il nome della 
traccia stessa. Il numero di 
tracce è illimitato. 
Sulla sinistra delle tracce si 
possono visualizzare due o 
tre finestre che contengono 
gli effetti applicabili, i file 




importati nel progetto in uso, 
In Edition le transizioni sono 
applicate con il concetto di 
singola traccia contro le due 
tracce separate che utilizza 
per esempio Premiere. La 
singola traccia risulta molto 
più intuitiva e semplice da 
utilizzare, non richiede per 



esempio materiale di 
riempimento che a volte si 
deve utilizzare quando si 
lavora su tracce separate. 
Lo zoom in o out della 
timeline passa in maniera 
fluida e veloce dai singoli 
frame alla visualizzazione di 
secondi, minuti e ore. 
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PERSONALIZZARE UN EFFETTO 



Se si desidera personalizzare 
un effetto si può entrare nel 
pannello di controllo 
dell'effetto 2D o 3D 
richiamabile dalle icone poste 
sotto i monitor. La nuova 
visualizzazione sostituisce il 
monitor a sinistra con 
l'interfaccia in cui si possono 



modificare i parametri 
dell'effetto, nel nostro caso 
un picture in picture 
(un'immagine nell'immagine) 
Selezionando le schedine 
appropriate si possono 
modificare la posizione o la 
rotazione dell'immagine più 
piccola in alto a destra. 




• V 



HOLLYWOOD FX 



Edition 5 integra oltre 
1.000 effetti in tempo 
reale. Se non vi 
bastano o volete 
personalizzarli e 
crearne di nuovi potete 
utilizzare il software 
Hollywood FX, con 
un'interfaccia 
ridisegnata, permette 
di modicare l'effetto 
tenendo conto anche 
della prospettiva. 







n 






1. -55 


1 






TmJSSLiiasBt 


jja. 


u *j m à v 





VERSIONI E AGGIORNAMENTO 



Edition è venduto in due 
versioni: Edition versione 5, che 
contiene il software Edition più 
una schedina firewire a un 
prezzo di 799 euro; Edition PRO 
è un pacchetto che comprende 
il software e una scheda video 
3D (una Ati ali in Wonder 9000, 
modificata e ottimizzata da 
Pinnacle) che comprende un 
box esterno per il collegamento 
(simile a quello della DV500) di 
una fonte analogica o digitale . 
Interessanti sono le soluzioni di 
aggiornamento per i possessori 



di prodotti Pinnacle. Fino al 30 
giugno si i possessori di una 
versione 4 di Edition possono 
fare l'aggiornamento a soli 49 
euro. In seguito saranno 
proposte due soluzioni: chi ha 
Premiere 5 o 6, Edition 4 o 
Studio 8, con regolare licenza 
potrà acquistare la versione 5 a 
un prezzo di 299 euro. A un 
prezzo di 539 euro gli utenti di 
schede Pinnacle, Matrox, 
Canopus o Fast potranno ridare 
indietro il proprio hardware e 
passare a Edition PRO. 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Pinnacle 
Sito Web: www.pinnaclesys.com 
Requisiti di sistema: Windows XP o 
2000, CPU da 1 GHz, 256 MB di 
RAM, scheda AGP 3D con 64 MB di 
RAM on board 



Prezzo: 799 euro Edition 5 999; Edition 
PR 0(1 VA compresa) 



Pro 

- Software completo 

- Ottimizzato per sfruttare capacità 
elaborativa della CPU e della 
scheda 3D 

Contro 

- Curva di apprendimento per chi 
arriva da Premiere 

- Non esiste 

versione per Macintosh 



AUTHORING DVD 



Finito il montaggio se si vuole far vedere il proprio lavoro si dovrà 
esportare su nastro o su file ciò che si è elaborato, tutti i 
programmi consentono di fare questo, ma per creare un DVD si 
deve nella maggior parte dei casi, passare per un programma 
esterno, Pinnacle ha in catalogo Impression ed Expression. Una 
delle novità più interessanti di questa nuova versione di Edition è 
la possibilità di elaborare e masterizzare un DVD direttamente 
dalla timeline: il cosiddetto DVD authoring. 
Edition 5 integra un wizard che permette in pochi passaggi di 
organizzare la struttura di un DVD: creare il menu navigabile, 
riconoscimento delle scene per il sommario iniziale, convertire i 
file in MPEG2, masterizzare il prodotto finito. 
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► Prova di 5 masterizzatori di ultima generazione 

Una guerra 
senza vincitori 

Nella lotta intestina fra DVD+ e DVD- prevale alla fine il multi/ormato. 
Per la fine di agosto sono previsti prezzi anche inferiori ai 300 euro, 
una soglia ora raggiunta solo dai lenti 2% 



Tra i due litiganti il terzo 
gode, o meglio tra i due li- 
tiganti ne spunta un terzo 
che mette d'accordo tutti i 
contendenti in gara. Proprio 
questo sta succedendo nel 
convulso e immaturo mondo 
dei masterizzatori di DVD, in 
preda a una lotta intestina tra il 
formato DVD+ e DVD-. Il mul- 
tiformato sembra infatti essere 
la direzione giusta per scrivere 
la parola fine alla diatriba infi- 
nita tra DVD Forum e DVDRW 
Alliance. 

Anche per quanto riguarda 
le velocità la situazione è deli- 
neata, come abbiamo già det- 
to sul numero di aprile 03, i 
modelli 4x apportano un gran- 
de vantaggio in termini di pre- 
stazioni rispetto ai modelli a 
2x. Il tempo impiegato per ma- 
sterizzare un DVD da 4,7 GB 
passa da 30 minuti a 15. 

Il nostro consiglio è dun- 
que di stare attenti a compra- 
re un modello 2x di preceden- 
te generazione solo perché ha 
un prezzo molto interessante, 
circa 200 euro a fronte dei 300 
e più euro previsti per i 4x. 

Se poi, come nel caso dei 
DVD recorder testati nei PC 
Open Labs, vi imbattete in un 
masterizzatore che ha una ve- 
locità di masterizzazione di 
lx, beh mettetevi comodi per 
un'oretta, perché sarà questo 
il tempo di attesa per registra- 
re un DVD riscrivibile dall'ini- 
zio alla fine. 



I 5 PRODOTTI PROVATI 



MASTERIZZATORI DVD 
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A fine estate 

ci sarà un fiorire 

di recorder multiformato 

A vedere come stanno an- 
dando le vendite, ottime con 
richieste maggiori dell'offer- 
ta, e a sentire gli annunci dei 
principali produttori, a partire 
da Pioneer paladina del for- 
mato "Meno", si ha la netta 
sensazione che la strada del 
multiformato sia quella vin- 
cente. Non è un caso che il pri- 
mo masterizzatore multifor- 
mato, il Sony DRU500A (consi- 



gliato da PC Open sul numero 
di aprile), abbia avuto un suc- 
cesso inaspettato al punto 
che, quando lo si trova nei ne- 
gozi, lo si paga ben più dei 399 
euro del listino ufficiale. Il nu- 
mero di modelli immessi sul 
mercato italiano dal costrut- 
tore giapponese non è riuscito 
a far fronte al grande numero 
di richieste, per cui chi lo ven- 
de pensa bene di aumentare 
un po' il costo finale per poter 
guadagnare di più, secondo la 
ben nota legge della domanda 



| Produttore 


HP 


LG 


Mitsumi 


Nec 


Plextor | 


Modello 


300i 


GMA4020B 


DW 7801TE 


ND-1300A 


PX 504A 


Prezzo (IVA compresa) 


359 


290 


279 


353 


295 



e dell'offerta. Al contempo 
modelli in formato -R/RW co- 
me l'ottimo Pioneer 105 (ver- 
sione bulk dell'A05), hanno 
prezzi di listino sotto i 300 eu- 
ro, un affare se si pensa che al- 
la fine del 2002 costavano ol- 
tre 350/400 euro. A questi si 
sono aggiunti i nuovi modelli 
4x in formato +R/RW come HP, 
Philips, Ricoh, Mitsumi, Plex- 
tor e altri con prezzi in linea 
con quelli della concorrenza. 
Ma il bello deve ancora ve- 
nire, basta dare un'occhiata 
alla tabella che indica quali 
società hanno annunciato la 
migrazione al multiformato 
pubblicata a pag. 37 per ren- 
dersi conto di che svolta ha 
preso questa battaglia tra for- 
mati. ■ 
Luca Moroni e Ugo Spezza 
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Il test dei 5 masterizzatori 




Per fare chiarezza su questa 
situazione di mercato ab- 
biamo testato cinque ma- 
sterizzatori, di ultima genera- 
zione, che trovate sul mercato 
in questi mesi, in attesa dell'ar- 
rivo dell'ondata di masterizza- 
tori multiformato prevista per 
fine estate. Il migliore della pro- 
va, che si è meritato il consi- 
gliato da PC Open, è il Nec 
1300A, multiformato dalle buo- 
ne prestazioni e dal prezzo mol- 
to interessante, atteso a una di- 
scesa sotto i 300 euro nel mese 
di settembre. LG presenta inve- 
ce un multiformato atipico in 
quanto, oltre a integrare la ca- 



pacità di masterizzare i DVD in 
formato "Meno", include la pos- 
sibilità di masterizzare i DVD 
RAM. È penalizzato però da una 
velocità massima di 2x (lx in ri- 
scrittura), che si traduce in un 
tempo di scrittura superiore ai 
25 minuti contro i 15 che ci im- 
piegano i modelli 4x. I tre mo- 
delli 4x hanno prestazioni in li- 
nea e a ben vedere dalla strut- 
tura elettronica si tratta dello 
stesso modello che ogni pro- 
duttore ha poi rimarchiato e ot- 
timizzato a seconda delle pro- 
prie esigenze. 

Qui a destra abbiamo messo 
le immagini della parte che in- 



clude i chip che controllano le 
operazioni di masterizzazione. 
Come potete vedere quattro su 
cinque (LG è l'unico fuori dal 
coro), hanno la stessa struttura 
di controllo, mutuata da Nec. 
Non a caso Nec è tra i primi pro- 
duttori a immettere sul merca- 
to il modello della nuova gene- 
razione. Gli altri produttori si 
accoderanno in quanto do- 
vranno personalizzare con fun- 
zionalità proprietarie, chi più, 
chi meno, il modello di base 
che è stato sviluppato da Nec. I 
modelli di Plextor, Mitsumi e 
HP si basano infatti sul prece- 
dente Nec 1100. 



LE PRESTAZIONI 


1 Produttore HP 


LG 


Mitsumi 


Nec 


Plextor 1 


Modello 300i 


GMA4020B 


DW 7801TE 


ND-1300A 


PX 504A 




Scrittura CD 700 MB 


Immagine 3'58" 


6'40 


3'54 


3'55" 


3'56" 


Scrittura 5'10" 


6'45 


5'10" 


5'07" 


5'09" 




Scrittura DVD 4,3 GB 


DVDR 14'50" 


29'22"* 


14'25" 


14'10" 


14'12" 


DVD RW 23'50" 


58'17"* 


23'25" 


23'24" 


23'30" 





' sono stati utilizzati dischi DVD-R e DVD-RW certificati per una velocità di 2x 




Nec 



TEST 



ND-1300A II migliore in prova 




Il modello 1300A è il successore 
del 1100. Mentre il secondo è 
un 4x che scrive solo in formato 
DVD+R/RW, il nuovo 1330A 
supporta sia lo standard DVD- 
sia il DVD+. Come si può vedere 
dalle immagini pubblicate a 
destra, la maggior parte dei 
componenti elettronici per un 
grosso numero di masterizzatori 
di DVD sono sviluppati da Nec. Il 
campione da noi testato è stato 
prodotto in Malesia nell'aprile 
2003 ed è un sample, quindi 



non destinato alla vendita, ma 
con funzionalità e prestazioni del 
tutto uguali ai modelli che poi 
saranno immessi sul mercato 
italiano. 

Le prestazioni dell'unità sono 
buone, circa 14 minuti per 
masterizzare un disco DVD+R 
con 4,2 GB di dati, mentre si 
passa a 23 minuti in caso si 
utilizzi la modalità 2.4x prevista 
per i riscrivibili. Anche la fase di 
masterizzazione dei CD risulta 
essere su buoni livelli, con una 



Le caratteristiche 


Produttore: Nec 

Modello: ND-1300A 

Sito Web: www.nec.it 

Firmware: 1.05 

Interfaccia: Atapi 

T. access.(ms) CD/DVD: 120/140 

Buffer (MB): 2 

Overburning: sì 

Tee. Anti buffer Underrun: sì 


Scrittura DVD+R/RW: 4x/2.4x 
Scrittura DVD-R/RW: 4x/2x 
Scrittura CD-R/RW: 16x/10x 
Lettura CD/DVD: 40x/12x 
Software master: Nero 5.5; InCD; 
Sw video: Archsoft Showbiz; Power 
DVD; Sonic My DVD 4 
Garanzia: 2 anni 
Voto globale: 8,5 



velocità massima di 16x sui 
supporti scrivibili una sola volta, 
lOxsu quelli riscrivibili. 
La confezione contiene il 
software di Ahead Nero nella 
versione 5.5 e il software per il 
packetwritinglnCD, per 
utilizzare i dischi come se 
fossero floppy. Su questa 
versione del masterizzatore non 
è previsto alcun supporto per il 
MountRainer, probabilmente si 
potrà attivare con un futuro 
aggiornamento del firmware. 
Dal punto di vista della 
dotazione di software dedicato al 
mondo video troviamo il player 
DVD Power DVD, l'ottimo 
SonicMyDVD di Sonic, per la 
creazione di DVD e Archsoft 
Showbitz, semplice e intuitivo 
programmino per fare montaggi 
video. Da verificare, il supporto 
alla velocità di 12x dichiarata 
nella lettura dei DVD 
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Come potete notare dalle foto 

le strutture dei chip e il disegno 
della scheda sono identici 
per I primi 4 modelli. 
Solo LG, che ha un masterizzatore 
con formati "Meno" e RAM utilizza 
una struttura diversa 
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HP 

300i Prestazioni in linea 



HP è in prima linea con Philips 
nella DVD RWAIIi ance, a 
sostegno del formato 
DVD+R/RW. Il nuovo modello, 
300i permette di avere una 
velocità di masterizzazione 
massima sui DVD+R di 4x, il che 
si traduce in un tempo di poco 
inferiore ai 5 minuti per 
concludere la registrazione di 
test, qualche decina di secondi 
in più rispetto ai modelli 4x nella 
prova. In linea con gli altri nelle 
rimanenti prove. Il drive di HP, 
aggiornato al firmware 1.25, ha 
il supporto per evitare il buffer 
underrun (svuotamento del 



buffer) e caratteritiche tecniche 
in linea con la concorrenza. Il 
prezzo però è alto, circa 60 euro 
in più rispetto al Plextor, e costo 
uguale al Nec, che è un 
multiformato. Anche il software 
in dotazione non è all'altezza 
della concorrenza, con gli 
applicativi di Veritas per la 
masterizzazione e il semplice 
Showbitz per l'editing video. 




Le caratteristiche 


Produttore: HP 

Modello: 300i 

Sito Web: www.hp.com/italy 

Firmware: 1.25 

Interfaccia: Atapi 

T. access.(ms) CD/DVD: 120/140 

Buffer (MB): 2 

Overburning: sì 

Tee. Anti buffer Underrun: sì 


Scrittura DVD+R/RW: 4x/2.4x 
Scrittura CD-R/RW: 16x/10x 
Lettura CD/DVD: 40x/8x 
Software master: Simple Backup; 
Record Now 

Sw video: Archsoft Showbiz; 
Power DVD 
Garanzia: 2 anni 
Voto globale: 7,7 



LG 
GMA4020B 



Multiformato atipico 



Un prezzo sotto ai 300 euro e 
supporto multiformato, un 
affare? Beh no per due motivi, 
intanto la velocità massima di 
masterizzazione è di 2x (lx per i 
riscrivibili) e poi il multiformato 
non comprende il DVD+, ma 
equivale alla compatibilità con 
DVD- e RAM. 

Dopo l'estate sembra che LG 
possa rilasciare un modello con 
il supporto dei tre standard, 
staremo a vedere. 
Le prestazioni se confrontate 
con gli altri modelli in prova non 
sono paragonabili, 25 minuti per 
scrivere i dati sul DVD-R, quasi 



un'ora perii riscrivibile. 
Il masterizzatore di LG 
GMA4020B integra la tecnologia 
per la prevenzione del buffer 
underrun. Discreto il bundle 
software che comprende il 
software di masterizzazione B's 
Recorder Gold. Per quanto 
riguarda la sezione video c'è un 
semplice programma per 
l'authoringDVD, 




Le caratteristiche 


Produttore: LG 

Modello: GMA4020B 

Sito Web: www.lge.it 

Firmware: A105 

Interfaccia: Atapi 

Tempo access.(ms) CD/DVD: 

110/130 

Buffer (MB): 2 

Overburning: sì 


Tee. Anti buffer Underrun: sì 
Scrittura DVD-R/RW: 2x/lx 
Scrittura DVD RAM: 2x 
Scrittura CD-R/RW: 12x/8x 
Lettura CD/DVD: 32x 
Software master: B's Recorder 
Sw video: B's DVD Auth, WinDVD 4 
Garanzia: 2 anni 
Voto globale: 6,5 



Mitsumi 

DW7801TE Buon prezzo 



Il modello di Mitsumi raggiunge 
una velocità di 4x sui DVD 
certificati, nella nostra prova 
poco più di 14 minuti per 
completare la masterizzazione di 
un DVD da 4,3 GB. 
Con una sigla derivata dai lettori 
di memory card, Mitsumi chiama 
il suo masterizzatore 6 in 1 
combination drive, che sta a 
significare la possibilità di 
masterizzare DVD+R, DVD+R W, 
CD-R, CD-RW e leggere DVD e 
CD-ROM. Le prestazioni sono in 
linea con i modelli di Hpe 
Plextor, particolarmente 
interessante è il prezzo, il più 



economico della prova. 
Per quanto riguarda il bundle 
software, se non abbiamo 
nessun dubbio sulla scelta di 
Nero e di InCD, qualche 
perplessità la muoviamo sui 
software dedicati all'ambito 
video: WinDVD player e creator 
non sono certo all'altezza di 
Pinnacle studio 8. 
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Le caratteristiche 


Produttore: Mitsumi 


Scrittura DVD+R/RW: 4x/2.4x 


Modello: DW 7801TE 


Scrittura CD-R/RW: 16x/10x 


Sito Web: www.mitsumi.de 


Lettura CD/DVD: 40x/12x 


Firmware: 1.00 


Software masterizzazione: 


Interfaccia: Atapi UDMA33 


Nero 5.5; InCD 


T. access.(ms) CD/DVD: 120/140 


Sw video: WinDVD creator; 


Buffer (MB): 2 


WinDVD 4 


Overburning: sì 


Garanzia: 2 anni 


Tee. Anti buffer Underrun: sì 


Voto globale: 7,5 
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Plextor 

PX 504A Qualità e funzionalità 



Plextor ci ha da sempre abituati 
a un'alta qualità costruttiva 
integrando tecnologie avanzate 
nei masterizzatori di CD. Nel 
passaggio a quelli di DVD, 
confermando le aspettative, 
rilascia un ottimo prodotto a 4x, 
compatibile con lo standard 
DVD+R/RW, che non ha 
guadagnato l'award di consigliato 
da PC Open solo perché il Nec ha 
in più il supporto multiformato. 
Tra le caratteristiche salienti 
abbiamo la tecnologia Bum Proof 
contro il Buffer Underrun e la 
tecnologia VariRec, in grado di 
identificare il disco e di variare la 



PC 



Open ^% 



velocità di scrittura per una 
masterizzazione di qualità. Anche 
il cassettino nero dimostra la 
cura dei particolari della casa 
belga. Ottimo il software in 
bundle che include Nero in 
versione 5.5 e InCD per scrivere 
in packer writing. Migliore del 
lotto per la presenza del 
semplice ma completo 
applicativo per l'editing video 
Pinnacle studio 8. 




Le caratteristiche 


Produttore: Plextor 

Modello: PX 504A 

Sito Web: www.plextor.be 

Firmware: 1.00 

Interfaccia: Atapi 

T. access.(ms) CD/DVD: 120/140 

Buffer (MB): 2 

Overburning: sì 

Tee. Anti buffer Underrun: sì 


Scrittura DVD+R/RW: 4x/2.4x 
Scrittura DVD-R/RW: -/- 
Scrittura DVD RAM: 
Scrittura CD-R/RW: 16x/10x 
Lettura CD/DVD: 40x/12x 
Software master: Nero 5.5; InCD 
Sw video: Pinnacle Studio 8 Le 
Garanzia: 2 anni 
Voto globale: 8,2 
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Per non perdersi nella giungla delle sigle 



La capacità di 700 MB (0,7 
GB) dei masterizzatori di 
CD, vista anche la taglia 
media degli hard disk che si 
aggira sui 60/80 GB, non è più 
sufficiente a coprire oggi le ri- 
chieste in fatto di file multime- 
diali, audio e video, o di 
backup dei dati. 

Con i suoi 4,7 GB (4,38 GB 
effettivi) un DVD riscrivibile o 
registrabile può disporre in- 
fatti di una capacità ben sette 
volte superiore al CD-R/RW ed 
è quindi possibile memorizza- 
re in essi film DVD completi, 
compilation musicali con l'in- 
tera discografia di un autore, 
numerosi minuti del video ela- 
borato sul PC per poi riveder- 
lo sul player DVD da salotto e 
senza dimenticare gli indi- 
spensabili backup di sistema 
importanti. 

Purtroppo però, mentre i 
CD-R ed i CD-RW sono stan- 
dard affermati, chi si appresta 
ad acquistare un masterizza- 
tore di DVD si trova oggi a do- 
ver scegliere tra la tecnologia 
DVD- sostenuta dal DVD Fo- 
rum (www.dvdforum.org) e la 
tecnologia DVD+ sostenuta 
dall'associazione DVDRW-A1- 
liance (www.dvdplusRW. org). 

Il DVD forum è l'organizza- 
zione che ha realizzato le spe- 
cifiche per i DVD-video (quelli 
leggibili dai lettori DVD dome- 
stici), dei DVD-RAM per la ma- 
sterizzazione dei dati e dei for- 
mati DVD-R (registrabile) e 
DVD-RW (riscrivibile). 

La seconda associazione na- 
sce invece da una rottura degli 
accordi interni al DVD Forum 
voluta principalmente da Phi- 



lips ed HP che hanno dato vita 
ad un formato di DVD maste- 
rizzabile alternativo e total- 
mente incompatibile con gli 
standard già affermati del DVD 
Forum. 

Questo secondo standard è 
stato denominato PlusRW nei 
formati DVD+R (registrabile) e 
DVD+RW (riscrivibile). 

Da un punto di vista della 
capacità i supporti dei due for- 
mati sono identici: 4.7 GB 
(4.700.000 byte ossia 4.38 GB 
binari), pressoché identiche 
sono anche le attuali velocità 
di masterizzazione dei dati: 4x 
sui DVD-R e DVD+R, 2.4x sui 
DVD+RW e 2x sui DVD-RW. 

Le differenze tra 

i due formati concorrenti 

I masterizzatori DVD+ han- 
no la possibilità di scrivere sui 
supporti usando sia la moda- 
lità CLV (Constant Linear Velo - 
city) e sia la modalità CAV 
(Constant Angular Velocity), i 
DVD- dispongono invece solo 
della prima modalità. 

Nello standard DVD+ è pre- 
sente il Lossless linking: que- 
sto termine definisce la tecno- 
logia che permette di sospen- 
dere la masterizzazione in ca- 
so di blocco del flusso dati 
verso il masterizzatore ma so- 
prattutto consente, scrivendo 
i dati in modalità CAV, l'invio al 
masterizzatore di un flusso vi- 
deo MPEG2 a bitrate variabile 
dividendo la sequenza video 
in microblocchi di 32 KB. 

I supporti DVD+R/RW aderi- 
scono allo standard Mount 
Rainer, ma non tutti i produt- 
tori lo inseriscono sui propri 



modelli. Questa modalità per- 
mette di scrivere su un DVD 
come fosse un hard disk senza 
ricorrere alla preformattazio- 
ne, necessaria per il packet 
writing, caratteristica che è 
valsa allo standard DVD+ il 
supporto di Microsoft, che ha 
di recente aggiunto anche il 
supporto al formato DVD- nel 
prossimo sistema operativo 
Longhorn. 

Microsoft aveva però già 
ampiamente supportato in 
Windows XP lo standard DVD- 
RAM, formato che poi in realtà 
non ha avuto successo com- 
merciale e quindi non si può 
valutare direttamente tale sup- 
porto come il successo dello 
standard. 

L'ultima e più importante in- 
novazione nel DVD+ sta nel 
permettere la creazione di 
DVD+R/RW con contenuti vi- 
deo in multisessione e senza 
che sia necessaria la finalizza- 
zione alla fine di ogni sessione 
di scrittura. Ciò avviene in 
quanto di volta in volta viene 
aggiornata la TOC (Table of 
contents - Tabella dei contenti - 
ti) alla fine di ogni sessione da- 
ti/video. 

Nel DVD- invece il supporto, 
per essere visto dai DVD-vi- 
deo player domestici, deve es- 
sere finalizzato e fin quando 
tale finalizzazione non avviene 
non può essere letto che dal 
masterizzatore del PC (o dal 
registratore di DVD-video). 

A favore del DVD- bisogna 
dire che esso mantiene co- 
munque le capacità di buffer 
underrun e quindi anche qui 
non avvengono perdite di dati 



COSA FARANNO 1 PRODUTTORI 


Costruttori 

masterizzatori 

DVD+R/RW 


Costruttori 

masterizzatori 

DVD-R/RW 


Costruttori unità 

multiformato 

attuali 


Società che 
passeranno al 
multiformato 




BenQ 


Alerà 


LG (-R/RW/RAM) 


Benq 


Freecom 


Asus 


Nec 


LG 


Hp 


Bye-Byte 


Optorite 


LaCie 


Memorex 


LaCie 


Panasonic (-R/RW/RAM) 


Magnex 


Mitsumi 


LG 


Sony 


Mitsumi 


Nec 


Magnex 




Plextor 


Philips 


Panasonic 




Pioneer 


Plextor 


Pioneer 




Teac 


Ricoh 


Teac 




TDK 


TDK 


Toshiba 




TX (ex Traxdata) 


TX (ex Traxdata) 






Waitec 


Waitec 










Magnex ha a catalogo I nuovi 
DVD-R da 9.4 GB ma si tratta in realtà 
solo di un DVD doppia faccia (4. 7 GB per 
lato), bisognerà quindi girare li disco per 
disporre degli altri 4. 7 GB. Dunque un 
supporto poco pratico (non si può 
scrivere sulla superficie), costoso ed 
estremamente delicato 

a seguito di interruzioni mo- 
mentanee della masterizzazio- 
ne. Essendo sul mercato da 
più tempo, lo standard DVD- 
vanta un maggior parco di 
hardware installato. 

Solo Pioneer con i suoi ma- 
sterizzatori Dvr A03 ed A04 ha 
venduto più di 200.000 pezzi 
nel mondo ed ha aperto la 
strada a questo mercato. Tale 
successo sta ripetendo i re- 
centi Dvr A05 e 105 che maste- 
rizzando a 4x possono vantare 
prestazioni di buon livello. 

DVD- vanta una più massic- 
cia diffusione dei supporti, a 
vedere dagli scaffali degli iper- 
mercati è infatti molto più fa- 
cile trovare esposte grosse 
quantità di dischi DVD-R/RW 
che di DVD+R/RW con questi 
ultimi che, tra l'altro, hanno 
un costo leggermente più alto 
(ma minore nei 4x). 

Dal lato dell'editing video 
professionale anche qui lo 
standard DVD- ha un vantag- 
gio se non altro temporale poi- 
ché Apple ha da subito monta- 
to le unità Pioneer sui G4. 

La forza marketing 
del formato DVD+ 

Facendo un passo indietro 
possiamo notare come il DVD+ 
sia partito con il piede sba- 
gliato lo scorso anno, raffor- 
zando la posizione dei soste- 
nitori del DVD-. Infatti la prima 
generazione di masterizzatori 
DVD+, come ad esempio l'Hp 
100Ì o il Philips DVDRW208, 
potevano scrivere solo su sup- 
porti riscrivibili DVD+RW 
Però si disse che un semplice 
update di firmware li avrebbe 
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subito resi compatibili con i 
supporti registrabili DVD+R 
non appena fossero stati di- 
sponibili. Ebbene ciò non è av- 
venuto e i tanti acquirenti di 
questa prima generazione di 
masterizzatori DVD+ sono ri- 
masti estremamente delusi, e 
si parlò anche di cause in tri- 
bunale per questa mancata 
compatibilità. 

Con le successive genera- 
zioni di drive la DVDRWAllian- 
ce ha ripreso la concorrenza 
puntando anche sulle forti 
azioni di marketing che colos- 
si come Philips, HP o Dell po- 
tevano mettere in gioco. Gli ul- 
timi modelli dei masterizzato- 
ri DVD+, seppur con un lieve 
riardo temporale, hanno rag- 
giunto la concorrenza in fatto 
di prestazioni ed affidabilità. 

In competizione 

per essere più compatibili 

I formati registrabili (o mo- 
noscrivibili) DVD-R e DVD+R 
hanno due vantaggi, il primo è 
che il loro costo può arrivare 
ad essere anche 1/3 rispetto ai 
supporti RW, il secondo è una 
migliore compatibilità in lettu- 
ra con i lettori domestici di 
DVD-video. 

È infatti di primaria impor- 
tanza, soprattutto per chi la- 
vora nel campo dell'editing vi- 
deo, che il montaggio eseguito 
possa essere visualizzato su 
un ampio parco di lettori DVD 
da casa; portare un lavoro a 
un cliente che non riesce a vi- 
sualizzarlo sul proprio player 
DVD a casa o in azienda, vuol 
dire molte volte aver sprecato 
del tempo per niente. 

Per questo (manco a dirlo) i 
sostenitori di entrambi gli 
standard affermano che i pro- 



pri supporti sono i migliori in 
quanto a compatibilità con i 
player domestici. Da prove ef- 
fettuate a livello internaziona- 
le sembra che i DVD-R e 
DVD+R abbiano un percentua- 
le di compatibilità attorno al 
78%, i DVD-RW e +RW si fissa- 
no invece attorno al 58%. 

Di recente però i costruttori 
di DVD+ hanno rilasciato una 
"compatibility utility" che in- 
ganna i lettori DVD-video fa- 
cendo credere che il disco 
DVD+RW che stanno leggendo 
sia un disco a doppia densità 
permettendone cosi il ricono- 
scimento e la lettura. 

Installando questa utility i 
DVD+RW superano i livelli di 
compatibilità dei DVD-RW ar- 
rivando al 63%. L'utility in que- 
stione si può scaricare da que- 
sto indirizzo: www.hp. com/ 
cposupport/information_ 
storage/support_doc/lpg4 141. 

Uno studio indipendente 
condotto da Intellikeys, ma 
contestato da Pioneer, indica 
invece questi risultati di com- 
patibilità: DVD+R: 90%, DVD-R: 
77%, DVD+RW: 72% e DVD-RW: 
66%. La migliore compatibilità 
in lettura dei supporti regi- 
strabili DVD-R e DVD+R è do- 
vuta alla migliore riflettività 
della superficie che è costrui- 
ta con materiali organici (Cia- 
nina). Al contrario i supporti 
riscrivibili DVD-RW e +RW (ma 
anche i semplici CD-RW) usa- 
no un materiale inorganico 
formato da composti di argen- 
to, antimonio, indio e tellurio, 
tale materiale può modificare 
il suo stato da cristallino ad 
amorfo. Applicando al laser di 
scrittura una elevata potenza 
e portando a 600-700 gradi la 
temperatura durante la scrit- 



tura della traccia avviene la 
cristallizzazione di alcune sue 
parti (i Pit) che vengono inter- 
pretate dai lettori DVD-video e 
DVD-ROM come dati o video. 
Con un successivo ripasso 
del laser a bassa potenza e 
con temperatura di 200 gradi 
la traccia torna invece allo sta- 
to amorfo. Per questo motivo i 
supporti RW possono essere 
riscritti in teoria fino a 1.000 
volte (nella pratica fino a 200) 
ma per lo stesso motivo la ve- 
locità di masterizzazione è 
sempre molto inferiore ai sup- 
porti registrabili, la superficie 
è dotata di una riflettività mol- 
to inferiore ed il costo è più 
elevato. 

Allora cosa scegliere, 
"+", "-" o mutiformato? 

Stando al numero di unità 
vendute, al supporto del DVD- 
Forum, alla diffusione ed al co- 
sto dei supporti il vantaggio 
dello standard DVD- è innega- 
bile ma la tecnologia DVD+ 
presenta qualche vantaggio 
tecnologico ed ha comunque 
un ampio supporto dai co- 
struttori. Dalla tabella nella 
pagina precedente, che mo- 
stra i maggiori costruttori di 
unità DVD writer, la situazione 
appare infatti molto equilibra- 
ta. 

Recentemente si è inoltre 
verificato un crollo dei prezzi 
dei masterizzatori DVD+, que- 
sto può avere due motivazio- 
ni: o si tenta di erodere dispe- 
ratamente mercato all'altro 
standard pur a costo di pochi 
utili o si sta preparando una 
transizione verso il multifor- 
mato. Riteniamo che la moti- 
vazione potrebbe essere pro- 
prio quest'ultima, infatti si so- 



no avute già voci di realizza- 
zione di masterizzatori DVD+/- 
sia da costruttori dell'uno che 
dell'altro standard. Tra i primi 
a immettere un modello sul 
mercato c'è Sony, ma il suo 
masterizzatore, data la com- 
plessa meccanica ed elettroni- 
ca di gestione, arriva a costare 
il 25% in più e soffre di tempi 
di accesso in lettura un po' 
elevati La strada del multifor- 
mato sembra però tracciata e 
la prova che abbiamo svolto 
nei PC Open labs lo dimostra. 

Per facilitare la scelta di chi 
non volesse attendere la diffu- 
sione ed il calo dei prezzi dei 
multiformato si possono con- 
sultare questi due link che ri- 
portano un lungo elenco di 
player DVD con prove d com- 
patibilità su supporti DVD- 
R/RW, DVD+R/RW 

Per il formato DVD+R/RW la 
lista di compatibilità aggior- 
nata è disponibile sul sito 
www.dvdplusrw.org/resour- 
ces/compatibilitylist_dvdvi- 
deo.html. Per i supporti DVD- 
R invece si può consultare l'e- 
lenco contenuto sul sito 
http://homemovie.com/com- 
patibility.htm. 

Una notizia arrivata in fase 
di chiusura dell'articolo ripor- 
ta che i supporti DVD+/-RW 
certificati per la velocità di 4x, 
in previsione per inizio luglio 
saranno posticipati di qualche 
mese, a settembre, in attesa 
che esca la prossima genera- 
zione di masterizzatori di DVD 
in grado di supportare la velo- 
cità 4x anche in riscrittura. 
Due dei primi esemplari di 
questa nuova serie sono gli 
annunciati Sony DRU510 e 
Benq DW400A, che provere- 
mo presto su PC Open. ■ 



Come abbiamo fatto le prove 



Per testare i cinque masterizzatori abbiamo 
preso in considerazione le prestazioni in lettura 
e scrittura su supporti DVD e CD. Con l'utility 
InfoTool di Nero abbiamo rilevato le 
caratteristiche di ogni masterizzatore e la 
versione di firmware installato, quando possibile 
abbiamo provveduto a un aggiornamento dello 
stesso. Grazie a CD Speed 2000, con il quale 
abbiamo rilevato la velocità in lettura su un DVD 
video a singola faccia e su un CD audio e 
abbiamo simulato la quantità massima in minuti 
possibile utilizzando la modalità in overburning. 
Infine utilizzando Nero abbiamo rilevato il tempo 
di scrittura rispettivamente di 4,25 GB di file di 
dati (23 file AVI di differenti dimensioni) su 



supporto DVD+/-R e su supporto DVD+/-RW. 
Abbiamo anche testato la capacità di estrazione 
audio e la masterizzazione di 680 MB di dati su 
un CD-R. Le prove nei PC Open Labs si sono 
svolte installando le unità, nel canale 
secondario come master, su un personal 
computer composto da Pentium 4 a 2,2 GHz 
installato su una scheda madre con chipset 
SIS645, 512 MB di memoria RAM e una scheda 
video ATI Radeon 7500. Nella prova sono stati 
utilizzati i nuovi supporti di Verbatim certificati 
per la velocità di 4x sia nel formato DVD+R sia 
nel formato DVD-R. Il prezzo indicativo per il 
singolo supporto è 5,65 euro per il DVD+ e 6,12 
euro per il DVD-, Iva e tassa Siae incluse. 






Verbatim t 



li i risultati 

" dei test 



\ferbatim 



OVB+R. 



/ nuovi DVD di Verbatim sono cerificati per i 4x 
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CARATTERISTICHE 




Pro 


Buone prestazioni 


Supporta formato 


Buone prestazioni 


Supporto formati 


Ottime prestazioni 




Confezione completa 


DVD -e RAM 


Prezzo 


DVD+eDVD- 
Buone prestazioni 


Sw in bundle 



Contro 



Non supporta 

formato DVD-R 

Prezzo 



Non supporta 

formato DVD+R 

Prestazioni 



Non supporta 
formato DVD-R 



Prestazioni in lettura di DVD 



Non supporta 
formato DVD-R 



Voto globale 


7,6 


6,5 


7,7 


8,5 


8,2 




Prezzo prestazioni 


7 


6,5 


8,5 


8 


7 


Supporto formati 


7 


7 


7 


9 


7 


Prestazioni 


8 


5 


8 


8 


8 


Sw masterizzazione 


7,5 


7 


8 


8 


9 


sw video 


8 


7 


7 


9 


9 




Caratteristiche 


Firmware 


1.25 


105 


1.00 


1.05 


1.00 


Interfaccia 


Atapi 


Atapi 


Atapi 


Atapi 


Atapi 


Tempo d'accesso (ms) CD/DVD 


120 / 140 


110/130 


120 / 140 


120 / 140 


120 / 140 


Buffer (MB) 


2 


2 


2 


2 


2 


Overburning 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


Tee. Anti buffer Underrun 


sì (bum proof) 


sì 


sì (Seamless Link) 


sì 


sì 


Scrittura 


DVD+R/RW 


4x/2.4x 


-/- 


4x/2.4x 


4x/2.4x 


4x/2.4x 


DVD-R/RW 


-/- 


2x/lx 


-/- 


4x/2x 


-/- 


DVD RAM 




2x 








CD-R/RW 


16x/10x 


12x/8x 


16x/10x 


16x/10x 


16x/10x 


lettura 


CD/DVD 


40x/8x 


32x/8x 


40x/12x 


40x/12x 


40x/12x 




Confezione 


Software master 


Simple Backup; Record Now 


B's Recorder Gold 


Nero 5.5; InCD; 


Nero 5.5; InCD; 


Nero 5.5; InCD 


Sw video 


Archsoft Showbiz; 
Power DVD 


B'sDVDAuthoring; 
WinDVD4 


WinDVD creator; 
WinDVD 4 


Archsoft Showbiz; 

Power DVD; 
Sonic MyDVD 4 


Studio 8 Le 


Altro 


Cavo IDE e audio; viti 


Cavo IDE e audio; viti 


Cavo IDE e audio; viti 


Cavo IDE e audio; viti 


Cavo IDE e audio; viti 


Manuali 


Quick start; manuale 


Quick start 


Quick start; manuale 


Manuale 


Quick start 




Garanzia 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


Sito Web 


www.hp.com/italy 


www.lge.it 


www.mitsumi.de 


www.nec.it 


www.plextor.be 



Alla ricerca di masterizzatori di DVD 



Nato alla fine di maggio 2003, 
sospinto dall'onda del successo 
dei masterizzatori di DVD, il sito 
www.dvdr.it si pone come punto di 
riferimento per chi abbia intenzione 
di acquistare drive, software e 
supporti, o semplicemente voglia 
essere informato sulle novità di 
mercato nel settore dei DVD 
recorder. 

Buona la scelta tra marche e 
modelli accuratamente selezionati 
e proposti a un prezzo in linea con 
il mercato, con qualche offerta 
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speciale da non perdere. 
Interessante il fatto che la società 
sia diventata distributrice ufficiale 
del noto software DVDxCopy, dei 
321Studios. La società, come un 
moderno Davide contro Golia, negli 
Stati Uniti ha intrapreso una dura 
battaglia legale per il 
riconoscimento della duplicazione 
dei DVD per uso personale (fair 
use) contro le major di Hollywood. 
Il software DVDxCopy è in vendita 
sul sito a un prezzo di 119 euro Iva 
compresa. 
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► Suddivise in tre fasce di prezzo: dalla casa alla media azienda 

15 stampanti laser 

monocromatiche 

Molto migliorate le prestazioni rispetto ai modelli deiranno passato. 

Anche i prezzi sono più competitivi: con poco più di 600 euro si può acquistare 

un modello da 16 pagine al minuto e la scheda di rete integrata 



Le stampanti a tecnologia la- 
ser nell'ultimo anno sono 
diventate molto più conve- 
nienti: le prestazioni sono mi- 
gliorate e i prezzi si sono ab- 
bassati notevolmente. Nella fa- 
scia economica, se lo scorso 
anno con 300 euro si acquista- 
va una stampante da 10 pagine 
al minuto, oggi con lo stesso 
prezzo ci si porta a casa un mo- 
dello da 16 pagine al minuto. 
Nella fascia media, con prezzi 
da 500 a 1.000 euro, lo scorso 
anno non c'era nessuna stam- 
pante che offrisse l'interfaccia 
di rete, mentre quest'anno ba- 
stano poco più di 600 euro per 
assicurarsi modelli dotati di 
scheda Fast Ethernet. 

Questa situazione, molto fa- 
vorevole al cliente, non deriva 
solo dalla normale evoluzione 
del mercato informatico, ma an- 
che dalla prepotente discesa in 
campo delle stampanti laser a 
colori, i cui prezzi sono final- 
mente abbordabili per l'utente 
casalingo. Le laser in bianco e 
nero stanno in un certo senso 
rallentando la loro marcia: in fu- 
turo le prestazioni miglioreran- 
no più lentamente, e le risolu- 
zioni difficilmente si scosteran- 
no dai 1200 DPI. Molti produt- 
tori stanno, infatti, già riducen- 
do il numero di modelli annun- 
ciati. Miglioramenti tecnologici 
e competizione sui prezzi sa- 
ranno quindi concentrati sui 
modelli a colori. 

Siamo dunque in un momen- 
to eccellente per acquistare 
una stampante laser in bianco e 
nero, ideale per chi ha neces- 
sità di avere testi e documenti 
in grande quantità e a velocità 
notevoli, con un risparmio sia 
di tempo che di denaro rispetto 
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ad una stampante inkjet. Que- 
ste ultime restano comunque 
la scelta migliore per l'utente 
casalingo che voglia stampare a 
colori: le laser a colori, oltre 
che costose, non possono so- 
stituire il fotografo nella stam- 
pa di foto, non potendo usare 
carte speciali lucide. Sono, in- 
vece, adatte al mondo azienda- 
le, per la stampa di brochure, 
grafici e presentazioni su carta 
comune o spessa con costi mol- 
to inferiori ad una inkjet. 

L'ideale è affiancare ad una 
inkjet, usata per la stampa di fo- 
to e grafica a colori su carta 
speciale, una laser per la stam- 
pa rapida ed economica di testi 
e documenti in bianco e nero. 
Con i prezzi di oggi, ambedue le 
stampanti possono essere por- 
tate a casa con soli 400 euro, un 
quarto di quanto richiesto per 
una meno versatile stampante 
laser a colori. 



Tecnologia 

e fasce di prezzo 

Le stampanti comunemente 
chiamate laser in realtà andreb- 
bero chiamate stampanti di pa - 
gina: se la stragrande maggio- 
ranza usa un raggio laser per 
comporre la pagina su un tam- 
buro fotosensibile, che prowe- 
derà a definire le zone in cui la 
polvere nera del toner, apposi- 
tamente scaldato ad alte tem- 
perature, si fisserà alla pagina e 
quelle in cui la pagina resterà 
bianca, alcuni modelli (ad 
esempio le Oki 4200 e 4300) 
usano dei LED per comporre la 
pagina sul tamburo, con risul- 
tati qualitativi e velocistici non 
dissimili dalla tecnologia laser. 
Tutte sono invece stampanti 
"di pagina", perché compongo- 
no internamente un'intera pa- 
gina sul tamburo, trasferendola 
su carta in un'unica passata, a 
differenza delle inkjet e delle 



stampanti ad aghi che stampa- 
no a passate orizzontali adia- 
centi. Il termine laser è però tal- 
mente entrato nell'uso comu- 
ne, che anche noi continuere- 
mo a chiamarle così. 

In questa rassegna abbiamo 
confrontato tra di loro 15 mo- 
delli laser, divisi in tre fasce di 
prezzo: sino a 500 euro, da 500 
a 1.000 e da 1.000 a 2.000 euro. 

Salendo di prezzo, le stam- 
panti diventano più veloci, si 
dotano di interfaccia di rete e di 
cassetti carta professionali ca- 
pienti e comodi, aumenta la 
quantità di memoria interna ed 
il numero di accessori mentre 
le risoluzioni sono sempre di 
600 o 1200 DPI. Non mancano 
ovviamente le sorprese, ovvero 
modelli economici con presta- 
zioni notevoli e, viceversa, mo- 
delli più costosi che non hanno 
ben figurato. ■ 

Marco Milano 



I linguaggi della stampa laser 



I linguaggi di stampa più utilizzati 
nelle laser sono tre: Postscript, 
PCLeGDI. 

II PostScript, sviluppato dalla 
società Adobe e giunto alla 
versione 3, è il più versatile, 
molto usato in campo tipografico 
ma molto costoso, soprattutto 
se presente in versione originale 
(scheda hardware) invece che 
come emulazione software. È un 
linguaggio vero e proprio, con 
istruzioni e comandi che 
descrivono la pagina da 
stampare. Con il PostScript la 
pagina è descritta 
geometricamente, dunque sarà 
stampata sempre sfruttando al 



massimo la risoluzione 
disponibile. 

Il linguaggio PCL (Printer Control 
Languagé), ideato da Hewlett 
Packard e giunto alla versione 6, 
è molto diffuso in quanto 
permette prestazioni allineate al 
PostScript (e spesso migliori) 
nell'uso con pagine testuali e 
miste (utilizza font scalabili) ma 
è meno flessibile nella 
descrizione di pagine complesse 
e non adatto all'uso 
professionale tipografico. 
Infine, il GDI (Graphics Device 
Interface) non è un singolo 
linguaggio ma indica una 
categoria di linguaggi proprietari, 



sviluppati dai produttori per 
generare le pagine sfruttando la 
memoria RAM e il processore del 
computer invece di quelli della 
stampante. Se nelle specifiche 
della stampante trovate un 
linguaggio diverso da PostScript 
o PCL (ad esempio il CAPT di 
Canon), solitamente è un 
linguaggio GDI. Consente di 
ridurre il costo di produzione 
della stampante, che può così 
essere dotata di pochissima 
memoria RAM (anche meno di 1 
MB), ma le prestazioni della 
singola stampante dipenderanno 
molto dalla potenza del proprio 
computer. 
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Costi di stampa - quando il maggior prezzo della laser viene ripagato 

Stampante Tecnologia Prezzo Prezzo toner/ Durata in pagine Costo N° pagine 

stampante cartuccia nero copertura 5% per pagina per convenienza 

laser su inkjet 



■HP LaserJet 1300 


laser 


€429 


€ 71,50 


2.500 


€ 0,028 


19.090 


h^ HP DeskJet 6122 


hJnkiet 


■. €219 


€ 32.50 


830 


€ 0.039 






Epson EF*P5flS5H 


laser 


VS^ 


€ 134,40 


HsffiUIM 


€ 0,022 


4.272 



MEpson Stylus C82 inkjet 



€199 



€42 



1.240 



€ 0,033 



Mettendo a confronto ci uè. model li laser di fascia bassa con due inkjet simili, possiamo notare che il prezzo delle stampanti, 
soprattutto in Epson, si è molto avvicinato, lasciando invece abbastanza invariata la differenza nei costi per pagina. Per 
ripagarci il prezzo della laser nei confronti della inkjet dovremo quindi stampare poco più di 4.000 pagine con Epson e 
addittura quasi 20.000 per HP. Superata questa soglia inizieremo a risparmiare, esattamente 11 centesimi di euro con 
Epson e con HP per ogni pagina stampata con una laser rispetto al modello inkjet. 
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LE 15 LASER PROVATE 



ENTRY LEVEL 



Produttore 



Modello 



tWjiil^ 



Prezzo (IVA compresa) 319 
FASCIA MEDIA §1 



Produttore 



Modello EPL-6100N 

Prezzo (IVA compresa) 624 



LaserShot LBP-1210 LaserJet 1300 EPL-6100L 
429 246 



FASCIA ALTA 



Produttore 



Modello LaserJet 4200n 

Prezzo (IVA compresa) 1.793 
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La stampante ideale per la famiglia 



Le stampanti con prezzo si- 
no a 500 euro rispetto allo 
scorso anno vantano carat- 
teristiche e prestazioni decisa- 
mente migliorate. Lo scorso an- 
no tutti i modelli di questa fa- 
scia avevano una gestione del- 
la carta caratterizzata da scom- 
parti verticali in cui la carta si 
incurva e si impolvera o vassoi 
orizzontali scomodi, mentre 
quest'anno ben tre modelli 
(Oki, Samsung e Tally) vantano 
cassetti estraibili professionali 
da 250 e addirittura (Tally) 550 
fogli. Anche la dotazione di me- 
moria è più ricca: la media è sa- 
lita a 8 MB contro i 4 dello scor- 
so anno, e la HP 1300 offre ad- 
dirittura 16 MB. Migliorata an- 
che l'espandibilità: lo scorso 
anno solo il 25% delle stam- 
panti di questa fascia poteva 
essere espansa, mentre que- 
st'anno la percentuale è salita 
al 40%. Inversione delle pro- 
porzioni anche per la risolu- 
zione: quest'anno la maggio- 
ranza dei modelli ha 1200 DPI. 

La velocità più elevata 

Passando alla velocità dei 
motori, anche qui la media è 
passata da 10 a 16 PPM, con 
punte di 18-19 pagine al minu- 
to, velocità che si affiancano a 
tempi di composizione della 
pagina anch'essi eccellenti 
(12,4" di media per una pagina 
di testo, contro i 15,6" dello 
scorso anno, e 20" per una bit- 
map in formato A4 contro i 29" 
dell'anno scorso). Si tratta di 
velocità che consentono di rag- 
giungere una grande produtti- 
vità anche con alti volumi di 
stampa. Chi vuole spendere 
poco oggi può trovare offerte 
che non hanno nulla da invi- 
diare ai modelli di punta di 
qualche anno fa. 

Buoni risultati qualitativi 

Le laser economiche testate 
quest'anno non deludono nem- 
meno sul versante della qua- 
lità: ben 5 modelli su 7 supera- 
no la sufficienza nella stampa 
di testi minuscoli, contro soli 3 
modelli su 8 dello scorso anno, 
dimostrando una definizione 
ed una qualità della meccanica 
degne di prezzi ben più elevati. 

Tutti i modelli di questa fa- 
scia hanno interfaccia parallela 
e USB, ma non dispongono di 
scheda di rete o display. ■ 

32/157 



Canon 

LaserShot LBP-1210 ™i 

Molto silenziosa 



La LaserShot LBP-1210 di 
Canon ha primeggiato nella 
fascia economica soprattutto per 
un mix equilibrato di prestazioni 
offerto ad un prezzo 
interessante e caratteristiche 
come la notevole silenziosità in 
stampa. Assieme alla Tally 
T9114 è infatti la meno 
rumorosa della prova, con 48dB 
in stampa, contro una media di 
53dB, ed è dunque indicata sia 
sulla propria scrivania in ufficio 
che nell'uso casalingo. 
Molto buoni i tempi di 
composizione della pagina: una 
pagina testuale viene elaborata 
e stampata in solo 10 secondi, 
tempi che restano simili (11 
secondi contro una media di 
12,4") con pagine complesse 
miste e bitmap a tutta pagina 



(con queste ultime è la più 
veloce in assoluto, la media di 
fascia è, infatti, di ben 20"). Si 
tratta infatti di una stampante 
GDI (Graphics Device Interface), 
che usa le risorse del computer 
per comporre la pagina e con i 
computer di oggi è facile 
ottenere buone prestazioni. 
Purtroppo anche la LaserShot 
LBP-1210 ha qualche piccolo 
difetto: i testi appaiono con un 
nero abbastanza chiaro e poco 




ì 



pieno e nella grafica è presente 
un basso contrasto. 
Per quanto riguardagli 
accessori, Canon offre 
l'interfaccia di rete e già nella 
confezione viene dotata di 2 MB 
di RAM non espandibile. Il 
vassoio di ingresso carta da 250 
fogli è protetto dalla polvere da 
un coperchio, purtroppo, solo 
appoggiato. 



Le caratteristiche 


Nome: LaserShot LBP-1210 
Produttore: Canon 
Sito: www.canon.it 
Interfacce: Parallela e USB 
Risoluzione hardware: 600x600 DPI 
Velocità dichiarata: 14 PPM 
RAM: 2 MB non espandibili 


Capacità vassoi: 250 fogli 
ingresso, 125 uscita 
Dimensioni e Peso: 
388x581x254mm-7,8Kg 
Accessori opz.: scheda Ethernet 
Garanzia: 2 anni 
Valutazione: 9,2 



Samsung 

ML-1750 

Prezzo conveniente 



H 
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299 euro 



La Samsung ML-1750 si è 
distinta nella fascia economica 
grazie ad un prezzo molto 
conveniente unito a 
caratteristiche tipiche di modelli 
di fascia superiore: sembra una 
stampante di fascia alta in 
miniatura, con tanto di cassetto 
carta professionale estraibile da 
250 fogli. Peccato che il tetto 
della piccola stampante possa 
accogliere solo 50 fogli 
stampati. Gli ingombri ridotti e 
l'assenza di vassoi sporgenti la 
rendono molto adatta alle 
scrivanie affollate. Molto 
semplificato anche il driver di 
stampa. 

Dal punto di vista qualitativo, la 
ML-1750 stampa testi pieni e 
definiti ed ottiene buoni risultati 
anche con le pagine miste 
testo+grafica e con le bitmap, 
caratterizzate però da un visibile 



banding. Con i testi piccoli ha 
invece mostrato i suoi limiti. 
Nonostante i 1200 DPI la 
definizione è infatti scarsa (solo 
la Lexmark ha fatto peggio). 
In campo velocistico, il motore 
da 16,06 PPM reali è notevole a 
questo prezzo. I tempi di 
composizione della pagina sono 
buoni con le pagine testuali (12" 
contro una media di 12,4") e 
diventano eccellenti con le 
bitmap complesse a tutta 
pagina (13", il secondo miglior 
tempo della prova dietro solo al 




modello Canon, contro una 
media di fascia di 20"). 
La rumorosità della stampante 
Samsung è nella media (50dB), 
la RAM è di 8 MB non 
espandibile ed è possibile 
montare come opzione 
un'interfaccia di rete. Le 
interfacce incluse sono parallela 
e USB, in versione 2.0. 
Ottima a questo prezzo la 
garanzia di un anno on site. 



Le caratteristiche 


Modello: ML-1750 
Produttore: Samsung 
Sito: www.samsung.it 
Interfacce: Parallela e USB 2.0 
Risol. hardware: 1200x1200 DPI 
Velocità dichiarata: 16 PPM 
RAM: 8 MB non espandibili 


Capacità vassoi: 250 fogli 
ingresso, 50 uscita 
Dimensioni e Peso: 
348x355xl93mm-7,0Kg 
Accessori opz.: scheda Ethernet 
Garanzia: 1 anno on site 
Valutazione: 9,1 
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Modelli dedicati ai piccoli uffici 




Visti i notevoli progressi in 
velocità e qualità delle 
stampanti di fascia econo- 
mica, dalle stampanti di fascia 
media, con prezzo da 500 a 
1.000 euro, ci si aspetta qual- 
cosa in più. La quantità di me- 
moria media è di 16 MB, che lo 
scorso anno solo 2 modelli su 7 
montavano e la velocità media 
è salita da 16 a 19 pagine al mi- 
nuto. 

Tutti i modelli possono 
espandere la RAM. La gestione 
della carta è caratterizzata da 
cassetti estraibili professionali 
(250-550 fogli) in tutti i modelli, 
ad eccezione della Epson 
6100N (con interfaccia di rete 
inclusa nella confezione). Que- 
st'ultima è, infatti, la stampante 
più economica a disporre di 
scheda di rete FastEthernet, in- 
terfaccia inclusa in altri 2 mo- 
delli, mentre lo scorso anno 
nessuna stampante con prezzo 
inferiore ai 1.000 euro offriva 
l'interfaccia Ethernet. Le altre 
interfacce sono l'immortale pa- 
rallela e la USB, presenti ambe- 
due in tutti i modelli di stam- 
panti laser provate. 

La risoluzione dei modelli di 
questa fascia è di 1200 DPI ma 
ci sono alcune eccezioni: Oki e 
Lexmark arrivano solo a 600 
DPI offrendo in quest'ultima 
anche risultati molto scarsi nel- 
la stampa di testi piccoli. 

Circa 11 secondi per una 
pagina di testo 

Passando alla velocità di 
composizione della pagina, la 
media per una pagina di testo è 
di 11,4 secondi, migliorata ri- 
spetto ai 13,1 dello scorso an- 
no, e con bitmap complesse si 
sale a 20,4 secondi contro i 22,3 
dell'anno scorso. Il migliora- 
mento dunque c'è, ma è molto 
meno evidente rispetto ai mo- 
delli economici. 

Sul versante della qualità i ri- 
sultati sono sovrapponibili a 
quelli dello scorso anno: la 
maggioranza dei modelli ottie- 
ne buoni risultati nella defini- 
zione dei caratteri e dei parti- 
colari. Il grosso salto qualitati- 
vo compiuto dai modelli entry- 
level rende però le stampanti 
di questa fascia meno interes- 
santi per chi cerca stampe di 
qualità elevata, che sono già 
fornite dai modelli meno co- 
stosi. ■ 
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624 euro 



La EPL-6100N è la più 
economica stampante di rete di 
questa prova: a soli 624 euro 
offre una scheda FastEthernet, 
che se acquistata da sola costa 
437 euro. Lo scorso anno il 
modello 6100, privo di scheda di 
rete, costava ben 612 euro, 
dunque il prezzo reale in un anno 
è sceso di circa 400 euro. Il 
motore di stampa da 16,36 
pagine reali e la risoluzione da 
1200 DPI completano l'ottima 
offerta. 

La qualità di stampa è la 
migliore dell'intera prova con i 
testi e ai massimi livelli nella 
definizione dei caratteri 
minuscoli. Solo con la grafica 
bitmap la qualità scende, a 
causa di un contrasto non 
eccezionale, ma resta comunque 
nella media. 
Non strabilianti i tempi di 



composizione della pagina 
testuale (14" contro una media 
di 11,4"), mentre con la grafica 
bitmap è rapidissima (15" 
contro una media di 20,4"). 
Monta 8 MB di RAM espandibili 
a 136 MB e l'espansione si 
rende necessaria se si devono 
stampare documenti con bitmap 
complesse a 1200 DPI. Il 
software ètra i pochi ad offrire, 
anche con collegamento 
parallelo o USB, una finestra di 
monitoraggio real-time che indica 
anche il livello del toner e della 




carta. La gestione della carta è 
migliorabile: il cassetto di 
ingresso è capiente (250 fogli) 
ma la carta è protetta da uno 
scomodo coperchio solo 
appoggiato, ed il vassoio di 
uscita da 100 fogli è poco 
solido. È comunque possibile 
aggiungere un cassetto 
professionale da 500 fogli, oltre 
ad una scheda PostScript 3 e a 
un'interfaccia wireless. 



Le caratteristiche 


Nome: EPL-6100N 
Produttore: Epson -www.epson.it 
Int.: Par., USB e FastEthernet 
Ris. hardware: 1200x1200 DPI 
Velocità dichiarata: 16 PPM 
RAM: 8 MB espandibili a 136 MB 
Capacità vassoi: 250 fogli 


ingresso, 100 uscita 
Dimensioni e Peso: 
399x435x265mm-7,5Kg 
Accessori opz.: V. da 500 fogli, 
s. PostScript 3, v. uscita face-up 
Garanzia: 1 anno on center 
Valutazione: 8,8 



Samsung 

ML-2151N 

La migliore in assoluto 
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PCOPEN 



La Samsung ML-2151N è 
risultata la migliore nella fascia 
di prezzo media: a soli 629 euro 
offre una scheda di rete 
integrata, una gestione 
professionale della carta, un 
motore da 20,45 pagine al 
minuto reali ed un'ottima qualità 
di stampa. Oltre alla 
FastEthernet, offre l'interfaccia 
parallela e quella USB 2.0. 
La definizione è eccellente nella 
stampa di testi minuscoli, la 
qualità dei testi è ottima, con 
neri pieni e caratteri privi di 
sbavature, la risoluzione di 1200 
DPI è ottimamente sfruttata. 
Meno buoni i risultati con la 
grafica bitmap, che soffre di un 
basso contrasto. La stampante 
monta 16 MB di RAM espandibili 
a 144, ed è dotata di 



emulazione PostScript 3. 
La velocità di composizione delle 
pagine è buona con le pagine 
testuali (12" contro una media 
di fascia di 11,4") ma diventa 
eccellente con le bitmap 
complesse (14" contro una 
media di 20,4"), il che unito al 
motore di stampa da 20 ppm la 
rende ideale per chi, senza 
spendere un patrimonio, vuole 
stampare rapidamente senza 
sacrificare la definizione e la 




qualità dei testi. 
Il cassetto carta professionale 
estraibile contiene 500 fogli, e 
250 fogli stampati sono 
contenuti sul tetto della 
stampante. Il driver prevede il 
monitoraggio dello stato della 
stampante solo se collegata via 
Ethernet, ma la stampante 
dispone comunque di un display 
LCD da 2 righe di 16 caratteri. 



Le caratteristiche 


Nome: ML-2151N 

Produttore: Samsung 

Sito: www.samsung.it 

Int.: Par., USB 2.0 e Fast Ethernet 

Velocità dichiarata: 20 PPM 

RAM: 16 MB espandibili a 144 MB 

Capacità vassoi: 500 fogli 


ingresso, 250 uscita 
Dimensioni e Peso: 
386x436x326mm - 13,5 Kg 
Accessori opz.: Cassetto da 500 
fogli, interfaccia Wireless LAN 
Garanzia: 1 anno on site 
Valutazione: 9,4 
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Consigliate per elevati volumi di stampa 



In questa fascia troviamo pro- 
dotti con prezzo da 1.000 a 
2.000 euro. Una stampante in 
bianco e nero di questo prezzo 
deve offrire prestazioni ade- 
guate all'uso in ufficio ed infat- 
ti tutte montano la scheda di 
rete FastEthernet ed hanno ve- 
locità notevoli (da 25 a 33 pa- 
gine al minuto, migliorata ri- 
spetto alle 16-29 pagine al mi- 
nuto viste lo scorso anno). La 
RAM montata è di 64 MB per 
tutti i modelli, mentre lo scor- 
so anno si andava da 16 a 32 
MB, capacità che può essere 
espansa sino a 256 MB (e sino 
a 416 MB nella HP 4200n). 
Un'altra caratteristica tipica di 
questa fascia di prezzo è la du- 
rata dei toner, che va da 10.000 
a 15.000 pagine, mentre nelle 
fasce bassa e media si va da 
2.500 a 6.000 pagine. Ovvia- 
mente tutti i modelli offrono 
cassetti carta estraibili profes- 
sionali da 500-550 fogli, e tutte 
le stampanti possono montare 
sino a 2 cassetti aggiuntivi (la 
HP 4200n ne offre anche uno 
da 1.500 fogli). Sale anche la 
capienza dei vassoi di uscita, 
che dai 250 fogli tipici della fa- 
scia media sale a 500 fogli (300 
nella HP 4200n). 

Ricchezza di accessori 

Tra gli accessori si notano 
dischi rigidi interni, raccoglito- 
ri, impilatori, cucitrici e modu- 
li per la stampa automatica 
fronte/retro, montato di serie 
sulla Oki B6100dn. Tutte hanno 
interfaccia parallela ed USB, 
con l'eccezione della HP 4200n 
che accanto alla porta Ethernet 
monta solo quella parallela. 

La risoluzione per tutti i mo- 
delli di fascia alta testati è di 
1200 DPI e la qualità di stampa 
è sempre elevata, ma con la no- 
ta stonata della HP 4200n che 
non rende bene i testi minu- 
scoli ed i particolari fini. 

Nella velocità di composi- 
zione della pagina ci sono alcu- 
ne sorprese: se con le pagine di 
testo la media è di soli 10,3 se- 
condi, con le bitmap a tutta pa- 
gina si sale a ben 36 secondi, il 
che, vista la grande quantità di 
RAM a disposizione, indica co- 
me queste stampanti siano 
pensate per la stampa di pagi- 
ne testuali o con grafica vetto- 
riale, senza grandi elementi bit- 
map. ■ 
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1.798,80 euro 



La Oki B6100dn condivide la 
meccanica con la Xerox Phaser 
4400N ma si distingue per la 
presenza di serie del modulo di 
stampa automatica fronte/retro, 
che consente di stampare 
documenti professionali su due 
facciate e di risparmiare carta 
nella stampa di documenti 
corposi. Il motore è lo stesso di 
Xerox (25,71 PPM in prova) con 
la scheda con PostScript 3 
originale. Manca invece il display 
grafico a matrice di punti della 
Xerox, sostituito da un normale 
display da 2 righe per 16 
caratteri. Anche il driver di 
stampa è inferiore a quello Xerox 
mostrando problemi di 
incompatibilità con l'interfaccia 
USB su Windows XP, problemi 
risolti solo passando al 



collegamento parallelo o 
Ethernet. Identica a Xerox la 
gestione della carta: un cassetto 
professionale da 550 fogli, e 
l'ottima capienza in uscita di 
500 fogli. E possibile montare 
altri 2 cassetti da 550 fogli. I 
tempi di elaborazione sono più 
lenti, a causa di un driver meno 
valido: 12" contro i 10" della 
Xerox con i testi, e ben 36" con 
la grafica bitmap contro 24". Il 




toner dura il 50% in più di quello 
Xerox (15.000 pagine contro 
10.000), cosa molto importante 
per gli usi tipici di queste 
stampanti. Nel campo della 
qualità i risultati sono vicini, ma 
non identici a quanto visto con la 
Xerox: anche in questo caso il 
driver è importante. 



Le caratteristiche 


Nome: B6100dn 
Produttore: Oki -www.oki.it 
Int.: Parali., USB 2.0 e FastEthernet 
Risol. hardware: 1200x1200 DPI 
Velocità dichiarata: 25 PPM 
Ram: 64 MB espandibili a 256 MB 
Capacità vassoi: 550 fogli 
ingresso, 500 uscita 


Dimensioni e Peso: 

422x459x413mm-26,0Kg 
Accessori: modulo fronte/retro 
incluso, opz.: 2 cassetti da 550 
fogli, disco rigido, impilatore, 
alimentatore buste 
Garanzia: 1 anno on site 
Valutazione: 9 
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Veloce nei testi e nella grafica 
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1.710 euro 



Con la Phaser 4400N, Xerox 
primeggia nella fascia alta di 
prezzo: è la meno costosa del 
gruppo, ed offre un motore da 
25,71 pagine al minuto reali, 
linguaggio PostScript 3 originale, 
prestazioni velocistiche e 
qualitative notevoli. 
I tempi di elaborazione delle 
pagine testuali sono rapidi, 
come ci si aspetta in questa 
fascia di prezzo (10" contro una 
media di 10"33), ed è veloce 
anche con la grafica bitmap (24" 
contro una media di fascia di 
36"). La ricca dotazione di 
accessori opzionali comprende 
la possibilità di montare altri 2 
cassetti da 550 fogli, per un 
totale di 1650 fogli, oltre ad 
alimentatori per buste, 
impilatori, disco rigido interno e 
modulo fronte/retro. Il toner 
dura 10.000 pagine, non 



eccezionale per la categoria. 
Splendido il display grafico a 
matrice di punti, che può 
mostrare immagini molto utili 
nella gestione dei problemi e 
mostrare sino a 6 righe da 28 
caratteri. 

La qualità è eccellente nella 
stampa di testi e nella resa di 
caratteri minuscoli e particolari 
fini. È stata inoltre la migliore 
dell'intera prova con la grafica 
bitmap, soffrendo poco di 
banding, granularità o altri difetti 




tipici delle laser e con un 
contrasto eccellente. 
Offre l'interfaccia FastEthernet, 
che si affianca a parallela ed 
USB. La rumorosità (52dB) è 
bassa considerando la poca 
silenziosità tipica di queste 
massicce stampanti. 
Praticamente indispensabile la 
garanzia on site offerta, visto il 
peso di ben 25 Kg. 



Le caratteristiche 


Nome: Phaser 4400N 
Produttore: Xerox - www.xerox.it 
Int.: Parallela, USB e FastEthernet 
Ris. hardware: 1200xl200dpi 
Velocità dichiarata: 25 PPM 
RAM: 64 MB espandibili a 256 MB 
Capacità vassoi: 550 fogli 
ingresso, 500 uscita 


Dimensioni e Peso: 

422x439x413mm - 25 Kg 
Accessori opz.: 2 cassetti da 550 
fogli, disco rigido, modulo stampa 
automatica fronte/retro, impilatore, 
alimentatore buste 
Garanzia: 1 anno on site 
Valutazione: 9,1 
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La qualità alla lente d'ingrandimento 
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STAMPANTI ENTRY LEVEL: In questa serie di 
ingrandimenti, è mostrato un testo stampato nel 
minuscolo corpo 2. Scendendo sino a queste 
dimensioni si rende infatti evidente la differenza 
nella qualità di stampa tra le laser attuali, che 
con testi di dimensioni normali è difficilmente 



valutabile da un occhio non esperto. Nella 
fascia entry-level c'è stato un enorme salto 
qualitativo rispetto ai test dello scorso anno: ci 
sono modelli, come la Oki B4200, la Minolta 
1250W e la Epson 6100L, che ottengono 
risultati degni di stampanti di fascia alta, con 



caratteri privi di interruzioni e neri pieni. Risultati 
non all'altezza invece per Canon LBP 1210 ed 
HP 1300, che mostrano caratteri incompleti e 
poco definiti. La Tally 9114 ottiene risultati 
medi, mentre la Samsung 1750 ha un'ottima 
definizione ma neri poco saturi. 
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HP LaserJet 2300L 



Lexmark Optra T420d 



Samsung ML-2151N 

STAMPANTI FASCIA MEDIA: Tra le laser di 
fascia media, nonostante il prezzo più elevato, 
abbiamo riscontrato alcune sorprese, ma anche 
risultati ai vertici della prova. La maggiore 
sorpresa è stata la Lexmark T420d, che riesce 
solo ad accennare i caratteri in corpo 2, con una 



carenza di saturazione evidente anche nei testi 
di dimensioni normali che la rende inferiore 
anche ai modelli economici. Non è andata 
benissimo nemmeno la HP 2300L, che mostra 
caratteri incompleti e sbavati, sui livelli della 
meno costosa HP 1300. Ottengono risultati ai 



Oki B4300nPs 



vertici la Oki B4300 e la Epson 6100N: i neri 
sono molto saturi, ed i caratteri perfettamente 
definiti. Buona anche la Samsung 2152N: a 
differenza della sorella minore 1750 mostra 
neri pieni e caratteri quasi perfettamente 
definiti, ma si nota qualche sbavatura di troppo. 



dolce//* iklli 



dolcezza dell 



Toto PI Toto B Toto B 



dolcezza del 



HP Laserjet 4200n 



Oki B6100dn 



Xerox Phaser 4400N 



STAMPANTI FASCIA ALTA: In questa fascia di 
prezzo ci si attendono risultati impeccabili: 
Xerox 4400N ed Oki B6100 li ottengono, ma 
non ci sono sostanziali differenze rispetto ai 
modelli migliori della fascia inferiore, come Oki 
B4300 ed Epson 6100N, sintomo che i limiti 
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qualitativi dell'attuale tecnologia laser a 1200 
DPI sono, a differenza dello scorso anno, ormai 
raggiungibili anche dai modelli di prezzo medio. 
Il prezzo elevato dei modelli di punta si basa 
infatti su altre caratteristiche, come velocità, 
gestione carta, uso in rete ed espandibilità. 
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Solo sufficienti i risultati della velocissima HP 
4200n, che nonostante il prezzo e la risoluzione 
di 1200x1200 DPI mostra caratteri incompleti e 
non perfettamente definiti, dimostrandosi un 
prodotto per chi non cerca la massima qualità 
ma ha bisogno delle 34 PPM che offre. 
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Come configurare la stampante in rete 



La stampa in rete è oggi 
un'esigenza non solo delle 
aziende, ma anche dei pic- 
coli uffici e delle abitazioni pri- 
vate. Non è infatti più un'ecce- 
zione avere due o tre compu- 
ter in casa e condividendo le 
periferiche è possibile rispar- 
miare denaro e aumentare le 
possibilità di ciascun compu- 
ter. 

La periferica che più comu- 
nemente viene condivisa è 
però proprio la stampante e 
due sono i principali vantaggi: 
non è più necessario acquista- 
re una stampante per ciascun 
computer, ed è possibile con- 
dividere tra tutti i computer 
stampanti di diverse caratteri- 
stiche, ad esempio una laser 
ed una inkjet, potendo così go- 
dere dei vantaggi di ambedue 
le tecnologie. 

Per mettere in rete i compu- 
ter di famiglia basta dotarli di 
schede di rete Ethernet/Fa- 
stEthernet (10/100 Mbit), che 
costano pochissimo e si inse- 
riscono in uno slot PCI. Alcune 
schede madri sono dotate di 
interfaccia di rete integrata e 
sono dunque già pronte per i 
collegamenti. I collegamenti si 
effettuano con comuni cavi 
patch RJ-45 (dotati di connet- 
tori simili a quelli dei modem 
analogici, ma più grandi), o 
con soluzioni wireless. 

Una volta messi in rete i 
computer della casa, ci sono 
due sistemi per condividere 
una periferica: collegarla ad un 
computer e condividerla tra- 
mite le apposite funzionalità 
di Windows, o mettere in rete 
la stampante stessa. Quest'ul- 
tima soluzione è la più comoda 
e vantaggiosa, in quanto non è 
necessario tenere sempre ac- 
ceso un computer, ma la stam- 
pante deve essere dotata di 
porta Ethernet ed i computer 
devono essere collegati in rete 
tramite Hub (una centrale di 
smistamento cui si collegano 
tutti i cavi di rete provenienti 
dai vari sistemi) e non diretta- 
mente uno con l'altro (Peer-to- 
peef), come spesso si fa se ci 
sono solo due computer da 
collegare. Se si dispone di Hub 
e di stampante con porta 
Ethernet, siamo pronti per 
sfruttare la condivisione, come 
vedremo nel corso di questo 
tutorial. 
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1 - Sul retro della Epson LBP-6100, a 
sinistra della porta parallela, è 
presente uno slot di interfaccia con una 
protezione metallica che va rimossa, 
svitando due viti a croce. Mettiamo da 
parte protezione e viti ed accediamo 
allo slot: in fondo ad esso si trova un 
connettore a cui se ne collegherà uno 
analogo presente sulla scheda di rete 
fornita con la stampante 6100n. 

2 -Scarichiamo eventuali cariche 
statiche toccando un oggetto metallico 
messo a terra (ad esempio 
l'alimentatore del computer), dopodiché 
estraiamo la scheda di rete EpsonNet 
10/100 Print Server C82391 dalla 
protezione anti statica ed inseriamola 
con cautela nello slot. È importante non 
sbagliare il verso di inserimento: la 
scheda va inserita tenendo la faccia 
con i componenti elettronici sulla 
sinistra. Il verso si verifica anche 
controllando che la scritta 10/100 
accanto al connettore RJ-45 della 
scheda sia dritta. Inseriamo a fondo la 
scheda, ed avvitiamo le due viti a testa 
zigrinata per fissarla allo chassis della 
stampante. 

3 - Ora la nostra Epson 6100 è 
diventata una 6100n, dotata di porta 
Ethernet cui connetteremo un cavo di 
rete patch RJ-45. L'altra estremità del 
cavo andrà connessa al nostro hub di 
rete, in una porta standard libera, non 
alla porta Uplink, destinata a cavi cross 
(a fili incrociati invece che dritti, si 
usano per collegare direttamente due 
computerò due hub uno con l'altro). I 
collegamenti vanno eseguiti con la 
stampante spenta. Una volta accesa la 
stampante, vedremo illuminarsi i Led 
presenti sulla scheda di rete EpsonNet: 
verde in caso di connessione a 10 Mbit 
(Ethernet), arancione in caso di 
connessione a 100 Mbit (FastEthernet). 
La scheda dispone anche di un piccolo 
pulsante nero, sopra i Led, che 
premuto per 2 secondi provoca la 
stampa di uno status sheet in cui sono 
indicati i parametri di rete. 

4 - Lo status sheet è molto utile, in 
quanto se non riuscissimo a comunicare 
con la stampante potremo comunque 
controllare i parametri di configurazione. 
Il foglio ci indicherà anche se è stato 
assegnato alla stampante un IP dal 
server DHCP, ovvero se la stampante fa 
già parte del nostro network. In questo 
caso l'installazione è andata a buon 
fine. Ora basta aprire un Web browser 
come Internet Explorer ed inserire l'IP 
indicato nello status sheet come 
indirizzo (http://192.168.0.2) per 
accedere a EpsonNet WebAssist, 
firmware contenuto all'interno della 
scheda di rete Epson che consente di 
visualizzare graficamente e modificare i 
parametri di rete. 
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5 - Se la rete non dispone di un server 
DHCP per assegnare automaticamente 
gli indirizzi, la stampante Epson utilizza 
un indirizzo privato di default 
(192.168.192.168), indicato sul 
manuale, che potremo sfruttare per 
accedere alla stampante tramite 
WebAssiste modificarne i parametri, 
sempre che la nostra rete privata utilizzi 
lo spazio indirizzi più comune, ovvero 
192.168.x.x. In caso contrario dovremo 
cambiare gli indirizzi assegnati 
manualmente ai computer della nostra 
rete in modo che utilizzino lo spazio 
"192.168-x.x", accedere alla 
stampante, modificarne l'indirizzo 
privato in uno del nostro vecchio spazio 
(ad esempio "10.0.1.2), ed infine 
riassegnare gli indirizzi precedenti ai 
nostri PC. 

6 - Ora dovremo installare i driver. Due 
sono i metodi possibili, IPP {Internet 
Prìnting Protocol) e TCP/IP puro. 
Cominciamo dal primo: con WebAssist 
andiamo nella sezione IPP e prendiamo 
nota dell'indirizzo Internet della 
stampante (in questo caso 
http://192.168.0.2:631/EPS0N_IPP_P 
rinter), poi nella sezione Stampanti e 
fax del Pannello di Controllo di Windows 
clicchiamo su Aggiungi stampante, 
scegliamo Stampante di rete o 
collegata ad un altro computer e 
selezioniamo Connetti ad una 
stampante in Internet o della rete 
domestica o aziendale, inserendo come 
URL l'indirizzo Internet sopra citato. 
Clicchiamo su Disco driver ed andiamo 
a ricercare il driver corretto sul CD ROM 
Epson, che verrà installato come se 
avessimo collegato la stampante al 
computer. Ora possiamo stampare 

7 - Oltre che tramite IPP, è possibile 
connettersi alla stampante in rete 
anche tramite TCP/IP puro: nella 
sezione Stampanti e fax del Pannello di 
Controllo clicchiamo su Aggiungi 
stampante, poi su Stampante locale 
collegata al computer, e 
deselezionamo l'opzione Rileva e 
installa stampante Plug&Play 
automaticamente. Nella finestra 
seguente selezioniamo Crea una nuova 
porta e dal menu a discesa scegliamo 
Standard TCP/IP Port come tipo porta. 
Ora dovremo inserire solo l'indirizzo IP 
della stampante (ad esempio 
192.168.0.2), nella casella Nome o 
indirizzo IP stampante che apparirà (la 
casella Nome porta si riempirà da 
sola), cliccare su Avanti, e poi su Fine. 
Ora dovremo selezionare ed installare il 
driver della Epson 6100, come visto 
prima. Questo secondo metodo ha il 
vantaggio di consentire anche l'uso di 
utility come Epson Status Monitor, che 
controlla in tempo reale livello toner, 
tamburo, quantità di carta e stato 
stampante. 

37/157 




8 WTWP...-I- 



r;.\ ;■ > ysssssssssssss:. 




1 I I ■ .la I 



] /-C--XJ i CMM 7^- 



.U -ri 



■■■ 



!; i 



J * 



Come mettere in rete 
una Epson 6100n 

Solitamente le stampanti do- 
tate di interfaccia Ethernet so- 
no modelli costosi, dedicati 
agli uffici, ma ci sono anche al- 
cuni modelli consumer che 
possono essere dotati di tale 
interfaccia. Acquistarla in un 
secondo tempo solitamente 
costa di più che richiederla al 
momento dell'acquisto: i mo- 
delli di rete si distinguono 
usualmente con il suffisso n 
(network): ad esempio la stam- 
pante HP 4200n è una HP 4200 
con interfaccia di rete. 

Tra i vari modelli in prova 
abbiamo scelto la Epson EPL- 
6100n, per i buoni risultati rag- 
giunti in prova, la notevole dif- 
fusione e la presenza dell'inter- 
faccia di rete come scheda da 
montare, cosa che ci consente 
di mostrare una procedura che 
può presentare qualche diffi- 
coltà, e che è molto simile in al- 
tri modelli (ad esempio la 
Epson 5900). Vedremo dunque 
come eseguire il montaggio, in- 
serire la stampante nella rete 
domestica, installare ed utiliz- 
zare il software necessario per 
stampare da tutti i computer 
della rete. L'installazione della 
rete non rientra negli scopi di 
questo tutorial, per cui daremo 
per scontata la presenza di una 
rete TCP/IP funzionante, con 
assegnazione automatica del- 
l'IP da parte di un server DHCP 
(computer server, router ecc.), 
rete facilmente installabile an- 
che dai neofiti grazie ai Wizard 
di Windows XP, o con indirizzi 
privati assegnati manualmente. 



8 - Le procedure di installazione del 
driver appena viste vanno eseguite su 
tutti i computer della rete con i quali 
intendiamo usare la Epson 6100n. 
Terminate le procedure, tutti i computer 
su cui è stato installato il driver Epson 
presenteranno, nella cartella Stampanti, 
una voce simile a quella in figura e 
potranno accedere alla stampa ed alle 
funzionalità del driver come su una 
stampante locale. Le prestazioni di 
stampa via rete sono elevate: noi 
abbiamo riscontrato, utilizzando una rete 
FastEthernet a 100 Mbit, tempi 
perfettamente sovrapponibili a quelli 
ottenuti con collegamento diretto via 
USB (circa 15" per la composizione della 
prima pagina e 16 pagine al minuto di 
velocità massima), sia con TCP/IP che 
con IPP. 
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LASER ENTRY-LEVEL 




LaserShot LBP-1210 



LaserJet 1300 



EPL-6100L 



PagePro 1250W 



B4200 



Prezzo euro (IVA compresa) 


319 


429 


246 


340,8 


478,8 


Voto globale 


9,2 


7,1 


8,9 


8,8 


8,5 


Voto prova 


7,5 


6,2 


6,6 


7,4 


8 


Voto caratteristiche 


4,8 


5,9 


3,8 


6,3 


5,6 


Voto facilità d'uso 


7,5 


7,3 


6,6 


5,2 


8,6 


Voto rumorosità 


8 


2,1 


4,1 


7,4 


4,7 


Test laboratorio 


8,3 


6,8 


7,9 


8,1 


9,4 


Caratteristiche 


Interfaccia stampante 


Parallela e USB 


Parallela e USB 


Parallela e USB 


Parallela e USB 


Parallela e USB 2.0 


Velocità dichiarata in PPM 


14 


19 


16 


16 


18 


Risoluzione hardware max. dich. 


600x600 DPI 


1200x1200 DPI 


600x600 DPI 


1200x1200 DPI 


600x1200 DPI 


Driver stampa 


CAPT (proprietario) 


PCL 6, PCL 5e, emulaz. P. 2 


Prop. Epson, PCL 5e, PCL 6 


Proprietario 


Emul. PCL 5e e 6 


Ingombro (LxPxH in mm) 


388x581x254 


415x486x241 


399x263x256 


389x253x252 


355x395x200 


Peso (kg) 


7,8 


8,6 


7 


8,5 


9 


Capacità vassoio ingresso princ. 


250 


250 


150 


150 


250 


Capacità vassoio di uscita 


125 


125 


100 


100 


150 


N. e capacità vassoi ingr. sec. 


1 per fogli singoli 


1-10 


nessuno 


1 per fogli singoli 


1 per fogli singoli 


Grammatura max. carta 


135 g/mq 


163 g/mq 


163 g/mq 


163 g/mq 


122 g/mq 


Memoria di base/massima 


2MB/2MB 


16 MB / 80 MB 


2 MB / 2 MB 


8 MB /8 MB 


8 MB /40 MB 


N. p. stamp. toner al 5% di cop. 


2.500 


2.500 


6.000 


6.000 


2.500 


Durata e tipo garanzia 


2 anni 


1 anno on center 


1 anno on center 


1 anno on site 


1 anno on center 


Sito Web 


www.canon.it 


www.hp.com/it 


www.epson.it 


www.minolta.it 


www.oki.it 


Facilità d'uso 


Display hardware 


No 


No 


No 


No 


No 


Soft, monitoraggio stamp. R.T. 


9 


6 


8 


4 


4 


Qualità vassoio ingresso 


7,5 


7,5 


6 


5 


10 


Qualità vassoio uscita 


6 


7,5 


7,5 


7 


7,5 


Rumorosità in stampa in dB 


48 


57 


54 


49 


53 


Test velocità stampa 


9,9 


7,9 


8,2 


7,7 


10 


Doc. test.- stampa l a pag. sec. 


10 


9 


15 


15 


9 


Doc. comp.- stampa l a pag. sec. 


11 


24 


15 


17 


11 


Foto - stampa l a pag. sec. 


11 


41 


16 


19 


15 


P/m (Doc. test. 15 pagine) 


14,3 


20 


16,3 


16,4 


18 


Test qualità stampa 


5,9 


6,2 


7,5 


8,6 


8,3 


Testo 


6,5 


8,2 


7,7 


10 


9,2 


Documento composito 


4 


6 


6,5 


6,5 


7,5 


Foto e grafica bitmap 


5,2 


7,2 


8,1 


6,5 


8,3 


Caratteri minuscoli 


6,2 


5 


7,5 


9 


8 



Come abbiamo 
fatto le prove 

I test condotti sulle stampanti laser 
nei Pc Open Labs comprendono 
prove velocistiche e qualitative, 
seguite da una valutazione delle 
caratteristiche tecniche, degli 
accessori inclusi ed opzionali, della 
qualità del driver e del software 
fornito, della facilità e comodità 
d'uso, del tipo e durata della 
garanzia. I risultati della prova sono 
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infine messi in relazione con il 
prezzo di acquisto, per formare la 
valutazione globale del prodotto. Il 
tutto confluisce in un tabellone, di 
cui riportiamo sulla rivista i dati più 
significativi. 

Per quanto riguarda le prove 
velocistiche, i nostri test 
comprendono la misurazione della 
velocità del motore in pagine al 
minuto, tramite stampa di un 
documento di 15 pagine 
escludendo il tempo di 
elaborazione precedente l'avvio 



della stampa ed i tempi di stampa 
di pagine singole di diversa 
complessità, calcolato tra l'invio 
del comando di stampa e l'uscita 
del foglio stampato, compresi i 
tempi di composizione della 
pagina. Va infatti ricordato che in 
una laser la velocità nominale in 
pagine al minuto è artefice della 
rapidità nella stampa di documenti 
formati da molte pagine testuali o 
di copie multiple della stessa 
pagina. Nella stampa di pagine 
singole, soprattutto se complesse 



(grafica vettoriale e bitmap più 
testo), conta molto il tempo di 
elaborazione. Questo tempo, 
durante il quale la stampante 
compone la pagina in memoria, 
dipende dalla quantità di memoria 
interna della laser, dal metodo 
utilizzato dal driver per comprimere 
ed inviare i dati e, per le stampanti 
economiche GDI (Graphics Device 
Interface, dotate di pochissima 
RAM, usano la RAM di sistema per 
elaborare la pagina invece di quella 
della stampante) anche dalla 
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LASER FASCIA MEDIA 




Samsung 



ML-1750 

299 
9,1 

7,3 
6,1 
8,8 
6,7 
7,5 

Parallela e USB 2.0 

16 

1200x1200 DPI 

Emul. PCL 5e e 6 

348x355x193 

7 

250 

50 

1 per fogli singoli 

163g/mq 

8 MB /8 MB 

3.000 
1 anno on site 
www.samsung.it 

No 

5 

10 
7,5 
50 
8,8 
12 
15 
13 
16,1 
5,9 

9 
6,5 

7 

4 





- ■ 

i » ^ 




Tally 


Epson 






T9114 


EPL-6100N 


LaserJet 2300L 


Optra T420d 






376,8 


624 


679 


804 


8,5 


8,8 


7,3 


7,6 


7,3 


7,9 


6,5 


7,2 


6,9 


10 


6,5 


10 


8,9 


7,6 


9 


9,1 


8 


4,1 


0,8 


6 


6,8 


8,4 


7,2 


6,1 






Parallela e USB 


Parallela, USB e FastEthernet 


Parallela e USB 


Parallela e USB 


14 


16 


19 


22 


1200x1200 DPI 


1200x1200 DPI 


1200x1200 DPI 


600x600 DPI 


Emul. PCL 6 


Prop. Epson, PCL 5e, PCL 6 


PCL 6, PCL 5e, emul. P. 3 


PPDS, emul. PCL 6, emul. P. 3 


361x409x295 


399x435x265 


412x450x260 


406x425x258 


12,4 


7,5 


14,3 


13,7 


550 


250 


250 


250 


250 


100 


250 


250 


1-100 


1 per fogli singoli 


1-100 


1-100 


163 g/mq 


163 g/mq 


163 g/mq 


163 g/mq 


4MB / 68 MB 


8 MB / 136 MB 


32 MB /288 MB 


16 MB /272 MB 


6.000 


6.000 


6.000 


5.000 




1 anno on center 


1 anno on center 


1 anno on site 


www.tally.it 


www.epson.it 


www.hp.com/it 


www.lexmark.it 






No 


No 


LCD 2 righe x 20 car. 


No 


4 


8 


5 


6 


10 


7,5 


10 


10 


9,5 


7,5 


9 


8,5 


48 


54 


59 


51 


6,3 


8,4 


8,2 


8,2 


17 


14 


10 


11 


21 


15 


17 


25 


25 


15 


34 


24 


13,6 


16,3 


19,5 


20,9 


7,3 


8,4 


6,5 


4,6 


9,5 


10 


8,5 


7,7 


7 


7 


7 


5 


6,6 


7,1 


7,8 


8,1 


6,5 


8,2 


5 


2 



quantità di RAM e dalla velocità del 
processore del proprio PC. Nei 
nostri test abbiamo utilizzato 
documenti semplici (testo, pochi 
KB), di media complessità (pagina 
PDF a colori, 2 MB) e molto 
complessi (foto A4, 18 MB), 
stampando sempre con lo stesso 
computer (in questo caso dotato di 
Pentium 4 2,56 GHz e 512 MB di 
RAM), per evitare differenze nel 
caso di stampanti GDI. 
Le prove qualitative consistono 
nella valutazione della definizione 
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dei caratteri e dei particolari, della 
pienezza del nero, di ditheringe 
banding, contrasto e luminosità 
delle stampe prodotte per le prove 
di velocità. Viene inoltre stampato, 
su carta per laser di ottima qualità, 
un documento contenente caratteri 
minuscoli (corpo 6, corpo 4 e corpo 
2), documento che viene valutato 
ad occhio nudo e tramite 
ingrandimento (potete vedere tali 
ingrandimenti (corpo 2) riportati in 
questo articolo). Le laser sono 
infatti tutte molto valide nella 



stampa di testi di dimensioni 
standard, mentre con i caratteri 
piccoli si evidenziano differenze 
qualitative spesso notevoli. 
Perfinire, ricordiamo che 
particolare attenzione viene 
riservata alla valutazione della 
gestione della carta: alcuni modelli 
economici hanno infatti una 
gestione della carta simile alle 
inkjet, con scomparti verticali in cui 
i fogli si incurvano e si 
impolverano, o vassoi orizzontali 
poco ergonomici, con capienza 



ridotta a 100-250 fogli. I modelli 
migliori hanno invece i cassetti 
della carta professionali estraibili 
da 500 fogli, perfettamente protetti 
dalla polvere e comodi da riempire. 
Però è poco utile avere un cassetto 
di alimentazione da 500 fogli se 
dopo i primi 100 le stampe si 
spargono sul pavimento, dunque 
viene valutata anche la raccolta dei 
fogli stampati: si va da 100 fogli 
nelle laser di fascia bassa a 250- 
500 in quelle professionali. 
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LASER FASCIA MEDIA 



LASER FASCIA ALTA 




Modello 

Prezzo euro (IVA compresa) 
Voto globale 

Voto prova 

Voto caratteristiche 

Voto facilità d'uso 

Voto rumorosità 

Test laboratorio 

Caratteristiche 

Interfaccia stampante 

Velocità dichiarata in PPM 

Risoluzione hardware max. dich. 

Driver stampa 

Ingombro (LxPxH in mm) 

Peso (kg) 

Capacità vassoio ingresso princ. 

Capacità vassoio di uscita 

N. e capacità vassoi ingr. sec. 

Grammatura max. carta 

Memoria di base/massima 

N. p. stamp. toner al 5% di cop. 

Durata e tipo garanzia 

Sito Web 

Facilità d'uso 

Display hardware 

Soft, monitoraggio stamp. R.T. 

Qualità vassoio ingresso 

Qualità vassoio uscita 

Rumorosità in stampa in dB 

Test velocità stampa 

Doc. test.- stampa l a pag. sec. 

Doc. comp.- stampa l a pag. sec. 

Foto - stampa l a pag. sec. 

P/m (Doc. test. 15 pagine) 

Test qualità stampa 

Testo 

Documento composito 

Foto e grafica bitmap 

Caratteri minuscoli 



B4300nPS 

838,80 
8,8 

8,6 

10 

9 

4,7 
9,2 



Samsung 



ML-2151N 

629 
9,4 

8,5 
10 
9,1 
5,4 
8,7 



Par., USB 2.0 e FastEthernetPar., USB 2.0 e FastEthernet 



18 

600x1200 DPI 

Emul. PCL 5e e 6, emul. P.3 

355x395x215 

9 

250 

150 

1 per fogli singoli 

122g/mq 
16 MB /48 MB 

2.500 

1 anno on center 

www.oki.it 

LCD2 righe x8car. 
6,5 
10 
7,5 
53 
9,7 
10 
12 
15 
18 
8,4 
9,2 
7 

8,1 
8,5 



20 

1200x1200 DPI 

Emul. PCL 6, emul. P.3 

386x436x326 

13,5 

500 

250 

1-100 

163 g/mq 

16 MB /144 MB 

8.000 
1 anno on site 
www.samsung.it 

LCD 2 righe x 16 car. 

6 
10 
8,5 
52 
9,5 
12 
16 
14 
20,4 
8,1 

9 

7,5 
6,7 
8,2 




LaserJet 4200n 



1.793 
8,2 

7,7 
7,6 
9,5 
4,1 
7,8 

Par. e FastEthernet 

33 

1200x1200 DPI 

PCL 5e e 6, emul. P. 3 

412x439x366 

20 

500 

300 

1-100 

200 g/mq 

64 MB /416 MB 

12.000 
1 anno on center 
www.hp.com/it 

Grafico a matrice di punti 
7 

10 
10 
54 
9 
9 
17 
48 
34,6 
7,2 
8,5 
7 

9,5 
6 



1.798,80 
9 

8,5 
10 
9,2 
4,7 
8,4 

Par., USB 2.0 e FastEthernet 

25 

1200x1200 DPI 

P. 3, emulaz. PCL 5e e 6 

422x459x413 

26 

550 

500 

1-100 

216 g/mq 

64 MB /256 MB 

15.000 

1 anno on site 

www.oki.it 

LCD 2 righe x 16 car. 
6 

10 
9 

53 
9 
12 
18 
36 
25,7 
8,7 
9,2 
8 
9 
8,5 



1.710 
9,1 

8,2 
8,4 
9,2 
5,4 
8,5 

Par., USB e FastEthernet 

25 

1200x1200 DPI 

P. 3, emulaz. PCL 5e e 6 

422x439x413 

25 

550 

500 

1-100 

216 g/mq 

64 MB /256 MB 

10.000 

1 anno on site 

www.xerox.it 

Grafico a matrice di punti 
6 

10 
9 
52 
8,4 
10 
15 
24 
25,7 
8,7 
9,7 
7,5 
9,8 
8,2 



Come leggere 
la tabella 

Nella parte superiore della tabella 
sono riportate le medie pesate per 
ciascun campo di valutazione, che 
danno un'idea di come ciascuna 
stampante renda nei diversi campi: 
la valutazione globale è data dai 
risultati ottenuti nei vari campi, 
rapportati al prezzo della 
stampante. A parità di prestazioni 
una stampante più economica 
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ottiene un voto globale migliore. 
Sotto troviamo i risultati nei singoli 
campi di valutazione: il voto 
caratteristiche è una valutazione 
delle caratteristiche tecniche della 
stampante (risoluzione, ingombri, 
capacità dei vassoi, quantità di 
RAM). La media è pesata, ovvero 
viene data più o meno importanza 
ad una singola caratteristica in 
base al suo utilizzo: ad esempio 
per le stampanti di fascia alta la 
garanzia ha un peso maggiore 
rispetto agli ingombri, in quanto tali 



stampanti sono molto pesanti ed è 
importante che la garanzia 
comprenda il trasporto gratuito. 
Sotto le caratteristiche troviamo il 
voto facilità d'uso, ottenuto 
valutando facilità di installazione, di 
sostituzione del toner e comodità 
di gestione della carta. Particolare 
importanza è data al voto 
sottostante, relativo alla 
rumorosità: una stampante molto 
rumorosa può influire 
negativamente sulla salute di chi ci 
lavora vicino. Più sotto notiamo il 



voto test laboratorio, media pesata 
dei risultati dei test di velocità e 
qualità. Nella parte bassa della 
tabella c'è un elenco di 
caratteristiche valutate, seguito dai 
risultati nei test di velocità (sono 
riportati i secondi effettivi trascorsi 
dall'invio del comando di stampa 
all'uscita della pagina, ad 
eccezione dell'ultima prova 
velocistica, che riporta la velocità 
del motore di stampa in pagine al 
minuto verificata escludendo i 
tempi di elaborazione). ■ 
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"Bancomat" erogatori di servizi 

Carta di Identità Elettronica, Carta Nazionale dei Servizi e si progetta 
il Permesso di Soggiorno Elettronico. Vediamo a che punto stanno i lavori 



Via libera alla Carta Nazio- 
nale dei Servizi (CNS) e la- 
vori più spediti per la diffu- 
sione in Italia della Carta di 
Identità Elettronica (CIE). 

Ecco quanto ci si aspetta al- 
l'indomani dell'approvazione di 
due importanti provvedimenti 
governativi dedicati all'e-go- 
vernment: la firma del protocol- 
lo di intesa tra il Ministro per 
l'Innovazione e le Tecnologie 
Stanca e il sottosegretario al- 
l'Interno D'Ali con i fornitori di 
smart-card, in cui viene fissato 
lo standard tecnologico per i 
microprocessori presenti all'in- 
terno delle due carte; inoltre 
l'approvazione da parte del 
Consiglio dei Ministri dello 
schema di decreto che regola- 
menta la diffusione e l'utilizzo 
della Carta Nazionale dei Servi- 
zi. Con questi due provvedi- 
menti viene sancita l'interope- 
rabilità delle due carte e si chia- 
riscono definitivamente le fun- 
zioni e la durata delle stesse. 

"La Carta di Identità Elettro- 
nica" afferma il sottosegretario 
agli Interni D'Ali "può essere de- 
finita la carta dei diritti del cit- 
tadino. Carta dei diritti perché 
consentirà a tutti i cittadini del 
Paese, in un momento di fede- 
ralismo avanzato come quello 
che l'Italia sta vivendo, di acce- 
dere ai servizi che la Pubblica 
Amministrazione centrale e so- 
prattutto locale offrirà sulla rete 
Internet". 

E poi si lascia sfuggire un'an- 
ticipazione. "Carta dei diritti an- 
che per chi italiano non è. Il Mi- 
nistero dell'Interno, infatti, alla 
CIE affiancherà il Permesso di 
Soggiorno Elettronico (PSE), che 
permetterà al cittadino stranie- 
ro residente in Italia di usufruire 
degli stessi servizi telematici re- 
si disponibili dalle amministra- 
zioni". 

Sui tempi di realizzazione il 
sottosogretario non si sbilan- 
cia, afferma che però potrebbe- 
ro essere anche più brevi di 
quelli richiesti per la CIE. 

Per capire come si è arrivati a 
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Com'è fatta la Carta d'Identità Elettronica 



Foto del titolare 



Codifica ICAD 
in caratteri OCR B 
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questo punto è necessario fare 
un passo indietro. 

La storia 

Il concetto di Carta di Iden- 
tità Elettronica viene introdotto 
nel nostro ordinamento con la 
legge 127/97: la CIE deve conte- 
nere i dati personali, il codice fi- 
scale e, qualora il cittadino ne 
dia il consenso, l'indicazione del 
gruppo sanguigno. 

Inoltre vengono individuate 
le modalità di rilascio del nuovo 
documento realizzato su sup- 
porto magnetico. 

Successivamente questa leg- 
ge viene integrata dalla 191/98, 
che consente a ciascun cittadi- 
no, in possesso di carta d'iden- 
tità elettronica, di essere imme- 
diatamente riconosciuto dalla 
Pubblica Amministrazione e di 
compiere operazioni senza la 



necessità di produrre certificati 
cartacei. 

La CIE quindi svolge una du- 
plice funzione: permette l'iden- 
tificazione del titolare e di acce- 
dere ai servizi erogati on line 
dalla pubblica amministrazio- 
ne. 

La sperimentazione della ver- 
sione elettronica della carta di 
identità parte il 4 aprile 2002, 
con la firma del protocollo di in- 
tesa tra il Ministero dell'Interno 
e l'ANCI, con il quale vengono 
definiti i termini della collabo- 
razione tra Ministero e Comuni. 
All'AIPA (Autorità Informatica 
per la Pubblica Amministrazio- 
ne) spetta invece la definizione 
di tre requisiti fondamentali del- 
la carta: la sicurezza anticon- 
traffazione, l'utilizzo della CIE 
come carta servizi e l'interope- 
rabilità a livello nazionale. 



Per la sicurezza vengono usa- 
ti sistemi anticontraffazione d'a- 
vanguardia: la stampa ad effetto 
rainbow, l'utilizzo di inchiostro 
speciale visibile all'ultraviolet- 
to, la numerazione laser, l'olo- 
gramma a caldo e motivi antifo- 
tocopi atura e antiscanner. 

L'utilizzo della CIE come car- 
ta servizi viene reso possibile 
grazie all'utilizzo di un PIN (Per - 
sonai Identification Number). 

E veniamo ai dati contenuti: i 
dati anagrafici, la residenza, la 
cittadinanza, il Codice Fiscale, 
la fotografia, i dati necessari per 
la partecipazione alle consulta- 
zioni elettorali, l'indicazione 
della eventuale non validità ai fi- 
ni dell'espatrio, il codice identi- 
ficativo del documento, la firma 
del titolare, il codice identifica- 
tivo del Comune di rilascio, la 
data di rilascio, la data di sca- 
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denza (5 anni per la CIE e 2 anni, 
se munita di foto, per il DIE, Do- 
cumento d'Identità Elettronica, 
riservato ai minori di anni 15), 
l'indicazione del gruppo san- 
guigno e l'impronta digitale (ve - 
dere l'illustrazione nella pagina 
precedente). 

I servizi a disposizione 
con la CIE 

A regime, la Carta di Identità 
Elettronica dovrebbe consenti- 
re di accedere ad una serie di 
servizi. Vediamo quali: 

- Accesso alle banche dati 
della Pubblica Amministrazio- 
ne (Ministero delle Finanze, In- 
ps, e così via) per conoscere la 
propria posizione aggiornata. 

- Pagamenti verso la Pubblica 
Amministrazione (tributi e mul- 
te). 

- Possibilità di immettere 
informazioni personali nella re- 
te della Pubblica Amministra- 
zione evitando il disagio di do- 
versi recare personalmente nei 
vari enti ed uffici. 

- Ottenere la stampa imme- 
diata di eventuali documenti 
cartacei. 

- Ottenere visure catastali, 
specie per quanto riguarda pro- 
fessionisti come architetti, in- 
gegneri e geometri. 

-Verificare lo stato di avanza- 
mento delle pratiche, come ad 
esempio concessioni edilizie e 
commerciali. 

- Apporre la firma elettronica 
su atti e documenti. 

- Voto elettronico. 

Attualmente la sperimenta- 
zione prevede entro la fine di 
quest'anno la consegna ai Co- 
muni di un milione e mezzo di 
carte, con l'obiettivo finale di 
dotare tutti i cittadini italiani 
del documento elettronico en- 
tro cinque anni. Un lavoro dav- 
vero ingente. 

La Carta di Identità Elettroni- 
ca, infatti, pur nella sua com- 
plessità è solo un aspetto del 
problema, quello che in ambito 
aziendale verrebbe definito co- 
me front-office, in soldoni, quel- 
lo che si vede. 

Il back-office, ciò che sta die- 
tro e che permette al sistema di 
funzionare, cioè l'infrastruttura 
e i servizi implementati che ver- 
ranno erogati ai cittadini, sono 
in via di sviluppo e fanno parte 
di quel piano di azione di e-go- 
vernment, di cui da mesi cer- 
chiamo di tracciare i contorni 
su queste pagine. 

Parallelamente la CNS 

Parallelamente, quindi, alla 
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sperimentazione della CIE, per 
velocizzarne la sua diffusione e 
per permettere alle amministra- 
zioni locali di implementare l'e- 
rogazione dei servizi in rete, è 
stato deciso di introdurre un 
nuovo strumento, la Carta Na- 
zionale dei Servizi (CNS), emes- 
sa dalle varie amministrazioni 
locali. 

La CNS differisce dalla CIE 
solo per l'assenza della fotogra- 
fia del titolare, pertanto non 
può essere utilizzata come do- 
cumento di identificazione, ma 
proprio per questo può essere 
distribuita con maggior flessibi- 
lità. Al contempo però permette 
al titolare di essere riconosciuto 
in rete in modo certo e quindi di 
poter fruire dei servizi di pub- 
blica utilità. 

La carta viene utilizzata dal 
cittadino, alla stessa stregua 
della CIE, come una sorta di 
chiave che permette di accede- 
re, grazie al PIN, ai server sicuri 
della PA, dove risiedono i dati. 
La sicurezza è garantita da un 
sistema di crittografia a chiave 
privata. 

È previsto, inoltre, che la car- 
ta potrà essere utilizzata come 
strumento per pagamenti infor- 
matici tra il cittadino e le PA, 
previa definizione di intese tra i 
Comuni interessati e gli inter- 
mediari incaricati di effettuare i 
pagamenti. Stesse funzioni po- 
tranno poi essere trasferite sul- 
le Carte di Identità Elettroniche. 

La CNS è quindi l'apripista 
della CIE. 

Lavori in corso: 

la CRS della Lombardia 

Testa di ponte della speri- 
mentazione della CNS, la Regio- 
ne Lombardia, con la sua CRS, 
Carta Regionale dei Servizi, de- 
clinata in versione socio-sanita- 
ria. 

Attualmente, infatti, è in atto 
una sperimentazione, partita 
più di un anno fa nella provin- 
cia di Lecco, che ha visto l'ero- 
gazione di CRS a tutti i cittadini 
della provincia. 

Grazie all'utilizzo della carta 
è possibile accedere al sistema 
che gestisce i dati socio sanita- 
ri di ciascun cittadino, renden- 
doli accessibili soltanto attra- 
verso appositi terminali, utiliz- 
zati dai medici di base, dalle 
strutture ospedaliere e socio 
sanitarie (ASL, Poliambulatori, 
strutture di assistenza) e dalle 
farmacie. Il sistema permette 
la memorizzazione di tutti i da- 
ti clinici (dai referti, agli esami 
ai ricoveri, alle ricette e alle vi- 
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Il modello del Sistema Informativo Socio Sanitario (SISS) della Regione 
Lombardia - Possibilità di accesso ai dati socio-sanitari attraverso la CRS 
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Il modello di Lombardia Integrata - Si tratta di una VPN (Rete Privata 
Virtuale) basata su Internet e costituisce la Rete Regionale Lombarda 
(RRL). La RRL è collegata alla RUPA {Rete Unitaria Pubblica 
Amministrazione). A oggi sono collegati 980 comuni, 6 Provincie (Milano, 
Brescia, Cremona, Lodi, Sondrio e Mantova) e 13 aziende ospedaliere 



site specialistiche) che posso- 
no essere consultati dagli ope- 
ratori e permette attualmente 
la prenotazione di visite, esami 
o ricoveri in maniera rapida. 

Fin qui il front-office. "La CNS 
è importantissima" afferma An- 
tonio Confalonieri, dirigente 
sviluppo e-government della 
Regione Lombardia" ma può 
funzionare perché dietro dispo- 
ne di un'infrastruttura di inter- 
connessione telematica, la Rete 
Regionale Lombarda (RRL) che 
permette ai vari Enti connessi 
di poter operare al servizio del 
cittadino in sicurezza". 

La Rete è parte di Lombardia 
Integrata, il programma che 
permette agli Enti lombardi di 



usufruire anche di servizi ap- 
plicativi come la posta elettro- 
nica sicura e il trasporto sicuro 
delle informazioni. 

E la Lombradia non è la sola 
amministrazione locale impe- 
gnata sul fronte dell'e-govern- 
ment. Esempi eclatanti si tro- 
vano lungo tutto il territorio 
italiano ma, come prosegue 
Confalonieri "attualmente le 
sperimentazioni sono come 
isole, sono necessarie e sono 
ottimi esempi, ma non fanno 
un sistema. Si dovrà lavorare 
molto, d'ora in poi, allo svilup- 
po di processi di integrazione 
per garantire l'interoperabi- 
lità". ■ 

Daniela Dirceo 
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L'Italia laboratorio di e-government per l'Europa « 



Lucio Stanca* 



L'e-Government è un'area 
relativamente nuova di applicazione 
dell'innovazione tecnologica.Siamo di 
fronte ad una sorta di "rivoluzione" 
digitale nei rapporti tra il cittadino e 
l'amministrazione, che avvicina 
sempre di più l'uno all'altra, con 
l'obiettivo di costruire uno Stato 
sempre più orientato al 
soddisfacimento dei bisogni e delle 
esigenze dei suoi cittadini. Il progresso 
scientifico e tecnologico, negli ultimi 
anni, in maniera anche abbastanza 
veloce e disordinata, ha svelato tutte 
le enormi potenzialità legate al mondo 
informatico ed in particolare a quello di 
Internet. A questo punto si tratta di 
estenderne i vantaggi a tutti, partendo 
proprio dalle pubbliche 
amministrazioni. Parallelamente 
bisogna impegnarsi a fondo per 
diffondere la cultura digitale tra i 
cittadini, nelle famiglie, nelle scuole, 
affinché l'interazione sia possibile e, 
soprattutto, fruttuosa. Per questo 
motivo è necessario aiutare gli italiani 
a capire che i benefici delle nuove 
tecnologie non possono essere solo 
quelli derivanti dall 'utilizzo del 
telefonino, che oggi tutti possiedono. 
L'ho detto più volte, il mio compito 
sarà terminato quando ogni italiano 
avrà un personal computer. 
Ovviamente, questo discorso va 
esteso al contesto europeo, dato che 
oramai bisogna ragionare anche da 
"europei" e non solo da italiani. Ogni 
Paese europeo ha identificato un suo 
percorso di sviluppo, compatibile con 
la propria struttura istituzionale e con 
le proprie caratteristiche, anche se 



ispirato dagli indirizzi del piano e- 
Europe 2002, che intende realizzare la 
Società dell'Informazione in Europa e 
che incontra nello sviluppo dell 'e- 
Government una delle maggiori 
priorità, insieme alla sicurezza 
informatica e telematica, alla larga 
banda, alla Medicina in Rete e aire- 
Business. E proprio nell'applicazione 
del "governo digitale" il nostro Paese 
sta recuperando posizioni nelle 
"classifiche" europee: l'Italia è salita 
nel 2002 al nono posto dal dodicesimo 
del 2001 nella classifica della qualità 
dei servizi di e-Government pubblicata 
dalla Commissione Europea, davanti a 
paesi come Austria, Olanda, Grecia, 
Germania e Belgio. Inoltre, fra tutti i siti 
Internet, quelli della Pubblica 
Amministrazione hanno registrato nel 
2002 la più alta crescita di navigatori 
con un incremento del 25% sul 2001. 
È uno dei migliori risultati in Europa, se 
confrontato con la penetrazione dei siti 
pubblici inglesi (15%) e tedeschi (8%). 
L'Italia, inoltre, sta adottando un 
sistema di acquisti delle pubbliche 
amministrazioni basato su tecnologie 
di Rete (e-procurement) che 
consentirà, nel 2003, un risparmio 
potenziale per 3,7 miliardi di euro. 
L'Italia è anche il primo Paese in 
Europa a promuovere la Carta 
d'Identità Elettronica e il più avanzato 
in termini di sviluppo della firma 
digitale, rappresentando un vero e 
proprio "laboratorio" di e-Government 
per l'Europa. Per questo motivo 
all'inizio del semestre europeo di 
Presidenza italiana ho voluto 
promuovere la seconda Conferenza 



internazionale sull'e-Government, che 
si terrà il 7 e 8 luglio prossimo a 
Cernobbio e sarà un momento di 
confronto e di scambio internazionale 
delle migliori esperienze. A Villa Erba di 
Cernobbio si confronteranno ministri 
dell'e-Government provenienti da circa 
40 paesi, tra cui i 25 Paesi dell'Europa 
allargata: siederanno quindi allo 
stesso tavolo i Paesi dell'Unione 
Europea e i futuri membri, a 
testimonianza di un impegno concreto 
della Commissione e del Governo 
italiano, organizzatori dell'evento, su 
un tema così strategico per il futuro 
dell'Unione. La conferenza costituisce 
la prova evidente della determinazione 
dell'Europa nel perseguire l'attuazione 
del Piano di Azione e-Europe 2005, un 
progetto che mira a valorizzare le 
esperienze esistenti, identificando e 
sfruttando i progetti migliori e 
promuovendoli come modelli. In 
quest'ottica saranno presenti a Villa 
Erba le 65 best practices di e- 
Government selezionate a livello eu- 
ropeo, di cui 13 sono italiane, e sono 
state messe a punto da enti pubblici 
che hanno elaborato modelli di e- 
Government di successo. La scelta 
della Commissione ci rende orgogliosi 
e premia l'impegno che il nostro Paese 
sta profondendo per migliorare e 
rendere più moderna l'intera gamma di 
servizi della PA per il cittadino e per le 
imprese. Durante la Conferenza i 
Ministri presenti potranno rendersi 
conto personalmente dell'attuazione di 
queste best practices visitando 
un'esposizione appositamente 
allestita a Villa Erba. Le 65 best 




practices sono state scelte tra 357 
progetti da un gruppo di esperti 
indipendenti. Hanno partecipato alla 
gara 14 Stati Membri dell'Unione, 12 
tra Paesi Candidati e futuri Membri 
dell'Unione, più Svizzera, Norvegia e 
Islanda. Noi ci auguriamo che la 
Conferenza di Como dia una forte 
accelerazione al processo di 
modernizzazione della Pubblica 
Amministrazione europea. Si tratta, 
infatti di una grande occasione per 
rilanciare la competitività europea e 
dimostrare quale ruolo importante 
possano avere le tecnologie nel 
rendere più efficiente la Pubblica 
Amministrazione e migliorare il 
rapporto della stessa con i cittadini e 
le imprese. L'incontro terminerà con 
una Dichiarazione Finale congiunta dei 
Ministri presenti e l'assegnazione dei 
Premi e-Europe Awards alle migliori 
best practices in mostra. 

* Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie 



PC scontati per i sedicenni: ecco dove acquistarli 




Prosegue l'iniziativa Vola con Internet che 

prevede, peri ragazzi che compiranno 16 anni 
entro il 31 dicembre 2003, di usufruire di un 
bonus di 175 euro sull'acquisto di un PC, 
purché collegabile a Internet. 
Dopo la pubblicazione dell'articolo relativo sul 
numero di giugno di PC Open, abbiamo 
ricevuto in redazione parecchie richieste da 
parte dei lettori, soprattutto relative a quali 
rivenditori avevano aderito all'iniziativa e ad 
eventuali ulteriori scontii. Sul sito www. italia. 
gov.it, cliccando sul logo dell'iniziativa e 
accedendo all'/Area Ragazzi, si troverà la 
sezione Ricerca dei rivenditori autorizzati, 
suddivisi per provincia. Per le iniziative, 
abbiamo girato la domanda ad alcune catene 
di informatica, ed ecco cosa abbiamo 
scoperto. Partiamo con Computerstore 



(www.computerstore.it/istit/default.htm, 
numero verde 800.750.560) che orienta la 
sua offerta su due desktop e due notebook, 
rispettivamente a partire da 599 euro e 824 
euro. Interessante la possibilità di pagare il PC 
a rate, da 50 euro al mese. Inoltre è stato 
siglato un accordo con Tiscali, che concederà 
agli studenti che abbiano acquistato il PC da 
Computerstore un ulteriore sconto del 20% 
sull'abbonamento ADSL Light sempre, oltre 
all'invio gratuito del modem ADSL a 1 euro. 
Computer Discount (www.computerdiscount.it/ 
pagine/novita/studenti/default.asp) è partita 
già ai primi di maggio offrendo tre soluzioni a 
prezzi scontati (due desktop, a 949 euro e 
1199 euro e un portatile a 1349 euro), rivolte 
a studenti e docenti, a cui i sedicenni possono 
cumulare il bonus. Inoltre è previsto il 



pagamento rateale di 50 euro al mese, 
iniziando a pagare all'inizio del prossimo anno 
scolastico. Vobis (www.vobis.it, numero verde 
800.261.822) e Strabilia (www.strabilia.it, 
numero verde 800.234.298), hanno invece 
alzato lo sconto a 200 euro su tutte le 
configurazioni e propongono un desktop ideato 
per l'iniziativa del valore di 899 euro, 
disponibile a 699 euro. Anche in questo caso 
possibile il pagamento rateale, 50 euro al 
mese per 14 mesi a tasso zero. E anche 
Elettrodata, Si Computer, Olidata e 
Mediaworld sono della partita. Sul fronte dei 
corsi per ottenere la patente europea per l'uso 
del computer (ECDL), la società Prometheo 
mette a disposizione dei sedicenni un ulteriore 
bonus di 100 euro per partecipare ad un corso 
presso uno dei suoi centri. im 
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► Enter the Matrix 



Anche nel gioco solo l'Eletto 
può sconfiggere gli agenti 



Il 2003 anno di Matrix. L'an- 
nunciata doppia uscita di film 
(Matrix reloaded) e videogio- 
co hanno creato grandi aspetta- 
tive, il film sembra averle ri- 
spettate e il gioco? Il gioco è un 
po' ambiguo, stupendo per tut- 
ti gli elementi legati al film, sia la 
storia, che completa in parte il 
film, sia le mosse che si posso- 
no eseguire e che prendono 
ispirazione direttamente dalla 
pellicola. Avremo quindi formi- 
dabili corse sulle pareti, fanta- 
stici salti chilometrici, belle 
azioni in bullet time (al rallenta- 
tore, al tempo dei proiettili), ot- 
tima caratterizzazione dei per- 
sonaggi e filmati di intermezzo 
lunghi e cinematografici. Ben 
un'ora di pellicola è stata girata 
durante le riprese del film per 
essere implementata esclusiva- 
mente nel gioco, che del resto è 
stato scritto dagli stessi fratelli 
Wachowski (registi e ideatori 
del mondo di Matrix) in modo 
che game e film si intreccino e 
completino fra loro con rimandi 
reciproci. 

La storia 

La storia si ambienta per un 
buon 90% dentro il mondo vir- 
tuale di Matrix e il restante 
10% in un futuristico mondo 
reale dominato dalle macchi- 
ne. Dove gli umani sono co- 
stretti a nascondersi e a lottare 
per la sopravvivenza, per non 
essere ridotti a fonte di energia 
utile alla creazione di un mon- 
do apparente che però sembra 
il vero ed unico mondo. Nel 
gioco dovremmo dare il nostro 
prezioso contributo alla lotta 
contro le macchine e lanciarci 



in eroiche missioni. I perso- 
naggi principali fanno parte 
dell'equipaggio della Logos, un 
hovercraft, piccolo e agile mez- 
zo della flotta, ribelle al domi- 
nio della macchina matrice del 
reale illusorio. Il gioco consen- 
te di controllare solo due dei 
tre componenti dell'equipag- 
gio: Ghost e Niobe, mentre il 
terzo, Sparks, sarà il nostro 
operatore, la guida che ci darà 
preziosi aiuti durante l'azione 
di gioco. 

La scelta del personaggio 
con cui giocare determinerà al- 
cune parti del percorso che 
spesso si intrecceranno con 
quelle dell'altro virtuale prota- 
gonista. Lo sviluppo della storia 
rimane comunque invariato. Si 
tratta di aiutare compagni in 
difficoltà, di uccidere i nemici, 
umanoidi o fantasmatici, gli 
agenti di Matrix, che puoi scon- 
figgere solo momentaneamen- 
te, in modo da aiutare la resi- 
stenza di Zion, l'unica città al 
mondo rimasta in mani umane. 

La grafica è bella e ricca di 
particolari. I vestiti dei perso- 
naggi sono molto curati ma le 
animazioni sono un po' legnose 
e poco realistiche, soprattutto 
in fase di corsa e di scalata. La 
minuziosa attenzione ai parti- 
colari e ai numerosi effetti spe- 
ciali fa passare in secondo pia- 
no difetti di questo genere an- 
che se si percepiscono svariati 
errori di calcolo nelle collisioni. 
Il menu di avvio prevede solo la 
storia principale e una curiosa 
modalità hacking.Con la moda- 
lità storia si viene caricati diret- 
tamente in Matrix, con la moda- 
lità hacking si ha la possibilità 



di "hackerare" i salvataggi effet- 
tuati. È una modalità preziosa 
per chi ama giocare godendo di 
tutti i vantaggi possibili. Inizian- 
do in modalità hack si potranno 
infatti inserire i trucchi che aiu- 
teranno ad avere la vita più fa- 
cile in Matrix. Quasi tutti i gio- 
chi hanno la possibilità di truc- 
care la proprie carte e questo ti- 
tolo la esplicita, in armonia con 
la filosofia del mondo di Matrix, 
nel quale tutto è lecito per di- 
fendersi dagli agenti e liberarsi 
dall'oppressione delle macchi- 
ne, anche rendersi immortali, 
per esempio. 

Il sistema di controllo è im- 
mediato e si riesce subito a fare 
complicate evoluzioni anche 
senza la presenza di un tutorial. 
Ogni tanto però la presenza di 
troppi nemici nella schermata 
di gioco rende la situazione cao- 
tica e molto arduo il controllo, 
ci si trova quindi a schiacciare 
freneticamente tutti i pulsanti, 
sperando nella propria velocità 
e nella fortuna. 

Una delle pecche del gioco è 
la mancanza della possibilità di 
giocare in multyplayer, ormai 
implementata in tutti i giochi di 
questo genere. Ma non c'è da 
preoccuparsi perché è prevista 
l'uscita di un titolo dedicato 
(Ubi Soft), che uscirà nel 2004 e 
sarà ambientato dopo il terzo 
episodio cinematografico. 

Qualche consiglio 

Se trovate un agente scappa- 
te! L'unico che li può affrontare 
è l'Eletto. Potete buttarvi senza 
troppi dubbi in azioni freneti- 
che anche con più nemici alla 
volta tanto l'energia si ricari- 
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cherà automaticamente appe- 
na ci si ferma qualche secondo. 
Seguite i consigli che vi darà l'o- 
peratore di volta in volta. Fate a 
meno di seguire strade diverse 
da quelle suggerite dall'indica- 
tore perché le troverete sempre 
sbarrate in qualche modo. 

Nel menu principale cliccare 
su hacking digitare la parola 
"cheat" seguita dal codice: 

Infinite Ammo: 1DDF2556 

Maximum Firepower: 0034AFFF 
Focus Restored fast: FFF0020A 
Unlimited Health: 7F4DF451 

Enemies can't see you: FFFFFFF1 
Turbo: FF00001A 

Infinite Focus: 69E5D9E4 

Test Level: 13D2C77F 

Multi-Player Fighting: D5C55D1E 
Moon Gravity: BB013FFF 

Fastest Logos: 7867F443 

Taxi Driving: 312MF451 

Enemies can't hear you: 4516DF45 
Questi i comandi eseguibili dalla 
modalità hacking: 
Command Effect 

DIR <location>: List files 

and folders 
CLS: Clear the screen 

oftext 
HELP<command>:Extended help 

for a command 
TRACEKILL: Kills traces 

DROP JXTRR10: Weapon drop at 

Drainage Canal 
DROP PNSRZ10: Weapon drop at 

North Concourse 
DROP RKHMS10: Weapon drop at 

AirportTunneld 
DROP JDZMT10: Weapon drop at 

2nd Floor West 
DROP ZKHBD10: Weapon drop at 

Courtyard 
Infogrames a 54,99 euro. ■ 

Riccardo Siliato 
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► I.G.I. 2 Cover Strike 



Spionaggio e intrighi internazionali 
nel cuore di Russia, Cina e Libia 



Apprezzabile grafica, stupe- 
facente sonoro 3D, trama 
scorrevole... sono gli in- 
gredienti del nuovo "capitolo" 
di I.G.I. Dopo circa due anni dal- 
l'uscita del primo episodio, è 
possibile ora cimentarsi con 
I.G.I. 2 Cover Strike, che ripro- 
pone azione e thrilling di uno 
sparatutto in prima persona. 
Con missioni di sorveglianza, 
infiltrazione e sanguinosi scon- 
tri a fuoco, continua l'avventu- 
ra dell'agente Jones che offre i 
suoi servigi ad un'organizzazio- 
ne segreta dal nome in codice 
"IGI". I.G.I. 2 è ambientato subi- 
to dopo gli eventi del primo 
episodio. La guerra fredda è da 
tempo finita ed i territori Sovie- 
tici stanno tentando di riunifi- 
carsi. 

La trama porta l'azione in 
Russia, Libia e Cina utilizzando 
scenari realistici che includono 
aeroporti militari, zone portua- 
li ed installazioni segrete. 

Il compito di Jones è di infil- 
trarsi per recuperare prove del- 
l'esistenza di una nuova tecno- 
logia che la I.G.I. sospetta possa 
essere impiegata a scopi bellici. 

L'approccio al gioco è relati- 
vamente semplice. Non occor- 



re molto tempo o particolare 
addestramento per entrare da 
subito nel vivo dell'azione. A 
disposizione si ha un ampio ar- 
senale: coltello da caccia, pi- 
stole con silenziatore, mitra, fu- 
cile di precisione, lanciarazzi, 
granate e altro ancora. Si di- 
spone anche di dispositivi ad 
alta tecnologia: mini-camere, vi- 
sore termico, binocolo elettro- 
nico e un piccolo computer per 
ricevere dati e ordini in tempo 
reale. 

Una volta in azione la prima 
cosa da evitare è lo scontro a 
fuoco diretto. Meglio star na- 



scosti, studiare la situazione 
per poi colpire in modo furtivo. 
Più a lungo ci si riesce, più pro- 
babilità si avranno di portare a 
termine la missione con suc- 
cesso. 

L'intelligenza artificiale nell' 
I.G.I. 2 è stata migliorata. I sol- 
dati nemici sono ora classifica- 
ti in differenti categorie, anche 
se il loro comportamento è me- 
todico. Comunicano tra di loro 
anche ad alta voce. Sono sensi- 
bili alle condizioni di luce e si 
accorgono se un loro compa- 
gno viene ucciso. In tal caso in- 
seguono il giocatore, valutando 



e decidendo se attendere 
rinforzi. Purtroppo si è ancora 
lontani dal riprodurre situazio- 
ni propriamente realistiche, ma 
intanto è apprezzabile lo sforzo 
degli sviluppatori nel cercare di 
rendere il game più avvincente, 
con nemici più "astuti". Ogni 
singola missione può essere 
salvata al massimo tre volte, 
questa opzione quindi va usata 
con parsimonia e saggezza... 

I.G.I. 2 è single e multiplayer. 
Manuale e dialoghi scritti in ita- 
liano. 

Da Halifax a 51 euro ■ 

Luciano Franza 
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► Scudetto 4 

Un manageriale per vincere lo scudetto anche con l'Inter 



Il campionato di calcio finisce 
e sugli scaffali compare Scu- 
detto 4. Una coincidenza di 
tempi non particolarmente feli- 
ce che regala, per esempio, un 
Manchester United con in porta 
il pelato Barthez che Sir Fergu- 
son pare non voglia più vedere 
neanche in fotografia. Poco ma- 
le, vuol dire che potrete rico- 
struire le squadre reali o vedere 
se le vostre idee in fatto di gio- 
catori e tattiche sono migliori 
dei maghi della panchina. Il vi- 
deogame che potrebbe anche 
dare un gioco o addirittura fare 
vincere qualcosa all'Inter di Cu- 
per ha però le spalle grosse (leg- 
gi 8 milioni di copie vendute nel- 
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le precedenti edizioni) e può 
permettersi di sfidare il periodo 
poco propizio per i titoli calci- 
stici. Il manageriale di Eidos di- 
stribuito da Leader offre la scel- 
ta fra 39 campionati e oltre 
200.000 giocatori oltre a un mo- 
tore di gioco in tempo reale che 
permette di cambiare idea in 
corsa, far diventare la difesa a 
quattro a tre e infoltire il cen- 
trocampo, oppure passare al- 
l'offensivo 4-3-3. Gli allenamenti 
dei giocatori possono essere 
personalizzati in modo da affi- 
nare la tecnica di Gattuso o far 
correre come un leprotto Reco- 
ba, le partite possono essere vi- 
sualizzate in 2D con visione dal- 



l'alto per vedere come si muove 
la squadra e poi c'è il classico 
contorno del calciomercato 
(con più fatti e 
meno parole 
rispetto alla 
realtà) la sco- 
perta di nuovi 
talenti e la pre- 
parazione del- 
le tattiche per 
le partite. 

Così se re- 
trocederete 
con la Juven- 
tus una volta 
in tribuna allo 
stadio ci pen- 
serete due vol- 



te a urlare contro l'allenatore. 
Prezzo: 49,99 euro ■ 

Luigi Ferro 
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► Bloodrayne 

Magia nera, genetica e molto sangue 




In questo gioco impersonere- 
mo Bloodrayne, una donna 
mezza essere umano e mezza 
vampiro. 

Nel bel mezzo della seconda 
guerra mondiale, tra la Louisia- 
na e la Germania, saremo chia- 
mati a tenere a bada una serie 
di esperimenti sfuggiti di mano 
al Terzo Reich, che usando ma- 
gia nera e genetica ha creato 
dei super mostri per il proprio 
esercito. 

Il gioco punta ad un pubbli- 
co non più giovanissimo, pro- 
ponendo sangue appena se ne 
può cogliere l'occasione, e la 
grafica molto ben realizzata 
rende il tutto molto reale. 

Il sistema di controllo non è 
intuibilissimo, ma lo si può ap- 
prendere in fretta grazie ad un 
pratico tutorial che con qual- 
che esempio di gioco ci inse- 
gnerà tutte le mosse della bella 
protagonista. 

La visuale è in terza persona 
e oltre a combattere orde di 
mostri, con le capacità fisiche 
della nostra "eroina" potremo 
visitare senza troppa difficoltà 
tutte le aree di gioco facendo, 
per esempio, balzi giganteschi 
in puro stile vampiro, guardan- 
do attraverso i muri. 

I rumori di fondo e il sonoro 
in generale sono ben realizzati 
e se si è in possesso di un im- 



pianto dolby si potrà goderne a 
pieno. Per i combattimenti sa- 
remo equipaggiati fin dall'inizio 
del gioco con due lame facenti 
parte del costume di Bloodray- 
ne, che potranno evolversi in 
potenza al proseguire del gio- 
co, e in più avremo a disposi- 
zione tutte le armi che riuscire- 
mo a sottrarre ai nemici uccisi. 

Si possono anche realizzare 
spettacolari combo utilizzan- 
do sia le lame che eventuali ar- 
mi da fuoco raccolte durante 
l'avventura. Con i poteri di 
Bloodrayne potremo anche ral- 
lentare il tempo in stile Matrix, 
per esempio potremo schivare 
i proiettili con più facilità. 

Per ricaricare l'energia do- 
vremo succhiare il sangue dei 



nostri nemici, ma se ne suc- 
chieremo oltre il necessario ca- 
dremo in una specie di eccita- 
zione, nella quale avremo au- 
mentate le nostre capacità fisi- 
che e distruttive e sarà molto 
più facile fare fuori i Nazisti. 

In genere le battaglie saran- 
no un assalto frontale, in cui 
dovremo abbattere senza pen- 
sare tutto ciò che si muove, ma 
queste fasi concitate saranno 
equilibrate da altre più pretta- 
mente dedicate all'esplorazio- 
ne delle zone di gioco. 

Trucchi 

Per attivare i trucchi andate 
nel menu delle opzioni e clic- 
cate sulla voce Inserisci codice 
del trucco, una volta dentro alla 



schermata per inserire il codi- 
ce immettete uno dei seguenti 
codici: 

Dismemberment: 

INSANEGIBSMODEGOOD 
Fili Bloodlust: 

ANGRYXXXINSANEHOOKER 
Enemies Freeze: 

DONTFARTONOSCAR 
Invincibility: TRIASSASSINDONTDIE 
Juggy Mode: JUGGYDANCESQUAD 
Top Off Health: 

LAMEYANKEEDONTFEED 
ShowWeapons: 

SHOWMEMYWEAPONS 
Time Factor: 
NAKEDNASTYDISHWASHERDANCE 



Prezzo: 49.99 euro 



Riccardo Siliato 




► Rise of Nations 

Per rivivere 6.000 anni di storia in un'ora 



Lo potremmo definire una 
sorta di mix tra Civilization 
II, Alpha Centauri e Age of 
Empires. Il nuovo Rise of Na- 
tions di Microsoft unisce infatti 
le ambientazioni e i dettagli del 
tipico videogame strategico con 
l'immediatezza dei più classici 
real time. Ne consegue che si 
possono vivere i 6.000 anni di 
storia che il gioco rappresenta 
(dall'era della pietra a quella 
dell'informazione) anche in me- 
no di 60 minuti. Si può inoltre 
scegliere se puntare alla vittoria 
finale attraverso le più accanite 
strategie militari, le più sottili 
tattiche politiche o le più raffi- 
nate azioni di spionaggio, oppu- 
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re se puntare sulle gare tecno- 
logiche. Rise of Nations è un vi- 
deogame molto ricco, sia in ter- 
mini di epoche storiche in cui 
cimentarsi (sono otto) sia dal 
punto di vista della configura- 
zione e dei tipi di giochi in cui 
avventurarsi. E questo lo può 
rendere interessante anche ai 
più navigati giocatori di video- 
game real time. Sfruttando la 
funzionalità di matchmaking, Ri- 
se of Nations permette di realiz- 
zare sfide fino a otto giocatori 
sia su Internet sia su rete locale. 
Però per potersi avvalere ap- 
pieno di questa funzionalità è vi- 
vamente consigliato l'aggiorna- 
mento del gioco alla versione 



1.01 tramite la patch già dispo- 
nibile sul sito Microsoft all'indi- 
rizzo www.microsoft.com/ga- 
mes/PC/riseof- 
nations.aspx. 
Se invece si 
preferisce gio- 
care da soli al- 
la Conquista 
del mondo ci 
si avventura in 
un videogame 
che ricorda 
molto da vici- 
no Risiko, con 
la differenza 
che la batta- 
glia la si com- 
batte "real- 



mente" e non attraverso un lan- 
cio di dadi. Prezzo: 59,99 euro ■ 

Fabrizio Pincelli 
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► Freeware e shareware sul CD ROM di PC Open 




E tempo di riaggiornare il 
software del vostro PC. 
Come ogni anno, faccia- 
mo il punto della situazione 
su quanto offre la Rete per 
cercare quei programmi che 
possano aiutarvi nell'utilizzo 
del vostro PC. Non solo per la- 
voro, ma anche per diverti- 
mento e diletto. 

Quest'anno abbiamo suddi- 
viso la pletora di programmi in 
8 categorie: grafica, Internet, 
lavoro, musica, palmari (sia 
Pocket PC che Palm OS), sicu- 
rezza, utilità, video. Tutti i pro- 



grammi che trovate 
nell'elenco sono sta- 
ti inseriti nel CD e dei 
nostri preferiti abbia- 
mo scritto una breve de- 
scrizione delle principali 
funzionalità. A questo pro- 
posito abbiamo creato per 
ogni programma segnalato 
una piccola scheda - la cui le- 
genda è illustrata sopra - che 
in un colpo d'occhio permette 
di capire a cosa serve il pro- 
gramma, quanto occupa, 
quanto è "difficile"e qual è la li- 
cenza d'uso. Per i programmi 



più famo- 
si (un esempio 
su tutti: Internet Ex- 
plorer 6.01 SPI) non abbia- 
mo pensato a una descrizione 
particolareggiata, consideran- 
do la diffusione presso gli 
utenti, per cui non stupitevi se 
alcuni software molto noti non 



vengono spie- 
gati nelle prossime 
pagine (una descrizione è 
comunque disponibile all'in- 
terno del CD). 

La piattaforma di riferimen- 
to è stata Windows, ma ci pro- 
poniamo nel prossimo futuro 
di arricchire i software nel CD 
anche con programmi pensati 
per il mondo Linux. 

Abbiamo prima accennato 
alla licenza d'uso: la nostra 
scelta è andata primariamente 
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Legenda 



L'elenco di tutti i programmi 



FreshUI v6.0 

Regola il sistema operativo 
[III KjJjTjJI^^M 



0-Fresh Ul è uno strumento che 
permette di configurare ed 
ottimizzare tutti gli aspetti di 
Windows, anche i più reconditi. Il 
programma è già predisposto per la 
regolazione, con pochi clic del 
mouse, di aspetti del sistema 
operativo come le applicazioni 



installate insieme con Windows 
(Internet Explorer, Media Player, 
Outlook Express, Windows 
Messenger, Windows Update); la 
shell di sistema (Explorer); la 
gestione dell'hardware collegato; 
l'interfaccia utente di Windows 
(Windows Interface); la gestione del 
sistema operativo (impostazioni 
avanzate, file system, configurazione 
della rete, criteri di sicurezza, opzioni 
relative all'avvio ed allo spegnimento 
del sistema). 
0^ Windows 98, ME, 2000, XP 



Q Livello di difficoltà del programma: tre palline rosse 
contraddistinguono i programmi per i più esperti 

El La lingua dell'interfaccia del programma, in inglese o in italiano 

E] Lo spazio occupato su disco fisso 

EJ Tipologia di licenza: freeware, shareware, demo e via dicendo 

E] Breve descrizione delle principali funzionalità del software 

Q I sistemi operativi supportati 



ai freeware e a seguire agli sha- 
reware, ma sul CD e in generale 
su Internet ci sono varie tipo- 
logie di licenze che è il caso di 
spiegare. Iniziamo col dire che 
ogni software viene rilasciato 
secondo alcune modalità di uti- 
lizzo spiegate all'interno di una 
"licenza" e che in tutto il mon- 
do il software viene protetto 
giuridicamente dalle varie leggi 
sul diritto d'autore (copyright). 
In pratica chiunque realizzi un 
programma ne detiene auto- 
maticamente il copyright e po- 
trà poi scegliere la licenza d'u- 
so. 

Questi concetti ci permetto- 
no di capire subito la differenza 
fra software freeware e softwa- 
re di pubblico dominio, consi- 
derati (a sproposito) spesso si- 
nonimi. Entrambi indicano pro- 
grammi distribuiti gratuita- 
mente, utilizzabili a costo nul- 
lo, senza limiti di tempo o di 
funzioni. Ma mentre i software 
freeware sono comunque pro- 
tetti da "copyright" nel senso 
legale del termine (per cui ad 
esempio non possono essere 
modificati o venduti da terzi), i 
programmi di pubblico domi- 
nio non sono soggetti a restri- 
zioni. In questi casi si parla di 
copyleft o di "permesso d'au- 
tore" e l'esempio più lampante 
è la licenza GPL sotto l'ombrel- 



lo della quale viene distribuito 
Linux. Più sottile è invece la 
differenza fra software sha- 
reware e demo. Proprio perché 
ciascun autore, nella compila- 
zione della licenza, definisce 
ciò che può essere fatto col 
proprio programma, sharewa- 
re e demo sono stati usati e 
vengono usati con accezioni 
spesso non chiare. Tutte e due 
indicano programmi il cui uso 
non è "libero", ma la valenza di 
"libertà" non è univoca. Su In- 
ternet e nella letteratura infor- 
matica le spiegazioni sono di- 
verse e anche contraddittorie. 
In ogni caso, in generale, il pro- 
gramma demo indica un pro- 
gramma limitato nelle funzio- 
nalità, mentre lo shareware in- 
dica un programma limitato nel 
tempo, nel senso che dopo un 
certo periodo (solitamente 30 
giorni) cessa la validità d'utiliz- 
zo del programma. Dai pro- 
grammi shareware e freeware 
sono nati sottoinsiemi come gli 
adware (funzionano a fronte 
della visione di messaggi pub- 
blicitari), i careware (l'autore 
del programma richiede un 
contributo per associazioni o 
enti no-profit) o i cardware 
(l'autore richiede l'invio di una 
cartolina di saluti). ■ 

( hanno collaborato Luigi Callegari e 
Michele Nasi ) 
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Grafica 

Fotoritocco, aggiornamento di immagini, realizzazione di icone, slideshow: 
abbiamo raccolto i migliori software di grafica, ciascuno con la propria 
peculiarità per specifici utilizzi 



3d Canvas v6.02 

Per animazioni tridimensionali 



Software di modellazione e animazione 
tridimensionale, con interfaccia 
intuitiva di tipo "drag and drop". 
Modelli anche complessi possono 
essere costruiti da semplici primitive 
3D, oppure essere creati usando gli 
strumenti integrati di costruzione di 
oggetti. Per creare una scena animata 
basta posizionare gli oggetti per 
ciascun punto dell'animazione. Questa 
potrà poi essere vista animata in 
tempo reale e salvata come file AVI. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Cam2PC v3.1.2 

In acccoppiata con le fotocamere 



Può sostituire i software di 
trasferimento immagini forniti di serie 
con molte fotocamere digitali. Funziona 
virtualmente con qualunque 
apparecchio visto da Windows come 
volume logico (E:, F:...). Alcuni modelli 
(come ad esempio alcune Canon) 
richiedono l'installazione di 
aggiornamenti dal sito del produttore. 
Rileva automaticamente quando si 
collega la fotocamera alla porta USB e 
permette di copiare o spostare i file 
delle immagini scattate sul disco fisso, 
con rinominazione automatica dei file, 

e rotazione. 

Windows 98, ME, 2000, XP 



Icon Sushi vl.ll 

Creare icone su Windows XP 



CONSIGLIATO DA PC OPEN 



Editor di icone con supporto alla 
creazione di elementi utilizzabili 
appieno in Windows XP. Infatti, può 
caricare e redigere icone di dimensioni 
sino a 128 x 128 punti e agire su 
caratteristiche come la maschera di 
trasparenza e l'Alpha Channel, usate 
dall'interfaccia di XP. Può estrarre le 
immagini da redigere dai file eseguibili 
(.exe) e dalle librerie (.dll) e da altri 
formati di file. Le icone create possono 
essere usate in tutti i sistemi 
Windows, oppure registrate in formato 

PNG. 

Windows 98, ME, 2000, XP 



Gazo Digi-Book v9.0 

Un vero album multimediale 



Archivia e visualizza le proprie 
immagini digitali come un vero e 
proprio album multimediale. 
Le foto sono mostrate come 
miniature e possiamo aggiungere 
testo e commenti sonori a ciascuna 
di esse. L'interfaccia simula un 
archivio di album cartacei, da 
sfogliare, nel vero senso della parola 
grazie all'animazione grafica, col 
mouse. Il layout delle pagine può 
essere personalizzato e possiamo 
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inserire musica di sottofondo e 
variare la grafica dell'interfaccia 
stessa. Si interfaccia con periferiche 
Twain (fotocamere, scanner) e 
stampante. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Slideshow Movie Maker 
V3.5.3 

Dalle immagini allo slideshow 



Image Analyzer vl.15 

Ridimensiona le immagini 



Editore analizzatore molto sofisticato 
di immagini con supporto per molti 
formati (compreso JPEG 2000, Hips ed 
altri meno diffusi). Ritaglia e 
ridimensiona le immagini, applica filtri, 
distorsioni e trasformazioni. Dispone 
di funzioni automatiche di rimozione 
occhi rossi e correzione automatica 

dei colori. 

Windows 98, ME, 2000, XP 



Image Enhance v3.2.2 

Editor di immagini 



Editor di immagini che supporta i 
formati BMP e JPEG. 
Si interfaccia con qualunque 
dispositivo digitale dotato di driver 
Twain per trasferire le immagini su 
disco fisso. 

Consente poi di applicare vari filtri e 
funzioni per migliorare la qualità delle 
immagini: contrasto, inversione, filtri 
creativi (seppia, disturbo, specchio, 
carboncino e molti altri), deformazioni, 
ridimensionamenti e altro ancora. 
Windows 95, 98, ME, 2000, XP 

Irfan View v3.80 

Fra i visualizzatori più diffusi 



questo programma tra le quali citiamo: 
anteprima, supporto drag and drop 
(trascinamento col mouse dei file nella 
finestra del programma), slideshow 
(proiezione temporizzata delle 
immagini), conversione di formato 
automatica (batch) di gruppi di file, 
stampa controllata, modifica della 
profondità dei colori, ritaglio, 
acquisizione da scanner e molto altro. 
Supporta moltissimi formati grafici e 
multimediali e anche i formati 
Macromedia Flash e Shockwave. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Pixia v2.8d 

Fotoritocco dal Giappone 



Uno dei più diffusi visualizzatori di 
immagini. Sono molte le funzioni di 



Un completo programma, sviluppato in 
Giappone ma tradotto in italiano, per 
creare grafica e eseguire lavori di 
foto ritocco. 

Può lavorare ad altissima risoluzione 
limitata solo dalla quantità di memoria 
disponibile. E' compatibile con lo 
standard Twain 32, può usare 
tavolette grafiche (tipo Wacom o Oce- 
Japan) per acquisire immagini da 
elaborare. 

Completa la dotazione di strumenti: 
tavolozza colori, effetti e filtri 
permettono di ritoccare le immagini in 
base ai propri gusti e alla propria 
sensibilità. 
All'indirizzo 

http://www.margotweb.it/pixia_downlo 
ad. htm è possibile prelevare anche la 
versione italiana del file di Guida. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Crea uno slideshow in formato AVI 
partendo da una serie di immagini in 
formato BMP o JPEG. Le immagini 
vengono visualizzate sequenzialmente 
inserendo una serie di effetti, come il 
fade-in e fade-out, panoramica, 
sfumatura colorata e sovrapposizioni 
di testo, definite dall'utente. Il file 
prodotto può essere registrato usando 
uno dei vari codec disponibili per il 
formato AVI. Disponibile anche 
un'anteprima delle animazioni, il 
salvataggio del lavoro come file di 
progetto e l'inserimento di file sonori 
Wava 16 bit e Avi. 

Windows 98, ME, Nt 4.0, 2000, 

XP 



Slow View vl.0rc2 

Un fulmine nel caricamento 



Un visualizzatore di file per dozzine di 
formati grafici e multimediali (Jpeg, Gif, 
Mpeg, Mov, Avi ecc.) ottimizzato per la 
velocità di caricamento. Tra le funzioni 
notiamo la capacità di gestione con 
miniature, la creazione di un catalogo 
delle immagini, la conversione 
automatizzata (batch), applicazione di 
vari effetti alle immagini, proiezione 
automatica (slideshow), acquisizione 
da scanner o digicamera (Twain) e 
assegnamento dell'immagine come 
sfondo di Windows. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

Vallen Jpegger v4.20c 

Per ampie collezioni 



Visualizzatore di immagini ideale per 
ampie collezioni. Supporta oltre 40 
formati grafici e usa un sistema di 
anteprima a miniature. Inoltre include 
un riproduttore multimediale per i file 
WAV, MP3 e MIDI durante la 
visualizzazione delle immagini in 
sequenza (slideshow) e di un semplice 
sistema di gestione degli MP3. Può 
catturare parti dello schermo di 

Windows. 

Windows 98, ME, 2000, XP 



open focus shareware 




Internet 



Dal Web design alla messaggistica, dalla posta elettronica ai metamotori 
di ricerca, passando per i filtri di spamming e VFTP: tutto quello che serve 
per domare la grande Rete 



Arachnophilia v5.2 

Scrìtto in Java per realizzare 
pagine HTML 



Editor di linguaggio HTML scritto in 
Java, completo e gratuito per uso 
personale. Dispone di un browser 
interno per la visualizzazione 
immediata della pagina in redazione. 
Consente lo sviluppo in HTML con 
frames, Cgi, peri, C++, Java, Javascript 
con parecchie funzioni intelligenti. 
Integra un client FTP per la 
pubblicazione sul Web delle pagine 
preparate. Inoltre dispone di un editor 
di macro, toolbar definibili dall'utente, 
tem piate per i file e di un tutorial (in 
inglese) per l'uso. Richiede le librerie 
di runtime di Java per funzionare. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Eudora v5.2.1 

Fra i più apprezzati programmi 
di e-mail 



Eudora è uno dei più apprezzati 
programmi di posta elettronica. Prima 
a pagamento, ora è fornito con tre 
modalità di funzionamento. Eudora 
consente di usare più account e può 
essere usato da più utenti sullo stesso 
PC, grazie ai profili. Gestisce il 
protocollo SSL per le transazioni sicure 
con server protetti. Dispone di filtri per 
i messaggi e editing HTMLdei 

messaggi visuale. 

Windows 98, ME, 2000, XP 

FileZilla V2.1.7 

Software per l'FTP, funziona 
anche con proxy e firewall 



Permette di controllare un server 
FTP/SFTP da remoto, ad esempio per 
inviare file da pubblicare sul Web, 
modificare la struttura del sito e così 
via. Comprende un manager di sito per 
memorizzare tutti i dettagli di 
connessione e i login, con interfaccia 
tipo Explorer che mostra in due 
finestre separate le cartelle locali e 
remote. Funziona con connessioni 
proxy e firewall, SSL e sistemi di 
protezione Kerberos GSS. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



CONSIGLIATO DA PC OPEN 



Incredimail XE vll34 

E-mail da incorniciare 



L'e-mail colorata, animata e 
multimediale. Senza dovere imparare 
il linguaggio HTML, si possono 
creare messaggi e-mail dotati di 
sfondi, animazioni, effetti sonori, 
messaggi vocali, immagini. Il tutto 
usando un semplice editor visuale e 
con i contenuti visualizzabili da 
qualunque programma compatibile 
con HTML (Outlook, Netscape Mail e 
così vi a). Permette di usare più 
account, gestire i contatti, usare dei 
tem piate personalizzabili per creare i 
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messaggi, importare la posta 
esistente di altri programmi. La 
versione gratuita offerta prevede 
alcune funzioni limitate, attivabili in 
modo completo acquistando la 
versione completa. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Fresh Download v5.70 

Preleva velocemente file da 
Internet 



K9 vl.04 

Un filtro contro la posta 
indesiderata 



Consente di prelevare in modo più 
efficiente e flessibile i file da Internet. 
Si affianca al browser, eseguendo il 
prelevamento in più spezzoni 
simultaneamente dello stesso file, per 
massimizzare lo sfruttamento della 
connessione ad Internet. Può 
riprendere i prelevamenti interrotti (se 
il server remoto lo consente) e 
visualizza graficamente l'efficienza del 
prelevamento. Richiede la 
registrazione gratuita sul sito del 
produttore per ottenere il codice di 
attivazione completa, inviato via e-mail. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

Girafa v2.10.15 

Anteprime grafiche dei sottolink 
di una pagina Web 



Si integra con Internet Explorer 
(versione 4 o successive) e visualizza 
in una finestra affiancata a quella di 
navigazione le anteprime grafiche di 
tutte le pagine delle quali ci sono i link 
in quella visualizzata attualmente. 
Molto utile soprattutto se unito all'uso 
dei motori di ricerca: consente anche 
di scegliere da una lista a discesa i 
risultati. Cliccando col mouse su una 
miniatura si può vederne l'anteprima 
senza aprirla nel browser. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Sistema per filtrare la posta 
indesiderata (spamming). Funziona in 
congiunzione con i normali programmi 
di lettura della posta elettronica, 
classificando i messaggi in arrivo 
come possibile spam o non spam 
senza bisogno di conservare dozzine di 
regole. Usa infatti un sistema di analisi 
statistica che può risultare 
estremamente accurata e che si affina 
con l'utilizzo del programma stesso. La 
cancellazione dei messaggi è 
comunque manuale, per evitare di 
perdere posta non indesiderata. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

Magic Mail Monitor v2.9 

Controlla la posta sul server 



Consente di verificare la posta in 
attesa sui server P0P3 per un numero 
virtualmente illimitato di account. La 
posta può essere letta, cancellata e si 
può rispondere senza usare il 
programma di e-mail principale. 
Consente dunque di gestire la posta 
indesiderata e di "sbloccare" account 
colmi di posta inutile o troppo 
voluminosa, evitando lunghe 
connessioni per prelevare materiale 
inutile. Si possono creare più profili di 
account e registrarli su file 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Trillian v0.74 

Messaggistica unificata 



La soluzione ideale per coloro che 
hanno più account usati con 
programmi di chat diversi. Permette di 
effettuare la connessione 
contemporanea ai principali software 
di chat istantanea (MSN Messenger, 
ICQ, Yahoo Messenger e AIM con un 
plugin separato da prelevare on line) 
attraverso un'unica interfaccia 
personalizzabile con varie "skin" 
grafiche. Uno dei migliori programmi di 
messaggistica istantanea disponibile. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

WebFerret v5.0 

Un metamotore di ricerca 



Un efficiente metamotore di ricerca. 
WebFerret esegue la ricerca 
simultanea con parecchi motori di 
ricerca, filtrando i risultati e 
presentandoli in una lista senza 
doppioni. Le opzioni di configurazione 
permettono di scegliere quali motori di 
ricerca on line fare usare al 
programma e impostare filtri contro 
contenuti ritenuti offensivi offensivi. Le 
pagine mostrate possono essere 
convalidate, ovvero il programma 
verifica se tale pagine esiste 
effettivamente on line prima di 
inserirla nell'elenco dei risultati. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

WinHTTrackv3.23 

Per copiare un intero sito 
sul disco locale 



Copia un intero sito, o parti di esso, 
sul disco rigido locale, consentendone 
la navigazione senza collegarsi ad 
Internet. Può analizzare in modo 
ricorsivo la struttura del sito per 
copiare le sottocartelle, aggiustando 
durante la copia i contenuti in modo 
che siano correttamente navigabili in 
locale con il browser. Si possono 
copiare vari siti insieme, aggiornare i 
contenuti di un sito già copiato o 
proseguire un prelevamento interrotto 

del sito. 

Windows 98, ME, 2000, XP 
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Lavoro 



Dalle suite integrate per gestire con estrema facilità tutte le attività che 
svolgiamo con V aiuto del computer, al programmino che simula sul desktop 
i famosi Post-it multicolori, senza dimenticare chi preferisce VOpen Source 



602 Pro Pc Suite 2001 

Completo e professionale 



Suite professionale integrata 
compatibile a livello di file Doc e Xls 
con gli applicativi Microsoft Office, 
comprendente videoscrittura, foglio di 
calcolo, editor grafico e file manager 
multimediale. 

La videoscrittura 602Textè semplice 
ma potente e dispone di tutte le 
funzionalità di base. 
Il foglio di calcolo, 602Tab, è ricco di 
opzioni. Il gestore di file multimediali, 
602Album, può creare delle 
presentazioni grafiche a diapositive. 
Il pacchetto non è certificato per il 
funzionamento in ambiente Windows 
XP, anche se è dichiarato compatibile 
con i formati di file degli applicativi di 
Microsoft Office XP. 
Per usufruire di alcune funzioni, 
bisogna registrare il software sul sito 

del produttore. 

Windows 98, ME, NT4, XP 



Skwyrul v4.0a 

Archiviate e gestite dati 



Information Manager che consente di 
immagazzinare e gestire dati in vari 
formati, usando una struttura di 
memorizzazione ad albero. Può 
accedere a più file simultaneamente, 
usare macro, cifrare i file, usare dei 
Preferiti per memorizzare i dati più 
comuni. Dispone di un calendario per 
gli appuntamenti e di un task planner. 
Memorizza i link ipertestuali e i 
sottotesti, esporta i documenti in 
formato HTML, gestisce indirizzi di 
posta elettronica, registra immagini 
come testo e vanta evolute funzioni di 

ricerca. 

Windows 98, ME, 2000, XP 

Photocopier v2.26 

Fotocopie dallo scannet 



Utilissimo e pratico software per 
eseguire rapidamente fotocopie su 
carta usando uno scanner 
(compatibile Twain) e stampante. 
Un semplice pannello consente di 
scegliere la qualità, il numero di 



CONSIGLIATO DA PC OPEN 


OpenOffice vl.02 

Suite opensoutce 

Un'alternativa Open Source e 


formato HTML ed editor HTML. 
Completano l'offerta una serie di 
strumenti grafici e un sistema di 
slideshow per creare presentazioni 
portatili. 


completamente gratuita di pacchetti 


Windows 98, ME, 2000, XP 


per lavorare. Comprende 




videoscrittura, foglio di calcolo e 
software di presentazione compatibili 
con quelli di Microsoft Office. Include 
un evoluto sistema di stampa, 
opzioni per la connessione diretta 
con software di gestione della posta 
elettronica esterna, funzioni di 
indicizzazione dei file, filtri di 
importazione esterni, scrittura in 
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Bopup v3.30 

Messagglstlca pet la 
comunicazione via LAN 



copie, se usare il bianco/nero oppure 
il colore, la luminosità e il fattore di 
ingrandimento, proprio come una vera 
fotocopiatrice. 

Con un solo clic del mouse verrà 
eseguita la scansione del documento 
e la stampa. È importante avere una 
stampante correttamente installata e 
con il formato di carta indicato nel 

driver. 

Windows 98, ME, 2000, XP 

602 Pro Lan Suite 

Pet gestite la tete locale 



Sofisticato software per la gestione 
della rete locale. 
Offre un sistema centralizzato di 
gestione della posta (SMTP/P0P3) 
con filtraggio della posta indesiderata 
e possibile integrazione con l'antivirus 
gratuito AVG. 

Permette di usare una sola 
connessione Internet tra tutti i 
computer della rete. 
Si controlla da una pagina Web, da 
qualunque PC della rete, oppure da 
consolle. Offre anche: Web Server, 
FP Server, Web Mail, Rubrica contatti 
condivisa, server di Fax centralizzato 
e molto altro. Massimo cinque utenti 
nella versione gratuita. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



CodFree v6.0 

Pet calcolate I codici fiscali 



Calcolo dei codici fiscali con supporto 
completo Omocodia. 
Oltre al riconoscimento infatti, 
permette anche la stampa dei codici 
differenziati dall'anagrafe tributaria. 
Utilizza un database aggiornato dei 
comuni d'Italia e degli stati esteri in 
cui sono compresi sia quelli vigenti 
sia quelli che nel tempo hanno subito 
variazioni. 

Permette di aggiungere in fondo allo 
pseudotesserino (stampabile) un 
testo colorato a piacere. Inoltre, 
copia/incolla in formato testo e in 
formato immagine. 
Controlla la correttezza formale del 
numero di Partita IVA. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



At Notes v9.3 

Post-it da computet 



Programma gratuito che simula i 

famosi "Post It" cartacei per prendere 

appunti, sullo schermo di Windows. 

Le note possono essere scritte 

rapidamente: basta cliccare due volte 

col mouse sulla piccola icona a forma 

di foglietto che appare accanto 

all'orologio. 

Cliccando col pulsante destro del 

mouse sulla stessa icona appare il 

menu contestuale con le opzioni del 

programma. 

La voce Note List riporta tutte le note 

memorizzate e possiamo definire 

"allarmi" sonori per ricordare 

Windows 98, ME, 2000, XP 



Bopup è un sistema di messaggistica 
per la comunicazione tramite une rete 
LAN interna. 

Peculiarità di questo programma è 
l'elevata protezione, la trasmissione 
di dati e gli allegati sono crittografati 
con una chiave a 128 bit. 
Per incrementare la sicurezza una 
nuova chiave è generata per ogni 
singola trasmissione. 
Bopup è compatibile con i programmi 
come WinPopUp e supporta numerosi 
metodi di invio e gestione. 
Per esempio è possibile spedire un 
messaggio a un indirizzo IP, trasferire 
dei file, inserire all'interno del 
messaggio degli emoticons, creare 
liste di utenti, tenere un archivio dei 
messaggi trasmessi, invio da linea di 
comando e altro. 

Il programma è shareware con una 
validità di 30 giorni 
Windows 98, ME, 2000, XP 

WinOrganizer v2.2 

Appunti, note, documenti, 
immagini e attività: tutte sotto 
controllo 



WinOganizerè un programma molto 
completo ed efficace, ma soprattutto 
facile da utilizzare. 
Grazie ad una interfaccia molto 
amichevole e dalla grafica piacevole, 
non solo consente di tenere sotto 
controllo, appunti, note, documenti, 
immagini, URL, e così via, ma anche 
di gestire puntualmente le nostre 
attività. 

Il programma è uno shareware. 
Alla fine del periodo di prova previsto 
(30 giorni), non smette di funzionare, 
ma se si vuole continuare ad 
utilizzarlo bisogna acquistarne la 
licenza. 

La struttura è quella classica degli 
information manager, e non appena 
si comincia ad esplorarne le varie 
funzionalità ci si rende subito conto 
di avere fra le mani uno strumento di 
lavoro molto interessante. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0 

2000, XP 
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Musica 



// meglio dei classici per riprodurre file MP3, ma anche utili programmi 

che permettono di miscelare tracce e applicare effetti o di eliminare i disturbi 

da vecchie incisioni 



Audacity vl.l 

Taglia e Incolla suoni ed effetti 



CONSIGLIATO DA PC OPEN 



Editor audio che consente di registrare 
suoni, riprodurli, importare ed 
esportare file in formato WAV, Aiff, 
MP3 e altri. Permette di miscelare le 
tracce e applicare effetti, tagliando e 
incollando porzioni di suoni. Ha un 
editor di inviluppo, un modo 
spettrogramma e una finestra di 
analisi della frequenza. Tra gli effetti 
integrati: Superbassi, Wah-Wah e 
rimozione del rumore di fondo. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

Cdex vl.50 

Convette i CD in file MP3 



Un ripper di CD audio che può 
convertire i CD musicali in file MP3 o 
WAV con qualità regolabile. Supporta 
vari tipi di encoder (WAV, MP3, Ogg, 
Vfq, Ape) ed è estendibile facilmente 
con dei plug in. Supporta i tag IDV1 e 
IDV2 dei file MP3, si collega ai server 
CDDB via Internet per reperire i titoli 
dei brani e usarli nel denominare i file, 
può registrare da linea analogica, 
incorpora anche un riproduttore 
multimediale. 

Windows 9x, ME, NT 4.0, 

2000, XP 

DbPowerAmp Music 
Converter v9.a 

Converte file audio in vari formati 



Converte i file audio tra vari formati e 
consente di trasformare i CD audio in 
file MP3. Offre normalizzazione del 
volume, conservazione e redazione dei 
tag MP3, conversione di formato 
diretta, conversione di CD audio con 
qualità variabile. Estendibile con plug- 
in per supportare altri formati audio. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Easi Mp3 v2.90 

Un completo riproduttore 
musicale 



Completo riproduttore di file MP3 e di 
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Music Match Jukebox 
v7.50 

Fra i più completi 



Uno dei programmi multimediali più 
completi. Comprende un riproduttore 
di file musicali e video 
estremamente evoluto, 
campionatore MP3, interfaccia 
Internet CDDB per reperire 
informazioni sui brani, sistema di 
incisione su gold disk dei brani MP3 
come tracce audio e molto altro. E' 
estendibile con plug in per produrre 
animazioni durante la riproduzione, 
gestisce liste di riproduzione ed è 




ideale per ampie raccolte di file MP3. 
La versione shareware ha alcune 
limitazioni sulle funzionalità più 
avanzate (Cd-Recorder, Ripper MP3 e 
altre) ma è pienamente funzionale. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



CD audio, che integra un sistema di 
gestione delle raccolte di file musicali. 
Ricerca in modo intelligente i brani, 
rinomina i file MP3 anche a gruppi in 
base alle informazioni che contengono 
i Tag interni, crea liste di riproduzione 
dei brani e può perfino creare delle 
pagine Web con la propria collezione di 
file. Esamina in modo automatico le 
cartelle su disco e suddivide per 
categorie i file in base ad artista, 
genere, album e così via. Si interfaccia 
con i server CDDB per reperire i titoli 

dei brani. 

Windows 98, ME, 2000, XP 



GoldWave Digital Audio 
Editor v5.04 

Elimina i disturbi da vecchie 
incisioni 



Editor di audio digitale: riproduce, 
miscela, redige ed analizza file sonori, 
applica effetti speciali (fade, 
equalizzatore, doppler, echo, inverti e 
via dicendo), rimasterizza in digitale ed 
elimina disturbi e rumore da vecchie 
incisioni, campiona e riproduce a 
differente velocità parlato e musica, 
esegue copie digitali di tracce CD e le 
registra in formato MP3, WMA o 
Vorbis, converte i file da e verso vari 
formati (WAV, MP3, Ogg, Aiff, Au, Vox). 
La versione shareware ha alcune 
limitazioni nelle funzioni più evolute e 
presenta un pannello di disturbo 

all'inizio. 

Windows 98, ME, 2000, XP 



Monkeys Audio v3.97 

Un'alternativa per comprimere la 
musica 



Un modo alternativo di comprimere 
velocemente la musica digitale. A 
differenza dei tradizionali formati MP3, 
Ogg e simili, che sacrificano comunque 
la qualità, questo software esegue una 
copia precisa, bit per bit. Il risultato è 
assolutamente fedele all'originale. 
Nonostante questo, la compressione 
fa risparmiare molto spazio per i file su 
disco. Non occorre più ricopiare la 
collezione dei propri ed musicali per 
cambiare il formato e si potrà sempre 
ricreare una copia identica del CD 

originale. 

Windows 98, ME, 2000, XP 



Mpeg Audio Scissors vl.4 

Ritaglia una porzione di audio 



Un semplice ma utilissimo strumento 
che consente di ritagliare una porzione 
di un file audio in formato MPEG. In 
pratica, consente di spezzare e/o 
riunire file musicali MP3. Si possono 
elaborare più file simultaneamente e 
registrare tutti gli spezzoni (frames) in 
un solo file MP3. Un buon strumento 
di editing sonoro per creare file MP3 
personalizzati o per rimuovere parti 
indesiderate da file già pronti. 
Incorpora un piccolo riproduttore 

audio. 

Windows 98, ME, 2000 
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Tag Scanner v4. 7.471 

Modifica i Tag dei file MP3 



Utilissimo editor di file in formato 
MP3/0gg/Mp+, veloce e affidabile. 
Consente di modificare tutti i parametri 
interni a questi tipi di file, nei 
cosiddetti Tag (IDV1 e IDV2). Può 
anche eseguire rinominazioni 
consecutive di elenchi di file MP3, 
oppure modificare i Tag MP3 interni in 
base al nome del file o viceversa. In 
tutti i casi, è disponibile un'anteprima 
delle modifiche che verranno 

apportate ai nomi. 

Windows 98, ME, 2000, XP 



Winamp v3.0 

// primo e il più diffuso 



Winamp è il primo e più diffuso 
riproduttore di file musicali in formato 
MP3. La sua caratteristica più famosa 
è la totale personalizzazione 
dell'interfaccia grafica, che avviene 
attraverso piccoli file prelevabili (Skin) 
dal sito del produttore. Winamp 
consente di comporre liste di 
riproduzione e salvarle su disco, 
regolare il volume e l'equalizzazione 
della riproduzione. Si interfaccia con 
Internet per visualizzare informazioni 
musicali interessanti. Compatto, 
veloce e molto flessibile. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Windows Media Player 9 

Per musica e video 



Windows Media Player 9 è la più 
recente versione del sistema di 
riproduzione multimediale di Microsoft. 
E' l'aggiornamento, notevolmente 
potenziato, di quanto fornito di serie 
con Windows. Permette la riproduzione 
di file musicali in formato MP3 e on 
line (Streaming audio), file multimediali 
e video anche on line, l'acquisto di 
musica su Internet, la consultazione di 
archivi di informazioni su dischi, film e 
altri contenuti multimediali. Interfaccia 
personalizzabile e nuovi codec audio e 
video lo rendono un aggiornamento 
prezioso per tutti. 
Windows XP 



open focus shareware 




Palmari 



Una collezione ragionata di programi per arricchire la dotazione di base 
dei PDA con Pocket PC e Palm OS. Musica, fotografie, presentazioni e video 
si possono ormai portare tranquillamente in tasca 



ACDSee Mobile vl.0 

Le fotografie sul Pocket PC 
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ACDSee Mobile è un programma 
shareware (con durata di 45 giorni, la 
versione completa costa 39,95 dollari) 
che permette di gestire le immagini e 
le fotografie sul palmare con Pocket 
PC. Il programma consente di navigare 
fra le miniature, ridimensionare, 
ruotare e sistemare l'esposizione 
immagini. Permette inoltre di 
personalizzare le fotografie prima di 
trasferirle sul palmare in modo che 
siano delle dimensioni adatte. Nella 
versione stand-alone gestisce 9 

formati di immagini. 

Windows CE 3.0, Pocket PC 
2000, Pocket PC 2002, Active 
Sync. 



ActiveSync v3.6 

Sincronizzare i dati col palmare 
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ActiveSync è il programma Microsoft 
che permette di installare software nel 
Pocket PC e che consente di 
sincronizzare le informazioni contenute 
nel palmare con quelle del PC. Ad 
esempio si possono tenere 
sincronizzatigli appuntamenti, i 
contatti, le attività di Pocket Outlook 
con l'Outlook di Office. Se viene 
aggiornata una voce, alla successiva 
sincronizzazione tale modifica verrà 
trasferita nel dispositivo di pertinenza 
(palamre o PC). Il collegamento può 
avvenire tramite cavetto seriale e o 
USB oppure tramite interfaccia a raggi 
infrarossi. Mediante ActiveSync, è 
possibile utilizzare anche il computer 
esistente per col legarsi ad altre 

risorse. 

Pocket PC 2000, Pocket PC 
2002, Windows 98, ME, NT, 
2000, XP 



FlyZipXRv2.1 

Comprimere i documenti 



Software che permette di comprimere 
applicazioni e documenti presenti sul 
proprio dispositivo palmare. Per 
attivare il programma basta cliccare 
sull'icona a forma di mosca presente 



Mapopolis v3.24 

La mappa in un palmo di mano 



vFwjy shareware 



Mapopolis è un programma 
shareware in grado di visualizzare 
mappe di pressoché tutto il mondo 
(solo per l'Italia il numero di mappe 
previste è superiore al centinaio). 
Sono previsti nove livelli di 
zoom per arrivare fino alla 
singola via o piazza. Sulle 
mappe possono essere 
visualizzate anche varie 
categorie di punti di 
interesse come musei, 
ospedali, aeroporti, 
palazzi governativi, negozi, 
stazioni ferroviare, 
università e via dicendo. 
E' possibile calcolare le distanze fra 
due punti in linea d'aria o 
tratteggiando il percorso 




direttamente sulla mappa usando la 

penna del palmare. 

La ricerca delle informazioni sulla 

mappa può avvenire per categoria, 

per via/piazza o per indirizzo usando 

direttamente la rubrica di Pocket 

Outlook. Il programma può 

interfacciarsi con un modulo GPS. Le 

mappe costano da 5,95 a 12,95 

dollari a seconda del livello 
di dettaglio e del supporto 
GPS (per procedere 
all'acquisto bisogna 
registrarsi). Per le mappe è 
prevista una versione 
demo gratuita che in molti 
casi può essere più che 
sufficiente. 
Le mappe si possono 

scaricare direttamente da 

www.mapopolis.com. 

Pocket PC 2000 e 2002 

o Palm OS 



nella directory Tutti. Appariranno un 
elenco di applicativi o documenti pronti 
per essere zippati o scompattati. 
Basta cliccare sul nome 
dell'applicativo e poi sul pulsante Zip e 
la procedura di compattazione sarà 
ultimata. Per scompattare il file creato 
basta effettuare la procedura al 
contrario. Cliccando sul pusante Beam 
è anche possibile inviare il file zippato 
ad un altro dispositivo o al computer 
stesso sfruttando la trasmissione a 

raggi infrarossa 

Palm OS 3.2 o successivo 



Mobimate Handscape 
V4.0.1 

Uno schermo più funzionale 



Installando questo software verrà 
modificato lo sfondo dello schermo del 
proprio palmare rendendolo più 
colorato. 

Il programma si attiva cliccando 
sull'icona Hadscape presente nella 
directory Tutti. 

Vengono aggiunte anche alcune icone 
nella finestra principale così da 
attivare rapidamente alcune funzioni 
del sistema operativo tra cui la 
comunicazione ad infrarossi, la 
luminosità dello schermo e la 



percentuale di batteria rimasta. 
Palm OS 3.5 o successivo 



Pocket SlideShow 

Visualizzatore di slide PowerPoint 
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PocketSIideShow è un visualizzatore 
PowerPoint che permette di vedere le 
presentazioni create con il programma 
Microsoft sullo schermo del palmare. Il 
software include un filtro di 
conversione che adatta 
automaticamente la presentazione al 
formato PDA. Le varie slide possono 
essere visualizzate sotto forma di 
miniatura oppure a tutto schermo. Il 
programma supporta VGA, S-video o 
NTSC/Pal per la connessione a una 
sorgente video esterna (bisogna 
acquistare un connettore a parte). Le 
presentazioni possono essere 
trasferite fra due PDA tramite la porta 
infrarossi. La versione contenuta nel 
CD ha una licenza che dura 14 giorni. 
Windows 95, 98, ME, XP o 2000 



PocketMusic vl.52 

Riproduttore di file MP3 

PocketMusic è un player MP3 che 



riconosce anche i file MP3 compatibili 
ISO. Dispone di un equalizzatore a 10 
bande e permette di associare i 
comandi (ad esempio play, stop, 
canzone successiva e così via) ai tasti 
del palmare in modo da trasformarlo in 
un vero e proprio walkman. Si può 
anche cancellare l'immagine dal 
display per una maggiore autonomia 
della batteria. Caratteristica da 
sottolineare è la possibilità di copiare i 
file MP3 sul palmare nella posizione 
desiderata, non è necessario 
memorizzarli nella cartella My 
documents. 

Pocket PC 2000 o 2002. 

Active Sync 



PocketTV Classic v0.9 

Visualizza filmati video in formato 
MPEG 
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PocketTV Classic è un player per 
visualizzare filmati informato MPEG1. 
Si possono impostare audio (stereo o 
mono), colori, visualizzazione (anche a 
schermo intero) e associare i pulsanti 
del palmare a determinati comandi, 
come la riproduzione del filmato o la 
regolazione del volume. 
È possibile anche salvare il singolo 
fotogramma sullo schermo in formato 
RGB (.tga). Il programma è in lingua 
italiana. 

Pocket PC 2000 o 2002. 

Active Sync 



Ultralingua 1.5.3.3 

Traduttore inglese-italiano 
con un occhio alla grammatica 



Una volta attivato il programma, basta 
inserire la parola da tradurre nello 
spazio apposito ed automaticamente 
apparirà la traduzione con a fianco 
anche la tipologia della parola 
(avverbio, aggettivo, sostantivo, età). 
Nella barra delle opzioni è anche 
possibile stabilire il tipo di traduzione 
(dall'italiano all'inglese o viceversa) e 
la lingua del programma. Per fare ciò 
bisogna aprire il menu a tendina, 
selezionare la voce Options, 
Preferences e selezionare itaiian alla 

voce Interface. 

Palm OS 3.2 o successivo 
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open focus shareware 



3 Sicurezza 




Antivirus, firewall e programmi di crittografia per proteggere 

al meglio il personal computer e i documenti memorizzati da attacchi 

e intrusioni esterne 



Antivir PE v6.19 

L'antivirus gratuito 



Antivir Personal Edition è un software 
destinato a guadagnarsi presto fama 
di ottimo antivirus. 
Il programma si compone di due 
moduli: quello principale, awiabile dal 
gruppo Antivir - Personal Edition, 
permette di effettuare una scansione 
più o meno approfondita di qualunque 
supporto di memorizzazione collegato; 
Antivir Guard è invece residente in 
memoria e si incarica di controllare in 
tempo reale la presenza di eventuali 
virus. Il programma è in grado di 
rilevare la presenza di infezioni anche 
all'interno di file compressi. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 

BFacs 2.13 

File e cartelle crittografate 
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BFacs è l'abbreviazione di Blowfish 
Advanced CS: un programma freeware 
per crittografare file e intere cartelle su 
disco fisso utilizzando un congruo 
numero di algoritmi: Blowfish 
(algoritmo open source), Twofish, 
Rijndael, Cobral28, CAST, Idea, Mars, 
PCI, triple-DES ed altri ancora. Il 
programma include la funzione di 
wiping che distrugge in modo 
permanente i dati cancellati. BFacs, 
quando in esecuzione, posizionerà la 
propria icona nella traybar di Windows. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 



File Shredder v5.5 

Elimina in modo definitivo i 
documenti 



File Shredder è un programma che 
offre la possibilità di eliminare, in 
modo definitivo, qualunque file o 
cartella memorizzata sul disco: per 
evitare che documenti personali 
cancellati in precedenza possano 
essere recuperati, attraverso l'utilizzo 
di appositi programmi, e visionati da 
parte di persone non autorizzate. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 



Outpost Firewall 

Un firewall già configurato 



Outpost Firewall contiene in sé un 
ampio set di regole firewall già 
configurate (ciò significa che quando 
un'applicazione installata tenta di 
accedere ad Internet, Outpost non 
solo è in grado di riconoscerla ma 
propone una regola preconfigurata 
che ne consente il corretto 
funzionamento). Outpost offre, poi, 
una serie di funzionalità a difesa 
della privacy e della riservatezza 
durante la "navigazione" in Internet. 
Di recente Agnitum ha reso 
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disponibile la versione Pro 2.0 in 
italiano di Outpost Firewall: valutabile 
per un periodo di tempo di 30 giorni. 
Potete trovate un manuale di 
Outpost Firewall in italiano 
all'indirizzo seguente: 
http://www.agnitum.it/Manuale.zip. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Kerio Personal Firewall 
V2.1.4 

Un firewall per esperti 



Kerio Personal Firewall raccoglie 
l'eredità di Tiny, un firewall 
ampiamente utilizzato in passato e che 
oggi è disponibile solo in versione a 
pagamento. Kerio è un prodotto molto 
valido ma non indicato a chi si è 
appena avvicinato al mondo dei 
firewall. Kerio, infatti, non è dotato di 
alcuna procedura guidata, l'interfaccia 
utente è essenziale e piuttosto 

"spartana". 

Windows 95, 98, ME, 2000, XP 

MaxCrypt vl.10 

Protegge i dati personali 



MaxCrypt è un programma che 
protegge i vostri dati personali, 
memorizzati sul disco fisso, 
crittografandoli in modo automatico. 
Questo software si distingue per la sua 
intuitività e la semplicità d'uso. 

Windows 98, ME, NT 4.0, 2000, 

XP 



MyPrivacy v2.02 

Cancella ogni traccia di utilizzo 
del PC 



privacy e cancellare ogni traccia 
dell'utilizzo del PC sia su Internet che 
su Windows. In particolare MyPrivacy 
permette di cancellare i file 
temporanei di Internet, rimuovere i 
cookie, cancellare l'elenco dei siti 
visitati di Internet Explorer, nonché 
form e password digitate. Sul versante 
Windows, MyPrivacy consente di 
cancellare i folder temporanei e 
l'elenco dei dati recenti. 

Windows 95, 98, ME, Nt 4.0, 

2000, XP 

PGPv8.0.2 

Per inviare documenti riservati 



Chi ha l'esigenza di inviare dati 
riservati via Internet può far uso di 
PGP. E' un software che utilizza due 
chiavi diverse: una pubblica ed una 
privata. La chiave privata viene 
protetta da una password, denominata 
PassPhrase, tenuta segreta sul 
computer dell'utente, mentre la chiave 
pubblica deve essere diffusa mediante 
la posta elettronica oppure pubblicata 
sul proprio sito Internet personale. 

Windows 98, ME, NT 4.0, 2000, 

XP 

SpyBot vl.2 

Rimuove i file-spia dal PC 



MyPrivacy è un software freeware che 
permette di tenere sotto controllo la 



SpyBot è un software che, come il più 
famoso Ad-Aware, consente di scovare 
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e rimuovere tutti i file-spia, utilizzati da 
vari programmi, che vengono sfruttati 
per prelevare dal PC informazioni 
relative ai gusti e ai siti web visitati. 
SpyBot è in grado di riconoscere anche 
un ampio numero di dialer, programmi 
spesso scaricati da Internet senza il 
consenso dell'utente e che effettuano 
salatissime connessioni telefoniche a 
pagamento. Il programma rileva e 
rimuove le utility-spia e i software usati 
per registrare la pressione dei tasti 
(keyloggers). In aggiunta, SpyBot offre 
la possibilità di eliminare tutte le 
tracce lasciate durante l'uso del 
personal computer (cookie, cronologia 
dei siti web visitati, file temporanei e 
molto altro ancora). 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 



Swatltv2.1 

Alla ricerca dei trojan virus 



Swatltèun programma 
completamente gratuito che permette 
di individuare la presenza di eventuali 
trojan virus o comunque di programmi 
in grado di comunicare a terzi dati 
personali memorizzati sui dischi fissi. Il 
programma è in grado di rimuovere più 
di 4.000 differenti trojan e relative 
varianti. Uno dei punti di forza di Swat 
It sono gli aggiornamenti: è possibile 
scaricare periodicamente le 
informazioni che consentono di rilevare 
anche i trojan di recente scoperta. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 



WinPatrol v5.1 

Chi ha cambiato il mio sistema? 



WinPatrol consente di tenere traccia 
delle variazioni apportate al sistema 
da parte dei programmi installati. 
Questo programma è infatti in grado di 
monitorare le aree più importanti del 
sistema operativo che sono spesso 
modificate da parte di programmi 
dannosi o pericolosi. WinPatrol tiene 
traccia dei programmi che vengono 
avviati automaticamente all'avvio di 
Windows, dei cookie creati sul proprio 

PC, dei task attivi. 

Windows 98, ME, 2000, XP 
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Utility 



Questi piccoli programmi risultano molto comodi per la gestione del personal 
computer: permettono di ottimizzare Windows, controllare il buon 
funzionamento del PC e rilevarne le prestazioni 



Aida32 Enterprise v3.61 

Per sapere tutto sul proprio PC 



CONSIGLIATO DA PC OPEN 



Aida32 è un eccellente software, di 
dimensioni contenute e gratuito, che 
permette di ottenere tutte le 
informazioni sulla configurazione del 
proprio personal computer. Il 
programma va alla ricerca non solo dei 
dati relativi a tutte le periferiche 
hardware col legate al personal 
computer, ma anche di tutte le 
informazioni circa i driver installati, le 
librerie DLL in uso, i software presenti 
sul sistema e molto altro ancora. 
Aida32 è dotato di un database interno 
contenente informazioni utili per il 
riconoscimento automatico di CPU, 
schede madri, dischi, drive ottici, 
chipset e così via. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 



Cd Burner XP Pro vl.17 

Masterizza CD-R e CD-RW 



Software di masterizzazione che può 
lavorare con dischi CD-R e CD-RW. Può 
leggere e scrivere file di immagine ISO. 
Oltre ai CD dati è possibile anche 
creare CD audio, ma usando solo 
tracce in formato WAV (non MP3). 
Degno di nota il supporto alla 
tecnologia Bum Proof che evita errori 
di incisione. Può campionare le tracce 
dei CD audio, codificare i file MP3, 
cancellare i dischi riscrivibili e molto 
altro. Non richiede le librerie ASPI se 
usato con NT 4, 2000 o XP. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 

Coolmon 

// "cruscotto" di Windows 



Coolmon è un programma che 
permette di tenere sempre d'occhio 
tutti i parametri relativi al 
funzionamento del sistema operativo e 
del personal computer in generale. 
Una volta installato, Coolmon 
posiziona la sua icona nella traybar 
(l'area posta accanto all'orologio di 
Windows) mentre sul desktop di 
Windows sono visualizzate alcune 
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ZipGenius 5.0 

Gestisce tutti i file compressi 



ZipGenius, un programma tutto 
"made in Italy" che permette di 
gestire la totalità dei formati di file 
compressi. ZipGenius 5.0 è molto 
sensibile al problema sicurezza: 
viene supportato egregiamente il 
formato CryptoZip; è possibile 
crittografare i files CZIP con quattro 
algoritmi diversi (CZIP, Blowfish a 
128 bit, Twofish a 128 bit e Rijndael 
AES a 256 bit). ZipGenius può anche 
creare file eseguibili a partire da file 
CZIP, rendendo possibile l'invio di file 
crittografati a persone che non 
hanno ZipGenius installato. 
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La versione Standard che vi 
proponiamo include solo l'utility per 
la gestione di file compressi. Chi 
fosse interessato ad un client FTP e 
ad un tool per la creazione di 
presentazioni, può scaricare la 
versione Suite" o gli add-on 
disponibili sul sito www.zipgenius.it. 

Windows 9X, ME, NT, 2000, 

XP 



interessanti informazioni circa l'utilizzo 
del processore, il numero di processi 
attivi (applicazioni in esecuzione), da 
quanto tempo è acceso il personal 
computer, il quantitativo di memoria 
virtuale e di memoria fisica (RAM) in 
uso rispetto al quantitativo totale, data 
ed ora, indirizzi IP assegnati al 
computer, nome del computer. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

Disk Cleaner vl.4.1 

Ripulisce dai "file-spazzatura" 



Disk Cleaner è un piccolo programma, 
che consente di ripulire il sistema 
operativo dai vari "file-spazzatura". Il 
programma permette di liberarsi dei 
file temporanei, di ripulire la cache di 
Internet Explorer, di cancellare i 
cookie, di azzerare la Cronologia di 
Internet Explorer, di eliminare l'elenco 
dei file recentemente aperti, la lista 
visualizzata selezionando Start, 
Esegui, l'elenco degli URL digitati nella 
barra degli indirizzi di IE. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 



informazioni relative alla 
configurazione hardware e software del 
personal computer. Il punto di forza di 
Fresh Diagnose consiste nella 
possibilità di effettuare benchmark su 
un gran numero di componenti 
hardware: il programma è infatti in 
grado di rilevare le prestazioni della 
CPU, della memoria, del disco fisso, 
delle periferiche multimediali, delle 
connessioni di rete. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 



FreshUI v6.0 

Regola il sistema operativo 



Fresh Diagnose v5.90 

Rileva le prestazioni del PC 



Fresh Diagnose è un'utility gratuita che 
permette di ottenere tutte le 



FreshUI è uno strumento che permette 
di configurare Windows. Il programma 
è già predisposto per la regolazione di 
aspetti del sistema operativo che 
riguardano le applicazioni installate 
insieme con Windows; la shell di 
sistema (Explorer); la gestione 
dell'hardware collegato; l'interaccia 
utente di Windows (Windows Interface) 
e la gestione del sistema operativo. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



GoldMemory v5.07 

// test della memoria 



Si tratta di un'utility DOS che permette 
di verificare, attraverso una serie di 



test a basso livello, il corretto 
funzionamento della memoria 
installata sul personal computer. Il 
programma è in grado di controllare 
anche temperatura e tensioni. 
Per poter utilizzare GoldMemory è 
necessario riawiare il sistema 
servendosi di un dischetto di boot 
quindi lanciare il programma da riga di 
comando DOS. Per effettuare un test 
completo della memoria RAM digitate 
GM e premete Invio. 

Windows 95, 98, ME, NT 4.0, 

2000, XP 

PageDefrag v2.21 

Per i dischi frammentati 



PageDefrag utilizza una tecnologia 
avanzata che permette di rilevare lo 
stato di frammentazione del file di 
paginazione e del registro di sistema, 
PageDefrag permette poi, di avviarne 
la deframmentazione in modo tale da 
migliorare le prestazioni globali del 
sistema operativo. Dopo aver avviato 
PageDefrag vi consigliamo di attivare 
l'opzione Defragment at next boot per 
fare in modo che registro di sistema e 
i file di paginazione vengano 
deframmentati automaticamente al 
successivo avvio di Windows. 
Windows NT 4.0, 2000, XP 

XP-Antispyv3.71 

Per ottimizzare Windows 

m 



XP-AntiSpy è un piccolo programma, 
molto utile, che permette di 
disattivare alcune funzionalità di 
comunicazione incluse in Windows XP 
e 2000, come ad esempio gli 
Aggiornamenti automatici. XP-Antispy 
è in grado, inoltre, di velocizzare e di 
ottimizzare il sistema operativo 
"facendo leva" su alcune 
impostazioni-chiave. 
Tra le varie opzioni del software 
ricordiamo le funzionalità per la 
disinstallazione del client di 
messaggistica Microsoft Messenger, 
l'attivazione della modalità di 
spegnimento rapido del personal 
computer, la disabilitazione dei 
baloon tips e molto altro ancora. 
Windows 2000, XP 
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3 Video 




Selezione di programmi per chi si diletta con il mondo del videoediting, ma che 
possono risultare utili anche a chi lavora in questo ambito. Dai convertitori 
al semplice programma di editing passando per un software di catalogazione 



DVDx 2.2 

Convertire i file in DivX 



DVDx, qui presente nella versione 
2.2, è un programma che consente la 
decodifica (Ripping) dei DVD ed il 
trasporto dei film in essi contenuti su 
VideoCd, SuperVideoCD o su file DivX 
secondo le modalità spiegate 
nell'articolo su PC Open a pag. 37. 
DVDx permette di effettuare tutte le 
operazioni in un singolo passaggio 
sostituendo altre procedure che 
richiedono l'utilizzo di tre o quattro 
diversi software: Ripping, Encoding e 
convertitori di formato. 
Il file MPEG o AVI prodotto andrà poi 
masterizzato su CD-R con un 
programma di masterizzazione come 
Nero o Easy CD Creator. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Gspot 2.2 

Visualizzare i codec in uso 



Piccolo e semplice programmino che 
permette di visualizzare le 
caratteristiche di un file video o audio. 
Basta lanciarlo e selezionare il file di 
cui si vuole scoprire le caratteristiche. 
Riporta il tipo di codec utilizzato dal 
personal computer per gestire il file 
oltre a numerose altre informazioni 
tra cui la grandezza del file, il 
framerate, il bitrate e la risoluzione a 
cui è stato salvato il video. 
Utile se si vogliono conosce i dettagli 
principali di un file prima della 
lavorazione. Permette di visualizzare 
tutti i codec audio e video presenti sul 
proprio computer. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

FlaskMPEG 0.6 

Per convertire file 



CONSIGLIATO DA PC OPEN 



FlaskMPEG è un software in grado di 
convertire file video e audio. Molto 
utile nella costruzione di VideoCD, 
SuperVideoCD e DVD. Lavora con file 
MPEG1/2 rendendoli compatibili con 
le specifiche standard. 
Supporta i plug in di Premiere e può 
codificare l'audio in AC3. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Virtual DUB 

Cattura e taglia i filmati 



E un software intuitivo e gratuito che 
permette di acquisire ed elaborare i 
filmati sul personal computer. 
L'interfaccia presenta il montor 
sorgente e quello master nella 
parte alta, mentre in fondo alla 
finestra è presente una barra per il 
controllo della ripruzione del file 
video. Virtual Dub è in grado di 
gestire i formati MPEG 1 ed AVI fino 
a 4 GB. 

Interessanti sono le funzioni di 
taglio e di unione dei filmati. 
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Permette per esempio di eliminare 
la pubblicità da un programma 
registrato sul PC. 
Si possono infatti catturare 
immagini oltre che da videocamere 
anche da una scheda con 
sintonizzatore TV 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Windows Movie Maker 2 

Editing video semplice 



Videomatica 

Cataloga le cassette MiniDV 



Aggiornamento del programma 
gratuito incluso in Windows XP. 
Permette di fare montaggio 
amatoriale, intuitivo nell'utilizzo grazie 
all'interfaccia ridisegnata. Dispone di 
effetti speciali e transizioni oltre di 
una semplice titolatrice. Ottima 
l'integrazione con i codec contenuti in 
Windows media 9. 

Può importare video da una qualsiasi 
sorgente, videocamera, 
videoregistratore file video già 
esistente sul PC. Supporta i principali 
tipi di file. Una volta installato nel 
proprio sistema operativo si 
sostituisce al Movie Maker 
precedente e non può più essere 
disinstallato. 
Windows XP 



TMPEG 2.51 

Converte file in MPEG 



Il software, sviluppato in Giappone, è 
uno dei più veloci codificatori presenti 
sul mercato. 

Permette di convertire file AVI in 
MPEG1 o 2 (la conversione in MPEG2 
dura 30 giorni dopo i quali si deve 
registrare per continuare ad 
utilizzarlo). 

Gestisce i bitrate variabili e supporta i 
file più grossi di 2 GB. 
Windows 98, ME, 2000, XP 
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Ogni amante delle riprese digitali sa 
quanto sia importante mantenere 
aggiornata e ben catalogata la propria 
collezione di videocassette MiniDV. 
Se carta e penna non sono 
abbastanza, può essere di aiuto 
questo software creato con la 
versione runtime di Filemaker. 
Permette di inserire l'identificativo 
della cassetta, il timecode e dare un 
titolo alla scena ripresa. Include 
funzioni di ricerca nei record salvati, 
backup dei dati su CD e la possibilità 
di stampare etichette. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

IUVCR 4.7.2 

Videoregistratore digitale 



lUVCRè un software che permette di 
registrare su hard disk un flusso 
audio/video proveniente da una 
scheda TV o da una sorgente video 
(videocamera DV connessa al PC). 
Funziona come un videoregistratore, 
si seleziona l'hardware installato nel 
PC, si configurano i canali in 
ricezione, si settano i formati di 
salvataggio del flusso audio e video e 
si registrano le trasmissioni 
televisive, con la possibilità di 
programmare le registrazioni. La 
versione di prova dura 30 giorni 
Windows 98, ME, 2000, XP 
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VCDGear 3.5 

Masterizza un VCD 



VCDGear è un programma gratuito e 
semplice da utilizzare che permette in 
pochi passaggi di cerare un VCD, o un 
SUperVideoCD da un file MPEG o da 
un file immagine di Nero, Easy CD 
Creator o RAW. Impostando le 
caratteristiche del disco, 70 o 80 
minuti, a seconda della grandezza del 
progetto il programma è in grado di 
suddividere il video su due o più CD. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



Stoik Videoconverter 1.1 

Converte file AVI e WMV 



I programma permette di convertire 
file AVI e Windows Media Video. Può 
essere utilizzato per cambiare il 
numero di frame per secondo, le 
dimensioni del video o il codec 
utilizzato per la codifica e la 
visualizzazione. Seleziona in 
automatico il cambio delle scene 

Windows 98, ME, 2000, XP 

Divx 5.0.5 

Codec per convertire i filmati 



Permette di convertire un file video in 
formato Divx e consentono di 
visualizzare il video creato in questo 
formato e nei precedenti. Il setup 
installa un decoder e un 
visualizzatore. Sono da installare nel 
proprio sistema per seguire l'articolo 
sulla conversione di un filmato in DivX 
che pubblichiamo a pag. 37. 
Windows 98, ME, 2000, XP 

Nero 5.5 

Programma di masterizzazione 



I programma di masterizzazione più 
utilizzato. Permette di avere sotto 
controllo ogni minimo parametro ma 
permette anche ai meno esperti di 
procedere alla masterizzazione 
tramite un semplice wizard. Una volta 
installato dura 30 giorni. 

Windows 98, ME, 2000, XP 
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► Internet veloce 



TV on demand FastWeb: 
spettacolo e news a comando 



La fibra e, in parte 
VADSL, 
ci permettono 
di riunire TV, 
satellite, video 
on-demand, 
telefono e 
navigazione 
Internet all'interno 
di un singolo 
sistema. Abbiamo 
provato una 
soluzione completa 
per un paio di 
mesi, abbonandoci 
a un servizio 
disponibile al 
pubblico, come 
fareste voi. 
Vediamo che cosa 
abbiamo scoperto 



Lo scorso mese abbiamo 
parlato dei vari sistemi di 
connessione in banda larga 
spiegando le particolarità della 
connessione in fibra, che al mo- 
mento viene offerta a livello re- 
sidenziale solo da FastWeb. Ab- 
biamo visto cosa cambia ri- 
spetto a una soluzione Adsl in 
termini d'impianto e di prero- 
gative di base. Proseguiamo la 
nostra esplorazione dedican- 
doci ad alcuni servizi che ri- 
chiedono la presenza della fi- 
bra: il multicasting e il video on 
demand. Ci siamo abbonati pri- 
vatamente al servizio per ve- 
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dere come funziona il pacchet- 
to "TV di FastWeb", che com- 
prende la ricezione digitale in 
tempo reale di una serie di 
emittenti televisive più la sele- 
zione gratuita oppure a paga- 
mento di film o di puntate arre- 
trate di programmi televisivi di 
repertorio. Nella pratica, anzi- 
ché "alimentare" il televisore 
con il segnale che arriva dal- 
l'antenna, dal satellite o da un 
lettore di cassette VHS o DVD, i 
dati da visualizzare arrivano di- 
rettamente dalla fibra e, me- 
diante l'intermediazione di un 
set-top box, chiamato Video 



Station, entrano direttamente 
nella presta SCART dell'appa- 
recchio. La Video Station è un 
vero e proprio computer che 
dispone di una propria tastiera 
remota e di un telecomando, 
con i quali dialoga mediante 
infrarossi. Il collegamento alla 
rete in fibra avviene mediante 
l'onnipresente HAG, il concen- 
tratore (router) di apparta- 
mento di cui abbiamo già par- 
lato nel numero scorso. L'ap- 
parato smista il traffico in en- 
trata e in uscita per tre dispo- 
sitivi serviti via rete Ethernet. 
Uno di questi è la Video Station 



e le altre due prese sono riser- 
vate per altrettanti PC. 

Il pacchetto TV 
con Stream e Tele+ 

Il pacchetto "TV" è in più 
economico tra quelli offerti da 
FastWeb: 30 euro al mese se 
sottoscritto separatamente, 
oppure 10 euro se acquistato 
come opzione di un altro abbo- 
namento su fibra. Il pacchetto 
consente la fruizione gratuita 
dei programmi di dieci emit- 
tenti, la ricezione via cavo di 
Stream e Tele+ (previo abbona- 
mento aggiuntivo) e la selezio- 
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Lo schema 

dei collegamenti 




La fibra o la linea ADSL arrivano come sempre 
all' H AG (router di appartamento) che smista il 
traffico da e verso tutte le apparecchiature 
collegate alla rete interna: PC, telefono, Video 
Station. Quest'ultima, poi, pilota la TV e, in 
opzione, la Webcam che in figura vediamo già 
sulla Video Station a fianco del telefono usato 
per la videoconferenza. L'impianto telefonico 
generale si collega direttamente all' H AG. 



ne tra programmi gratuiti e a 
pagamento proposti da RAI ed 
eBiscom (rispettivamente 
2.500 e 1.000 titoli). 

In particolare si ricevono 
gratuitamente in formato digi- 
tale le tre emittenti di RAI e Me- 
diaset, La7 e Mtv, una selezione 
dei canali satellitare BBC 
World, Rai News 24, Rai Sat 
Sport e Bloomberg. A paga- 
mento si può quindi sottoscri- 
vere un abbonamento a Stream 
o Tele+, rendendo superfluo 
l'uso del ricevitore satellitare, 
oppure attingere dalla videote- 
ca di e.BisMedia oppure Rai- 
Click pagando una tariffa fissa 
oppure a consumo. A questo si 



aggiunge la posta elettronica e 
l'accesso a Internet, oltre al 
servizio telefonico. Nel piano 
tariffario "TV di FastWeb", i co- 
sti di navigazione e telefonici 
sono fatturati mensilmente a 
consumo: 1,90 euro all'ora con- 
tando anche le frazioni per la 
navigazione e 1,2 centesimi al 
minuto per le chiamate nazio- 
nali più 6,2 centesimi di scatto 
alla risposta. 

La qualità divisione è buona, 
ma non si riesce ad apprezzare 
la differenza ad occhio nudo, 
salvo per il fatto che il sistema 
è del tutto "impermeabile" ai 
disturbi atmosferici e non ri- 
chiede d'impostare o reimpo- 



stare la sintonia del televisione 
sul singolo canale. 

Il vero pezzo forte di questo 
genere di pacchetto di servizi è 
tuttavia la funzione VideoREC 
che consente di registrare in di- 
gitale sul server di FastWeb 
qualsiasi programma previsto 
nel palinsesto delle otto emit- 
tenti a visione gratuita. Rispet- 
to alla classica registrazione su 
videocassetta o DVD in locale, 
comporta i seguenti benefici: 
non è necessario programmare 
il videoregistratore sul canale e 
sull'ora di inizio e di fine del 
programma, ma è sufficiente 
selezionare col mouse la barra 
colorata corrispondente al pro- 



gramma e lasciare che la regi- 
strazione avvenga in automati- 
co. L'operazione può essere 
compiuta usando il telecoman- 
do e la tastiera forniti in abbi- 
namento alla videostation op- 
pure via Web usando un qual- 
siasi PC; anche a distanza tra- 
mite l'indirizzo http://video- 
rec.fastweb.it. L'abbonamento 
dà diritto a 5 ore di registrazio- 
ne a cui si possono aggiungere 
singolarmente altre ore al co- 
sto di 1 euro al mese. I pro- 
grammi sono disponibili un'ora 
dopo il termine della registra- 
zione e rimangono sul server 
per un mese, salvo cancella- 
zione. Chi volesse una capa- 
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cita di registrazione maggiore 
solo per uso temporaneo, può 
acquistare una o più FastCas- 
sette della durata di 2,5 ore cia- 
scuna, costano 2 euro, non 
hanno scadenza e che conser- 
vano il proprio contenuto per 7 
giorni. 

Il fase di revisione, il sistema 
VideoREC si comporta come 
un normale "DVD". Il program- 
ma registrato viene trasmesso 
in sequenza, e si può avanzare 
o arretrate rapidamente per 
saltare la pubblicità oppure 
per spostarsi a una porzione 
diversa del filmato. Il tutto me- 
diante il telecomando abbinato 
alla Video Station. 

La navigazione dei program- 
mi multicasting (liberi) avviene 
mediante un menu che mostra 
un elenco dei canali disponibi- 
li e un'anteprima in formato ri- 
dotto del programma selezio- 
nato, con una descrizione scrit- 
ta del contenuto. Il passaggio 
dal menu al video a tutto scher- 
mo e viceversa avviene istan- 
taneamente con un tasto del te- 
lecomando. 

La scelta di un abbonamento 
TV di FastWeb" ha senso come 
sostituto del satellite, là dove 
già non esista un impianto sa- 
tellitare, oppure come accesso 
alla banca multimediale di Rai 
Click o di eBiscom per chi vo- 
glia vedere film a richiesta sen- 
za andare a noleggiare video- 
cassette, mettendo in conto 
qualche mese di ritardo rispet- 
to alle disponibilità dei titoli sul 
circuito del noleggio. Il video 
on demand è regolato invece 
da due abbonamenti supple- 
mentari, che si sommano al co- 
sto dell'abbonamento base e 
che consistono di 6,90 euro al 
mese per Rai Click Senza Limi- 
ti (2500 programmi) e di 5,90 
euro per l'accesso ai servizi di 
eBisMedia (CNN, Cartoon 
Network e alcune sezioni te- 
matiche) cui si somma l'acqui- 
sto di eventuali film. In alterna- 
tiva è anche possibile abbo- 
narsi a Rai Click con una tarif- 
fazione a consumo. La naviga- 
zione dei 

Gli elementi da installare 
Pur essendo il servizio con il 
canone più basso, la TV di Fa- 
stWeb comporta il cablaggio 
più complesso poiché, in abbi- 
namento all'onnipresente HAG 
(il router di appartamento che 
collega alla rete in fibra) tro- 
viamo anche la Video Station, 
un set top box che si collega al 
televisore mediante presa 
SCART e all'HAG mediante ca- 
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La selva dei cavi sul tetro della Videostation abbinata alla Webcam vi dà un'idea 
della quantità di segnali che devono transitate tta i due appatati e il testo della 
tete. La Video Station, sotto, riceve da Ethernet, a destta, e rimanda sul TV via 
SCART, a sinistra. La Webcam, a cui si collega il telefono pet la video confetenza, 
è anch'essa alimentata da Ethernet in cascata con la Video Station e paria con la 
TV mediante video composito e i classici cavi audio (tosso e bianco). 
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vo di rete Ethernet. La Video 
Station funge da intermediario 
per tutte le operazioni di ri- 
chiesta e visione dei program- 
mi video. Può essere pilotata 
via raggi infrarossi da un appo- 
sito telecomando oppure da 
una tastiera di formato ridotto 
che riporta su di sé anche i ta- 
sti del telecomando. Sostitui- 
sce inoltre il decoder tipico di 
un impianto satellitare e dispo- 
ne di un lettore per la schedina 
di autenticazione degli abbo- 
nati a Stream e Tele+. Oltre alla 
visione dei programmi, me- 
diante Video Station è anche 
possibile consultare le fatture 



emesse per il servizio e pilota- 
re la registrazione differita di 
programmi scelti dal palinse- 
sto delle reti Rai e Mediaset, de 
La 7 e di MTV. Disponendo un 
abbonamento del tipo Internet 
senza limiti o Tutto a consumo 
è possibile anche ricevere e in- 
viare posta elettronica oltre 
che navigare su Internet usan- 
do il televisore come strumen- 
to (con tutte le limitazioni del 
caso). 

Il telefono funziona come un 
normale apparato telefonico e 
può ereditare il numero origi- 
nale assegnato da Telecom, nel 
caso si scelga FastWeb come 



unico fornitore di telecomuni- 
cazioni rinunciando ai servizi 
di Telecom. La navigazione In- 
ternet è invece abbastanza 
macchinosa. Prima di collegare 
il PC a una delle porte Ethernet 
libere sull'HAG, bisogna chia- 
mare uno speciale numero ver- 
de abbinato a un risponditore 
automatico e attivare la con- 
nessione. 

Una volta ricevuta confer- 
ma, si può collegare il PC e na- 
vigare, pagando a tempo. Alla 
fine della connessione è neces- 
sario richiamare il numero ver- 
de, disattivare la connessione e 
staccare fisicamente il compu- 
ter dall'HAG. Chi dimenticasse 
di richiamare il numero verde 
finirebbe per pagare cifre mol- 
to elevate di connessione per- 
ché il sistema continuerebbe a 
conteggiare i minuti. Una volta 
arrestato il conteggio, la di- 
sconnessione del PC dall'HAG 
è obbligatoria, pena la tempo- 
ranea disattivazione degli altri 
servizi (tra cui il video on de- 
mand e multicasting). Una 
prassi decisamente macchino- 
sa. A nostra specifica doman- 
da, l'azienda ci ha spiegato che 
non era possibile monitorare 
diversamente la navigazione a 
pagamento su fibra. Diversa è 
invece la situazione per hi na- 
viga a consumo via ADSL di Fa- 
syWeb e può usare il software 
fornito a corredo per eseguire 
il login e il logout dalla rete. 
Benché la procedura sia più 
semplice, bisogna comunque 
ricordarsi di eseguire il logout 
se non si vuole pagare più del 
dovuto nella bolletta di fine 
mese. 

Anche gli abbonati via ADSL, 
via qualche mese, possono ac- 
cedere ai servizi di video on de- 
mand di RAI Click ed eBisMe- 
dia al costo mensile aggiuntivo 
di 10 euro che comprende an- 
che la funzione VideoREC. Al 
momento non sono invece di- 
sponibili su ADSL i programmi 
trasmessi gratuitamente in 
tempo reale (multicasting) per 
vincoli tecnici destinati co- 
munque a scomparire. L'invio 
di video streaming è possibile 
da marzo sulle nuove linee AD- 
SL di FastWeb che arrivano fino 
a 4 Mbps di flusso dati entran- 
te. In opzione gratuita tempo- 
ranea, a chi chiede la "TV di Fa- 
stWeb" su fibra viene anche of- 
ferta la Webcam per il servizio 
di videotelefonia, di cui parle- 
remo nella prossima puntata, 
dopo averlo provato. ■ 

Roberto Mazzoni 
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► E intanto le major di Hollywood temono che si ripeta il successo dell'MP3 

Come gestire al meglio 
i diversi formati video 



Pregi e difetti delle 
tecnologie VCD, 
SVCD, DVD e DivX 
perla 

condivisione dei 
filmati digitali. 
Tutorial sulla 
creazione di un 
VideoCD. 

Infine il test dei PC 
Open Labs in 
esclusiva dei primi 
tre lettori DVD con 
supporto DivX 



di Ugo Spezza 







Analizzeremo in questo ar- 
ticolo le varie tecnologie 
idi registrazione del video- 
digitale: DVD, VideoCD, Super- 
VideoCD e DIVX cercandone i 
relativi vantaggi e svantaggi. 

In seguito vi proporremo un 
software di facile utilizzo che 
consente di portare i DVD su 
CD-R e infine, il test dei primi 
tre lettori DVD-video che sup- 
portano e leggono anche film 
DivX registrati su CD o DVD. 

Perché il video deve essere 
compresso 

Se non si usassero sistemi di 
compressione per i dati, un so- 
lo minuto di video registrato su 
un hard disk o DVD come se- 
quenza di immagini occupe- 
rebbe ben 1.270 MB. Questo si- 
gnifica che un comune film di 
95 minuti (Ih e 35') a 25 foto- 
grammi/sec occuperebbe 120 
GB e un comune DVD da 4.7 GB 
potrebbe contenere solo 4 mi- 
nuti di video. 

Per ridurre il filmato a di- 
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mensioni accettabili si deve far 
ricorso ad un codec (DivX è 
uno di questi). Codec sta per 
Codificatore-Decodificatore ed 
è un sofware che a basso livel- 
lo indica al programma che re- 
gistra il filmato (l'Encodef) co- 
me effettuare la compressione. 
Lo stesso codec indica al pro- 
gramma di visualizzazione (il 
Player) come va decompressa 
la sequenza dei fotogrammi 
per essere visualizzata. 

Il Moving Pictures Expert 
Group, da cui viene la sigla 
MPEG, è un consorzio di esper- 
ti dell'ISO (Industry Standard Or - 
ganizatiori) che rilascia le spe- 
cifiche di compressione per il 
video e l'audio digitale. Gli al- 
goritmi MPEG sono di tipo "di- 
struttivo" lossy ossia applica- 
no una compressione che ri- 
muove alcuni dettagli meno si- 
gnificativi dalle immagini. 

I formati di compressione 
MPEG1, 2 e 4 si basano sulla co- 
difica IDCT (Inverse Discrete 
Cosine Transform - Trasforma- 



ta discreta inversa del cose- 
no). 

Come funziona la 
compressione video 

L'immagine presente nel sin- 
golo fotogramma viene suddi- 
visa in blocchi di 16x16 pixel ed 
ognuno di essi in successivi 
sottoblocchi di 8x8. L'algorit- 
mo IDCT tenta di fondere la 
struttura ed il colore dei bloc- 
chi 8x8 in un solo pixel per poi 
applicare la stessa procedura 
ai macroblocchi. A seconda del 
livello di compressione appli- 
cato tale fusione può essere 
elevata, media o lieve con rela- 
tiva qualità di immagine scar- 
sa, media od ottima. Nelle zone 
di colore uniforme, per esem- 
pio una strada sgombra con lo 
sfondo del cielo, l'MPEGl ri- 
sulta efficace, la compressione 
è bassa con minima perdita di 
dettaglio mentre in una scena 
ricca di dettagli, come la visio- 
ne dell'interno di un bosco, si 
può percepire una certa "bloc- 



chettizzazione" dell'immagine 
ed artefatti attorno agli oggetti 
dovuti alla compressione ele- 
vata. 

Ma non ogni singolo foto- 
gramma subisce la stessa com- 
pressione. Nelle specifiche 
MPEG si individuano tre tipi di 
fotogrammi: esistono gli I-fra - 
me (Intra framé), i fotogrammi 
chiave di riferimento meno 
compressi, quindi i P-frame 
(Predictive Frame), più com- 
pressi e ricavati per interpola- 
zione dalle differenze di strut- 
tura con l'I-frame, e infine i B- 
frame (Bidirectional predictive 
framé) la cui struttura è ricava- 
ta sia dal fotogramma prece- 
dente che da quello successivo 
e sui quali è applicata la massi- 
ma compressione. 

In MPEG2 per esempio le se- 
quenze di fotogrammi si pre- 
sentano in modo ciclico 
IBBPBBPBBPBB a gruppi di 12. 
Dopo il dodicesimo B frame ini- 
zierà un nuovo I-frame; ogni 
gruppo di fotogrammi è detto 
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GOP (Group Of Pictures). L'al- 
goritmo IDTC viene usato per 
la compressione degli I frame 
mentre per stimare le differen- 
ze strutturali sui P frame e sui 
successivi B frame si applicano 
anche gli algoritmi di Motion 
Compensation (compensazione 
del moto) e Motion Estimation 
(stima del moto). Se tra un fo- 
togramma e l'altro c'è stato 
uno spostamento di una parte 
dell'immagine, questi algoritmi 
tentano di prevedere come si 
sposteranno i vari blocchi in 
modo da ricostruire corretta- 
mente la struttura del foto- 
gramma successivo. 

La maggior parte delle sche- 
de video attuali implementa in 
hardware le funzioni IDTC e 
motion compensation per fa- 
vorire la visione dei file 
MPEG1/2 dei VideoCD e DVD 
senza gravare sul processore 
di sistema. 

Le differenze di 
compressione in MPEG 

MPEG2 rispetto a MPEG1 
può operare in dual-pass: dal- 
l'esame del film si crea un da- 
tabase delle scene statiche e 
dinamiche e poi successiva- 
mente si applica una compres- 
sione mirata alle varie parti, si 
passa quindi da un valore di 
compressione costante (CBR 
Constant BitRaté) a uno varia- 
bile (VBR, Variable BitRaté). 

L'ultima specifica MPEG4 ol- 
tre alle caratteristiche di 
MPEG2 vanta nuovi algoritmi 
di matematica frattale e una 
struttura ad oggetti disposti su 
livelli di uno spazio 3D virtuale. 
La compressione avviene usan- 
do usando GMC (Global Motion 
Compensation) che tiene conto 
della struttura dell'intero foto- 



gramma e migliora la nitidezza 
nelle scene di movimento in 
cui la telecamera si sposta in 
una direzione continua. SA-DCT 
(Shape Adaptive DCT) è invece 
una evoluzione dell'algoritmo 
DCT descritto prima. Nei nuovi 
codec MPEG4 è presente anche 
la funzione PsychoVisual Enan - 
chement, attraverso essa sono 
compressi moltissimo gli sfon- 
di e poco gli oggetti in primo 
piano, i più percepiti dal cer- 
vello umano. 

Il risultato è una compres- 
sione fino ad otto volte mag- 
giore rispetto a MPEG2 ma con 
una perdita qualitativa molto li- 
mitata. Il formato MPEG4 è og- 
gi disponibile gratuitamente at- 
traverso il codec DivX e sarà 
probabilmente la base di svi- 
luppo per i futuri DVD-video ad 
altissima definizione. 

Il rapporto compressione/ 
risoluzione/qualità 

Se la compressione è elevata 
il file video occupa poco spazio 
ma si ha una significativa per- 
dita qualitativa; al contrario se 
la compressione è bassa si ha 
un file video di ottima qualità 
ma con una occupazione di 
spazio su disco maggiore. 

Facciamo un esempio: vo- 
gliamo far rientrare su un CD 
da 700 MB un video di un'ora 
con risoluzione di 720x576 
(PAL) e che occupa nativamen- 
te 5.600 MB, per esempio un 
film DVD o il video delle nostre 
vacanze ripreso con una video- 
camera DV. Potremo agire su 
due fronti: applicare un'elevata 
compressione MPEG o dimi- 
nuire la risoluzione oppure, co- 
sa ancora migliore, effettuare 
tutte e due le cose. È chiaro a 
questo punto che il miglior co- 











DVD o videocassetta? 

Il vantaggio del video digitale rispetto all'analogico VHS è netto. Le 
videocassette VHS possono memorizzare video con una definizione 
massima di sole 280 linee, il segnale video si degrada col passare 
del tempo a causa della smagnetizzazione del nastro ma 
soprattutto il video analogico non permette di fare editing. Se infatti 
si volesse rimuovere la pubblicità da un film registrato su 
videocassetta passando il segnale su una seconda videocassetta 
si rileverebbe subito su quest'ultima una perdita netta di dettagli, 
un aumento dei disturbi (drop-out) ed una rilevante sfocatura. 
Volendo eseguire un successivo passaggio il risultato sarebbe 
addirittura pessimo. 

Questo accade perché il video analogico viene registrato come una 
sequenza di segnali magnetici su un nastro di ossido di ferro ed è 
soggetto a dispersione di segnale nella testina di registrazione, nei 
cavi di collegamento e nel nastro stesso. 
Nel video digitale, per esempio quello offerto dal DVD, abbiamo 
invece una maggiore definizione (576 linee orizzontali) che produce 
immagini del tutto simili alla pellicola cinematografica originale. Il 
film DVD può rimanere integro per decenni, fino a quando non si 
danneggia fisicamente il disco. Il vero grande vantaggio sta però 
nella possibilità di editare, ritoccare ed elaborare il video con la 
massima facilità usando programmi di editing come Adobe 
Premiere, PowerDirector o come il freeware VirtualDub senza 
nessuna perdita qualitativa. Ciò accade perché nel video digitale le 
componenti del colore (Chroma) e luminosità (Luma) sono 
convertite in una serie di bit (numeri e 1), questi bit sono 
registrati producendo un file di dati su un hard disk, un CD, un DVD 
o un nastro streamer. Qualsiasi elaborazione del film avviene 
dunque operando la semplice ricomposizione di una serie di 
numeri. Il passaggio da un supporto analogico al digitale è detto 
digitalizzazione e avviene prendendo il film da una videocamera o 
da una scheda di acquisizione e convertendolo tramite un 
programma encoder (codificatore) nel file di dati. Questo file di dati 
potrà poi essere letto da un software detto Player (visualizzatore) 
che si occuperà di decodificare il file e riconvertire i bit in immagini. 
Il video digitale, sottoforma di file di dati, può infine essere 
trasmesso via rete, via posta elettronica, via Internet o nel 
broadcasting via satellite. 



dee di compressione sarà quel- 
lo che ci darà, a parità di spazio 
occupato su disco, la migliore 
qualità visiva, ci permetterà 
cioè di tenere una risoluzione 
abbastanza alta e un'ottima 
qualità di immagine pur usan- 
do un fattore di compressione 
elevato che ridurrà a 700 MB, 
ossia di ben otto volte, la di- 
mensione del nostro video. 

Il flusso di bit compressi in 
encoding (o decompressi in 
playing) nel file video nell'unita 
di tempo (1 secondo) è chia- 
mato bitrate. Stabilendo per il 
codec un bitrate elevato la qua- 
lità sarà alta e la compressione 
bassa, viceversa impostando 
un bitrate basso si avrà una 
perdita di dettagli delle imma- 
gini a causa della elevata com- 
pressione dei fotogrammi. 

La codifica MPEG1: 
nasce il VideoCD 

La prima specifica MPEG1 è 
stata rilasciata alla fine del 1993 
ed è stata usata per realizzare 



una compressione su un video 
a risoluzione medio-bassa: 
352x288 punti a 25 FPS con un 
bitrate di 1.150 Kbit/s per il vi- 
deo e di 224 Kbit/s per l'audio. Il 
risultato è stato denominato Vi- 
deoCD (o VCD); questo sup- 
porto anche se non molto dif- 
fuso in Europa ha visto però un 
boom nei paesi asiatici, Cina in 
particolare. La qualità dell'im- 
magine è simile a quella della 
cassetta VHS nelle scene stati- 
che. Nelle scene dinamiche, os- 
sia quelle in cui la telecamera 
ruota o fa degli zoom, la qualità 
è invece inferiore. Un VideoCD 
è masterizzato su un semplice 
CD-R/RW da 74 o 80 minuti, può 
contenere dai 72 ai 78 minuti di 
filmato ed è compatibile con la 
quasi totalità dei lettori DVD-vi- 
deo domestici. Molti lettori 
DVD-video leggono anche Vi- 
deoCD realizzati con bitrate di 
2.000 Kbit/s che però avranno 
necessariamente durata infe- 
riore (45-50 minuti). Nel caso 
che invece si aumenti anche la 
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risoluzione (es. 512x384) si pro- 
durra un XVCD (Extendend Vi - 
deoCD) ma lo stesso, a parte ra- 
rissimi casi, non è letto dai 
DVD-video ma solo dal PC. 

DVD video o SVCD 
per il formato MPEG2 

Dalla nascita del supporto 
DVD (Digital Versatile Disc) si è 
avuta la possibilità di memo- 
rizzare su disco ottico una 
quantità di dati dalle 7 alle 28 
volte superiore rispetto al CD. 
Il DVD infatti può contenere 
4,38 GB (4.700.000 byte) per 
ogni faccia ma può essere an- 
che a doppio strato con la pos- 
sibilità di avere quindi fino a 
7,95 GB; proprio questi due so- 
no i formati più diffusi. La mag- 
giore capacità è dovuta al fatto 
che nel DVD le tracce della spi- 
rale che contengono i dati mi- 
surano solo 0.4 micron contro 
1.6 micron del CD e anche i 
punti incisi dal laser di scrittu- 
ra (i Pit) possono avere dimen- 
sione minima di 0.74 micron 
contro gli 0.83 del CD. Oltre a 
ciò va considerata che la lun- 
ghezza d'onda del laser che nel 
DVD è di 650 nanometri contro 
i 780 del CD (vedi figura sotto). 

Data l'elevata capacità in 
Gbyte il DVD-video è stato rea- 
lizzato usando la compressio- 
ne MPEG2 con risoluzione di 
720x576 punti ossia la massima 
consentita dal formato televisi- 
vo PAL per l'Europa e un bitra- 
te elevato che può variare da 
5.000 a 15.000 Kbit/s. Ricordia- 
mo che negli USA vige invece lo 
standard NTSC che ha un nu- 
mero di linee orizzontali infe- 
riori (720x480 punti). Per l'au- 
dio è stata invece adottata la 
compressione digitale AC3 (o 
la DTS) che può fornire l'effetto 
surround della sala cinemato- 
grafica a 5+1 canali ricreabile 
tra le mura domestiche dotan- 
dosi dell'apposito kit di alto- 
parlanti. Lo svantaggio del for- 
mato DVD sta nei costi del sup- 



porto e nella sua delicatezza. 

Ultimamente si sono andati 
diffondendo anche i SuperVi- 
deoCD o SVCD. Si tratta di Vi- 
deoCD registrati usando 
MPEG2 (invece di MPEG1) con 
un bitrate di 2.254 Kbit/s e una 
risoluzione superiore pari a 
480x576 punti. Lo stiramento 
verticale dell'immagine viene 
poi compensato dal player vi- 
deo in fase di riproduzione. Un 
SVCD fornisce una qualità visi- 
va decisamente superiore al 
VCD ma può contenere solo 
dai 35 ai 40 minuti di video e 
solo una parte dei lettori DVD- 
video domestici legge questo 
formato. 

Cosa è il DIVX 

e perché è importante 

Abbiamo visto che il DVD 
presenta un'eccellente qualità 
delle immagini ma è un sup- 
porto delicato e costoso la cui 
diffusione nei masterizzatori 
DVD è rallentata dalla guerra 
dei formati tra DVD-R/RW, 
DVD+R/RW e DVD-RAM, anche 
se sembra un punto di svolta 
l'introduzione dei multiforma- 
to. Il VideoCD ha una qualità 
d'immagine appena soddisfa- 
cente mentre il SuperVideoCD 
ha il problema della capacità li- 
mitata a soli 35 minuti. 

In questa situazione si è in- 
serita la codifica DivX, vediamo 
di tracciarne la storia: quando 
fu introdotto il DVD-video nel 
1995 le case cinematografiche 
ed i distributori pretesero che 
il supporto fosse protetto in 
modo da impedirne la copia. 
Furono così adottate delle chia- 
vi di crittografia a 1 cifre sui fi- 
le video compressi in MPEG2 
del DVD (i file Vob). 

Tali chiavi erano basate sul- 
l'algoritmo CSS (Content Scram - 
Me System) che ne impedisco- 
no la visione su un supporto 
copiato. Fu inoltre applicata la 
tecnica Macrovision (usata an- 
che in VHS) che disturba la vi- 
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I DVDsono realizzati con compressione MPEG2 i 

elevata, i SVCDhanno una risoluzione medio-alta 
in MPEG1 a risoluzione medio-bassa 



oluzione video 
VCD sono realizza 



sione post-copia con diminu- 
zioni repentine di colore, con- 
trasto e audio. 

Ebbene, le chiavi di crittogr- 
rafia ressero per quattro anni, 
fino a quando nel 1999 il genia- 
le diciottene norvegese Jon 
Johansen, poi finito in tribuna- 
le, ideò e distribuì sul Web il 
programmino DECSS che con- 
sente la decifratura delle chiavi 
associate ai file video dei DVD. 
È pur vero che all'epoca i ma- 
sterizzatori DVD-RAM costava- 
no ancora 10 milioni di lire e su 
un hard disk si poterono tenere 
due o tre DVD al massimo ma 
ecco che l'anno successivo un 
gruppo di hacher francesi gui- 
dati da Jerome Rota riesce a 
"crackare" (ossia a sprotegge- 
re) il nuovo codec MPEG4 di 
Microsoft. 

Microsoft aveva realizzato 
questo codec per il formato 
ASF (Advanced Streaming For 
mai), un formato nato per la di- 
stribuzione di filmati via Web 
ma vi aveva inserito una prote- 
zione che ne impediva la codi- 
fica nel comune formato di di- 
stribuzione AVI (Audio Video 
Interleaved). Così nasceva il 
DivX 3.1 1 che rendeva possibi- 
le trasportare un film DVD 
compresso in MPEG2 in file AVI 
su uno o due CD-R usando la 
compressione MPEG4 con una 
perdita qualitativa limitatissi- 
ma. Diversi analisti parlarono 
del fenomeno DivX come del- 



l'MP3 del video. In seguito il 
DivX venne "regolarizzato", na- 
que il sito www.divx.com ed 
iniziarono le prime modifiche 
nel DivX 3.22 e DivX 4 per sca- 
valcare il copyright Microsoft. 
Le successive versioni di DivX 
4.12, 5.01, 5.02, 5.03 e l'ultima 
5.05 sono tutte compatibili a ri- 
troso ma non è vero il vicever- 
sa: un PC con installato un co- 
dec DivX 3 non può vedere fil- 
mati DivX 4 che a sua volta 
non può leggere i DivX 5. 

I produttori di DVD-video 
non avevano finora supportato 
questo formato, anche spinti 
da azioni di lobby delle major 
di Hollywood, nonostante la 
elevatissima qualità dei film 
realizzati con esso ed era ne- 
cessario un PC per visualizzare 
film DivX. Moltissimi utenti 
hanno però già eseguito 
backup dei loro DVD su CD-R 
usando DivX ed altri hanno 
scaricato con ADSL filmati da 
Internet, è proprio per questo 
che oggi iniziano a diffondersi i 
primi lettori DVD-video com- 
patibili DivX di cui potete tro- 
vare la prova esclusiva nelle 
pagine seguenti. ■ 



Le tracce del DVD sono più fitte t 



ìferiore. Ciò oermette a aue 
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Da DVD a CD-R con DVD-x 2.2 in sette passaggi 



Vi mostriamo 
come decodificare 
un film su DVD, 
passare il video 
sulVhard disk e 
poi masterizzarlo 
su CD-R per 
visualizzarlo 
su un player 
da tavolo 



Tutta la procedura è resa 
possibile dal programma 
freeware DVD-X che trova- 
te nella versione 2.2 sul CD 
ROM di PC Open nella sezione 
Video. 

Questo software è noto per 
immediatezza e semplicità 
d'uso in quanto ha già tutti i 
parametri di codifica come bi- 
trate e risoluzione preimpo- 
stati. Parametri che tuttavia 
noi modificheremo parzial- 
mente ai fini della ricerca della 
massima qualità del video pro- 
dotto. 

Creazione del file MPEG 

A partire da un DVD o da un 
qualsiasi file video MPEG il 
programma riesce a produrre 
file MPEG1 per realizzare Vi- 
deoCD riproducibili sul 98% 
dei lettori DVD-video, file 
MPEG2 per il formato SuperVi- 
deoCD e, nel caso che sul vo- 
stro PC abbiate installato il co- 
dee DivX 5.0x, anche file AVI- 
DivX compressi in MPEG4. 

Nell'esempio che segue in- 
dicheremo il caso più sempli- 
ce di come produrre uno (o 
due) VideoCD di buona qualità 
dal DVD di partenza, il tutto in 
sette passaggi. Daremo infine 
indicazioni sui SVCD e, soprat- 
tutto, sul come produrre un 
film DivX con la migliore qua- 
lità possibile. 

Attenzione perché DVD-X 
potrebbe non funzionare se 
non si aggiornano i driver ASPI 
in Windows. A tale scopo è 
presente la cartella ASPI Bri - 
ver Update sul CD-ROM di PC 
Open contenuto nella sezione 
Essenziali. ■ 
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1 - Apriamo il file del film sul DVD. La struttura del DVD 
prevede che i file video siano memorizzati in una cartella dal nome 
VIDEO_TS. Aprendo con Esplora Risorse il DVD si può vedere che tale 
cartella contiene diversi file: quelli con estensione VOB sono i file 
video MPEG2 veri e propri di dimensione di 1 GB (o meno) mentre i 
piccoli IFO sono dei file indice che fanno riferimento al database della 
struttura del film. Nei DVD, oltre al film vero e proprio, sono infatti 
presenti anche scene di durata inferiore (5-25 min) contenenti trailer 
pubblicitari o visioni di scene da altra angolazione. Aprendo quindi 
DVD-X dal menu File/Open DVD Root apriremo la sequenza dei filmati 

sul DVD, da questa dovremo selezionare il film tra TitleOl, Title02 Il 

film si distingue facilmente dai trailer in quanto ha durata maggiore 
(nell'immagine è di 2 ore e 10 min). È possibile tuttavia anche aprire 
direttamente i file IFO agendo dal menu File/Open Ifo. 



2 - Selezionata la traccia video giusta appare il pannello con le opzioni 
di decodifica (Ripping) del DVD. La prima cosa da fare è selezionare 
nel riquadro Audio la lingua italiana per il film, questo perché i DVD 
sono realizzati con audio e sottotitolazione in diverse lingue. Sempre 
nello stesso riquadro possiamo selezionare High QualityAS KHz e 
alzare il volume a 4 o 5 per una migliore riproduzione. Alla voce 
IDCT se si dispone di un Pentium 111/4 o un Athlon XP si potranno 
selezionare le istruzioni speciali SSE/3Dnow per diminuire i 
tempi di codifica. Le altre opzioni vanno lasciate come impostate 
nella Figura 2 e va fatto quindi clic sul pulsante OK. 



3 - A questo punto DVD-X carica il DVD e potremo visualizzarlo 
dal player integrato. Facendo clic sul pulsante P/ay potremo 
anche vedere se abbiamo correttamente selezionato la lingua 
del film e facendo scorrere il cursore alla fine ci accerteremo se 
contiene i titoli di coda. Dal menu Settings/Output Settings 
dobbiamo definire ora in che formato vogliamo registrare il file 
video in uscita. 



4 - Ci si presenta ciò che vediamo in figura 4 nella quale 
abbiamo selezionato VideoCD modificando però da 224 a 128 
Kbit/s l'audio e da 1.150 a 1.376 Kbit/s il bitrate video per 
ottenere una migliore qualità delle immagini. A tale scopo è da 
modificare anche il parametro Motion Search in High (slow). Nel 
riquadro Volume don't exceed abbiamo dato come taglia massima un 
CD-R da 80 min (700 MB), se il filmato eccedesse tale soglia DVD-X lo 
spezzerà su due VideoCD. Va anche cliccato il pulsante Whole per 
permettere la codifica dell'intero film. 

5- Dovremo ora indicare, agendo dal menu Files/Select Destination, 
una cartella di destinazione del nostro hard disk ove vogliamo che sia 
scaricato il/i file MPEG prodotti da DVD-X. Dato OK, premendo sul 
pulsante rosso Record si avvia la conversione, essa può durare da due 
a 10 ore, dipende dalla potenza del processore e dalla quantità di 
RAM del vostro PC. Terminata la codifica avremo uno o più file MPEG 
che possiamo anche visualizzare con Windows Media Player. 



6 - Per procedere alla masterizzazione di questi file usiamo 
l'interfaccia di Nero Burning Rom (disponibile nel nostro CD). Una volta 
aperto Nero se appare il Wizard va chiuso dal pulsante Esci wizard. 
Nella lista dei formati di registrazione a sinistra selezioneremo 
VideoCD senza modificare le impostazioni di base e daremo YOK. 



7 - Appare quindi la finestra di Figura 7 che ci mostra la classica 
struttura di Nero, nella lista dei file di destra bisogna rintracciare sul 
disco rigido il file MPEG creato e trascinarlo nella finestra di sinistra. 
Nero effettua un controllo della struttura del file video per verificare se 
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è conforme agli standard VideoCD (o SuperVideoCD) e ci 
avverte in caso di errore. Nella finestra di sinistra è possibile 
mettere direttamente in esecuzione il file video agendo dal 
pulsante Esegui segnato dalla freccina rossa per testarne la 
qualità di riproduzione. A questo punto possiamo avviare la 
masterizzazione su CD-R/RW dal menu File/Scrivi CD. 



Anche in SVCD e DivX 



Per realizzare un SuperVideoCD dovremo modificare l'apposita voce in Figura 4 nel riquadro in alto a 

sinistra lasciando inalterati i parametri di codifica proposti dal programma. Va tenuto conto però che 

per riprodurre un DVD occorrerebbero ben 4 SVCD e pertanto questo formato è più indicato per 

filmati brevi (es. video delle vacanze) scaricati da videocamere DV che per la copia di DVD. 

Per tale scopo invece possiamo usare il formato DivX 5.0x che si può attivare sempre dal pannello 

di Figura 4 attivando però la voce Avi (DivX, YUV...). 

Apparirà la finestra di Figura 8 che ci permette di selezionare diversi parametri per la creazione del 

file AVI DivX che verrà creato su hard disk a partire dal DVD. 

In questa finestra abbiamo definito una risoluzione per il video in uscita di 500x400 punti, valida 

anche per film di due ore, se però il film durasse una ora e mezza si può usare anche una 

risoluzione superiore come per esempio 640x512 punti. Le impostazioni di default del codec DivX 

5.0x prevedono però un bitrate di soli 780 Kbps, se si vuole trasportare il DVD su un solo CD-R 

(sconsigliato) si può modificare questo valore agendo dal pulsante Pass 1 Settings a 900-1.050 

Kbit/s (a seconda della lunghezza del film) ma se si vuole ottenere una elevata qualità si può 

impostare un Bitrate di 1600-1800 Kbit/s, la risoluzione a 640x512 ed il taglio del CD-R a 80 min 

(700 MB) per spezzare il film su due CD-R (1° e 2° tempo...) come visibile in Figura 8. 

PC Operivi consiglia di fare diverse prove giostrando tra risoluzione e compressione al fine di 

cercare di determinare la miglior qualità finale. 
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Differenze e confronti tra formati video 



Formato 



VideoCD 

(VCD) 



SuperVideoCD 
(SVCD) 



Risoluzione 


720x576 PAL 


352x288 


480x576 


Da 320x240 a 720x576 


720x576 


Compressione video 


MPEG2 


MPEG1 


MPEG2 


MPEG4 


DV 


Bitrate 


Da 5000 a 10000 Kbit/s 


Da 1150 a 2000 Kbit/s 


2254 Kbit/s 


Da 500 a 4000 Kbit/s 


25000 Kbit/s 


Compressione audio 


MPEG2,Pcm,Ac3 


MPEGllayerlI 


MPEGllayerlI 


Mp3 


DV 


Occupazione spazio 


35-70 Mb/min. 


10 Mb/min. 


20 Mb/min. 


6-12 Mb/min. 


216 Mb/min. 



Compatibilità lettori 
DVD-video 

Occupazione CPU 
in riproduzione 
Qualità 
Uso 
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100% 



98% 



60% 



(richiede lettori 
DVD-video specifici) 



0% 



Alta 


Bassa 


Media 


Alta 


Alta 


Ottima 


Discreta 


Buona 


Da buona ad ottima 


Ottima 


Riproduzione film 

su lettori 

DVD-video e 

lettori DVD per PC 


Riproduzione film 
su lettori 
DVD-video 

PC Open wlS 


Riproduzione film 
su lettori 
DVD-video 
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Riproduzione film 

su lettori 

CD/DVD-ROM per PC 

o su DVD-video 

specifici 


Memorizzazione e 

riproduzione filmati 

su videocamere 

digitali DV 
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► Player DivX da collegare alla televisione 

L'evoluzione del lettore di DVD 



Itre prodotti presentati in que- 
sta recensione costituiscono 
un salto evolutivo rispetto alla 
precedente generazione di let- 
tori DVD e VideoCD. Sono infat- 
ti in grado di leggere anche i 
film realizzati con il codec DivX 
mettendo così a disposizione 
dell'utente la possibilità di vi- 
sione Home video sulla TV a 
grande schermo di casa dei 
film. Il formato DivX ormai trova 
larghissima diffusione soprat- 
tutto per il fatto che consente di 
passare un film DVD su uno o 
due CD-R e nel contempo di 
mantenere una risoluzione ed 
una qualità d'immagine presso- 
ché identica all'originale. Il Co- 
dec DivX è stato scaricato da 75 
milioni di utenti sul sito ufficiale 
www.divx.com e da altri 28 mi- 
lioni di utenti su www.down 
load.com (è disponibile anche 
nel CD allegato a PC Open nella 
sezione Video). Sinora i film rea- 
lizzati in DivX potevano essere 
visualizzati solo attraverso un 
player su PC e quindi su un pic- 
colo monitor. I nuovi lettori ibri- 
di DVD/DivX che andiamo a re- 
censire rappresentano dunque 
un vero e proprio salto genera- 
zionale rispetto ai "vecchi" let- 
tori DVD-video. 

I tre modelli presentano an- 
che una elevata flessibilità po- 
tendo riprodurre anche i Su- 
perVideoCD, i film realizzati 
con il codec MPEG4-Xvid e per- 
sino filmati MPEG1 o MPEG2 
semplicemente masterizzati 
come file su CD-R o DVD+/-R. 
Un ulteriore elemento di flessi- 
bilità sta nella possibilità di ag- 
giornamento del firmware tra- 
mite un file, scaricato dal sito, 
da masterizzare su un CD-R da 
inserire nel lettore. Tale possi- 
bilità è una sicura garanzia 
contro l'obsolescenza e mette 
al riparo da future incompati- 
bilità con nuovi formati di Co- 
dec. Abbiamo condotto la pro- 
va configurando i lettori per il 
formato PAL, l'audio digitale 
AC3 e uscite video. È stata esa- 
minata la qualità dell'immagine 
in uscita dalle prese Scart, S-vi- 
deo e videocomposita facendo 
uso sia un TV da 33 Pollici e sia 
di una scheda di acquisizione 
per PC. ■ 
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Digisette DV450 

Questo lettore di colore nero-argento figura bene 
sia accanto a televisori dell'uno che dell'altro 
colore. Presenta un display a led azzurri 
abbastanza completo. Collegato il cavo Scart 
occorre agire dal pulsante Setup del telecomando 
per configurare la lingua italiana, il formato video 
4/3 o 16/9, l'audio analogico o digitale. Sul retro il 
DV-450 dispone sia della classica di uscita 
videocomposita che della S-Video che assicura una 
migliore purezza di dettagli e colori per le TV dotate 
di questo ingresso. Dal lato audio abbiamo l'uscita 
di tipo stereo analogico e due uscite di tipo ottico 
con supporto Ac3 e DTS. 
Le nostre prove hanno evidenziato una elevata 
compatibilità con i formati video più diffusi: DVD, 
DivX 4.x e 5.x, XviD, VCD, SVCD, CD audio e file 
MPEG1/2 semplicemente riversati su CD-R o 



DVD+/-R. I filmati si avviano automaticamente 
senza intervenire sui menu. Non sono visualizzabili 
invece i filmati realizzati con DivX 3.11 e 3.22. Del 
primo di questi però va ricordato che si tratta di un 
crack illegale di un codec Microsoft, per il secondo 
invece occorrerà attendere l' update di firmware. 
Sono riprodotti senza problemi anche i CD-RW 
segno della elevata potenza del laser di lettura. Sia 
con film DVD che con DivX eccellenti sono risultate 
le funzioni di Zoom del filmato variabili da 100% a 
400% con step di 25% contro i soliti +100% di step 
dei lettori DVD-video più comuni. La 125% ad 
esempio è azzeccata per le TV 16/9 e la 200% per 
le TV 4/3. Eccellente è apparsa la risoluzione delle 
immagini sia con DVD che con DivX grazie a un 
ottimo algoritmo di resampling, fedele anche la 
resa dei colori. I film riprodotti col meno diffuso 



Mecotek MK-X4000 

Il lettore Mecotek si presenta in formato Slim 
essendo alto solo 6 cm e di un colore ibrido nero- 
argento. Il display è a led arancioni e azzurri. 
La configurazione del lettore avviene dal pulsante 
Setup del telecomando ed è possibile variare 
diversi parametri quali l'impostazione della lingua 
italiana, il formato video 4/3 o 16/9, l'audio 
analogico o il digitale. 

Sul retro dell'unità oltre alla Scart, vi sono una 
uscita videocomposita ed una S-video di cui 
quest'ultima è raccomandabile per la sua migliore 
qualità. Per l'audio abbiamo l'uscita di tipo stereo 
analogico e due uscite di tipo ottico con supporto 
Ac3 e DTS. 

Il nostro test ha rilevato una buona compatibilità 
con i formati DVD, DivX 4.x e 5.x, VCD, SVCD, CD 
audio e file MPEG1. Non sono invece visualizzabili i 



filmati realizzati con DivX 3.11 e 3.22 nonostante 
un aggiornamento di firmware (v. 1004), alcuni film 
Xvid non sono inoltre visualizzati ed altri vanno a 
scatti, il problema potrebbe risolversi con futuri 
update. 

L'MK-X4000 legge senza problemi i CD-RW. Le 
funzioni di zoom sono discrete per la visione DVD 
(step di +100%) mentre per la visione DivX lo zoom 
è di tipo dinamico selezionabile dalle 4 frecce del 
pad. Sul fronte della qualità delle immagini 
abbiamo evidenziato lievi scalettature ai bordi degli 
oggetti con la visione di film DivX segno di un non 
perfetto algoritmo di resampling e una lieve perdita 
di definizione dei dettagli sugli oggetti lontani 
mentre la resa dei colori segnala lievissimi aloni su 
zone a sfondo molto scuro o molto chiaro. 
Comunque nulla che possa disturbare la visione dei 



Hamlet Exagerate 

Il lettore Hamlet è anch'esso in formato slim da 6 
cm con un elegante colore grigio-argento. Il display a 
led azzurri presenta le informazioni essenziali. Dal 
setup è possibile regolare i parametri di formato 
video 4/3 o 16/9, l'audio analogico o il digitale e la 
risoluzione di uscita. La lingua dei menu prevede 
però solo Inglese o Tedesco. Sul retro dell'unità 
troviamo una uscita Scart, una uscita 
videocomposita ed una S-video. Interessante la 
presenza di una uscita DVI per televisori al plasma e 
display LCD. Per l'audio è possibile selezionare 
uscite di tipo stereo analogico o di tipo ottico con 
supporto Ac3 e DTS. 

Il lettore Hamlet è risultato compatibile con i formati 
DVD, DivX 4.x e 5.x, VCD, SVCD, CD audio e file 
MPEG1. Non sono visualizzabili i filmati DivX 3.11 e 
3.22 ed alcuni film realizzati in Xvid, va quindi anche 



in questo caso ricercato l'aggiornamento del 
firmware via Web. Confermata invece la compatibilità 
con i CD-RW. Lo zoom ottico dell' Exagerate nella 
visione DVD è solo discreto (step di +100) mentre 
nella visione DivX ed Xvid opera con un ottimo zoom 
dinamico regolabile in orizzontale o verticale dalle 
quattro frecce del pad. Sul fronte della qualità delle 
immagini abbiamo evidenziato nella visione DivX lievi 
scalettature ai bordi degli oggetti causate 
probabilmente da un non perfetto algoritmo di 
resampling ed una lievissima perdita di definizione 
degli oggetti lontani. Sono anche qui presenti tenui 
aloni su zone a sfondo molto scuro o molto chiaro. 
In ogni caso si tratta di considerazioni da puristi 
dell'immagine ed un upgrade di firmware potrebbe 
sistemare tranquillamente tutto. I lettori Hamlet e 
Mecotek hanno la stessa interfaccia utente e sono 
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codec Xvid sono invece mostrati in modo interlacciato il 
che comporta segmentazioni orizzontali nelle scene in 
movimento rapido. Buona la dotazione di cavetteria ed 
accessori, la manualistica è in italiano e di buon livello. 
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CD Guida 








CONSIGLIATO 

PCOPEN 
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PCOPEN * 



Il migliore, ampia compatibilità 



Caratteristiche tecniche 



Modello: DV 450 

Produttore: Digi sette 

Link Web per agg. Firmware: 

www.digisette.com 
www.kiss-technology.com/ 
Uscite video: Scart, S-video, Videoc. 
Uscite audio: Stereo L ed R analogica 
Digit. Ac3 coax - Digit. Ac3 e Dts Spdif 
Cavi in dotazione: Scart, 
videocomposito (non schermato), 
audio stereo 
Manuali: 1 in italiano 
Compatibilità dichiarate: 
DVD, SVCD, VCD, DivX, XviD, MP3, 
WMA, Kodak Picture Cd (JPEG) 
Supporti: CD-R/RW, DVD-R/RW 



349 euro (IVA compresa) 

Pro 

- Elevata compatibilità con i formati 
video più diffusi 

- Definizione delle immagini 

- Supporto CD-RW 

- Firmware aggiornabile via Web 

- Interfaccia utente 

Contro 

- Prezzo 




VALUTAZIONE GLOBALE 



film. Buona la dotazione di cavetteria ed accessori, limitata la 
manualistica, ottimo il sito Web. 




IabQ 

PCOPENT» 

TEST 



Sul Web per l'aggiornamento 



Caratteristiche tecniche 



Modello: MK-X4000 
Produttore: Mecotek 
Link Web per agg. firmware: 

www.mecotek.com 
Uscite video: Scart, S-video, Videoc. 
Uscite audio: Stereo L ed R analogica 
Digit. Ac3 coax - Digit. Ac3 e D Spdif 
Cavi in dotazione: Scart (USA), 
videocomposito (non schermato), 
audio stereo 
Manuali: 1 in italiano 
Compatibilità dichiarate: 
DVD, SVCD, VCD, DivX, Xvid, MP3, 
WMA, Kodak Picture CD (JPEG) 
Supporti: CD-R/RW, DVD-R/RW 



297 euro (IVA compresa) 

Pro 

- Elevata compatibilità con i formati 
video più diffusi 

- Firmware aggiornabile via Web 

- Prezzo 

E Contro 

- Qualche incompatibilità 
con i film Xvid 




probabilmente basati sulla stessa elettronica. Limitata infine la dotazione 
di cavetteria ed accessori con il manuale molto completo ma solo in 
lingua inglese: da Hamlet ci hanno assicurato che il manuale in italiano 
sarà presto inserito nella confezione. 




HbQ 

PCOPEN> 

TEST 



Ha anche l'uscita digitale 



Caratteristiche tecniche 



Modello: Exagerate 

Produttore: Hamlet 

Link Web per aggiornamento 

firmware: 

www.hamletcom.com 

Uscite video: Scart, S-video, Videoc, 

DVI per Display LCD e TV al Plasma 

Uscite audio: Stereo L ed R analogica 

Digit. Ac3 coax - Digit. Ac3 e DTS 

Spdif 

Cavi in dotazione: Scart 

Manuali: 1 in inglese 

Compatibilità dichiarate: 

DVD, SVCD, VCD, DivX, Xvid, MP3, 

Wma, Kodak Picture CD (JPEG) 

Supporti: CD-R/RW, DVD-R/RW 



299 euro (IVA compresa) 

Pro 

- Elevata compatibilità con i formati 
video più diffusi 

- Uscita DVI per TV al Plasma ed LCD 

- Firmware aggiornabile via Web 

- Prezzo 

Contro 

- Cavetteria a corredo 

- Qualche incompatibilità con i film 
Xvid 

- Menu e manualistica 
solo in inglese 
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66/157 



PC 



Open ^n 



Luglio/Agosto 2003 



open magazine 



► Steinberg Clean 4 e Magix Audio Cleanic 2003 

La collezione audio passa 
in digitale su CD ROM 



La pulizia 
e la rimozione 
di difetti da un 
brano audio su LP 
o cassetta sono 
Vobiettivo 
dei due software 
disponibili sul 
mercato a meno 

di 40 eUrO di Marco Milano 



In questo articolo analizzere- 
mo le prestazioni di Clean 4di 
Pinnacle/Steinberg (acquisi- 
to a inizio anno da Steinberg) e 
Audio Cleanic 2003 di Magix e 
impareremo a collegare il gira- 
dischi o l'Hi-Fi al PC per poter 
trasformare in digitale tutta la 
nostra collezione di LP o au- 
diocassette. 

Il campo del filtraggio audio 
era un tempo riservato ai pro- 
fessionisti della musica, che la- 
vorando su sistemi di altissimo 
livello potevano, tramite sofi- 
sticati filtri, plasmare un suono 
in base alle esigenze della pro- 
duzione. 

Migliorare un suono è infatti 
un compito molto complesso, 
e se non si è esperti, nella mag- 
gioranza dei casi non si fa altro 
che peggiorare la situazione: 
chi ha provato ad utilizzare se- 
riamente l'equalizzatore del 
proprio stereo sa come sia dif- 
ficile rendere al meglio il suono 
di un brano. 

C'è però un campo del fil- 
traggio audio che, nato nei la- 
boratori, è ora a disposizione 
dell'utente casalingo, anche 
completamente digiuno di 
esperienza, come dimostrere- 
mo dalla prova dei due appli- 
cativi testati nei PC Open Labs, 
che si sono dimostrati molto 
semplici da usare, economici e 
con buoni risultati qualitativi. 
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Dove possono essere utili 

Questi software vengono so- 
litamente usati per eliminare i 
difetti tipici delle sorgenti ana- 
logiche (dischi in vinile e au- 
diocassette), che chi non è gio- 
vanissimo ha di sicuro accu- 
mulato nella sua discoteca per- 
sonale e che, per renderne l'u- 
tilizzo più comodo e per evita- 
re il degrado dovuto ai continui 
ascolti, è bene riversare su CD 
audio. Questo compito può es- 
sere svolto anche tramite ma- 
sterizzatori di CD da tavolo, 
dedicati appositamente al 
mondo dell'Hi-Fi, ma si otterrà 
una copia esatta di quanto 
ascoltato, completa di crepitìi, 
scariche di elettricità statica, 
fruscii. Mentre l'uso di softwa- 
re su PC è in grado di ripulire la 
registrazione prima di maste- 
rizzarla su CD-R, rendendo un 
suono puro come quello di un 
CD. Con dischi originali carat- 
terizzati da forte fruscio i risul- 
tati sono quasi miracolosi, re- 
sta comunque il grosso proble- 



ma del taglio di frequenze mu- 
sicali erroneamente filtrate as- 
sieme ai rumori. I risultati va- 
riano molto con il tipo di bra- 
no: Audio Cleanic con la musi- 
ca leggera provoca un certo 
appiattimento dell'immagine 
stereo e taglia moderatamente 
gli acuti, mentre con la musica 
classica il suono di viole e vio- 
loncelli è spesso notevolmente 
peggiorato, il pianoforte e la 
voce umana invece non subi- 
scono particolari modifiche. 
Clean riesce a modificare meno 
il suono degli archi nella musi- 
ca classica, ma peggiora la resa 
della voce umana che Audio 
Cleanic rispetta maggiormen- 
te. Nei brani leggeri Clean incu- 
pisce il suono tagliando molto 
la brillantezza degli acuti, con 
risultati inferiori ad Audio Clea- 
nic. 

Ma da software economici 
non si può pretendere un re- 
stauro da studio professionale, 
e in ogni caso, regolando l'in- 
tensità dei filtri, con certi brani 



si ottengono risultati un tempo 
raggiungibili solo dalle rima- 
sterizzazioni in studio. ■ 

Le versioni 
di Clean 

Steinberg è stata acquisita 
lo scorso anno da Pinnacle. 
I prodotti della società 
tedesca, tra cui Clean, sono 
commercializzati in Italia da 
Pinnacle a partire da questa 
estate. Per il prodotto Clean 
si è creata una situazione un 
po' particolare. Ci preme 
chiarire che abbiamo provato 
la versione 4, in inglese. 
Fino ad ottobre si potranno 
trovare allo stesso prezzo la 
versione 3 in italiano 
distribuita nel canale 
Pinnacle e la 4 in inglese nel 
canale Steinberg (vedi pag 
92). A ottobre è prevista la 
versione 5, in italiano a 
marchio Pinnacle. 
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Audio Cleanic 2003 




V. standard: 29,99 euro - 

V. DeLuxe: 49,99 euro IVA inclusa 



Scheda tecnica 



Produttore: Magix 
Programma: Audio Cleanic 2003 
www.magix.com 

Caratteristiche: rimozione crepitìi 
LP, fruscii cassette, difetti MP3, 
25 effetti non distruttivi, 
equalizzatore con preset, analisi 
FingerPrint, copia spettri frequenza 
da CD, Karaoke (elimina voce dai 
brani), restauro automatico 
colonne sonore video AVI, master. 
CD DAO, supporto surround. 
Vers. De Luxe: supporto Plugln 
Vst, registrazione a 24 bit, 
registrazione diretta in MP3. 
Requisiti minimi: Processore 
300MHz, 32 MB RAM, 100 MB 
spazio disco 

Sistema Operativo: Windows 
95/98/ME/Nt/2000/XP 



Giudizio 

Si distingue da Clean per numero e versatilità degli effetti di 
ripulitura. Fornisce risultati migliori con la musica leggera, che 
mantiene brillantezza ed incisività, e con la lirica, mentre con la 
musica sinfonica può modificare molto la timbrica degli archi. Non è 
indicato se si deve preservare il suono originale di registrazioni 
classiche, mentre per ripulire originali leggeri o per preservare la 
voce umana è un'ottima soluzione dal prezzo conveniente 



Clean 4 




V. standard: 39,99 euro 

V. Plus: 99,99euro IVA inclusa 



Scheda tecnica 



Produttore: Stein berg 
Programma: Clean 4.0 
www.steinberg.net 
Caratteristiche: rimozione crepitìi 
LP, fruscii cassette, effetti non 
distruttivi, equalizzatore 8 bande, 
conversione freq. campionamento, 
analisi FingerPrint, simulazione 
ampli valvolare, masterizzazione 
CD DAO (Disk at Once), supporto 
surround, supporto Plugln VST, 
editor WaveLab Lite incluso. 
Vers. Plus: box USB con preampli 
percolleg. diretto giradischi 
Requisiti minimi: Pentium II 
o compatibile, 64 MB RAM 
(128 2000/XP), 100 MB spazio su 
disco 

Sistema Operativo: Windows 
98/ME/2000/XP 



Giudizio 

Clean dimostra qualche lacuna con la musica leggera: il suono viene 
incupito con effetto "scatoletta" e taglio notevole della brillantezza 
originale, mentre con la musica classica è più rispettoso della 
timbrica originale degli archi. Nella rimozione del rumore è inferiore 
ad AudioCleanic, per numero e versatilità dei filtri. Manca il DeHisser 
e funzioni specifiche per migliorare gli MP3, mentre ci sono un paio di 
effetti assenti nel rivale (variatore altezza/tempo e modifica fase) 



Pro 

- Effetti stile rack con molte 
regolazioni 

- Registrazione diretta 
impronta rumore da 
eliminare 

- DeHisser contro fruscio 
audiocassette 

- Resa brillante con musica 
leggera, lirica e voce umana 



Contro 

- Con la classica può essere 
modificata la timbrica degli 
archi 

- Funzione Karaoke poco 
riuscita 

-Supporto Plugln VST solo 
nella versione DeLuxe 
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Pro 

- Preserva bene la timbrica 
degli archi 

- Wizard regola più parametri 
in modo intelligente 

- Interfaccia semplice e 
concentrata in un solo 
pannello 

-Supporto Plugln VST 



Contro 

- Modifica molto la voce 
umana e la musica lirica 

- Peggiora notevolmente la 
brillantezza nella musica 
leggera 

- Manca DeHisser per fruscio 
audiocassette 

- Editor esterno per 
registrazione impronte 
rumore 
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Collegare 

un giradischi al PC 

Il riversamento di LP su CD tramite 
computer pone il problema di come 
collegare il giradischi al PC. Non è 
infatti possibile collegare direttamente 
un giradischi agli ingressi della scheda 
audio, in quanto l'uscita audio del 
giradischi va preamplificata e si deve 
effettuare il collegamento a terra 
(tramite il cavetto ground o G/VD che 
fuoriesce dai giradischi) per scaricare 
a massa le notevoli cariche elettriche 
generate dalla rotazione del vinile 
sotto la testina. Pochissime schede 
audio dispongono di preamplificatore 
interno con connessioni apposite per il 
giradischi (la più diffusa è la Terratec 
Dmx 6Fire 24/96), ma per chi 
possiede una scheda audio standard il 
problema non è superabile: l'unica 
soluzione è collegare il piatto 
all'amplificatore dello stereo e 
prelevare il segnale audio dall'uscita 
cuffie collegando quest'ultima alla 
scheda audio del PC. 
Una soluzione è proposta da Terratec, 
con Phono PreAmp Studio (euro 119 
IVA incl.), un box esterno che si collega 
al PC tramite l'ingresso minijack Line 
In di qualunque scheda audio, e al 
giradischi tramite l'ingresso Phono 
RCA stereo tipico di tutti i piatti. Il box 
Terratec si alimenta tramite la porta 
Game/Midi della scheda audio, e 
dispone di porta passante per 
col legare joystick o interfacce MIDI. 
Sul box sono presenti due selettori a 
tre posizioni, uno per la capacità 
elettrica della testina del nostro 
giradischi e uno che regola il livello di 
uscita. Il rapporto segnale/rumore del 
box è di 86dB, un ottimo valore in 
campo analogico. Il box è adatto a 
piatti con testina a magnete mobile 
(MM) o a bobina mobile (MC), questi 
ultimi solo se ad alto livello di uscita 
(le testine MC ultraprofessionali a 
basso livello di uscita, che costano 
migliaia di euro, non sono supportate). 
Il pacchetto comprende un software 
per la ripulitura audio della Algorithmix, 
Sound Laundry Terratec Edition, 
dotato di soli due filtri (contro il fruscio 
e contro il crepitio), ma potenti e 
veloci. 





Ecco come si collega un giradischi 

direttamente al box Terratec: I cavi RCA 
che fuoriescono dal giradischi vanno 
collegati all'ingresso Phono. Rimane il 
cavetto Ground, che dovrà essere 
collegato a massa, ad esempio 
attaccandolo con nastro adesivo ad una 
parte metallica non verniciata dello 
chassis del PC 



68/157 



PC 



Open ^A 



Luglio/Agosto 2003 



open magazine 



Installazione e collegamenti 
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dell'amplificatore 




La confezione di 
Clean include un cavo 
adattatore da RCA a 
minijack stereo, che 
servono a connettere 
la scheda audio del 
PC a un amplificatore 
o al lettore di 
audiocassette 



AUDIOCLEANIC 2003 

Con Audio Cleanic non sono 
presenti software aggiuntivi, 
ma appena installato partirà 
un video che illustra chiara- 
mente come connettere una 
piastra o un amplificatore Hi-Fi 
al computer. 

Audio Cleanic esiste anche 
in versione DeLuxe, che com- 
prende due cavetti adattatori 
Hi-Fi, uno per collegare una 
piastra per audiocassette ed 
uno per connettere un amplifi- 
catore Hi-Fi. Il giradischi an- 
drà in ogni caso connesso al- 
l'amplificatore e non diretta- 
mente al PC, visto che si tratta 
di semplici cavi, senza pream- 
plificazione. 

Noi abbiamo connesso un 
giradischi ad un amplificatore 



Hi-Fi: i cavi RCA all'ingresso 
Phono e il cavetto Ground al- 
l'apposito collegamento a mas- 
sa presente nella maggioranza 
degli amplificatori con ingres- 
so Phono (se non ci fosse, do- 
vremo mettere a massa il ca- 
vetto collegandolo per esem- 
pio a parti metalliche non ver- 
niciate dello chassis del com- 
puter). 

L'uscita cuffie dell'ampli è 
stata collegata a un cavo ma- 
schio/maschio minijack ste- 
reo dotato di adattatore jack 
piccolo/jack grande stereo. 
L'adattatore jack grande è sta- 
to inserito nella presa cuffie 
dell'ampli, e l'estremità oppo- 
sta con il jack piccolo all'in- 
gresso Line In della scheda 
audio. ■ 



CLEAN 4 

Durante il setup di Clean si 
possono installare altri due 
software, LabelEditor (creazio- 
ne etichette CD) e WaveLab Li- 
te, versione entry-level dell'ot- 
timo software di editing audio 
Steinberg. 

Clean comprende un cavo 
adattatore da RCA a minijack 
stereo più un adattatore femmi- 
na/femmina RCA, utili a connet- 
tere la scheda audio a un ampli- 
ficatore Hi-Fi o direttamente ad 
una piastra per audiocassette. 
Di Clean esiste anche una ver- 
sione "Plus", che include un box 
con preamplificatore, simile al 
Terratec Phono PreAmp Studio, 
ma con collegamento USB, che 
consente di collegare diretta- 
mente il giradischi al computer, 



senza passare per un amplifica- 
tore Hi-Fi esterno. 

Noi abbiamo collegato una 
piastra per audiocassette tra- 
mite gli adattatori forniti in 
Clean: il minijack stereo è stato 
inserito nella porta Line In della 
scheda audio, e all'altro capo 
del cavetto abbiamo inserito gli 
adattatori femmina/femmina, 
che ci hanno consentito di con- 
nettere un ulteriore cavo stan- 
dard RCA stereo per poter rag- 
giungere la piastra. Se il proprio 
impianto stereo è vicino al com- 
puter si può fare a meno degli 
adattatori femmina/femmina e 
connettere direttamente la pia- 
stra al cavetto fornito, cosa con- 
sigliabile per ridurre la perdita 
di segnale che si verifica ad ogni 
connessione aggiuntiva. ■ 



Riversare da LP 




Clean 4 ha un'interfaccia meno elaborata e nella registrazione da LP è in 
grado di riconoscere brani diversi 



AUDIO CLEANIC 2003 

Effettuati i collegamenti, lan- 
ciamo Audio Cleanic e clicchia- 
mo sul pulsante Record Audio: 
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apparirà una finestra in cui po- 
tremo regolare i livelli di regi- 
strazione. Iniziamo la riprodu- 
zione del vinile, e nei passaggi 



CLEAN 

I cavi forniti con Clean non 
possono essere usati per colle- 
gare un giradischi: dovremo 



PC Open f^jìl Luglio/Agosto 2003 



collegarlo a un amplificatore 
ed usare un cavo minijack ste- 
reo maschio/maschio con 
adattatore a jack grande, per 
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con volume più elevato con- 
trolliamo i livelli (ricordiamo 
che registrando in digitale non 
si deve mai "andare in rosso", 
cosa che rovina irrimediabil- 
mente la registrazione). Rego- 
lati i livelli, riprendiamo la ri- 
produzione dell'LP e clicchia- 
mo su Registra: vedremo appa- 
rire in tempo reale la forma 
d'onda di quanto registrato. 
Terminiamo la registrazione, 
oppure selezioniamo Interrii - 
zione automatica e Riconosci - 
mento automatico per lasciar 
creare automaticamente ad Au- 
dio Cleanic tante tracce quanti 
sono i brani sull'LP. 

Ora passiamo alla sezione 2 



dedicata al cleaning: avremo a 
disposizione un'interfaccia 
semplice per regolare i filtri 
contro clic, crack, hiss e noise, 
o un'interfaccia completa, stile 
rack. In figura vediamo l'inter- 
faccia completa: ogni effetto ha 
il suo rack con manopole e di- 
splay molto intuitivi per rego- 
lare le soglie di intervento degli 
effetti. 

Il Denoiser dispone anche di 
analisi FingerPrint, che con- 
sente di utilizzare un'impronta 
del rumore da eliminare, regi- 
strabile direttamente con un 
clic, a differenza di Clean che 
necessita dell'editor WAV 
esterno. ■ 



collegarci all'uscita cuffie del- 
l'amplificatore. 

Lanciamo Clean e clicchia- 
mo sul pulsante rosso di regi- 
strazione. Apparirà la finestra di 
regolazione dei livelli di regi- 
strazione, che avviene diversa- 
mente da Audio Cleanic: dovre- 
mo cliccare su Pause, altrimenti 
i Led rimarranno spenti. Rego- 
liamo i livelli ascoltando i pas- 
saggi più "rumorosi". Steinberg 
consiglia, giustamente, di rego- 
lare prima i livelli tramite i con- 
trolli Volume di Registrazione di 
Windows, in quanto se si pro- 
duce una distorsione al livello 
del mixer di Windows, i fader di 
Clean non potranno che atte- 



nuare un segnale ormai distor- 
to. Ora registriamo il brano: 
Clean può distinguere automa- 
ticamente i vari brani dell'LP e 
creare tracce separate. 

Il cleaning può essere auto- 
matizzato tramite "AutoClean": 
i filtri contro clic, crack e noise 
(manca quello contro lo hiss 
delle audiocassette, presente in 
Clean) saranno regolati auto- 
maticamente, ci è lasciata solo 
la decisione sull'accuratezza 
dell'intervento e l'indicazione 
del tipo di originale (CD, LP, 
MC). A differenza di Audio Clea- 
nic, il Wizard riesce meglio a 
combinare automaticamente 
più effetti. ■ 



Riversare da audiocassetta 




Utilizzando il Wizard restauro, una procedura automatizzata ricerca i difetti e 
attiva i filtri necessari alla pulizia del brano, in figura il Dehisser 



In Clean 4 si può intervenire sui filtri applicabili ai brani tramite le barre 
azzurre in alto sulla destra. 



AUDIO CLEANIC 

Per connettere un registra- 
tore a cassette abbiamo utiliz- 
zato un adattatore da minijack 
stereo (scheda audio) a RCA 
stereo (piastra), come quello 
fornito con la versione DeLuxe 
di Audio Cleanic, senza la ne- 
cessità di un amplificatore 
esterno. 

Effettuati i collegamenti, si 
eseguono le stesse operazioni 
viste per il riversamento di un 
LP: clicchiamo sul pulsante Re - 
cord Audio, e nella finestra di 
registrazione regoliamo i livelli 
riproducendo i passaggi con 
volume più elevato, poi passia- 
mo alla registrazione vera e 
propria. 

Terminata la registrazione, 
potremo riascoltare quanto 
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campionato, e passando alla 
sezione di cleaning utilizzare 
l'interfaccia semplice o quella 
complessa per regolare i filtri. 
C'è però un'altra possibilità, 
utilizzabile anche con gli LP: il 
Wizard Restauro, che ricerca i 
difetti ed attiva i filtri neces- 
sari con l'intensità adatta. In 
figura vediamo come il Wi- 
zard, analizzato il brano, ab- 
bia scelto di attivare un deter- 
minato effetto (il Dehisser, 
che elimina il fruscio tipico 
delle audiocassette, assente 
in Clean). 

Il Wizard ci evita qualunque 
regolazione manuale, individua 
correttamente il filtro più adat- 
to a migliorare il brano, ma non 
è valido come quello di Clean 
nel combinare più effetti. ■ 



CLEAN 4 

Dopo aver collegato la pia- 
stra tramite il cavo adattatore 
da RCA a minijack stereo for- 
nito con Clean, abbiamo effet- 
tuato la regolazione dei livelli 
e alla registrazione, come vi- 
sto per la registrazione da vi- 
nile. 

Se non vogliamo usare la 
funzione di AutoClean, la pro- 
cedura automatica presente in 
Clean, potremo regolare ma- 
nualmente gli effetti tramite 
un'interfaccia graficamente 
meno ricca di quella di Audio 
Cleanic: i filtri non hanno un 
rack con manopole e display, 
ma uno slider azzurro per re- 
golarne l'intensità. 

Come in Audio Cleanic tro- 
viamo il DeRumbler contro i 



rumori a bassa frequenza dei 
giradischi e il DeHummer con- 
tro il tono a 50 Hz delle linee 
elettriche italiane, ma a diffe- 
renza di Audio Cleanic manca 
il DeHisser, utilissimo proprio 
con le cassette, per eliminare 
il fruscio. 

Un pulsante a forma di 
orecchio accanto a ciascun fil- 
tro ci consente di ascoltare 
soltanto i rumori che saranno 
filtrati non dopo aver imposa- 
to la regolazione. 

Il filtro con analisi Finger - 
Print consente di utilizzare 
un'impronta del rumore da eli- 
minare, ma a differenza di Au- 
dioCleanic, per registrare tale 
impronta si deve passare dal- 
l'editor WAV esterno inclu- 
so nella confezione. ■ 
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Nella sezione mastering di Clean 4 si può trovare un gestore grafico 
tridimensionale degli effetti 



AUDIO CLEANIC 2003 

Audio Cleanic dispone di 
una sezione di masterizzazione 
con molti interessanti effetti 
non distruttivi, ovvero che non 
modificano la registrazione ori- 
ginale e possono essere prova- 
ti in tutta libertà. 

Gli effetti hanno interfacce 
graficamente ben realizzate, si- 
mili a veri moduli rack, e com- 
prendono compressore, modi- 
fica grafica panorama stereo, 
equalizzatore a 10 bande, ri- 
verbero, Brilliance Enhancer 
per ridare brillantezza al suono 
modificato dalla compressione 
di brani in MP3, il poco riuscito 
Karaoke per eliminare la voce 
dai brani (in realtà elimina an- 
che frequenze fondamentali co- 



me cassa e basso), e l'interes- 
sante Sound Cloner, che può in- 
dividuare e applicare ad altri 
brani lo spettro sonoro di un 
brano a nostra scelta. Ad 
esempio è possibile applicare 
l'ambiente sonoro di un brano 
degli anni 70 ad un brano scrit- 
to oggi in stile anni 70, per ren- 
derlo molto più verosimile. 

È come un equalizzatore con 
migliaia di bande di frequenza 
e curva filtri ricavata dai valori 
medi del brano scelto come 
modello. Non manca il gestore 
grafico dell'audio Surround. In- 
fine, Audio Cleanic può maste- 
rizzare direttamente i brani su 
CD, senza la necessità di un 
software di masterizzazione 
esterno. ■ 



CLEAN 

In Clean gli effetti non di- 
struttivi, ovvero che non modi- 
ficano la registrazione origina- 
le, sono organizzati in due se- 
zioni, Enhancement e Maste - 
ring. 

Nella prima troviamo un ef- 
fetto per aumentare la brillan- 
tezza del suono, ma non pen- 
sato specificamente per mi- 
gliorare i file MP3 come in Au- 
dio Cleanic, un interessante 
Sound Morph che utilizza un 
brano con il giusto sound per 
migliorarne uno dal suono piat- 
to (tipo il Sound Cloner di Au- 
dio Cleanic), un simulatore di 
amplificatore valvolare, un ri- 
verbero, un simulatore di car 
stereo che migliora il suono 



per l'ascolto in automobile. Qui 
si possono anche selezionare 
due effetti personalizzati da 
Plughi VST, supportati in Audio 
Cleanic solo nella versione 
Plus. 

Nella sezione Mastering tro- 
viamo poi un variatore di velo- 
cità e di intonazione, un cor- 
rettore di fase per le registra- 
zioni da cassetta, un compres- 
sore a tre bande e un Loud- 
ness. In più troviamo anche il 
gestore grafico degli effetti Sur- 
round. 

Una volta effettuate le rego- 
lazioni e attivati gli effetti, po- 
tremo passare alla masterizza- 
zione, che come in Audio Clea- 
nic può avvenire direttamente 
dall'interno del software. ■ 



LE DIFFERENZE TRA CLEAN 3 IN ITALIANO E CLEAN 4 IN INGLESE 
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di normalizzazione automatica 


in italiano o sfruttare le nuove 




Divisione automatica delle 


del volume, con cui si è in grado 


caratteristiche della più recente 


Nuovi filtri 


tracce 


di aumentare la saturazione 


versione 4, ecco una breve 


Clean 4 introduce un nuovo utile 


Clean 4, a differenza della 


sonora e porta tutti i brani della 


descrizione delle differenze tra le 


filtro contro lo hum, il ronzio 


versione 3, è in grado di dividere 


compilation allo stesso livello 


due versioni, ricordando che in 


della rete elettrica a 50Hz (Italia) 


automaticamente quanto 


sonoro 


autunno è prevista la versione 5 


o60Hz (Stati Uniti), ed un 


campionato da una facciata di un 




completamente in Italiano 


modulo DeEsser che serve a 


LP o di una audiocassetta in 


Effetti speciali 




rimuovere il sibilo tipico di 


tante tracce quanti sono i brani 


La versione 4 di Clean è dotata 


Registrazione e rimozione 


alcune registrazioni in vinile 


presenti, riconoscendo il silenzio 


anche di alcuni effetti speciali, 


"impronte" di rumore 




tra un brano e l'altro. 


come il compressore multibanda 


La versione quattro di Clean 


Equalizzazione grafica 


Ciò riduce in maniera 


ed il "Brilliance enhancer", non 


aggiunge la fondamentale 


Clean 4 migliora la sezione di 


significativa i tempi di 


dedicati alla rimozione del 


funzione, già presente in 


equalizzazione a otto bande già 


riversamento, potendo far partire 


rumore ma a miglioramento e 


Audio Cleanic ma assente in 


presente in Clean 3: al posto dei 


il campionamento di intere 


modifica del materiale registrato. 
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► LinuxMaster- Ultima puntata 

Per utenti evoluti: 

la configurazione avanzata 

Come gestire le periferiche ed eseguire la manutenzione del sistema operativo. 
I servizi e le utility per amministrare gli utenti 



di Carlo Strati 



Nelle puntate precedenti si 
è visto come installare Li- 
nux e come farlo coesiste- 
re sullo stesso computer con 
Windows. Si è imparato a risol- 
vere i primi problemi di confi- 
gurazione e a usare il desktop e 
il file system montando e 
smontando le unità a disco. 
L'ultimo passo è stato quello di 
collegare Linux a Internet e di 
inserirlo in una rete locale per 
condividere i dati con altri si- 
stemi operativi. 

Tutto questo è stato fatto 
usando semplicemente i pro- 
grammi forniti con la distribu- 
zione SuSE Linux 8.1 Professio- 
nal, quindi trovando tutto il ne- 
cessario già installato sul pro- 
prio computer, senza la neces- 
sità di scaricare software di ter- 
ze parti né di installare appli- 
cazioni esterne. 

Vita facile, dunque, ma ades- 
so è arrivato il momento di im- 
parare proprio a destreggiarsi 
nel setup dei programmi appli- 
cativi. 



Apparentemente questo è 
un compito banale, almeno co- 
sì è il più delle volte in ambien- 
te Windows, ma si sa che in Li- 
nux anche le operazioni più co- 
muni possono nascondere 
qualche ostacolo in più. Per 
fortuna le nuove distribuzioni 
hanno reso molto amichevole 
l'installazione del software, 
non proprio come le sempli- 
cissime procedure di setup di 
Windows ma quasi. 

Installare le applicazioni 

Il modo più semplice di in- 
stallare un'applicazione in Li- 
nux è farlo usando i pacchetti 
RPM. Si tratta di file che con- 
tengono sia il programma vero 
e proprio sia tutte le procedure 
necessarie alla sua installazio- 
ne automatica. Questo sistema 
ricalca in pratica il tradizionale 
modo di operare in Windows 
attraverso i comuni setup auto- 
matici, il che rende la vita mol- 
to più semplice rispetto al si- 
stema manuale su cui si basava 
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Linux fino a poco tempo fa. 

Il sistema dei pacchetti RPM 
è stato inventato da Red Hat (la 
sigla significa infatti Red Hat 
Packet Manager) ma oggi viene 
utilizzato anche dalle altre 
principali distribuzioni di Li- 
nux, come Debian, Mandrake e 
SuSE. Ogni distribuzione, in ge- 
nere, dispone di un proprio 
packet manager, un program- 
ma attraverso cui si può gestire 
l'installazione dei vari pacchet- 
ti software. In SuSE Linux 8.1 
Professional questo program- 
ma è integrato nel pannello di 
controllo YaST. 

Una volta richiamato il cen- 
tro di controllo di SuSE Linux è 
sufficiente fare clic sull'icona 
Installare /togliere i pacchetti 
per richiamare il pannello di 
gestione dei pacchetti software 
(/zg.7). Da qui è possibile in- 
stallare i componenti di siste- 
ma e le applicazioni incluse nei 
compact disc forniti con la di- 
stribuzione di Linux, che ven- 
gono elencati in ordine alfabe- 



tico oppure secondo gruppi di 
appartenenza, per esempio 
componenti di sistema, appli- 
cazioni grafiche, giochi e così 
via. Dopo avere scelto il softwa- 
re da installare non rimane al- 
tro da fare che avviare il setup 
automatico, infatti a tutto il re- 
sto penserà il sistema operati- 
vo, incluso il controllo delle di- 
pendenze dei moduli. 

Quasi tutti i programmi ap- 
plicativi e i servizi di Linux, in- 
fatti, dipendono da altri softwa- 
re per il loro corretto funziona- 
mento, quindi bisogna accer- 
tarsi che siano rispettate tutte 
le dipendenze previste dal pro- 
gramma. In passato questa era 
un'operazione da svolgere di 
persona, leggendo le specifi- 
che del produttore del softwa- 
re e provvedendo a mano a in- 
stallare tutti i moduli necessa- 
ri, ma per fortuna oggi ci pensa 
il gestore dei pacchetti RPM. 

Sempre attraverso il gestore 
dei pacchetti integrato in YaST 
si possono cercare eventuali fi- 
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Per lanciare il gestore dei pacchetti software basta avviare il centro di 
controllo YaST2 e selezionare la voce Software. Da qui si possono 
scegliere i pacchetti RPM da installare 
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le RPM presenti su CD ROM for- 
niti da altri produttori o scari- 
cati da Internet. Nel caso del 
download di pacchetti RPM, 
inoltre, solitamente è lo stesso 
browser che richiama il centro 
di controllo per l'installazione 
del programma immediata- 
mente dopo avere scaricato il 
file sul disco locale. 

In questo modo, per esem- 
pio, si installa facilmente il 
software Webmin (sarà usato 
più avanti per la gestione avan- 
zata del sistema) dopo averlo 
scaricato direttamente dal sito 
www.webmin.com/down 
load.html. 

Come usare 

i file compressi .tar e .gz 

Un altro modo di installare i 
pacchetti RPM è quello manua- 
le dalla linea di comando. 

Per farlo bisogna aprire una 
finestra della shell e posizio- 
narsi nella directory che con- 
tiene il pacchetto da installare, 
quindi digitare il comando rpm 
-i nomefile.rpm (tutte le opzioni 
e la sintassi del comando sono 
spiegate nel manuale on line ri- 
chiamabile col comando man 
rprrì). Da qui in poi il processo 
prosegue in modo automatico 
come si è visto in precedenza. 
Nonostante la crescente diffu- 
sione del sistema dei file rpm, 
purtroppo ci sono ancora dei 
casi in cui non ci si può affida- 
re ai servizi del gestore dei pac- 
chetti: spesso, infatti, i pro- 
grammi per Linux vengono di- 
stribuiti in un formato com- 
presso che richiede l'installa- 
zione manuale. 

In questi casi, per fortuna 



sempre meno frequenti, biso- 
gna procedere per piccoli pas- 
si. La prima operazione da fare 
subito dopo avere scaricato il 
file è scompattarlo. 

Solitamente i file compressi 
di Linux hanno formato .tar o 
.gz (o entrambi) e vengono ri- 
conosciuti automaticamente 
dal file manager: ciò significa 
che un semplice doppio clic 
del mouse sul file avvia il pro- 
gramma di decompressione, 
proprio come accade in Win- 
dows con Winzip. Qualora ciò 
non accadesse, si dovrebbe 
procedere manualmente. 

Tornando all'esempio prece- 
dente del programma Webmin, 
se si è scaricato il file webmin- 
1.090.tar.gz al posto del pac- 
chetto RPM (spesso sono di- 
sponibili entrambe le versio- 
ni), per scompattarlo dalla li- 
nea di comando bisogna aprire 
una finestra della shell e digita- 
re le seguenti istruzioni: gunzip 
webmin-1.090.tar.gz per scom- 
pattare il file dal formato Gzip, 
quindi tar xf webmin-l.090.tar 
per rimuovere anche la com- 
pressione Tar. Controllando il 
risultato dello scompattamen- 
to, all'interno della directory 
webmin-1.090 si noterà la pre- 
senza di un file di setup: per 
lanciarlo e completare l'instal- 
lazione bisogna digitare il co- 
mando ./ setup. sh sempre dalla 
finestra della shell. 

Va precisato, a questo pun- 
to, che una volta terminata l'in- 
stallazione del programma, sia 
che si usi il sistema RPM sia 
quello del setup manuale, non 
è affatto detto che se ne tro- 
verà una traccia visibile sul de- 
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Quando si scarica un programma da installare, il sistema riconosce il 
formato RPM e avvia il gestore dei pacchetti. Con questo si può 
proseguire nell'installazione automatica 



sktop, come accade invece in 
Windows, dove il sistema crea 
sempre un'icona sulla scriva- 
nia o una cartella nel menu di 
avvio. In Linux, invece, per lan- 
ciare il software appena instal- 
lato bisogna quasi sempre sfo- 
gliare la sua directory col file 
manager e fare un doppio clic 
sul nome del file di avvio (op- 
pure digitarlo da una finestra 
della shell). 

Fai-da-te col codice sorgente 

A titolo puramente informa- 
tivo, visto che si tratta di un'o- 
perazione riservata solo ai più 
esperti, vale la pena di ricorda- 
re che esiste la possibilità che i 
programmi da installare deb- 
bano prima essere "compilati". 
Ciò accade quando il software 
viene distribuito dal produtto- 
re sotto forma di codice sor- 
gente e non di programma 
pronto all'uso, nel più rigido 
stile dell'opensource che pre- 
vede la possibilità per tutti gli 
utenti di leggere e modificare il 
codice sorgente dei vari pro- 
grammi. 

Per fortuna quasi sempre il 
software per Linux viene distri- 
buito in tre formati: pacchetto 
RPM autoinstallante, file com- 
presso .tar .gz per l'installazio- 
ne manuale, file sorgente com- 
presso .src .tar .gz da compila- 
re. Potendo scegliere, quindi, è 
sempre meglio puntare sul pac- 
chetto RPM, lasciando per ulti- 
ma la possibilità di utilizzare il 
codice sorgente. Questo, infat- 
ti, prima di poter essere instal- 
lato manualmente come si fa- 
rebbe col file compresso, ri- 
chiede di essere sottoposto al- 
la procedura di compilazione 
del codice: si tratta di un'ope- 
razione che trasforma i coman- 
di scritti dall'autore del softwa- 
re, secondo la sintassi del lin- 
guaggio di programmazione 
scelto, in un file che può essere 
interpretato ed eseguito dal si- 
stema operativo. 

Questo passaggio viene co- 
munemente svolto dall'autore 
stesso del software, ma può ca- 
pitare che in certi casi il pro- 
duttore lasci questo compito 
all'utente finale, il quale può 
così apportare modifiche al co- 
dice o compilare il programma 
in diverse versioni per altret- 
tanti sistemi operativi. 

Indubbiamente un bel van- 
taggio, ma è chiaro che un'o- 
perazione di questo tipo non è 
alla portata di tutti gli utenti, 
in quanto richiede la cono- 
scenza di alcuni complessi co- 



Gestire 
gli utenti 
e la sicurezza 

Linux è un sistema operativo 
multi utente, cioè permette a 
più utenti di utilizzare lo stesso 
computer nello stesso 
momento, ciascuno 
mantenendo i propri dati le 
proprie impostazioni personali 
separati da quelli degli altri 
utenti che possono accedere 
al computer. 

Ogni utente viene riconosciuto 
attraverso uno username e 
una password e dispone di una 
propria directory home in cui 
vengono memorizzati i 
documenti personali. 
Ciascun utente, inoltre, fa 
parte di uno o più gruppi, che 
identificano classi di persone 
con specifici privilegi o 
limitazioni. 

Utenti e gruppo vengono 
definiti dal superuser, ovvero 
dall'amministratore di sistema 
che viene identificato con lo 
username mote per il quale si 
specifica la password durante 
l'installazione del sistema 
operativo. 

Per definire la lista degli utenti 
e dei gruppi, l'amministratore 
del sistema dovrebbe creare 
un apposito file di 
configurazione, ma anche in 
questo caso viene in aiuto il 
centro di controllo di SuSE 
Linux 8.1 Professional. 
Dopo avere avviato YaST2 si fa 
clic sulla voce Sicurezza e 
utenti per accedere alle 
funzioni specifiche relative alla 
creazione e alla gestione dei 
gruppi e degli utenti. 
Da qui si possono creare nuovi 
gruppi o modificare quelli 
esistenti, quindi definire gli 
utenti di ciascun gruppo e 
stabilirne le caratteristiche e i 
sistemi di sicurezza. 
In tema di sicurezza, sempre 
dalla stessa finestra del centro 
di controllo YaST2, si può 
attivare un profilo di 
impostazioni di sicurezza, 
scegliendo fra tre livelli 
predefiniti: Computer di casa, 
Computer in rete, Server di 
rete. 

In alternativa è possibile 
specificare in dettaglio tutti i 
parametri relativi alla 
protezione del sistema, come, 
ad esempio, il controllo delle 
password, le impostazioni di 
accesso e i permessi sui file e 
documenti. 
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mandi di sistema oltre a una 
buona conoscenza delle basi 
della programmazione. Perciò 
il consiglio è di affidarsi sem- 
pre ai gestori di pacchetti RPM 
per l'installazione di tutti i pro- 
grammi. 

Aggiornare periferiche 
e driver 

In modo simile a quanto si è 
visto finora per le applicazioni, 
si procede per l'installazione o 
l'aggiornamento dei driver e 
dei software di gestione delle 
periferiche. Va subito detto che 
in questo caso Linux non rende 
la vita facile, in quanto la com- 
patibilità con l' hardware meno 
diffuso non è garantita ed è in 
ogni caso meno estesa di quan- 
to accade invece nel mondo 
Windows. 

Per fortuna le più recenti di- 
stribuzioni hanno fatto grandi 
passi nella direzione del sup- 
porto hardware, offrendo di se- 
rie un gran numero di driver di 
periferica per i principali com- 
ponenti disponibili sul merca- 
to, anche se va detto che que- 
sto sforzo viene sostenuto il 
più delle volte dalla comunità 
degli utenti di Linux piuttosto 
che dai produttori del- 
l'hardware, che raramente of- 
frono i driver per questo siste- 
ma operativo. 

Un'altra miglioria introdotta 
nelle versioni più recenti di Li- 
nux è il riconoscimento e auto- 
matico dell'hardware e la rela- 
tiva installazione dei driver di 
gestione. In SuSE Linux 8. 1 Pro- 
fessional questo compito viene 
svolto dall'onnipresente Ya- 
ST2, il centro di controllo at- 
traverso cui si amministra l'in- 
tero sistema. 

Facendo clic sulla voce 
Hardware appare la finestra 
con l'elenco delle varie catego- 
rie di periferiche supportate: 
joystick, scanner, scheda vi- 
deo, monitor, stampante e via 
dicendo. 

Con un semplice clic su una 
di queste icone si avvia la pro- 
cedura di riconoscimento au- 
tomatico dell'hardware pre- 
sente nel sistema. 

Solitamente YaST2 ricono- 
sce tutti i dispositivi presenti e 
provvede da solo, fin dalla pri- 
ma installazione del sistema, a 
configurare i driver necessari 
al loro funzionamento. Ciò ac- 
cade di solito anche quando si 
sostituisce o si aggiunge un 
componente in un secondo 
momento. 

Se invece la periferica non 

74/157 



Configurazione avanzata con Webmin 



^flfla&i-^^^ zzn. 9 



Come si è visto in queste 

pagine e nei numeri 

precedenti, la maggior parte 

delle più comuni operazioni 

di gestione del sistema 

operativo Linux può essere 

svolta facilmente attraverso 

un pannello di controllo 

grafico, proprio come accade 

normalmente in Windows. 

Ogni distribuzione ha il suo 

centro di controllo, che 

permette di accedere alle 

funzioni di gestione degli 

utenti e delle applicazioni, 

dell'hardware e della 

sicurezza. 

Però ci sono molte altre 

possibilità di configurazione, 

soprattutto quando si 

prendono in considerazione i 

servizi più avanzati del 

sistema, come il server Web 

e di posta elettronica, i 

servizi Samba e di database. 

In tutti questi casi, e 

purtroppo in molti altri, è 

solitamente necessario 

intervenire manualmente 

per personalizzare la 

configurazione del sistema. 

Ciò avviene modificando a 

mano, utilizzando un 

comune editor di testo, i file 

di configurazione di ciascun 

servizio, generalmente 

indicati con l'estensione .cnf 

con nomi simili. 

Per i più esperti questo è un 

sistema rapido ed efficiente 

ma per gli utenti alle prime 

esperienze scrivere a mano 

righe di codice sconosciuto 

può rappresentare un 

ostacolo insormontabile. 

Allora viene in aiuto un 

eccezionale strumento di 

gestione che permette di 

accedere fino ai più sperduti 

meandri della configurazione 

dei servizi di Linux in modo 

semplice e indolore. 

Si tratta di Webmin, un sistema di gestione utilizzabile via Web con un browser. 

Dopo averlo scaricato e installato come illustrato in queste pagine, Webmin è raggiungibile inserendo 

l'indirizzo http//localhost:10000 in un browser Web del proprio sistema Linux. 

Nella finestra del browser apparirà una gradevole interfaccia grafica attraverso cui configurare tutti i 

parametri di sistema senza dover inserire nemmeno una riga di codice. 

Sul sito del produttore, inoltre, si trova un esteso help in linea che illustra in dettaglio tutte le funzioni 

del programma e le sue possibilità di espansione. 




viene riconosciuta automatica- 
mente si può procedere all'in- 
stallazione manuale selezio- 
nando il tipo di componente 
dall'elenco dei modelli suppor- 
tati e quindi indicando il per- 



corso del file che contiene un 
driver fornito da terze parti; in 
questo caso è sempre utile leg- 
gere con molta attenzione le 
istruzioni fornite col driver, in 
quanto un'operazione sbaglia- 



ta, soprattutto quando si agi- 
sce sul monitor o sulla scheda 
grafica, può provocare il bloc- 
co del sistema e la conseguen- 
te necessità di reinstallare tut- 
to Linux. ■ 
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Installare le applicazioni e gestire gli utenti 
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Immagini 1-2-3 

Per installare una nuova applicazione in Linux esistono diversi sistemi, 
ma il più semplice è senza dubbio l'utilizzo dei pacchetti RPM. 
Questi contengono il software da installare e provvedono alla sua 
configurazione automatica. 

Dopo avere attivato il gestore dei pacchetti software, attraverso un clic 
sulla voce Installare/togliere i pacchetti del centro di controllo YaST2, è 
possibile selezionare il programma da un elenco di titoli predefiniti 
oppure inserendo il nome di un file scaricato da Internet o disponibile su 
disco o CD ROM. 

Il sistema procede quindi scompattando il pacchetto RPM e copiando i 
file necessari nelle apposite cartelle. Quindi controlla le dipendenze per 
il corretto funzionamento dell'applicazione ed eventualmente provvede 
ad installare i moduli necessari. In pochi passi si completa così 
l'installazione automatica di un programma in ambiente Linux. 

Immagini 4-5-6 

Dal centro di controllo di SuSE Linux 8.1 Professional si accede alla 
sezione hardware che permette di installare nuovi dispositivi nel 
computer e di aggiornare i driver di periferica. 
Normalmente tutti i componenti vengono riconosciuti e configurati in 
modo automatico fin dalla prima installazione di Linux, ma potrebbe 
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essere necessario tornare su questo punto della configurazione nel caso 
in cui si sia installato un nuovo dispositivo o sia necessario aggiornare 
un driver. Nella finestra vengono mostrate le categorie di hardware 
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disponibili sotto forma di icone. Con un clic su una di esse si avvia la 
procedura per il rilevamento automatico di quel dispositivo. Di solito il 
sistema non ha difficoltà a riconoscere le nuove periferiche, a meno che 
non si tratti di modelli poco diffusi o più recenti della distribuzione di 
Linux utilizzata. In questo caso si può procedere manualmente 
selezionando il tipo di dispositivo e quindi il driver fornito dal produttore. 
Spesso, però, l'installazione manuale richiede l'aggiornamento di altri 
componenti del sistema (per esempio il server X-Free nel caso della 
scheda grafica), quindi si tratta di un'operazione consigliata solo ai più 
esperti perché può provocare il blocco del sistema. 



Immagini 7-8-9-10-11 

Essendo un sistema operativo multi utente, Linux può essere utilizzato 
contemporaneamente da più persone, ciascuna riconosciuta da un proprio 
login (username e password). Gli utenti vengono definiti 
dall'amministratore di sistema attraverso il centro di controllo dalla voce 
Sicurezza e utenti. 

Gli utenti fanno parte di gruppi, che identificano particolari classi di 
utilizzatori con propri privilegi e limitazioni. Prima di tutto bisogna creare i 
gruppi che si intende attivare sul proprio sistema facendo clic sulla voce 
Modifica e crea gruppi; in alternativa si può accettare il gruppo predefinito 
users. 
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Quindi è possibile passare al controllo dei singoli utenti facendo clic sulla 
voce Modifica e crea utenti. A questo punto, per ciascun utente, si 
possono definire Nome, Cognome, username, password e altri dettagli, 
come la directory home utilizzata per mantenere separati i dati di ogni 
persona che utilizza il computer. 



Immagini 12 - 13 - 14 - 15 

Nella fase di creazione e gestione degli utenti si definisce la password di 
ciascuna persona che accede al sistema. Ma il modo in cui Linux tratta 
queste password viene stabilito nella sezione Impostazioni sicurezza del 
centro di controllo. 

Qui si può definire il tipo di controllo che il sistema attuerà sulle password 
e il loro sistema di cifratura, così come la lunghezza delle parole chiave e 
la loro durata minima e massima. Inoltre si può stabilire che cosa deve 
fare il sistema nel caso di tentavi di accesso falliti e definire una serie di 
permessi di utilizzo dei file. 

Infine esiste un modo semplice per definire in un solo colpo tutti questi 
parametri, cioè scegliendo uno dei tre livelli predefiniti di sicurezza: Livello 
1 (Computer di casa), Livello 2 (Computer in rete) e Livello 3 (Server di 
rete). 
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Immagini 16 - 17 - 18 

Molte delle impostazioni viste fin qui possono essere definite non solo dal 
centro di controllo del sistema ma anche attraverso Webmin, il software di 
amministrazione del sistema utilizzabile tramite interfaccia Web. 
Nelle pagine precedenti viene illustrato in dettaglio il modo di installare e 
avviare il programma, quindi è possibile richiamarlo da un comune 
browser Web per avere accesso ai diversi moduli di gestione, che vanno 
dall'amministrazione degli utenti allo stato dei servizi di sistema, fino alla 
gestione dei pacchetti da installare. 

Oltre a queste funzioni di base, che come si è visto sono già presenti nel 
centro di controllo di SuSE Linux 8.1 Professional, Webmin permette di 
accedere alla configurazione dettagliata dei servizi più avanzati, come il 
server Web Apache, il setup della rete con Samba, la gestione della posta 
con Sendmail e molto altro. 



E adesso tocca a voi! 



Con questo numero si con- 
clude il ciclo di puntate 
dedicate ai temi fonda- 
mentali per avvicinarsi a Linux. 
Si è visto come installare il si- 
stema operativo facendolo 
coesistere con Windows, come 
configurare le connessioni a In- 
ternet e alla rete locale, gestire 
i file e gli utenti, installare le ap- 
plicazioni e aggiornare le peri- 
feriche. 

Quindi adesso si è davvero 
pronti per iniziare a utilizzare il 
desktop e le applicazioni nelle 
operazioni di tutti i giorni. Ma 
per continuare a imparare nuo- 
ve nozioni e diventare veri Li- 
nuxMaster, oppure per risolve- 
re i piccoli problemi che inevi- 
tabilmente si incontreranno 
nell'uso quotidiano del nuovo 
sistema, è bene tenere sempre 
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a portata di mouse alcune ri- 
sorse fondamentali che posso- 
no aiutare a districarsi dalle si- 
tuazioni più difficoltose o a re- 
perire informazioni utili e nuo- 
vo software. 

Il primo posto in cui cercare 
informazioni o aiuto è senza 
dubbio www.linux.it, il sito uffi- 
ciale della Italian Linux Society 
che ospita spazi riservati alla 
discussione da parte degli 
utenti italiani e offre notizie e 
guide pratiche redatte nella no- 
stra lingua. Per chi invece non 
ha problemi con l'inglese, ci 
sono due siti da segnalare su 
tutti gli altri: www.justlinux. 
com è un portale internaziona- 
le con forum, faq e area down- 
load in cui si possono trovare 
utilissime guide pratiche sulle 
più diffuse problematiche lega- 



te alla configurazione di Linux; stazione legata al sistema ope- 

www.linuxworld.com ospita in- rativo e alle sue applicazioni, 

vece notizie e risorse dell'ente particolarmente utile per il 

internazionale che organizza download di software open- 

ogni anno l'omonima manife- source. ■ 
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Backup, non solo copie 

Guasti hardware, bug software, virus, crash di Windows, errori degli utenti 
e furti di notebook sono in agguato. Le aziende medio-grandi hanno sempre 
investito nella protezione del loro business, mentre i singoli utenti e le piccole 
aziende non sempre sono preparati al peggio di Giorgio Gobbi 



Non è la prima volta che 
parliamo di backup, ovve- 
ro delle varie forme per 
salvaguardare i dati, le infor- 
mazioni e le condizioni opera- 
tive dei nostri computer. Ma in- 
vece di partire in quarta par- 
lando dei guasti hardware e dai 
crash di Windows, argomenti 
familiari e convincenti, inizia- 
mo citando un paio di incredi- 
bili statistiche. Il sito LawCom- 
merce.com riferisce di un rile- 
vamento eseguito qualche an- 
no fa dalla US Small Business 
Administration (un'organizza- 
zione governativa americana 
per le piccole imprese) in base 
al quale ogni anno venivano ru- 
bati negli USA - a quel tempo - 
quasi 240.000 computer porta- 
tili. Increduli e sospettando un 
errore, abbiamo cercato qual- 
che riscontro, scoprendo che 
le cose stanno anche peggio. 
PcPhoneHome.com riferisce 
che, secondo il Computer Se- 
curity Institute e l'FBI, oltre 
978.000 computer sono stati 
rubati negli USA tra il 2000 e il 
2001 e che solo il 3% di questi 
PC verrà mai recuperato. 

Oltre a PC PhoneHome, che 
invia segretamente un e-mail 
con le coordinate Internet del 
notebook rubato, sono fioriti 
servizi e tecnologie per difen- 
dersi dai ladri, ma nello stesso 
tempo il furto è diventato uno 
dei validi motivi (per i posses- 
sori di notebook) per cui è ne- 
cessario tenere un backup dei 
dati. Questo è anche l'argo- 
mento più facilmente com- 
prensibile: molti utenti ignora- 
no che un hard disk prima o 
poi si guasta, ma sono in grado 
di capire che cosa significa il 
furto di un notebook. 

Che cos'è un backup? 

Una copia dei file è la forma 
più semplice e primitiva di 
backup; al tempo del DOS pò- 
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teva anche bastare tenere una 
pila di floppy disk con la copia 
dei file importanti. Dopo i 
floppy sono arrivati gli Zip e al- 
tre cartucce, i dischi magneto- 
ottici, i CD-R, vari tipi di nastri, 
gli hard disk con RAID, i DVD 
registrabili e via dicendo, ma è 
diventato più difficile capire 
che cosa salvare. Con Windows 
non basta copiare i propri file 
di lavoro su qualche drive di 
backup; certo è meglio di nien- 
te salvare testi, tabelle, disegni, 
musica e database, ma se Win- 
dows si è corrotto nell'ultimo 
crash come facciamo a riappli- 
care tutte le personalizzazioni 
dei programmi e le preferenze 
Internet? E come recuperiamo i 
messaggi di e-mail accumulati? 
Il solo riapplicare i Service 



Pack e i Windows Update a 
Windows e a MS Office può ri- 
chiedere una giornata di lavo- 
ro. 

Questi sono quesiti semplici, 
applicabili all'utente individua- 
le. Ma oggi anche un'attività di 
piccole dimensioni utilizza so- 
litamente un gruppo di compu- 
ter connessi in rete, con una 
macchina che funge da archi- 
vio principale dove sono cen- 
tralizzati i file importanti e do- 
ve dovrebbero essere presenti 
l'hardware e il software di 
backup. Se prendiamo l'esem- 
pio di un piccolo studio grafi- 
co, troviamo installato uno 
schieramento di applicazioni 
di grafica, fotoritocco, sviluppo 
Web, impaginazione e utility, il 
tutto assai laborioso da instal- 



lare e da configurare in base al- 
le preferenze degli utenti. Per 
di più, i file generati dai grafici 
sono spesso di grandi dimen- 
sioni e devono essere protetti 
sia da corruzione software sia 
da malfunzionamenti hardwa- 
re. 

Citiamo i grafici perché sono 
un esempio del tipo di utente 
per il quale il concetto di 
backup non può essere ridotto 
al tenere una copia di riserva 
dei propri file (necessaria ma 
non sufficiente, come vedremo 
tra poco). 

Per chi ha lavorato per mesi 
(o anni) a un libro o a una ri- 
cerca, anche avere soltanto 
una copia dei file può salvare la 
vita, ma che ne direste del gra- 
fico che deve trascorrere tre 
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giorni a tempo pieno per rein- 
stallare e riconfigurare Win- 
dows e le applicazioni, a di- 
spetto degli impegni pianificati 
e delle date di consegna? Avere 
salvato su CD-R una copia dei 
lavori può essere di consola- 
zione, ma non evita il blocco 
totale o parziale dell'attività 
per più giorni. 

Una definizione più estesa 

Una definizione tradizionale 
di backup recita: "risorse ag- 
giuntive o copie duplicate dei 
dati su un diverso supporto di 
archiviazione a scopo di sicu- 
rezza" (The Computer Glos- 
sary, Amacom, 1995). Alcune 
definizioni di backup tratte dal- 
l'IBM Dictionary of Computing 
(McGraw-Hill, 1994) dicono: "1) 
riguardante una procedura, 
tecnica o hardware usato per 
ripristinare dati perduti o di- 
strutti o per mantenere opera- 
tivo un sistema", "2) riguardan- 
te un sistema, dispositivo o file 
o risorsa utilizzabile in caso di 
malfunzionamento o perdita di 
dati", "3) l'azione di salvare tut- 
ti o parte degli oggetti di un si- 
stema su nastro o disco". 

La definizione 1) del diziona- 
rio IBM ci mette sulla buona 
strada quando parla di "mante- 
nere operativo un sistema". Su 
Tekstrat.com troviamo un'altra 
affermazione in questa direzio- 
ne: "l'obiettivo di tutti i backup 
è riportare un sistema a uno 
stato conosciuto". Il che signi- 
fica che ripristinare una copia 
di backup dei nostri documen- 



ti realizza solo una parte (quel- 
la più semplice e rapida) del- 
l'obiettivo di rimettere in fun- 
zione il sistema dopo un gua- 
sto, un crash o altro accidente. 
La parola backup dovrebbe 
quindi essere associata non so- 
lo alle copie dei dati ma, in sen- 
so più allargato, a tutte le atti- 
vità di prevenzione che per- 
mettono di ripristinare rapida- 
mente lo stato di normale fun- 
zionamento di un sistema. Per 
queste attività spesso si utiliz- 
za l'espressione "strategia di 
backup", che comprende tutte 
le azioni di analisi, pianificazio- 
ne, implementazione, monito- 
raggio e altro che hanno come 
obiettivo l'essere preparati a 
qualsiasi evenienza e ripristi- 
nare il business in un tempo 
economicamente accettabile. 
Per una compagnia aerea o un 
sito internazionale di e-com- 
merce il tempo accettabile può 
essere misurato in minuti, men- 
tre mezza giornata di un siste- 
ma fuori uso avrebbe ripercus- 
sioni catastrofiche. Aziende più 
piccole, con requisiti di busi- 
ness meno impegnativi, po- 
tranno magari avere qualche 
reparto critico, da attrezzare in 
modo che l'attività non si bloc- 
chi mai, e reparti meno crucia- 
li dove mezza giornata di un 
server fuori uso non causa 
traumi eccessivi. 

Resilience 

Le grandi aziende adottano 
strategie di portata ben più va- 
sta che la semplice organizza- 



zione dei backup, che sono so- 
lo un elemento della Disaster 
recovery, il rapido ripristino 
delle attività in caso di disa- 
stro. Ma i concetti e la termi- 
nologia si evolvono in conti- 
nuazione e non basta più par- 
lare di Disaster recovery. Si 
parla ad esempio di Operatio- 
nal resilience; resilience, in in- 
glese, significa 1) la capacità di 
un corpo sottoposto a sforzo 
di recuperare forma e dimen- 
sioni dopo una deformazione 
causata soprattutto da uno 
stress compressivo, 2) una ca- 
pacità di recupero o di facile 
adattamento alle avversità o 
al cambiamento. 

Resilienza operativa, per 
un'azienda o attività, significa 
quindi essere in grado di ri- 
prendere la propria condizione 
operativa in tempi rapidi dopo 
qualsiasi avversità o disastro 
prevedibile. Le grandi aziende 
sono quelle meglio organizzate 
per mantenere in funzione il 
business a dispetto di incendi, 
terremoti, inondazioni e atti 
bellici. Le organizzazioni via 
via più piccole, fino all'utente 
individuale, dovrebbero valu- 
tare quali sono le situazioni 
inaccettabili (quelle troppo co- 
stose da subire rispetto all'in- 
vestimento per prevenirle) e 
preparare le misure preventive 
necessarie. 

Per esempio, il piccolo stu- 
dio grafico potrebbe conside- 
rare inaccettabili situazioni di 
questo tipo: 1) perdere più di 
un giorno di aggiornamento dei 



Il computer ideale per il backup 



Drive DVD+RW 

Drive nastro 

Disco sistema 

2 hard disk 
in RAID 1 



Unità UPS - 




// PC perfetto dovrebbe avere i dati ridondanti (RAID 1), una o più periferiche di backup (disco, DVD registrabile, nastro), 
un gruppo di continuità (UPS) e il software per salvare le immagini delle partizioni ed eseguire i backup 



Backup: 

i punti chiave 

1. L'obiettivo delle attività di 
backup non è copiare dei 
file, è mantenere 
operativo un sistema 

2. La differenza tra backup 
saltuari improvvisati e una 
strategia di backup è la 
differenza tra speranza e 
certezza di sopravvivere a 
un disastro 

3. Passando dal DOS a 
Windows non basta più 
ripristinare le copie di 
backup per mantenere 
operativo un computer 

4. Se un'installazione 
Windows si corrompe, 
possono essere 
necessari vari giorni per 
reinstallare e riconfigurare 
il sistema, anche se 
abbiamo il backup dei dati 

5. Il salvataggio regolare 
dello stato del sistema e 
delle partizioni permette 
di ripristinare in breve 
tempo la completa 
operatività del sistema, a 
un costo minimo 

6. Hard disk e DVD 
registrabili sono i 
dispositivi di backup più 
economici, ma per una 
strategia completa a più 
livelli (backup giornalieri, 
settimanali e mensili) 
un'azienda medio-piccola 
dovrà investire in un drive 
per nastro digitale lineare 
(come ADR2 o DLT) e 
almeno 10-20 cartucce 

7. Una strategia di 
prevenzione e ripristino 
dovrebbe individuare le 
situazioni di rischio per il 
funzionamento e la 
sopravvivenza di 
un'attività (aziendale o 
individuale) e 
implementare un piano di 
attuazione delle 
contromisure 

8. Il primo passo per 
proteggere un sistema è 
nominare qualcuno 
responsabile della 
salvaguardia dei dati e del 
ripristino 

dell'infrastruttura 
informatica 
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file (ovvero: è sopportabile 
perdere il lavoro di oggi ma 
non lo stato di aggiornamento 
dei file fino a ieri), 2) impiegare 
più di tre ore per ripristinare 
un sistema in caso di guasti 
non hardware, 3) impiegare più 
di otto ore per ripristinare l'in- 
tero sistema inclusa la sostitu- 
zione di hardware guasto, 4) 
perdere le versioni intermedie 
(per esempio settimanali) dei 
file di lavoro. 

Per l'utente individuale il 
concetto di resilienza operati- 
va potrebbe includere ad 
esempio: 1) non perdere mai 
neanche un documento resi- 
dente su desktop o portatile, 2) 
ripristinare un'installazione 
Windows completa entro mez- 
za giornata senza perdere più 
di due settimane di aggiorna- 
mento dello stato del sistema 
(configurazione e programmi 
installati), 3) essere protetto 
da virus, vermi, cavalli di Troia 
e tentativi di intrusione da In- 
ternet. Ci sono probabilmente 
altri requisiti, ma già questi tre 
punti sono abbastanza impe- 
gnativi da realizzare e richie- 
dono molto di più che "tenere i 
backup" (intesi come copiare 
una parte dei file una volta tan- 
to in qualche partizione o di- 
sco rimovibile dove avanza un 
po' di spazio libero). 

Perché tenere i backup 

Proviamo a riassumere i mo- 
tivi che rendono necessario oc- 
cuparsi dei backup, sia che li si 
voglia intendere come copie di 
riserva di file e informazioni 
importanti, sia che si voglia 
pianificare una strategia di 
pronto intervento per rimette- 
re in funzione un sistema in 
tempi rapidi. 

Ecco quindi un elenco delle 



principali cause e di alcuni ri- 
medi. Cancellazioni accidenta- 
li: le statistiche americane in- 
dicano che questa è la situa- 
zione più frequente in cui si de- 
ve ricorrere alle copie di 
backup; dato che di solito non 
sono disponibili backup ag- 
giornati fino al presente, il dan- 
no per le aziende risulta para- 
gonabile a quello subito da vi- 
rus e agenti simili. Ci sono di- 
versi rimedi, tra cui organizza- 
re i backup periodici secondo 
la tradizionale strategia a più 
livelli (giornaliero, settimana- 
le, mensile), utilizzare un 
software come Undelete (di 
Executive Software) o UnErase 
(parte delle Norton Utilities) 
per recuperare i file cancellati, 
installare un software di roll- 
back (registrazione di tutte le 
modifiche ai dischi e ripristino 
di uno stato precedente a scel- 
ta) come Roxio GoBack, sal- 
vare periodicamente le imma- 
gini delle partizioni. 

Recupero dopo errori appli- 
cativi: supporti rimovibili di- 
fettosi, file corrotti o scorretti 
ed errori software sono tra le 
cause di crash dei programmi 
con risultante perdita dei dati. 
Per esempio, chi scrive molto 
con Word abilita il salvataggio 
automatico periodico e il 
backup della versione prece- 
dente per proteggersi sia da 
un blackout sia dai crash del 
programma. Ecco alcuni rime- 
di: backup giornalieri, salva- 
taggio frequente manuale o au- 
tomatico dei documenti in la- 
vorazione e software di roll- 
back. Visto che di tanto in tan- 
to si presentano errori più sub- 
doli, che passano inosservati 
finché non si riapre un file e ci 
si accorge che è corrotto, ai ri- 
medi di breve periodo si devo- 



no aggiungere i tradizionali 
backup a periodicità multipla: 
giornalieri più settimanali più 
mensili (riciclabili dopo 3, 6 
ol2 mesi secondo i casi). 

Guasto hardware: gli hard di- 
sk prima o poi si guastano, aiu- 
tati da shock meccanici, vibra- 
zioni e alte temperature di 
esercizio. Si potranno avere er- 
rori iniziali sui dati che nel tem- 
po degenerano e portano al 
guasto del disco, oppure il cra- 
sh può arrivare senza alcun 
preavviso che lasci il tempo di 
salvare i file. I rimedi sono: 
backup a più livelli, copia pe- 
riodica dell'immagine delle 
partizioni, hardware ridondan- 
te (per esempio mirroring del 
disco, ovvero copia speculare 
tramite doppio disco e control- 
ler RAID 1 più periferica di 
backup). Le misure preventive 
includono l'installazione di uti- 
lity che sorvegliano lo stato dei 
dischi a basso livello, come Di- 
skAlert (di Executive Software) 
e Smart Defender (di Kroll On- 
track per IBM e quindi Hitachi, 
che ha acquistato da IBM il bu- 
siness dei dischi). 

Sistema instabile o corrotto: 
se Windows o un'applicazione 
diventano instabili dopo l'in- 
stallazione di un driver o di un 
programma, o dopo un aggior- 
namento, si può ricorrere al ri- 
pristino dello stato del sistema 
offerto da Windows XP. Se la si- 
tuazione è compromessa o 
Windows non riparte, un rime- 
dio relativamente semplice è ri- 
pristinare l'immagine della par- 
tizione di sistema (ed eventua- 
li altre) posto che periodica- 
mente venga salvata tramite un 
apposito software, come Drive 
Image di PowerQuest o True 
Image di Acronis (che nella 
versione 6.0 salva anche su 



DVD). Se il guasto è soltanto un 
file di registro corrotto, il rime- 
dio è descritto nel numero di 
aprile/2003 di PC Open; richie- 
de comunque il salvataggio pe- 
riodico dei file di registro, che 
in Windows XP è eseguibile au- 
tomaticamente (per esempio 
ogni giorno) tramite l'utility 
Backup. 

Perdita del sistema o dell'in- 
stallazione: se il notebook vie- 
ne rubato o perduto, se il com- 
puter o il locale brucia o viene 
inondato, per non citare eventi 
peggiori, si fa fronte alla situa- 
zione in base a quanto si è pia- 
nificato in anticipo. Se ci si è li- 
mitati a tenere copie di backup, 
ci si procura un nuovo compu- 
ter, si reinstallano i programmi, 
si riconfigurano applicazioni, 
e-mail, rete e Internet e se ne- 
cessario si ripristinano i dati 
(che sarebbe meglio fossero 
centralizzati su un PC della re- 
te con RAID 1). Perlomeno que- 
sto è possibile se il backup è 
esterno al perimetro del disa- 
stro, uno dei motivi per cui al- 
meno un livello dei backup do- 
vrebbe essere conservato lon- 
tano dall'installazione. 

Per essere certi che l'attività 
riprenda rapidamente dopo un 
evento catastrofico, l'unico 
modo è prevedere più sedi a 
distanza adeguata, ciascuna 
attrezzata con hardware, 
software e repliche degli archi- 
vi. Per una piccola azienda, 
una ragionevole cautela è or- 
ganizzare la struttura informa- 
tica in modo che per ciascuna 
delle attività critiche (da non 
interrompere) ci siano almeno 
due computer in grado di ese- 
guirle, oltre a dotarsi di archivi 
ridondanti (es. RAID 1) ed ese- 
guire copie di backup frequen- 
ti e a più livelli. ■ 



Hardware per il backup 



Le grandi aziende spendono 
centinaia di migliaia di euro 
in periferiche di backup, co- 
me i robot che caricano auto- 
maticamente la cassetta prele- 
vata da un juke box di svariati 
terabyte. Per le aziende medie e 
grandi i drive che utilizzano na- 
stri DLT (Digital Linear Tape) so- 
no una scelta comune, ma co- 
stano troppo (varie migliaia di 
euro) per una piccola attività. 
Iniziando dal basso, ovvero 
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dalla spesa minima, la scelta di 
una periferica di backup com- 
prende hard disk, CD-R(W), 
DVD registrabili e nastri digitali 
di fascia bassa. Con meno di 150 
euro si acquista un hard disk 
da 120 GB, sufficienti per conte- 
nere le immagini di una o più 
partizioni (per esempio quella 
di sistema e quella dove sono 
installati i programmi applicati- 
vi) e almeno parte dei backup. 
Anche con backup compressi, 



V 



! 



// masterizzato^ DVD+R/W NEC ND-1100A è un drive 4/2.4/12X 
16/10/40X; registra DVD+R a 4X, scrive su DVD+RW a 2,4X e ha un 
prezzo molto competitivo 



120 GB non durano in eterno, 
quindi occorre stabilire una 
strategia di backup (usando ma- 



gari backup incrementali e dif- 
ferenziali) e scegliendo un cri- 
terio di rotazione per aggiorna- 
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/ drive Onstream utilizzano nastro 
digitale lineare ADR2 (Advanced 
Digital Recording di seconda 
generazione), hanno buone 
prestazioni, bassissimo tasso di 
errore e prezzo relativamente 
contenuto 



re le immagini delle partizioni e 
i backup dei file. 

I CD-R vanno bene per il sal- 
vataggio dei lavori finiti, dei file 
gestionali e così via, mentre so- 
no inadeguati per la copia di in- 
tere partizioni. In compenso 
con poco più di 200 euro di può 
acquistare un drive DVD-RAM o 
DVD+RW su cui si possono te- 
nere sia i backup sia le immagi- 
ni delle partizioni di sistema. Se 
i dischi vengono suddivisi in 
partizioni separate per il siste- 
ma, le applicazioni e i dati di la- 
voro, è facile salvare su un DVD 
(in formato compresso) il siste- 
ma e i programmi, gli unici che 
richiedono realmente l'immagi- 
ne delle partizioni. I file dei do- 
cumenti possono essere salvati 
con i tradizionali mezzi di 
backup. 

II gradino successivo è di 
proteggere l'intero hard disk 
raddoppiandolo e utilizzando 
un economico controller RAID 
1, a volte già presente sulla 
scheda madre. Due dischi in 
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Una cartuccia ADR2 da 60 GB 
(fino a 120 GB compressi se i 
dati da salvare non sono già in 
formato compresso) 



RAID 1 non sostituiscono com- 
pletamente la necessità di un 
backup (può guastarsi ad esem- 
pio la memoria, con parziale 
corruzione dei dischi in RAID), 
ma rappresentano un notevole 
incremento di sicurezza a basso 
costo. 

Una piccola attività non ha 
molti soldi da investire in sicu- 
rezza ma non può neppure ri- 
schiare di perdere i dati di lavo- 
ro per colpa di una inadeguata 
strategia di backup. Per esem- 
pio, se un file è corrotto a no- 
stra insaputa, il suo backup di- 
struggerà la copia sana prece- 
dente lasciando una copia ag- 
giornata inutilizzabile. Lo stes- 
so accade se manteniamo un 
numero insufficiente di livelli di 
backup, che potrebbero venire 
via via corrotti nel corso del 
tempo se nessuno si accorge 
del danno. 

La strategia utilizzata dalle 
aziende di una certa dimensio- 
ne comprende almeno tre livel- 
li: giornaliero, settimanale e 



mensile. Nella sua forma ridot- 
ta, valida per tre mesi, si usano 
10 nastri che vengono etichet- 
tati Lunedì, Martedì, Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì 1, Venerdì2, Ve- 
nerdì3, Mesel, Mese2 e Mese3. 
Dal lunedì al giovedì si fa un 
backup completo sulle omoni- 
me cassette; dal primo al terzo 
venerdì del mese si fa un 
backup completo sulle cassette 
Venerdì 1/2/3; il quarto venerdì 
del mese si fa un backup com- 
pleto sulla cassetta Mese 1/2/3; 
alla fine del quarto mese si rici- 
clano i nastri mensili ricomin- 
ciando da Mesel. Questa stra- 
tegia può essere estesa in vari 
modi: utilizzando 12 nastri men- 
sili anziché tre, conservando 
per due o tre settimane i nastri 
della settimana prima di rici- 
clarli e utilizzando backup in- 
crementali o differenziali dal 
martedì al venerdì per rispar- 
miare spazio e tempo. Un 
backup incrementale contiene 
le modifiche dall'ultimo backup 
completo o incrementale, men- 
tre un backup differenziale con- 
tiene le modifiche dall'ultimo 
backup completo. Nel primo ca- 
so occorre il ripristino dell'ulti- 
mo backup completo e di tutti i 
successivi backup incrementali; 
con i backup differenziali basta- 
no due ripristini: l'ultimo com- 
pleto più l'ultimo differenziale. 

Il professionista o la piccola 
attività troverà eccessivo l'in- 
vestimento in hardware, 
software, addestramento e tem- 
pi di lavoro per una strategia 
completa di backup. In tal caso 
si potranno ridurre i livelli e la 
frequenza dei backup valutan- 
do il miglior compromesso tra 
spesa sostenibile e il danno po- 
tenziale. 

Esempi di hardware di 
backup che segnaliamo a pro- 



fessionisti e piccole aziende so- 
no i drive DVD-RAM Panasonic 
(vari modelli anche multistan- 
dard), il drive DVD+RW NEC 
ND1100A (DVD+R 4X e 
DVD+RW 2,4X) e i drive a nastro 
digitale Onstream ADR2 (Ad - 
vanced Digital Recording di se- 
conda generazione). I primi co- 
stano poco più di 1 70 dollari in 
USA (vedere www.pricewat- 
ch.com); i drive Onstream usa- 
no nastro digitale lineare con un 
algoritmo di correzione ECC 
longitudinale e orizzontale (sul- 
le otto tracce) che garantisce 
un tasso di errore infinitesimo: 
un bit ogni 10 alla 19 (nemmeno 
i professionali DLT arrivano a 
tanto). Un drive ADR2 da 60/120 
GB (60 fisici, fino a 120 com- 
pressi) costa oltre 700 dollari in 
USA (in Italia molto di più), ma 
ripaga in termini di velocità e af- 
fidabilità; per informazioni ve- 
dere www.onstream.com. 

Troppo costosi per un'atti- 
vità di piccole dimensioni 
(qualche migliaio di euro) ma 
comodissimi ed economici da 
gestire, sono i file server NAS 
(Network Attached Storage): si 
acquistano, si collegano alla re- 
te Ethernet ed entrano subito 
in servizio mettendo a disposi- 
zione il loro Storage condiviso e 
multipiattaforma con varie ti- 
pologie RAID. 

Uno Snap Server 2200 di 
Snap Appliance (ex Quantum), 
con due dischi da 120 MB in 
RAID 1, costa intorno ai 2000 
euro ed è utilizzabile in reti con 
client Windows, NetWare, Mac, 
Unix e Linux (informazioni su 
www.snapappliance.com); co- 
sta più di un normale server ma 
ci si può scordare del sistema 
operativo che è embedded, 
praticamente senza manuten- 



Software disponibili 



Su PC Open ci siamo occu- 
pati di numerosi program- 
mi che servono alla manu- 
tenzione del sistema, tra cui 
Diskeeper, DiskAlert, Undele- 
te (tutti e tre di Executive 
Software), SystemSuite (Kroll 
Ontrack), Norton Sy- 
stemWorks (Symantec), Go- 
Back (Roxio), Drive Image 
(PowerQuest) e le stesse utility 
di Windows. 

Gli articoli pubblicati nel 
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corso del 2002 e il corso Win- 
dows Expert pubblicato (an- 
che su CD) nel 2003 offrono 
ampie informazioni sulla ma- 
nutenzione, anche preventiva, 
di un sistema basato su Win- 
dows. 

Qui ci limitiamo a riassumere 
brevemente la funzione di que- 
sti programmi, con qualche det- 
taglio in più su alcuni software 
di backup che citiamo per la pri- 
ma volta. 



DiskAlert 
controlla il 
funzionamento 
dei dischi a 
basso livello 
e, in base agli 
errori corretti 
dal firmware e 
al degrado 
delle 

prestazioni, in 
molti casi è in 
grado di 
annunciare in 
anticipo un 
guasto 
imminente 
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L'interfaccia 
di 

PowerQuest 
Drive Image 
2002: scelta 
delle 

partizioni da 
includere nel 
file immagine 



Acronis True 
Image è un 
altro 

programma 
apprezzato 
per salvare 
immagini di 
partizioni 
(anche su 
DVD); qui si 
vede la scelta 
delle 

partizioni da 
includere nel 
file immagine 



Come Drive 
Image, anche 
True Image 
permette di 
esplorare 
un'immagine 
ed estrarne 
contenuti 
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/n questo esempio le partizioni salvate da True Image nel file immagine 
sono state "montate" temporaneamente e sono accessibili come drive 
logici J eK, immagini di Ce D 



Salvare le partizioni 

Salvare l'immagine di una 
partizione significa copiare su 
hard disk o altra periferica di ca- 
pacità adeguata una o più parti- 
zioni in modo tale da poterle ri- 
pristinare fedelmente, comin- 
ciando dalla partizione di siste- 
ma. Tra i programmi di questo 
genere i più potenti e facili da 
usare sono Drive Image (Power- 
Quest) e il recente True Image 
(Acronis), che permettono di 
salvare le immagini anche su 
drive in rete. Drive Image sup- 
porta tra l'altro la scrittura su 
CD-R, mentre True Image scrive 
anche sui DVD registrabili (di- 
rettamente o via software di re- 
gistrazione, secondo i formati). 
Drive Image 2002 richiede il 
riawio per salvare la partizione 
di sistema, mentre True Image è 
in grado di eseguire l'operazio- 
ne dall'interno di Windows. En- 
trambi permettono di esplorare 
l'immagine di una partizione e 
di recuperare contenuti (maga- 
ri cancellati o modificati per er- 
rore sull'hard disk). Stando alle 
recensioni pubblicate e ai com- 
menti degli utenti su www.acro- 
nis.com, True Image oggi sem- 
bra il programma più apprezza- 
to, in attesa di un aggiornamen- 
to di Drive Image. Mentre i pro- 
dotti di PowerQuest sono di- 
sponibili in italiano (manuale 



incluso), l'italiano non è una 
delle lingue supportate da Acro- 
nis. True Image può essere sca- 
ricato on line per una cinquan- 
tina di dollari o acquistato tra- 
mite i canali tradizionali (il di- 
stributore italiano è Italsel di 
Bologna). 

Prima di salvare la copia di 
una partizione è buona norma 
deframmentarla e di verificarne 
l'integrità con Chkdsk. 

Rollback 

Abbiamo descritto GoBack 
Deluxe di Roxio sul numero di 
dicembre 2002 di PC Open (pag. 
40, Utility di sistema). Rollback 
significa rotolare indietro, ovve- 
ro tornare a ritroso nel tempo e 
riportare i dischi allo stato che 
avevano durante uno dei nume- 
rosi Safe Point registrati fre- 
quentemente da GoBack. A dif- 
ferenza dei punti di ripristino 
salvati da Windows XP ogni 24 
ore o in occasione di eventi par- 
ticolari, i Safe Point di GoBack 
sono frequentissimi, inoltre so- 
no poco ingombranti su disco 
perché vengono registrati solo i 
cambiamenti. L'utente può ri- 
pristinare intere partizioni, ma 
con la versione Deluxe di Go- 
Back può anche creare tempo- 
raneamente dei drive virtuali 
che fotografano uno stato pre- 
cedente delle partizioni, in mo- 
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Dopo avere 
installato 
GoBack, un 
clic destro sul 
nome di un 
file in Explorer 
permette di 
accedere alle 
sue versioni 
precedenti 
(salvate di 
frequente da 
GoBack) e di 
recuperarle 



Questa 
finestra di 
GoBack 
permette di 
creare dei 
drive virtuali, 
con il 

contenuto che 
i drive reali 
avevano nel 
giorno e 
nell'ora 
specificati 
dall'utente 
(selezionati 
tra i tanti Safe 
Point 
disponibili) 
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L'utility 
Backup di 
Windows XP 
ha qualche 
limitazione 
(per esempio 
non scrive su 
DVD) ma è 
abbastanza 
potente e 
flessibile per 
molte 

applicazioni, 
inoltre copia 
anche i file 
aperti e può 
salvare lo 
stato del 
sistema 
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Come in ogni software di backup 
che si rispetti, le opzioni di 
Backup MyPC includono la copia 
incrementale e differenziale 



do da recuperare singoli file o 
directory. GoBack ha qualche li- 
mite; per esempio va disattivato 
in occasione dei Windows Up- 
date, azzerando i Safe Point 
quando viene riattivato. Tutta- 
via riportare il sistema indietro 
nel tempo può neutralizzare l'ef- 
fetto di errori, virus e problemi 
software. Non sostituisce il tra- 
dizionale backup (necessario in 
caso di guasti hardware) ma 
contribuisce a preservare il la- 
voro fatto anche in presenza di 
utenti incauti e distratti. 

Backup 

L'utility Backup di Windows 
XP, inclusa nel menu Utility di si- 
stema, offre una serie di funzio- 
ni di backup su disco e nastro e 
permette di salvare lo stato del 
sistema, utile a volte per far re- 
suscitare Windows XP. Visto 
che è gratuita, vale la pena di 
sfruttarne le numerose funzioni 
e opzioni, con l'aiuto magari 
della terza lezione del corso 
Windows Expert (marzo 2003) 
che trovate anche sul CD di PC 
Open. Tra le caratteristiche di 
Backup c'è il completo accesso 
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Tra le opzioni di Backup MyPC 
c'è il backup dello stato del 
sistema e la copia dei file in uso 



ai drive di rete sia per l'origine 
sia per la destinazione dei 
backup; inoltre Backup copia 
anche i file aperti. 

Backup soddisfa le esigenze 
di base senza dover acquistare 
altro software, ma non suppor- 
ta una più articolata strategia di 
backup, per la quale sono di- 
sponibili in commercio nume- 
rose applicazioni a tutti i livelli. 
Veritas ad esempio, il numero 
uno del software di backup, pro- 
duce una lunga lista di applica- 
zioni, dal livello minimo, com- 
mercializzato sotto varie sigle 
tra cui Backup MyPC, al livello 
intermedio (come Netbackup 
Professional) e alto (come Veri- 
tas Backup Exec 9.0 for Win- 
dows Servers per server Win- 
dows 2000 e 2003). Dantz è un 
altro protagonista del software 
di backup, di cui vi segnaliamo 
Retropsect 6.0, una linea di pro- 
dotti di buon livello per aziende 
di varie dimensioni. 

Backup MyPC 

Backup MyPC è un prodotto 
di Veritas commercializzato da 
varie aziende, tra cui TX Europe 
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Backup MyPC 
è il nome 
commerciale 
di un software 
di backup di 
Veritas, uno 
dei maggiori 
produttori di 
software di 
backup (e non 
solo) per le 
aziende; 
Backup MyPC 
scrive anche 
su DVD, può 
copiare i file 
aperti ed è 
disponibile in 
italiano 



(txeurope.com) che in Italia è 
rappresentata da TX Italia (ex 
Traxdata Italia). 1 79,90 euro per 
il CD (la documentazione è su fi- 
le Pdf) non sono pochi, ma in 
compenso il prodotto è localiz- 
zato in varie lingue, italiana in- 
clusa. Se vi accontentate del 
software e manuale in inglese 
potete risparmiare qualcosa 
scaricando una versione ameri- 
cana. L'interfaccia è comoda e 
compatta, compatibilmente 
con le numerose opzioni dispo- 
nibili, tra cui backup immediato 
o pianificato, totale o incremen- 



tale, con aggiunta o sostituzio- 
ne, con o senza compressione e 
via dicendo. Sono supportati 
numerosi dispositivi di backup, 
inclusi dischi fissi e rimovibili, 
CD/DVD, magneto-ottici e na- 
stri. 

Backup MyPC può scrivere 
su supporti multipli (per es. una 
serie di CD-R) ed è in grado sia 
di prelevare sia di scrivere i da- 
ti sui drive di rete. Inoltre può 
creare un Set di ripristino di 
emergenza con i dati necessari 
per reinstallare Windows e i 
programmi e quindi prelevare i 
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L'interfaccia 
di Dantz 
Retrospect è 
molto pulita, 
ma per farne 
buon uso 
conviene 
consultare 
prima il 
manuale 



bcnp 
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Per eseguire 

un backup 

immediato 

(anziché 

pianificato 

esecuzione 

periodica 

automatica), 

si inizia 

selezionando 

i volumi di 

origine 


tpw^^^^^ 




fcteS^^Jfc 


: l" r. ■ ■ 


— 


kJ 






Li uik. 
■ 

*ù*JBji| 
1 **T 




■ 1 III ■»«■*■■ 

■•V 






_ . : i y - * - V 9 




- 


■1 '.JM 


- ■ -* 




f* ii i 
































in 








i» 



PC 



Open ^n 



Luglio/Agosto 2003 



Prima di 
procedere, 
si vede un 
sommario 
delle scelte 
compiute, tra 
cui le opzioni 
Recycle 
(sostituzione 
anziché 
aggiunta), 
verifica dopo 
la copia e 
compressione 
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Finalmente si 
seleziona la 
periferica e la 
partizione su 
cui eseguire il 
backup; in 
questo caso 
si trattava del 
primo backup 
con 

Retrospect, 
quindi il disco 
di 

destinazione 
viene 

aggiunto alle 
periferiche del 
Backup Set A 



Prima di 
eseguire il 
backup, si 
può porre un 
limite alla 
capacità o 
alla 

percentuale di 
spazio che il 
backup 
occuperà sul 
disco di 
destinazione 
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In questa 
finestra si 
tiene sotto 
controllo 
l'esecuzione 
del backup: 
numero di file, 
ingombro, 
prestazioni, 
tempo e 
compressione 
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Per 

configurare gli 
agenti client 
installati su 
altre 

macchine 
della rete 
(acquistando 
apposite 
licenze dopo i 
primi due 
concessi) si 
passa dal 
menu 

Configure; / 
client 

permettono di 
eseguire 
backup da PC 
o Mac in rete 
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Nella sezione 
Reports 
vengono 
visualizzati i 
backup 
eseguiti, con 
una 

presentazione 
efficace dei 
dati copiati e 
delle 

funzionalità 
del backup 
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dati dai backup, una funzione 
già inclusa in Windows XP (ASR, 
Automated system recovery o Ri- 
pristino automatico di sistema) 
e considerata l'ultima spiaggia 
per il ripristino dopo un disa- 
stro quando tutto è fallito. Nella 
procedura di ripristino di emer- 
genza si reinstalla Windows dal 
suo CD e si ripristinano i conte- 
nuti della partizione di sistema 
(da un drive di backup rimovi- 
bile). Se questo non fosse già 
abbastanza complicato, occor- 
re creare un nuovo set di infor- 
mazioni di ripristino ogni volta 
che si aggiungono componenti 
hardware e software. 

Mentre Backup copia per de- 
fault anche i file aperti, Backup 
MyPC lascia questa scelta all'u- 
tente, tra le opzioni avanzate. 

In sostanza, Backup MyPC è 
più potente rispetto all'utility 
Backup di Windows XP e ha 
un'interfaccia abbastanza simi- 
le, abbastanza intuitiva. È una 
buona scelta per le necessità di 
backup di una piccola attività. 

Retrospect 

Retrospect 6.0 di Dantz in- 
clude una serie di tre prodotti di 
backup che coprono vari livelli 
di necessità: utenti singoli e pic- 



cole aziende (versione Profes- 
sional), aziende con un server 
di rete (versione Single Server) 
e medie aziende con più server 
(versione Multi Server). La ver- 
sione 6.0 Professional ha un 
prezzo consigliato di 168 euro. Il 
distributore italiano è Alias di 
Udine www.alias.it. 

La versione Professional ha 
un'interfaccia molto pulita in 
termini di struttura, ma richie- 
de un certo studio del manuale 
(cartaceo di 260 pagg. in ingle- 
se) per orientarsi. In molti casi 
l'uso più comodo è entrare nel 
menu Automate, selezionare Ea - 
syScripte specificare che cosa si 
vuole copiare dal computer lo- 
cale e da un massimo di due PC 
in rete (per più di due occorre 
acquistare altre licenze dell'a- 
gente client). Questa sequenza 
però la si deve scoprire da soli, 
non è una scelta preferenziale. 

Retrospect permette di co- 
piare su dischi, nastri, disposi- 
tivi rimovibili, CD-R e DVD regi- 
strabili ed è molto pignolo nel 
verificare che il backup sia leg- 
gibile e fedele byte per byte al- 
l'originale (a scapito della velo- 
cità ma a favore della sicurez- 
za). 

Una funzione peculiare di Re- 
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trospect è la creazione di un CD 
bootable a partire dai file di 
backup, anche se il computer 
da ripristinare non riparte; la 
funzione di Disaster Recovery, 
attivabile dopo aver eseguito 
un backup completo della par- 
tizione di sistema e degli altri di- 
schi e partizioni da copiare, pre- 
vede la creazione di un CD che 
servirà (in aggiunta ai backup) 
per ripristinare l'installazione 
di Windows. Come per la fun- 
zione Ripristino automatico di 
sistema di Windows XP, occorre 
aggiornare il CD di Disaster Re- 
covery ogniqualvolta si modifi- 
chi la configurazione del com- 
puter. 

Retrospect è potente ma me- 
no facile da usare rispetto a 
Backup MyPC. A parte il costo 
aggiuntivo per copiare i dati 
da più di tre computer (quello 
locale più due in rete) e la limi- 
tazione di non copiare i file 
aperti, Retrospect ha un'impo- 
stazione e un'interfaccia di li- 
vello superiore anche se più 
macchinosa e difficile da impa- 
rare. Ogni azione di backup è 
caratterizzata da un Backup 
Set, l'insieme di periferiche su 
cui sarà distribuito il backup. 
Ogni backup è accompagnato 



da uno Snapshot (istantanea) 
che elenca in modo strutturato 
tutti i file copiati, inclusi gli 
omonimi in diverse versioni 
successive. 

Gli agenti client di Retro- 
spect (per i computer in rete) 
sono disponibili sia per Win- 
dows sia per Macintosh, una 
caratteristica che sarà apprez- 
zata dai professionisti e agen- 
zie con piattaforma mista. 

Disporre di un agente softwa- 
re client sugli altri PC in rete 
può essere vantaggioso, ma 
non tanto per Retrospect Pro- 
fessional quanto per le versioni 
server, che accettano il modulo 
aggiuntivo Proactive Client 
Backup (venduto a parte) che 
permette a Retrospect di esse- 
re informato quando i PC client 
(soprattutto se potrtatili) en- 
trano in rete e sono disponibili 
per il backup. 

Anche Open File Backup è un 
modulo venduto a parte, solo 
con le versioni server, per il 
backup dei file aperti. Su 
www.dantz.com si possono tro- 
vare maggiori informazioni per 
questo programma di backup 
molto apprezzato, ottimo per le 
piccole aziende e gli studi pro- 
fessionali. ■ 



Le opzioni del 
menu 
Configure 
permettono di 
estendere e 
personalizzare 
l'uso di 
Retrospect 
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► Corso di fotografia digitale - tecniche di base 



Fotografia digitale, 
scattare a tempo 

Iniziamo un breve corso sui rudimenti di fotografia dedicandoci all'importanza 
del fattore "tempo" e di come usarlo per creare effetti creativi 



Le fotocamere digitali sono 
molto più semplici e imme- 
diate da utilizzare rispetto 
a una macchina fotografica tra- 
dizionale. La visione immedia- 
ta del risultato e l'appoggio di 
funzioni elettroniche evolute 
che filtrano e correggono l'im- 
magine prima ancora di me- 



morizzarla, le rendono uno de- 
gli strumenti tecnologici più 
popolari del nuovo millennio. 
Chiunque può utilizzarle per 
produrre un buon risultato, 
utilizzando semplicemente le 
funzioni automatiche già im- 
postate. Tuttavia una cono- 
scenza dei princìpi che stanno 




Per questa puntata del nostro corso elementare di fotografia digitale abbiamo 
scelto una fotocamera di livello medio alto (prosumer) con un discreto grado di 
programmazione nei tempi, la Nikon Coolpix 5700. Monta un sensore da 5 
megapixel e un 'obiettivo zoom 8x da 35 mm a 280 mm equivalenti 



Comandi posteriori 

Tutte le fotocamere hanno un tasto 
che attiva lo scatto in modalità 
automatica. In alcuni casi, come nel 
nostro esempio, c'è semplicemente un 
tasto che passa da modalità scatto 
(evidenziato dall'icona di una 
fotocamera) a modalità revisione 
(evidenziato da una freccetta ). Il 
funzionamento automatico oppure 
manuale va impostato da menu oppure 
con un altro tasto di programmazione. 
Alla prima partenza, in ogni caso, tutte 
le macchine sono impostate su 
automatico 




alla base di tali automatismi vi 
consentirà di utilizzarle ancora 
meglio e in modo più creativo, 
forzando la mano di tanto in 
tanto per cercare un risultato 
spettacolare. 

Con questo articolo iniziano 
un mini corso di tre puntate 
dedicato ai fondamenti della 



di Roberto Mazzoni 



fotografia digitale, dove sco- 
prirete il significato dei co- 
mandi e delle funzioni presen- 
ti su qualsiasi fotocamera, an- 
che se con diversi gradi di so- 
fisticazione e di completezza. 
A puro titolo di esempio in 
questa puntata, abbiamo scel- 
to una fotocamera di taglio 




Comandi superiori 

Nella fotocamera di 

esempio, il tasto 

MODE consente di 

passare dalla 

modalità 

automatica a 

quella manuale con 

priorità dei tempi, 

necessaria per 

regolare il tempo di 

posa in modo 

"creativo". Lo 

stesso comando 

appare in diverse 

fotocamere di 

fascia medio-alta 

nella forma di un tasto dedicato (spesso contrassegnato dall'icona di una 

fotocamera rossa, azinché verde come nella modalità automatica), oppure come 

impostazione da menu. 

Esistono anche fotocamere che hanno programmi speciali già impostati per la 

foto sportiva, solitamente contrassegnati dall'icona di un corridore. Nella Coolpix 

5700 i tempi vendono modificati dalla ghiera di comando, che qui vediamo a 

sinistra nella foto 



Comandi laterali 

La nostra fotocamera di esempio 
dispone di un tasto SIZE per impostare 
il livello di compressione: Basic, 
Normal e Fine. Un comando analogo è 
presente in qualsiasi altra fotocamera 
come tasto dedicato oppure opzione di 
menu. Il secondo tasto usato per la 
nostra lezione è ISO che modifica la 
sensibilità del sensore, ossia ne 
amplifica il segnale permettendo lo 
scatto anche con luce ridotta. Lo 
troviamo solo nelle fotocamere con 
sensibilità variabile e che ne 
consentono la regolazione manuale 
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Mappa delle risoluzioni e dei livelli di qualità 

Qualità/ Pixel Risoluzione 

compressione catturati 



Raw 

Hi 

Fine 

Normal 

Basic 

Fine 

Normal 

Basic 



2560*1920 Piena (full) 
(5 Mpixel) 



1600*1200 
(2 Mpixel) 



UXGA 



Formato 


Foto 
dispon. 


Dimensione 
di una foto 


Tempo di 
memorizz. 


Foto in 
continuo 


Dimensione 
di stampa 


proprietario 


3 


7,8 MB 


22sec 


1 


21x16 


TIFF 


2 


14,5 MB 


25sec 


1 


21x16 


JPEG 


13 


1,4 MB 


3sec 


3 


21x16 


JPEG 


26 


949 KB 


3sec 


3 


15x20 


JPEG 


51 


600 KB 


3sec 


3 


15x20 


JPEG 


32 


700 KB 


3sec 


3 


13,5 x 10 


JPEG 


62 


330 KB 


3sec 


3 


13,5 x 10 


JPEG 


118 


200 KB 


3sec 


3 


13,5 x 10 



Uso 



Foto di alta qualità dettagli 
Sconsigliato, usare Raw o JPEG 
Massima qualità in JPEG 
Ovunque possibile 
Foto per il Web 
Stampe di piccole dimensioni 
Stampe di piccole dimensioni 
Foto per il Web 



/ valori sono stati rilevati utilizzando una fotocamera Nikon Coolpix 5700 con firmware aggiornato alla versione 1.1 e dotata di una schedina Compact Flash da 32 MB 
La dimensione di stampa indica il valore massimo consigliato 



medio alto, la Nikon Coolpix 
5700 provata di recente. Po- 
tremo in tal modo descrivere 
ciò che si può fare con una 
macchina di tipo "prosumer", 
ossia di fascia semi-professio- 
nale, indicandovi anche come 
riportare le nozioni su qual- 
siasi altra fotocamera. 

Le fasi di uno scatto 

Qualunque sia la tecnica im- 
piegata, analogica o digitale, lo 
scatto di una fotografia pre- 
suppone una serie di azioni 
ben definite: accensione e pre- 
disposizione della fotocame- 
ra, inquadratura del soggetto 
(il che include regolare l'obiet- 
tivo zoom o lo zoom digitale), 
messa a fuoco, esposizione, 
eventuale attivazione del flash 
automatico (nel caso di luce 
troppo debole), bilanciamento 
del bianco, scatto e compres- 
sione/memorizzazione dell'im- 
magine acquisita. Il bilancia- 
mento del bianco e la com- 
pressione sono operazioni ti- 
piche delle fotocamere digitali 
e sostituiscono l'opera svolta 
dalla pellicola nelle fotocame- 
re analogiche. Queste ultime 
infatti fissano l'immagine di- 
rettamente sulla pellicola at- 
traverso un processo fotochi- 
mico e utilizzano il "bilancia- 
mento del bianco" già impo- 
stato dal produttore di quella 
particolare pellicola. In gergo 
tecnico si parla di "temperatu- 



ra cromatica" della pellicola, 
ossia del tipo di luce richiesto 
affinché i colori appaiano na- 
turali e il bianco, appunto, 
sembri bianco. Esistono diver- 
si tipi di pellicole, ma i due più 
comuni sono per luce diurna, 
adatti alle foto in esterni e con 
il flash, e per luce artificiale da 
lampade al tungsteno, adatto 
per le foto in interni. Non esi- 
stono pellicole per la luce al 
neon, le cui caratteristiche so- 
no troppo variabili e perciò 
vanno corrette con particolari 
filtri da abbinare alle pellicole 
diurne. Le fotocamere digitali 
non richiedono la sostituzione 
della pellicola e nemmeno l'ap- 
plicazione dei filtri, ma ricono- 
scono automaticamente il tipo 
di luce presente per ogni scat- 
to e si regolano di conseguen- 
za. 

Ciascuna delle fasi elencate 
concorre alla qualità finale del 
risultato e richiede un certo 
tempo. Le prime fotocamere 
digitali, relativamente lente, 
richiedevano alcuni secondi 
prima di essere pronte a cat- 
turare l'immagine, il che non 
permetteva di "cogliere l'atti- 
mo". Oggi le macchine più evo- 
lute svolgono l'intero ciclo di 
predisposizione e scatto in fra- 
zioni di secondo. La risposta 
tuttavia non è istantanea, co- 
me non lo è neppure nelle 
macchine fotografiche a pelli- 
cola di tipo professionale, per- 



Corso di fotografia digitale 

IN QUESTA PUNTATA Lezione 2 

- Controllo della fotocamera Luci e ombre: tecniche e segreti 

e creatività: dell'esposizione 

conoscere il tempo di posa Lezione 3: 

e come usarlo Obiettivo centrato: lavorare con 

l'inquadratura 



ciò conviene conoscere come 
padroneggiare gli automatismi 
per avere la macchina pronta 
allo scatto quando ci serve. 

Scelta della qualità 
dell'immagine 

Tutte le fotocamere digitali 
comprimono le fotografie pri- 
ma di registrarle sulla schedi- 
na di memoria. Si tratta di 
un'operazione indispensabile 
per sfruttare al massimo lo 
spazio disponibile e per ri- 
sparmiare tempo. Infatti, a dif- 
ferenza del disco di un perso- 
nal computer, le schedine di 
memoria usate nelle fotoca- 
mere sono relativamente co- 
stose e lente. È più agevole 
comprimere le informazioni 
prima di trascriverle, anche a 
costo di perdere alcune infor- 
mazioni. Il formato di com- 



pressione più comune è il 
JPEG (Joint Photographic Ex- 
perts Group) che ha il pregio 
di ridurre drasticamente le di- 
mensioni di un'immagine, e il 
difetto di sacrificarne parte 
dei contenuti. Maggiore è la 
compressione, più sarà l'im- 
magine finale e minore sarà 
l'occupazione di memoria. 
Quasi tutte le fotocamere pre- 
vedono almeno tre fasce di 
qualità che corrispondono ad 
altrettanti livelli di compres- 
sione. Solitamente sono iden- 
tificati dalle parole Basic (il 
più povero), Normal (da usare 
di norma), Fine (il migliore). 
Alla partenza le fotocamere si 
collocano di solito su Normal 
e spetta a noi regolarle diver- 
samente. Alcuni modelli più 
evoluti dispongono anche del 
formato TIFF (Tagged Image |> 



Scattare in modalità automatica 

Ecco le operazioni essenziali da compiere per ottenere una foto 
con il minimo sforzo. 

1. Accenderla fotocamera, impostandone il funzionamento in 
automatico. È spesso contrassegnato dalla lettera A, dalla parola 
AUTO, da un simbolo verde spesso con la sagoma di una 
fotocamera oppure dalla lettera P (programma) come nel caso 
della fotocamera che abbiamo utilizzato per il nostro esempio. 

2. Usare il display LCD oppure il mirino ottico, se disponibile, per 
comporre l'inquadratura. Il display consuma molto, ma è 
indispensabile per le foto molto ravvicinate, il mirino può essere 
invece utilizzato in tutte le altre situazioni, mantenendo il display 
spento così da risparmiare sul consumo della batteria. 

3. Premere il pulsate di scatto per metà così da attivare la messa 
a fuoco, il calcolo dell'esposizione e il bilanciamento del bianco. 
Mantenerlo premuto per metà fino al momento dello scatto. La 
fotocamera segnalerà l'eventuale necessità del flash con un 
segnale lampeggiante (spesso una spia rossa) 

4. Premere il pulsante di scatto fino in fondo nel momento più 
propizio. La risposta sarà quasi istantanea perché la macchina ha 
già impostato tutti i parametri necessari per la foto. 

5. Attendere che l'immagine sia compressa e registrata sulla 
schedina di memoria e spegnere la macchina, oppure passare 
direttamente allo scatto successivo non appena la fotocamera sia 
pronta. 
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> File Format). Nella fotocamera 
che abbiamo scelto come 
esempio, tale formato è identi- 
ficato dalla sigla Hi (high). Il 
TIFF è molto diffuso nel mon- 
do della grafica e dell'editoria 
pocihé, pur consentendo una 
certa compressione, conserva 
tutte le informazioni dall'im- 
magine originale. Ha tuttavia 
lo svantaggio di produrre file 
decisamente più voluminosi 
rispetto al JPEG. Prendendo 
come esempio la Coolpix 5700, 
un'immagine in formato TIFF 
occupa dieci volte lo spazio di 
un JPEG a bassa compressione 
(Fine). 

In alternativa al TIFF molti 
produttori prevedono un terzo 
formato, definito raw (grezzo). 
Anch'esso conserva tutte le 
informazioni originali dell'im- 
magine, ma non è standard e 
cambia a seconda del produt- 
tore. Nel caso della Nikon usa- 
ta per l'esempio, il formato 
raw corrisponde al Nikon Elec- 
tronic Image Format e non vie- 
ne riconosciuto dai browser 
oppure dai normali program- 
mi di fotoritocco, ma richiede 
l'installazione sul PC di un 
software ad hoc fornito a cor- 
redo della fotocamera. Tale 
software converte il file raw 
nel formato interno di Photo- 
shop oppure in JPEG o TIFF, 
dopo l'eventuale elaborazione 
dell'immagine. Una fotografia 
raw scattata con la Coolpix 
5700 occupa cinque volte lo 
spazio di una corrispondente 
immagine JPEG in ripresa in 
modalità Fine, vale a dire la 
metà della stessa immagine ri- 



presa in formato TIFF. Contra- 
riamente a quanto si potrebbe 
supporre, tanto il TIFF quanto 
il raw offrono ben pochi bene- 
fici tangibili rispetto al JPEG e 
di converso aumentano mol- 
tissimo i consumi di memoria 
e di batteria, nonché i tempi di 
elaborazione dell'immagine. Di 
fatto, nello scattare una foto- 
grafia in modalità Hi o raw, la 
macchina resterà bloccata per 
quasi mezzo minuto, nell'atte- 
sa che l'immagine sia trasferita 
alla schedina di memoria. Nel- 
la pratica vi consigliamo per- 
ciò di usare sempre il formato 
JPEG in modalità Normal, che 
garantisce una qualità prati- 
camente comparabile al Fine, 
ma occupa decisamente meno 
spazio. Ricorrete al Fine nei 
casi dove la qualità sia essen- 
ziale, mentre il Basic è perfetto 
per le foto sul Web, che solita- 
mente vengono ritoccate e ri- 
dimensionate prima della pub- 
blicazione. 

Come vedremo meglio in 
una puntata successiva, è 
sempre buona prassi eseguire 
una copia delle immagini che 
si vogliono elaborare, special- 
mente se sono in formato 
JPEG. Il ripetuto salvataggio di 
un JPEG, dopo ogni modifica, 
comporta la continua perdita 
di dati, poiché ogni volta l'im- 
magine viene ricompressa. È 
meglio perciò conservare l'ori- 
ginale e produrre tante copie 
quante sono le variazioni che 
vogliamo realizzare. 

Qual è la risoluzione migliore 

Sembrerà una risposta 




Selezionare i tempi di scatto 

Il tempo di posa, quasi sempre scelto automaticamente dalla 
fotocamera, regola la quantità di luce che raggiunge il sensore e fa 
in modo che fotografia sia della luminosità giusta per avere un 
aspetto naturale. La variazione del tempo in aumento o in 
diminuzione, produce rispettivamente un'immagine più chiara o più 
scura. Esistono tuttavia situazioni in cui è necessario forzare un 
tempo particolare per ottenere un effetto creativo. Vediamo i 
principali tempi da conoscere e quando usarli 

1. Un tempo di 1/60 o inferiore è necessario per garantire che le 
foto non appaiano "mosse". Nel premere il pulsante di scatto, la 
nostra mano imprime alla fotocamera un movimento che viene 
registrato nella fotografia, qualora lo scatto non sia abbastanza 
breve. Chi usa uno zoom dovrà tenere un tempo ancora più breve. 
Ad esempio, con uno zoom da 110 mm equivalenti si deve 
impostare un tempo di 1/125 di secondo. Nel caso in cui la luce 
non fosse sufficiente per scattare con questi tempio, sarà 
necessario utilizzare un treppiede o qualche altro supporto. 

2. Per catturare persone che parlano e camminano è sufficiente 
1/60. 

3. Per bloccare un ciclista, un animale che corre o che salta 
oppure una persona che corre ci vuole 1/125 oppure 1/250 di 
secondo. 

4. Automobili, treni e altri mezzi che viaggiano veloce vanno 
fotografati da 1/500 in avanti (fino a 1/4000 oppure 1/8000 a 
seconda delle capacità della fotocamera). La velocità di posa in 
questo caso aumenta in relazione all'angolo con cui il veicolo si 
muove rispetto alla nostra inquadratura. Un oggetto che si muova 
parallelamente al nostro angolo di visione, avvicinandosi oppure 
allontanandosi, richiede un tempo molto maggiore rispetto a un 
oggetto che si muova perpendicolarmente rispetto al nostro angolo 
di visione. Anche la nostra distanza dall'oggetto influenza le 
tempistiche. Un oggetto che sia molto vicino e che ci sfrecci 
davanti in senso perpendicolare, come un auto da corsa sulla 
pista, è il più difficile da fotografare. 



scontata, ma la risoluzione mi- 
gliore è sempre la massima 
consentita dalla fotocamera. 
Quando parliamo di risoluzio- 
ne parliamo della dimensione 
dell'immagine, espressa in nu- 



mero di pixel. Perciò una foto- 
camera da 3 megapixel sforna 
immagini con tre milioni di 
pixel, mentre una da 5 mega- 
pixel genera 5 milioni di pixel 
per ciascuna fotografia. Que- 









Goccia: qui vediamo il classico esempio di una goccia che cade dal lavandino. Nel primo caso, qui sopra, abbiamo usato 1/4 di secondo con sensibilità a 100 ISO (la fotocamera 
era su un treppiede). Notate che l'immagine è nitida e si nota il rivolo d'acqua che scorre. Nel secondo caso 'a destra) abbiamo ridotto il tempo di scatto a 1/60 aumentando la 
sensibilità a 800 ISO. Così facendo abbiamo isolato la singola goccia che cade, ma l'immagine è più sgranata a seguito del "rumore" elettronico introdotto dal sensore quando 
lavora alla massima amplificazione 
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sta sarà la sua risoluzione no- 
minale e qualsiasi scatto pro- 
dotto avrà tali caratteristiche. 
Infatti, se anche noi scegliessi- 
mo una risoluzione inferiore 
alla nominale, come tutte le fo- 
tocamere ci consentono di fa- 
re, l'immagine sarebbe co- 
munque catturata alla risolu- 
zione nominale, per poi essere 
"ridotta" dal computer interno 
alla fotocamera mediante l'eli- 
minazione selettiva di pixel 
prima di salvarla sulla schedi- 
na, seguendo un processo non 
molto dissimile da quello della 
compressione. Perciò se l'o- 
biettivo è di risparmiare me- 
moria, conviene comunque 
cercare di ridurre il livello qua- 
litativo, portandosi a Basic, 
pur mantenendo la risoluzione 
massima: avremo più punti su 
cui lavorare nell'eventuale fa- 
se di ritocco successiva. 

La scelta di una risoluzione 
ridotta si giustifica nella pro- 
duzione di sequenze rapide, 
dove la macchina deve poter 
produrre numerose immagini 
in pochi secondi e le minori di- 
mensioni favoriscono la velo- 
cità. È anche indicata per le 
immagini che saranno unica- 
mente visualizzate sullo scher- 
mo di un PC, su un televisore 
oppure sul Web. 

Qui il beneficio è di avere 
un'immagine già pronta, in mi- 
sura, sulla quale non è neces- 
sario eseguire nessuna elabo- 
razione software. Non a caso 
le risoluzioni inferiori a quella 
nominale proposte dalle varie 
fotocamere coincidono esatta- 
mente con le risoluzioni dei 
monitor per PC: UXGA (Ultra 
XGA) che corrisponde ai 1600 
x 1200 pixel dei monitor da 19" 
in su, SXGA (Super XGA) che 
fornisce i 1280 x 960 pixel per 
i monitor da 17", XGA che ge- 
nera 1024 x 768 pixel per i mo- 
nitor da 15" e, infine, VGA che 
produce 640 x 480 pixel per vi- 
sualizzare le immagini in TV e 
sul Web. Nessuna di queste ri- 
soluzione ridotte è adatta o 
consigliabile per stampe su 
carta.. 

Come impostare la stampa 

Nella gran parte dei casi, le 
fotografie scattate in digitale 
vengono mostrate su compu- 
ter, su televisore o, più sempli- 
cemente, sul display della fo- 
tocamera stessa. Sono ancora 
poche quelle che effettiva- 
mente finiscono su carta, visto 
che la stampa comporta costi 



Treno: abbiamo fotografato alcuni treni 

con diversi tempi di esposizione. A 1/60 

vediamo che il treno lascia una "scia" nel 

suo passaggio. A 1/250 l'immagine è già 

più definita, ma non ancora immobile. 

A 1/1000 di secondo arriviamo 

finalmente a congelare l'immagine 



non trascurabili sia per il con- 
sumo degli inchiostri sia per 
l'impiego di carte speciali. Al- 
cune fotocamere moderne 
consentono di selezionare 
quali stampare tra le foto in 
memoria così che, una volta 
attivato il trasferimento al PC 
mediante il software a corre- 
do, siano immediatamente 
pronte per la stampa. 

Una via più breve consiste 
nel prelevare dalla fotocamera 
la schedina di memoria e inse- 
rirla direttamente nella stam- 
pante: esistono già diversi mo- 
delli di inkjet con qualità foto- 
grafica che accettano i formati 
di scheda più comuni e di- 
spongono, talvolta, anche di 
un display LCD per scegliere 
quali foto stampare e con che 
dimensione. In alcuni rari casi, 
la stampante incorpora anche 
un display a colori, simile a 
quello montato sulle fotoca- 
mere, per selezionare visiva- 
mente le foto prima di stam- 
parle. Utilizzando la connes- 
sione diretta, si scavalca l'uso 
del computer e si semplifica 
l'operazione di stampa. Esisto- 
no anche situazioni di abbina- 
mento diretto tra stampanti e 
fotocamere, dov'è possibile 
collegare la fotocamera via 
USB direttamente alla stam- 
pante senza nemmeno il biso- 
gno di estrarre la schedina. 
L'impiego del PC tuttavia è in- 
dispensabile ogni volta che 
vogliamo archiviare, cataloga- 
re e ritoccare le nostre imma- 
gini. 

Uno degli interventi più co- 
muni in fase di ritocco è la 
modifica del formato di stam- 
pa. Una buona qualità di ripro- 
duzione richiede una stampa a 
300 punti per pollice. Tutte le 
stampanti oggi in commercio 
garantiscono tale risoluzione, 
anzi la gran parte arriva a 600 
dpi e alcune raggiungono per- 
sino i 1200 dpi e oltre. Nella 
pratica, tuttavia, le fotocamere 
digitali forniscono ancora ri- 
soluzioni troppo basse per 
sfruttare i 600 o addirittura i 
1200 dpi, specie negli ingran- 
dimenti. A corredo di questo 
articolo, abbiamo preparato 




una tabella indicativa che mo- 
stra la dimensione massima di 
stampa, a 300 dpi, in rapporto 
alla risoluzione della fotoca- 
mera, espressa in megapixel. 



Vediamo che le moderne mac- 
chine da 5 megapixel, che co- 
stituiscono il top dell'offerta 
"prosumer", consentono di 
produrre stampe che coprono t> 
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> gran parte di una pagina A4. 
Non è peraltro indispensabile 
usare una 5 megapixel per pro- 
durre ingrandimenti delle pro- 
prie foto migliori. Prendiamo, 
ad esempio, una 3 megapixel 
che produca 2016 x 1512 pixel 
per ogni foto: tradotti su carta 
alla definizione di 300 dpi, ci 
darebbero stampe da 17 x 12 
cm. Se volessimo ridurre tale 
formato al classico 13,5 x 10 
cm, potremmo scegliere due 
strade: eliminare pixel per 
adattarsi alla nuova dimensio- 
ne mediante un processo chia- 
mato "ricampionamento", di- 
sponibile in tutti i principali 
software di fotoritocco, oppu- 
re aumentare la risoluzione di 
stampa imponendo che i 3 me- 
gapixel vengano stampanti in 
uno spazio più piccolo (380 
dpi per portare 3 megapixel a 
13,5 x 10 cm oppure 480 dpi 
per portare 5 megapixel a 13,5 
x 10). Il ricampionamento, 
quando eseguito in riduzione, 
vale a dire eliminando pixel, 
toglie informazioni dalla foto- 
grafia, ma elimina anche molti 
difetti visibili. Perciò è la stra- 
da consigliata, a condizione 
naturalmente di produrre una 
copia con un nome diverso 
dalla foto originale, altrimenti 
le informazioni andrebbero 
perse per sempre. La modifica 
della risoluzione di stampa è 
invece un processo rapido, 
che non intacca l'originale e 
che lascia alla stampante il 
compito di collocare i pixel al 
meglio. 

Diversa è invece la situazio- 
ne quando si vuole ingrandire 
l'immagine. Supponiamo di 
nuovo di avere la nostra foto 
da 3 megapixel e di volerla in- 
grandire a tutta pagina (A4). Il 
ricampionamento in questo 
caso va assolutamente evitato 
poiché i punti che verrebbero 
aggiunti sarebbero il frutto 
d'interpolazioni matematiche 
che invariabilmente lascereb- 



bero tracce sulla foto finale. 
Quest'ultima apparirebbe po- 
co definita e "falsa". L'unica 
soluzione è di "spalmare" i 
pixel a disposizione su un'area 
più grande utilizzando una ri- 
soluzione di stampa minore 
(70 dpi). L'immagine risultante 
non sarà "incisa" quanto una 
stampa delle stesse dimensio- 
ni prodotta a partire da un file 
a 5 megapixel, però il risultato 
sarà accettabile e molto più 
genuino e gradevole del ri- 
campionamento in crescita 
(con l'aggiunta di pixel fittizi). 

Seguendo queste semplici 
considerazioni, vediamo che la 
regola è di scattare le nostre fo- 
to sempre alla massima risolu- 
zione consentita dalla fotoca- 
mera, utilizzando il formato 
JPEG in qualità Normal oppure 
Fine, riservandoci di ricampio- 
nare in un secondo momento 
nel caso dovessimo ridurre. Le 
foto a risoluzione ridotta sono 
invece plausibili nel caso le si 
voglia pubblicare su Internet 
oppure visualizzare unicamen- 
te a PC. 

Solo nel caso d'ingrandimen- 
ti veramente spettacolari, pen- 
siamo a un formato A3 oppure 
a un poster, ha senso tentare 
l'impiego del formato Raw op- 
pure del TIFF, contando sul fat- 
to che i pixel, più numerosi per- 
ché non compressi, possano 
meglio essere gestiti dal softwa- 
re di fotoritocco che preparerà 
la stampa. Anche in questo ca- 
so, tuttavia, è da escludere un 
ricampionamento in crescita. 

Otturatore e tempo di posa 

Qualsiasi macchina fotogra- 
fica si basa sul principio fon- 
damentale di consentire il 
passaggio controllato della lu- 
ce che va a colpire un elemen- 
to fotosensibile, la pellicola 
oppure il sensore, creando co- 
sì una copia dell'immagine in- 
quadrata dall'obiettivo. Tale 
controllo è affidato a un di- 



Risoluzioni massime e dimensioni di stampa 
rapportate ai megapixel 



Megapixel 


Risoluzione 


Dimensione di stampa max 


2 


1600*1200 


13,5 x 10 cm 


3 


2016*1512 


17 x 12 cm 


4 


2272*1704 


19 x 14 cm 


5 


2560*1920 


21 x 16 cm 




Display colori - Qui vediamo come le nostre impostazioni manuali vengono riportate sul 
display e nel mirino elettronico della fotocamera. La lettera S indica che stiamo 
lavorando in priorità di tempi e che la prossima foto sarà scattata con 1/8 di secondo 
a sensibilità ISO 100 



Questi valori sono indicativi e variano da modello a modello e tra le differenti 
marche. Offrono comunque un'indicazione della dimensione del sensore, in 
megapixel, da secegliere in funzione delle stampe che si vogliono produrre 



spositivo meccanico oppure 
elettronico denominato ottu- 
ratore perché blocca il pas- 
saggio della luce fino al mo- 
mento dello scatto e lo abilita 
per un periodo di tempo ben 
definito, che dipende dalla 
quantità di luce disponibile e 
dalla sensibilità del sensore. Il 
periodo di apertura dell'ottu- 
ratore prende il nome di "tem- 
po di posa" e la sua lunghezza 
è direttamente proporzionale 
alla quantità di luce che colpi- 
sce il sensore. Un tempo dop- 
pio ci darà il doppio della luce 
e perciò un'immagine molto 
più chiara, viceversa per un 
tempo di posa dimezzato. 

In alcune fotocamere digita- 
li, il sensore è costantemente 
esposto alla luce e converte 
costantemente l'immagine 
esterna in una quantità varia- 
bile di elettroni per ciascun 
pixel illuminato. Lo "scatto" 
succede mediante l'azzera- 
mento istantaneo del contenu- 
to dei vari pixel e il prelievo 
dell'immagine che si forma im- 
mediatamente dopo. Questa è 
la tecnica utilizzata dalle mac- 
chine con otturatore elettroni- 
co e garantisce risultati di 
buon livello per sensori di di- 
mensioni contenute. Al cre- 
scere della risoluzione e della 
dimensione del sensore, si 
preferisce spesso aggiungere 
un otturatore meccanico. 

Qualunque sia il sistema 
adottato, quando premiamo il 
tasto di scatto, stiamo coman- 
dando l'apertura dell'otturato- 



re che si richiude automatica- 
mente dopo aver lasciato tra- 
scorrere un tempo brevissimo, 
calcolato dalla fotocamera op- 
pure impostabile manualmen- 
te. La corretta combinazione 
tra quantità di luce e tempo di 
posa produce un'immagine na- 
turale, dove i colori e le loro 
densità sono vicine all'origina- 
le visibile a occhio nudo. Il 
tempo di posa diventa perciò 
un elemento essenziale per 
controllare l'esposizione (la 
quantità di luce che arriva al 
sensore), oltre che per cattu- 
rare oggetti in movimento. 

Lasciata a sé stessa, la foto- 
camera tenderà a usare tempi 
intermedi che vadano bene 
nella maggior parte dei casi, 
ma che sarebbero inadatti per 
bloccare oggetti in movimen- 
to. Per immortalare un oggetto 
nel bel mezzo dell'azione, so- 
no necessari tempi molto bre- 
vi. Viceversa occorre un tem- 
po di posa più lungo della nor- 
ma per generare scie e contor- 
ni indistinti attorno all'oggetto 
che si muove, così da creare 
un effetto velocità e disegni 
cromatici nelle foto notturne. 

Alcune fotocamere digitali 
offrono programmi già impo- 
stati per la scelta dei tempi di 
posa più adatti alle varie cir- 
costanze. Il programma spor- 
tivo, solitamente contraddi- 
stinto dall'icona di un corrido- 
re, riduce il tempo di posa al 
minimo al fine di congelare 
l'attimo dell'azione. Il pro- 
gramma notturno invece al- 
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lunga i tempi, favorendo risul- 
tati a effetto. Il miglior risulta- 
to si ottiene tuttavia cono- 
scendo più direttamente i va- 
lori del tempo di posa e sce- 
gliendoli direttamente dai con- 
trolli della fotocamera, come 
si può fare in molti modelli. Ba- 
sta cercare la modalità "shut- 
ter priority" oppure "priorità 
dei tempi" o semplicemente 
"S". 

Scattare a tempo 

Le velocità di posa seguono 
una progressione fissa conce- 
pita per consentire il passag- 
gio di una quantità doppia di 
luce ogni volta che si raddop- 
pia il tempo oppure metà del- 
la luce quando lo si dimezza. I 
valori che troverete nella to- 
talità delle fotocamere in cir- 
colazione e che sono comun- 
que i più usati, vanno da 1/250 
di secondo a 1/15 di secondo. 
Tuttavia, per bloccare alcune 
azioni particolarmente rapi- 
de, è necessario spingersi fino 
al millesimo di secondo e ol- 
tre; mentre nelle foto notturne 
può capitare di fissare la posa 
per diversi secondi. La pro- 
gressione completa dei tempi 
di posa disponibile sulle mac- 
chine di fascia medio-alta è la 
seguente: 1/4000, 1/2000, 
1/1000, 1/500, 1/250, 1/125, 
1/60, 1/30, 1/15, 1/8, 1/4, 1/2, 1 
secondo, 2, 4 e 8 secondi. A 
ciascun salto verso destra, la 
quantità di luce raddoppia, vi- 
ceversa se ci muoviamo nel- 
l'altro senso. Poiché è difficile 
visualizzare le frazioni sul mi- 
nuscolo display delle fotoca- 
mere, la macchina si riporta 
solamente il denominatore, 



Calendario 

la fotografia campione che abbiamo 

scattato alla massima risoluzione con 

la miglior qualità possibile consentita 

dalla fotocamera di prova (2560*1920 

pixel in modalità Fine) viene esaminata 

in un dettaglio confrontato con la 

stessa immagine scattata a 

1600*1200 in modalità Basic. 

Si nota nei due ingrandimenti la 

diversa qualità raggiunta nei due casi 




vale a dire 8 per indicare 1/8 
di secondo e 60 per indicare 
1/60 di secondo. Dunque fate 
attenzione! Il valore 60 indica 
un tempo che è la metà di 30, 
non il doppio come verrebbe 
spontaneo pensare. Per com- 
plicare ancora di più le cose, 
quando si arriva alle pose lun- 
ghe, misurate in secondi, si 
usano gli stessi numeri delle 
frazioni, con l'aggiunta del 
simbolo di secondo. Perciò se 
vedete "2" significa che l'ottu- 
ratore resterà aperto per 
mezzo secondo se invece ve- 
dete 2" significa che resterà 
aperto per 2 secondi (quattro 
volte più a lungo). A questo 
punto qualcuno si sarà già ar- 
reso chiedendosi per quale 
motivo dovrebbe sforzarsi di 
capire queste astrusità. Eppu- 
re il controllo dei tempi è uno 
dei strumenti creativi princi- 
pali per ottenere una foto a ef- 
fetto. 

Innanzi tutto viene la regola 
di usare un tempo abbastanza 
breve da compensare l'even- 
tuale movimento della vostra 
mano. Spesso, soprattutto 
nelle giornate nuvolose, vi ca- 
piterà di ottenere fotografie 
che sembrano sfocate e non 
riuscirete a capirne il motivo, 
visto che la messa a fuoco au- 
tomatica della macchina è 
quasi sempre corretta. In 
realtà, i contorni indistinti del- 
l'immagine che avete fotogra- 
fato derivano dal fatto che, 
benché la teniate saldamente 
in pugno, la fotocamera tende 
sempre a muoversi e, scattan- 
do con un tempo superiore 
lungo a 1/60 di secondo (vale 
a dire 1/30 o 1/15) esiste la 



possibilità di vedere un'imma- 
gine mossa. 

Il problema si complica, 
poi, se state utilizzando una 
macchina con obiettivo zoom. 

Infatti la regola vuole che il 
tempo di posa sia equivalente, 
come denominatore della fra- 
zione, alla lunghezza focale 
dell'obiettivo usato per la fo- 
to. Spiegheremo meglio il con- 
cetto di lunghezza focale in 
una prossima puntata, ma nel 
frattempo vi basti sapere che 
uno zoom 3x del tipo conven- 
zionalmente montato su una 
fotocamera digitale ha una 
lunghezza focale che varia da 
40 a 1 10 mm, o qualcosa di si- 
mile. Perciò il tempo di posa 
dovrà essere rispettivamente 
1/60 e /125 a seconda che stia- 
te usando la focale corta op- 
pure l'obiettivo esteso per in- 
tero. 

Nelle giornate nuvolose 
sarà difficile raggiungere 
1/125 di secondo, salvo utiliz- 
zare il flash, che tuttavia è 
inefficace per fotografare sog- 
getti in rapido movimento e 
che si trovino a più di due o 
tre metri. 

La soluzione è perciò dupli- 
ce: se la luce è sufficiente per 
scattare a 1/60 con una focale 
da 110 o a 1/30 con una focale 
da 40, e dovete fotografare 
persone che camminano op- 
pure che parlano, limitatevi 
ad appoggiare la schiena o la 
spalla a un oggetto fisso e te- 
nete la fotocamera appoggiata 
al viso, usando il mirino. In tal 
modo ridurrete i movimenti 
quel tanto che basta per im- 
pedire che l'immagine sia 
mossa, senza dover ricorrere 
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a un treppiede. In alternativa 
potete anche appoggiare la fo- 
tocamera sul tetto di una mac- 
china, su una sedia, su un mu- 
retto o su qualsiasi altro sup- 
posrto disponibile e utilizzare 
l'autoscatto. 

Se invece volete bloccare 
movimenti rapidi, come un 
veicolo che passa oppure un 
animale che corre, potrete 
usare 1/250 se l'oggetto in mo- 
vimento viene verso di voi op- 
pure 1/500, 1/1000 e oltre se il 
movimento dell'oggetto è dia- 
gonale o addirittura perpendi- 
colare rispetto al vostro ango- 
lo di visione. 

Ma come fare a forzare la fo- 
tocamera a ridurre il tempo di 
posa al di sotto di ciò che essa 
considera il minimo valore ac- 
cettabile? Bisogna agire sulla 
sensibilità del sensore, misu- 
rata in ISO. Il risultato è iden- 
tico a ciò che si ottiene cam- 
biando pellicola e passando 
dalla classica 100 ISO, usata 
per le foto di tutti i giorni, a 
una di sensibilità maggiore: 
200, 400 oppure 800 ISO. Nelle 
fotocamere digitali non è ne- 
cessario cambiare pellicola, 
ma è sufficiente comandare 
un aumento di sensibilità, 
qualora la fotocamera non 
l'abbia già aumentata in auto- 
matico. Otterrete tempi più 
brevi, al prezzo di immagini 
più "sgranate", vale a dire con 
maggiori imperfezioni visibili, 
come del resto accade anche 
nelle pellicole. 

Provate a giocare con i tem- 
pi e scoprite gli effetti che la 
vostra fotocamera vi permet- 
te di ottenere. 

Quando regolate il tempo 
di posa a mano, può capitare 
il valore scelto lampeggi nel 
momento in cui premete il ta- 
sto di scatto per metà: signifi- 
ca che si tratta di un tempo 
troppo breve o troppo lungo, 
a seconda dei casi, e che va 
modificato. Con un po' di pra- 
tica scoprirete i valori giusti e 
troverete la vostra vena crea- 
tiva per una fotografia d'im- 
patto. ■ 
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► Mobil ity in vacanza 



Mobilità estrema 

Istruzioni passo-passo per navigare in rete col proprio palmare o notebook via 
GPRS. Come usare bluetooth per stampare e trasferire i dati 



di Nicolò Cislaghi e Marco Milano 



^uesta è la prima parte di 
lun corso sulla mobilità 
suddiviso in quattro pun- 
Tenteremo di spiegarvi 
nel dettaglio come navigare in 
Internet o stampare, utilizzan- 
do le connessioni senza fili 
GPRS (General Pocket Radio 
Service) e Bluetooth. 

Per fare questo abbiamo 
scelto di utilizzare tutti prodot- 
ti Hewlett Packard che ci ha an- 
che offerto il supporto tecnico. 
L'azienda americana, dopo l'ac- 
quisizione di Compaq, ha ar- 
ricchito il proprio portafoglio 
con nuovi dispositivi palmari e 
notebook di fascia alta. Inoltre 
da alcuni mesi HP sta scalando 
il mercato della fotografia digi- 
tale così da presidiare tutti i 
settori mobile. 

Utilizzando tutti dispositivi 
dello stesso produttore si pos- 
sono quindi velocizzare molto 
le procedure di configurazione 
e compatibilità tra i sistemi, 



avendo integrati tutti i driver 
della serie. 

In vacanza col notebook 

Molti di noi sono già in va- 
canza o ci stanno per andare. Il 
sole ed il mare ci fanno dimen- 
ticare le ansie e la frenesia del- 
l'ufficio ma qualcuno non rie- 
sce, o non può, fare a meno di 
portare nella valigia un compu- 
ter portatile o il piccolo PDA. 
Navigare in Internet per acqui- 
sire nozioni o controllare la po- 
sta elettronica è entrato ormai 
nel nostro DNA. Ma come è 
possibile usufruire di questi 
servizi senza un telefono fisso? 

Grazie alla connessione 
GPRS possiamo mettere in co- 
municazione il nostro palmare 
o il notebook con la Rete senza 
aver bisogno di cavi telefonici. 
Se poi vogliamo stampare il no- 
stro lavoro possiamo utilizzare 
la trasmissione Bluetooth per 
comunicare con la piccola 





Il calendario 


IN QUESTA PUNTATA 


Prossimamente 


Scenario vacanza 


- Lavorare in mobilità e in ufficio 


- Navigazione in Rete con il 


senza perdere efficienza 


proprio palmare o notebook 


sfruttando connessioni 


sfruttando la connessione 


Bluetooth e Wireless LAN 


GPRS 




- Utilizzo di Bluetooth per 


- Costruire una rete Wi-Fi con 


trasferire dati e per stampare 


tutti i componenti che vi si 


-Scattare foto digitali e 


possono collegare: notebook, 


stamparle senza l'utilizzo del 


PDA, Tablet PC e stampanti; 


PC 


sfruttando tutti gli aspetti di 


- Scansione di foto in formato 


sicurezza, autenticazione e le 


10x15 e memorizzazione su 


tecniche per costruire una 


schede di memoria 


VPN per proteggere il proprio 




traffico 





stampante portatile. Il modello 
Hewlett Packard funziona an- 
che a batterie. In questa punta- 
ta vi insegneremo anche come 
scattare una fotografia con una 
digitai camera, portarla imme- 



diatamente sul computer per 
ritoccarla e mandarla in stam- 
pa in pochi passi nel formato 
10x15. 

Non ci resta quindi che au- 
gurarvi un buon corso. ■ 




Per conoscere le soluzioni mobility HP per i professionisti e la media 
impresa visita il sito www.hp.com/it/mobility 
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1 Navighiamo in Internet grazie al GPRS 




Rimaniamo sempre connessi alla Rete 



La parola vacanza dovrebbe già da 
sola significare divertimento e 
riposo, invece molti di noi, anche 
nei posti di villeggiatura, sentono 
la necessità di mantenere una 
connessione con il proprio ufficio o 
con la casella di posta elettronica. 
Grazie alla tecnologia GPRS 
(General Packet Radio Service) 
oggi è possibile a costi limitati e 
con una buona velocità di 
navigazione. Tutti i computer 
business di HP, denominati 
Compaq Evo, hanno sul dorso del 
monitor l'alloggiamento MultiPort 
che permette di installare 
facilmente un dispositivo GPRS, 
uno bluetooth o wireless LAN. In 
questa sezione ci occupiamo del 
componente GPRS/GSM MP W300 
(428 euro). L'installazione è molto 
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semplice, basta svitare una 
piccola vite che si trova sulla parte 
superiore del display di un HP 
Compaq Evo (fig. 8) ed inserire il 
modulo Multiport con la SIM 
dell'operatore. Una volta acceso il 
PC basta installare i driver presenti 
nel CD ROM ed il software Mobile 
PhoneTooIs (fig. 1), indispensabile 
per il buon funzionamento della 
connessione GPRS. L'installazione 
hardware sarà andata a buon fine 
se all'interno della sezione Modem 
nel Pannello di Controllo, 
comparirà l'icona che rappresenta 
il componente Compaq GPRS 
Multiport La configurazione 
dell'accesso alla Rete, invece, non 
dovrà più essere fatta tramite 
Accesso Remoto ma direttamente 
con il software HP/Compaq 



seguendo il percorso Menu, 
Installazione, Connessioni GPRS 
attivabile dalla schermata 
principale del programma. Si aprirà 
una finestra con l'icona Crea 
nuova connessione (fig. 2). Avrà 
così inizio la configurazione. Non 
spaventatevi per l'elevato numero 
di finestre prima di arrivare al 
pulsante Fine, perché dovrete 
inserire solo due informazioni. 
Bisogna prima di tutto decidere 
quale operatore di telefonia mobile 
utilizzate per la connessione ad 
Internet (fig. 3). Hewlett Packard, 
all'interno del suo programma ha 
memorizzato più di 30 provider, 
sparsi nel mondo, con i relativi 
APN (Access Point Name). Non 
dovremo nemmeno preoccuparci di 
conoscere quello del nostro 



provider. 

Gli altri due parametri che dovremo 

inserire sono il nome utente e la 

password per accedere al servizio 

GPRS (fig. 4). 

È l'operatore di telefonia mobile 

che fornisce questi parametri che 

possono essere richiesti insieme 

all'attivazione della propria SIM al 

servizio GPRS. Per contattare il 

Cali Center TIM si può chiamare il 

numero 119, per Vodafone il 190 e 

perWind il numero 155. 

Ora il processo di configurazione è 

terminato. Per connettersi basta 

cliccare sull'icona creata (come in 

figura 2) e navigare. 

La velocità di navigazione varia 

dalla zona in cui ci si trova. In 

media si riescono a toccare i 3 

KB/s. 
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Connessione GPRS anche con un palmare 



È possibile navigare in Internet 
anche tramite il palmare iPAQ. 
In questo caso, però, l'accessorio 
hardware è un po' più costoso. 
Il Wireless Pack for GSM/GPRS, 
un jacket compatibile con la serie 
3800, 3900 e 5400 dei palmari 
Hewlett Packard, costa infatti 
532,80 euro. Noi l'abbiamo 
provato con l'iPAQ 5450 per cui è 
necessario, prima di installare sia 
l' hardware che il software, 
aggiornare la memoria ROM del 



proprio dispositivo. Basta 
installare la patch che si scarica 
direttamente dal sito 
http://hl8000.wwwl. hp.com/ 
support/files. 

Il secondo passaggio consiste 
nell'inserire il palmare nel jacket 
(fig. 5). Il dispositivo viene 
immediatamente riconosciuto dal 
sistema operativo e al tempo 
stesso viene caricata l'icona 
GPRS/GSM all'interno della 
finestra Impostazioni, Connessioni 



(fig. 6). Cliccando sull'icona con il 
pennino si aprirà la procedura di 
connessione. A differenza della 
procedura con i notebook, questa 
volta bisogna inserire l'APN (fig. 7). 
Per chi possiede una scheda TIM, 
l'indirizzo è uni.tim.it Per chi 
invece è un cliente Vodafone nello 
spazio bianco dovrà inserire 
web.omnitel.it. Sarà invece 
Inter netwind, l'APN (Access Point 
Name) da inserire per i proprietari 
di una scheda Wind. 
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Non dovremo inserire il numero di 
telefono, già memorizzato 
automaticamente dal programma. 
Ultimata la procedura basterà 
cliccare sull'icona Connessioni (fig. 
6) ed abilitare nella prima finestra 
la connessione con Compaq 
Wireless Pack. 

Anche in questo caso, dopo aver 
premuto il pulsante Connetti, 
dovremo inserire il Nome Utente e 
la Password ottenuta 
dall'operatore di telefonia mobile 
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2 II trasferimento dati tramite Bluetooth 

Comunicazione veloce fino a 10 metri di distanza 



L'installazione hardware del 
MultiPort Bluetooth (96 euro) non 
si differenzia molto da quella 
GPRS vista in precedenza. 
Ricordiamoci sempre di rimettere a 
posto la vite di bloccaggio (fig. 8). 
Anche in questo caso è fornito 
insieme al dispositivo un CD 
d'installazione che crea un'icona 
sul desktop denominata Risorse di 
rete Bluetooth. Attivando quella 
potremo gestire tutte le nostre 
connessioni. Nel nostro caso 
abbiamo messo in comunicazione 
una stampante, esattamente la HP 
Photosmart 450Cbi con modulo 
Bluetooth ed un palmare iPAQ 
5450. Per cercare nuovi dispositivi 
Bluetooth disponibili nel raggio di 
azione di 10 metri circa bisogna 
cliccare alla voce Cerca periferiche 
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nell'intervallo. Dopo pochi secondi 
appariranno tutte le periferiche 
disponibili. Nella figura 8 possiamo 
notare come una stampante 
Bluetooth collegata al notebook si 
possa configurare come una 
connessione seriale "virtuale". In 
questo caso "occuperà" le porte 
COM 5 e/o COM 8. Questo ci 
permette di utilizzare la stampante 
con altri dispositivi collegati al 
notebook anche se questi non 
supportano la connessione 
Bluetooth. Cliccando sulla voce 
Visualizza o modifica 
configurazione (fig. 10) è possibile 
impostare i vari livelli di sicurezza 
nella connessione richiedendo 
l'autenticazione o la crittografia ed 
anche impostare la directory di 
arrivo per i file trasferiti. 
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Stampiamo dal palmare in pochi passi 
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Molti palmari di nuova 
generazione supportano la 
connessione Bluetooth. Grazie 
a questa possiamo connettere 
il nostro PDA a diversi device 
come i notebook, per 
effettuare la sincronizzazione 
senza fili, e le stampanti. Con 
quest'ultime, però il sistema 
operativo Microsoft si scontra 
con un problema. Non esiste 
infatti alcun software che 
permette di attivare la stampa 
da Word o da qualsiasi altro 
programma per Pocket PC. HP 
ha pensato anche a questo, 
mettendo on line 
gratuitamente l'applicativo HP 
Mobile Printing, 

www.hp.com/go/pocketpcprint 
grazie al quale potremo 
stampare file di Word e 
immagini JPEG senza perdere 



la formattazione. Una volta 
installato il software bisogna 
fargli riconoscere la 
stampante e configurarla. 
Basta cliccare sulla voce Tools 
e poi Configuration (fig. 11). A 
questo punto ci appare una 
schermata in cui dobbiamo 
scegliere quale connessione 
vogliamo utilizzare per 
comunicare con la stampante. 
Il software offre le opzioni 
Bluetooth, IrDA e Network (fig. 
12). La stampante Bluetooth 
che abbiamo scelto di 
configurare è ancora una volta 
la Photosmart 450Cbi 
connessa tramite la porta 
seriale "virtuale" C0M8. 
Conviene configurarla 
manualmente, visto che il 
software ha già al proprio 
interno i driver ottimizzati. Per 



attivare la stampa dobbiamo 
solo cercare il file, nel nostro 
caso Release.rtf, e cliccare 
sul tasto Print Now (fig.l 3). 
Possiamo anche modificare le 
impostazioni di stampa 
cliccando sul tasto Print 
Options. Se invece volessimo 
condividere il nostro PDA con 
un altro dispositivo palmare, 
dobbiamo andare in 
Impostazioni, Sistema, 
cliccare sull'icona Bluetooth e 
poi Bluetooth Manager. 
facendo partire la ricerca dei 
componenti Bluetooth 
potremo deciderne l'utilizzo 
(fig. 14). Possiamo infatti 
utilizzare un cellulare GPRS 
per connetterci alla Rete 
tramite l'interfaccia Bluetooth 
senza dover acquistare il 
Wireless Pack. 
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3 Come stampare le foto anche in vacanza 
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Durante le nostre vacanze possiamo anche scattare delle foto in 
digitale e stamparle subito. La fotocamera HP PhotoSmart 935 può, 
infatti, essere collegata direttamente al computer tramite l'apposito 
cavetto USB fornito, e senza la necessità di installare alcun driver la 
fotocamera viene riconosciuta da Windows XP ed elencata nelle risorse 
del computer. In questo modo è possibile accedere alle immagini 
semplicemente cliccando sull'icona della fotocamera ed aprendo la 
finestra con le immagini. È anche possibile definire un software da 
lanciare ogni volta che si collega la fotocamera al PC (fig. 15). La 
PhotoSmart 935 è dotata anche di HP Instant Share (fig. 16), funzione 
che consente di selezionare direttamente sulla fotocamera le immagini 
da stampare o da inviare per posta elettronica. Per utilizzarla dobbiamo 
prima installare il software HP Photo&lmaging fornito con la fotocamera. 
Premendo il pulsante Instant Share, sulla fotocamera appaiono le 
operazioni effettuabili: selezionando ad esempio la stampa di 2 copie di 
una specifica foto, appena collegheremo la fotocamera al PC la stampa 
sarà effettuata. La stessa cosa si può fare collegando la fotocamera 
direttamente ad una stampante HP compatibile con tale funzione (ad 
esempio la stampante 10x15 HP PhotoSmart 230), tramite lo speciale 
cavo USB fornito (fig. 17): le foto selezionate saranno stampate 
collegando la fotocamera alla stampante, senza la necessità di un PC. 
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Si può stampare direttamente dalla scheda di memoria grazie alla 
stampante HP PhotoSmart 230, dedicata alla stampa di foto nel formato 
10x15. Nonostante le dimensioni ridottissime, è dotata di ben 4 feritoie 
per inserire schede di memoria di diverso tipo estratte da fotocamere. 
Una volta collegata al computer, la HP 230 può anche operare come un 
vero e proprio lettore di schede: un'icona a forma di scheda apparirà 
nell'angolo destro dello schermo (fig. 18), e si illuminerà quando 
inseriremo una scheda nella stampante, che potrà essere utilizzata come 
un disco rimovibile, visualizzando e copiando le immagini. Ma seppur 
utilissima come lettore di schede di memoria multistandard, la 230 ci 
interessa ovviamente come stampante: collegata al PC può stampare 
foto in 10x15 in tricromia (utilizza infatti una sola cartuccia di inchiostro, 
dotata dei 3 colori primari), controllata comodamente dal software HP, 
come una stampante di dimensioni normali (fig. 19). Il driver comprende 
funzioni avanzate di miglioramento dell'immagine, ed è possibile 
stampare sino alla risoluzione di 4800x1200 ottimizzati, su carta 
fotografica 10x15 come l'eccellente HP Premium Plus Glossy Paper. 
Senza collegamento al PC, la HP 230 può stampare direttamente dalle 
schede di memoria, ed è dotata di display LCD che mostra l'anteprima 
delle foto prima della stampa e consente operazioni di 
ridimensionamento, aggiunta cornici ed effetti speciali (fig. 20). 




Lo scanner HP PhotoSmart 1200 può acquisire un'area massima 
corrispondente ad una foto 10x15, cosa che ne riduce dimensioni e peso 
a livelli "portatili". Può funzionare a batterie, ed è dotato di una vera 
novità: 2 slot per schede CompactFlash e Secure Digital/MultiMedia Card 
(fig. 21). Il PhotoSmart 1200 può memorizzare le scansioni sulle schede 
di memoria, il che lo rende pienamente utilizzabile anche in totale assenza 
di computer: in esterni, in vacanza e così via. Connesso al PC tramite 
l'interfaccia USB 2.0, l'HP 1200 funziona infatti non solo come scanner, 
ma anche come lettore di schede CF/SD/MMC, e viene visto come un 
disco rimovibile da Windows XP (fig.22). Come scanner, non utilizza le 
solite procedure (driver Twain per scansioni da programmi di grafica): la 



.■ 



scansione viene effettuata premendo un pulsante sullo scanner, e 
l'immagine acquisita viene inserita nella Galleria Photo&lmaging di HP (fig. 
23). In pratica è come scaricare una foto da una fotocamera. È presente 
anche un software, Panorama Maker (fig. 24), che consente di "ricucire" 
parti di documenti più grandi, superando in qualche modo la limitazione 
del formato 10x15 e ampliando le possibilità di utilizzo. 



98/157 



PC 



Qpen <ff> 



Luglio/Agosto 2003 



► Assemblatore provetto 



O 



L'alimentatore 

Spesso sottovalutato, questo componente è basilare per il buon funzionamento 
del PC. Ecco come funziona e quali caratteristiche dovrebbe avere 



di Flavio Nucci 



Nella terza puntata del no- 
stro corso di assemblaggio 
prendiamo in considerazio- 
ne e analizziamo l'alimentatore. 
Molto spesso sorvolato con fur- 
bizia dal negoziante, o tralascia- 
to in fase di acquisto per man- 
canza di informazioni, l'alimen- 
tatore si rivela essere una delle 
cause di possibili malfunziona- 
menti o blocchi del PC. Vista la 
mole di informazioni abbiamo 
preferito focalizzare questo arti- 
colo sull'alimentatore e riman- 
dare al prossimo mese la tratta- 
zione della scelta del case e del 
problema della rumorosità al- 
l'interno del PC. 

La logica di funzionamento 
di un alimentatore 

Ma per comprendere al me- 
glio a cosa serve un alimentato- 
re in un PC ripassiamo qualche 
nozione di base. Un computer 
funziona sul principio della logi- 
ca binaria, la cui unità base è il 



bit composto da un segnale che 
può avere un valore 0, equiva- 
lente a nessuna tensione, o 1, 
tensione presente. A causa del- 
le fluttuazioni della tensione 
elettrica, presente in tutti i cir- 
cuiti elettronici, i valori di e 1 
non sono assoluti ma determi- 
nati entro un intervallo di ten- 
sione. Per esempio in un siste- 
ma a 5 V una tensione al di so- 
pra di 3,5 V è identificata come 
un segnale 1 mentre una tensio- 
ne inferiore a 2,5 V è associata a 
0. L'intervallo tra 2,5 V e 3,5 V è 
un valore ambiguo che il siste- 
ma non è in grado di identifica- 
re. Quando un computer incap- 
pa in questa condizione indefi- 
nita è probabile la comparsa di 
errori di sistema di vario genere. 
È quindi necessaria un'alimen- 
tazione stabile e adeguatamente 
filtrata per evitare la presenza di 
disturbi che potrebbero interfe- 
rire nel riconoscimento dello 
stato del segnale. ■ 
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La memoria 


- Il problema nascosto 
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dell'alimentatore, FAQ e 


- Installazione hardware 


suggerimenti per la corretta 


- Impostare i parametri BIOS 


scelta 


- 1 problemi delle memorie 
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- Le sorprese della scheda 


madre 
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- Il doppio canale di memoria 


un PC. Il giusto flusso d'aria 


- Prestazioni totali del sistema 


all'interno del PC 


- Test dei moduli 
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delle periferiche, più comode 


La scheda madre 
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- Come trasformare il classico 


IN QUESTA PUNTATA 


"scato lotto" beige in un 


- Alimentatore 


personal computer colorato, 


- Scegliere l'alimentatore in 


trasparente, illuminato da neon 
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I trasformatori 
abbassano la tensione 
ai livelli richiesti dai 
componenti del 
computer 



Le induttanze filtrano 

il segnale riducendo 
i disturbi 



Le alette di alluminio 

smaltiscono il calore 
generato dai circuiti 
integrati che regolano le 
varie tensioni 



I condensatori 
migliorano le 

caratteristiche del 
segnale della corrente 
continua in uscita 
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Il ponte raddrizzatore 

converte la corrente 
alternata in correte 
continua 



La presa esterna 
a 220 V per il 

collegamento del 
monitor odi qualsiasi 
altra apparecchiatura 
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Il compito dell'alimentatore 
in un personal computer è di 
fornire un'alimentazione sta- 
bile e priva di disturbi ai vari 
componenti. 

Gli alimentatori, come le 
schede madri, sono identifica- 
ti e si differenziano per il for- 
mato. Quelli di cui ci occupe- 
remo sono ATX e la nuova ver- 
sione ATX12V studiata per i 
Pentium 4, i più diffusi, ma i 
concetti che esporremo sono 
validi per tutte le categorie. 

Le differenze tra i formati ri- 
guardano la dimensione e la 
presenza o meno di una vento- 
la per raffreddare il processo- 
re. ATX e ATX12V hanno di- 
mensioni e maggior parte delle 
caratteristiche elettriche coin- 
cidenti, l'ATX12V si distingue 
in particolare per la presenza 
di un connettore a quattro po- 
li che fornisce l'alimentazione 
supplementare richiesta da In- 
tel per i processori Pentium 4. 
L'alimentazione supplemen- 
tare sta comunque diventando 
uno standard, ne abbiamo no- 
tato la presenza anche su di- 
verse schede madri per CPU 
AMD sulle quali in teoria non 
sarebbe necessario. La ten- 
denza attuale è di diminuire la 
tensione di funzionamento allo 
scopo di ridurre il consumo e il 
calore generato. Un problema 



che ne consegue è la maggiore 
sensibilità ai disturbi presenti 
nell'alimentazione di rete. Di- 
sturbi, fra i quali sottolineiamo 
i due più fastidiosi, ovvero il 
ripple e il noise. 

Il ripple è un residuo di cor- 
rente alternata presente nel- 
l'uscita in corrente continua, il 
noise è una variazione indesi- 
derata del segnale. Una tensio- 
ne perfettamente pulita è visi- 
bile sull'oscilloscopio come 
una linea dritta senza sbavatu- 
re. 

Una tensione in cui sono 
presenti ripple e noise appa- 
rirà come raffigurato nella figu- 
ra 1. Se eccessivi possono por- 
tare a problemi nell'identifica- 
zione dello stato del segnale 
come descritto in precedenza. 

Il parametro che più diverge 
tra i due formati, ATX e 
ATX12V, è il carico capacitivo 
che la tensione + 12VDC (Volt 
Direct Current) deve supporta- 
re senza manifestare problemi 
di stabilità: rispettivamente 
1.000 microfarad per l'ATX 
contro 20.000 microfarad. 

Un carico capacitivo come 
ad esempio la scheda madre è 
difficile da pilotare e richiede 
un alimentatore in grado di for- 
nire un'elevata quantità di cor- 
rente con un tempo di risposta 
alla richiesta molto rapido. 



L'ultima revisione 1.3 delle 
specifiche ATX12V aumenta ul- 
teriormente la corrente dispo- 
nibile all'uscita +12 VDC, in- 
crementa l'efficienza minima a 
pieno carico al 70 per cento e 
rimuove l'uscita -5 VDC che 
serviva per le vecchie schede 
ISA. 

I connettori 
dell'alimentatore 

Nella tabella 2 e nell'imma- 
gine 2, pubblicate nella pagina 
a fianco, è visibile una rappre- 
sentazione dei connettori pre- 
senti negli alimentatori ATX e 
ATX12V con lo schema colore 
dei cavi di ogni contatto. Al- 
cuni di questi segnali sono 
comprensibili: i vari +xxVDC 
sono le tensioni di alimenta- 
zione dei componenti e COM 



sta per comune, cioè il segna- 
le di massa. 

PWR_OK è il segnale che in- 
dica alla scheda madre che i 
valori delle varie tensioni di 
alimentazione ricadono entro 
l'intervallo dei valori minimi 
della regolazione tensione di 
uscita (vedi tabella 1, nella pa- 
gina precedente). Quando è al 
di sotto dei 0,4 V significa che 
non c'è abbastanza energia per 
garantire un funzionamento 
continuo. 

L'alimentatore deve essere 
in grado di fornire energia in 
assenza di tensione di rete 
elettrica per un periodo di 17 
ms, una specifica che serve ad 
evitare blocchi del sistema in 
caso di microinterruzioni di 
tensione. Il funzionamento è 
garantito da condensatori in- 
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Figura 1 - Ecco come appaiono Ripple e noise all'oscilloscopio 



TABELLA 1 




Carico capacitivo 


Specifiche alimentatori ATX e ATX12V 


Minimo 


Massimo 




Tensione in ingresso 180 


265 


L'alimentatore deve essere in grado di funzionare stabilmente con 


Frequenza in ingresso 47 


63 


i seguenti carichi capacitivi collegati all'uscita in corrente continua 


Regolazione tensione di uscita 




ATX ATX12V 


Uscita Variazione % Minimo 


Massimo 


microfarad microfarad 


ammessa 




+12 V 1.000 20.000 


+12 V * ±5% +11,40 V 


+12,60 V 


+5 V 10.000 10.000 


+5 V ±5% +4,75 V 


+5,25 V 


+3,3 V 6.000 6.000 


+3,3 V ±5% +3.14 V 


+3.47 V 


-5 V 350 350 


-5 V ±10% -4,50 V 


-5,50 V 


-12 V 350 350 


-12 V ±10% -10,80 V 


-13,20 V 


+5 V 350 350 


+5 V ±5% +4,75 V 


+5,25 V 




* in condizione di carico massimo la variazione può arrivare al ± 10% 




Valori massimi di ripple e rumore sulla tensione 


Condizioni ambientali di funzionamento 


Uscita 






+12 V * 120 mv 




Temperatura: da +10° a + 50° * 


+5 V 50 mv 






+3,3 V 50 mv 




Umidità: 85% massima senza condensa 


-5 V 100 mv 






-12 V 120 mv 






+5 V 50 mv 






*a pieno carico con tasso di variazione di 5° al minuto ma non oltre 10° all'ora 
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terni che mantengono la carica 
per questo tempo, ma quando 
il computer rimane spento per 
troppo tempo i condensatori 
perdono la carica e hanno bi- 
sogno di qualche minuto per 
ripristinarla. 

Un segnale PWR_OK con 
una tensione tra 2,4 V e 5 V si- 
gnifica che la condizione ener- 
getica è soddisfatta. 

PS_ON# è il segnale di ac- 
censione. È collegato alle fun- 
zionalità di wake-on-modem e 
wake-on-lan (rispettivamente 
la riattivazione del PC all'arri- 
vo di una chiamata telefonica o 
di un pacchetto di rete) e al 
pulsante di spegnimento. 
Quando è basso, meno di 0,8 V, 
l'alimentazione è abilitata men- 
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Figura 2 - Lo schema dei segnali sui vari connettori dell'alimentatore 



tre se alto, tra 2,0 V e 5,25 V, l'a- 
limentazione è disabilitata. 

L'uscita +5VSB è una tensio- 
ne che è sempre presente 



o 



TABELLA ■■■■■■1 








Connettore alim. principale 




Pin Segnale Colore 








1 +3,3VDC Arancione 








2 +3,3VDC Arancione 






3 COM Nero 






4 +5VDC Rosso 








5 COM Nero 








6 +5VDC Rosso 








7 COM Nero 








8 PWR OK Grigio 




9 +5VSB Viola 




10 +12VDC Giallo 




11 +3,3VDC (+3,3 d.s.) Aran. (Grigio) 




12 -12VDC Blu 




13 COM Nero 




14 PS 0N# Verde 




15 COM Nero 




16 COM Nero 




17 COM Nero 




18 Riservato Ne 




19 +5VDC Rosso 




20 +5VDC Rosso 




Connettore alim. supplementare 




1 COM Nero 








2 COM Nero 


M^M^^fc.^^- 






3 +12VDC Giallo 








4 +12VDC Giallo 








Connettore di potenza ausiliario 








1-3 COM Nero 








4 +3,3VDC Arancione 




3 




5 +3,3VDC Arancione 




4 +5VDC Rosso 








Connettore alimentazione floppy 








1 +5VDC Rosso 








2 COM Nero 


J^^^^fe*^ 






3 COM Nero 


__. 






4 +12VDC Giallo 








Connettore alim. periferiche 








1 +12VDC Giallo 








2 COM Nero 








3 COM Nero 








4 +5VDC Rosso 

















quando l'alimentatore è colle- 
gato alla rete elettrica. Serve 
ad alimentare quei circuiti che 
devono restare sempre attivi, 
per esempio l'interruttore che 
rileva l'apertura del telaio, il 
pulsante per l'accensione 
software o la scheda di rete e il 
modem per il wake-on-lan e 
wake-on-modem. 

Le uscite dell'alimentatore 
sono protette, in caso di corto 
circuito o sovratensione cessa 
l'erogazione di tensione. Basta 
staccarlo dalla spina di rete e 
aspettare qualche minuto per 
vederlo tornare operativo. 

La potenza dell'alimentatore 

Per determinare la potenza 
dell'alimentatore è necessario 
stabilire il consumo comples- 
sivo della configurazione. 

Nella tabella 3 abbiamo ri- 
portato il consumo medio per 
vari componenti. In base alla 
tabella una configurazione ti- 
pica composta da un prò- D> 



TABELLA 3 


Itt 

li un PC 

Potenza 
assorbita 


Il consumo in V\fó 
dei componenti e 

Componente 


Scheda video AGP 


30-50 W 


Scheda PCI 


5-10 W 


Scheda rete 


4W 


Controller SCSI 


20 W 


Floppy 


5W 


CD-ROM 


10-25 W 


DVD-ROM 


10-25 W 


CD-RW 


10-25 W 


Hard disk 7.200 rpn 


i 5-20 W 


Hard disk 10.000 rp 


>m 10-40 W 


Ventola 


3W 


Scheda madre 


25-40 W 


Memoria 


8Wper 


128 MB 


Pentium III 


38 W 


Pentium 4 


70 W 


Athlon 


70 W 
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Le immagini 4 e 5 sono le etichette di due alimentatori rispettivamente con e senza certificazioni. Nell'immagine 3 abbiamo 
raggruppato alcune delle certificazioni più comuni: CSA (Canada), Nemko (Norvegia), TUV Rheinland (Germania), Underwriters 
Laboratories (Stati Uniti) e CE (Europa) 



cessore, 256 MB di memoria, 
una scheda video AGP e una 
audio PCI, un disco rigido da 
7.200 giri, floppy, scheda di re- 
te, masterizzatore DVD e un 
processore Pentium 4 o AMD 
Athlon assorbe circa 250 W nel 
peggiore dei casi (massimo 
consumo per tutte le periferi- 
che). In una situazione reale è 
raro che tutte le periferiche si 
trovino a funzionare al massi- 
mo delle loro capacità. 

Un alimentatore da 250 W, 
modello di solito presente nei 
telai in vendita, può reggere 
senza problemi una configura- 
zione come quella elencata e 
avere ancora abbastanza riser- 
va di potenza per qualche altra 
periferica. 

Esiste una dipendenza tra la 
potenza destinata a periferi- 
che e processore, dovuta al 
fatto che negli alimentatori 
ATX le tensioni +5VDC (per la 
logica dei dischi rigidi, le sche- 
de PCI, AGP e ISA, il regolatore 
di tensione e chip vari) e 
+3,3VDC (per il chipset, me- 
morie, le schede PCI e AGP e 
altri chip processore incluso) 
derivano dallo stesso circuito. 
Aumentando la quantità di pe- 
riferiche diminuisce la dispo- 
nibilità di potenza per il pro- 
cessore, quando non è abba- 
stanza iniziano i problemi di si- 
stema. 

Alcuni produttori di alimen- 
tatori hanno in catalogo delle 
unità con circuiti separati per 
le due tensioni, per esempio 
Antec (www.antec-inc.com) 
con la serie TruePower. 

Comunque niente e nessuno 
vieta di utilizzare un alimenta- 
tore sovradimensionato ri- 
spetto alle esigenze del perso- 
nal computer: ciò non provoca 



danni e apporta alcuni vantag- 
gi- 

Un alimentatore più potente 
ha i componenti interni strut- 
turati per lavorare con poten- 
ze superiori e quindi, a parità 
di potenza erogata, risulterà 
meno impegnato, la tempera- 
tura interna rimarrà a livelli di 
tranquillità (il calore è il mag- 
gior responsabile dei guasti 
nei componenti elettronici) e 
la regolazione di energia sarà 
più stabile. È come andare a 80 
Km all'ora con un motore da 
500 ce e uno da 2000 ce, que- 
st'ultimo non avrà problemi a 
mantenere la stessa velocità e 
prontezza di risposta all'acce- 
leratore anche nelle strade in 
salita. 

Manutenzione 
e riparazione 

Iniziamo questo paragrafo 
con un'avvertenza: non aprite 
MAI e non toccate MAI le parti 
interne di un alimentatore. I 
condensatori del circuito con- 
servano la carica elettrica an- 
che se avete staccato la spina 
dalla rete elettrica e la loro 
scarica può provocare serie 
conseguenze. Per soddisfare la 
curiosità di chi volesse sapere 
come è fatto un alimentatore 
all'interno abbiamo pubblicato 
a pag. 1 14 la foto della struttu- 
ra di un ATX. 

Lasciate quindi l'apertura 
dell'alimentatore ai laboratori 
specializzati. D'altra parte la 
manutenzione di un alimenta- 
tore è ridotta al minimo, come 
ad esempio togliere la polvere 
depositata sui circuiti aspirata 
dalla ventola di raffreddamen- 
to. Per farlo non è necessario 
aprirlo, procuratevi una bom- 
boletta d'aria compressa, in- 



troducete la cannuccia tra gli 
interstizi delle pale della ven- 
tola e la griglia di protezione, e 
premete la valvola di erogazio- 
ne per qualche secondo. 

Aspettate e ripetete l'opera- 
zione ancora un paio di volte. 
Un metodo per ridurre la pol- 
vere in ingresso è applicare un 
filtro alla ventola, quello per le 
cappe della cucina va benissi- 
mo. Ritagliate un quadrato del- 
le dimensioni della ventola e 
incollatelo con del nastro ade- 
sivo sopra la presa d'aria. Ogni 
tanto date un'occhiata dietro 
alla macchina e controllate se 
la ventola sta girando. 

Una diagnosi veloce della 
condizione dell'alimentatore 
può essere fatta osservando lo 
stato del segnale PWR_OK de- 
scritto in precedenza. Prende- 
te un tester, analogico o digita- 
le non importa, e selezionate 
una scala di misura della cor- 
rente continua di 5 10 V a fon- 
do scala. 

Staccate il connettore prin- 
cipale a 20 poli dalla scheda 
madre, lasciando gli altri colle- 
gati, meglio se riuscite a tocca- 
re con i puntali la parte metal- 
lica all'interno dell'isolante del 
connettore, i nuovi alimentato- 
ri non erogano alcun segnale 
se non rilevano un carico mini- 
mo collegato. 

Localizzate il filo grigio cor- 
rispondente al segnale 
PWR_OK e collegatevi il punta- 
le di colore rosso. Collegate il 
puntale di colore nero a uno 
dei fili neri, il segnale COM. 

Misurate la tensione, se il 
valore è sopra ai 2 V l'alimen- 
tatore è perfettamente funzio- 
nante e il problema va cercato 
altrove (un cavo collegato con 
la polarità invertita, il pulsante 



di accensione che non funzio- 
na o altro). Se la tensione è in- 
feriore a 1 V l'alimentatore è di- 
fettoso ed è da cambiare. 

L'efficienza 
dell'alimentatore 

In una qualsiasi macchina 
elettrica non tutta la potenza 
assorbita è utilizzata per svol- 
gere il lavoro, una parte è dis- 
sipata in perdite elettriche, ca- 
lore, resistenze meccaniche. 

Il rapporto tra la potenza as- 
sorbita e quella effettivamente 
resa è indicato col nome di fat- 
tore di potenza ed è diretta- 
mente proporzionale al rendi- 
mento. In altre parole, il rendi- 
mento è il fattore (sempre mi- 
nore di 1) moltiplicando per il 
quale la potenza assorbita si 
ha la potenza effettivamente ^J 
resa. 

Un fattore di potenza 1, tipi- 
co dei carichi resistivi come le 
lampadine e le resistenze dei 
forni elettrici, indica che tutta 
l'energia è utilizzata per il la- 
voro: 100 W di potenza assor- 
bita saranno trasformati in 100 
W di luce o calore. 

Nelle apparecchiature elet- 
troniche sono presenti diversi 
componenti che riducono il fat- 
tore di potenza, il quale rara- 
mente arriva a 0,80 (80 per cen- 
to di efficienza). 

Le specifiche di Intel riguar- 
danti l'efficienza degli alimen- 
tatori richiedono che si rag- 
giunga il 70 per cento a pieno 
carico (0,7 di fattore di poten- 
za), il 60 per cento con carico 
medio e il 50 per cento con ca- 
rico ridotto. Efficienza ridotta -^ 
significa spreco di energia e so- fj) 
vradimensionamento dei cir- 
cuiti elettrici con conseguente 
impatto ambientale. Per eleva- 
re il fattore di potenza l'Unione 
Europea ha richiesto l'inserzio- 
ne di un circuito per la corre- 
zione del fattore di potenza. 

Questo circuito si chiama 
PFC (Power-Factor Control) e fa 
apparire il carico collegato al- 
l'alimentatore con le fattezze 
di un carico resistivo. Il PFC è 
obbligatorio in Europa come 
specificato dallo standard 
IEC555 e non riguarda solo gli 
alimentatori per computer ma 
tutte le apparecchiature elet- 
troniche in generale. 

La sicurezza 
dell'alimentatore 

Le uscite protette contro i 
sovraccarichi e i cortocircuiti ^-^ 
ci tranquillizzano riguardo la \^J 
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salute del computer. Ma ri- 
guardo la nostra di sicurezza? 
Quando si lavora con apparec- 
chiature che funzionano colle- 
gate alla rete elettrica, il peri- 
colo di scosse, e scariche di 
varia intensità è sempre in ag- 
guato. Ogni Paese ha un pro- 
prio ente che stabilisce i crite- 
ri di sicurezza degli apparati 
elettrici: norme da soddisfare 
e prove da superare. 

I componenti che soddisfa- 
no le richieste si possono fre- 
giare del marchio dell'ente. 
Spesso i criteri hanno come 
base le specifiche rilasciate da 
organismi internazionali come 
l'IEC (International Electrotech- 
nical Commissione e il Cenelec 
(European Committee for Elec- 
trotechn ical Standardizatiorì) , 
per cui è facile che un appa- 
recchio sia approvato da di- 
versi enti senza modifiche. 

In generale i criteri interes- 
sano la costruzione e il funzio- 
namento. Per esempio non si 
devono utilizzare materiali 
dannosi per l'ambiente, in ca- 
so d'esplosione di alcuni com- 
ponenti (i condensatori sono 
la categoria più a rischio) non 
ci deve essere fuoriuscita di 
materiali tossici o pericolo 
d'incendio. I materiali devono 
essere ignifughi. 

Gli enti europei sono IMQ in 
Italia, il TUV Rheinland e VDE 
in Germania, Nemko in Norve- 



gia, DEMKO e SEMKO rispetti- 
vamente in Danimarca e Sve- 
zia, SESKO in Finlandia, KEMA 
in Olanda, SEV in Svizzera, 
OVE in Austria. Negli Stati Uni- 
ti sono gli Underwriters Labo- 
ratories (UL) mentre in Canada 
opera il Canadian Standards 
Agency (CSA). 

La sigla FCC non è una certi- 
ficazione di sicurezza ma si- 
gnifica che l'alimentatore ha 
superato le prove di compati- 
bilità elettromagnetica della 
Federai Communication Com- 
mission americana. Altrettanto 
è il marchio CE (immagine 3), il 
quale non è altro che una di- 
chiarazione del produttore che 
il componente possiede tutti i 
requisiti di sicurezza definiti 
dalle direttive europee. 

Attenzione però, sembra 
che dei produttori cinesi lo ap- 
plichino col significato di Chi- 
na Export senza alcuna ineren- 
za alle direttive europee! 

Nelle immagini 4 e 5 sono vi- 
sibili le scansioni delle etichet- 
te di due alimentatori, uno 
provvisto di certificazioni e 
l'altro senza. 

Come valutare 

la qualità costruttiva 

L'unica cosa visibile che ci 
permetta di stabilire la qualità 
di un alimentatore è la presen- 
za delle certificazioni. Più ce 
ne sono e migliore è la costru- 



zione e progettazione in quan- 
to conforme alle norme di di- 
versi paesi. Per il resto si trat- 
ta di leggere le specifiche del 
prodotto. Eccone alcune pre- 
senti in alimentatori di un cer- 
to pregio. Le ventole hanno il 
motore con cuscinetti a sfere 
anziché bronzine. I cuscinetti 
hanno una rumorosità supe- 
riore compensata da una più 
lunga vita operativa. Le bron- 
zine però dopo un po' accu- 
mulano gioco tra l'asse rotante 
e quello fisso e la differenza di 
rumorosità si annulla. 

Le ventole sono associate a 
un circuito di controllo che ne 
regola la velocità di rotazione 
in funzione della temperatura 
interna. Se la temperatura ri- 
mane su bassi livelli la ventola 
ruota a velocità ridotta con mi- 
nore acustico. Negli alimenta- 
tori di grande potenza è facile 
che vi siano due ventole per 
migliorare il raffreddamento 
interno. 

Alcuni alimentatori dispon- 
gono di un'uscita per il colle- 
gamento di una ventola sup- 
plementare sul telaio che re- 
plica il comportamento della 
ventola dell'alimentatore. Il 
circuito PFC che abbiamo de- 
scritto in precedenza migliora 
l'efficienza e fa risparmiare sul- 
le bollette elettriche. I connet- 
tori coi contatti dorati sono 
un'ulteriore chicca. ■ 



o 



2 Col legare i componenti 
NI 



ella precedente puntata 
abbiamo descritto come 
predisporre la scheda ma- 
dre con i cavi per le varie peri- 
feriche, in questa ci occupere- 



mo del collegamento alle peri- 
feriche di massa: dischi fissi, 
unità ottiche, unità floppy. Nel- 
lo chassis sono presenti dei 
vani, il loro numero dipende 




o 



/ tre tipi di cavi per il collegamento delle periferiche IDE: il n° 1 è un cavo a 80 poli 
per ATA 66, 100 e 133; il n° 2 è il cavo per i floppy; il n° 3 è un cavo a 40 poli per I 
dischi ATA 33 e le unità ottiche 



dalla conformazione del telaio, 
per il fissaggio di queste peri- 
feriche. Ce ne sono di due tipi. 
Quelli da 5,25", i più grandi e 
con accesso verso l'esterno, 
posizionati in alto per motivi 
di ergonomia, servono per 
ospitare le unità ottiche (letto- 
ri CD-ROM, masterizzatori) e 
accessori come il pannello 
frontale delle Sound Blaster 
Audigy 2 Platinum. A metà al- 
tezza ce ne sono altri più pic- 
coli da 3,5", dei quali uno o due 
con accesso verso l'esterno, 
per i dischi fissi e le unità 
floppy o altre periferiche di 
massa (Iomega Zip, LSI 20, let- 
tori di PCMCIA Card). 

Il fissaggio al telaio 

La scelta della posizione è 
individuale, sta a chi installa 
decidere quale sia la mi- \> 
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presenza o meno di una seconda unità sullo stesso canale 



gliore posizione, se posiziona- 
re più in alto il CD-ROM oppure 
il masterizzatore e così via. 

Non esiste una regola preci- 
sa. Potete sistemare le unità da 
5,25" una sopra l'altra, il calore 
sviluppato durante il funziona- 
mento è contenuto e di solito 
viene smaltito dal telaio metal- 
lico. La stessa cosa accade per 
le unità da 3,5" come floppy e 
LSI 20. 

Discorso diverso per i di- 
schi fissi, i quali richiedono un 
minimo spazio sopra e sotto 
per migliorare il passaggio del- 
l'aria e smaltire meglio il calo- 
re. I telai di ultima generazione 
hanno i fori di fissaggio dispo- 
sti in modo che ci sia questo 
spazio ma non si può dire al- 
trettanto per i vecchi telai. 

Tutte le periferiche vanno 
fissate al telaio con quattro vi- 
ti ed ecco qualche suggeri- 



mento dettato dall'esperienza. 
Non serrate a fondo subito le 
viti, lasciatele indietro un mez- 
zo giro dal bloccaggio totale. 

Partite da una e stringetela 
leggermente, poi fissate le altre 
seguendo un percorso a X, poi 
fate un altro passaggio con lo 
stesso percorso ma questa vol- 
ta definitivo. 

Facendo così si evitano le 
torsioni al telaio metallico che 
possono portare a fastidiose 
vibrazioni durante il funziona- 
mento. 

Collegare le unità 

Le schede madri includono 
due controller EIDE ognuno 
dei quali controlla due unità 
per un totale di quattro perife- 
riche che possono essere di- 
schi fissi, masterizzatori, letto- 
ri di CD-ROM e in generale 
qualsiasi dispositivo che sup- 



TABELLA 4 1 










Configurazione 1 HD ATA 100/66 


UO 


■ 


EIDE prim. Master 


• 






EIDE prim. Slave 


EIDE sec. Master 




• 




EIDE sec. Slave 




Configurazione 2 


HD ATA 100 


HDATA66 


UO 


EIDE prim. Master 


• 






EIDE prim. Slave 


EIDE sec. Master 






• 


EIDE sec. Slave 




• 






Configurazione 3 


HD ATA 100 


HD ATA 100 


uo 


EIDE prim. Master 


• 






EIDE prim. Slave 




• 




EIDE sec. Master 






• 


EIDE sec. Slave 




Configurazione 4 


HD ATA 100 


HD ATA 100 


UOmast. U0 CD-ROM 


EIDE prim. Master 


• 






EIDE prim. Slave 




• 




EIDE sec. Master 






• 


EIDE sec. Slave 






• 




Configurazione 5 


HD ATA 100 


U0 mast. 


U0 CD-ROM 


EIDE prim. Master 


• 






EIDE prim. Slave 






• 


EIDE sec. Master 




• 




EIDE sec. Slave 


Note: HD è il disco fisso, UO l'unità ottica 



porti questo standard. 

Un altro controller gestisce 
il floppy e altre unità simili co- 
me l'LS120, il disco floppy da 
120 MB di capacità. Il cavo di 
collegamento per i dati delle 
unità EIDE ha l'aspetto di una 
piattina sottile con tre connet- 
tori, il cavo per il floppy è una 
piattina più stretta con un in- 
treccio tra gli ultimi due con- 
nettori (vedi foto 6). 

Le specifiche EIDE richiedo- 
no che le unità collegate siano 
identificate come Master e Sla- 
ve, l'assegnazione avviene tra- 
mite dei ponticelli di solito col- 
locati nella parte posteriore 
dell'unità tra il connettore dei 
dati e quello dell'alimentazio- 
ne. Se si collegano al controller 
due unità, entrambe Master o 
Slave, non accade nulla di dan- 
noso, la cosa più probabile che 
possa accadere è che una delle 
due o entrambe non siano rile- 
vate dal BIOS. 

Alcuni dischi fissi richiedo- 
no una disposizione dei ponti- 
celli particolare in rapporto al- 
la configurazione, per esempio 
per Master singolo o Master 
con Slave presente (foto 7). 

EIDE ha una terza modalità 
di collegamento, il Cable Select 
(CS): quando l'unità è impo- 
stata su CS quella che si trova 
collegata al connettore estre- 
mo rispetto alla scheda madre 
è il Master, l'altra collegata al 
connettore intermedio, di soli- 
to di colore grigio, è la Slave. 

I cavi a 40 pin dei connettori 
ATA 33 non sono predisposti 
per il Cable Select, lo sono in- 
vece i cavi a 80 poli dei con- 
troller Ultra ATA 66, 100 e 133. 
Le unità collegate al controller 
floppy non hanno bisogno del- 
l'assegnazione di Master e Sla- 
ve, il particolare intreccio dei 
cavi fa sì che l'unità A sia quel- 
la collegata al connettore più 
estremo e la B quella connessa 
al connettore in posizione cen- 
trale. 

Per evitare inserzioni errate 
il connettore sul cavo dati del- 
le unità EIDE ha dei pin chiusi 
che corrispondono a dei con- 
tatti assenti sui connettori del- 
la scheda madre e dell'unità, il 
connettore di alimentazione 
invece è sagomato. 

II connettore del cavo 
floppy non ha un simile meto- 
do di prevenzione ma ci si ac- 
corge facilmente quando il col- 
legamento è errato perché ri- 
mane sempre accesa la spia 
che segnala l'attività. 



Disporre le unità installate 
nel giusto ordine 

In un controller EIDE la ge- 
stione dati delle due unità col- 
legate non avviene contempo- 
raneamente, se una sta occu- 
pando il bus l'altra rimane in 
attesa. 

In passato questo provoca- 
va problemi di buffer underrun 
quando masterizzatore e disco 
fisso si trovavano sullo stesso 
controller, lo stesso avveniva 
nella copia con lettore CD e 
masterizzatore nella stessa ti- 
pologia di collegamento. Il buf- 
fer underrun è l'errore che si 
verifica quando il masterizza- 
tore non ha più nel buffer dei 
dati da scrivere. Il masterizza- 
tore continua a scrivere i dati 
svuotando il buffer e nel frat- 
tempo non può riceverli per- (^j 
che l'altra unità ha impegnato 
il bus. Era perciò importante 
stabilire il corretto collega- 
mento delle unità. Ma con le at- 
tuali tecnologie (Bum Proof 
contro il buffer underrun) e il 
buffer che ha raggiunto dimen- 
sioni notevoli la cosa ha perso 
importanza. 

Tuttavia restano alcune re- 
gole basi per il cablaggio. Una 
di queste è di non installare 
sullo stesso canale unità con 
velocità differenti, il controller 
imposterà la velocità di tra- 
smissione in base ai parametri 
dell'unità più lenta. Se colle- 
ghiamo sull'EIDE primario un 
disco ATA 100 e uno ATA 33 il 
controller funzionerà a 33 MHz 
penalizzando il disco più velo- 
ce. In generale, se si ha una 
configurazione con un disco -^ 
fisso e un'unità ottica converrà fj) 
collegare il primo come Ma- 
ster sul canale EIDE primario e 
la seconda come Master sul- 
l'EIDE secondario. Nella tabel- 
la 4 abbiamo riportato alcune 
combinazioni possibili, le più 
comuni. Il concetto base è di 
tenere separate le unità più 
lente, per questo il disco fisso 
ATA 66 è stato piazzato sull'EI- 
DE secondario assieme all'u- 
nità ottica. 

L'unico svantaggio che può 
derivare è nella masterizzazio- 
ne "al volo", direttamente tra 
lettore e masterizzatore ma, 
come abbiamo detto in prece- 
denza, oggi esistono efficienti 
tecnologie e metodi per preve- 
nire il buffer underrun. E quasi 
tutti i programmi di masteriz- 
zazione dispongono dell'op- 
zione per creare una copia del ^-^ 
CD sul disco fisso. ■ Q_J 
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alimentatore 



Lettera usata nelle grandezze 
elettriche per definire l'ampere, 
l'unità di misura dell'intensità di 
una corrente elettrica. Indica la 
quantità di elettricità che 
attraversa un conduttore per unità 
di tempo. 

AC (Alternating current, Corrente 

alternata) 

Al contrario della corrente 

continua che ha un andamento 

costante nel tempo, la corrente 

alternata ha un andamento di tipo 

sinusoidale. 

Nell'immagine Sinus è visibile la 

sua raffigurazione grafica. Un 

ciclo come quello raffigurato è 

chiamato periodo, il numero di 

volte in cui il periodo si ripete nel 

tempo di un secondo è chiamato 

frequenza. 




o 



CFM (Cubie feet per minute) 
Questa sigla è la misura del 
volume dell'aria mossa in un 
sistema, negli alimentatori è la 
quantità di aria spostata dalla 
ventola in un minuto. Il piede cubo 
(foot e feet al plurale) è una 
misura inglese che corrisponde a 
circa 2,8 metri cubi del sistema 
decimale. 

COM 

Abbreviazione di comune, la parte 
di un circuito in corrente continua 
collegata al polo negativo che fa da 
ritorno al flusso degli elettroni 
provenienti dal polo positivo. 
In realtà il flusso degli elettroni 
viaggia nel senso opposto ma si è 
mantenuta questa rappresentazione 
per motivi di convenzione. Da non 
confondere con la massa o terra. 

Condensatore 

Un componente elettronico in 
grado di immagazzinare energia. 
Un condensatore è composto da 
due lamine metalliche separate 
tra loro da uno strato di materiale 
isolante. 

Corrente d'uscita 

La massima corrente che può 



essere erogata in modo continuo 
da un alimentatore 

DC {Direct Current, Corrente 

Continua) 

Una corrente che fluisce in una 

sola direzione. La batteria è un 

esempio di generatore di corrente 

continua. 

Derating 

La riduzione delle capacità di un 
apparato elettrico o meccanico 
per deterioramento o 
inadeguatezza. Negli alimentatori 
il derating è di solito 
l'abbassamento della potenza in 
uscita a causa di problemi di 
surriscaldamento. 

EMI (Electromagnetic 
Interference) 

Un disturbo elettromagnetico che 
interferisce nel funzionamento 
delle apparecchiature elettriche e 
elettroniche. Gli alimentatori per 
PC sono costruiti in tecnologia 
switching la quale, per la sua 
natura costruttiva, produce 
questo tipo di interferenze. Per 
annullarla o ridurla sono richiesti 
speciali circuiti e schermature che 
vanno a incidere sul costo (e 
peso) del componente. 

Fattore di potenza 

Indica l'efficienza di 
un'apparecchiatura elettrica. In 
una macchina elettrica una parte 
della potenza assorbita è 
dissipata in perdite elettriche, 
calore, resistenze meccaniche o 
in altri compiti che concorrono al 
prodotto finale. Il rapporto tra 
potenza assorbita e quella 
effettivamente resa è indicato col 
nome di fattore di potenza. 

MTBF 

È una misura di tempo che 
definisce l'affidabilità del 
prodotto. L'MTBFsi calcola 
dividendo il numero totale delle 
ore di funzionamento di un 
numero di apparecchiature con il 
numero dei guasti verificatisi. Per 
esempio 1000 apparecchiature 
che funzionano per un anno fanno 
un totale di 8.760.000 ore 
complessive di funzionamento. Se 
in questo periodo si guastano 50 
apparecchiature l' MTBF calcolato 
è di 175.200 ore (1000/50 * 
365 giorni * 24 ore). 

Protezione da sovracorrente 

Un circuito che protegge 
l'alimentatore e i componenti 
collegati dal pericolo di 
sovracorrente. Una delle 



situazioni in cui si crea una 
corrente eccessiva è il corto 
circuito, due conduttori di fase 
opposta che entrano in contatto. 

Switching 

Una tecnica utilizzata negli 
alimentatori che consiste in un 
circuito che spezzetta la tensione 
in ingresso raddrizzata in una 
serie di impulsi. La tensione in 
uscita dipende dal valore degli 
impulsi, maggiore quando gli 
impulsi sono larghi e minore 
quando si restringono. Gli 
alimentatori switching hanno una 
dissipazione di potenza ridotta e 
un rendimento elevato. Grazie a 
questa caratteristica le 
dimensioni del trasformatore e 
del sistema di raffreddamento 
sono molto contenute. Lo 
svantaggio di questa tecnologia è 
l'emissione di disturbi 
elettromagnetici causata dalla 
rapida commutazione per 
generare gli impulsi. 

Tempo di risposta 

Il tempo che impiega 
l'alimentatore per riportare la 
tensione ai livelli nominali dopo 
una variazione del carico (quando 
il carico aumenta si verifica un 
incremento della corrente e un 
abbassamento della tensione). 

Tensione 

La differenza di potenziale tra due 
punti, si misura in volt (V). 

Terra 

La terra, o massa, è un sistema 
della rete di distribuzione elettrica 
per proteggere l'utilizzatore dalle 
scosse conseguenti alla rottura 
dell'isolamento dei cavi elettrici o 
delle apparecchiature e 
dispersione della corrente sulle 
parti metalliche 

dell'apparecchiatura. Il conduttore 
di terra è di colore giallo-verde ed 
è collegato a un impianto di terra 
realizzato con pali impiantati nel 
terreno (da cui il nome di "terra"). 

VAC (Volt Alternating Current) 
La tensione in un circuito a 
corrente alternata. 

VDC {Volt Direct Current) 
La tensione in un circuito a 
corrente continua. 

\N(Watt) 

L'unità di misura della potenza. In 
un sistema a corrente alternata il 
watt è calcolato moltiplicando per 
il fattore di potenza il prodotto di 
tensione e corrente. 
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Windows XP rappresenta 
un'evoluzione dell'ar- 
chitettura e del codice 
di Windows 2000, a sua volta 
basato su Windows NT. Questi 
sistemi operativi si differenzia- 
no da quelli consumer (Win- 
dows 95/98/Me) per molti 
aspetti, come un kernel (nu- 
cleo) più robusto e affidabile, 
l'uso protetto della memoria, 
la sicurezza integrata, l'Hard- 
ware Abstraction Layer (HAL) 
che isola l'hardware proteg- 
gendo il sistema e, di impor- 
tanza fondamentale, il file sy- 
stem NTFS. 

In Windows XP le funzioni di 
protezione si sono ulterior- 
mente sviluppate rispetto ai 
motori Windows di NT e 2000, 
per esempio supportando l'u- 
so di DLL (Dynamic Link Li- 
brary) di versioni diverse e fun- 
zioni di ripristino come System 
Restore (Ripristino configura- 
zione di sistema) e Driver Roll- 
back (Ripristino del driver pre- 
cedente). 

Un utente che approda a 
Windows XP dopo aver usato 
Windows NT o 2000 trova diffe- 
renze di interfaccia (soprattut- 




to rispetto a NT) e nuove fun- 
zionalità, ma è abituato al fatto 
che il sistema protegge la pro- 
pria sicurezza e quella degli 
utenti. Al contrario, per un 
utente di Windows 95/98/Me 
accedere al sistema è semplice: 
se il PC è in rete può risponde- 



re Esc alla richiesta della pas- 
sword, altrimenti non sono 
neppure richiesti nome utente 
e password. 

Questa lezione introduce al- 
cuni aspetti di sicurezza e pro- 
tezione di Windows XP, che so- 
no stati semplificati a beneficio 



degli utenti consumer ma che, 
sotto sotto, sono analoghi a 
quelli di Windows 2000. 

In Windows XP l'accesso al 
sistema (logon) richiede l'iden- 
tificazione dell'utente (in gene- 
rale con nome utente e pas- 
sword); lo stesso PC può esse- 
re usato da più utenti con di- 
versi privilegi e le risorse (co- 
me cartelle, file e stampanti) 
possono essere condivise con 
diverse autorizzazioni di ac- 
cesso per ciascun utente o 
gruppo di utenti. 

Ogni persona autorizzata a 
usare il computer dovrebbe 
avere il proprio user account 
personalizzato che ne descrive 
identità e privilegi e il proprio 
profilo utente che include 
informazioni personali, come i 
siti Web preferiti, l'aspetto e i 
contenuti del desktop, le car- 
telle dei documenti e così via. 
In questo modo sia gli utenti di 
una rete aziendale sia i membri 
di una famiglia possono avere 
privilegi di accesso su misura, 
così da impedire tanto le viola- 
zioni di riservatezza quanto i 
danni involontari al sistema e 
ai dati degli altri utenti. ■ 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1 (nel CD) 
L'architettura 

Lezione 2 (nel CD) 
Troubleshooting e hardware 

Lezione 3 (nel CD) 
Manutenzione e riparazione 

Aspetti hardware 
Aspetti software 

Manutenzione della configurazione 
Manutenzione straordinaria 

Lezione 4 - aprile 2003 (nel CD) 
Gestione dei programmi 

Gestione dei programmi in Windows XP 



Installazione 

Compatibilita e troubleshooting 

Lezione 5 - maggio 2003 (nel CD) 
Utility di sistema 

Il menu Utilità di sistema 
Strumenti di amministrazione 
Utility con interfaccia testo 
Support tools e Power Toys 

Lezione 6 - giugno 2003 (nel CD) 
Home networking 

Un po' di terminologia 
Setup di una piccola rete 
Installazione guidata 
Indirizzi IP 



Condivisione connessione Internet 
Utility di rete 

Lezione 7 - luglio/agosto 2003 
Protezione e condivisione 

Controllo degli accessi: file system, 

strutture di protezione, account 

Condivisione semplice: simple file 

sharing 

Condivisione avanzata: autorizzazioni, 

protezioni, suggerimenti 

Cifratura: uso della cifratura, regole, 

accesso condiviso, backup certificati 

File e cartelle on line: configurazione del 

computer 



O 



O 



« 



o 



106/157 



/ 



T lezione 



O 



1 Controllo degli accessi 



> 



o 



o 



In Windows XP ogni risorsa 
soggetta a protezione (come 
cartelle, file e stampanti) ha 
un proprietario che ha facoltà 
di stabilire chi altro e in che mi- 
sura potrà accedere alla risor- 
sa. Di solito il proprietario di 
una risorsa è l'utente che l'ha 
creata, come accade ad esem- 
pio quando si crea un file. Una 
risorsa può avere come pro- 
prietario anche un gruppo di 
utenti, inoltre un amministra- 
tore può prendere possesso 
delle risorse altrui. 

Per vedere chi è il proprieta- 
rio di una cartella o di un file, la 
sequenza è: clic destro sul suo 
nome in Esplora risorse, Pro- 
prietà, Protezione, Avanzate, 
Proprietario. 

File system 

Quando iniziò il progetto di 
Windows NT, per poter realiz- 
zare il sistema di protezione, 
che era uno dei cardini del nuo- 
vo sistema operativo, fu neces- 
sario introdurre un nuovo file 
system, l'NTFS, perché il vec- 
chio FAT ereditato da MS-DOS 
(in seguito affiancato da FAT32) 
non forniva nessun criterio di 
protezione. A distanza di tanti 
anni, FAT e FAT32 non sono 
estinti: sono utilizzati da Win- 
dows 9x/Me e sono supportati 
in Windows XP soprattutto per 
ragioni di compatibilità e inte- 
roperabilità. 

In ogni caso, la raccomanda- 
zione, mai ripetuta abbastanza, 
è di utilizzare NTFS per le par- 
tizioni importanti: il sistema 
operativo, i programmi e i dati 
importanti che non vorreste 
vedere perduti, corrotti o ru- 
bati. Per scambiare dati con un 
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Per vedete chi è il proprietario di una cartella o di un 
file, la sequenza è: clic destro sul suo nome in Esplora 
risorse, Proprietà, Protezione, Avanzate, Proprietario 



PC con Windows 98 potete 
sempre usare un drive di rete 
con partizioni NTFS, che in rete 
sono accessibili da un PC con 
FAT32 e Windows 9x. 

Ricordiamo che il file system 
NTFS non offre soltanto van- 
taggi di protezione ma anche di 
efficienza (permette di utilizza- 
re cluster - le unità di allocazio- 
ne dello spazio - molto più pic- 
coli, senza sprecare spazio), af- 
fidabilità (NTFS è molto più re- 
sistente a crash ed errori, gra- 
zie ai file di log che tengono 
traccia dell'attività di disco e 
che permettono di riparare i 
danni) ed espandibilità. Perciò, 
se vi ritrovate partizioni FAT32 
dopo aver aggiornato Windows 
98 a XP, la soluzione migliore è 
convertirle in NTFS seguendo 
le istruzioni pubblicate nella 
terza lezione del corso, nella 
sezione Manutenzione della 
configurazione, paragrafo Con- 
versione del file system. Dopo 
una efficace deframmentazione 
(vedere discussione sempre 
nella lezione 3) e la conversio- 
ne con la procedura indicata, vi 
troverete partizioni molto più 
sicure ed efficienti 

Strutture di protezione 

Come abbiamo spiegato nel- 
l'articolo di giugno 2003 sul re- 
gistro di sistema, ogni account 
utente è identificato da un SID 
(Security Identifief). Ogni volta 
che un utente accede al siste- 
ma tramite logon, il sistema 
operativo verifica nome e pas- 
sword e crea un security access 
token, una specie di tesserino 
virtuale associato all'utente e al 
suo SID. Ogni volta che l'utente 
esegue un programma e cerca 
^^^ BB di accedere a una ri- 
sorsa, il suo "tesseri- 
no" viene verificato 
per autorizzare o me- 
no l'operazione, se- 
condo i privilegi ac- 
cordati all'utente. Per 
fare questo, Windows 
utilizza una Access 
Control List (ACL, li- 
sta di controllo ac- 
cesso) associata a 
ogni risorsa, che defi- 
nisce quali SID di 
utenti e gruppi hanno 
i privilegi per accede- 
re alla risorsa. Ogni 
ACL consiste di voci 
chiamate Access 




Per creare o modificare la password di un utente, una delle strade è attraverso 
l'applet Account utente del Pannello di controllo, selezionando Modifica account 
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Selezionare l'accou 

£^^ gobbi 

Mjj^W Amministratore del computer 
■H| Protetto da password 

$^^ Account limitato 
^**/" Protetto da password 

^Sa Guest 
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Il Crea nuovo account 








Il Informazioni 




1 [?] Account utente 









Dopo aver selezionato Modifica account in Account utente, si seleziona l'account da 
modificare 



Control Entry (ACE, voce di 
controllo accesso), che conten- 
gono il SID e le autorizzazioni 
concesse a quell'account per 
l'accesso alla risorsa. 

Account utente 

Nelle lezioni precedenti ab- 
biamo visto che il primo utente 
creato durante l'installazione 



di Windows è di tipo ammini- 
stratore, appartiene cioè al 
gruppo Administrators e ha 
controllo pressoché totale sul- 
le risorse del sistema. Gli uten- 
ti creati in seguito appartengo- 
no al gruppo Users e sono 
utenti con privilegi limitati, co- 
me l'esecuzione dei program- 
mi, l'uso dei dati propri e di 




Cosa si desidera cambiare dell'account di 
utente? 



CI Crea passwoi d 

H Cambi;. I 

Cambia il tipo di account 

H Elimina account 



Questa finestra mostra tutto ciò che un amministratore può cambiare di un account, 
tra cui la creazione o la modifica della password 
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quelli condivisi da altri utenti e 
la personalizzazione del pro- 
prio desktop. 

Tra gli altri gruppi di utenti 
c'è Guests (per ospiti e utenti 
occasionali), simile al gruppo 
Users ma con ulteriori limita- 
zioni per l'utente predefinito 
Guest. Nella lezione 4, Gestione 
applicazioni, abbiamo discus- 
so di utenti e gruppi, delle diffi- 
coltà che si possono incontrare 
quando un utente non ha i pri- 
vilegi per eseguire un certo pro- 
gramma e di come "promuove- 
re" un utente ai privilegi di un 
gruppo superiore (come Power 
Users) in modo permanente 
(rendendolo membro del grup- 
po superiore) o temporaneo 
tramite l'opzione Esegui come. 

Riassumiamo alcuni suggeri- 
menti applicabili alla creazione 
degli utenti: 1) ogni persona 
che usa il computer (o i com- 
puter in rete) dovrebbe avere il 
proprio account con i privilegi 
strettamente necessari; 2) solo 
gli amministratori dovrebbero 
usare un account del gruppo 
Administrators (anche per il 
singolo utente connesso a In- 
ternet è molto più sicuro usare 
abitualmente un account limi- 
tato e usare Administrator solo 
per le operazioni di manuten- 
zione); 3) se un account limita- 
to (gruppo Users) ha privilegi 
insufficienti per le normali atti- 
vità, conviene inserire l'ac- 
count nel gruppo Power Users, 
in modo da ridurre al minimo i 
logon da amministratore; 4) 
ogni utente dovrebbe avere 
una password, specialmente se 
il PC è in rete e immancabil- 
mente se è connesso a Inter- 
net; 5) l'utente Guest è bene sia 
disabilitato salvo particolari 
necessità; 6) le password de- 
vono essere segrete e non ba- 
nali: si dovrebbero usare alme- 
no 8 caratteri, modificati perio- 
dicamente, evitando i nomi 
propri e le parole del dizionario 
e usando un mix di minuscole, 
maiuscole, lettere, numeri e se- 
gni ortografici. 

Durante il setup, Windows 
XP chiede il nome di uno o più 
utenti ma non le password. La 
soluzione migliore è che cia- 
scun nuovo utente crei la pro- 
pria password in occasione del 
primo logon. Un modo per ag- 
giungere o modificare una pas- 
sword è: Start, clic destro su Ri- 
sorse del computer, Gestione, 
Utenti e gruppi locali, doppio 
clic su Users, clic destro sul no- 
me dell'utente, Impostazione 
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Creare una password per l'account di utente 

5i sta per creare i , .- Continuando, utente perderà tutti i file 

crittografati EFS, i certificati personali e le password archiviate per siti o 
risorse di rete. 




Digitare la nuova password: 



Immettere nuovamente la password per confermarla: 



Se la password contiene lettere maiuscole, co 

Digitare una parola o una frase da utilizzare et 



're digitarle sempre .allo stesso modo. 
e suggerimento ._ 



'à visibile 3 chiunque utilizzi il computer. 



[ Crea password j [ Annulla 



o 



Ogni utente dovrebbe avere la sua password, che può essere creata in questa finestra; 
la password non dovrebbe mai essere un nome proprio o una parola del dizionario 

password, Continua. Un'altra 
strada è Pannello di controllo, 
Account utente, Modifica ac- 
count, selezione dell'utente, 
Crea password (o Cambia pas- 
sword se già esiste); in questo 
modo si può anche includere 
un suggerimento (peraltro visi- 
bile a tutti) che può essere uti- 
le qualora l'utente abbia di- 
menticato la password (resta 
valida la raccomandazione di 



non usare nomi propri o comu- 
ni per le password). 

Profilo utente 

Un profilo utente contiene 
tutte le impostazioni e i file che 
definiscono l'ambiente di lavoro 
di un utente, tra cui impostazio- 
ni di registro, cookies, docu- 
menti, collegamenti (link) di rete 
e via dicendo. Le impostazioni 
di registro sono una miriade e 
governano ogni singolo detta- 
glio dell'interfaccia e delle per- 
sonalizzazioni che l'utente ha 
scelto per il suo uso di Windows 
e dei programmi applicativi. 

Per default, l'ubicazione dei 
profili utente locali è sotto la di- 
rectory Documents andSettings 
della partizione di sistema. 
Ogni utente ha una sottodirec- 
tory, creata in occasione del 
primo logon, con lo stesso no- 
me dell'utente. 

La directory del profilo uten- 
te contiene numerose sottodi- 
rectory ulteriormente ramifica- 
te, oltre a diversi file tra cui 
NTUSER.DAT, che rappresenta 
la porzione di registro di siste- 
ma con le informazioni relative 
all'utente in questione. Tra le 
directory ci sono Cookies (i 
cookie di Internet Explorer), 
Dati applicazioni (dati specifici 
di applicazioni contenuti in di- 
rectory con il nome del pro- 



duttore), Desktop (i file e link 
contenuti nel desktop), Docu- 
menti (la cartella di default pro- 
posta dalla maggior parte delle 
applicazioni per i file dell'uten- 
te), Documenti recenti (link a 
documenti aperti di recente), 
Impostazioni locali (informa- 
zioni specifiche per il compu- 
ter), Menu Avvio (le voci del 
menu Tutti i programmi), Mo- 
delli (modelli di documenti 
usati soprattutto dal comando 
Nuovo in Esplora risorse), Pre- 
feriti (i siti preferiti per Internet 
Explorer), Risorse di rete (i link 
che compaiono nell'omonima 
voce del menu Start), Risorse di 
stampa (poco usata, può con- 
tenere link a stampanti e fax) e 
SendTo (link alle cartelle e ap- 
plicazioni che appaiono nel 
sottomenu Invia a dei menu di 
scelta rapida). 

PC condiviso 

A quanto già detto sulla 



creazione degli utenti e l'asse- 
gnazione delle password, ag- 
giungiamo alcuni suggerimenti 
utili quando più utenti condivi- 
dono lo stesso computer. 1) 
create un account solo per 
ogni utente che ha reale biso- 
gno di utilizzare il computer; 2) 
assegnate privilegi limitati a 
tutti gli account tranne l'ammi- 
nistratore (utenti del gruppo 
Users nella maggior parte dei xl 
casi e del gruppo Power Users 
se necessario); 3) verificate 
che ogni utente abbia una pas- 
sword non banale ed eventual- 
mente soggetta a regole (lun- 
ghezza, complessità, durata 
ecc.); 4) se necessario limitate 
i giorni e gli orari di utilizzo di 
un utente tramite l'utility Net 
User (il comando è del tipo Net 
User nomeutente /Times); 5) ^-x 
potete imporre la disconnes- (^_J 
sione forzata al termine dell'o- 
rario autorizzato attivando 
l'apposita opzione (Protezioni 
di rete: imponi disconnessione 
al termine dell'orario di acces- 
so) in Start, Esegui, secpol.msc 
(Opzioni di protezione in Impo- 
stazioni protezione locale); 6) 
utilizzate le opzioni di condivi- 
sione, sia che utilizziate la Con- 
divisione file semplice o la con- 
divisione classica (descritte 
più avanti) per impedire o limi- 
tare l'accesso a file e directory 
privati; 7) limitate lo spazio su 
disco utilizzabile dagli utenti 
tramite la Gestione quote, atti- 
vabile dalla finestra Proprietà 
di ciascuna partizione (usate 
Voci di quota per specificare i li- 
miti di ciascun utente); 8) disa- 
bilitate l'utente Guest e gli ac- 
count di utenti non locali se ^^ 
non necessari. ■ v^ 
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Si può disconnettere un utente al termine 
Protezioni di rete: imponi disconnessione al 



dell'orario autorizzato attivando l'opzione 

termine dell'orario di accesso in secpol.msc ^~\ 
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2 Condivisione semplice 
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Gli utenti di Windows XP 
provengono in parte dalla 
linea consumer (Windows 
95/98/Me) e in parte dalla linea 
professionale e aziendale (Win- 
dows NT/2000), quindi Micro- 
soft ha dovuto affrontare il pro- 
blema di accontentare entram- 
be le classi di utenti. Le aziende 
dovevano conservare la stessa 
flessibilità di approccio alla si- 
curezza di Windows 2000, con 
la possibilità di specificare i 
privilegi di ogni utente o grup- 
po di utenti fino al minimo det- 
taglio: per esempio la lettura di 
una directory, la creazione, 
modifica, cancellazione di un fi- 
le e così via. Viceversa gli uten- 
ti individuali, specialmente 
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La Condivisione file semplice è selezionata per 
default quando Windows XP Pofessional è installato 
in un gruppo di lavoro 
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Con la Condivisione file semplice attivata, la 
sezione Condivisione delle Proprietà di una cartella 
o drive è ridotta al minimo 



quelli inesperti o alle prime ar- 
mi, non dovevano essere 
schiacciati dalle complessità di 
Windows, sconosciute agli 
utenti consumer. 

Il risultato della convergenza 
tra queste diverse esigenze è 
un sistema potente e flessibile 
per gli utenti esperti e per le 
aziende dotate di system admi- 
nistrator e non troppo difficile 
da usare per gli utenti inesper- 
ti o non interessati a sfruttare 
le potenzialità di Windows XP. 
Questo compromesso è sta- 
to raggiunto introducendo il 
Simple File Sharing (in italiano 
Condivisione file semplice), una 
semplificazione delle regole di 
condivisione delle risorse tra 
gli utenti che, pur es- 
sendo piuttosto rudi- 
mentale, libera gli 
utenti di una piccola 
rete dall'incombenza 
di dichiarare esplicita- 
mente chi può accede- 
re o non può accedere 
a directory, file e stam- 
panti. 

Condivisione file 
semplice 

La Condivisione file 
semplice è l'unica con- 
divisione in Windows 
XP Home Edition, men- 
tre è attivata per de- 
fault dopo l'installazio- 
ne di Windows XP in 
un gruppo di lavoro 
(ma non in un domi- 
nio). Lo si può verifica- 
re aprendo una fine- 
stra di Esplora risorse o 
di Risorse del computer 
e selezionando Stru- 
menti, Opzioni cartella 
e Visualizzazione. Ver- 
so il fondo della lista 
trovate l'opzione Uti- 
lizza condivisione file 
semplice (scelta consi- 
gliata). Questa scelta 
in molti casi non è af- 
fatto consigliata ad 
aziende e utenti esper- 
ti, ma - perdonate il gio- 
co di parole - se non sa- 
pete perché è sconsi- 
gliata, allora è consi- 
gliata, perché semplifi- 
ca la vita ed evita di do- 
ver approfondire il 
problema e di combi- 
nare pasticci. Vediamo 
perché. 



La Condivisione file sempli- 
ce differisce dalla condivisione 
classica (quella di Windows NT 
e 2000, disponibile anche in 
Windows XP se si disabilita la 
condivisione semplificata) per 
vari aspetti. 

Se apriamo la sezione Condi- 
visione nelle Proprietà di un vo- 
lume o di una directory, trovia- 
mo una finestra semplificata, 
con due riquadri (Condivisione 
locale e protezione e Condivi- 
sione di rete e protezione) e po- 
che opzioni selezionabili. Se si 
confrontano le finestre Pro- 
prietà abilitando e disabilitando 
la Condivisione file semplice, si 
nota una differenza nel numero 
delle sezioni: due nel primo ca- 
so e cinque nel secondo, tra cui 
la sezione Protezione. 

Questo significa che, con la 
Condivisione file semplice atti- 
vata, vengono applicate delle 
impostazioni predefinite sia ri- 
guardo la condivisione delle ri- 
sorse sia riguardo i permessi 
dei file e directory NTFS (ricor- 
diamo che le partizioni FAT32 
non sono protette). Per un 
utente inesperto, avere tutti i 
controlli di condivisione in 
un'unica finestra è un grande 
vantaggio; basta un clic destro 
sul nome del volume o direc- 
tory, la selezione di Condivisio- 
ne e protezione (oppure di Pro- 
prietà, Condivisione) e seguire 
le istruzioni. 

Le regole per usare la condi- 
visione semplice sono elemen- 
tari; iniziamo dalla sezione Con- 
divisione locale e protezione. Se 
la cartella è locale e la si vuole 
condividere con altri utenti, ba- 
sta trascinarla nella cartella 
Documenti condivisi; se si vuo- 
le rendere privata una cartella 
locale, basta barrare la casella 
Rendi la cartella privata, impe- 
dendo a qualunque altro uten- 
te di aprirne i contenuti. 

Abbiamo visto sopra che 
quando un nuovo utente ese- 
gue il suo primo logon viene 
creato un nuovo profilo utente, 
che include le cartelle di de- 
fault per i documenti dell'uten- 
te. Il nuovo utente ha controllo 
completo su queste cartelle, 
ma non è il solo; anche l'ac- 
count System e il gruppo Ad- 
ministrators hanno controllo 
completo. Di System, il siste- 
ma, non c'è da preoccuparsi 
(non è una persona), mentre 
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La finestra Proprietà è ridotta al minimo 
quando è attiva la Condivisione file 
semplice 
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Se si usa la condivisione classica (come 
in Windows 2000), la finestra Proprietà 
include molte più sezioni e possibilità di 
controllo 

Administrators include l'utente 
Administrator e gli altri even- 
tuali utenti a cui siano stati 
conferiti privilegi di ammini- 
stratore. Se non volete che gli 
amministratori mettano il naso 
nei vostri documenti, dovete 
barrare la casella Rendi la car- 
tella privata. Un amministrato- 
re deciso a vedere i vostri do- 
cumenti può sottrarveli assu- 
mendo la proprietà della relati- 
va cartella, ma questa è un'o- 
perazione talmente drastica e 
inconsueta da poter creare 
problemi sia in azienda sia in 
famiglia. 
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Con /a Condivisione file semplice 

attivata, per condividere un drive o una 
cartella in rete basta un clic su Condividi 
la cartella in rete e, se serve, su Consenti 
agli utenti di rete di modificare I file 



Passiamo alla sezione Condi- 
visione di rete e protezione. L'u- 
tilizzo della Condivisione file 
semplice con i volumi e le car- 
telle di rete è altrettanto facile: 
basta un clic su Condividi la 
cartella in rete e, se desiderate 
lasciare controllo completo 
agli utenti in rete, un altro clic 
su Consenti agli utenti di rete di 
modificare i file. 

Avrete notato che, nel con- 
testo della Condivisione file 
semplice, si parla solo di con- 
divisione di cartelle o di volu- 
mi, non di file, per i quali non è 
possibile specificare un livello 
di protezione specifico, come è 
invece possibile nella condivi- 



sione classica. Un'altra sempli- 
ficazione è che la condivisione 
delle cartelle locali riguarda 
tutti gli utenti: se condividete 
la cartella con moglie o marito, 
non potete impedire l'accesso 
ai figli. Questo vale anche per 
la condivisione di rete, con 
un'ulteriore semplificazione: 
quando è attiva la Condivisio- 
ne file semplice, gli utenti in re- 
te accedono al vostro compu- 
ter come utenti Guest (un uten- 
te predefinito giusto per gli 
ospiti), limitati quindi dai pri- 
vilegi ridotti assegnati a questo 
utente. 

I punti chiave da tenere 
a mente 

Riassumiamo i punti chiave 
dell'uso della Condivisione file 
semplice. L'utente può creare 
cartelle e file nella sua zona ri- 
servata {Documenti ecc.) o in 
altre zone e partizioni. Per de- 
fault hanno controllo completo 
di queste cartelle sia l'utente 
sia gli amministratori, a meno 
di barrare la casella Rendi la 
cartella privata. Quando usate 
questa opzione, la protezione 
si applica in blocco alla cartel- 
la e a tutte le sottocartelle e fi- 
le (piccolo dettaglio: l'opzione 
è inutile se l'utente non ha una 
password: chiunque può fare il 
logon al suo posto). 

Se copiate o spostate una 
cartella da una cartella privata 
a una condivisa, gli oggetti co- 
piati assumono gli attributi di 
protezione della cartella di de- 
stinazione. Se un utente crea 
una cartella al di fuori del suo 
profilo utente, gli altri utenti li- 
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File archiviati sul computer 

Documenti condivisi Cartella di file 
Documenti - ussi Cartella di file 
Unità disco rigido 



6BIIBMIDE1 (C:) 
^SECONDA (D:) 



Disco locale 
Disco beata 

in archivi rimovibili 



. Floppy da 3,5 poi. . , Disco floppy da 3 ; 5 pollici 
■ Disco rimovibili (E:) Disco rimovibile 
.'..Unità DVD (Fi) Unità CD 



,V,raidl_a su 'Aerilo... Unità di rete 
,£raidl_b su 'Athlo, , . Unita di sete 



6,73 GB 
6,71 GB 



27,2 GB 
28 -7 GB 



1,59 GB 

4,86 GB 



12,1GB 
11,6 GB 




Pannello di controllo Cartella di sistema 



Risorse dei computer 



o 



< 



In Risorse del computer, in alto, sono elencate le cartelle dei documenti condivisi e dei 
documenti personali degli utenti (in questo caso visibili a un utente amministratore), ^^ 
contenute nei rispettivi profili utente (j 



mitati (gruppo Users) hanno 
autorizzazioni di lettura ed ese- 
cuzione. Per le cartelle esterne 
al profilo utente (Documents 
and Settings\nomeutente) non 
si applica l'opzione di rendere 
privata una cartella. Se un 
utente dichiara condivisa una 
cartella, lui e gli amministrato- 
ri hanno controllo completo; 
gli utenti del gruppo Power 
User hanno accesso in modifi- 
ca; gli utenti limitati hanno ac- 
cesso in lettura ed esecuzione 
(non possono creare nuovi file 
o modificare i file delle cartelle 
condivise). 

Se tutto questo può sembra- 
re ancora complicato, in prati- 
ca questa organizzazione dei 
privilegi e delle condivisioni 



funziona abbastanza bene nelle 
situazioni semplici a basso ri- 
schio di sicurezza. D'altra par- 
te per un utente amministrato- 
re bastano pochi clic e una 
manciata di secondi per disat- 
tivare e riattivare la Condivisio- 
ne file semplice, quindi potete 
sperimentare entrambe le so- 
luzioni e scegliere quella che 
preferite; l'importante è deci- 
derlo presto e non cambiare 
metodo una volta creati gli 
utenti e impostati i privilegi. 
Un'altra avvertenza importan- 
te se si usa la condivisione 
classica è quella di non ridurre 
i privilegi degli oggetti di siste- 
ma, altrimenti potreste blocca- 
re il funzionamento di Win- 
dows. ■ 
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3 Condivisione avanzata 



Ora che abbiamo esplorato 
il funzionamento della 
Condivisione file sempli- 
ce, siamo in grado di apprezza- 
re la condivisione avanzata dei 
volumi NTFS, detta anche clas- 
sica perché già utilizzata in 
Windows NT e 2000. 

Per disattivare la Condivi- 
sione file semplice, ricordate 
che occorre essere collegati 
come amministratori, altri- 
menti Windows accetta la de- 
selezione della casella Utilizza 
condivisione file semplice, ac- 
cetta la conferma con Applica 
o con OK ma ignora il coman- 



do senza inviare alcun mes- 
saggio. 

Condivisione 

Dopo aver disabilitato la 
Condivisione file semplice, 
possiamo dare un'occhiata al- 
l'interfaccia che permette di 
specificare, per singoli utenti o 
gruppi di utenti, le autorizza- 
zioni di accesso alle risorse 
condivise. Iniziamo con un clic 
destro sul nome di un volume e 
selezioniamo Proprietà. Secon- 
do il tipo di unità (hard disk, di- 
sco rimovibile ecc.) e la sua po- 
sizione (locale o in rete), varia 



il numero di sezioni disponibili. 
Per un hard disk locale ci sono 
sei sezioni e aprendo Condivi- 
sione possiamo vedere le con- 
divisioni già definite e crearne 
di nuove. Ad esempio, se apria- 
mo questa finestra per il disco 
C:, vediamo che esiste una con- 
divisione predefinita con il no- 
me C$, utilizzata dal sistema a 
scopo amministrativo. Se desi- 
deriamo condividere l'intero 
disco, anziché qualche sua di- 

Per utilizzare la condivisione classica (o 

avanzata) si disattiva quella semplificata 

e si entra nelle Proprietà del drive o 

cartella da condividere 
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Le proprietà di un hard disk locale 
includono almeno sei sezioni; aprendo 
Condivisione possiamo vedere le 
condivisioni già definite e crearne di 
nuove 
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Se desideriamo condividere l'intero disco 
facciamo clic su Nuova condivisione e 
assegniamo un nome alla condivisione 
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l/n die su Autorizzazioni nella finestra 
Nuova condivisione permette di vedere e 
modificare le autorizzazioni di default 
della condivisione 

rectory (che sarebbe preferibi- 
le per motivi di sicurezza), fac- 
ciamo clic su Nuova condivisio- 
ne e assegniamo un nome alla 
condivisione, in modo da ren- 
derla riconoscibile nell'elenco 
delle unità condivise (per 
esempio in Esplora risorse, Ri- 
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Un clic su Rimuovi ha tolto le autorizzazioni al 
gruppo Everyone (tutti gli utenti); un clic su Aggiungi 
permette di creare nuove autorizzazioni 
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Dopo un clic su Aggiungi creiamo nuove 
autorizzazioni per il gruppo Administrators 
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Dopo aver aggiunto gli amministratori agli utenti 
della condivisione , l 'autorizzazione di default è 
soltanto Lettura 



sorse del computer e Risorse di 
rete). 

Si possono creare, per la 
stessa unità o partizione, più 
condivisioni con diverse com- 
binazioni di autorizzazioni. 
Queste sono visibili e modifi- 
cabili nella sezione Protezione 



della finestra Proprietà 
oppure, mentre si crea 
una nuova condivisio- 
ne, facendo clic sul 
bottone Autorizzazio- 
ni, che fa aprire la fine- 
stra delle autorizzazio- 
ni associate alla condi- 
visione appena creata. 
In questo modo si ve- 
dranno le autorizzazio- 
ni di default. Nelle im- 
magini di esempio mo- 
striamo il caso di un 
hard disk C: locale 
messo in condivisione 
con il nome C su Cele- 
ron e le cui autorizza- 
zioni di default sono 
Lettura per i membri 
del gruppo Everyone, 
che include tutti gli 
utenti. 

Se non vogliamo che 
chiunque veda i conte- 
nuti del nostro disco 
di sistema, un clic su 
Rimuovi elimina que- 
sta autorizzazione e un 
clic su Aggiungi per- 
mette di definirne di 
nuove tramite la fine- 
stra Seleziona Utenti e 
gruppi. Supponiamo di 
voler autorizzare gli 
amministratori (cioè 
gli utenti del gruppo 
Administrators, che 
inizialmente include 
l'utente predefinito Ad- 
ministrator) al control- 
lo completo di C:, na- 
scondendo il disco a 
tutti gli altri utenti. In 
questo caso digitiamo 
Administrators nella fi- 
nestra di immissione e 
facciamo clic su Con- 
trolla nomi per verifi- 
care che l'ortografia 
sia corretta e che esi- 
sta l'utente o gruppo 
digitato. Se il nome è 
scorretto esce un mes- 
saggio di errore; se è 
corretto, compare il 
nome del computer se- 
guito dal nome digita- 
to. Dopo YOK di con- 
ferma, la finestra Auto- 
rizzazioni ci mostra 
Administrators nella 
sezione Utenti e gruppi 
e Lettura come unica autorizza- 
zione. Per concedere controllo 
completo di C: agli amministra- 
tori, barriamo la casella Con- 
trollo completo e confermiamo 
con OK sulla finestra Autoriz- 
zazioni e sulla finestra Nuova 
condivisione, tornando alla fi- 



~zq 




Autwiz?9z«cni per AÉtMUHldfli 


Conserti 


HSBe 


Caiadhaxvton 


& 


D 


Mattea 





□ 


Lettura 


a 


D 



OK 



Qui abbiamo concesso controllo 
completo al disco C agli amministratori 
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Aprendo la sezione Protezione delle 
proprietà di C: abbiamo il quadro 
completo degli utenti e delle loro 
autorizzazioni, che possiamo 
ulteriormente modificare 

nestra Proprietà. 

Se ora apriamo la sezione 
Protezione nelle Proprietà del 
drive C:, vediamo l'elenco degli 
utenti e gruppi e la lista delle 
autorizzazioni per l'utente o 
gruppo selezionato. Appena 
aperta la finestra, vediamo le 
autorizzazioni di Administra- 
tors, il primo nome della lista. 
Avendo specificato controllo 
completo, sono barrate tutte le 
autorizzazioni, da Visualizza- 
zione contenuto cartella fino a 
Modifica e Scrittura. 

Nella finestra Protezione ve- 
dete che per ogni autorizzazio- 
ne ci sono due colonne di ca- 
selle, Consenti e Nega. Racco- 
mandiamo di non usare le ca- 
selle Nega, perché si potrebbe 
creare un groviglio di vincoli in- 
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crociati difficile da districare. 
L'uso delle caselle Nega è de- 
stinato principalmente alle 
grandi aziende con vaste reti e 
numerosi gruppi di utenti, do- 
ve gli amministratori potreb- 
bero voler escludere determi- 
nati accessi a documenti riser- 
vati. 

Autorizzazioni 

Vediamo più in dettaglio i 
permessi che abbiamo incon- 
trato sopra nelle finestre Auto- 
rizzazioni e Protezione. 

Controllo completo corri- 
sponde alla somma di tutte le 
autorizzazioni; conferisce all'u- 
tente o gruppo il permesso di 
elencare i contenuti delle di- 
rectory, aprire e leggere i file, 
creare nuovi file, cancellare file 
e sottodirectory, modificare i 
permessi di file e sottodirec- 
tory e prendersi la proprietà 
dei file. 

Modifica permette di legge- 
re, modificare, creare e cancel- 
lare file ma non di modificare i 
permessi o di assumere la pro- 
prietà dei file; Modifica equiva- 
le alla somma di Lettura ed ese- 
cuzione e Scrittura. 

Lettura ed esecuzione per- 
mette di vedere il contenuto 
dei file ed eseguire i program- 
mi, e corrisponde alla somma 
di Visualizzazione contenuto 
cartella e Lettura. 

Visualizzazione contenuto 
cartella si applica alle sole di- 
rectory dà gli stessi permessi 
di Lettura ed esecuzione, da 
cui differisce per il modo in cui 
i permessi sono ereditati. Ap- 
plicando Lettura ed esecuzione 
a una directory, tutti i file e sot- 
todirectory contenuti eredita- 
no questo permesso; applican- 
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Un doppio clic su una delle autorizzazioni 
avanzate apre questa finestra che 
permette un raffinamento delle 
autorizzazioni 



do invece Visualizzazione con- 
tenuto cartella, ereditano il per- 
messo le sottodirectory ma 
non i file contenuti nella direc- 
tory e nelle sottodirectory. 

Lettura permette di elencare 
i contenuti di una directory, ve- 
dere gli attributi dei file e i per- 
messi, leggere i dati e sincro- 
nizzare i file (tra directory). 

Scrittura include le autoriz- 
zazioni di Lettura e permette di 
creare file, scrivere e aggiunge- 
re dati, creare file e cartelle e 
scrivere gli attributi. 

Ancora protezione 

Il meccanismo che regola le 
autorizzazioni è abbastanza 
complesso, perché possono es- 
serci più fonti per le imposta- 
zioni, con l'aggiunta dei mec- 
canismi di ereditarietà degli at- 
tributi tra cartelle. In pratica, 
per essere sicuri di controllare 
le autorizzazioni di un'unità, 
partizione o directory, è bene 
far scorrere tutti gli utenti e 
gruppi elencati nella finestra 
Protezione e verificare le ri- 
spettive autorizzazioni. Si po- 
trebbe scoprire che dopo aver 
ristretto gli accessi ad alcuni 
utenti e gruppi, restano in vi- 
gore altre autorizzazioni, ma- 
gari precedenti, che vanificano 
le nostre impostazioni. Per 
esempio può accadere che il 
gruppo Everyone (tutti gli uten- 
ti) conservi attributi che per- 
mettono a chiunque di aprire fi- 
le confidenziali. 

Se non bastassero le impo- 
stazioni fin qui esaminate, la fi- 
nestra Protezione offre un as- 
sortimento di impostazioni 
avanzate tramite un clic sul 
bottone Avanzate. 

La finestra Impostazioni 
avanzate di protezione ha 
quattro sezioni. La sezione Au- 
torizzazioni mostra in dettaglio 
i permessi accordati a utenti e 
gruppi nell'accesso alla risor- 
sa; con un doppio clic su cia- 
scuna riga si apre una finestra 
Voci di autorizzazione che per- 
mette un controllo ancora più 
fine delle autorizzazioni. 

La finestra Proprietario per- 
mette di appropriarsi di una ri- 
sorsa (utile per esempio quan- 
do un amministratore deve re- 
cuperare l'archivio di un ex- 
utente). 

La finestra Autorizzazioni 
valide è una preziosa funziona- 
lità di Windows XP per verifi- 
care l'effetto delle autorizza- 
zioni assegnate agli utenti. La si 
utilizza selezionando l'unità o 



directory condivisa, aprendo 
Proprietà, Protezione, Avanza- 
te, Autorizzazioni valide e fa- 
cendo clic sul bottone Selezio- 
na', si inserisce il nome dell'u- 
tente o gruppo di cui si voglio- 
no verificare i permessi e dopo 
un clic su OK appare la lista 
delle autorizzazioni valide per 
quell'utente o gruppo. In que- 
sto modo è più facile evitare er- 
rori e distrazioni durante l'im- 
postazione dei privilegi. 

L'uso delle finestre Condivi- 
sione e Protezione è analogo 
sia per intere unità e partizioni 
sia per le directory. L'assegna- 
zione dei permessi può essere 
personalizzata fino al livello di 
singolo file; con clic destro sul 
nome del file e selezionando 
Proprietà, Protezione, si apre 
una finestra simile a quelle de- 
scritte per unità e directory, 
dove si può specificare le auto- 
rizzazioni di utenti e gruppi nel- 
l'accesso al file. 

Suggerimenti 

Abbiamo già premesso che 
alterare le autorizzazioni di ac- 
cesso può compromettere la 
funzionalità di Windows se si 
modificano le impostazioni uti- 
lizzate dal sistema per le sue 
operazioni di base. Comunque, 
anche se ci si limita a persona- 
lizzare le autorizzazioni di 
utenti in carne e ossa, è bene 
applicare le modifiche pianifi- 
candole con criterio. Per esem- 
pio, visto che i permessi asse- 
gnati a una directory vengono 
ereditati dalle sue sottodirec- 
tory, è più facile partire dall'al- 
to, dalle directory in cima alla 
gerarchia e modificare per ec- 
cezione gli attributi delle sot- 
todirectory e dei file. Inoltre, 
gli utenti esperti che desidera- 
no modificare i criteri di eredi- 
tarietà delle autorizzazioni 
possono farlo nella f inestra Im- 
postazioni avanzate di prote- 
zione (sezione Autorizzazioni) 
citata nel paragrafo preceden- 
te. 

Un'altra buona norma è 
quella di concentrare directory 
e file condivisi anziché tenerli 
sparpargliati su computer, di- 
schi e directory in rete. In que- 
sto modo sarà molto più facile 
e sicuro controllare le impo- 
stazioni di condivisione e pro- 
tezione e monitorare gli acces- 
si, oltre a facilitare l'esecuzione 
dei backup e l'uso di supporti 
ridondanti (per esempio RAID 

Per le organizzazioni con un 
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Il bottone Avanzate della finestra 
Protezione dà accesso a un 'ulteriore 
serie di impostazioni 



I 



il IfFl FRrtt-uJitaBJt»! 



fff.ÈdftwnUilùn |HLfc«tlN'A l * m ,bJ.r.| 



3fe*A*MpWtto« 



L 



JL 



J 



La sezione Proprietario delle 
impostazioni avanzate permette a un 
amministratore di impossessarsi di una 
risorsa altrui 
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La sezione Autorizzazioni valide è 
particolarmente utile per verificare 
l'effetto complessivo che tutte le 
impostazioni di autorizzazione hanno su 
un utente 



discreto numero di utenti è più 
facile controllare le autorizza- 
zioni di gruppi di utenti anzi- 
ché di ogni singolo utente. As- 
segnando un gruppo a ogni di- 
visione o dipartimento, si può 
ridurre anche di un ordine di 
grandezza il lavoro di imposta- 
zione delle autorizzazioni. 



Anticipare i problemi 

Se si disattiva la Condivisio- 
ne file semplice e si impostano 
i permessi NTFS, si possono in- /^~\ 
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contrare problemi di accesso 
negato pur avendo controllo 
completo su file e directory. 
Questo può essere dovuto allo 
spostamento o copia di file e 
directory e al criterio con cui 
Windows assegna i permessi. Il 
risultato cambia a seconda che 
si esegua una copia o uno spo- 
stamento e a seconda che il 
. drive di destinazione sia lo 
D> stesso o no. Vediamo come. 

Copia di file o directory a 
drive NTFS: la copia assume i 
permessi della directory di de- 
stinazione e l'originale resta 



invariato, sia che il drive NTFS 
di destinazione sia lo stesso di 
origine o no. L'utente diventa 
Creator Owner (creatore e pro- 
prietario) della copia e perciò 
ne può modificare i permessi. 

Spostamento dentro lo stes- 
so drive NTFS: il file o direc- 
tory spostato mantiene i per- 
messi originali e l'utente ne di- 
venta Creator Owner. 

Spostamento da un drive 
NTFS a un altro: il file o direc- 
tory copiato riceve i permessi 
della directory di destinazione 
e l'utente ne diventa Creator 



Owner. 

Copia o spostamento da 
drive FAT32 a drive NTFS: il fi- 
le o directory riceve i permes- 
si della directory di destina- 
zione e l'utente ne diventa 
Creator Owner. 

Copia o spostamento da 
drive NTFS a drive FAT32: il fi- 
le o directory perde le impo- 
stazioni dei permessi, non sup- 
portati dal file system FAT32. 

Anche altri utenti possono 
incontrare problemi nell'acce- 
dere a file e directory condivi- 
si. Se per esempio spostate 



una cartella dal vostro profilo 
utente privato (non condiviso) 
alla cartella Documenti condi- 
visi, non stupitevi se gli altri 
utenti non riescono ad aprirla. 
Come descritto sopra, lo spo- 
stamento mantiene i permessi 
originali; per condividere og- 
getti privati occorre copiarli 
nella directory di destinazione, 
di cui assumono i permessi. 

La sezione di impostazioni 
avanzate della finestra Prote- 
zione mostra i rapporti di ere- 
ditarietà e aiuta a sbrogliare i 
problemi. ■ 
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La cifratura o crittografia 
(encryption) è una delle mi- 
sure di sicurezza offerte da 
Windows XP Professional per 
difendere la riservatezza delle 
informazioni, quindi la presen- 
tiamo come argomento conti- 
guo alla condivisione e prote- 
zione. 

L'Encrypting File System 
(EFS, chiamato Crittografia file 
system nella versione italiana) 
è la funzionalità che permette 
la cifratura di file e cartelle di 
partizioni NTFS, consentendo 
l'accesso solo all'utente che ha 
richiesto la cifratura. Dato che 
la cifratura è legata a un parti- 




Per richiedere la cifratura (o crittografia) 
si entra nelle proprietà avanzate del file, 
cartella o drive 
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Avendo richiesto la cifratura di un file, 
viene proposto di cifrare l'intera cartella 
che lo contiene, un 'opzione solitamente 
consigliabile 



colare account utente, solo se 
si dispone del nome utente e 
della password si può decifrare 
i file protetti. Nel caso dei com- 
puter portatili, la cifratura è 
una misura efficace in caso di 
furto, perché impedisce al la- 
dro (se la password è robusta) 
di curiosare nei vostri file pri- 
vati. 

Il livello di protezione assi- 
curato dall'EFS è così alto che 
se perdete la chiave di decifra- 
tura perdete anche i dati; non 
ci sono trucchi con cui un 
esperto potrebbe rimediare al- 
la perdita della chiave. Dedi- 
cheremo quindi più spazio a 
spiegare come organizzarsi 
contro tale evenienza che a co- 
me usare l'EFS, che è assai sem- 
plice. 

Uso della cifratura 

Per attivare la cifratura, ba- 
sta selezionare il file o cartella 
da cifrare, selezionare Pro- 
prietà nel menu di scelta rapida 
(clic destro), Avanzate e Critto- 
grafia contenuto per la prote- 
zione dei dati. Comparirà una 
finestra con la scelta se cifrare 
l'intera cartella o solo il file, 
con l'opzione di cifrare sempre 
solo i file. Dopo la conferma, il 
file (o cartella) cifrato sarà vi- 
sualizzato in colore diverso in 
Esplora risorse, ammesso che 
abbiate attivato l'opzione Vi- 
sualizza i file NTFS compressi o 
crittografati con un colore diver- 
so in Strumenti, Opzione cartel- 
la, Visualizzazione. 

La finestra delle proprietà 
avanzate offre anche l'opzione 
di compressione NTFS, che è 
alternativa rispetto alla cifratu- 
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Un file (o cartella) cifrato viene visualizzato in colore diverso in Esplora risorse, 
ammesso che abbiate attivato l'opzione Visualizza i file NTFS compressi o crittografati 
con un colore diverso in Strumenti, Opzione cartella, Visualizzazione 



ra. Se volete cifrare file e direc- 
tory compressi, dovete prima 
comprimerli con un'utility di 
compressione. 

Fortunatamente per voi, 
Windows vi impedisce di cifra- 
re i file di sistema (con attribu- 
to System) e quelli contenuti 
nella directory principale del 
disco di sistema (%System- 
Root%), che se cifrati potreb- 
bero impedire il funzionamen- 
to di Windows. 

Di solito è consigliabile ri- 
chiedere la cifratura per l'inte- 
ra directory, anziché per i soli 
file. In questo modo vengono 
automaticamente cifrati i file 
creati man mano nella direc- 
tory, inclusi i file temporanei 
delle applicazioni, che altri- 
menti resterebbero in chiaro 
(un buon motivo per cifrare an- 
che le directory temporanee, 
per esempio Temp all'interno 
del profilo utente, sotto Impo- 
stazioni locali). 

L'EFS genera una chiave di 
cifratura (FEK, file encryption 
key) secondo il meccanismo 



del certificato e della coppia di 
chiavi pubblica e privata. La 
decifratura richiede la presen- 
za del certificato e della relati- 
va chiave privata, disponibili 
solo all'utente che faccia il lo- 
gon inserendo nome utente e 
password corretti. Perciò, pri- 
ma di attivare la cifratura, la 
raccomandazione è di caute- 
larsi creando un agente di re- 
cupero dei dati e, su floppy di- 
sk, i backup del certificato di ci- 
fratura e del certificato di recu- 
pero dei file (più avanti vedre- 
mo come si fa). 

Regole 

Ci sono alcune regole di 
comportamento dei file cifrati 
che è bene conoscere per evi- 
tare sorprese. 

1) L'utente che esegue un lo- 
gon usando un account diver- 
so da quello di cifratura non 
riesce ad aprire un file cifrato 
né a disattivare l'attributo di ci- 
fratura; tuttavia, se ha il per- 
messo di Controllo completo o 
Modifica, può cancellare o cam- 
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biare nome al file. Dovreste im- 
postare le impostazioni di pro- 
tezione NTFS in modo che altri 
utenti non possano sabotare il 
vostro accesso ai file cifrati. 

2) Se si copia o si sposta un 
file non cifrato in una cartella 
cifrata, la copia diventa cifrata. 

3) Se si copia un file cifrato 
in un volume NTFS di Windows 
2000 o XP, la copia resta cifrata, 
ma perde la cifratura se sul 
computer viene disabilitato 
l'EFS. Se il file cifrato viene co- 
piato su un volume FAT (inclu- 
sa FAT32 e floppy) o su un vo- 
lume NTFS di Windows NT, per- 
de la cifratura. 

4) Se si sposta un file cifrato 
sullo stesso volume, resta ci- 
frato. Se lo si sposta su un altro 
volume, valgono le regole di 
copia (punto 3). Windows im- 
pedisce di spostare un file ci- 
frato in un volume FAT. 

5) Se si cambia nome a un fi- 
le cifrato la cifratura viene con- 
servata. 

6) Dopo la cancellazione di 
un file cifrato, la copia di ripri- 
stino nel Cestino resta cifrata. 

7) Fate attenzione al com- 
portamento del software di 
backup nel copiare i file cifrati. 
Il programma Backup di Win- 
dows XP conserva la cifratura 
dei file anche su nastro (che 
non supporta l'NTFS). Altri 
programmi potrebbero perde- 
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Per concedete ad altri utenti, locali o in 
rete, l'accesso ai vostri file cifrati si parte 
dalle proprietà avanzate del file e si 
seleziona Dettagli 




Con un clic su Aggiungi si seleziona un 
altro utente a cui si vuole estendere 
l'accesso a un file cifrato 



re la cifratura per strada. 

Accesso condiviso 

Windows XP Professional vi 
permette di concedere ad altri 
utenti, locali o in rete, l'accesso 
ai vostri file cifrati. Questa è la 
sequenza: selezione del file ci- 
frato, clic destro, Proprietà, 
Avanzate, Dettagli (questo bot- 
tone è disponibile per singoli fi- 
le dopo aver attivato la cifratu- 
ra); Aggiungi; selezione dell'al- 
tro utente, OK. Se nella finestra 
Selezione utente non compare 
il nome dell'utente a cui si vuo- 
le estendere l'accesso al file ci- 
frato, significa che l'altro uten- 
te non possiede un certificato 
EFS; per creare il certificato ba- 
sta che quell'utente esegua il 
logon e crei un file cifrato qua- 
lunque, dopo di che si vedrà il 
suo nome in Selezione utente. 

Agente di recupero dei dati 

Un agente di recupero dei 
dati è un altro utente, tipica- 
mente Administrator, in grado 
di accedere ai vostri file cifrati 
nell'eventualità che vada per- 
duta la vostra chiave privata. 
Tuttavia, la creazione di un 
agente di recupero deve avve- 
nire prima di iniziare a cifrare i 
file, altrimenti l'agente non po- 
trà accedere ai file già cifrati. 
Infatti l'EFS al momento della 
cifratura utilizza la chiave pub- 
blica non solo dell'utente che 
chiede la cifratura ma anche di 
ogni agente di recupero. 

Ecco la procedura per crea- 
re un agente di recupero: logon 
come Admnistrator, apertura 
di una finestra prompt {Start, 
Esegui, cmd), cipher /nnomefi- 
le (con nome file arbitrario), in- 
serimento due volte di una pas- 
sword per proteggere i file 
creati. In questo modo vengo- 
no creati due file (.PFX e .CER) 
che permettono a chiunque di 
diventare un agente di recupe- 
ro. Per esempio, con cipher 
/r:pippo, vengono creati nel 
profilo di Administrator, sotto 
Documents and Settings\Admi- 
nistrator, i file pippo.CER e pip- 
po.CFX; questi dovrebbero es- 
sere subito copiati su un floppy 
o altro supporto da mettere al 
sicuro e quindi cancellati dal- 
l'hard disk. 

Per dichiarare quale utente 
funge da agente di recupero (di 
solito Administrator) si proce- 
de così: logon con il nome del- 
l'utente che dovrà fungere da 
agente di recupero, aprire una 
finestra prompt, eseguire 



certmgr.msc (Certificati), sele- 
zionare Personale, selezionare 
Azione, Tutte le attività, Impor- 
ta, nell'importazione guidata 
clic su Avanti, Sfoglia, in Tipo fi- 
le (in basso) selezionare Scam- 
bio di informazioni personali 
(*.pfx), nella finestra selezio- 
nare il nome del file .PFX creato 
sopra (es. pippo.PFX), Apri, 
Avanti, immettere la password 
creata sopra e barrare la casel- 
la Contrassegna questa chiave 
come esportabile, Avanti, clic 
su Selezionare automaticamen- 
te l'archivio certificati secondo il 
tipo di certificato, Avanti, Fine; 
aprire secpol.msc in una fine- 
stra prompt, selezionare Criteri 
chiave pubblica e Crittografia fi- 
le system, clic su Azione e Ag- 
giungi agente recupero dati, 
Avanti, nella finestra Aggiunta 
guidata agente recupero dati 
immettere o selezionare con 
Sfoglia il nome del file .CER 
creato sopra, Avanti, Fine. Ora 
l'utente corrente è l'agente di 
recupero dei file cifrati sul 
computer locale. 

Per evitare che il semplice 
logon come Administrator per- 
metta di vedere i contenuti dei 
file cifrati, si può esportare la 
chiave privata dell'agente di re- 
cupero: logon come Admini- 
strator (o l'utente scelto come 
agente), aprire certmgr.msc in 
finestra prompt, selezionare 
Personale e Certificati, clic de- 
stro sul certificato di recupero 
file (nel pannello a destra), Tut- 
te le attività, Esporta, Avanti, 
Esporta la chiave privata, Avan- 
ti, clic su Abilita protezione 
avanzata e su Elimina la chiave 
privata se l'esportazione ha esi- 
to positivo, Avanti, immettere 
la password nei due campi, 
Avanti, specificare il percorso 
della chiave esportata, Avanti, 
Fine. 

A questo punto, quando l'a- 
gente di recupero ha bisogno 
di accedere ai documenti cifra- 
ti, basta che riesegua l'import 
della chiave privata in certm- 
gr.msc (Certificati) secondo la 
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Qui selezioniamo l'altro utente 
autorizzato a vedere un nostro file cifrato; 
anch'egli deve possedere un certificato 
di cifratura, ottenuto creando un file 
cifrato qualunque 
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Dopo la selezione del secondo utente, 

vediamo la lista degli utenti autorizzati 
ad accedere al file cifrato 



procedura vista sopra. 

Backup dei certificati 

Ogni utente che utilizza la ci- 
fratura viene dotato da Win- 
dows di un certificato persona- 
le di cifratura contenente la 
coppia di chiavi (pubblica e ^^ 
privata) necessarie per esegui- v_J 
re la cifratura e la decifratura. 
Come abbiamo visto sopra, un 
utente, solitamente Admini- 
strator, può creare un altro cer- 
tificato adibito al recupero dei 
file cifrati nel caso il certificato 
di un utente sia perduto o dan- 
neggiato. Gli utenti dovrebbero 
tenere un backup dei loro cer- 
tificati, ma il backup è ancora 
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La proceduta per creare un agente di recupero dati inizia con il logon come 
Admnistrator, l'apertura di una finestra prompt e l 'esecuzione di cipher /r.nomefile 
(con nomefile arbitrario) 
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Microsoft Windows KP LUersione b. 1.2600] 
<CD Copyi^iglit 1985-2001 Microsoft Corp. 

C:\Documents and Sett in gs\tìdmin astrato i*>c 

G:\Docwnents and SettingsSftdroinistrator> 
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Per dichiarare quale utente fungerà da agente di recupero si fa il logon con il nome 
. dell'utente che dovrà fungere da agente di recupero e si esegue certmgr.msc 

P> (Certificati) in finestra prompt 



o 



File Azione Visualizza 



S| Hi -i [UDÌ É> 



|5 Certificati - Utente corrente 

+ | Autorità li certifii ■ 1 1 1 i* i i 

+ L] Attendibilità per l'organizzazione 

+ | Autorità di cei tificazione intermedie 

I3- CD Oggetti: ■» c-r ! > Active I i ctoi 

+ | Autori attendibili 

•'£■ CD Certificati non attendibili 

+■ C~] Autorità di i i ifii " - r ic ile di terze parti 

+ | Persone attendibili 



Tipo di oggetto 



Non vi sono elementi per la isual " ione specificata. 



L'archivio Personale non contiene certificati. 



La finestra Certificati usata per creare l'agente di recupero dei dati cifrati 



Visualizza 



File | 

<> Trova certificati.,, 



O 



m f 



Aggiorna 
Esporta elenco,., 



Trova certificati.. 



jgetto 



Richiedi nuovo certificate, . 



+ | Autori attendibili 

ES- CU Certificati non attendibili 

E- CD Autorità di cei ificazione :, n '"'ale di terze parti 

+ | Persone attendibili 



Non vi sono elementi per la visualizzazione specificata. 
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Aggiungi certificato all'archivio 



In Certificati andiamo a importare il certificato dell'agente di recupero 
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Selezioniamo il file di scambio 
informazioni personali associato al 
certificato dell'agente di recupero 



più importante per l'agente di 
recupero, che è in grado di ac- 
cedere a tutti i file cifrati. 

Ecco i passi per salvare un 
backup del certificato dell'a- 
gente di recupero: aprire Cer- 
tificati (certmgr.msc) e selezio- 
nare Personale, Certificati e, a 
destra, il certificato per il Ri- 
pristino file, clic destro, Tutte le 
attività, Esporta, Avanti, clic su 
X.509 binario codificato DER 
{.CER), Avanti, immettere il no- 
me e il perocorso del file da 
esportare, Avanti, Fine. 

Ed ecco come esportare un 



ata certificati 



Importazio 



Password 

Per motivi di sicurezza, la chiave privata è stata protetta da password. 



Digitare la password della chiave privata. 
Password: 



□ Abilita protezione avanzata chiave privata. Attivando questa opzione si verrà 
avvisati ogni volta che si utilizzerà la chiave privata da un'applicazione. 



Contrassegna questa chiave come esportabile. Questa opzione consente di 
eseguire il backup o di trasportare le chiavi in un secondo momento. 
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Per importare il certificato dell'agente di recupero bisogna inserire la stessa password 
definita sopra durante la creazione del certificato 



Importazione guidata certificati 



Archivio certificati 

Gli archivi certificati sono le aree del sistema dove i certificati sono archiviati. 

L'archivio certificati può essere selezionato automaticamente dal sistema oppure è 
possibile specificare il percorso per il certificato. 

Selezionare automaticamente l'archivio certificati secondo il tipo di certificato 
O Mettere tutti i certificati nel seguente archivio 
Archivio certificati: 



Personale 



Sfoglia... 



Annulla 



L'importazione prosegue specificando la selezione automatica dell'archivio certificati 



certificato personale: eseguire 
il logon con il nome dell'utente 
di cui si vuol fare il backup del 
certificato personale, aprire In- 
ternet Explorer, Strumenti, Op- 
zioni Internet, sezione Conte- 
nuto (in alto), clic su Certificati, 
selezione del certificato perso- 
nale (verificando che in basso, 
sotto Scopi richiesti certificato, 
ci sia Crittografia file system), 
clic su Esporta, Avanti, clic su 
Esporta la chiave privata, Avan- 
ti, ancora Avanti, immettere 
una password per il file .PFX, 
specificare nome e percorso 
per il file esportato, Avanti, Fi- 
ne. Si raccomanda di tenere il 
backup del certificato in luogo 
sicuro e di proteggerlo con una 
password robusta, che sia im- 
possibile da indovinare: non 
c'è limite al numero di tentativi 
di immissione di questa pas- 
sword. 



L'import del certificato per- 
sonale di cifratura è facile da 
eseguire e permette di aprire i 
vostri file cifrati anche su un 
computer diverso da quello 
originario. Questi sono i passi: 
Pannello di controllo, Rete e 
connessioni Internet, Opzioni In- 
ternet, Contenuto, Certificati, Im- 
porta, Avanti, immettere il no- 
me e il percorso del file .PFX 
del certificato esportato, Avan- 
ti, immettere la password e se- 
lezionare eventuali opzioni, 
Avanti, clic su Mettere tutti i cer- 
tificati nel seguente archivio e 
selezionare Personale, Avanti, 
Fine. 

Avvertenze 

I certificati di cifratura sono 
oggetti da trattare con cura e 
prima di farne uso è bene farne 
un backup. Due possibili cause 
della loro distruzione sono gli 
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E" Impostazioni protezione locale 



File Azione Visualizza 



S 



é 1 mia g 



gjì Impostazioni protezione 
+ _±} Criteri account 
E)- Q| Criteri locali 
B- CD Criteri chiave pubblica 

ÉJ- Cj Criter ' ssfcrizione software 

0- ^ Criteri di protezione IP su computer locale 



|s*] Nessun criterio definito. 



<J_ 



L'archivio Critr : afia fili ys sm non e >> ne certificati, 



Importato il certificato, si esegue Impostazioni protezione locale (secpol.msc) 
selezionando Crittografia file system 



errori accidentali nell'uso della 
console Certificati (certmgr. 
msc) e, soprattutto, la reinstal- 
lazione di Windows senza aver 
prima salvato i certificati degli 
utenti o dell'agente di recupe- 
ro. Se per esempio avete spo- 
stato gli archivi (tra cui i file ci- 
frati) su un'altra macchina e 
reinstallate Windows sulla 
macchina su cui è stata esegui- 
ta la cifratura, i file cifrati non 
potranno mai più essere aperti 
senza un certificato di backup. 
La reinstallazione di Windows 
determina infatti l'assegnazio- 
ne di nuovi SID (Security Identi- 
fief) agli utenti e quindi l'emis- 



sione di diversi certificati di ci- 
fratura, non validi per aprire i 
file cifrati nell'installazione 
Windows precedente. 

Per finire, sottolineiamo l'im- 
portanza di definire in ogni ca- 
so un agente di recupero (e di 
fare il backup del relativo certi- 
ficato), un'operazione che può 
diventare vitale per le aziende: 
se un dipendente se ne va, l'a- 
gente di recupero è l'unico in 
grado di recuperare le infor- 
mazioni che quel dipendente 
conservava nei file cifrati. 

Che cosa cifrare 

Alla fine di questa lunga di- 



O 



W 1 Impostazioni protezione locale 




In Impostazioni protezione locale si fa clic su Azione e Aggiungi agente recupero dati e 
si esegue l'Aggiunta guidata agente recupero dati immettendo o selezionando con 
Sfoglia il nome del file .CER creato sopra 



scussione, ecco alcune idee 
sull'uso della cifratura: cifrare 
la cartella Documenti (e le altre 
cartelle locali con i propri do- 
cumenti) e le cartelle %Temp% 
e %Tmp% (basta eseguire 
%Temp% e %Tmp% in Start, 
Esegui per vedere i loro per- 
corsi effettivi); cifrare sempre 
le cartelle anziché i file; espor- 
tare le chiavi dell'agente di re- 
cupero e cancellarle dall'hard 
disk; esportare le chiavi perso- 
nali di cifratura e metterle a si- 
curo; se occorre, cifrare la car- 
tella dei file di spool per pro- 
teggere la privacy di ciò che 
viene stampato. 



Come corollario, per impe- 
dire che qualcuno esamini il fi- 
le di paging di Windows a cac- 
cia di informazioni private, 
potete richiedere che questo 
file venga azzerato a ogni 
shutdown (per default il file di 
paging mantiene i suoi conte- 
nuti quando uscite da Win- 
dows). 

Per farlo aprite Regedit, se- 
lezionate la chiave HKEY_LO- 
CALJAA CHINE\SYSTEM\Cur- 
rentControlSet\Control\Session 
Manager\Memory Management 
e modificate da a 1 il valore 
dell'impostazione ClearPageFi- 
leAtShutdown. ■ 
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5 File e cartelle offline 



Per chiudere in bellezza l'ar- 
gomento condivisione, in- 
troduciamo l'utilizzo dei fi- 
le e cartelle offline (non in li- 



nea) in Windows XP Professio- 
nal. Un esempio tipico dell'uti- 
lizzo di questa funzionalità è of- 
ferto da chi utilizza un compu- 
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1 Operazioni correlate 

_ 1 Selezionare le opzioni di accesso e 

■ Gestione account ■ 

^^^^™^^^^^ disconnessione 

Informazioni 

1 2) Opzioni di accesso Usa la schermata iniziale 

Utilizzando la schermata iniziale sarà possibile accedere semplicemente scegliendo il proprio 
nome account, A garanzia di ulteriore sicurezza, è possibile disattivale questa funzionalità e 
utilizzare ii prornpt di eccesso classico che richiede che gii utenti digitino un nome account 
utente. 

D Utilizza Cambio rapido utente 

Con Cambio rapido utente, e possibile passare rapidamente ad un altro account utente senza 
dover chiudere alcuna applicazione, Poi, quando l'altro utente ha terminato., è possibile tornare 
all'account precedente. 








ì Applica opzioni | | Annulla | 





Prima di attivare la modalità offline occorre disattivare il Cambio rapido di utente 



ter portatile e, a fine giornata o 
dopo una trasferta, sincronizza 
i dati tra desktop e notebook, 
aggiornandoli nelle due dire- 
zioni. 

L'utente mobile conserva sul 
portatile una copia di cartelle e 
file residenti sul desktop (in 
funzione di server); all'atto del- 
la sincronizzazione entrambe 
le macchine, di nuovo connes- 
se in rete, vengono aggiornate 
con la versione più recente dei 
dati e con l'aggiunta dei nuovi 
file. Questo meccanismo è uti- 
lizzabile anche tra desktop che 
non sono connessi in perma- 
nenza su una rete locale ma 
che si collegano periodicamen- 
te per aggiornarsi reciproca- 
mente. 

L'utilizzo offline di file condi- 
visi può essere impostato con 
diverse opzioni, come la sin- 
cronizzazione automatica al 
momento della connessione 
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Per configurare il computer che verrà 
usato offline si entra in Risorse del 
computer, Strumenti, Opzioni cartella, 
File non in linea e si fa clic su Abilita file 
non in linea e sulle opzioni desiderate 

e/o della disconnessione, la ci- 
fratura dei dati non in linea e 
l'assegnazione dello spazio lo- 
cale dedicato alla copia offline. 
Per utilizzare la funzionalità 
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Fife Modifica Visualizza Preferii;; Strumenti ? 
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Q Indietro * ^ ■ Mi). Cerca [| : ' Cartelle 


\m* 






''AAthion'iraid « _a\documenti\pcopen 






v|Hv* 


Cartelle x 


i 


■Jorne 


Dimensione Tipo 


Data ultima modifica A 


Risorse di rete 


e oi so '.-.'indo 1 .-.'; 


Cartella di file 


13/12/2002 13,48 


* 'tè Tutta la rete 


|£)2002dic 


Cartella di file 


07/02/2003 5.21 


+ back celeron su Celeron (Celeron) 


^)2002giugno 


Cartella di file 


- 


+ C su Celeron su Celeron (Celeron) 


£)2002luglio 


Cartella di file 


27/12/2002 18.53 


B £? e ath su Athlon 


[jy)2002maggio 


Cartella di file 


• . , i 13. .35 


+ jj e tosh su TOSHIBA (Toshiba) 


^)2002nov 


Cartella di file 


23/01/2003 3.41 


Sgtisu Athlon su Athlon 


g&2002ott 


Cartella di file 


21/04/2003 1.55 


El Èj? e su TOSHIBA (Toshiba) 


[§32002sett 


Cartella di file 


21/04/2003 1.50 


B È? F athlon su Athlon 


|£)2003apr 


Cartella di file 


19/02/2003 3.27 


ili l^ g su Pii400se440bx 


£32003feb 


Cai tella di fife 


27/01/2003 4.35 


È? i su Gateway (Pii400se440bx) 


|Q2003gen 


Cartella di file 


13/01/2003 1.33 


+ ibmidel (e) su in basso a destra sotto » monitor 


[£|2003giu 


Cartella di file 


22/04/2003 13.03 


B g? raidl a su Athlon 


. 2003lug_ago 


Cartella di file 


14/05/2003 a-. 35 


B d documenti 


^|2003mag 


Cartella di file 


09/04/2003 18.18 


B peopen 


[jy)2003mar 


Cartella di file 


l 


B |£) corso Windows 


^)2003vari 


Cartella di file 


20/12/2002 0.32 


B g} 2002dic 


ÉDglossari 


Cartella di file 


25/11/2002 5.03 


B (g) 2002giugno 


| openactiùn_strumenti 


Cartella di file 


25/02/2002 2.29 


B g) 2002luglio 


|£)openbox 


Carrate di file 


12/05/2002 19,26 


B ÉQ 2002maggio 


j paroledelmese 


Cartella di fife 


18/04/2002 0.55 


B jf^ 2002nov 


_j prove_lab_pco 


Cartella di file 


05/05/2002 16,05 


< 1 >. 


g^sito 


Cartella di file 


23/12/2002 12,52 v; 


Oggetti: 27 




10,0 MB 


Intranet locale 



o 



Sul computer fuori linea, come il notebook che viene disconnesso dalla rete per una 
trasferta, i file non in linea subentrano in modo trasparente ai file in linea: 
in Gestione risorse appariranno ancora come cartelle e file di rete, pur essendo una 
copia locale 



File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti 
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Taglia 



Rinomina 



Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di fila 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 
Cartella di file 



Data ultima modifica 
13/12/2002 13.43 
07/02/2003 5,21 
09/12/2002 13.42 
27/12/2002 18.53 
05/04/2002 13.35 
23/01/2003 3,41 
21/04/2003 1.55 
21/04/2003 1,50 
19/02/2003 3,27 
27/01/2003 4,35 
13/01/2003 1,33 
22/04/2003 18.03 
14/05/2003 16.35 
09/04/2003 18.18 
04/02/2003 18.21 
20/12/2002 0,32 
25/11/2002 5,03 
25/02/2002 2,29 
12/05/2002 19.26 
18/04/2002 0.55 



*3 Intranet locale 



Per rendere disponibile offline una cartella di rete, la si seleziona e con clic destro si 
attiva l'opzione Disponibile in modalità non in linea e si percorre la Configurazione 
guidata File non in linea 



o 



> 




o 



Un doppio clic sull'icona di collegamento alla cartella 

File non in linea sul desktop apre questa finestra, con l'elenco 

e le informazioni sui file locali offline 



File non in linea occorre: 1) 
configurare il computer che 
verrà usato offline (per esem- 
pio un portatile) in modo da at- 
tivare l'uso di una versione lo- 
cale dei file di rete e 2) selezio- 
nare i file e le cartelle di rete 
per l'uso offline. Prima di atti- 
vare la modalità offline occorre 
però disattivare il Cambio rapi- 
do di utente: Pannello di con- 
trollo, Account utente, liberare 
la casella Utilizza cambio rapi- 
do utente, Applica opzioni. 

Configurazione 
del computer 

Questi sono i passi per con- 
figurare il computer che verrà 
usato offline, per esempio il no- 
tebook che di tanto in tanto 
viene disconnesso dalla rete 
per l'uso in trasferta: Start, Ri- 
sorse del computer, Strumenti, 
Opzioni cartella, File non in li- 
nea, clic su Abilita file non in li- 
nea, clic sulle altre opzioni de- 
siderate, per esempio Sincro- 
nizza al momento della connes- 
sione e della disconnessione, 
Visualizza promemoria e Crea 
un collegamento ai file non in li- 
nea sul desktop. Quest'ultima 
opzione serve per vedere qua- 
li sono i file non in linea (la co- 
pia locale dei file in linea) e il 
loro stato. 

File e cartelle offline 

Dopo avere attivato la fun- 
zione File non in linea, occorre 
specificare quali sono i file e le 
cartelle di rete che si desidera 
utilizzare offline, per esempio 
portandoseli in viaggio sul no- 
tebook. Da notare che sul 
computer fuori linea, come il 
notebook che viene staccato 
dalla rete, i file non in linea su- 
bentrano in modo trasparente 
ai file in linea: in Gestione ri- 
sorse appariranno ancora co- 
me cartelle di rete, solo che i 
dati non vengono dalla rete, 
da cui il computer è discon- 
nesso, ma dalla copia locale 
offline. Alla riconnessione, 
verrà eseguita la sincronizza- 
zione e gli stessi file torneran- 
no a essere on line. 

Ecco come si selezionano i 
file e cartelle da rendere dispo- 
nibili offline: Start, Risorse del 
computer, Unità di rete, doppio 
clic sull'unità di rete che con- 
tiene la cartella o file da rende- 
re disponibile offline, clic de- 
stro sul file o sulla cartella da 
usare offline, clic su Disponibile 
in modalità non in linea, Avanti, 
clic su Sincronizza automatica- 



mente i file non in linea alla 
connessione e alla disconnes- 
sione del computer, clic sulle 
caselle Attiva promemoria e 
Crea un collegamento alla car- 
tella File non in linea sul desk- 
top, Fine, clic su Sì, rendi dispo- 
nibile non in linea la cartella e 
tutte le sue sottocartelle. 

Le cartelle selezionate ven- 
gono copiate sull'hard disk lo- 
cale (i conti dell'ingombro li 
dovreste fare prima), dopo di 
che la funzione offline è attiva e 
appare l'icona Collegamento ai 
file non in linea. 

Quando desiderate togliere 
un file o cartella dalle risorse 
offline, basta selezionarli e, con 
clic destro, selezionare di nuo- 
vo l'opzione Disponibile in mo- 
dalità non in linea. 

Se desiderate eseguire una 
sincronizzazione manuale, in 
aggiunta o in alternativa a quel- 
la automatica, selezionate il file 
o cartella da sincronizzare e 
Sincronizza nel menu di scelta 
rapida (clic destro). Si apre la 
finestra Sincronizzazione che 
include il bottone Imposta per 
modificare eventualmente le 
opzioni di sincronizzazione; al- 
la fine dell'operazione vengono 
mostrati gli eventuali errori, 
come ad esempio i file non sin- 
cronizzati perché in uso. 

► A breve si riparte 

Qui finisce la settima lezione, 
l'ultima del primo corso genera- 
le su Windows XP. 

Dopo questa panoramica su 
svariati argomenti, riprendiamo 
dopo le vacanze con corsi più 
brevi e mirati. Uno dei primi ar- 
gomenti sarà il networking di 
Windows XP che, a parte gli 
aspetti di base visti nella sesta 
lezione, offre un mondo di utili 
funzionalità da esplorare e uti- 
lizzare. ■ 




Se durante la sincronizzazione qualche 
file non può essere aggiornato perché in 
uso, questo viene segnalato nella 
finestra dei risultati 
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► Guida all'acquisto 



Come scegliere il notebook 
in sostituzione del desktop 



Questo mese scopriamo i 
segreti dei desktop repla - 
cement, una categoria di 
itili che si propongono co- 
me sostituti del computer fisso. 
Il mercato dei notebook, gra- 
zie anche all'abbattimento dei 
costi dei componenti e all'au- 
mento delle prestazioni, è in 
continua crescita mentre resta 
indietro quello dei computer 
desktop, molto più ingombran- 
ti. Tra i portatili ci sono molte 
tipologie, studiate ad hoc per 
ogni esigenza: si parte dagli ul- 
tra portatili con un peso di po- 
co superiore al chilogrammo, 
passando a quelli di ultima ge- 
nerazione con tecnologia Cen- 
trino e connessioni wireless. 

Se ancora siete indecisi su 
quello che fa per voi, notebook 
o desktop, allora prendete in 
considerazione il desktop re- 
placement. Letteralmente si- 
gnifica sostituto del desktop, 
cioè un notebook con le carat- 
teristiche molto simili ad un 



computer da scrivania. 

La principale sovrapposizio- 
ne sta nel processore integrato. 
In un notebook desktop repla- 
cement viene spesso alloggiata 
una CPU per desktop così da 
poter raggiungere la soglia dei 3 
GHz di frequenza. Un pregio, ol- 
tre all'elevata potenza, è l'ab- 
battimento del costo del pro- 
cessore così da riuscire a man- 
tenere sotto la soglia dei 2.500 
euro il prezzo del sistema com- 
pleto. Un difetto è la ridotta au- 
tonomia della batteria, visto 
che i processori desktop non 
sono stati studiati per avere un 
consumo limitato, non integra- 
no le funzionalità SpeedStep 
(fabbricazione Intel) o Power - 
Now (proprietà AMD). 

Leggendo bene la tabella tro- 
viamo, comunque, alcuni siste- 
mi con processore mobile, sia 
Intel che AMD ed in alcuni casi 
è presente anche l'ultimo nato 
di casa Intel, Pentium M, grazie 
al quale otteniamo un'elevata 



Gli appuntamenti 
delle Guide all'acquisto 



Ecco il calendario con gli appuntamenti che PC Open vi propone per 
tenervi aggiornati sui temi più importanti. 
Di seguito abbiamo evidenziato le finestre temporali di validità delle 
Guide all'acquisto. In questo modo potete conoscere i prossimi 
appuntamenti delle Guide in queste pagine e avere un'idea del ciclo 
di vita dei vari modelli. 

Monitor: da febbraio 2003 a luglio 2003 

Hard disk: da maggio 2003 a settembre 2003 

PC per Internet: da giugno 2003 a settembre 2003 

Notebook desktop replacement: da luglio 2003 a settembre 2003 

PC per ufficio: da settembre 2003 a novembre 2003 
Stampanti laser: da ottobre 2003 a marzo 2004 
Fotocamere digitali: da novembre 2003 a marzo 2004 

Vi ricordiamo che le guide passate saranno sempre disponibili sul 
CD gu ida oppure sul sito della rivista (www.pcopen.it) per una 
consultazione successiva, anche se l'aggiornamento dei prezzi 
cesserà al termine del periodo di pubblicazione. 

Legenda: Listini disponibili - Listini futuri 



autonomia della batteria ma an- 
che una crescita del costo fina- 
le del sistema. 

Grande display 

Un'altra prerogativa che un 
computer deve avere per poter- 
si fregiare del titolo di desktop 
replacement è l'ampiezza dello 
schermo. Dovendo lavorare 
molte ore davanti al display è 
necessario che abbia le dimen- 
sioni non inferiori ai 14,1". Il me- 
se scorso abbiamo anche potu- 
to testare tre notebook che han- 
no oltrepassato la soglia dei 15". 
Sempre più sistemi, infatti, inte- 
grano schermo da 15,4" o addi- 
rittura 16" come il Toshiba Sa- 
tellite 1950-801. Un ampio di- 
splay però non sempre consen- 
te di raggiungere elevate risolu- 
zioni. Capita infatti di avere un 
display molto ampio ma non 
riuscire ad ottenere risoluzioni 
superiori a 1280x1024 pixel. 

In questo caso entra in gioco 
la scheda video: è importante 



che sia di livello superiore. Il 
chip video integrato nel chipset 
non ha mai offerto risultati esal- 
tanti. Consigliamo quindi di in- 
dirizzare la scelta su chip ATI o 
nVidia che sono, senza ombra 
di dubbio, due produttori lea- 
der nel mondo delle schede 
grafiche. Il primo offre ottimi ri- 
sultati nel gioco 3D grazie al 
chip Radeon Mobility serie 
9000. Il secondo ottiene il mas- 
simo con il chip GeForce 4. Con- 
sigliamo anche di acquistare la 
scheda video con memoria de- 
dicata e non condivisa con 
quella di sistema. Non può 
mancare in questo sistema il 
lettore Combo che integra sia 
un masterizzatore di CD che un 
lettore di DVD. In un paio di si- 
stemi troviamo anche il maste- 
rizzatore di DVD. 

Tutte queste caratteristiche 
però "pesano". La media tra gli 
88 portatili presentati in questa 
guida all'acquisto è infatti di 
circa 3,3 kg. ■ 



L'importanza degli elementi nel notebook 
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Notebook ordinati per produttore 



segue 



Produttore 



Nome portatile 



Prezzo Garanzia 



Indice 
Ideale 



Peso Processore Frequenza 



Chipset 



RAM 
presente 



Memoria Capacità Lettore 
max. hard disk floppy 



Acer 


TM435LCÌ 


2.698 


2 anni 


87,9% 


3,12 Kg 


Pentium 4 


3 GHz 


Intel 845PE 


256 MB 


2048 MB 


40 GB 


Opzionale 


Acer 


TM434LCÌ 


2.218 


2 anni 


87,1% 


3,12 Kg 


Pentium 4 


2,8 GHz 


Intel 845PE 


256 MB 


2048 MB 


40 GB 


Opzionale 


Acer 


TM432LC 


1.798 


2 anni 


85,7% 


3,12 Kg 


Pentium 4 


2,53 GHz 


Intel 845PE 


256 MB 


2048 MB 


30 GB 


Opzionale 


Acer 


TM533LC 


2.278 


2 anni 


80% 


3.18 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


Intel 852GM 


512 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 


Acer 


TM533LCÌ 


2.518 


2 anni 


80% 


3.18 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


Intel 852GM 


512 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 


Acer 


TM533XV 


1.918 


2 anni 


77,1% 


2.95 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


Intel 852GM 


256 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 


Dell 


Latitude D800 


2.897 


3 anni on site 


86,4% 


3,18 Kg 


Pentium M 


1,4 GHz 


Intel 855PM 


512 MB 


1024 MB 


40 GB 


no 


Dell 


Inspiron 5100 


1.834 


3 anni on site 


80% 


3,3 Kg 


Pentium 4 


2,53 GHz 


Intel 845PE 


348 MB 


1024 MB 


30 GB 


no 


Elettrodata 


Nev@da-FX280 


2.432 


2 anni 


81,4% 


2,7 Kg 


Pentium 4 


3 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-P500 


2.564 


2 anni 


78,6% 


3,8 Kg 


Pentium 4 


3 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-FX181 


1.694 


2 anni 


77,9% 


2,7 Kg 


Pentium 4 


2,6 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-FX180 


1.628 


2 anni 


77,1% 


2,7 Kg 


Pentium 4 


2,4 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-Z230 


1.712 


2 anni 


72,1% 


3,2 Kg 


Pentium 4 


2,6 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-CX150 


2.008 


2 anni 


71,4% 


2,7 Kg 


Pentium M 


1,5 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


30 GB 


no 


Elettrodata 


Nev@da-MX201 


999 


2 anni 


71,4% 


2,9 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


30 GB 


no 


Elettrodata 


Nev@da-CX140 


1.800 


2 anni 


70,7% 


2,7 Kg 


Pentium M 


1,4 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


no 


Elettrodata 


Nev@da-GPL200 


1.076 


2 anni 


70% 


3 Kg 


Celeron 


2 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-Z909 


1.585 


2 anni 


70% 


3,2 Kg 


Pentium 4 


1,7 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-Z211 


1.516 


2 anni 


70% 


3,2 Kg 


Pentium 4 


2,4 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-GPL690 


1.343 


2 anni 


69,3% 


3 Kg 


Pentium 4 


2,4 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-GPL260 


1.123 


2 anni 


67,1% 


3 Kg 


Celeron 


2 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 


Elettrodata 


Nev@da-GPL280 


1.182 


2 anni 


67,1% 


3 Kg 


Celeron 


2 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 


Ergo 


Darwin D700 


1.650 


2 anni 


84,3% 


3,5 Kg 


Pentium 4 


2,4 GHz 


SIS 645DX 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


no 


Ergo 


Darwin II NEW 


1.630 


2 anni 


80% 


3,18 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


SIS 650 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 


Ergo 


Darwin C600 


2.250 


2 anni 


85,7% 


2,8 Kg 


Pentium M 


1,6 Ghz 


Intel 855PM 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


no 


Fujitsu Siemens 


Amilo D 7820 


1.799 


2 anni 


88,6% 


3,5 Kg 


Pentium 4 


2,8 GHz 


SiS 645DX 


512 MB 


2048 MB 


40 GB 


sì 


Fujitsu Siemens 


Amilo A 7600 


1.349 


2 anni 


87,1% 


3,1 Kg 


Athlon XP 


2400+ 


IGP 320M 


512 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 


Fujitsu Siemens 


Lifebook E 2010 


2.099 


3 anni 


87,1% 


2,9 Kg 


Pentium 4 


2 GHz 


Intel 845MP 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


no 


GEO Microsystems 


E-motion serie 950 


2.999 


2 anni on site 


89,3% 


2,8 Kg 


Pentium M 


1,6 GHz 


Intel 855PM 


512 MB 


2 GB 


60 GB 


no 


GEO Microsystems 


E-motion serie 950 


2.199 


2 anni on site 


87,9% 


2,8 Kg 


Pentium M 


1,4 GHz 


Intel 855PM 


512 MB 


2 GB 


40 GB 


no 


GEO Microsystems 


E-motion serie 950 


2.599 


2 anni on site 


87,9% 


2,8 Kg 


Pentium M 


1,5 GHz 


Intel 855PM 


512 MB 


2 GB 


40 GB 


no 


GEO Microsystems 


Prodigy serie 860 


2.299 


2 anni on site 


87,1% 


3,4 Kg 


Pentium 4 


2,66 GHz 


SiS 645DX 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


no 


GEO Microsystems 


Prodigy serie 860 


2.499 


2 anni on site 


87,1% 


3,4 Kg 


Pentium 4 


2,80 GHz 


SiS 645DX 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


no 


GEO Microsystems 


Prodigy serie 860 


2.149 


2 anni on site 


86,4% 


3,4 Kg 


Pentium 4 


2,53 GHz 


SiS 645DX 


512 MB 


1024 MB 


40 GB 


no 


GEO Microsystems 


Prodigy serie 860 


2.599 


2 anni on site 


86,4% 


3,4 Kg 


Pentium 4 


2,66 GHz 


SiS 645DX 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


no 


GEO Microsystems 


E-motion serie 710 


2.599 


2 anni on site 


86,4% 


2,7 Kg 


Pentium M 


1,6 GHz 


Intel 855GM 


512 MB 


2 GB 


60 GB 


no 


GEO Microsystems 


Prodigy serie 860 


1.799 


2 anni on site 


85,7% 


3,4 Kg 


Pentium 4 


2,53 GHz 


SiS 645DX 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


no 


GEO Microsystems 


E-motion serie 710 


1.949 


2 anni on site 


85% 


2,7 Kg 


Pentium M 


1,4 GHz 


Intel 855GM 


512 MB 


2 GB 


40 GB 


no 


GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.899 


2 anni on site 


83,6% 


3 Kg 


Pentium 4 


2,53 GHz 


SiS 650 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


sì 


GEO Microsystems 


Focus serie 260 


2.129 


2 anni on site 


83,6% 


3 Kg 


Pentium 4 


2,66 GHz 


SiS 650 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


sì 


GEO Microsystems 


E-motion serie 710 


1.699 


2 anni on site 


83,6% 


2,7 Kg 


Pentium M 


1,3 GHz 


Intel 855GM 


256 MB 


2 GB 


30 GB 


no 


GEO Microsystems 


Prodigy serie 850 


1.799 


2 anni on site 


82,9% 


3 Kg 


Pentium 4 


2,4 GHz 


Intel 845 


512 MB 


512 MB 


60 GB 


no 


GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.499 


2 anni on site 


82,1% 


3 Kg 


Pentium 4 


2,6 GHz 


SiS 650 


512 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 


GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.699 


2 anni on site 


82,1% 


3 Kg 


Pentium 4 


2,6 GHz 


SiS 650 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 


GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.799 


2 anni on site 


82,1% 


3 Kg 


Pentium 4 


2,4 GHz 


SiS 650 


512 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 
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Lettore Masterizzatore 
DVD 



Scheda 
video 



Memoria 
scheda 



Modem 



Scheda Porte Porte Integrazione Monitor Dimensioni 

direte USB PCMCIA Wireless Lan (mm) 



Combo 


Combo 


ATI Radeon 7500 


64 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


3 (2.0) 


1 


sì 


15" 


327x269x39,9 


Combo 


Combo 


ATI Radeon 7500 


64 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


3 (2.0) 


1 


sì 


15" 


327x269x39,9 


Combo 


Combo 


ATI Radeon 7500 


64 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


3 (2.0) 


1 


no 


15" 


327x269x39,9 


Combo 


Combo 


n.c. 


64 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


3 (2.0) 


2 


no 


15" 


327x272x39.3 


Combo 


Combo 


n.c. 


64 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


3 (2.0) 


2 


sì 


15" 


327x272x39.3 


sì 


no 


n.c. 


64 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


3 (2.0) 


2 


no 


14.1" 


322x272x38 


Combo 


Combo 


ATI Mobility Radeon 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100/1000 LAN integrata 


3 


n.c. 


IEEE802.11b/g 


15,4" 


39x361x276 


Combo 


Combo 


ATI Mobility Radeon 7500 


16 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


2 


n.c. 


Opzionale 


14,1" 


44,5x329x275 


sì 


sì 


ATI Radeon 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


sì 


15,1" 


329x275x36 


sì 


no 


ATI Radeon 9000 


128 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


no 


15,1" 


329x290x44 


sì 


sì 


ATI Radeon 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


Opzionale 


15,1 


329x275x36 


sì 


sì 


ATI Radeon 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


Opzionale 


15,1 


329x275x36 


sì 


no 


SIS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


no 


15,1" 


326x276x39 


sì 


sì 


Intel 855GM 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


sì 


15" 


n.c. 


sì 


no 


nVidia Go 200 


32 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15,1" 


327x273x34 


sì 


sì 


Intel 855GM 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


sì 


15,1" 


n.c. 


no 


no 


SIS 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 





no 


14,1" 


308x254x37 


sì 


no 


SIS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


no 


15,1" 


326x276x39 


sì 


no 


SIS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


no 


15,1" 


326x276x39 


sì 


no 


SIS 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 





no 


14,1" 


308x254x37 


sì 


no 


SIS 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


n.c. 


no 


14,1" 


308x254x37 


sì 


no 


SIS 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 





no 


14,1" 


308x254x37 


Combo 


Combo 


nVidia GeForce 4 GO 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


4 (2.0) 


1 


sì 


15" 


332x285x30,5 


Combo 


Combo 


Integrata 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


2 


no 


15" 


322x272x36 


Combo 


Combo 


ATI Mobility Radeon 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 (2.0) 


1 


sì 


15" 


330x273x30 


24x8x 


24xl6x4x 


ATI Mobility Radeon 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


326x275x43,6 


24x8x 


24xl6x4x 


ATI Radeon IGP 320 M 


128 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


1 


no 


15" 


322x272x36 


24x8x 


24xl6x4x 


ATI Mobility RADEON U2 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


326x272x39 


Combo 


Combo 


ATI Radeon Mobility 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


1 


IEEE802.11b 


15" 


330x273x29,9 


Combo 


Combo 


ATI Radeon Mobility 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


1 


IEEE802.11b 


15" 


330x273x29,9 


Combo 


Combo 


ATI Radeon Mobility 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


1 


IEEE802.11b 


15" 


330x273x29,9 


Combo 


Combo 


ATI Radeon Mobility 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


IEEE802.11b/g 


15" 


328x274x36 


Combo 


Combo 


ATI Radeon Mobility 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


IEEE 802.11b/g 


15" 


328x274x36 


Combo 


Combo 


ATI Radeon Mobility 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


IEEE 802.11b/g 


15" 


328x274x36 


DVD-RW 


DVD-RW 


ATI Radeon Mobility 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


IEEE 802.11b/g 


15" 


328x274x36 


Combo 


Combo 


Intel 855GM 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


1 


IEEE802.11b 


15" 


326x270x29 


Combo 


Combo 


ATI Radeon Mobility 9000 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


328x274x36 


Combo 


Combo 


Intel 855GM 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


1 


IEEE 802.11b 


15" 


326x270x29 


Combo 


Combo 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


315x257x39 


Combo 


Combo 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


IEEE 802.11b/g 


15" 


315x257x39 


Combo 


Combo 


Intel 855GM 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


1 


IEEE802.11b 


15" 


326x270x29 


Combo 


Combo 


ATI Radeon Mobility 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


14,1" 


313x263x38 


Combo 


Combo 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


no 


IEEE 802.11b/g 


14,1" 


315x257x39 


Combo 


Combo 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


no 


no 


15" 


315x257x39 


Combo 


Combo 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


315x257x39 
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seguito 



Notebook ordinati per produttore 



Produttore 



Nome portatile 



Prezzo Garanzia 



Indice 
ideale 



Peso Processore Frequenza 



Chipset 



RAM 
presente 



Memoria Capacità Lettore 
max. hard disk floppy 



GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.849 


2 anni on site 


81,4% 


3 Kg 


Pentium 4 


2,4 GHz 


SiS 650 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Prodigy serie 850 


1.699 


2 anni on site 


81,4% 


3 Kg 


Pentium 4 


2 GHz 


Intel 845 


512 MB 


512 MB 


40 GB 


no 




GEO Microsystems 


Focus serie 220 


1.549 


2 anni on site 


80,7% 


3 Kg 


Athlon XP Mobile 


2200+ 


VIA ProSavage KN133 


512 MB 


512 MB 


40 GB 


sì 




GEO Microsystems 


E-motion serie 940 


2.499 


2 anni on site 


80,7% 


3,4 Kg 


Pentium 4-M 


2,2 GHz 


Intel 845MP 


1GB 


1024 MB 


60 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 220 


1.429 


2 anni on site 


80% 


3 Kg 


Athlon XP Mobile 


2000+ 


VIA ProSavage KN133 


256 MB 


512 MB 


40 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.399 


2 anni on site 


80% 


3 Kg 


Pentium 4 


2,4 GHz 


SiS 650 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 220 


1.429 


2 anni on site 


79,3% 


3 Kg 


Athlon XP Mobile 


2200+ 


VIA ProSavage KN133 


256 MB 


512 MB 


30 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.499 


2 anni on site 


79,3% 


3 Kg 


Pentium 4 


2 GHz 


SiS 650 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 




GEO Microsystems 


E-motion serie 940 


2.099 


2 anni on site 


79,3% 


3,4 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


Intel 845MP 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 220 


1.299 


2 anni on site 


78,6% 


3 Kg 


Athlon XP Mobile 


2000+ 


VIA ProSavage KN133 


256 MB 


512 MB 


20 GB 


sì 




GEO Microsystems 


E-motion serie 940 


1.999 


2 anni on site 


78,6% 


3,4 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


Intel 845MP 


512 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.299 


2 anni on site 


77,9% 


3 Kg 


Celeron 


2 GHz 


SiS 650 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 220 


1.249 


2 anni on site 


77,1% 


3 Kg 


Athlon XP Mobile 


1800+ 


VIA ProSavage KN133 


256 MB 


512 MB 


20 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Prodigy serie 850 


1.499 


2 anni on site 


77,1% 


3 Kg 


Pentium 4 


2 GHz 


Intel 845 


256 MB 


512 MB 


30 GB 


no 




GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.299 


2 anni on site 


75,7% 


3 Kg 


Pentium 4 


1,8 GHz 


SiS 650 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 260 


1.199 


2 anni on site 


75% 


3 Kg 


Celeron 


2 GHz 


SiS 650 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


sì 




GEO Microsystems 


E-motion serie 940 


1.799 


2 anni on site 


75% 


3,4 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


Intel 845MP 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 220 


1.199 


2 anni on site 


74,3% 


3 Kg 


Athlon XP Mobile 


1600+ 


VIA ProSavage KN133 


256 MB 


512 MB 


20 GB 


sì 




GEO Microsystems 


E-motion serie 940 


1.699 


2 anni on site 


74% 


3,4 Kg 


Pentium 4-M 


1,7 GHz 


Intel 845MP 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 




GEO Microsystems 


Focus serie 220 


1.149 


2 anni on site 


74,3% 


3 Kg 


Athlon XP Mobile 


1500+ 


VIA ProSavage KN133 


256 MB 


512 MB 


20 GB 


sì 




Hewlett-Packard 


Compaq Evo N620c 


3.898 


3 anni 


83,6% 


2,17 Kg 


Pentium M 


1,5 GHz 


n.c. 


512 MB 


2 GB 


60 GB 


opzionale 




Hewlett-Packard 


Compaq Evo N800W 


4.438 


3 anni 


82,9% 


2,92 Kg 


Pentium 4-M 


2,2 GHz 


n.c. 


512 MB 


2 GB 


60 GB 


opzionale 




Hewlett-Packard 


Compaq Pres.2550EA 


2.099 


lanno 


82,1% 


3,4 Kg 


Pentium 4 


2,8 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


sì 




Hewlett-Packard 


Compaq Evo N800c 


3.478 


3 anni 


80,7% 


2,92 Kg 


Pentium 4-M 


2,2 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


opzionale 




Hewlett-Packard 


Compaq Evo N800v 


2.962 


lanno 


80,7% 


2,47 Kg 


Pentium 4 


2 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


opzionale 




Hewlett-Packard 


Compaq Pres. 2532EA 


1.599 


lanno 


80% 


3,4 Kg 


Pentium 4 


2,53 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 




Hewlett-Packard 


Pavilion ze4354 


1.399 


lanno 


78,6% 


3,3 Kg 


Athlon XP Mobile 


2400+ 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 




Hewlett-Packard 


Compaq Presa. 2156EA 


1.299 


lanno 


78,6% 


3,3 Kg 


Athlon XP Mobile 


2000+ 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 




Hewlett-Packard 


Compaq Pres. 2172EA 


1.799 


lanno 


77,9% 


3,3 Kg 


Pentium 4-M 


2,2 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 




Hewlett-Packard 


Compaq Pres. 2154EA 


1.199 


lanno 


77,9% 


3,1 Kg 


Athlon XP Mobile 


2000+ 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 




Hewlett-Packard 


Compaq nx9010 


2.374 


lanno 


72,9% 


n.c. 


Pentium 4 


2,8 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 




NEC 


Versa P700 


2.890 


3 anni 


83,6% 


3,8 Kg 


Pentium 4-M 


2,2 GHz 


Intel 845 


256 MB 


1024 MB 


40 GB 


MultiBay 




Packard Bell 


iPower 5285 


2.199 


2 anni 


85,7% 


3,5 Kg 


Pentium 4 


2,8 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


USB opz. 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite 5200-902 


3.594 


2 anni 


82,9% 


3,6 Kg 


Pentium 4-M 


2,4 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


80 GB 


sì 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite 1950-801 


3.519 


2 anni 


82,1% 


3,4 Kg 


Pentium 4 


2,8 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


60 GB 


sì 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite 2450-401 


1.499 


2 anni 


82,1% 


3,6 Kg 


Intel Pentium 4 


2,8 GHz 


n.c. 


512 MB 


1024 MB 


40 GB 


sì 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite Pro 2100 


1.874 


2 anni 


77,1% 


3,4 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite Pro 6100 


2.985 


2 anni 


77,1% 


3,1 Kg 


Pentium 4-M 


2 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


60 GB 


USB 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite Pro MIO 


3.585 


2 anni 


76,4% 


3,3 Kg 


Pentium M 


1,6 GHz 


n.c. 


256 MB 


2 GB 


60 GB 


USB 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite Pro 


1.409 


2 anni 


75,7% 


3,4 Kg 


Celeron - M 


1,8 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite 1410-902 


1.399 


2 anni 


75,7% 


3,4 Kg 


Celeron - M 


2,2 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


30 GB 


sì 




Toshiba Eur. GMBH 


Sat Pro MIO C. 1.3 


2.235 


2 anni 


75% 


2,9 Kg 


Pentium M 


1,3 GHz 


n.c. 


256 MB 


2 GB 


40 GB 


USB 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite Pro 6100 


1.889 


2 anni 


72,9% 


3,1 Kg 


Pentium 4-M 


1,8 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


30 GB 


USB 




Toshiba Eur. GMBH 


Satellite Pro 6100 


1.485 


2 anni 


72,1% 


3,1 Kg 


Pentium 4-M 


1,7 GHz 


n.c. 


256 MB 


1024 MB 


20 GB 


USB 
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Lettore Masterizzatore 
DVD 



Scheda 
video 



Memoria 
scheda 



Modem 



Scheda Porte Porte Integrazione Monitor Dimensioni 

direte USB PCMCIA Wireless Lan (mm) 



Combo 


Combo 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


IEEE 802.11b/g 


15" 


315x257x39 


Combo 


Combo 


ATI Radeon Mobility 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


14,1" 


313x263x38 


Combo 


Combo 


S3 Savage IX 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


315x256x39,5 


Combo 


Combo 


nVidia GeForce 2 Go 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


328x274x36 


Combo 


Combo 


S3 Savage IX 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


315x256x39,5 


Combo 


Combo 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


no 


no 


14,1" 


315x257x39 


Combo 


Combo 


S3 Savage IX 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


315x256x39,5 


Combo 


Combo 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


no 


no 


15" 


315x257x39 


Combo 


Combo 


nVidia GeForce 2 Go 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


328x274x36 


Combo 


Combo 


S3 Savage IX 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


14,1" 


315x256x39,5 


Combo 


Combo 


nVidia GeForce 2 Go 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


328x274x36 


Combo 


Combo 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


no 


no 


14,1" 


315x257x39 


Combo 


Combo 


S3 Savage IX 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


14,1" 


315x256x39,5 


sì 


no 


ATI Radeon Mobility 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


14,1" 


313x263x38 


sì 


no 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


no 


no 


14,1" 


315x257x39 


sì 


no 


SiS 650 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


no 


no 


14,1" 


315x257x39 


sì 


no 


nVIDIA GeForce 2 Go 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


328x274x36 


sì 


no 


S3 Savage IX 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


14,1" 


315x256x39,5 


sì 


no 


nVIDIA GeForce 2 Go 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


328x274x36 


sì 


no 


S3 Savage IX 


Condivisa 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


14,1" 


315x256x39,5 


sì 


sì 


ATI Mobility Radeon 7500 


32 MB 


56 Kbps V.92 


10/100/1000 LAN int. 


2 


no 


sì 


15" 


30x305x249 


sì 


sì 


ATI Mobility Fire GL 9000 


64 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


opzionale 


15" 


38x327x266 


Combo 


n.c. 


ATI Mobility Radeon 


128 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


3 (2.0) 


1 


IEEE 802.11b 


15" 


n.c. 


sì 


sì 


ATI Mobility Radeon 7500 


64 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


opzionale 


15" 


33x317x256 


sì 


sì 


ATI Mobility Radeon 7500 


32 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


opzionale 


15" 


33x317x256 


Combo 


n.c. 


ATI Mobility Radeon 


128 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


3 (2.0) 


1 


no 


15" 


n.c. 


Combo 


n.c. 


ATI Mobility Radeon 


128 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


n.c. 


Combo 


n.c. 


ATI Mobility Radeon 


128 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


n.c. 


Combo 


n.c. 


ATI Mobility Radeon 


128 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


15" 


n.c. 


Combo 


n.c. 


ATI Mobility Radeon 


64 MB 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


2 


1 


no 


14,1" 


n.c. 


sì 


sì 


ATI Mobility Radeon 


n.c. 


56 Kbps V.92 


10/100 LAN integrata 


2 


n.c. 


sì 


15" 


49x329x272 


Combo 


Combo 


ATI Mobility Radeon M7P 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


opzionale 


15" 


327x276x47 


DVD R-RW 


Combo 


GeForce 4 Go 440 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


4 


1 


no 


15" 


332x285x34,5 


sì 


sì 


nVidia GeForce Go5600 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


1 


opzionale 


15" 


334x306x52 


sì 


sì 


nVidia GeForce 460 Go 


64 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


2 


opzionale 


16" 


327x286x45,5 


sì 


sì 


nVidia GeForce 420 Go 


32 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


2 


opzionale 


15" 


342x297x50 


sì 


sì 


nVidia GeForce 420 Go 


32 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


2 


IEEE 802.11b 


15" 


327x286x45 


sì 


sì 


nVidia GeForce 420 Go 


32 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


IEEE 802.11b 


15" 


330x289x37,1 


sì 


sì 


nVidia GeForce 420 Go 


32 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


n.c. 


n.c. 


IEEE802.11b 


15" 


334x293x41,4 


sì 


no 


nVidia GeForce 420 Go 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


2 


Opzionale 


15" 


327x286x45,5 


sì 


sì 


nVidia GeForce 420 Go 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


3 


2 


no 


15" 


327x286x45,5 


sì 


no 


nVidia GeForce 420 Go 


32 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


n.c. 


n.c. 


IEEE 802.11b 


14,1" 


334x293x41,4 


sì 


no 


nVidia GeForce 420 Go 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


IEEE 802.11b 


15" 


330x289x37,1 


sì 


no 


nVidia GeForce 420 Go 


16 MB 


56 Kbps 


10/100 LAN integrata 


2 


2 


no 


14,1" 


330x289x37,1 
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► Riparte la crescita dei dispositivi palmari 

Frenano le vendite di 
notebook e desktop 

Nel mese di febbraio i desktop hanno perso il 16,6% 
ed i notebook il 4, 7%. V Athlon XP sorpassa il Pentium 4 
nelle vendite di CPU per portatili 



Al momento dell'ingresso 
dell'euro come nuova mo- 
neta nel 2001 il prezzo me- 
dio di un computer desktop 
era di 1.178 euro nel mese di 
gennaio e di 1.212 in quello di 
febbraio. A distanza di due an- 
ni è risultato che in gennaio 
2003 un desktop costava in me- 
dia 1.104 euro e nel mese suc- 
cessivo 1.137. 

Si direbbe dunque che l'ado- 
zione dell'euro come nuova 
moneta non abbia fatto salire i 
prezzi di questi prodotti, con- 
trariamente a ciò che è acca- 
duto per molti altri generi. 

Oscillazioni stagionali 

C'è piuttosto da segnalare 
una certa oscillazione dei costi 
dei computer che si è manife- 
stata in vari periodi negli ultimi 
ventiquattro mesi. La differenza 
fra minimo e massimo è consi- 
stente, visto che nel 2001 il di- 
vario è stato di 160 euro e che 
nell'anno successivo è salito 
addirittura a 263 euro. Ma esi- 
ste una stagione più conve- 
niente? 

Le rilevazioni dei prezzi medi 
fornite da GfK Marketing Servi - 
ces Italia per gli acquisti di per- 
sonal computer desktop, tower 
o minitower, mostrano che nel 
2001 i prezzi massimi per que- 
sti prodotti furono registrati nei 
mesi di febbraio, marzo, aprile 
e maggio. L'anno successivo i 
mesi "più cari" sono stati però 
maggio, giugno, luglio e agosto. 

Non emerge quindi una re- 
gola "stagionale", ma in ogni 
caso, sembrerebbe più conve- 
niente acquistare i computer 
desktop in ottobre, novembre 
e gennaio, mesi nei quali negli 
ultimi due anni sono stati regi- 
strati sempre i prezzi più bassi. 
È comunque meglio analizzare 
gli ultimi dati di GfK. 
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Gli ultimi dati sulle vendite 

In febbraio il costo medio di 
un computer desktop è stato 
di 1.137 euro, con un aumento 
del tre per cento rispetto al 
mese di gennaio. Il prezzo è ri- 
sultato più alto anche rispetto 
allo stesso mese di un anno 
prima: più 5,1%. 

Come sempre accade, anche 
in febbraio questo prezzo me- 
dio non è stato lo stesso per 
tutti i canali distributivi. Il co- 
sto dei desktop ha infatti subi- 
to delle notevoli oscillazioni: si 
è andati dai 1.272 euro del 
prezzo medio di un computer 
acquistato presso una softwa- 
re house ai soli 792 euro chie- 
sti da un negozio della grande 
distribuzione per avere un de- 
sktop. Sotto la media dei 1.137 
euro troviamo anche i negozi 
di prodotti per l'ufficio e quelli 
di elettronica di consumo, 
mentre i computer shop sono 
in pratica allineati (più 1% ri- 
spetto alla media). 

I chip più richiesti 

La classifica dei processori 
più venduti nel mese di feb- 
braio per la famiglia dei desk- 
top vede in testa il Pentium 4 
di Intel, presente anche con il 
Celeron piazzato al quarto po- 
sto. Il produttore rivale AMD 
occupa invece la seconda po- 
sizione, con l'Athlon XP, e la 
quinta con i chip Duron, men- 
tre al terzo posto troviamo 
Motorola e altri chip utilizzati 
per i Macintosh e per altri tipi 
di computer. Rispetto al mese 
precedente segnaliamo il pas- 
saggio del Celeron dal terzo al 
quarto posto, scavalcato da 
Motorola. 

Il primato di Intel nei desk- 
top viene meno nei computer 
portatili. Il processore AMD 
Athlon XP ha, infatti, occupato 



per il solo mese di febbraio il 
primo posto nelle vendite di 
notebook, mentre Intel ha oc- 
cupato i tre posti successivi, ri- 
spettivamente con il Pentium 
4, il Pentium 4-M e il Celeron. In 
quinta posizione troviamo Mo- 
torola e altri costruttori. 

Il costo di un portatile 

Restiamo nel campo dei por- 
tatili e diamo un'occhiata al lo- 
ro prezzo medio. In febbraio è 
stato di 1.740 euro, risultando 
quindi in calo sia rispetto al 
mese precedente (del 4,3%) sia 
del febbraio del 2001 (- 0,9%). 

Anche per questi computer 
esistono notevoli oscillazioni 
nei listini praticati dai vari tipi 
di negozi. Il valore massimo è 
stato raggiunto dalle software 
house, che hanno venduto 
portatili dal costo medio di 
2.329 euro, mentre il minimo di 
1.242 euro (quasi la metà) è 
stato rilevato presso i punti di 
vendita della grande distribu- 
zione. Sotto la media generale 
di 1.740 euro, troviamo tutti e 
tre gli altri canali: i negozi di 
elettronica di consumo, con 
-18%, i computer shop (-8%) e i 
rivenditori di prodotti per l'uf- 
ficio (-8%). 

Al di là di queste oscillazioni 
che troviamo ogni mese, quan- 
do conviene acquistare un no- 
tebook? Confrontando le rile- 
vazioni mensili di GfK per prez- 



zi medi dei computer portatili, 
risulta che i costi massimi nel 

2001 si trovavano nel primo 
semestre dell'anno, mentre nel 

2002 si sono verificati in mag- 
gio, giugno, luglio e agosto. 

Per i portatili le oscillazioni 
sono molto più elevate che per 
i desktop: 576 euro di differen- 
za tra massimo e minimo nel 
2001 e 365 euro nell'anno suc- 
cessivo. 

I mesi più convenienti sono 
stati quelli di settembre, otto- 
bre e novembre nel 2001 e gen- 
naio, febbraio e marzo nel 
2002. 

Server e workstation 

GfK rileva le vendite e i costi 
anche di due altri tipi di com- 
puter dedicati in prevalenza 
ad applicazioni professionali: i 
server e le PC workstation. I 
dati di febbraio confermano 
una certa ripresa negli acquisti 
di PCserver: ne sono stati ven- 
duti oltre cinquemila e cinque- 
cento, contro i poco più di due- 
mila e cento dell'anno prece- 
dente. 

Stabile e modesta resta in- 
vece la domanda di PC work- 
station, che negli ultimi due 
mesi non ha raggiunto i cin- 
quecento pezzi al mese. 

Da pochi mesi GfK misura 
anche le vendite di un nuovo 
tipo di computer: i Tablet PC. Il 
grande pubblico non ha anco- 
ra manifestato un apprezza- 
mento di massa per questi pro- 
dotti, tanto che nel mese di 
febbraio ne sono stati acqui- 
stati in tutto 62 pezzi. Comun- 
que un'enormità rispetto ai so- 
li sei venduti il mese prece- 
dente. 

II prezzo medio dei Tablet 
PC venduti in febbraio è stato 
piuttosto alto rispetto ad un 
computer tradizionale: 3.242 
euro, con un valore massimo 
di 3.553 rilevato presso i com- 
puter shop. Più o meno sullo 
stesso valore i negozi di elet- 
tronica di consumo, intorno ai 
tremila euro i negozi di pro- 
dotti per l'ufficio, mentre il 
prezzo più basso (2.083 euro) è 



Andamento dei prezzi per desktop, notebook e server 



gen. 03 feb.03 diff. % 



Rispetto 
ad un anno prima 



Prezzo medio desktop 


1.104 


1.137 


3,0% 


5,1% 


Prezzo medio notebook 


1.818 


1.740 


-4,3% 


-0,9% 


Prezzo medio workstation 


2.394 


2.977 


24,4% 


n.c. 


Prezzo medio Tablet PC 


2.929 


3.242 


10,7% 


43,3% 
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stato quello dei prodotti ven- 
duti dalle software house. Infi- 
ne, nella grande distribuzione 
non risulta sia stato acquistato 
alcun Tablet PC. 

I computer tascabili 

Il pubblico dei grandi ma- 
gazzini di informatica sembra 
snobbare anche la vasta cate- 
goria dei piccoli computer ta- 
scabili, più o meno intelligenti 
e versatili. In termini tecnici si 
distinguono tre famiglie, rag- 
gruppate sotto la definizione 
di small organizing solutions 
(SOS): handheld devices, palm - 
sized devices (palmari) e smart 
phone, i telefoni che incorpo- 
rano anche le funzioni di un ve- 
ro computer. 

La grande distribuzione nel 
bimestre febbraio-marzo si è 
accaparrata meno del dieci per 
cento delle vendite per ognuna 
delle tre categorie. 

Le quote maggiori sono an- 
date ai negozi di elettronica di 
consumo, che hanno realizza- 
to circa la metà delle vendite di 
palmari e di smart phone. Se- 
guono i computer shop, con ci- 
fre che variano dal 57% per i 
computer handheld a valori in- 
torno al 25% per i palmari. 

Prezzi in forte calo 

La domanda dei computer 
SOS è rimasta stabile rispetto 
all'anno scorso, con circa quin- 
dicimila pezzi venduti. In deci- 
sa diminuzione sono invece i 
loro prezzi. 

In un anno il costo medio di 
un SOSè calato, infatti, di oltre 
il 12%, toccando la quota di 
427 euro. Se guardiamo più in 
dettaglio, notiamo che gli 
handheld sono scesi molto di 
più (oltre il 25%) e oggi si tro- 
vano intorno ai 400 euro, men- 
tre i prezzi dei più economici 
palmari hanno avuto una fles- 
sione limitata (meno del 5% in 
un anno). 

Allineata all'andamento me- 
dio generale è invece la cate- 
goria dei telefonini intelligenti, 
che hanno visto il loro prezzo 
medio scendere di quasi l'll%. 

II prezzo di acquisto, però, su- 
pera ancora i 700 euro al pezzo. 

i siti di GfK 

A chi segue questa rubrica 
segnaliamo i siti www.gfk.it e 
www.gfk.com Su entrambi si 
possono trovare informazioni 
in tempo reale sull'evoluzione 
di alcuni mercati italiani ed eu- 
ropei. ■ 
a cura dell'Ufficio Studi 
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Desktop, notebook e SOS 
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È ormai senza sosta il calo nelle vendite dei computer 
desktop. A febbraio 2003 si sono sfiorate le 100.000 unità 
con un calo del -16,6% rispetto alle unità venute nello 
stesso mese del 2002 



La grande distribuzione ha sempre i prezzi più vantaggiosi. 
Si riesce ad acquistare un PC ad un prezzo medio di 792 
euro (-30%). Nei computer shop e software house i desktop 
vengono invece venduti ad un prezzo superiore ai 1.100 euro 
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Il mese di febbraio 2003 ha avuto un airesto inspiegabile 
nella vendita dei notebook segnando addirittura -4,7% 
rispetto ad un anno prima. Nel mese di gennaio, invece la 
crescita è stata di 5.000 unità (12,4%) 



Certamente non a buon mercato l'acquisto di un notebook 
presso una software house dove il prezzo medio può toccare 
i 2.329 euro (+34%). Il canale più conveniente rimane quello 
della grande distribuzione con un risparmio del -29% (1.242 ) 
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Calo significativo nella vendita di tutti i SOS {Small 

organizing solutions). In controtendenza i palmari con una 
crescita del 10,2% (12.991 unità vendute) 



Il prezzo medio dei palmari è passato da 392 euro di un anno 
fa a 374 euro con un calo del -4,6%. Gli smartphone sono 
scesi sotto gli 800 euro collocandosi a 729 euro (-10,9%). 
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Come personalizzare le impostazioni del calendario e definire 
le caratteristiche delle attività in agenda 



Suando scadenze e impe- 
gni si susseguono a rit- 
mo incessante, diventa 
re più attuale il proble- 
ma di gestirli con efficacia e 
puntualità. 

In certi casi, soprattutto se 
si tratta di attività in cui sono 
coinvolte anche altre persone, 
la tradizionale agenda può 
non bastare, e bisogna avva- 
lersi di strumenti che siano in 
grado di tenere conto dei nuo- 



vi scenari in cui si evolvono le 
situazioni da tenere sotto con- 
trollo. 

In questa dispensa vi spie- 
ghiamo come tenerle sempre 
sotto controllo utilizzando le 
funzioni dedicate espressa- 
mente previste da Microsoft 
Outlook. 

Le procedure di schedula- 
zione prendono le mosse dal 
calendario perpetuo che ope- 
ra all'interno del programma. 



Considerandone le caratteri- 
stiche strategiche conviene 
innanzitutto personalizzarne 
opportunamente la sua impo- 
stazione, per meglio adattarla 
alle proprie esigenze di piani- 
ficazione. 

Successivamente, dall'am- 
biente calendario si passa alle 
maschere per la gestione di 
impegni e attività, la cui com- 
pletezza consente schedula- 
zioni molto dettagliate, ripor- 



tandone automaticamente gli 
estremi nelle opportune se- 
zioni del calendario stesso. In 
questa fase si rivela partico- 
larmente preziosa la stretta 
sinergia sempre attiva con il 
client di posta elettronica ge- 
stito da Outlook. Per esem- 
pio, schedulando una riunio- 
ne, è possibile spedire diret- 
tamene le convocazioni a chi 
vi deve partecipare. ■ 

Alberto Nosotti 



3 II calendario 

- La struttura p. 144 

- Personalizzazione 

del calendario p. 144 



Q Definire impegni e 
attività 



- La procedura 

- Le maschere 

di schedulazione 



p. 148 
p. 148 



3 Gestire 
gli impegni 

- Le opzioni di ricerca 

- Elencare gli impegni 

- Impostare le stampe 



p.149 
p. 149 
p.149 



□ Per chi utilizza 
Outlook 2002 

- Impegni ed etichette p. 150 
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Il calendario di Outlook 



Come utilizzare 
e personalizzare 
il calendario 
disponibile 
alVinterno 
del programma 
Microsoft 



Al lancio di Outlook si acce- 
de ad una videata nella cui 
parte sinistra sono elen- 
cate le icone rappresentative 
delle funzionalità gestite dal 
programma. Fare clic sull'ico- 
na Calendario per accedere al- 
l'omonimo ambiente di lavoro, 
che si presenta articolato es- 
senzialmente in tre aree. In 
quella centrale è ospitato il ca- 
lendario vero e proprio sotto 
forma di una pagina di agenda. 
La struttura di quest'ultima di- 
pende dalla modalità di visua- 
lizzazione che è stata scelta. In 
particolare, sono disponibili la 
vista giornaliera, quella setti- 
manale (intera o lavorativa), e 
quella mensile. Per modificare 
la modalità di visualizzazione 
premere i corrispondenti pul- 
santi della barra strumenti, op- 
pure, accedere al menu Visua- 
lizza e selezionare la voce de- 
siderata. 

A fianco del calendario, e in 
particolare sulla sua destra, vi 
sono due finestre sovrapposte. 
In quella superiore sono ospi- 
tati i calendarietti che si riferi- 
scono al mese in corso e a 
quello successivo (ma è possi- 
bile modificare il loro numero 
ampliando con il mouse 1' area 
che occupano), mentre la fine- 
stra sottostante contiene un 
riepilogo delle attività schedu- 
late al di fuori del calendario. 
Per accedere immediatamente 
ad un determinato giorno, in- 
dipendentemente dalla vista in 
cui ci si trova, fare clic destro 
in un qualsiasi punto del ca- 
lendario, e nel menu conte- 
stuale al clic optare per la voce 
Vai a. 

Si determina così l'apertura 
di un box in cui si digita il gior- 
no desiderato in un calenda- 
rietto popup. È anche possibile 
stabilire, nell'elenco a discesa 
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► Il calendario giornaliero 

Si presenta suddiviso in tre sezioni che 
gestiscono 8 ore ciascuna. La scala temporale 
standard prevede la suddivisione in fasce da 30 
minuti. Per modificarne l'ampiezza, fare clic 
destro, e nel menu contestuale selezionare Altre 
impostazioni. Nella sezione Giorno del box che 
viene visualizzato aprire l'elenco a discesa 
associato alla voce Scala cronologica, e definire 
l'intervallo desiderato. È anche possibile definire 
i caratteri da utilizzare per la visualizzazione 
della scala temporale. 



► Il calendario settimanale 

È disponibile nelle versioni a settimana intera 
e settimana lavorativa. Oltre alla possibilità di 
definire il tipo di carattere del testo degli impegni, 
sono previste altre personalizzazioni inedite. 
In particolare, si può richiedere che accanto 
all'ora di inizio dell'appuntamento (esibita per 
default), venga mostrata anche l'ora della fine 
di quest'ultimo. Le suddette ore, anziché in 
chiaro, possono essere visualizzate tramite 
una icona che raffigura un orologio. 



► La settimana lavorativa 

Il calendario settimanale può essere visualizzato 
anche nella cosiddetta modalità "lavorativa". 
Vale a dire che non vengono esibiti i giorni che 
si riferiscono al weekend. In pratica, la vista è 
analoga a quella giornaliera, e i giorni vengono 
visualizzati come colonne. In base a queste 
considerazioni la personalizzazione del calendario 
prevede la possibilità di impostare una nuova 
scala temporale, e di definire il tipo dei caratteri 
da utilizzare per i testi. 



► Il calendario mensile 

Il calendario mensile può essere impostato nello 
stesso modo di quello settimanale. Si noti che in 
tale vista sono invisibili i calendarietti e il Blocco 
note delle attività. Inoltre, al sabato e alla 
domenica possono essere riservate aree di 
ampiezza inferiore. Basta spuntare il bottone 
Comprimi giorni fine settimana nella sezione 
Mensile della maschera di personalizzazione. 
Tramite le barre di scorrimento verticali si 
possono esplorare i calendari mensili relativi 
ai mesi successivi e precedenti. 
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sottostante, quale vista dovrà 
essere automaticamente atti- 
vata. In alternativa, si può fare 
doppio clic sul giorno da vi- 



sualizzare in uno dei calendari 
che si trovano a destra dell'a- 
rea di lavoro. In tal caso, però, 
non è possibile specificare una 



particolare vista di arrivo. Per 
ritornare al giorno corrente 
(che viene visualizzato per de- 
fault tutte le volte che si attiva 
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► Calendari mensili 

A destra dell'area dedicata al calendario vero 
e proprio vi sono due finestre sovrapposte. 
In quella superiore sono ospitati i piccoli calendari 
che si riferiscono al mese in corso e a quello 
successivo (ma è possibile modificare il loro 
numero ampliando con il mouse la corrispondente 
area). Tale area può essere estesa verso sinistra 
o verso il basso. Si noti che se si evidenziano più 
giorni consecutivi, l'area del calendario principale 
a fianco si assesta per visualizzarli 
opportunamente. 



► Il Blocco note delle attività 

La finestra immediatamente sottostante i 
calendarietti ospita il cosiddetto Blocco note delle 
attività. In esso figurano elencate le schedulazioni 
operate estemporaneamente al di fuori 
dell'ambiente calendario. Quelle da visualizzare 
si definiscono nel menu che si apre facendo clic 
destro sul blocco stesso, e selezionando poi nel 
menu contestuale al clic la voce Visualizzazione 
blocco note. È possibile elencare tutte le attività 
schedulate, quelle relative agli ultimi sette giorni, 
quelle relative al giorno corrente, quelle scadute, 
e così via. 



► Personalizzare il Blocco note 

La struttura del Blocco note delle attività può 
essere convenientemente personalizzata a vari 
livelli. Per accedere alla maschera di 
personalizzazione fare clic destro in un qualsiasi 
punto del Blocco, e nel menu contestuale al clic 
selezionare la voce Impostazioni blocco note 
attività. Nel corrispondente sottomenu optare 
per la voce Altre impostazioni. Si accede così 
alla maschera di personalizzazione. Si possono 
impostare i caratteri dei testi, i colori delle griglie, 
e così via. 



► Altre opzioni 

Tramite una speciale maschera si eseguono altre 
personalizzazioni del calendario. Aprire il menu 
Strumenti, selezionare la voce Opzioni, e nella 
maschera cui si accede attivare la scheda 
Preferenze. Nella sezione Calendario è possibile 
definire l'anticipo con il quale essere avvisati 
dell'avvicinarsi di una scadenza, inoltre, 
premendo il pulsante Opzioni calendario, 
si accede alla maschera che gestisce nuovi 
interventi. Si può intervenire sul numero dei giorni 
visualizzati, sui colori di fondo, sul fuso orario, 
e così via. 



il calendario), fare clic sul pul- 
sante Vai a oggi della barra 
strumenti, selezionare il gior- 
no nei calendarietti, oppure fa- 
re clic destro, e nel menu con- 
testuale al clic optare ancora 
per Vai a oggi. 

Il calendario giornaliero 

Esibisce tutti gli impegni del 
giorno corrente. L'area si pre- 
senta suddivisa in tre sezioni 
che gestiscono 8 ore ciascuna. 
La scala temporale standard 
prevede la suddivisione in fa- 
sce da 30 minuti. Per modifi- 
carne l'ampiezza, fare clic de- 
stro, e nel menu contestuale 
selezionare Altre impostazioni. 
Nella sezione Giorno del box 
che viene visualizzato aprire 
l'elenco a discesa associato al- 
la voce Scala cronologica, e de- 
finire l'intervallo desiderato. 

È anche possibile specifica- 
re i caratteri da utilizzare per 
la visualizzazione della scala 
temporale e del testo degli im- 
pegni. 

Il calendario settimanale 
e mensile 

Il primo è disponibile nelle 
versioni a settimana intera e 
settimana lavorativa. Oltre alla 
possibilità di definire il tipo di 
carattere del testo degli impe- 
gni, sono previste altre perso- 
nalizzazioni inedite. In partico- 
lare, si può richiedere che ac- 
canto all'ora di inizio dell'ap- 
puntamento (esibita per de- 
fault), venga mostrata anche 
l'ora della fine di quest'ultimo. 
Le suddette ore, anziché in 
chiaro, possono anche essere 
visualizzate tramite una icona 
che raffigura un orologio. Il ca- 
lendario mensile può essere 
impostato nello stesso modo 
di quello settimanale. Si noti 
che in tale vista sono invisibili 
i calendarietti e il Blocco note 
delle attività. Inoltre, al sabato 
e alla domenica possono esse- 
re riservate aree di ampiezza 
inferiore. Basta spuntare il bot- 
tone Comprimi giorni fine setti- 
mana nella sezione Mensile 
della maschera di personaliz- 
zazione. 

Tramite una speciale ma- 
schera si eseguono altre per- 
sonalizzazioni del calendario. 
Aprire il menu Strumenti, sele- 
zionare la voce Opzioni, e nella 
maschera cui si accede attiva- 
re la scheda Preferenze. Nella 
sezione Calendario è possibile 
definire l'anticipo con il quale 
essere avvisati dell'avvicinarsi 
di una scadenza. ■ 
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Inserire impegni e attività 



Dopo aver 

familiarizzato 

con il calendario 

è il momento 

di organizzare 

al meglio 

il vostro lavoro 



Fare clic destro all'interno 
del calendario, e nel menu 
contestuale al clic selezio- 
nare Nuovo appuntamento. Nel- 
le caselle Oggetto e Luogo della 
maschera che si apre inserire 
le opportune informazioni, 
quindi specificare la data di ini- 
zio e fine dell'impegno nelle ca- 
selle della sottostante sezione, 
aiutandosi con i calendari po- 
pup che vi sono associati. Defi- 
nire anche nelle caselle di de- 
stra le corrispondenti ore. Se 
l'impegno si riferisce ad una in- 
tera giornata spuntare la casel- 
la omonima. Nel caso in cui si 
volesse essere avvisati dell'av- 
vicinarsi della scadenza, spun- 
tare la casella Promemoria, e 
selezionare nell'elenco asso- 
ciato alla casella a fianco l'anti- 
cipo desiderato. Premendo il 
bottone con sopra impresso un 
altoparlante si accede ad un 
box che consente di specifica- 
re il file sonoro da eseguire. 

A questo punto, nell'area 
sottostante si possono inserire 
note e commenti relativi a 
quanto si sta schedulando. In 
calce alla maschera ci sono 
due pulsanti e un checkbox. 
Premendo il primo pulsante si 
possono specificare gli indiriz- 
zi dei contatti coinvolti nell'im- 
pegno, mentre facendo clic sul 
secondo si accede ad un box in 
cui si definisce la categoria del- 
l'impegno stesso. Se si spunta 
il checkbox Personale, l'impe- 
gno sarà trattato come tale. Se 
si sta pianificando una riunio- 
ne, il contenuto della scheda 
può essere inviato via posta 
elettronica a chi vi deve parte- 
cipare. Basta fare clic sul pul- 
sante Invita partecipanti. Si de- 
termina così l'aggiunta di una 
casella in cui si inseriscono i 
nomi di questi ultimi, prelevan- 
doli dalla rubrica. ■ 



La procedura nel dettaglio 
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► Inserimento dei dati 

Fare clic destro sul calendario, e nel menu 
contestuale al clic selezionare Nuovo 
appuntamento. Nelle caselle Oggetto e Luogo 
della maschera che si apre inserire le opportune 
informazioni, e specificare la data di inizio e fine 
dell'impegno nelle caselle della sottostante 
sezione, aiutandosi con i calendari popup. 
Definire nelle caselle di destra le corrispondenti 
ore. Premere il pulsante Salva e chiudi per 
acquisire i dati, che verranno visualizzati nel 
calendario. 



► Pianificare una riunione 

Se si sta pianificando una riunione, il contenuto 
della scheda può essere inviato via posta 
elettronica a chi vi deve partecipare. Basta fare 
clic sul pulsante Invita partecipanti. Si determina 
così l'aggiunta di una casella in cui si inseriscono 
i nomi di questi ultimi, prelevandoli dalla rubrica. 
Se si opera in rete è possibile controllare gli 
impegni degli invitati accedendo alla scheda 
Disponibilità partecipanti in cui i suddetti impegni 
sono visualizzati in un eloquente diagramma. 



► Categoria dell'impegno 

In sede di schedulazione di un impegno è 
possibile indicarne la categoria di appartenenza, 
un elemento che si rivela utile per procedere ad 
una classificazione di massima degli impegni 
registrati, e per il loro rapido reperimento. Ma 
ecco come procedere per assegnare ad un 
impegno una categoria. Fare clic sul pulsante 
omonimo in calce alla scheda, e nel box che viene 
visualizzato spuntare la casella accanto alla 
categoria di assegnazione. È possibile assegnare 
contemporaneamente più categorie. 



► Schedulare attività estemporanee 

È prevista la possibilità di schedulare 
estemporaneamente, al di fuori dell'ambiente 
calendario, attività di qualsiasi natura. Le 
corrispondenti registrazioni vengono elencate 
nel Blocco note delle attività. Ma ecco come 
procedere ad una schedulazione di questo tipo. 
Fare clic destro all'interno del blocco note, 
e nel menu visualizzato optare per Nuova attività. 
Così facendo si accede alla scheda di 
inserimento, la cui struttura ricalca molto 
da vicino quella per la registrazione degli 
appuntamenti. 
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Gestire gli archivi 



Come ricercare 

e stampare 

attività 

e appuntamenti 

contenuti 

negli archivi 

di Outlook 



Outlook mette a disposi- 
zione numerose funziona- 
lità per gestire efficace- 
mente le informazioni custodi- 
te nel sistema. Per esempio, al- 
l'interno del programma opera 
una potente funzione di ricer- 
ca. Fare clic sul pulsante Trova 
della barra strumenti. Si deter- 
mina così, immediatamente so- 
pra il calendario, l'apertura di 
una speciale area in cui è ospi- 
tata una casella di testo. Digi- 
tare al suo interno la chiave di 
ricerca e premere il pulsante 
Trova. Al posto del calendario 
viene visualizzata una griglia in 
cui sono elencati gli impegni 
eventualmente individuati. Fa- 
cendo doppio clic su un riferi- 
mento si accede alla corri- 
spondente scheda. Per ritor- 
nare al calendario fare clic sul 
link Annulla ricerca, immedia- 
tamente sotto la casella di te- 
sto. Volendo, è possibile listare 
contemporaneamente tutti gli 
appuntamenti attivi. Aprire il 
menu Visualizza, selezionare 
Visualizzazione corrente, e nel 
corrispondente sottomenu op- 
tare per tale voce. L'elenco 
può essere richiesto anche per 
categoria di impegno. In tal ca- 
so, selezionare nel sottomenu 
la voce Per categoria. I calen- 
dari e i riferimenti agli impegni 
che vi sono schedulati posso- 
no essere opportunamente 
stampati prevedendo numero- 
se opzioni di impaginazione. 
Aprire il menu File, selezionare 
la voce Stampa, e nella ma- 
schera che viene visualizzata 
selezionare nella finestra omo- 
nima lo stile di stampa da uti- 
lizzare. Definito lo stile di stam- 
pa, premere il pulsante Impo- 
sta pagina per accedere ad una 
nuova maschera a schede in 
cui si definiscono nei dettagli i 
parametri di impaginazione. ■ 



Ricerca, elenca e stampa 
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► Condurre una ricerca 

Fare clic sul pulsante Trova della barra strumenti. 
Si determina così, immediatamente sopra il 
calendario, l'apertura di una speciale area in cui 
è ospitata una casella di testo. Digitare al suo 
interno la chiave di ricerca e premere il pulsante 
Trova. Al posto del calendario viene visualizzata 
una griglia in cui sono elencati gli impegni 
eventualmente individuati. Facendo doppio clic 
su un riferimento si accede alla corrispondente 
scheda. Per ritornare al calendario fare clic 
sul link Annulla ricerca. 



► Elencare gli impegni 

Gli impegni schedulati tuttora attivi possono 
essere elencati per ottenere una panoramica 
globale della situazione. I risultati vengono esibiti 
sotto forma di tabella. Aprire il menu Visualizza, 
selezionare Visualizzazione corrente, e 
nel corrispondente sottomenu optare la voce 
Appuntamenti attivi. L'elenco può essere richiesto 
anche per categoria di impegno, in base alle 
assegnazioni eventualmente operate in fase 
di schedulazione. In tal caso, selezionare 
nel sottomenu la voce Per categoria. 



► Stampare il calendario 

I calendari e quanto in essi contenuto possono 
essere stampati in vari modi. Aprire il menu File, 
selezionare la voce Stampa, e nella maschera che 
viene visualizzata selezionare nella finestra 
omonima lo stile di stampa da utilizzare. Si noti 
che gli stili di stampa a libreria possono essere, 
se necessario, opportunamente personalizzati. 
Definito lo stile di stampa, premere il pulsante 
Imposta pagina per accedere ad una nuova 
maschera a schede in cui si definiscono nei 
dettagli i parametri di impaginazione. 



► I parametri di impaginazione 

La maschera a schede che gestisce molto 
finemente l'impostazione dei parametri di 
impaginazione. In particolare, nella scheda 
Formato, la cui struttura varia a seconda che 
il calendario da stampare sia giornaliero, 
settimanale, o mensile, si definiscono i parametri 
di impaginazione vera propria. Nelle altre due 
schede si imposta il formato dei fogli da utilizzare, 
nonché la posizione e i testi di eventuali 
intestazioni delle stampe. 
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Le "etichette" di Outlook 2002 



Come 

classificare 

impegni 

e appuntamenti 

in base 

a diverse 

priorità 

La versione di Outlook che 
opera nell'ambito di Office 
XP consente di gestire il ca- 
lendario in modo più versatile. 
Molte richiedono il supporto 
della rete aziendale, ma in que- 
sta sede ne citeremo una sem- 
pre attiva, e decisamente ine- 
dita. 

Ci riferiamo alla possibilità 
di classificare gli impegni con 
etichette colorate, che per- 
mettono di individuarne la na- 
tura con un semplice colpo 
d'occhio. 

Così, tanto per fare solo un 
semplice esempio, è possibile 
assegnare una etichetta di un 
certo colore a tutti gli appun- 
tamenti che coinvolgono il di- 
rettore delle vendite, mentre 
un'altra tonalità è riservata ai 
documenti diretti ai responsa- 
bili della produzione, o ad ar- 
gomenti di particolare urgen- 
za. 

Inoltre, dal momento che an- 
che il testo dell'etichetta è un 
elemento discriminante, si può 
procedere ad una organizza- 
zione ancora più mirata dei 
corrispondenti documenti. 
L'assegnazione manuale è sem- 
plicissima, ed ha luogo in fase 
di schedulazione dell'impegno. 
Nella maschera di schedula- 
zione, aprire l'elenco a discesa 
associato alla casella Etichetta 
e selezionarvi la natura e il co- 
lore dell'impegno. 

A salvataggio avvenuto l'im- 
pegno sarà riportato nel calen- 
dario con le caratteristiche 
che gli sono state attribuite. Le 
etichette associate ai colori di- 
sponibili nella libreria possono 
essere modificate a piacere. 

Aprire il menu Modifica, se- 
lezionare la voce Etichetta, e 
nel corrispondente sottomenu 
optare per Modifica etichetta. Si 
accede così al box che gestisce 
le modifiche. ■ 



Classificazione automatica 
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► La procedura 

In pratica, si tratta di definire delle regole 
di assegnazione, che verranno poi applicate 
automaticamente. Aprire il menu Modifica 
e selezionare la voce Formattazione automatica. 
Premere il pulsante Aggiungi per iniziare 
l'impostazione della regola. Aprire l'elenco 
associato alla casella Etichetta e selezionare 
quella da associare agli impegni che 
corrispondono alle regole che verranno enunciate. 
Premere il pulsante Condizioni per accedere alla 
maschera a schede che gestisce l'impostazione 
delle regole di assegnazione. 



► Impostare le regole 

La maschera a tre schede per l'impostazione 
delle regole. Se vogliamo applicare l'etichetta che 
abbiamo selezionato agli impegni che coinvolgono 
la presenza degli agenti Bianchi, Rossi, e Verdi, 
accedere alla scheda Appuntamenti e riunioni. 
Fare clic sul pulsante Partecipanti, e nel box che 
viene visualizzato (collegato con la rubrica dei 
contatti) selezionare i nominativi da utilizzare 
come riferimento, e trasferirli, tramite i pulsanti 
dedicati, nell'area che si trova sulla destra della 
maschera. 



► Estendere la regola 

È possibile estendere l'applicazione della regola 
inserendo nuovi riferimenti. Nella casella Cerca 
il testo della scheda Appuntamenti e riunioni 
digitare i riferimenti da prendere in considerazione 
(parole chiave, nomi, e così via), e specificare 
nell'elenco associato alla casella In dove devono 
essere presenti i suddetti riferimenti. Nelle 
schede Altre scelte e Avanzate è prevista la 
definizione di nuovi filtri. In particolare, nella 
prima scheda è possibile impostare filtri a livello 
di categoria dell'impegno 



► Personalizzare le etichette 

Le etichette associate ai colori disponibili nella 
libreria possono essere modificate a piacere. 
Aprire il menu Modifica, selezionare la voce 
Etichetta, e nel corrispondente sottomenu optare 
per Modifica etichetta. Si accede così al box che 
gestisce le modifiche. A questo punto, fare clic 
nella casella che ospita il testo dell'etichetta da 
modificare e digitare quello nuovo, che sarà attivo 
a partire dalla prossima assegnazione. Premere 
il pulsante OK per consolidare le impostazioni. 
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Realizzare un sito 

con Word per pubblicizzare 

la propria attività 



Anche se non si è degli esperti di pagine Web si può realizzare 
facilmente un sito utilizzando uno dei molti modelli 
prestrutturati disponibile nell'elaboratore testi 



di Alberto Nosotti 




La procedura guidata p. 152 

Definizione 

della struttura p. 152 

Personalizzare 
il sito 

Aggiungere 

nuove pagine p. 154 

Inserire immagini p. 154 



Chi desidera pubblicizza- 
re la propria attività rea- 
lizzando un sito, ma non 
si può considerare proprio 
un esperto, troverà preziosa 
la procedura guidata che 
opera all'interno di Word, 
espressamente sviluppata 
per la creazione di pagine 
Web singole e, addirittura, di 
un intero sito. In pratica, ri- 
spondendo a semplici do- 



mande, ne viene impostata 
automaticamente la struttu- 
ra, che potrà poi essere per- 
sonalizzata editando i testi di 
base, nonché selezionando 
eventuali sfondi per le pagine 
nella ricca libreria di temi 
ospitati all'interno di Word. 

Insomma, con semplici 
operazioni chiunque può rea- 
lizzare un proprio sito dalla 
grafica piacevole e dall'archi- 



tettura anche piuttosto arti- 
colata. Successivamente, si 
potranno implementare nuo- 
ve pagine, sempre utilizzan- 
do i modelli della libreria, e 
aggiungerle alla suddetta 
struttura. 

Il modello proposto dalla 
procedura si riferisce alla 
presentazione di un profilo 
professionale, ma modifican- 
do i testi o aggiungendone di 



nuovi si possono adattare i 
contenuti alle nostre neces- 
sità. 

Infine, considerando che le 
pagine Web su cui si sta ope- 
rando possono essere consi- 
derate come tradizionali do- 
cumenti Word (o quasi), è 
possibile inserire immagini, 
clipart, od oggetti, al fine di 
personalizzarle ulteriormen- 
te. ■ 
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Come si crea un sito Web 



Word dispone di 
una procedura 
guidata per 
realizzare un sito 
in cui 

pubblicizzare la 
propria attività 



Un professionista, un arti- 
giano, o il titolare di una 
piccola attività, anche se 
non sono degli esperti, posso- 
no realizzare con Word un 
semplice ma piacevole sito, in 
cui proporre i propri servizi o 
illustrare le attività svolte. 

Basta seguire la procedura 
guidata, e personalizzare con 
tradizionali interventi di edi- 
ting i contenuti delle pagine 
realizzate. Ma ecco come pro- 
cedere in pratica. 

Aprire il menu File e selezio- 
nare la voce Nuovo. Si accede 
così ad una maschera a schede 
in cui si attiva quella denomi- 
nata Pagine Web. A questo 
punto, assicurarsi che nella se- 
zione Crea nuovo sia spuntato 
il bottone Documento, quindi 
fare doppio clic sulla megaico- 
na Creazione guidata pagine 
Web. Così facendo, viene aper- 
ta la prima delle maschere in 
cui si articola la procedura gui- 
data per le creazione del sito. 
Si noti che sulla sinistra di que- 
st'ultima è visualizzata la map- 
pa del percorso secondo il 
quale si evolve la procedura. 
Man mano che si passa da una 
fase all'altra viene evidenziata 
la corrispondente casella. 

Premere il pulsante Avanti 
per accedere alla maschera 
successiva, dove si dichiara il 
nome del sito e il percorso in 
cui dovranno essere salvati i 
corrispondenti file. 

Se non si vuole accettare il 
cammino default premere il 
pulsante Sfoglia a destra della 
casella dedicata, ed impostar- 
lo direttamente. Premere an- 
cora il pulsante Avanti per pro- 
cedere oltre. 

La struttura del sito 

In questa fase si definiscono 
le modalità di visualizzazione 
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► Lanciare la procedura 

Word propone una procedura interamente guidata 
per la creazione di un sito. Aprire il menu File e 
selezionare la voce Nuovo. Si accede così ad una 
maschera a schede in cui si attiva quella 
denominata Pagine Web. A questo punto, 
assicurarsi che nella sezione Crea nuovo sia 
spuntato il bottone Documento, quindi fare doppio 
clic sulla megaicona Creazione guidata pagine 
Web. Così facendo, viene aperta la prima delle 
maschere in cui si articola la procedura guidata 
per le creazione del sito. 



► La maschera iniziale 

La maschera che apre la procedura per la 
creazione del sito. La procedura si articola in 
cinque passi. Si noti che sulla sinistra della 
maschera è visualizzata la mappa del percorso 
secondo il quale si evolve la procedura stessa. 
Man mano che si passa da una fase all'altra, 
viene evidenziata la corrispondente casella della 
mappa. Premere il pulsante Avanti per passare 
alla maschera che apre la prima fase della 
procedura, quella in cui si definisce la struttura 
del sito. 



► Modalità di visualizzazione 

Ne sono previste tre: con trame verticale, 
orizzontale, e senza trame. Nel primo caso, i 
collegamenti che portano alle varie pagine del sito 
si trovano sul lato sinistro della home page, e la 
pagina che si raggiunge viene visualizzata nella 
finestra a fianco, mentre nel secondo caso i link 
sono disposti orizzontalmente nella parte 
superiore della pagina, e quella richiamata 
compare nella finestra sottostante. Nel terzo 
caso, invece, le pagine richiamate vanno a 
sostituire completamente la home page. 



► Definire la struttura del sito 

E veniamo alla quarta fase della procedura, nella 
quale è presentata la struttura standard del sito, 
che si articola in una home page e in due pagine 
tradizionali. In questa sede si possono aggiungere 
nuove pagine vuote, modelli, o pagine già pronte 
(importando il corrispondente file), nonché 
procedere alla rimozione di una o più di quelle 
esistenti. Tutte queste operazioni si eseguono 
tramite pulsanti dedicati. Per rimuovere una 
pagina, selezionarla, quindi premere il pulsante 
Rimuovi. 
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del sito. Ne sono previste tre: 
con fraine verticale, con frame 
orizzontale, e senza frame. 
Nel primo caso, tutti i colle- 



gamenti ipertestuali che por- 
tano alle varie pagine si trova- 
no sul lato sinistro della home 
page, e la pagina che si rag- 



giunge viene visualizzata nella 
finestra a fianco, mentre nel se- 
condo caso i link sono disposti 
orizzontalmente nella parte su- 
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► Ridenominare le pagine 

La maschera che gestisce la ridenominazione 
opzionale delle pagine. Evidenziare quella su cui 
intervenire, quindi premere il pulsante per 
accedere al box di ridenominazione. Digitare nella 
casella dedicata il nuovo nome, quindi premere il 
pulsante OK. A questo punto, facendo clic sul 
pulsante Avanti si attiva l'ultima fase della 
procedura, che prevede l'assegnazione opzionale 
di uno sfondo alle pagine del sito. 



► Definire lo sfondo delle pagine 

L'ultima fase della procedura prevede 
l'assegnazione opzionale di uno sfondo alle 
pagine del nostro sito. Se si opta per 
l'assegnazione di uno sfondo, attivare il bottone 
Aggiungi tema, quindi premere il pulsante Sfoglia 
per accedere alla galleria di quelli disponibili. 
Selezionare quello da applicare, e premere il 
pulsante OK. In caso contrario attivare il bottone 
Nessun tema. Così facendo, lo sfondo delle 
pagine si presenterà bianco. 



► Il risultato finale 

Premendo il pulsante Avanti nella pagina illustrata 
nella figura precedente si accede alla maschera 
che conclude la procedura guidata. Premere Fine 
per dare il via alla realizzazione del sito. Ne viene 
così visualizzata (in ambiente Word) la prima 
pagina. Facendo clic sui link in essa ospitati si 
può cominciare la navigazione vera e propria. Le 
procedure per la personalizzazione dei contenuti 
delle varie pagine sono descritte nel prossimo 
capitolo. 



► Per avere aiuto 

Al fine di documentarsi opportunamente sulla 
procedura guidata per la creazione di un sito Web 
si consiglia di consultare le corrispondenti pagine 
della guida in linea di Word. Aprire la guida, e 
nella casella di ricerca libera digitare come chiave 
Creare un sito Web. Nella pagina corrispondente 
al primo argomento individuato sono presenti 
numerosi collegamenti ad altre pagine dai 
contenuti molto interessanti, che si raccomanda 
caldamente di consultare. 



periore della pagina, e quella 
richiamata compare nella fine- 
stra di lavoro sottostante. 

Nel terzo caso, invece, le pa- 
gine richiamate vanno a sosti- 
tuire completamente la home 
page. Ovviamente, indipen- 
dentemente dalla modalità di 
visualizzazione prescelta, in 
tutte le pagine si trovano i col- 
legamenti per ritornare a quel- 
la principale. Si seleziona la 
modalità di visualizzazione de- 
siderata facendo clic sul bot- 
tone associato alla miniatura 
che la rappresenta grafica- 
mente. E veniamo alla quarta 
fase della procedura, nella 
quale è presentata la struttura 
standard del sito, che si arti- 
cola in una home page e in due 
pagine tradizionali. In questa 
fase si possono aggiungere 
nuove pagine vuote, modelli, o 
pagine già pronte, nonché pro- 
cedere alla rimozione di una o 
più di quelle esistenti. Tutte 
queste operazioni si eseguono 
tramite pulsanti dedicati. 

Nella fase successiva, inve- 
ce, è prevista la ridenomina- 
zione opzionale delle pagine. 
Evidenziare quella su cui inter- 
venire, quindi premere il pul- 
sante per accedere alla ma- 
schera di ridenominazione. A 
questo punto, la pressione del 
pulsante Avanti ci porta all'ul- 
tima fase della procedura, che 
prevede l'assegnazione opzio- 
nale di uno sfondo alle pagine 
del nostro sito. 

Se si opta per l'assegnazio- 
ne, attivare il bottone Aggiungi 
tema, quindi premere il pul- 
sante Sfoglia temi per accedere 
alla galleria di quelli disponibi- 
li, selezionare quello da appli- 
care, e premere OK. In caso 
contrario attivare il bottone 
Nessun tema. Premendo il pul- 
sante Avanti si accede alla ma- 
schera che conclude la proce- 
dura guidata. Premere Fine per 
dare il via alla realizzazione del 
sito. Ne viene così visualizzata 
(in ambiente Word) la prima 
pagina. Facendo clic sui link in 
essa ospitati si inizia la naviga- 
zione vera e propria in am- 
biente Internet Explorer. 

Con questa prima esplora- 
zione si possono definire gli in- 
terventi di personalizzazione 
da operare a livello dei testi 
per adeguarli ai contenuti e 
agli argomenti che si vogliono 
pubblicizzare. Ovviamente, è 
anche possibile eliminare pa- 
gine o aggiungerne di nuove, 
nonché inserire immagini, logo 
aziendale, e così via. ■ 
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Personalizzazione del sito 



Come inserire 
immagini 
e collegamenti 
per enfatizzare 
i contenuti 
delle proprie 
pagine Web 



Il sito, così come lo abbiamo 
creato, deve essere opportu- 
namente adattato per pre- 
sentare la nostra attività. Biso- 
gna pertanto editarne i conte- 
nuti, e procedere, eventual- 
mente, anche ad inserire qual- 
che immagine. Ecco come si fa. 

Personalizzazione dei testi 

Alla conclusione della pro- 
cedura di creazione delle pagi- 
ne viene visualizzata (in am- 
biente Word) la home page del 
sito. Si può così cominciare ad 
editarla così come se si stesse 
lavorando con un tradizionale 
documento. 

Le pagine successive, inve- 
ce, si modificando in un altro 
modo. La procedura prevede 
che si faccia clic sul link corri- 
spondente alla pagina da mo- 
dificare. Se la pagina viene vi- 
sualizzata in ambiente Inter- 
net Explorer, nella barra degli 
strumenti fare clic sul pulsan- 
tino a fianco dell'icona che re- 
ca impresso il logo di Word. 
Nell'elenco a discesa che si 
apre selezionare la voce Modi- 
fica con Word per Windows. Co- 
sì facendo viene aperta una fi- 
nestra Word in cui è visualiz- 
zata la pagina da modificare. 
Operare gli interventi del caso 
editando normalmente i testi, 
quindi salvare il nuovo docu- 
mento, che verrà registrato nel 
percorso che era stato indica- 
to a suo tempo. 

Inserire una immagine 

Ecco come inserire un'im- 
magine in una pagina del sito. 
Portare il cursore nel punto di 
inserimento, aprire il menu In- 
serisci e selezionare la voce Im- 
magine. Nel corrispondente 
menu optare per Da file o Cli- 
part a seconda del tipo di inse- 
rimento da eseguire. ■ 



Immagini e link 
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► Personalizzare la "home page" 

Il sito, così come lo abbiamo creato, deve essere 
opportunamente adattato per presentare la 
nostra attività. Bisogna pertanto editarne i 
contenuti, e procedere, eventualmente, anche ad 
inserire qualche immagine. Alla conclusione della 
procedura di creazione del sito ne viene 
visualizzata (in ambiente Word) la home page. Si 
può così cominciare ad editarla così come se si 
stesse lavorando con un tradizionale documento. 



► Personalizzare le altre pagine 

La procedura prevede che si faccia clic sul link 
corrispondente alla pagina da modificare. Se 
questa viene visualizzata in ambiente Internet 
Explorer, nella barra degli strumenti fare clic sul 
pulsantino a fianco dell'icona che reca impresso il 
logo di Word. Nell'elenco a discesa che si apre 
selezionare la voce Modifica con Word per 
Windows. Così facendo viene aperta una finestra 
Word in cui è visualizzata la pagina da modificare. 



► Creare pagine singole 

Al sito si possono aggiungere nuove pagine, alle 
quali bisogna prevedere l'opportuno collegamento 
ipertestuale partendo dalla home page del sito, o 
da una qualsiasi altra pagina. Accedere alla 
scheda Pagine Web della maschera dalla quale si 
è partiti per realizzare il sito, e fare doppio clic 
sulla icona del tipo di pagina che si desidera 
creare. Quando questa è a video, personalizzarne 
i testi ed inserirvi le immagini eventualmente 
previste. 



► Inserire un "link" 

Ecco come inserire un collegamento ipertestuale 
ad una pagina del sito. Posizionare il cursore 
opportunamente, quindi aprire il menu Inserisci e 
selezionare la voce Collegamento ipertestuale. 
Digitare il percorso della pagina cui accedere 
nella casella dedicata, oppure impostarlo nella 
finestra centrale della maschera tramite i pulsanti 
della sezione Trova. Nella prima casella della 
maschera si può specificare il testo da associare 
al collegamento. Premere OK per consolidare le 
definizioni operate. 
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Ollbliette Ricordare le password 
e i dati riservati 



► Il problema 

Gestire password di connessione e altri dati 
riservati 

► La soluzione 

Oubliette è in grado di memorizzare 
in un archivio protetto da una parola 
chiave tutti i dati riservati 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
sicurezza) trovate Oubliette 




Usando frequente- 
mente Internet si 
accumulano, dopo 
poco tempo, diversi dati 
da memorizzare. Ad 
esempio, il nome utente 
e la password di con- 
nessione al provider, op- 
pure quelli per l'accesso 
a siti personali o com- 
merciali (carta di credi- 
to o conto corrente ban- 
cario). Occorre una cer- 
ta cautela nel gestire 
questi dati: scriverli su 
un pezzo di carta espo- 
ne al rischio di perderlo 
oppure di lasciare che 
altre persone entrino in 
possesso di tali informa- 
zioni riservate. 

Caratteristiche 

Oubliette è un picco- 
lo ed efficiente program- 
ma che consente di ar- 
chiviare dati sensibili e 
riservati in un file unico, 
protetto da un efficiente 
sistema di cifratura 
(Blowfish e Idea). Ogni 
elemento, detto account, 
del database è rappre- 
sentato da un nome (ad 
esempio, "Provider In- 
ternet"), al quale si ac- 
compagnano tutti i dati 
necessari: nome utente, 
password, indirizzo In- 
ternet, note e altro an- 
cora. Le informazioni 
nel database possono 
essere trasferite nei co- 
siddetti Appunti di Win- 
dows, per essere rapi- 
damente inserite nei 
campi di immissione di 
una pagina Internet, 
usando la classica fun- 
zione Incolla. 



Le informazioni me- 
morizzate con Oubliet- 
te, oltre ad essere sicu- 
ramente illeggibili da al- 
tri se non si immette la 
corretta password, pos- 
sono essere scritte in 
una varietà di formati, 
come ad esempio testo 
semplice, HTML, righe 
con i dati intercalati da 
virgole (leggibili da Ex- 
cel). Ciò consente di ri- 
produrre anche su carta 
l'archivio digitale. Ou- 
bliette può anche im- 
portare dati da file pre- 
parati con altri pro- 
grammi. 

Gli account, ovvero 
gli elementi dell'archi- 
vio, possono essere as- 
segnati a varie catego- 
rie. Inoltre è possibile fa- 
re generare al program- 
ma delle password ca- 
suali, che ovviamente 
vengono memorizzate 
nell'archivio. Si possono 
creare più file di archi- 
vio, ciascuno con la pro- 
pria password ed un nu- 
mero virtualmente infi- 
nito di elementi. 

Attenzione a non di- 
menticare la password 
di accesso al database 
di Oubliette: senza di es- 
sa non vi è alcun modo 
di decifrare l'archivio. Il 
programma può essere 
lasciato sempre attivo 
nella barra del menu di 
Windows: la sua icona 
appare accanto all'oro- 
logio di sistema e basta 
farvi clic col mouse per 
fare comparire la fine- 
stra del programma. ■ 
LC. 



► Creare un file 
di password 

All'avvio del programma 
bisogna creare un file dove 
memorizzare le password. 
Basta scegliere A/ewdal 
menu File e inserire il 
nome del file, un 
commento eventuale e 
infine per due volte la 
password per riaprire in 
seguito questo file. Il 
metodo di cifratura 
Blowfish, molto sicuro, è 
lo standard consigliato. 

► Creare un nuovo 
elemento 

Gli elementi, o Account, 
del file creato vengono 
inseriti scegliendo dal 
menu Account la voce Add. 
Nel pannello inserire il 
nome dell'elemento (che 
apparirà nell'elenco della 
finestra principale), il 
nome utente e la 
password. Col pulsante a 
destra la password verrà 
creata in automatico. 



► Accedere ai dati 
degli account 

Il modo più semplice di 
accedere ai dati 
memorizzati è usare le 
freccine verdi (o quella 
verticale accanto 
all'account corrente) per 
scorrere la lista. Oppure 
usare il menu Search, che 
ricerca negli elementi in 
archivio una parola 
qualunque e visualizza le 
schede che la contengono. 



► Configurare 
le opzioni 

Dal menu Tools, alla voce 
Preferences, si accede 
alla configurazione di 
Oubliette. È possibile ad 
esempio fare salvare in 
modo automatico i file, 
creare copie di sicurezza 
(backup) e lasciare il 
programma sempre attivo 
nella barra del menu 
(Tray), attivabile con un 
doppio clic del mouse. 



La cifratura 
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Cd Bumer XP Pro Masterizzare 
gratuitamente 



► Il problema 

Incidere gold disk e CD-RW con un software 
gratuito e facile da utilizzare 

► La soluzione 

Cd Burner XP Pro supporta le immagini 
ISO e la possibilità di campionare le tracce 
MP3 da un CD audio 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
utility) trovate Cd Burner XP Pro 




ICD Recorder, o maste- 
rizzatori, sono diven- 
tati ormai molto comu- 
ni grazie al loro basso 
costo di acquisto ed alla 
praticità d'uso. Spesso 
vengono forniti con pro- 
grammi di incisione, ma 
talvolta questi sono un 
po' ostici da usare. Cd 
Burner XP Pro è un pro- 
gramma totalmente gra- 
tuito, aggiornabile via In- 
ternet, estremamente 
completo e semplice da 
usare. Ha tutte le funzio- 
nalità classiche dei mi- 
gliori programmi di inci- 
sione e funziona sia con 
i CD-R che con i CD-RW, 
ovvero i riscrivibili, ma 
non con i DVD-RW o 
DVD+RW. 

Caratteristiche 
in breve 

Cd Burner XP Pro è to- 
talmente compatibile 
con gli standard ISO 
9660 e Joliet, pertanto i 
gold disk incisi sono ri- 
leggibili con tutti i siste- 
mi Windows e con altre 
piattaforme, compresi 
Macintosh e Linux. Sup- 
porta i CD recorder do- 
tati di tecnologie tipo 
Bum Proof, ovvero di 
protezione contro gli er- 
rori di incisione. Può 
funzionare con masteriz- 
zatori di qualunque ve- 
locità, tra quelli cono- 
sciuti dal programma (la 
lista è aggiornata rego- 
larmente via Internet). 

Il programma può 
creare CD multisessione. 
Ovvero, incidendo il CD- 
R o CD-RW senza chiu- 



dere la sessione ("fina- 
lizzare il disco", in ger- 
go), è possibile aggiun- 
gere in un secondo tem- 
po altri dati sino al rag- 
giungimento della capa- 
cità massima (640-700 
Mbyte). Va tenuto conto, 
in questo caso, che l'in- 
cisione della nuova ses- 
sione richiederà una cer- 
ta quantità di spazio 
supplementare (alcuni 
megabyte, di solito) per 
i dati di "raccordo", oltre 
a quelli necessari per i 
dati veri e propri. 

CD audio, bisogna 
partire dal WAV 

L'incisione diretta dei 
CD ROM audio è consen- 
tita a partire però dai so- 
li file in formato WAV di 
alta qualità. Molti softwa- 
re commerciali consen- 
tono l'incisione come CD 
audio anche partendo 
dai file in formato MP3, 
perciò questa è l'unica 
seria limitazione di que- 
sto freeware. Conside- 
rando però che esistono 
convertitori da MP3 a 
WAV, questo limite può 
essere facilmente supe- 
rato. Cd Burner integra 
comunque un ripper au- 
dio, come le più recenti 
versioni di vari software 
commerciali, che con- 
sente di trasformare un 
CD audio in file di forma- 
to WAV, MP3, Ogg e 
WMA. 

Consigli 

per l'installazione 

Non tutti sanno che è 
sempre piuttosto delica- 



Facile da utilizzare 






► Interfaccia tipo Esplora 
Risorse 

Cd Burner si presenta 
simile a Esplora Risorse. 
La finestra che appare si 
chiama File Browser e 
consente di navigare i 
contenuti dei dischi. È 
possibile aprire più 
finestre (New File Browser) 
e ridimensionarle col 
mouse. Per iniziare la 
creazione di un CD, 
occorre aprire una nuova 
finestra. 



► Creare un CD dati 

Compare una finestra che 
propone la creazione di un 
nuovo disco dati {Data 
Disc) o un CD audio [Audio 
Disc). Scegliamo di creare 
un New Data Disc: appare 
una finestra chiamata ISO 
Image seguito da un nome 
provvisorio del CD (data e 
ora attuale). Scegliere dal 
menu Windows la voce Tile 
Horizontally per affiancare 
le finestre orizzontalmente. 



► Scegliere i file 

Ora si può usare la 
finestra File Browser per 
navigare i dischi e 
trascinare col mouse, 
tenendo premuto il tasto 
sinistro, nella finestra ISO 
Image i file nella posizione 
desiderata. In basso si 
vede quanto spazio 
occupano i file, in questo 
caso 2,23 MB: attenti a 
non superare i limiti del 
gold disk usato (640 o 
700 MB, di regola). 

► Aggiornare i contenuti 

Cliccando col pulsante 
destro del mouse sulle 
cartelle o i file inseriti 
nell'immagine, si possono 
rinominare o eliminare i 
file. Col mouse potete 
anche spostare tra le 
cartelle i file nella finestra 
ISO Image, per posizionarli 
nel CD ROM 
indipendentemente da 
come erano sul disco. 
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to fare coesistere felice- 
mente più software di 
masterizzazione nello 
stesso Windows. Cd Bur- 
ner Pro non fa eccezio- 



ne, pertanto è sconsi- 
gliabile installarlo in un 
sistema Windows già do- 
tato di un software di in- 
cisione commerciale, co- 



me ad esempio Nero o 
Easy Cd Pro. Si evitano 
così conflitti tra le libre- 
rie e i file dei programmi, 
che potrebbero causare 



in 
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Gnosi 



► Etichetta e dati incisi 

Scegliendo la voce Label 
del menu File appare un 
pannello per inserire i dati 
identificativi del CD. 
L'unico dato importante è 
il Volume Label, il nome 
che apparirà in Esplora 
Risorse quando verrà 
inserito il CD inciso. Se 
non lo si sceglie, il 
software incide la data e 
l'ora attuale. Gli altri campi 
sono tutti opzionali. 



► Incidere il CD 

Scegliendo dal menu File 
la voce Write Disc appare 
la finestra di incisione. 
Cache Image incide il CD 
ROM solo dopo avere 
memorizzato su disco 
un'immagine provvisoria, 
altrimenti il CD viene 
inciso "al volo". Test Write 
simula soltanto l'incisione, 
per verificare eventuali 
problemi, mentre Write 
Disc inizia subito a 
scrivere. 

► Cancellare un riscrivibile 

Cd Burner è compatibile 
con i CD-RW, che devono 
essere cancellati prima di 
essere utilizzati (tramite la 
voce Erase Disc). Quick 
Erase è una modalità di 
cancellazione veloce, ma 
sconsigliata se il CD-RW è 
già stato usato molte 
volte. Full Erase richiede 
tempo ma è consigliato 
per CD che contengono 
dati particolaremtne 
importanti. 

► CD Multisessione 

Se inserite nel 
masterizzatore un CD già 
inciso come multisessione 
(con l'opzione Finalize Disc 
disattiva), compare una 
finestra che indica i 
contenuti e che propone 
varie opzioni: importare i 
contenuti nell'immagine 
che andiamo a creare (per 
"aggiungere" i file a quelli 
già esistenti), cancellarli, 
espellere il CD o 
cancellare l'operazione. 



difficoltà d'uso a uno o 
ambedue i software. Gli 
autori consigliano di di- 
sinstallare eventuali 
software commerciali 
prima di installare il loro 
programma. 

Compatibilità 
con i masterizzatori 

I software di masteriz- 
zazione devono essere 
sempre compatibili con i 
masterizzatori utilizzati, 
perciò vengono frequen- 
temente aggiornati. Pri- 
ma di installare il pro- 
gramma, verificare sul 
sito del produttore se il 
vostro specifico CD Re- 
corder è espressamente 
supportato o non sup- 
portato. L'indirizzo della 
pagina che elenca i CD 
Recorder supportati è la 
seguente: 

http://wl.737.telia.com/ 
~u73702956/support.htm 

All'interno del pro- 
gramma, nel menu Help, 
è prevista una voce che 
elenca i CD supportati e 
quelli esplicitamente 
non supportati. Inoltre, 
nello stesso menu, è di- 
sponibile una funzione 
di aggiornamento auto- 
matico via Internet che 
verifica e preleva, se è il 
caso, la versione più re- 
cente del programma. Se 
il vostro CD Recorder è 
un modello molto recen- 
te, o comunque non an- 
cora supportato, po- 
trebbe esserlo in un suc- 
cessivo aggiornamento 
del software. 

Nella pratica 

All'avvio, il program- 
ma presenta un'interfac- 
cia che ricorda un po' 
Esplora Risorse ed un po' 
il programma commer- 
ciale Nero di Ahead. Una 
volta stabilito se creare 
un CD audio o un CD da- 
ti, si apre una finestra 
che presenta i contenuti 
del CD da incidere. Il no- 
me può essere cambiato 
con la voce Label del me- 
nu File e dallo stesso me- 
nu sono presenti le voci 
per stampare su carta 
(Print) la selezione. 

Cd Burner non è un 
programma sofisticato e 
manca di quei formati di 
incisione che, se da un 
lato sono utili ai più 



esperti in casi particola- 
ri (come il Mode2/Xà), 
dall'altro possono com- 
plicare inutilmente la vi- 
ta alla maggior parte de- 
gli utenti. Ciò significa 
che risulterà molto sem- 
plice selezionare i para- 
metri per un'incisione 
standard, che produrrà 
un CD ROM rileggibile 
sui vari sistemi operativi 
e con tutti i lettori CD. 

Occorre dire che se si 
sceglie di creare un CD 
di dati, i file che verran- 
no inseriti nella finestra 
dei contenuti da incide- 
re verranno scritti così 
come sono, nel formato 
originario: Doc, JPEG, 
MP3, WAV, TXT e così 
via. Se invece si decide 
di creare un CD audio, i 
file WAV (e solo questi) 
che verranno trascinati 
col mouse nella finestra 
dell'immagine del CD sa- 
ranno convertiti in un 
formato speciale (detto 
CDA), quello che in pra- 
tica può essere riletto 
anche dai lettori CD del- 
l'Hi-Fi. 

Note operative 

Dai nostri test il pro- 
gramma si è dimostrato 
affidabile e ben funzio- 
nante, soprattutto con- 
siderando che è gratuito 
e programmi analoghi 
costano anche decine di 
euro. Ma in alcune circo- 
stanze ha dimostrato al- 
cuni piccoli bug. Ad 
esempio, in alcuni siste- 
mi, all'uscita dal softwa- 
re appare una finestra di 
errore in 

MSVBVM60.DLL. Il mes- 
saggio è comunque del 
tutto innocuo, dato che 
Windows funziona poi 
normalmente e il pro- 
gramma stesso può es- 
sere riutilizzato. Inoltre, 
la scelta della funzione 
di Rip Audio per cam- 
pionare un CD audio va 
eseguita per prima, al- 
l'avvio del programma, 
altrimenti in alcuni casi 
il programma si blocca e 
occorre usare Ctrl-Alt- 
Canc per chiuderlo dalla 
lista che compare. Ci au- 
guriamo si tratti di pic- 
coli difetti che verranno 
eliminati nelle prossime 
versioni. ■ 
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Network Scanner La rete locale 

sotto controllo 



► Il problema 

Eseguire alcune operazioni di verifica della rete, 
come l'analisi delle porte TCP, le risorse 
condivise, il Ping dei PC del network 

► La soluzione 

Network Scanner risulta molto utile per 
svolgere alcune funzioni classiche di 
esame delle reti 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
utility) trovate Network Scanner 




E molto comune la- 
vorare in una rete 
locale. Sia per con- 
dividere la connessione 
Internet usando un solo 
modem, sia per sempli- 
ficare il lavoro in ufficio 
e le attività di famiglia. Il 
basso costo delle sche- 
de di rete e la semplicità 
di installazione hanno 
consentito infatti una 
massiccia distribuzione. 
Tuttavia, chi conosce un 
poco le reti ha bisogno 
di usare alcuni strumen- 
ti classici, accessibili 
soltanto dalla riga dei 
comandi di MS DOS, co- 
me ad esempio Ping 
(per controllare la desti- 
nazione dell'indirizzo IP 
che si desidera raggiun- 
gere). Altri comandi pre- 
senti nel sistema, molto 
utili per l'esame e la ma- 
nutenzione della rete lo- 
cale, sono un po' nasco- 
sti e dotati di un'inter- 
faccia rudimentale. 

Caratteristiche 

Network Scanner è 
uno strumento molto 
semplice da usare per 
chiunque abbia alcuni 
fondamenti d'uso delle 
reti TCP/IP. Integra alcu- 
ne funzioni classiche in 
un'interfaccia semplice 
da usare, però in puro 
stile Windows. Vanta an- 
che altre funzioni altri- 
menti non accessibili 
con gli strumenti stan- 
dard di Windows. Utiliz- 
za una tecnologia Mul- 
tithreaded, che gli con- 
sente di essere partico- 



larmente efficiente e ve- 
loce (i compiti vengono 
suddivisi in vari piccoli 
programmi, eseguiti si- 
multaneamente da Win- 
dows), può eseguire il 
Ping di un indirizzo IP e 
fornire informazioni sul- 
la presenza di un certo 
terminale e la sua velo- 
cità di risposta (in milli- 
secondi). Inoltre, può 
esaminare le porte TCP 
aperte e in ascolto, per 
sapere se certi program- 
mi (spesso studiati per 
Internet) funzionano op- 
pure per scoprire pro- 
grammi spia. 

Network Scanner può 
elencare, con un'esame 
automatico entro una 
gamma di indirizzi spe- 
cificata, quali risorse so- 
no disponibili e condivi- 
se sulla rete. Una evolu- 
zione rispetto agli stru- 
menti standard è che è 
possibile trovare anche 
quelle risorse condivise 
in rete normalmente in- 
visibili usando l'icona 
Risorse di Rete. 

Network Scanner per- 
mette anche di montare 
rapidamente (rendere 
disponibili) le risorse 
condivise trovate come 
unità di rete. 

Il programma funzio- 
na senza bisogno di es- 
sere installato: può es- 
sere avviato anche da 
un semplice floppy disk. 
Non richiede i privilegi 
di Administrator per 
funzionare in sistemi 
Windows 2000 e XP. ■ 
LC. 
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► Esaminare una gamma 
di indirizzi 

Avviando il programma, 
appare una semplice 
finestra dove potete 
specificare una gamma di 
indirizzi {IP Range) da 
esaminare. Quella 
immessa (192.168.0.X) è 
la standard usata dai 
sistemi Windows per uso 
casalingo. Cliccare Start 
Scanning per elencare le 
risorse disponibili. 



► Controllare le risorse 

Cliccando col pulsante 
destro del mouse sopra 
una delle risorse condivise 
elencate compare un 
menu contestuale che 
consente di navigare 
{Browse) tale volume, 
montarlo {Mount) 
rapidamente come volume 
che apparirà nelle Risorse 
del computer e 
visualizzarne le 
informazioni disponibili. 



► Esaminare un indirizzo 

Cliccando col tasto destro 
del mouse sopra un 
indirizzo elencato, appare 
un menu contestuale che 
consente di accedere 
{Open) al sistema in 
diverse modalità, ovvero 
come fosse un sito Web 
(HTTP), un server FP o in 
modalità Telnet. Tali 
strumenti funzionano, 
ovviamente, se in 
quell'indirizzo è installato il 
relativo server. 

► Opzioni 

di configurazione 

Il menu di configurazione 
consente di verificare se 
nei terminali in rete sono 
aperte certe porte (in 
questo caso, la porta 80, 
HTTP). Inoltre permette di 
configurare il tempo di 
Ping e il numero di 
tentativi {Retries) per ogni 
indirizzo. Potete anche 
scegliere se ricercare 
stampanti o altro in rete. 
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Back4WÌn Mettere al sicuro 
i documenti importanti 



► Il problema 

Eseguire la copia di sicurezza dei file importanti 
in formato compresso e protetto da password 

► La soluzione 

Back4Win consente di stabilire delle 
configurazioni per mettere al sicuro i file 
delle cartelle di lavoro 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
sicurezza) trovate Back4Win 




Back4Win è un pro- 
gramma di backup 
completo, utilizza- 
bile gratuitamente per 
scopi personali. 

Il funzionamento di 
Back4Win è piuttosto 
semplice. Bisogna stabi- 
lire quale combinazioni 
di cartelle, sottocartelle 
e file vogliamo mettere 
al sicuro, regolare l'e- 
ventuale rapporto di 
compressione (in for- 
mato Zip) e la parola 
d'ordine opzionale per 
proteggere contenuti ri- 
servati e, infine, la car- 
tella di destinazione del 
backup. 

Quanto selezionato 
viene così raccolto in un 
solo file, che può essere 
automaticamente "spez- 
zato" dal programma in 
più parti di dimensioni 
massime specificate, 
per essere memorizza- 
te, ad esempio, su più 
floppy disk o più gold di- 
sk. È possibile regolare 
l'efficienza della com- 
pressione in modo che 
l'operazione non richie- 
da troppo tempo su 
computer lenti: maggio- 
re è l'efficienza di com- 
pressione, più lento sarà 
il processo di backup, 
ma minore sarà la di- 
mensione dell'archivio 
di sicurezza. 

Ogni file di backup ha 
un codice temporale 
(basato sull'ora di crea- 
zione) unico detto Time- 
stamp, che consente a 
Back4Win di identificar- 
lo in modo univoco. 

L'archiviazione può 



essere completa o in- 
crementale: in quest'ul- 
timo caso verranno ag- 
giunti i file che risultano 
aggiornati nella cartella 
originale rispetto a 
quanto memorizzato nel 
backup, oppure verran- 
no aggiornati i file più 
recenti nel backup che 
sono stati modificati 
nelle cartelle degli "ori- 
ginali". Inoltre si posso- 
no creare archivi autoe- 
straenti, che non richie- 
dono programmi esterni 
per ripristinare su disco 
i file che contengono. 

I profili di lavoro 

Potete stabilire dei 
profili di lavoro per ese- 
guire più rapidamente i 
backup. Definiti i vari 
parametri, il percorso 
dei file originali (Source) 
e la destinazione del 
backup, si registrano co- 
me file di Back4Win su 
disco tali parametri. Per 
eseguire nuovamente ta- 
le backup sarà sufficien- 
te ricaricare il file del 
profilo ed eseguirlo. 

La versione freeware 
è limitata ad un massi- 
mo di 2 GB per ciascun 
file Zip. Usando però la 
suddivisione (Spanning) 
dei file si può eseguire il 
backup di una quantità 
virtualmente illimitata 
di dati. Sul sito del pro- 
duttore è disponibile 
una versione a paga- 
mento (Back4WinXP) 
che supera questa limi- 
tazione e offre altre fun- 
zionalità ■ 
LC. 



Copia completa o incrementale 



► L'interfaccia 

L'interfaccia di Back4Win 
è indicata per una 
risoluzione di 800x600 
punti video o superiore. 
Nella finestra Browser 
potete navigare i contenuti 
dei dischi, per scegliere le 
cartelle sorgenti (da 
mettere nel backup). Si 
noti che pressoché tutte le 
funzioni sono accessibili 
nell'interfaccia senza 
usare i menu. 



► Selezionare i file 
originali 

Per scegliere i file da 
mettere al sicuro, navigate 
usando la finestra browser 
(simile a Esplora Risorse) 
e selezionate le cartelle 
e/o i file interessati, 
attivando con un clic il 
simbolo di spunta verde. 
Poi cliccate su NewZipe 
scegliete percorso e nome 
del file del backup. Avviare 
il backup cliccando su 
WriteZip. 

► Le opzioni 

Disk Specifications 
consente di specificare la 
dimensione dei file di 
backup (ad esempio 1,44 
Mbyte dei floppy disk). 
Save Directory Names 
registra i nomi delle 
cartelle nel file backup e 
la modalità Copyv\ 
aggiunge tutti i file 
selezionati. La 
compressione Maximum 
genera un archivio più 
piccolo possibile. 

► Il ripristino 

Per ripristinare i file di 
backup, è sufficiente 
usare un programma di 
decompressione Zip 
esterno, oppure usare 
Open Zip per aprirlo. La 
finestra View Archives ne 
mostra i contenuti e 
ExtractFromZip li scrive su 
disco. Convert To Exe 
trasforma l'archivio Zip in 
un file eseguibile. 
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Prìntfile Stampare i file di testo 
nel giusto formato 



► Il problema 

Stampare su carta file di testo, anche se prodotti 
in ambiente Mac o Linux/Unix, controllando 
formati e conversioni dei caratteri 

► La soluzione 

PrintFile consente di personalizzare e 
pilotare la stampa di file di testo 
semplice e PostScript 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
utility) trovate Printfile 




Per stampare su car- 
ta un file di testo in 
ambiente Windows 
occorre caricarlo in un 
programma adeguato. 
Tuttavia, capita di avere 
bisogno di un controllo 
maggiore sul formato 
della stampa di quanto 
offerto dal menu di 
stampa del software. 
Printfile, un programma 
semplice e piccolo, può 
risultare utilissimo a tut- 
ti coloro i quali usano 
una stampante per lavo- 
ro e per esigenze evolu- 
te grazie alla sua flessi- 
bilità nel controllo delle 
stampe per i file di testo 
semplice (TXT), Post- 
Script, Eps (Postscript 
incapsulato), anche se 
generati in ambiente 
Macintosh o Unix/Linux. 

Caratteristiche 

Printfile può essere 
usato scegliendo un file 
dal suo menu di selezio- 
ne, oppure trascinando 
col mouse un documen- 
to sulla sua icona, che 
appare nella scrivania di 
Windows. Un altro mo- 
do è definire in Printfile 
una cartella da sorve- 
gliare: quando inserirete 
un file in essa, questo 
verrà stampato (carat- 
teristica utile, ad esem- 
pio, nei sistemi di stam- 
pa centralizzati) 

Quando si stampano 
file di testo, PrintFile usa 
un layout configurabile 
dei contenuti: si può de- 
cidere di stampare più 
fogli della stessa pagina 



e di evidenziare le paro- 
le chiave (keyword) del 
documento usando vari 
stili di font e colori. Que- 
sto risulta molto utile 
soprattutto ai sistemisti 
e programmatori che 
devono stampare listati 
sorgente in vari linguag- 
gi- 

I file non di testo ven- 
gono inviati dal pro- 
gramma direttamente 
alla stampante. In que- 
sto caso il programma 
può essere considerato 
un sostituto del coman- 
do DOS Copy /B nomefi- 
le LPTn. Printfile può la- 
vorare anche con stam- 
panti di rete che non so- 
no associate ad una por- 
ta LPTn. 

I file Postscript pos- 
sono essere riprodotti 
solo su stampanti Post- 
script, a meno che si di- 
sponga di un software 
di conversione, come ad 
esempio GhostScript. 
Nel caso di stampa di fi- 
le Postscript, si può sce- 
gliere la posizione ed il 
layout delle figure nel 
documento e stampare 
una gamma arbitraria di 
pagine. 

Note 

L'uso di questo pro- 
gramma è consigliato 
agli utenti più esperti. Si 
noti che Printfile non è 
in grado di stampare di- 
rettamente file in forma- 
to Word (Doc, RTF e co- 
sì via) o specifici di altri 
programmi. ■ 

LC. 



I profili di stampa 



► Esaminare una gamma 
di indirizzi 

Avviando il programma dal 
menu Start, o cliccando 
l'icona sulla scrivania di 
Windows, compare la 
finestra principale del 
programma. Per avviare la 
stampa, basta trascinare il 
file col mouse sull'icona 
del desktop, o su questa 
finestra, o cliccare Print 
File e localizzare su disco 
il file nel formato TXT, Ps, 
Eps, Prn. 

► Profili di stampa 

Si possono stabilire e 
memorizzare con un nome 
vari profili di stampa. Per 
ciascuno di essi si decide 
quale stampante usare, 
anche in rete locale, e si 
scelgono le opzioni: 
visualizzare la barra di 
progresso, fare apparire 
un'icona nella barra del 
menu di Windows e così 
via. 



► Stampa personalizzata 
dei testi 

Cliccando il pulsante Text 
File nei Settings, si 
stabiliscono vari parameri 
di stampa, come ad 
esempio se filtrare i 
contenuti {Print Formatted) 
od inviarli direttamente 
alla stampante, quante 
righe per pagina usare, la 
font standard, intestazione 
{header) e pie di pagina 
{footer) usando dei codici 
di controllo illustrati. 

► Conversione esterna 

Se occorre usare un 
programma esterno per 
convertire i file, ad 
esempio Ghostscript per 
gestire i file Postscript, 
cliccando sul pulsante 
Conversion nella finestra 
principale appare un 
pannello di configurazione. 
Bisogna specificare per 
quali file va usato, 
localizzare con Browser il 
programma di conversione 
e definire i parametri. 
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Outlook Express Smistare 
i messaggi di posta 



► Il problema 

Filtrare le e-mail in arrivo 

e smistarle in automatico verso specifici 

destinatari 

► La soluzione 

Impostare un filtro che identifichi la tipologia 
delle e-mail, e specificare a chi devono essere 
inviate 



Solitamente, in uffi- 
cio, la corrispon- 
denza che arriva in 
segreteria deve poi es- 
sere smistata a chi si de- 
ve occupare dell'ogget- 
to della comunicazione. 
Per snellire il lavoro è 
possibile, almeno entro 
certi limiti, procedere 
automaticamente alla 
selezione preliminare 
delle e-mail in arrivo e al 
loro corretto smista- 
mento. In pratica, si trat- 
ta di identificare deter- 
minate parole chiave 
che consentano di indi- 
viduare la tipologia dei 
messaggi, e quindi an- 
che il potenziale desti- 
natario a cui devono es- 
sere inviati per compe- 
tenza. Conviene fare un 
esempio. Immaginiamo 
che la corrispondenza 
relativa a tre prodotti 
venduti dall'azienda 
debba essere indirizzata 
rispettivamente ai tre 
product manager che se 
ne occupano. La solu- 
zione del problema è 
quella di impostare al- 
trettanti filtri che indivi- 
duino le e-mail relative 
ai singoli prodotti, do- 
podiché si definisce co- 
me azione da intrapren- 
dere lo smistamento del 
messaggio a chi ne è re- 
sponsabile. Ecco come 
impostare la prima re- 
gola, che filtra i messag- 
gi relativi al prodotto ,4 e 
li invia al product mana- 
ger Bianchi. Aprire il me- 
nu Strumenti, e selezio- 
nare la voce Regole, poi 
Posta elettronica. Si ac- 
cede così alla maschera 
che ne gestisce l'impo- 



stazione. Se sono già 
state impostate regole, 
fare clic sul pulsante 
Nuova. Nella prima se- 
zione della maschera si 
spuntano le caselle cor- 
rispondenti alle parti 
del messaggio su cui de- 
ve agire la regola stessa. 
Nel nostro caso si spun- 
tano le voci In cui la ca- 
sella Oggetto contiene 
parole specifiche e In cui 
il corpo del messaggio 
contiene parole specifi- 
che. Nella sezione sotto- 
stante, invece, spuntare 
la casella Inoltra il mes- 
saggio ai seguenti contat- 
ti. Si noti che nella terza 
sezione della maschera 
ha preso corpo la rego- 
la. I riferimenti specifici, 
però, per il momento so- 
no riprestati dai link di 
colore blu che vi figura- 
no. Facendo clic sul link 
Parole specifiche si acce- 
de ad un box in cui si in- 
serisce il nome del pro- 
dotto da individuare, 
mentre attivando il link 
Contatti si accede ad una 
maschera in cui si inse- 
risce direttamene (o 
prelevandolo dalla ru- 
brica) il nominativo del- 
la persona alla quale de- 
ve essere smistata l'e- 
mail. Se, invece, si fa clic 
sul link e, si accede ad 
un altro box dove si può 
specificare se le due 
condizioni espresse de- 
vono essere verificate 
contemporaneamente, 
o ne basta una sola per 
far scattare lo smista- 
mento. Nel nostro caso 
è sufficiente che una so- 
la delle condizioni sia 
verificata. ■ 



Impostare le regole 



► La procedura 

Aprire il menu Strumenti, e 
selezionare Regole, Posta 
elettronica. Si accede 
così alla maschera che ne 
gestisce l'impostazione. 
Nella prima sezione della 
maschera che si apre si 
spuntano le caselle 
corrispondenti alle parti 
del messaggio su cui deve 
agire il filtro. 



► Dove controllare 

Nella prima sezione 
si spuntano le caselle 
corrispondenti alla parte 
del messaggio da 
controllare. Nel nostro 
caso si spuntano le voci 
In cui la casella Oggetto 
contiene parole specifiche 
e In cui il corpo del 
messaggio contiene parole 
specifiche. 



► L'azione da 
intraprendere 

Nella sezione Selezionare 
le azioni, invece, spuntare 
la casella Inoltra il 
messaggio ai seguenti 
contatti. Si noti che 
nella terza sezione della 
maschera ha preso corpo 
la regola. Per il momento 
i riferimenti specifici sono 
rappresentati dai link 
di colore blu. 



► Specificare i riferimenti 

Facendo clic sul link 
Parole specifiche si apre 
un box in cui si inserisce 
il nome del prodotto 
da individuare, mentre 
attivando il link Contatti 
si apre un box in cui 
si inserisce direttamene 
il nominativo della persona 
alla quale smistare 
l'e-mail. 
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Winorganizer Creare un archivio 



clienti 



► Il problema 

Creare un archivio a schede per gestire tutti 
i dati anagrafici e personali dei clienti 
dell'azienda 

► La soluzione 

Utilizzare il modulo dedicato alla 
gestione dei contatti, che prevede la 
creazione di schede dettagliate 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria lavoro) trovate Winorganizer 




Winorganizer, il 
programma di 
infomanagement 
che vi proponiamo nel 
CD allegato alla rivista, 
dispone di un versatile 
modulo per la scheda- 
tura di dati anagrafici e 
personali in genere (fo- 
to dell'intestatario com- 
presa), che consente di 
creare rapidamente un 
archivio clienti, dal qua- 
le, con altrettanta velo- 
cità, si possono estrarre 
tutte le informazioni 
che ci interessano. 

Creare l'archivio 

Lo schedario viene 
realizzato all'interno di 
una cartella del tipo 
Contatti, pertanto biso- 
gna subito procedere al- 
la sua creazione. Nella 
finestra di sinistra del- 
l'area di lavoro fare clic 
destro sulla cartella ra- 
dice, e nel menu conte- 
stuale al clic optare per 
la voce Inserisci. Nel sot- 
tomenu selezionare la 
voce Contatti, determi- 
nando la visualizzazio- 
ne della corrispondente 
icona. A questo punto, 
selezionarla, premere il 
tasto F2, e assegnarli il 
nome desiderato. 

Per esempio, Archivio 
clienti. Si noti che l'area 
di lavoro a destra del- 
l'albero delle cartelle ri- 
flette le caratteristiche 
del nuovo ambiente. 
Sulla destra è presente 
un indice alfabetico. 
Quando l'archivio sarà 
completato, facendo 



clic su una lettera ver- 
ranno visualizzate le in- 
testazioni di tutte le 
schede dei clienti il cui 
nome inizia con quella 
lettera. L'area di lavoro, 
inoltre, si presenta sud- 
divisa in due sezioni se- 
parate da una linea oriz- 
zontale. Quella superio- 
re è dedicata ad ospita- 
re le intestazioni delle 
schede archiviate, men- 
tre quella sottostante 
visualizza i dati in essa 
contenuti. 

Inserire le schede 

Creata la cartella pos- 
siamo cominciare ad in- 
serirvi le schede dei 
clienti. Portarsi nell'a- 
rea di lavoro, fare clic 
destro, e nel menu che 
viene visualizzato sele- 
zionare la voce Inserisci 
(in alternativa si può 
premere semplicemen- 
te il tasto Ins). Così fa- 
cendo viene visualizza- 
ta una maschera artico- 
lata in più schede, ognu- 
na delle quali gestisce 
l'archiviazione di deter- 
minate informazioni del 
cliente. 

Per default è attiva la 
scheda Generale. Si noti 
che le etichette della se- 
zione dedicata alle co- 
municazioni possono 
essere conveniente- 
mente personalizzate. 
Ecco come fare. Preme- 
re il pulsantino accanto 
alla voce da modificare, 
determinando l'apertu- 
ra di un elenco in cui so- 
no ospitate tutte le voci 



Gestire le schede 



► Creare l'archivio 

Lo schedario viene 
realizzato all'interno di 
una cartella tipo Contatti, 
pertanto bisogna subito 
procedere alla sua 
creazione. Nella finestra 
di sinistra dell'area di 
lavoro fare clic destro sulla 
cartella radice, e nel menu 
contestuale al clic optare 
per la voce Inserisci. 
Nel corrispondente 
sottomenu selezionare 
la voce Contatti. 
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► Inserire le schede 

Portarsi nell'area di 
lavoro, fare clic destro, 
e nel menu contestuale 
selezionare la voce 
Inserisci (in alternativa 
premere il tasto Ins). Così 
facendo viene visualizzata 
una maschera articolata 
in più schede, ognuna 
delle quali gestisce 
l'archiviazione di 
determinate informazioni 
del cliente. Per default è 
attiva la scheda Generale. 

► Personalizzare le 
etichette 

Le etichette della sezione 
dedicata alle 
comunicazioni possono 
essere convenientemente 
personalizzate. Premere 
il pulsantino accanto 
alla voce da modificare, 
determinando l'apertura 
di un elenco in cui sono 
ospitate tutte le voci 
disponibili. Selezionare 
quella desiderata per 
acquisirla. 

► La foto del cliente 

Facendo clic sul pulsante 
Carica si apre un box 
vuoto. Nel menu operativo 
di tale box aprire il menu 
File, quindi selezionare 
la voce Apri file. Impostare 
il percorso dell'immagine 
da caricare nella maschera 
che si apre, e premere 
il pulsante Apri. Se le 
dimensioni dell'immagine 
fossero troppo grandi, 
premere il pulsante Stira. 




► Mffe&|&[iQOi|* 



| ££*-'# 




* 



& 



Trigono |C«a) 


-3r 


& 


j tu* (tata) 


dt 


lì 


E-md DCaul 


40 


si 




[TiMobIUK] 


di 


A 


\fmtm 


di 


sa 


L-rr.,|IJII| 


3\ 


J 




ysttaiCMitjx h 4 > h t »|a|iooi|li .j 




^ 



142/157 



PC 



Open ^^ 



Luglio/Agosto 2003 



open action strumenti 



disponibili. Selezionare di un cliente deve esse- 
quella desiderata per re visualizzato nelle in- 
acquisirla. È anche pos- testazioni delle schede, 
sibile definire in quale Fare clic sul pulsante 
modo il nome completo Ordina a fianco della ca- 



sella Mostra come in cal- 
ce alla scheda, e nel box 
che viene visualizzato 
optare per la modalità 
desiderata. 
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► La scheda di riepilogo 

La quarta scheda della 
maschera riepiloga 
automaticamente tutti 
i dati presenti nelle altre 
schede, che vengono 
visualizzati l'uno sotto 
l'altro in una griglia 
suddivisa in sezioni. Se 
si apre l'elenco a discesa 
soprastante la griglia, 
si può definire quali dati 
devono essere visualizzati. 



► La scheda Commenti 

Questa scheda si articola 
in uno spazio vuoto in cui 
si digitano note, 
appunti, osservazioni, o 
quant'altro. Vi si possono 
importare immagini, testi, 
collegamenti Internet, 
e così via. L'importazione 
è gestita dal menu che 
si apre facendo clic destro 
nell'area, e selezionando 
la voce Inserisci nel menu 
contestuale al clic. 



► Le ricerche 

Aprire il menu Modifica, 
e selezionare Cerca. 
Nella sezione Parametri 
della maschera visualizzata 
spuntare il bottone 
a sinistra della casella. 
Nell'elenco associato 
selezionare la voce 
Contatti. Nella sezione 
sottostante spuntare 
il bottone Solo documento 
corrente. Inserire il testo 
da ricercare nella casella 
Testo da cercare. 



► Le stampe 

La versione shareware 
di Winorganizer prevede 
solo la stampa dell'intero 
archivio, ma consente 
di vederne l'anteprima 
prima di procedere. Aprire 
il menu File, e selezionare 
la voce Anteprima. 
Nella maschera che viene 
visualizzata spuntare 
la voce Contatti nella 
sezione Cosa stampare, 
e specificare il tipo 
di impaginazione. 



Le schede Personale 
e Ufficio 

Nella scheda Persona- 
le si possono inserire 
nuovi elementi, e in par- 
ticolare la foto del clien- 
te. Si fa così. Fare clic 
sul pulsante Carica, de- 
terminando l'apertura 
di un box vuoto. Nel me- 
nu operativo di tale box 
aprire il menu File, quin- 
di selezionare la voce 
Apri file. Impostare il 
percorso dell'immagine 
da caricare nella ma- 
schera che si apre, e 
premere il pulsante Apri 
per importarla nel box. 
Se le dimensioni dell'im- 
magine fossero troppo 
grandi, la si può ridi- 
mensionare automatica- 
mente premendo il pul- 
sante Stira. A questo 
punto, per procedere ad 
inserirla nella scheda, 
aprire il menu File e se- 
lezionare la voce Salva e 
chiudi. La data di nasci- 
ta del cliente e quella 
del suo anniversario di 
matrimonio si inseri- 
scono direttamene, op- 
pure prelevandole dai 
calendarietti popup che 
si aprono premendo i 
pulsanti a fianco delle 
corrispondenti caselle. 
In calce alla scheda è 
posizionata una casella 
eventualmente destina- 
ta ad accogliere l'indi- 
rizzo del sito dell'inte- 
statario. Dopo che lo si 
è inserito, vi si può ac- 
cedere premendo sem- 
plicemente il pulsanti- 
no a fianco della casella 
stessa. Analogamente 
dicasi per le caselle che 
contengono indirizzi di 
posta elettronica. E ve- 
niamo alla scheda Uffi- 
cio. La sua struttura è 
pressoché la medesima 
di quella della scheda 
Personale, ma in questo 
caso i dati sono di tipo 
business, e anziché la 
foto del cliente è previ- 
sta l'importazione del 
logo aziendale, che può 
avere luogo con le pro- 
cedure che sono state 
descritte poco fa. 

Le altre schede 

La quarta scheda del- 
la maschera riepiloga 
automaticamente tutti i 
dati presenti nelle altre 



schede, che vengono vi- 
sualizzati l'uno sotto 
l'altro in una griglia sud- 
divisa nelle sezioni di 
appartenenza. Se si 
apre l'elenco a discesa 
soprastante la griglia, si 
può definire quali dati 
devono essere visualiz- 
zati. In particolare, è 
possibile optare per tut- 
ti i dati, per i soli dati in- 
seriti, per quelli perso- 
nali, o per quelli relativi 
all'ufficio. Concludiamo 
con l'ultima delle sche- 
de, quella intitolata 
Commenti. In pratica si 
articola in uno spazio 
vuoto in cui si digitano 
note, osservazioni, o 
quant'altro. In tale area 
possono anche essere 
importate immagini, te- 
sti, collegamenti Inter- 
net, indirizzi di posta 
elettronica, e così via. 
L'importazione è gestita 
dal menu che si apre fa- 
cendo clic destro nell'a- 
rea, e selezionando la 
voce Inserisci nel menu 
contestuale al clic. 

Condurre una ricerca 

Sul contenuto dell'ar- 
chivio è possibile ese- 
guire ricerche mirate. 
Aprire il menu Modifica, 
e selezionare la voce 
Cerca. Nella sezione Pa- 
rametri della maschera 
che viene visualizzata 
spuntare il bottone a si- 
nistra della casella di te- 
sto, aprire l'elenco a di- 
scesa che vi è associato, 
e selezionarvi la voce 
Contatti. Nella sezione 
sottostante spuntare il 
bottone Solo documento 
corrente. Nella sezione 
Opzioni, invece, fare 
clic sulle caselle accan- 
to alle modalità di ricer- 
ca da attivare. A questo 
punto, inserire il testo 
da ricercare nella casel- 
la Testo da cercare, quin- 
di premere il pulsante 
Cerca. Le icone corri- 
spondenti alle schede 
individuate vengono 
elencate nella parte in- 
feriore della maschera. 
Facendovi sopra dop- 
pio clic viene visualizza- 
ta la corrispondente 
scheda. Possono essere 
ricercate parole intere 
o anche sequenze di ca- 
ratteri. ■ 
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Task Plus Per 

e scadenze 



non scorciare impegni 



► Il problema 

Come gestire impegni e scadenze avendo sempre 
a disposizione una dettagliata panoramica della 
situazione 

► La soluzione 

Archiviare i corrispondenti dati tramite 
il calendario perpetuo di Task Plus, 
ed associarvi opportuni allarmi 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria lavoro) trovate Task Plus 




Questo programma 
freeware si presta 
bene, per la sua 
pletezza e versati- 
lità, ad essere utilizzato 
per la gestione delle più 
disparate attività. Impe- 
gni, appuntamenti, co- 
se da fare, o semplici 
note, possono essere 
sempre tenuti sotto 
controllo con la media- 
zione di un calendario 
perpetuo in cui sono 
evidenziati i giorni cor- 
rispondenti alle schedu- 
lazioni eseguite, e gesti- 
ti nei dettagli tramite 
speciali finestre che ne 
riassumono le caratte- 
ristiche. Una sofisticata 
funzionalità di remin- 
ding ricorda con allarmi 
sonori personalizzabili 
l'avvicinarsi delle sca- 
denze, ed è anche di- 
sponibile un sistema 
grafico di reporting. 

Il calendario perpe- 
tuo che costituisce il 
cuore del sistema può 
essere personalizzato. 
Per esempio, i giorni fe- 
stivi possono essere vi- 
sualizzati in giallo, il me- 
se corrente in verde, e 
così via. Inoltre, è possi- 
bile definire il numero 
di mesi da visualizzare. 
Una ricca serie di opzio- 
ni, infine, consente di 
configurare il program- 
ma per adattarlo in mo- 
do ottimale alle proprie 
necessità. 

Di seguito vi spie- 
ghiamo come utilizzare 
al meglio Task Plus, e 
avere così sempre a di- 



sposizione una visione 
panoramica di tutte le 
vostre attività. 

Inserire un impegno 

Nel calendario perpe- 
tuo fare doppio clic sul 
giorno previsto per la 
schedulazione dell'im- 
pegno. Così facendo si 
accede ad uno speciale 
box dedicato ad ospi- 
tarne tutte le caratteri- 
stiche. Il box si presenta 
articolato in due sezio- 
ni. In quella superiore è 
riportato in chiaro il 
giorno cui si riferisce la 
schedulazione (per 
esempio, giovedì 27 
marzo), e vi trovano an- 
che posto due caselle 
dedicate rispettivamen- 
te ad ospitare la catego- 
ria di appartenenza del- 
l'impegno e l'eventuale 
ora di riferimento. La 
categoria si definisce in 
uno speciale elenco a 
discesa, mentre per la 
definizione dell'ora bi- 
sogna premere il pul- 
santino sulla destra del- 
la casella destinata a 
contenerla. Si determi- 
na così l'apertura di un 
nuovo box in cui l'impo- 
stazione ha luogo spo- 
stando un indice lungo 
una scala graduata. Sot- 
to le due caselle si trova 
la finestra in cui si digi- 
tano le caratteristiche 
dell'impegno o della 
scadenza. Si noti che se 
il testo si articola su più 
righe, solo la prima 
verrà riportata nella 
scheda riepilogativa de- 



Le funzioni del programma 



► Inserire un impegno 

Nel calendario perpetuo 
fare doppio clic sul giorno 
previsto per la 
schedulazione 
dell'impegno. Così 
facendo si accede ad uno 
speciale box dedicato ad 
ospitarne tutte le 
caratteristiche. Ci 
riferiamo alla categoria 
dell'impegno, all'ora del 
giorno, e al testo 
descrittivo dell'impegno 
stesso. 

► Le categorie 

La categoria dell'impegno 
si definisce in uno 
speciale elenco a discesa, 
mentre per la definizione 
dell'ora si preme il 
pulsantino sulla destra 
della casella destinata a 
contenerla. Si determina 
così l'apertura di un nuovo 
box in cui l'impostazione 
ha luogo spostando un 
indice lungo una scala 
graduata 



► Aggiungere una 
categoria 

Se le categorie default non 
soddisfacessero le nostre 
esigenze è possibile crearne 
di nuove. Nella maschera di 
schedulazione fare clic sul 
pulsante con sopra impressi 
tre punti (...), a fianco della 
casella Category. Nella 
maschera che si apre 
premere il pulsante Add per 
accedere ad un box in cui si 
digita il nome della nuova 
categoria. 

► Gli allarmi 

Aprire il menu File e 
selezionare la voce 
Options. Nella maschera a 
schede che viene aperta 
attivare quella denominata 
Alarm settings. Sono 
possibili numerose 
definizioni. Innanzitutto, 
spuntare la casella 
associata alla voce Enable 
alarms, dopodiché fissare 
l'anticipo di intervento 
nella casella Sounds 
alarm. 
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gli impegni di quel gior- 
no. A fianco della fine- 
stra vi sono due pulsan- 
ti. Il primo, etichettato 
Abbrev consente di ac- 



cedere ad un box in cui 
si può definire una sorta 
di glossario per velociz- 
zare gli input, mentre il 
secondo (Spelling) lan- 



cia il controllo ortogra- 
fico dei testi digitati, 
però in inglese. Spunta- 
re la casella Alarm se si 
desidera associare alla 
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► Gli spezzoni sonori 

Nelle sezioni inferiori della 
scheda degli allarmi si 
possono operare altre 
definizioni. Per esempio, 
quale file sonoro deve essere 
eseguito, e se l'allarme deve 
essere ripetuto. In pratica, 
spuntando il bottone System 
sound viene eseguito il beep 
di sistema, mentre se si 
spunta il bottone Wavfileè 
possibile scegliere lo 
spezzone sonoro da 
riprodurre. 

► Giorni festivi 
internazionali 

Nel pannello degli 
strumenti posizionato in 
alto a sinistra dell'area di 
lavoro, fare clic sull'icona 
con sopra impressi dei 
palloncini (è la terza della 
seconda riga). Si accede 
così alla maschera per 
l'inserimento di nuovi 
giorni festivi. Per accedere 
all'elenco dei giorni festivi 
internazionali premere il 
pulsante International. 

► Grafici e statistiche 

Gli impegni e le scadenze 
gestite da Task Plus 
possono essere 
monitorate graficamente 
con la mediazione di 
speciali diagrammi. Si 
accede alla vista grafica 
facendo clic sull'icona del 
pannello strumenti con 
sopra impresso un grafico 
a torta. Le viste possibili 
sono di vario tipo 
(giornaliera, settimanale, 
oraria, o per attività) 

► Per avere aiuto 

Per ottenere delucidazioni 
sugli argomenti trattati 
nella presente scheda si 
consiglia di accedere alla 
guida in linea, attivare la 
funzione di ricerca libera, e 
utilizzare come chiave di 
interrogazione il termine 
composto Program setup. 
In particolare, consultare 
le voci Alarm settings e 
Screen appearance. 



scadenza un allarme so- 
noro. Premere il pulsan- 
te OK per acquisire 
quanto schedulato. Co- 
sì facendo, nel calenda- 
rio, il giorno che si rife- 
risce alla schedulazione 
viene visualizzato su 
sfondo rosso. Inoltre, se 
vi si porta sopra sempli- 
cemente il cursore sen- 
za fare clic, si determi- 
na, a fianco del calenda- 
rio, la visualizzazione di 
una area in cui è visua- 
lizzato il testo della pri- 
ma riga di ogni impegno 
schedulato per quel 
giorno. Se, invece, oltre 
a portarvi sopra il cur- 
sore si fa anche clic, vie- 
ne visualizzata una 
scheda che riepiloga 
sinteticamente tutte le 
caratteristiche degli im- 
pegni schedulati in 
quella data. Ma c'è di 
più. Se si trascina verso 
l'alto la sottile barra che 
corre lungo la parte in- 
feriore della finestra, 
nell'area che si scopre 
viene visualizzato il te- 
sto completo dell'impe- 
gno che è stato selezio- 
nato. 

Categorie e allarmi 

Come si diceva, gli 
impegni possono essere 
classificati per catego- 
ria, e se quelle default 
non soddisfacessero le 
nostre esigenze, è pos- 
sibile crearne di nuove. 
Nella maschera schedu- 
lazione fare clic sul pul- 
sante con sopra impres- 
si tre punti (...) a fianco 
della casella Category. 
Nella maschera che si 
apre premere il pulsan- 
te Add per accedere ad 
un box in cui si digita il 
nome della nuova cate- 
goria. Per quanto ri- 
guarda gli allarmi, inve- 
ce, è possibile definire 
l'anticipo con il quale 
devono intervenire, che 
sarà comune a tutti gli 
impegni per cui è stato 
previsto un reminding. 
Ecco come fare. Aprire 
il menu File e seleziona- 
re la voce Options. 

Nella maschera a 
schede che viene aperta 
attivare quella denomi- 
nata Alarm settings. So- 
no previste numerose 
definizioni. Innanzitut- 



to, spuntare la casella 
associata alla voce Ena- 
ble alarms, dopodiché 
fissare l'anticipo di in- 
tervento nella casella 
Sounds alarm. Nelle se- 
zioni sottostanti della 
scheda si possono ope- 
rare altre definizioni. 
Per esempio, specifica- 
re il file sonoro che deve 
essere eseguito, e se 
l'allarme deve essere ri- 
petuto. In pratica, 
spuntando il bottone Sy- 
stem sound viene ese- 
guito il beep di sistema, 
mentre se si spunta il 
bottone Wav file è pos- 
sibile scegliere lo spez- 
zone sonoro da utilizza- 
re. Se si preme il pulsan- 
te Browse si accede ad 
un box che elenca gli 
spezzoni a libreria. Sele- 
zionare quello desidera- 
to, quindi fare clic sul 
pulsante Apri. Lo spez- 
zone può essere testato. 
Una volta che è stato 
impostato basta preme- 
re il pulsante Test a fian- 
co della casella che ne 
ospita il percorso di re- 
sidenza. Il suono viene 
eseguito in continuo: 
per arrestarlo premere 
il pulsante Stop. Si tratta 
sempre del pulsante Te- 
st, la cui etichetta, dopo 
essere stato attivato, si 
è modificata, per l'ap- 
punto, in Stop. È anche 
possibile richiedere che 
ad ogni ora e ad ogni 
mezz'ora venga lanciato 
un file che riproduce 
con molta verosimi- 
glianza acustica il suo- 
no di una pendola. In tal 
caso, spuntare rispetti- 
vamente i checkbox 
Play chime at top of the 
hour e Play chime on the 
half hour. Il suono può 
essere testato premen- 
do il pulsante a fianco 
delle corrispondenti ca- 
selle. 

Impegni 
estemporanei 

Task Plus prevede la 
possibilità di gestire im- 
pegni e scadenze estem- 
poranee che, fra l'altro, 
hanno la prerogativa di 
restare sempre bene in 
vista sul video. Infatti, 
vengono visualizzate 
nell'area sottostante il 
calendario. ■ 
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Wordprocessor 



► 602 Text 

Impostare i criteri per rimpaginazione 
di un testo in colonne 



Il modulo di elabora- 
zione testi della suite 
602 Pro dispone di una 
funzionalità, molto sem- 
plice da utilizzare, per 
incolonnare i testi. Evi- 
denziare la parte di te- 
sto coinvolta nell'ope- 
razione, aprire il menu 
Format, quindi selezio- 
nare la voce Section and 
Columns. Si determina 
così l'apertura di un 
box che consente di de- 
finire nei dettagli i para- 
metri di impaginazione. 
Nella casella Columns 
della sezione Width and 
spacing specificare il nu- 
mero di colonne in cui 
suddividere il testo. An- 
che se in teoria si può 
operare una suddivisio- 
ne sino ad otto colonne, 
si consiglia di non ecce- 
dere: tre sono un limite 
da non superare. Sem- 
pre nella stessa sezione 
è prevista la definizione 
della spaziatura fra co- 



lonne. In pratica, si trat- 
ta di definire la distanza 
intercorrente fra l'ulti- 
mo carattere della riga 
di una colonna e il pri- 
mo della corrisponden- 
te riga della colonna a 
fianco. Anche in questo 
caso non conviene ec- 
cedere, soprattutto per 
ragioni estetiche, e la 
nostra raccomandazio- 
ne è quella di accettare 
il valore di default. Nella 
casella sottostante si 
imposta, invece, l'altez- 
za delle colonne. Si uti- 
lizza tale opzione se si 
vuole fare occupare al- 
l'intero testo incolonna- 
to uno spazio più o me- 
no ampio. Gli aggiusta- 
menti prevedono inter- 
venti automatici sulla 
disposizione dei testi. 
La suddivisione in co- 
lonne può essere enfa- 
tizzata separandole con 
opportune linee vertica- 
li di cui si può definire 



La scheda che gestisce i 

parametri di impaginazione per 

la suddivisione di un testo in 

colonne 



spessore e colore. L'im- 
postazione delle carat- 
teristiche dei separatori 
ha luogo nella sezione 
Line between columns. 
Ecco come procedere. 
Selezionare lo spessore 
della linea nella finestra 
superiore, quindi aprire 
l'elenco a discesa asso- 
ciato alla sottostante 
casella e specificarne il 
colore. ■ 



Lo spessore e il colore delle 
eventuali linee separatrìci delle 

colonne si definiscono nella 
sezione Line between columns 
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► 602 Text 

Annullare più azioni 
contemporaneamente 



602 Text consente di 
gestire l'annullamento 
di una azione in due 
modi. Il primo è quello 
tradizionale, che pre- 
vede l'apertura del me- 



nu Edit e la selezione 
della voce Lindo, men- 
tre il secondo, più arti- 
colato, permette di an- 
nullare contempora- 
neamente più azioni. 
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La funzione alternativa 
viene attivata facendo 
clic sul pulsantino a 
fianco della icona lindo 
che si trova nella barra 
degli strumenti. Così 
facendo si apre un 
elenco a discesa in cui 
sono listate le ultime 
azioni eseguite, a co- 
minciare da quella più 
recente. A questo pun- 
to, evidenziare dall'al- 
to verso il basso quelle 
da annullare (anche 
tutte). Rilasciando il ta- 
sto del mouse ha luogo 
l'annullamento. ■ 



L'elenco a discesa in cui sono 
elencate le ultime azioni 
eseguite, a cominciare da 
quella più recente 



PC 
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► 602 Text 

Come utilizzare 
lo zoom 



La vista utilizzata co- 
me default per la visua- 
lizzazione dei documen- 
ti è quella cosiddetta 
Page layout. In pratica, 
sul video viene mostra- 
ta circa metà di un fo- 
glio di dimensioni A4. È 
però possibile rimpic- 
ciolire o ingrandire tale 
vista per mettere in evi- 
denza la struttura del 
documento, se questo è 
articolato in più pagine, 
o per esplorane dei par- 
ticolari, soprattutto se 
vi sono contenute delle 
immagini. Lo si può fare 
grazie alla disponibilità 
di una funzione zoom a 
disposizione nel pro- 
gramma. Ecco come uti- 
lizzarla. Aprire il menu 



Vieto, e selezionare 
Zoom. Si determina così 
l'apertura del box per 
la definizione dei para- 
metri di visualizzazione. 
Si può scegliere fra viste 
predefinite, oppure im- 
postare il livello della 
zoomata muovendo un 
indicatore lungo una 
scala percentuale. ■ 
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; e, questo il risultato non serve 
■ di partenza e non già dì arrivo, 
libile immaginarne numerose ap| 
imeri interi compresi in determir 
simulazioni, impostare piani di 



Un documento ingrandito 

applicando la funzione zoom 
al 400% a disposizione nel 
programma 
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► Irfanview 

Elaborare i parametri cromatici 
di una immagine in tempo reale 



Se vogliamo modifica- 
re contemporaneamen- 
te i parametri essenziali 
di una foto (contrasto, 
luminosità, dominanti 
cromatiche, e così via), 
magari per poterle uti- 
lizzare in una presenta- 
zione, possiamo farlo 
con un'unica operazio- 
ne. Spieghiamoci me- 
glio. Non si tratta di ri- 
durre l'operazione ad 
un singolo intervento, 
ma di avvalersi di uno 
speciale ambiente in cui 
si possono eseguire tut- 
te le operazioni neces- 
sarie, con il vantaggio di 
poter valutare in tempo 
reale gli interventi ope- 
rati, anche a livello della 
intera foto. Aprire il me- 
nu File, selezionare la 
voce Apri, e impostare il 
percorso di residenza 
dell'immagine nella ma- 
schera che viene visua- 
lizzata. Premere il pul- 
sante Apri per importa- 
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Per caricate la foto da elaborate aprire il menu File e selezionare la 
voce Open. Impostarne il percorso nella maschera che si apre 



re l'immagine nell'area 
di lavoro. Se l'immagine 
fosse troppo grande ri- 
dimensionarla opportu- 
namente come descritto 
in questa stessa pagina. 
Il ridimensionamento è 
molto importante per 
consentire di valutare 
sull'immagine originale 



gli effetti degli interven- 
ti. 

A questo punto, apri- 
re il menu Image e sele- 
zionare la voce Enhance 
colors. In alternativa, uti- 
lizzare la scorciatoia 
Maiuscole+G. Si accede 
così alla maschera che 
gestisce l'impostazione 




La maschera per la modifica dei parametri cromatici della foto. 
Gli interventi vengono monitorati nella speciale finestra 



dei parametri, che si 
presenta articolata es- 
senzialmente in tre se- 
zioni. In quella superio- 
re si trovano due fine- 
stre in cui sono visualiz- 
zate l'immagine origina- 
le e quella che riflette in 
tempo reale gli interven- 
ti operati. Sotto le fine- 



stre sono ospitate sei 
scale graduate dotate di 
un indice scorrevole 
che permette di impo- 
stare il valore del corri- 
spondente parametro. I 
risultati delle imposta- 
zioni, come si diceva, 
vengono mostrati nella 
finestra di destra. ■ 



► Irfanview 

Trasformare lo scanner 
in una fotocopiatrice 



Quando in ufficio la 
fotocopiatrice non è 
utilizzabile, se si dispo- 
ne di Irfanview e di uno 
scanner, si può risolve- 
re il problema in modo 
efficace trasformando 
quest'ultimo in una 
macchina per fotoco- 
pie (a colori se tale è 
anche la stampante). 
Inserire l'originale nel- 
lo scanner, lanciare Ir- 
fanview, aprire il menu 
File, e selezionare la 
voce Copy shop. Si de- 
termina così l'apertura 
di un box in cui si im- 
postano i parametri di 
scansione e si specifica 
la stampante da utiliz- 
zare. Premere il pul- 
sante Select Twain 
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La maschera che gestisce l'impostazione della stampante 
e dei parametri di lavoro della scansione 



source per accedere al 
box in cui si seleziona 
lo scanner (se già non 
lo si fosse fatto). Nella 
casella Dpi specificare 
la risoluzione a cui 



operare, mentre in 
quella Number of co - 
pies il numero di copie 
da eseguire. Premere 
Start per avviare le 
operazioni. ■ 



► Irfanview 

Dimensionare 



le immagini 

In certi casi, per 
esempio per creare un 
catalogo prodotti, può 
essere necessario ridi- 
mensionare le immagini 
caricate nell'area di la- 
voro. Grazie alla proce- 
dura prevista da Irfan- 
view, l'operazione è 
semplicissima. Aprire il 
menu Image, e selezio- 
nare la voce Resize/re - 
sample. Così facendo 
viene visualizzata una 
maschera articolata in 
numerose voci. Nella se- 
zione superiore si pos- 
sono impostare diretta- 
mente le nuove dimen- 
sioni, oppure si possono 
attivare quelle predefi- 
nite nella sezione sotto- 
stante. Chi ha fretta può 
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premere anche più volte 
i pulsanti Halfo Doublé. 
Ad ogni pressione le di- 
mensioni raddoppiano 
o si dimezzano. ■ 
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La maschera in cui si possono 
impostare le nuove dimensioni 
da assegnare ali 'immagi ne 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nuoci 



Windows ME 

Scompaiono 
le cartelle 

Vi sottopongo i seguenti due 
problemi che da qualche tempo 
sono apparsi sul mio computer che 
fa uso del sistema operativo 
Windows ME. 

Ogni volta che tento di aprire il 
Pannello di controllo compare una 
finestra con la seguente scritta: 
Explorer ha causato un errore in 
Kernel32.dll; Explorer verrà chiuso; 
Se il problema persiste provare a 
riavviare il computer. 
Inutile dire che, non solo ho 
riawiato più volte il computer ma 
ho anche reinstallato il sistema 
operativo ma senza alcun risultato. 
Il secondo problema è la 
scomparsa di alcune cartelle, 
compresa quella di Windows che 
però ricompare (almeno fino ad 
ora) riavviando il sistema. 
Non ricompaiono invece altre 
cartelle che sono su un secondo 
hard disk. Da notare che le 
cartelle ci sono perché se tento di 
crearne altre con lo stesso nome il 
sistema mi informa che non è 
possibile in quanto già esistono 
(occupano spazio ma non si 
vedono). Inizialmente le andavo a 
ripescare nella cartella Recent di 
Windows ma ora non compaiono 
più neanche in quella posizione. 

L'errore di Explorer nell'apertura 
del Pannello di controllo è dovuto 
a un file del pannello 
danneggiato. I file sono 
riconoscibili dall'estensione .cpl. 
Innanzitutto si deve determinare 
quale file è danneggiato. 
Selezionate il pulsante di Start 
nella barra delle applicazioni del 
desktop, fate clic su Trova e poi 
su File o cartelle. Nella casella 
Nome scrivete * cp/, nella casella 
Cerca inserite il percorso 
C:\Windows\System, dove 
Windows è il nome della cartella 
creata nell'installazione in cui il 
sistema operativo colloca i suoi 
file. Fate doppio click su ogni file 
elencato nella lista, quello 
danneggiato restituirà l'errore in 
Kernel32.dll. Segnate il nome del 
file danneggiato, con Explorer 
entrate nella cartella 
C:\Windows\System e 
cancellatelo o rinominatelo. 
Provate a riaprire il Pannello di 
controllo per verificare se adesso 
funziona normalmente. Installate 
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nuovamente il file cpl rimosso 
estraendo lo dal CD del sistema 
operativo. Per estrarlo andate in 
Start, Esegui e digitate 
Msconfig.exe nella casella. 
Nella finestra Generale cliccate su 
Estrai file, scrivete il nome del file 
nella casella che appare e 
premete Avvia. 
Nella schermata successiva 
specificate la posizione dove si 
trova il file da estrarre, i file con 
estensione cpl si trovano in 
x:\win9x nel file win_9.cab (x è la 
lettere dell'unità CD-ROM) sul CD 
di installazione, e quella in cui 
salvarlo e premete OK. Per 
verificare se i folder sono ancora 
presenti nel sistema aprite 
Risorse del computer, Strumenti, 
Opzione cartella, Visualizzazione 
e abilitate Visualizza cartelle e file 
nascosti. Controllate se ora sono 
visibili, dovrebbero apparire 
come una cartella dal colore 
slavato. Selezionate la cartella e 
premete il tasto destro del 
mouse, cliccate su Proprietà e 
deselezionate l'attributo 
Nascosto. Ora il folder dovrebbe 
apparire normale. Ripetete 
l'operazione su tutti i folder 
nascosti. Tuttavia questo 
comportamento è abbastanza 
strano e fa presagire la presenza 
di un virus. 

È consigliabile eseguire la 
scansione del sistema con un 
antivirus aggiornato. 



Rimozione cookie 

Non accedo più 
ad alcuni siti 

La ricerca affannosa di un Trojan 
sul mio PC, mi ha portato a 
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Il livello di sicurezza per i cookie si trova 
nell'area Privacy delle opzioni Internet 



eliminare dei cookie. Ora non mi è 
possibile poter accedere ad alcuni 
siti che prima vedevo 
normalmente.Tali siti mi segnalano 
la disabilitazione dei cookie e mi 
chiedono di riattivarli. Ho Explorer 
6.0 e con il livello di protezione 
Internet basso, ma non riesco a 
venire a capo per il ripristino che 
mi viene richiesto. 

L'abilitazione dei cookie non si 
trova nell'area Protezione ma in 
quella denominata Privacy. 
L'impostazione predefinita di 
Internet Explorer è Medio. 



Windows XP 

Il sistema 
non si spegne 

Il mio PC è equipaggiato con 
Windows XP Home e da un po' di 
tempo sono costretto a spegnerlo 
tramite il tasto principale. Questo 
succede perché con la normale 
procedura di spegnimento il 
sistema si riavvia tutte le volte che 
impartisco quest'ordine. Come 
posso risolvere il problema? 

Il riawio automatico del sistema 
si verifica quando Windows 
incappa in un errore fatale 
durante il processo di 
spegnimento. Si può forzare lo 
spegnimento andando in Start, 
Pannello di controllo, Sistema, 
Avanzate. Nella sezione Avvio e 
ripristino selezionate Impostazioni 
e disabilitate la casella Riavvia 
automaticamente. 
Il sistema si spegnerà 
visualizzando un messaggio che 
descrive la causa dell'errore per 
la sua risoluzione. 



Ventole CPU 

Posso collegarle 
direttamente alla 
scheda madre? 

Ho notato che sia le ventole 
supplementari per raffreddare 
l'interno del case, sia quelle 
abbinate ai vari dissipatori posti 
sopra le CPU non sono sempre 
uguali in termini di assorbimento 
espresso in ampere. Non solo, ma 
in alcuni casi è fornito a corredo 
un adattatore che permette il 
collegamento direttamente al 



trasformatore piuttosto che alla 
scheda madre. La domanda è la 
seguente: fino a quale valore di 
ampere è possibile il collegamento 
diretto con la scheda madre senza 
che l'assorbimento della ventola 
non vada a danneggiare i circuiti 
della scheda stessa? Oppure è da 
intendere che tutte le ventole 
vendute con adattatore sono da 
collegare esclusivamente al 
trasformatore? Nel caso pratico 
posso sostituire il dissipatore con 
relativa ventola con una in mio 
possesso della Termalright il cui 
valore è di 0,48A, connettendola 
direttamente alla scheda madre 
anche se nella confezione c'è 
l'adattatore per il collegamento al 
trasformatore? 

Una risposta precisa riguardo la 
quantità di corrente che i 
collegamenti per la ventola sulla 
scheda madre possono 
supportare non la possiamo dare. 
Questo genere di informazione è 
a conoscenza solo del produttore 
della scheda madre. Trattandosi 
di un circuito stampato è 
comunque assai improbabile che 
possa raggiungere elevati livelli di 
potenza. Una corrente di 0,48 A è 
sopra alla media, per non 
rischiare è meglio collegarla 
all'alimentatore come d'altronde 
suggerito dalla presenza 
dell'adattatore. 



Spegnimento sistema 

Si può associare 
ad un'icona? 

Esiste la possibilità di 
sospendere, spegnere, riawiare 
Windows XP senza passare 
da Start- Chiudi sessione? 
Vorrei associare queste funzioni 
ad alcune icone. 
È possibile? 

Si può fare. Portate il puntatore in 
un'area libera del desktop e 
premete il tasto destro del 
mouse. Selezionate Nuovo e 
Collegamento, nella casella 
Immettere il percorso del 
collegamento scrivete shutdown 
-s -t -00 e premete Avanti. Nella 
finestra successiva scrivete il 
nome del collegamento, per 
esempio Spegni, l'icona verrà 
creata sul desktop. Per cambiare 
l'immagine dell'icona cliccare col 
tasto destro del mouse sopra il 



Pc 



Open ttà) 
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Per spegnete o riavviare il computer si 
possono creare delle icone sul desktop 

collegamento e nella finestra 
Collegamento selezionate Cambia 
icona. Premete il tasto sfoglia, 
selezionate il file shell32.dll dalla 
cartella x:\Windows\system32 (x 
è l'unità disco nella quale è 
installato il sistema operativo) e 
scegliete l'icona da associare. La 
procedura per creare un'icona di 
riavvio è la stessa, solo che nella 
casella Immettere il percorso del 
collegamento si dovrà scrivere 
shutdown -r-t -00. Il comando 
per la disconnessione 
dell'account è shutdown -l -t -00. 
Il comando shutdown dispone di 
diverse opzioni, per visualizzarle 
aprite una finestra DOS da Tutti i 
programmi, Accessori, Prompt dei 
comandi e digitate shutdown -?. 
Non è possibile avviare la 
modalità di risparmio energetico 
da linea di comando o 
collegamento. In compenso 
abbiamo trovato alcuni semplici 
programmi che lo possono fare. 
One-Click Suspend/Hibernation 
è uno di questi. Non è un 
software recente, risale alla fine 
del 2001, ma funziona 
perfettamente sotto Windows XP. 
Il programma lo trovate nel CD 
della rivista oppure lo potete 
scaricare dal sito 
www.fixup.net/tips/suspend/ 
suspend. Il file in formato zip 
contiene sei programmi, tre per la 
modalità di Stand by e altrettanti 
per l'ibernazione con le seguenti 
funzioni: spegnimento forzato, 
senza forzatura e con attesa 
prima dello spegnimento forzato. 
Si possono salvare in una cartella 
e poi creare un collegamento sul 
desktop. 

Se le icone predefinite di 
Windows non sono di vostro 
gradimento potete trovarne altre, 
scaricabili gratuitamente a 
questo sito www.freeicons.com/ 
index.shtml. 



Windows update 

La connessione 
alla Rete rallenta 

Ho installato aggiornamenti 
automatici di Windows ME con 
opzione di avviso sia di download 
che di installazione. Noto che, per 
aggiornamenti corposi, al 
successivo collegamento in Rete, 
l'applicativo non parte subito per 



proseguire il download 
precedentemente sospeso, ma 
dopo parecchi minuti. C'è modo di 
forzare l'applicativo per cui parta 
immediatamente alla connessione 
in Rete, risparmiando minuti 
preziosi di connessione? 

L'aggiornamento automatico 
entra in azione solo se c'è a 
disposizione una sufficiente 
banda di connessione, onde 
evitare di scaricare MB di dati 
alla velocità di qualche KB al 
secondo. Il tempo che intercorre 
tra il collegamento è la partenza 
del download serve a Windows 
per stabilire se c'è una larghezza 
di banda sufficiente, ripristinare il 
download dal punto in cui è stato 
interrotto e verificare la presenza 
di nuovi aggiornamenti. Non è 
possibile forzare il download 
immediato del file. L'unica 
soluzione è disabilitare 
l'aggiornamento automatico ed 
eseguirlo manualmente da 
Internet Explorer, Strumenti, 
Windows Update. Per disabilitare 
l'aggiornamento automatico si 
deve andare in Start, 
Impostazioni, Pannello di 
Controllo, fare doppio clic su 
Aggiornamenti automatici e 
selezionare l'opzione che 
disattiva l'aggiornamento 
automatico. 



Modem D-Link 

Non si connette 
a Libero ADSL 

Possiedo un modem D-Link DSL- 
200 USB e una connessione 
ADSL Light attivata tramite Libero 
ADSL. Quando ho attivato il 
servizio, avevo un PC con 
installato Windows 98 e la 
connessione ha sempre funzionato 
senza problemi. Da circa una 
settimana ho un nuovo PC (un 
portatile Acer Tr ave I mate 630) con 
installato Windows XP Professional 
in italiano. L'installazione del driver 
del modem è andata a buon fine, 
dopo averla forzata in quanto XP 
segnalava l'applicazione come non 
compatibile con il sistema 
operativo e sul desktop è 
presente l'icona della 
connessione. Dopo aver digitato 
Nome utente e password e cliccato 
su componi, il collegamento si 
blocca per circa 30 sec. sulla 
schermata invio nome utente e 
password; dopo 30 secondi 
compare il messaggio di errore 
seguente: Errore 721: il computer 
remoto non ha risposto e la 
connessione non viene aperta. Ho 



provato, su suggerimento degli 
addetti al Cali Center Infostrada, a 
variare i parametri di modulazione 
e incapsulamento ma il problema 
non si è risolto. Ho provato diverse 
configurazioni e a reinstallare il 
driver anche forzando 
l'installazione del driver per 
Windows 98, ma ancora nulla da 
fare. In alcuni casi la connessione 
sembra andare a buon fine, ma 
subito dopo il modem perde la 
sincronizzazione con la linea ADSL 
e Internet Explorer non riesce a 
col legarsi a nessun sito o 
scaricare la posta. Ho provato a 
ricollegarmi con il vecchio PC con 
Windows 98 e il collegamento 
funziona regolarmente. Ho anche 
provato dal nuovo PC a collegarmi 
con un modem non ADSL e con 
questo riesco a navigare. Ho 
scaricato il driver dal sito del 
produttore del modem che però 
risulta una versione meno 
aggiornata di quello presente sul 
CD allegato al modem. Neppure il 
Cali Center di Infostrada è stato in 
gradi di aiutarmi. Il portatile è un 
Acer Trave I mate 630 con installato 
Windows XP Professional in 
italiano, il modem è un D-Link DSL- 
200 USB, il driver fornito è la 
versione 1.11.0007Q-A (WanUsb). 

Il D-Link DSL-200 ha fatto parte 
della prova comparativa sui 
modem ADSL del giugno 2002. In 
quell'occasione non abbiamo 
notato problemi di collegamento. 
Il messaggio di avviso da parte di 
Windows XP sull'incompatibilità 
dei driver era apparso anche a 
noi ma ciò non aveva creato 
problemi di funzionamento. 
Presupponendo che i parametri 
di collegamento siano esatti, le 
password corrette e che non ci 
sia un qualche problema con il 
firewall del sistema operativo, 
rimane solo l'ipotesi di un 
problema nella connessione USB 
del portatile. 
Il D-Link DLS-200 riceve 
l'alimentazione direttamente 
dalla connessione USB, il 
consumo rientra nelle specifiche 
dell'USB 1.1 ma potrebbe essere 
che la porta USB del portatile 
abbia qualche difficoltà 
nell'erogare la tensione 
d'alimentazione. Il fatto che il 
modem funzioni con l'altro 
portatile e che il nuovo portatile 
si riesca a collegare a Internet 
con un modem analogico esclude 
automaticamente l'idea di un 
difetto nell'apparecchiatura e di 
impostazioni errate nel sistema 
operativo. Senza apparecchiature 
specifiche è difficile identificare 
un problema elettrico della porta 



USB, si può fare qualche prova 
empirica con un altro modem 
USB di marca diversa oppure 
interponendo tra il modem e la 
porta un hub USB alimentato. 



Bloccare gli allegati 

Come faccio in 
Outlook 2002? 

In un precedente numero avete 
risposto ad un lettore che 
chiedeva come aprire un allegato 
bloccato da Outlook Express in 
quanto potenzialmente pericoloso. 
Mi potreste indicare il modo per 
fare la stessa cosa se si utilizza 
Outlook 2002? 

Con Outlook 2002 è necessario 
fare delle modifiche nel registro di 
sistema. In Start cliccate su Esegui, 
digitate Regedit nella casella e 
premete OK. Controllate se esiste 
la chiave HKEY_CURRENT_USER\ 
Software\Microsoft\Office\10. 0\O 
utlook\Security. Se non esiste 
createla con la seguente 
procedura. Andate alla chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft, cliccate sul menu 
Modifica, Nuovo, Chiave, scrivete 
Office e poi premete il tasto Invio 
(o Enter). 

La nuova chiave dovrebbe 
rimanere evidenziata, portatevi 
sopra col puntatore del mouse, 
ripetete la procedura per la 
creazione di una nuova chiave col 
nome 10.0. Ripetete la procedura 
per creare le sottochiavi 
rimanenti. In Security cliccate 
ancora su Modifica, Nuovo e 
selezionate Valore stringa. Nel 
campo del nome digitate 
LevellRemove. Evidenziate la 
nuova stringa, premete il tasto 
destro del mouse e selezionate 
Modifica. Nel campo Dati valore 
scrivete l'estensione del file che 
desiderate aprire in Outlook, per 
esempio .exe. Per specificare più 
tipi di file adoperate questo 
formato exe; vbs. Cliccate su OK, 
uscite dal registro e riavviate il 
sistema. Outlook ora consentirà 
di aprire i file con l'estensione 
specificata. 



Lentezza sistema 

Ben 8 minuti 
per chiudere 
un programma 

Sono esasperato. Otto minuti 
per chiudere un programma 
sono davvero troppi. Mi affligge il 
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problema di applicazioni e 
programmi troppo lenti ad aprirsi e 
soprattutto a chiudersi. 
In particolare ho registrato anche 
molti minuti di attesa prima di 
poter uscire da una sessione in 
Rete del nuovo gioco Forgotten 
Battle (più che per altri giochi), 
nonostante abbia usato 
programmi tipo MPower per 
liberare memoria RAM o l'uso 
ripetuto di Ctrl+Alt+Canc. I 
programmi si rifiutano di chiudersi 
in tempi brevi. Pensavo di avere 
assemblato un sistema veloce, 
che cerco di mantenere efficiente 
investendo in programmi come i 
Norton System Works, ma 
rallentamenti e blocchi mi 
perseguitano. Inoltre il mio 
modem ADSL esterno non mi pare 
consentire una connessione 
velocissima, con prestazioni 
inferiori a quelle apparentemente 
osservate su PC con requisiti 
modesti. Ci sono consigli o utility 
che possano aiutarmi 
nell'ottimizzare le performance in 
Rete del mio PC? 
Ho un processore Pentium 4 2,4 
GHz con chipset VIA P4X400 , 512 
MB DDR 333Mhz, HDD 40 GB 
7200 giri, ATI Radeon 9500 prò 
128 MB, Windows XP aggiornato, 
modem esterno ADSL Alcatel 
Manta. 

In effetti otto minuti per la 
chiusura del sistema operativo 
sono un tempo eccessivo. 
La configurazione è di buon 
livello e quindi è da escludere 
che l'eccessiva lentezza sia 
causata da una mancanza di 
risorse hardware. 
La presenza dell'antivirus fa 
anche escludere che sia l'azione 
di un virus. 

I rallentamenti, i blocchi e 
l'uscita a passo di lumaca fanno 
pensare a un problema di driver 
o a qualche applicazione scritta 
male o non specifica per 
Windows XP. La prova del nove è 
quella di riawiare il sistema in 
modalità provvisoria, 
scollegando tutte le periferiche 
esterne. Se sistema e applicazioni 
si chiudono in un tempo 
ragionevole allora il problema è 
in uno dei programmi o driver 
caricati all'avvio. In molti casi 
abbiamo notato un notevole 
rallentamento del sistema 
dovuto all'affollamento di 
Spyware nel disco fisso. Questi 
cercano di "impadronirsi" della 
connessione Internet e intasano 
le risorse di sistema. Tra l'altro 
potrebbe essere il motivo delle 
basse prestazioni del modem 
ADSL. Programmi gratuiti come 
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Adware e Spybot, che abbiamo 
incluso diverse volte nel CD 
allegato, svolgono un ottimo 
lavoro di pulizia. Un'altra causa 
potrebbe essere il disco fisso 
senza la modalità di 
trasferimento DMA attivata, con 
Windows XP a volte capita. 
Quando il sistema operativo 
termina la sessione pulisce il file 
di paging, l'area del disco che fa 
da memoria virtuale. In modalità 
PIO lo svuotamento di qualche 
centinaio di MB richiede un certo 
tempo e impegna la CPU al 
massimo lasciando poco spazio 
per altre operazioni. Per 
controllare se il DMA è impostato 
andate in Start, Impostazioni, 
Pannello di controllo, Sistema, 
Hardware, Gestione periferiche. 
Espandete la voce Controller IDE 
ATA/ATAPI cliccando sul segno + 
a fianco, selezionate Canale 
primario IDE, premete il tasto 
destro del mouse e selezionate 
Proprietà e Impostazioni 
avanzate. Impostate la casella 
Modalità di trasferimento come 
DMA se disponibile. 
Ripetete l'operazione per il 
canale secondario. 
È buona prassi eseguire una 
volta alla settimana la 
deframmentazione del disco. 
Controllate anche la dimensione 
assegnata al file di paging, anche 
se con 512 MB a disposizione non 
dovrebbe essere un fattore 
critico. Andate in Start, 
Impostazioni, Pannello di 
controllo, Sistema, Avanzate, 
Prestazioni, Impostazioni, 
Avanzate, Memoria Virtuale, 
Cambia. Selezionate l'unità disco 
e abilitate Dimensioni gest ite dal 
sistema. Se nessuna di queste 
operazioni apporta un 
miglioramento allora è proprio 
un problema di driver o 
applicazioni. La cosa più 
semplice da fare è rimuovere 
tutto quanto è stato installato e 
reinstallare un programma o 
driver alla volta, osservando il 
comportamento del sistema 
operativo prima e dopo 
l'installazione. 



Homepage Libero 

Si può 
eliminare? 

Utilizzo "Libero" per connettermi 
ad Internet ma la finestra è 
sempre in primo piano quando non 
sono connesso. Come posso 
eliminarla? Ho come sistema 
operativo Windows 98 versione e 
come browser LE. 5. 



Presupponiamo che il lettore si 
riferisca alla home page di Libero 
visibile quando si apre Internet 
Explorer, ma il fatto che sia 
visibile non significa che sia 
attiva la connessione a Internet. 
Per eliminarla si deve aprire 
Internet Explorer, cliccare su 
Strumenti, Opzioni Internet, e 
premere il tasto Pagina vuota 
nella sezione Pagina iniziale. Al 
successivo riawio IE mostrerà 
una pagina bianca. 

Connessione in rete 

Appare un errore 
di "memoria 
insufficiente" 

Ho tre computer collegati in 
rete. Sul primo è installato 
Windows XP Professional, sul 
secondo Windows 95 e sul terzo 
Windows Millennium, tutti e tre 
hanno il disco condiviso. Nel PC 
con Windows XP accedo come 
amministratore e ci sono 2 dischi, 
uno formattato NTFS e l'altro 
FAT32. Ho installato 
correttamente la rete. Infatti da 
risorse di rete di ogni computer 
vedo gli altri. Però dal computer 
con installato Windows XP riesco 
ad accedere a tutti i dischi 
condivisi degli altri due mentre 
dagli altri due non riesco ad 
accedere ai dischi del PC con 
Windows XP. Ricevo il seguente 
errore: Impossibile accedere a 
WDesktopWe Memoria 
insufficiente. Chiudere una o più 
applicazioni. Questo succede 
quando cerco di accedere a 
qualsiasi disco del computer con 
XP. Credo che il problema risieda 
nel computer che ha Windows XP 
poiché quando in qualità di 
amministratore cerco di accedere 
ai dischi condivisi che si trovano 
su questo PC ricevo l'errore: 
Impossibile accedere a 
\\Desktop\c. L'utente potrebbe 
non disporre dell'autorizzazione 
necessaria per l'utilizzo della 
risorsa di rete. Per le 
autorizzazioni d'accesso, 
contattare l'amministratore del 
server. Memoria insufficiente nel 
server per eseguire il comando. 
Volevo segnalare inoltre che 
condividendo il floppy disk del PC 
con Windows XP riesco 
tranquillamente ad accedervi dagli 
altri computer. 

L'errore di memoria insufficiente 
quando si cerca di accedere a una 
risorsa di rete deriva da un valore 
incorretto del parametro 



IRPStackSize che controlla la 
quantità di spazio sul disco fisso 
e memoria allocata per le 
applicazioni. Microsoft riporta 
che si può verificare in seguito 
all'installazione di antivirus di 
Norton e IBM che alterano questo 
parametro. Per Windows XP il 
valore corretto dell'IRPStackSize 
è compreso tra 1 1 e 20, valori 
inferiori possono causare 
l'apparizione dei messaggi spazio 
sul disco o memoria insufficiente. 
Per modificare il parametro si 
deve aprire il registro di 
Windows. Andate in Start, Esegui 
e digitate Regedit. Cercate la 
chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM 
\CurrentControlSet\ 
Services\lanmanserver\parameter 
s e fate doppio click su 
IRPStackSize. Se non esiste 
createlo cliccando su Modifica 
nella barra del menu, Nuovo e 
Valore DWORD. Nel campo del 
nome scrivere IRPStackSize e fate 
doppio clic sul valore. Impostate 
un numero decimale partendo da 
un valore medio come 12. 
Premete il tasto OK, chiudete il 
registro e riawiate il sistema. Se 
il problema si manifesta ancora 
provate ad aumentare 
progressivamente il valore 
IRPStackSize ma non andate oltre 
a 20. 



Apertura immagini 

Compare 
un segnale 
di errore 

Quando cerco di aprire una gif o 
una foto compare questa 
finestra: errore nello script della 
pagina, linea 261 / carattere 
4. Errore: proprietà o metodo non 
supportati dall'oggetto. Codice: 0. 
uri. file \ \c, Windows \ web \ folder. htt, 



EKV-k"-"- 



-...__.... 
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// messaggio di errore di debug degli 
script può essere evitato disabilitando la 
relativa casella nelle opzioni Internet 
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poi mi chiede se deve continuare 
ad eseguire gli script della pagina. 
Sia che dica si o no la foto si apre; 
come posso fare per eliminare 
questo passaggio fastidioso? 

Per disabilitare il debug degli 
script in Internet Explorer aprire 
Strumenti, Opzioni Internet, 
Avanzate, andare alla sezione 
Esplorazione e attivare la casella 
Disattiva debug degli script. 

Windows Media Player 

Non apre 
file musicali 

Il Media Player di Windows 
Millennium non riesce ad aprire 
nessun file multimediale, 
visualizzando l'errore 
MMSWITCH.AX ha causato un 
errore, media player verrà chiuso. 
Dopodiché Media Player si riawia 
ed esce nuovamente l'errore di cui 
sopra. Lo stesso errore si verifica 
quando uso il visualizzatore 
IrfanView. 

MMSWITCKAX è un filtro 
DirectShow installato da alcuni 
lettori multimediali che può 
interferire con Media Player o 
altre applicazioni che si 
appoggiano al DirectShow. 
Per impedirne l'uso individuate 
la posizione del file con il 
comando Trova, poi aprite la 
finestra di Esegui in Start e 
digitate il comando regsvr32 /u 
seguito dal percorso con il nome 
del file (esempio: C:\Windows\ 
System32XMmswitch. ax) . 
Riawiate quindi il sistema. 



Scanner Canon N340P 

Non funziona 
con Windows XP 

Sono passato da Windows 98 a 
Windows XP sul mio PC e 
nonostante i test eseguiti tramite 
utility Microsoft per verificare la 
compatibilità del sistema con XP 
(tutti i test hanno dato esito 
positivo) non riesco a far 
funzionare lo scanner Canon 
N340P (connessione parallela). 
Ho provato anche a scaricare dal 
sito Canon la nuova versione dei 
driver per XP e nonostante ciò ad 
ogni tentativo di scansione 
l'applicativo CanoCraft CS-9 3.8 
segnala il seguente messaggio di 
errore Altro errore, codice errore 
0xl0ff0800. 

Windows XP e i suoi driver 
hanno poco a che fare in questo 
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caso. L'errore 0xl0ff0800 è 
generato da una impostazione 
errata della modalità di 
comunicazione della porta 
parallela nel BIOS. Stranamente il 
supporto tecnico di Canon non 
dice quale sia l'impostazione 
corretta, riporta solo di provare 
a selezionare le altre modalità 
presenti verificando se dopo ogni 
modifica lo scanner funziona. 
Normalmente il BIOS permette di 
scegliere tra le modalità SPP, ECP, 
EPP e ECC+EPP. Nel caso lo 
scanner non funzioni nonostante 
le modifiche alla porta Canon 
consigliamo di provarlo su un 
altro PC. Da parte nostra 
aggiungiamo di provare a 
controllare se Windows XP vede 
correttamente la LPT (parallela) 
in Start, Pannello di controllo, 
Sistema, Hardware, Gestione 
periferiche, Porte (COMeLPT). La 
presenza di simboli di avviso 
gialli o rossi sono indicatori di un 
problema della porta. 



Windows ME 

Posso installarlo 
come 2° sistema 
operativo? 

Ho un computer con sistema 
operativo Windows XP 
Professional. Alcuni programmi di 
qualche anno fa che mi 
interessano non funzionano sotto 
questo sistema. Vorrei sapere 
come posso installare un secondo 
sistema operativo Windows 
Millennium senza formattare il 
disco. Ho provato a farlo partendo 
con un dischetto di avvio ma mi 
appare un messaggio riportante 
che sul computer è già installato 
un sistema operativo più recente. 

La procedura d'installazione di 
Windows 2000 e XP èmultiboot, 
ossia permette la coesistenza di 
più sistemi operativi sul disco 
fisso con un menu all'avvio che 
dà la possibilità di scegliere con 
quale sistema partire. Quella di 
Millennium invece non lo è. Se 
trova un sistema operativo 
precedente lo aggiorna, se ne 
trova uno nuovo lo cancella 
oppure non si installa. L'unico 
modo per aggirare la limitazione 
è l'impiego di un software 
multiboot come Acronis OS 
Selector (www.acronis.com), 
System Commander di Vcom 
(www.w-com.com), BootMagic 
che si trova incluso in 
PartitionMagic di PowerQuest 
(www.powerquest.com), 



OSLoader 200 

(www.osloader.com). Un'estesa 
lista di questi programmi la si 
può trovare sul sito 
www.buildorbuy.org/bootmanage 
rs.html. I boot manager si 
installano nella sezione dell'Affi/? 
(Master Boot Record) che 
contiene il codice per la gestione 
dell'avvio del sistema operativo 
(boot manager), scavalcando il 
settore di avvio scritto dal 
sistema operativo installato (boot 
sector) in cui si trovano le 
informazioni necessarie per la 
partenza del sistema operativo. 

Sfondo desktop 

Scompare 
dopo il riavvio 
del sistema 

Vorrei sapere perché quando 
scarico una foto da Internet e 
la imposto come sfondo dello 
schermo, ogni volta che spengo e 
riaccendo il computer il desktop 
rimane tutto celeste. Questo fatto 
mi accade anche salvando la foto 
in una cartella. 

Vi possono essere diversi motivi, 
dipendenti dal sistema operativo 
installato. I più comuni sono la 
foto salvata in una cartella di 
un'unità di rete oppure la foto è 
corrotta. Quando si salva la foto 
in una cartella di rete il computer 
non riesce a trovarla all'avvio e 
visualizzerà uno sfondo di colore 
unico. Il rimedio è spostarla in 
una cartella del computer locale. 
Per verificare se l'immagine è 
corrotta provate ad aprirla con 
un qualsiasi visualizzatore. 
Provate anche a modificare il 
formato dell'immagine da JPEG a 
BMP con Paint, l'applicazione per 
il disegno inclusa in tutte le 
versioni di Windows. 



Comando GPEDIT 

È presente 
su Windows XP 
Home Edition? 

Si può usare il comando GPEDIT 
su Windows XP Home? Ho due 
PC collegati in rete con schede ed 
un cavo incrociato; il PC A, con 
installato Windows XP come 
aggiornamento di Windows 98, 
legge correttamente la rete ed i 
file condivisi. Il PC B, con 
un'installazione nuova di XP, legge 
correttamente la rete e vede tutte 



le cartelle condivise ma non riesce 
ad entrare in esse. Mi appare il 
messaggio Impossibile accedere a 

pc L'utente potrebbe non 

disporre dell'autorizzazione 
necessaria per l'utilizzo della 
risorsa di rete. 

GPEDIT non è presente nella 
versione Home di Windows XP, e 
non può essere neppure 
installato da un disco di XP 
Professional in quanto fa 
riferimento a delle funzioni che 
sono assenti nella versione 
Home. Il secondo problema 
potrebbe derivare dalla 
mancanza di autorizzazione 
all'accesso da parte dei client 
esterni. Non avendo dati precisi 
sulla configurazione di rete 
possiamo fare solo qualche 
ipotesi. Sulla stazione A, 
Windows XP potrebbe aver 
ereditato le impostazioni di 
Windows 98 che lasciavano 
libero accesso mentre nel B, 
nuova installazione, potrebbe 
essere attivo il firewall oppure 
non sono stati impostati i criteri 
di accesso per gli altri client. 



File Excel 

Non si aprono 
con il doppio 
clic del mouse 

Ho vari problemi relativi al mio 
PC; non riesco ad aprire i file 
Excel cliccandoli direttamente col 
mouse, riesco solo aprendo il 
programma e utilizzando la barra 
dei menu (File/Apri). Ho poi dovuto 
cambiare monitor e sto usando un 
CRT che però non ha driver e non 
posso recuperarli in rete in quanto 
sul corpo dello schermo non c'è la 
marca. Sia Windows 98 che XP 
usano il driver standard ma è 
completamente scomparso il 
rosso. Nel panorama del desktop 
di XP il prato e il cielo si vedono 
nelle minime sfumature ma il 
rosso e i colori derivati appaiono 
neri o nerastri. Infine, dopo 
l'installazione di XP, Norton 2003 
ha cambiato impostazioni (in 
particolare disabilitando il controllo 
automatico delle e-mail) e non è 
possibile cambiare le impostazioni 
perché manca il file navapsvc.exe. 
Come fare visto che non ho il CD 
perché Norton era preinstallato dal 
rivenditore? 

La mancata apertura del file può 
essere causata dalla perdita o 
corruzione dell'associazione del 
file al programma. Per 
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ripristinarla aprite Risorse del 
computer, Strumenti, Opzioni 
cartella, Tipi di file. Scorrete 
l'elenco dei tipi di file registrati 
alla ricerca dei XLS, selezionatelo 
e premete il tasto Avanzate. Nella 
lista delle operazioni 
appariranno varie voci, dipende 
dai programmi installati, quelle 
che riguardano la gestione dei 
file sono Nuovo, per la creazione 
dei file dal tasto destro del 
mouse, e Open, che riguarda 
l'associazione del file a un 
programma. Selezionate Open e 
cliccate su Modifica. 
Nel campo Operazione: scrivete 
Open. Nella finestra Applicazione 
utilizzata per eseguire 
l'operazione scrivete il nome del 
programma, Excelexe in questo 
caso, con il percorso completo 
seguito dallo switch /e. Ecco un 
esempio della sintassi, virgolette 
incluse: "D:\Programmi\Microsoft 
Office\Office\EXCELEXE" /e. 
Selezionate Usa DDE, nel campo 
Messaggio DDE: scrivete 
[open("%l")] (parentesi quadre 
incluse) mentre nel campo 
applicazione digitate Excel. Infine 
nel campo Argomento scrivete 
system. Premete OKper tornare 
alla finestra precedente. 
Selezionate Open e cliccate su 
Predefinito, così facendo il 
sistema awierà sempre Excel 
quando si clicca due volte su un 
file XLS. I driver del monitor non 
hanno nulla a che vedere con la 




Se un file Excel (.xls) non si apre si è 

persa l'associazione con il programma, la 
si può ricreare nelle opzioni della cartella 
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regolazione dei colori, che al 
limite potrebbero essere 
interessati dal profilo colore ma 
non è questo il caso. L'assenza 
completa del colore rosso si 
verifica soltanto se manca il 
relativo segnale. Quindi è un 
problema della scheda video 
oppure, più probabile, del cavo 
segnale del monitor. Controlli se i 
piedini del connettore video 
sono tutti presenti e non ce ne 
sia qualcuno piegato. Con un 
tester controlli se c'è continuità 
ai due estremi del cavo 
(naturalmente non è possibile se 
il monitor è uno di quei modelli 
col cavo che esce dal telaio) 
Provi a collegare il monitor ad un 
altro PC, se funziona 
correttamente allora è il segnale 
che manca all'uscita della scheda 
video. Per quanto riguarda 
Norton 2003 non c'è la possibilità 
di reinstallare il ii\enavapsvc.exe 
come componente separato, si 
deve ripetere l'installazione 
completa dell'antivirus. È strano, 
a meno che non si tratti di un 
programma copiato, che il 
rivenditore non fornisca alcun 
ripristino per il programma. 
Provi a contattare il servizio di 
assistenza tecnica, molti OEM 
forniscono dei CD di ripristino 
che permettono la reinstallazione 
dei programmi forniti in 
dotazione. 



Modem Alcatel 

Segnala 
un errore con 
la porta USB 

Ho un malfunzionamento con un 
modem Alcatel SpeedTouch 
330, fornito da Alice ADSL, con 
Windows Millennium. Ho telefonato 
all'assistenza di Telecom la quale 
ha dato "la colpa" al chipset Apollo 
133 che ha dei problemi nella 
gestione dell'alimentazione delle 
porte USB. Il tutto si dovrebbe 
correggere con i driver aggiornati di 
Via Tech 3038 PCI to USB 
Universal Host Controller, che io 
non riesco a trovare. Ho una 
scheda madre Asus A7V che 
utilizzo con Windows Millennium e 
processore Athlon a 1,33 GHz. Ho 
provato con un altro sistema 
operativo, Windows XP 
Professional, e qui tutto funziona 
bene. Dove posso trovare i driver 
corretti? 

I driver VIA Tech 3038 sono quelli 
incorporati nel sistema operativo 
e non possono essere aggiornati. 



Il consiglio probabilmente si 
riferiva a un aggiornamento dei 
driver 4 ini o dell'USB Filter 
patch che risolve alcuni problemi 
riscontrati sul bus USB. Il filter 
patch è scaricabile da questo sito 
www.viaarena.com/?PageID= 7 1 #u 
sb. L'ultima versione dei driver 4 
in 1 di VIA, che si chiama 
Hyperion 4.46 è disponibile, 
invece, sul sito: 
www.viaarena.com/?PageID=2. 

Visualizzatore appunti 

Compare 
durante il "Copia 
e Incolla" 

Quando uso la funzione copia e 
incolla in Office 2000 più volte 
si apre il visualizzatore degli 
appunti che contiene tutto il testo 
nuovo copiato e i precedenti. 
Come lo posso disabilitare 
permanentemente? 

Per disabilitarlo aprite il registro 
di Windows (Start, Esegui e 
digitate Regedit nella casella), 
andate alla chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Office \9. 0\Common \ 
General. Aprite il menu Modifica e 
create una nuova chiave DWORD 
col nome acbControl. Aprite la 
chiave facendo doppio click su di 
essa, selezionate Decimale nella 
finestra Base e scrivete 1 nel 
campo Dati valore. Per riabilitare 
gli appunti modificate il valore di 
abcControl da 1 a 0. 

Porta seriale a 9 pin 

Potrei avere 
lo schema 
di ogni pin? 

Avrei bisogno di conoscere lo 
schema dei 9 pin dell'uscita 
della porta COMI della scheda 
madre ABIT VH6T. Devo infatti 
collegare una vecchia stampante 
laser (Apple Laserwriter Mg) tramite 
questa COMI, ma la seriale che 
esce dalla stampante è quella 
vecchia a 25 pin. Ho utilizzato un 
riduttore che ho acquistato presso 
il mio negozio di fiducia ma il 
computer non riesce a comunicare 
con la stampante. Poiché sul 
libretto delle istruzioni della 
stampante ho lo schema dei 25 pin 
che escono dalla stampante (di cui 
i due importanti ai fini della stampa 
sono i segnali di receive data e 
send data), vi sarei grato se mi 



mandaste uno schema dei 9 pin 
della COMI, in modo da far 
costruire un riduttore ad hoc che 
faccia combaciare i due pin 
interessati con i rispettivi pin in 
uscita dalla COMI della scheda 
madre. 

Per un connettore a 9 pin lo 
schema è il seguente: 1 DCD 
(Data carrier detect), 2 RD 
(Receive data), 3 TD (Transmit 
data), 4 DTR (Data terminal 
ready), 5 SG (Signal round), 6 DSR 
(Data set ready), 7RTS (Request 
to send), 8 CTS (Clear to send), 9 
Ring indicator. Riportiamo anche 
lo schema di un connettore 
seriale a 25 pin per chi volesse 
creare un collegamento tra un 
vecchio PC con seriale a 25 pin e 
uno nuovo con seriale a 9 pin: 2 
TD, 3RD,4RTS, 5 CTS, 6 DSR, 7 
SG, 8 DCD 20 DTR, 22 Ring 
indicator. 



Un aiuto per una 
sicura navigazione 
in Internet 

Abbiamo deciso di creare questa 
sezione della posta tecnica in 
risposta alle numerosissime 
richieste di aiuto con problemi 
relativi a Internet. 
Internet è uno strumento di 
incredibile utilità per il lavoro e 
lo svago. 

Le connessioni senza limiti di 
tempo e ad alta velocità 
invogliano a restare sempre 
collegati e a esplorare tutte le 
possibilità della Rete. 
La stessa tecnologia che ci 
permette di creare e navigare in 
siti sempre più ricchi di 
funzionalità e con grafiche 
stupefacenti può mettere a 
rischio la sicurezza del nostro 
computer e dei dati in esso 
contenuti. Certi siti installano sul 
PC, a nostra insaputa e senza 
autorizzazione, programmi che 
tengono traccia dei siti che 
abbiamo navigato. 
Ma questo è il minore dei mali. Ci 
sono programmi che 
memorizzano i tasti che abbiamo 
premuto, eseguono una ricerca 
delle password memorizzate e le 
inviano a un indirizzo della Rete 
specificato da chi ha scritto il 
programma. Altri interrompono 
la connessione in corso e 
cercano di chiamare un numero 
internazionale. 

Altri ancora installano strumenti 
che consentono la gestione 
remota del nostro computer o 
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attaccano il sistema a basso 
livello (driver o kernel) per 
cercare di oltrepassare qualsiasi 
sistema di protezione installato. 
Un effetto di questi programmi 
maligni è la comparsa improvvisa 
di malfunzionamenti o 
comportamenti strani. Il 
computer che prima funzionava 
regolarmente ora ha il disco 
quasi pieno anche se non 
abbiamo installato nessuna 
applicazione. 
Senza aver cambiato nulla 
cominciano a comparire le 
schermate blu di Windows che 
segnalano un errore, il computer 
si comporta in modo strano, il 
cassetto dell'unità CD si apre 
all'improvviso senza motivo. 
La connessione di Rete è 
diventata lenta. Spegnimenti 
senza motivo del PC. 
Pagina iniziale del browser non 
modificabile. Questa è solo una 
piccola parte dei sintomi. 
Un'esauriente lista, insieme a una 
definizione delle categorie e delle 
minacce di questi programmi, la 
trovate a questo indirizzo 
www.caci.com/business/ia/ 
threats.html#Malicious%20 
Threats. 

La strategia adottata per 
autoawiarsi è variabile. 
Ecco alcuni dei metodi utilizzati. 
Nel file win.ini alla voce Load= 
o nel file System.ini in [boot] 
shell=explorer. exe 
C:\windows\nome del file. 
Nella directory di Esecuzione 
automatica in Programmi. 
Nel registro sotto le seguenti 
chiavi 

[HKEY_LOCAL_MACHINE\ 

Software\Microsoft\ Windows \ 

CurrentVersion \RunServices] 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

Microsoft\ Windows \ 

CurrentVersion\RunServicesOnce] 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

Microsoft\ Windows \ 

CurrentVersion \Run] 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

Microsoft\ Windows \ 

CurrentVersion\RunOnce] 
[HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\ Windows \ 

CurrentVersion \Run] 
[HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\ Windows \ 

CurrentVersion \RunOnce] 
[HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\ Windows \ 

CurrentVersion\RunServices]. 



Controllate anche questi valori 
del registro: 

[HKEY_CLASSES_ROOT\exefile\ 
shell\open\command] = 

[HKEY_CLASSES_ROOT\comfile\ 
shell\open\command] = 

[HKEY_CLASSES_ROOT\batfile\ 
shell\open\command] = 

[HKEY_CLASSES_ROOT\htafile\ 
shell\open \command] 

[HKEY_CLASSES_ROOT\piffile\ 
shell\open\command] = 

[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
CLASSES\batfile\shell\open\ 
command]="\"%l\"%*" 

[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
CLASSES\comfile\shell\open\ 
command]="\"%l\" %*" 

[HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
Software\CLASSES\exefile \ 
shell\open\command] = 

[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
CLASSES\htafile\shell\open\ 
command]="\"%l\"%*" 

[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
CLASSES\piffile\shell\open\ 
command]="\"%l\"%*". 

Se al posto della stringa 
\"%1\"%* 

trovate il nome di un file questo 
verrà caricato. 

Verificate se il nome del file abbia 
a che fare qualcosa con i 
programmi che avete installato, 
se la risposta è no è assai 
probabile che si tratti di un 
trojan. Un altro metodo, più 
subdolo, è la sostituzione del file 
Explorer.exe con un altro dello 
stesso nome. In questo caso si 
può tentare il ripristino con la 
funzione sfc di Windows. Sarebbe 
facile difendersi da questi 
programmi dannosi, basta 
disabilitare l'esecuzione 
automatica di script, programmi 
ActiveX e rifiutare qualsiasi 
cookie, ma fare una cosa del 
genere equivale a non navigare 
più. Sono molti i siti che usano 
pagine con effetti ActiveX e Java 
per creare particolari effetti 
grafici e altrettanti quelli che 
inibiscono la navigazione se 
l'accettazione dei cookie è 
disabilitata. Se volete provare 
l'esperienza di navigare con 
questi parametri di sicurezza 
aprite Internet Explorer, andate 
in Strumenti, Opzioni Internet, 



Protezione e impostate il Livello 
di protezione per l'area Internet 
su Alto. Cliccate su Livello 
personalizzato, nella sezione 
Controlli e plug-in ActiveX 
selezionate Disattiva, disattivate 
anche le sezioni Consenti 
operazioni di copia tramite script, 
Esecuzione script attivo, 
Esecuzione script delle applet 
Java. Spostatevi in Privacy e 
selezionate l'impostazione di 
privacy su Blocca tutti i cookie. Il 
risultato? Un sistema abbastanza 
sicuro ma navigazione 
impossibile. Escluso questo 
metodo rimane solo un'altra 
strada: aggiornare il sistema 
operativo e ricorrere a 
programmi di protezione di terze 
parti. Windows e Internet 
Explorer sono noti per le 
numerose falle di protezione che 
lasciano via libera a utenti 
malintenzionati nell'accedere al 
computer via Rete. Microsoft 
quando li scopre rilascia delle 
patch (correzioni) che risolvono 
il problema. 
Grazie alla funzione di 
Aggiornamento automatico, in 
Strumenti, Windows update, è 
facile aggiornare il sistema con le 
più recenti patch. Non tutti 
sanno però che Microsoft mette 
a disposizione uno strumento 
efficace per il controllo del livello 
di sicurezza dei sistemi operativi 
XP, 2000 e NT, il Microsoft 
Baseline Security Analyzer 
(MBSA). Questo software 
analizza il sistema verificando la 
sua vulnerabilità. Alla fine 
visualizza un rapporto con i 
punti deboli, la descrizione e gli 
aggiornamenti da eseguire. 
L'MBSA si trova nel CD o si può 
scaricare da: 

http://download.microsoft.eom/d 
ownload/e/5/7/e57f498f-2468- 
4905-aa5f-369252f8bl5c/ 
mbsasetup.msi. 
Il firewall è indispensabile per 
bloccare gli accessi non 
autorizzati. Zone Alarm 
(www.zonelabs.com), 
Sygate Personal Firewall 
(www.sygate.com), 
Outpost Firewall Free 
(www.agnitum.com), sono i 
firewall gratutiti più diffusi e 
consigliati. 

Ora ci serve un programma che 
sia in grado di rilevare la 
presenza di programmi maligni 
sul PC. Di questa categoria fanno 
parte Ad.-aware 



Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arrivano in redazione non ci permette di rispondere individualmente 



(www.lavasoftusa.com), 
PestPatrol 

(www.pestpatrol.com) e Spybot 
(www.security.kolla.de), per 
citare i più noti. PestPatrol ne 
rileva oltre 60.000 ma la versione 
di prova si limita a segnalarli 
senza rimuoverli. 
Nel sito è disponibile un 
database con la descrizione 
dettagliata di quelli riconosciuti. 
Ad-aware invece li rimuove ma 
non si hanno informazioni sul 
suo database. 

Dopo l'installazione è consigliato 
aggiornare subito il database 
interno, nuovi trojan, worm, 
Spyware, adware e simili 
sembrano nascere ad ogni 
momento. Sia Ad-aware che 
PestPatrol sono disponibili nella 
versione a pagamento che offre 
una funzionalità importante che 
vale la spesa, cioè sono in grado 
di rilevarli e di bloccarli nel 
momento stesso in cui cercano 
di entrare nel computer. L'ultimo 
componente indispensabile per 
la protezione del nostro sistema 
è l'antivirus, il quale va 
mantenuto costantemente 
aggiornato. A questo punto 
rimane solo una cosa da fare, 
verificare la sicurezza del 
sistema. In Internet diversi siti 
offrono un servizio di diagnostica 
riguardo la sicurezza, tra questi 
www.symantec.com/ 
securitycheck, 

http://www.dslreports.com/scan, 
http://hackerwhacker.com, 
https://securel.securityspace.com/ 
smysecure/index.html?refid= 
975297074. Il sito di Symantec è 
l'unico in italiano ma i risultati 
sono, ovviamente, di parte. 



Alcune 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. Per 
rendere più proficuo il lavoro 
dei nostri esperti vi preghiamo 
di seguire le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio gli 
errori o avvisi visualizzati dal 
sistema operativo 

2) se possibile riportate a 
parte la configurazione 
hardware del sistema e i 
programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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Linux e il "copyleft", il diritto 
d'autore alza la voce 




La licenza GNU-GPL è quel tipo 
molto particolare di licenza 
software con cui vengono 
rilasciati i programmi cosiddetti 
"open source". Lo stesso sistema 
operativo Linux, ad esempio, è 
rilasciato con la GPL, acronimo 
che sta per General Public 
License, messa a punto dalla 
Electronic Frontier Foundation 
fondata da Richard Stallman. 
Il testo originale della licenza, in 
lingua inglese, si può reperire al 
sito della fondazione o a quello 
del progetto GNU (www.gnu.org) 
e detta le condizioni di utilizzo 
del software che è stato rilasciato 
al pubblico sotto questa formula. 
Si noti che, al contrario di quello 
che si potrebbe pensare in un 
primo momento, una parte molto 
consistente di programmi è 
assoggettata alle regole della 
GPL: oltre al sistema operativo 
Linux, si pensi ad esempio ad 
Apache, il server Web 
attualmente più diffuso. 
Vale la pena quindi soffermarsi 
sul contenuto di tale licenza e 
sulle possibilità che offre sia agli 
utenti finali, privati o aziendali, 
sia agli sviluppatori. 

L'acquisto della licenza 

La prima evidente differenza che 
la licenza GPL presenta rispetto a 
quella commerciale sta 
nell'assenza di corrispettivo: 
il software può essere utilizzato 
da tutti nei modi consentiti 
dall'autore senza che si debba 
pagare un "prezzo" come avviene 
invece per i prodotti 
commerciali, per i quali si parla, 
non a caso, di "acquistare" una 
licenza. 

Lo scopo della GPL non è infatti 
quello di far guadagnare l'autore 
del software, piuttosto quello di 
garantire e tutelare la libertà del 
software, intesa come facoltà 
dell'utente finale innanzitutto di 
usare anche lui il programma, ma 
anche di vederne il codice 
sorgente, modificarlo, costruire 
sullo stesso un ulteriore 
programma. 

Il copyleft e il copyright 

Per perseguire questi obiettivi, e 
rimarcare la contrapposizione tra 
licenze commerciali e GPL, si è 
parlato di "copyleft". 
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Anche il software GNU-GPL è 

oggetto di diritto d'autore. 
Il programma deve essere 
redistribuito sempre 
comprensivo di sorgenti 
e deve indicare quali parti 
del codice originario sono 
state modificate 




Il copyleft è un gioco di parole 
difficilmente traducibile in lingua 
italiana utilizzato per la prima 
volta proprio dal fondatore della 
Electronic Frontier Foundation, 
con il quale si vorrebbe 
manifestare una chiara presa di 
posizione contro il copyright, 
cioè il tradizionale diritto 
d'autore. Con il copyleft, i fautori 
della GPL - giocando sul 
significato ambiguo della parola 
"left" che in inglese significa sia 
"sinistra" sia "lasciato", in 
contrapposizione a "right", che 
significa "destra", oltre che 
"diritto" - intendono sottolineare 
come con la loro licenza i diritti 
vengano "lasciati" all'utente a 
differenza che con il diritto 
d'autore, dove l'utente è privato 
di alcune libertà giudicate 
fondamentali dai sostenitori del 
software libero. 

Le ripercussioni legali 

In realtà il concetto di copyleft 
non ha molto significato sul piano 
legale, cioè di quello che può fare 



o non può fare l'utente del 
software oggetto di tale 
concessione. Inoltre, la licenza 
GNU-GPL non ripudia affatto il 
tradizionale sistema del 
copyright, ma tutto all'opposto, è 
interamente costruita sullo 
stesso. Il software GNU-GPL è 
oggetto di diritto d'autore, non è 
libero o freeware, e questo è 
testimoniato dal suo 
assoggettarsi alla licenza GPL, 
con la quale il titolare del 
copyright determina cosa 
possono fare i licenziatari. Tutto 
quello che non è autorizzato dalla 
licenza GPL non si può fare e, se 
viene fatto, costituisce violazione 
delle disposizioni in materia di 
diritto d'autore. La differenza, 
della GNU-GPL con la tradizionale 
licenza commerciale è che 
mentre la licenza commerciale 
usa il sistema del diritto d'autore, 
inteso come complesso di norme 
per regolare il diritto di fare copie 
(copyright) di un'opera 
intellettuale come il software 
(allo scopo di garantire un 



reddito o profitto all'autore o 
editore), la GPL usa sì lo stesso 
strumento ma per garantire la 
flessibilità, la possibilità di 
distribuire il software e 
l'esistenza di una comunità 
all'interno della quale sia 
possibile scambiarselo. 

Cosa si può fare 
con licenza GNU-GPL 

Vale la pena di vedere le 
principali facoltà concesse dalla 
licenza GNU-GPL, sia per i 
semplici utilizzatori che per 
coloro che si occupano 
professionalmente di software, a 
livello di sviluppo, distribuzione 
o altro. 

In primo luogo, è riconosciuto a 
qualunque utente il diritto di fare 
copia del software e 
redistribuirlo ulteriormente 
completo del suo codice 
sorgente, indispensabile per 
introdurre eventuali modifiche; 
l'unica limitazione in materia è 
che il programma sia sempre 
redistribuito nella sua forma 
originale e che sia accompagnato 
dall'indicazione del copyright 
esistente sullo stesso, dalla 
comunicazione che non si presta 
nessuna garanzia e non si assume 
nessuna responsabilità in ordine 
al funzionamento del software 
stesso e da una copia della 
licenza GNU-GPL. 
Il distributore di software open 
source può anche chiedere un 
corrispettivo per il suo lavoro di 
raccolta, catalogazione, messa a 
disposizione e così via e può 
inoltre, se intende offrire 
consulenza e assistenza su di un 
certo software, parimenti 
chiedere un corrispettivo. 
Gli sviluppatori, infine, possono 
modificare in tutto o in parte un 
programma GNU-GPL e 
redistribuirlo una volta 
modificato; questo tuttavia ad 
una serie di condizioni: a) anche 
il nuovo lavoro deve essere 
licenziato con la GPL; b) bisogna 
indicare quali parti sono state 
modificate e da quale autore in 
modo che non siano confondibili 
con quelle originarie; e) occorre 
mantenere le indicazioni sul 
copyright, sull'assenza di 
garanzia e simili che esistono in 
ogni software GPL. ■ 
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► Hardware 

Come funziona una rete 
Ethernet 

Storia e principi di funzionamento dello standard che definisce dal punto di vista 
fisico (cablaggio, segnali elettrici hardware di interconnessione) il tipo di rete 
locale più diffuso. A 30 anni dalla sua invenzione, oggi Ethernet supporta 
connessioni con capacità fino a 10 Gbit/s, dal doppino alla fibra ottica di Giorgio Gobbi 



La rete progettata tra il 1972 
e il 1973 da Robert Metcalfe 
al centro di ricerca Xerox di 
Palo Alto, con lo scopo di in- 
terconnettere computer e 
stampanti, inizialmente si chia- 
mava Alto Aloha Network, per- 
ché si ispirava al progetto della 
rete radio Aloha dell'università 
delle Hawaii. 

Il nome venne cambiato in 
Ethernet, contrazione di etere 
(per testimoniare la sua origine 
radio) e net (abbreviazione di 
network, rete). Nel 1980 Digital, 
Intel e Xerox pubblicarono le 
specifiche della prima rete 
Ethernet, basata su cavi coas- 
siali rigidi e spessi un centime- 
tro (da cui il nome di thick 
coax, coassiale rigido). 

Nel 1983 l'IEEE (Institute for 
Electronic and Electrical Engi - 
neers) pubblicò lo standard 
"IEEE 802.3 Carrier Sense Mul- 
tiple Access with Collision De- 
tection (CSMA/CD) Access 
Method and Physical Layer 



Specifications", il primo di una 
serie di standard che concor- 
rono a descrivere il funziona- 
mento delle reti derivate dal 
progetto di Metcalfe e colletti- 
vamente denominate Ethernet. 
Il numero 802.3 identifica il co- 
mitato IEEE che si occupa di 
reti CSMA/CD all'interno del 
gruppo 802 relativo alle reti fi- 
siche. 

CSMA/CD, 

in ascolto della rete 

Il titolo del documento del- 
l'IEEE è una descrizione sinte- 
tica del funzionamento di 
Ethernet. Si riferisce infatti a 
una rete dove tutti i computer 
(e altri dispositivi) sono colle- 
gati a un BUS (un mezzo di co- 
municazione lineare, come un 
cavo). 

Il metodo di accesso alla re- 
te si basa su una portante (car- 
rier), ovvero un segnale sem- 
pre presente. Quando un com- 
puter vuole trasmettere dati a 



un altro computer, ascolta se la 
rete è libera (carrier sense); se 
è occupata, aspetta, altrimenti 
inizia a trasmettere un "pac- 
chetto" di dati. 

Qualunque computer della 
rete può trasmettere fintanto- 
ché gli altri ascoltano senza 
trasmettere (accesso multi- 
plo). Se due (o più) computer 
trasmettono simultaneamente, 
si verifica una "collisione" tra i 
segnali. I computer interessati 
si accorgono che stavano en- 
trambi trasmettendo (collision 
detection), quindi interrompo- 
no la trasmissione e attendono 
un tempo casuale prima di ri- 
prendere la trasmissione. 

L'utilizzo di un bus corri- 
sponde alla prima topologia fi- 
sica (il modo in cui i nodi della 
rete sono collegati tra loro) 
adottata da Ethernet, che in 
origine si basava su un cavo 
coassiale rigido e spesso un 
centimetro, da cui il nome 
thick (spesso). 




Il cavo coassiale 
si assottiglia 

L'introduzione nel 1985 dello 
standard IEEE 802. 3a, che pre- 
vedeva un cavo coassiale thin 
(sottile) da mezzo centimetro, 
molto più flessibile, favorì la 
diffusione di Ethernet, che a 
quel tempo aveva una capacità 
di 10 Mbps (megabit al secon- 
do). Oggi è raro trovare cablag- 
gi in cavo coassiale, che richie- 
devano giunti a T per i collega- 
menti tra il bus e i computer, 
connettori BNC a baionetta sul- 
le schede di rete e sui cavi e 
terminatori (resistenze da 50 
ohm) alle estremità del bus. 

Nel 1990 fu introdotto lo 
standard IEEE 802.3Ì, che pre- 
vedeva, anziché una topologia 
fisica lineare basata su cavo 
coassiale, una topologia fisica 
a stella realizzata tramite cavi 
in doppino ritorto (tipicamente 
due doppini per cavo) e un 
concentratore (hub) al centro 
della stella. 

Da un punto di vista logico la 
topologia resta a bus condivi- 
so, perché tutti i computer so- 
no collegati tra loro; quando il 
computer A trasmette i pac- 
chetti destinati al computer B, 
anche C, D e tutti gli altri rice- 
vono (e scartano) questi pac- 
chetti. 

Ai nomi degli standard citati 
corrispondono nomi comuni 
che indicano la capacità della 
connessione e il tipo di segna- 
le: 10Base5perl'802.3, 10Base2 
per l'802.3a e lOBaseT per 
l'802.3i, lOOBaseTX per 
l'802.3u, lOOOBaseT per 
l'802.3ab e così via per gli altri 
standard Ethernet. 

Il numero iniziale indica la 
velocità massima di trasmis- 
sione (in Mbps) e Base (in in- 
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glese, ma uguale in italiano) si 
riferisce al modo di trasmette- 
re i segnali. 

La massima lunghezza di 
una connessione è di 500 m 
con 10Base5 (coassiale spes- 
so), 185 m con 10Base2 (coas- 
siale sottile) e 100 m con il dop- 
pino (lOBaseT e lOOBaseTX). 
Altri limiti riguardano il "dia- 
metro" della rete (la distanza 
tra i nodi più lontani), il nume- 
ro massimo di nodi e la loro di- 
stanza minima. 

Banda base 
o banda larga? 

Su una rete i segnali possono 
essere trasmessi direttamente, 
sfruttando la banda passante 
supportata dal mezzo fisico, 
oppure modulando una fre- 
quenza portante e ricorrendo a 
tecniche di multiplexing per 
mescolare più canali: si può di- 
videre il segnale in finestre 
temporali per trasmettere a 
turno più segnali o si possono 
sovrapporre più segnali sullo 
stesso canale utilizzando tante 
portanti di frequenze diverse, 
come avviene nella trasmissio- 
ne DSL a banda larga. Il primo 
tipo di trasmissione, che sup- 
porta un solo canale, prende il 
nome di Banda base (base- 
band), al contrario della tra- 
smissione a banda larga 
(broadband) a più canali. 

Le reti Ethernet sono a ban- 
da base, da cui deriva il nome 
Base nella sigla delle connes- 
sioni, che nel corso degli anni 
sono diventate sempre più ve- 
loci. La connessione più diffusa 
ed economica oggi è la 1 OOBa- 
seTX (802. 3u) basata su cavo 
UTP (Unshielded Twisted Pair, 
doppino ritorto non scherma- 
to) di categoria 5 (un cavo che 
utilizza due dei suoi quattro 
doppini per trasmettere fino a 
lOOMbps). 

Esistono molti altri standard 
basati su doppini e su fibra ot- 
tica, come ad esempio il 
1000BaseT(802.3ab, 1 Gbpssui 
quattro doppini di un cavo UTP 
Cat.5e). Mentre è già disponibi- 
le la connessione a fibra ottica 
da 10 Gbps, sono allo studio 
dell'IEEE le versioni Twinax 
(doppio cavo coassiale) per 
tratte di 15 m e a doppino per 
connessioni fino a 100 metri. 

Indirizzi MAC 

Ogni scheda o interfaccia di 
rete possiede un identificatore 
di 48 bit, unico al mondo, che si 
chiama Indirizzo MAC (Media 
Access Control)] non esistono 
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Preambolo 


Delimitatore 
di inizio 
frame 


Indirizzo 
MAC di 
destinaz. 


Indirizzo 
MAC di 
origine 


Lunghezza 


Campo dati 

controllo 

frame 


Pad 


Sequenza 


56 bit 


8 bit 


48 bit 


48 bit 


16 bit 


0-1500 byte 


0-46 byte 


32 bit 



Frame Ethernet originario (nel corso degli anni sono stati aggiunti altri campi) 



due schede di rete con lo stes- 
so indirizzo. L'indirizzo MAC 
permette a un computer di in- 
viare i dati a un altro specifico 
computer della rete; solo il 
computer con il MAC del desti- 
natario preleva i pacchetti in 
arrivo, ignorati dagli altri com- 
puter. 

Dati spediti 

sotto forma di frame 

A livello fisico (dove si collo- 
ca principalmente Ethernet) i 
dati vengono trasmessi sotto 
forma di frame (in italiano tra- 
me), piccoli contenitori (o pac- 
chetti) che permettono di se- 
parare il flusso di dati in unità 
facilmente controllabili. Il fra- 
me delle reti Ethernet normal- 
mente è lungo almeno 64 byte e 
non oltre 1518 byte salvo ecce- 
zioni, come lo standard Gigabit 
Ethernet 802.3z che porta a 512 
byte la lunghezza minima del 
frame. 

Nello standard originario 
802.3 il frame è così composto: 
preambolo di 56 bit (0 e 1 al- 
ternati); delimitatore di inizio 
frame (8 bit: 10101011); indiriz- 
zo MAC di destinazione (48 
bit); indirizzo MAC di origine; 
lunghezza/tipo, due byte che in 
origine erano 0x05dc esadeci- 
male (1500 decimale) e indica- 
vano la lunghezza del campo 
dati, mentre oggi spesso con- 
tengono 0x0800 (2048) per in- 
dicare l'uso del protocollo IP; 
da 46 a 1500 byte di dati; pad 
(riempitivo) di zeri, qualora i 
dati siano meno di 46 byte, co- 
sì da arrivare a 46 byte tra dati 
e pad; Frame Check Sequence 
(sequenza di controllo del fra- 
me), ovvero 4 byte per control- 
lare l'integrità del frame trami- 
te CRC-32 (controllo di ridon- 
danza ciclica a 32 bit). 

Nel corso degli anni sono 
stati aggiunti a più riprese nuo- 
vi campi, resi necessari per l'u- 
tilizzo di Ethernet da parte dei 
protocolli di strato superiore 
(più avanti citiamo quali sono i 
sette strati standard di riferi- 
mento). 

Tornando al meccanismo di 
CSMA/CD, il nodo (computer, 
periferica o dispositivo di rete) 
mittente deve riuscire a tra- 



smettere un frame e accertarsi 
che non sia avvenuta una colli- 
sione; se c'è stata una collisio- 
ne, il mittente trasmette un ap- 
posito segnale di collisione di 
32 bit, smette di trasmettere e 
attende un tempo casuale (det- 
to back-off) prima di ritra- 
smettere, in modo da evitare 
un'altra collisone. Se nel tenta- 
tivo di ritrasmettere lo stesso 
frame si verifica un'altra colli- 
sione, viene aumentato il tem- 
po di back-off. 

Ogni volta che c'è una colli- 
sione sullo stesso frame, il ran- 
ge temporale entro cui viene 
sorteggiato il back-off viene au- 
mentato esponenzialmente. Si 
inizia con 0-1 slot-time (lo slot- 
time è il tempo necessario per 
trasmettere il più corto dei fra- 
me Ethernet); alla seconda col- 
lisione l'attesa è di 0-3 slot-ti- 
me; alla terza è di 0-7 e così via 
fino alla decima (0-1023 slot-ti- 
me di attesa), che rappresenta 
il massimo ritardo previsto. Se 
dopo 16 tentativi il frame non 
viene trasmesso, viene scarta- 
to; spetta agli strati superiori 
dei protocolli di networking de- 
cidere cosa fare. 

Nel modello OSI (Open Sy - 
stems Interconnectiorì) dell'In- 
ternational Organization for 
Standardization (ISO) gli strati, 
dal basso in alto, sono: Fisico, 
Scambio dati (Data Link), Rete, 
Trasporto, Sessione, Presenta- 
zione e Applicazione. 

Se un nodo riceve un frame 
più breve dei 64 byte minimi, lo 
scarta considerandolo il resi- 
duo di una collisione. Il segnale 
di 32 bit che informa della col- 
lisione deve giungere al nodo 
trasmittente prima che questo 
abbia trasmesso un intero pac- 
chetto, altrimenti nascono seri 
problemi (legati alla lunghezza 
delle connessioni e ai tempi di 
trasmissione) che richiedono 
una riorganizzazione della rete. 

Segmentazione 

La lunghezza dei cavi di una 
rete Ethernet è limitata da fat- 
tori come attenuazione, sensi- 
bilità a interferenze e tempo di 
propagazione di un frame. Nel- 
la versione originaria, inoltre, 
poteva trasmettere un solo no- 



do alla volta, limitando ulte- 
riormente il numero di nodi 
collegati. 

Per ampliare la rete supe- 
randone i limiti fisici e riducen- 
do la congestione, la rete fu 
suddivisa in segmenti connessi 
da bridge, dispositivi che, co- 
me dice il nome, fanno da pon- 
te tra più segmenti di rete 
estendendo le dimensioni della 
rete risultante senza un incre- 
mento di collisioni; infatti un 
bridge trasferisce i pacchetti 
tra un segmento e l'altro solo 
se l'indirizzo di destinazione 
non è locale. In questo modo le 
collisioni restano contenute 
nei segmenti permettendo di 
espandere la rete complessiva. 

Dai bridge agli switch 

Oggi i bridge (e anche gli 
stessi hub) sono stati sostituiti 
dagli switch (commutatori), 
che hanno progressivamente 
cambiato faccia a Ethernet tra- 
sformando l'utilizzo del mezzo 
condiviso da bus, dove un solo 
nodo alla volta poteva trasmet- 
tere, a rete commutata, dove i 
pacchetti inviati dal mittente al 
destinatario godono di una 
connessione dedicata anziché 
essere distribuiti a tutti i nodi 
del segmento. 

Gli switch servono in primo 
luogo per collegare i diversi 
segmenti di rete, ottimizzando 
lo sfruttamento e la distribu- 
zione della banda passante, 
collegando anche centinaia di 
segmenti. In questo modo le 
collisioni vengono progressiva- 
mente eliminate, migliorando 
le prestazioni. Se si utilizzano 
gli switch fino al livello dei sin- 
goli nodi, ogni connessione di- 
venta dedicata, non ci sono più 
collisioni e la comunicazione 
può avvenire in full-duplex (tra- 
smissione e ricezione simulta- 
nee) raddoppiando la banda 
passante totale. 

A parte i potenti switch da 
migliaia di euro per distribuire 
i gigabit/secondo tra decine di 
segmenti, un piccolo switch (o 
switching hub) da otto porte 
per una rete domestica a 100 
Mbps (Fast Ethernet) costa og- 
gi poco più di 50 euro. ■ 
(prima parte) 
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ÌOOBASE-T 

Chiamato anche Fast Ethernet, è 
uno standard Ethernet che prevede 
la trasmissione di dati fino a 100 
Mbps (megabit al secondo) su cavi 
non schermati a doppino ritorto. 

BANDA PASSANTE 

Una misura della capacità di una 
connessione, espressa di solito in 
bit al secondo. 

BRIDGE 

Un dispositivo hardware (o un 
componente software) che 
connette due o più segmenti di 
rete, ampliando la rete e 
confinando le collisioni ai rispettivi 
segmenti. Un bridge opera a livello 
di rete fisico, trasferendo i 
pacchetti con destinazione non 
locale. Un bridge memorizza e 
inoltra i pacchetti, mentre un 
ripetitore (repeater) inoltra tutti i 
segnali elettrici. 

CAT.5 

Categoria 5, il tipo di cavo UTP 
(doppino ritorto non schermato) 
che supporta fino a Fast Ethernet 
(100 Mbps). 

CAT. 5E/6/7 

In commercio si trovano oggi cavi 
UTP di categoria 5e (Cat. 5 
enhanced, 100 MHz) collaudati per 
funzionamento a 350 MHz, cavi 
Cat. 6 (200 MHz) collaudati per 
500 o 550 MHz e cavi Cat. 7 che 
supportano 600 MHz; tutti questi 
cavi sono usati per connessioni 
Ethernet, Fast Ethernet e Gigabit 
Ethernet. Queste categorie 
superiori offrono minore 
attenuazione, minore perdita di 
inserzione, minore crosstalk e 
maggiore rapporto segnale/rumore 
rispetto alla Cat. 5. 

CAVO CROSSOVER 

Un cavo che connette direttamente 
due computer in rete senza 
l'intervento di altri dispositivi di 
networking (come hub e switch). Un 
cavo crossover ha l'aspetto di un 
normale cavo di Categoria 5, ma i 
fili sono invertiti per consentire la 
comunicazione diretta tra i due 
computer. 

CAVO UTP 

Il comune cavo di rete a doppini 
ritorti senza schermatura. UTP 
significa Unshielded Twisted Fair 
(doppino ritorto non schermato). 
Un cavo di categoria 5 supporta i 
100 Mbps di una rete Fast 
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Ethernet e utilizza due dei quattro 
doppini. La versione schermata si 
chiama STP (Shielded Twisted 
Paii). I migliori cavi UTP hanno da 
una a tre torsioni per pollice, il che 
serve a minimizzare il crosstalk 
(interferenza tra circuiti adiacenti) e 
i disturbi. 

CAVO PATCH 

Un cavo di rete UTP provvisto di 
connettori RJ-45 alle estremità. 

CSMA/CD 

Carrier Sense Multiple 
Access/Collision Detect, accesso 
multiplo con rilevamento di una 
portante e riconoscimento delle 
collisioni, una funzione 
dell'hardware di rete. CSMA 
significa che più stazioni possono 
essere in ascolto su un mezzo 
fisico condiviso e riconoscere se è 
libero o in uso; CD indica che se 
due o più stazioni trasmettono 
contemporaneamente si accorgono 
della collisione tra i loro segnali. 
Ethernet è la tecnologia CSMA/CD 
più nota. 

DIAMETRO 

La distanza tra i nodi più lontani di 
una rete. Nel comune cablaggio 
lOOBaseTX (Fast Ethernet su cavo 
UTP Cat. 5) il diametro massimo è 
di 200-250 m secondo l 'hardware 
e la configurazione. 

ETHERNET 

Una tecnologia di rete che 
specifica l'interfaccia fisica e i 
segnali elettrici per la 
comunicazione in una rete locale. 
Utilizza uno schema di 
segnalazione noto come CSMA/CD 
(Carrier Sense Multiple 
Access/Collision Detect) per cui i 
computer iniziano a trasmettere 
quando non sentono la presenza di 
traffico e, in caso di collisione, 
sospendono temporaneamente la 
trasmissione. 

FRAME 

Sinonimo di pacchetto, usato in 
particolare per i pacchetti inviati su 
una singola connessione anziché 
su un'intera rete. Vedere 
nell'articolo i campi originari del 
frame Ethernet. 

HUB 

È chiamato anche concentratore. Si 
tratta di un dispositivo che 
connette un certo numero di 
computer a un segmento condiviso 
della rete. Nel caso più 



elementare, un hub si limita a 
connettere elettricamente tra di 
loro i vari computer tramite i cavi di 
rete; in questo modo ogni 
computer invia i dati a tutti gli altri 
computer collegati all'hub e anche 
la banda passante viene condivisa. 
Normalmente un hub è in grado di 
interconnettere collegamenti a 
diversa velocità, per esempio 
Ethernet a 10 e 100 Mbps. Vedere 
anche Switching Hub. 

INDIRIZZO MAC 

Media Access Control, un indirizzo 
che identifica in modo univoco 
ciascun adattatore di rete. 

LAN 

Locai Area Network, o rete locale. 
Una rete situata in una specifica 
ubicazione geografica, spesso in 
un edificio. 

PACCHETTO 

Unità di dati inviata su una rete a 
commutazione di pacchetto (vedere 
anche frame). 

PACKET SWITCHING 

Una strategia generale per la 
commutazione (switching) dei dati 
attraverso una rete; utilizza la 
commutazione di tipo store-and- 
foreward (memorizza e inoltra) di 
unità discrete di dati chiamate 
pacchetti e il multiplexing di più 
trasmissioni su un mezzo condiviso 

PORTA 

La presa fisica all'interno della 
quale si innesta il cavo di 
connessione alla rete. Si trovano 
porte per esempio sulla scheda di 
rete e sul concentratore (hub o 
switch). 

PROTOCOLLO 

Una descrizione formale del 
formato dei messaggi e delle 
regole che due o più macchine 
devono seguire per scambiare quei 
messaggi. I protocolli possono 
descrivere i dettagli di basso livello 
delle interfacce da macchina a 
macchina (per esempio l'ordine in 
cui i bit di un byte sono inviati 
lungo un filo) o scambi ad alto 
livello tra programmi applicativi (per 
esempio il modo in cui due 
programmi si scambiano file su 
una rete). 

ROUTER 

Un dispositivo che dirige il traffico 
tra diverse reti. Un router esamina 
l'indirizzo di destinazione dei dati e 



stabilisce quale delle porte remote 
è la più adatta per instradare i dati. 
Fisicamente un router è una 
scatola con un ingresso e una o 
più uscite. I protocolli e algoritmi di 
routing, insieme alle tabelle di 
instradamento (routing table) 
permettono ai router di tracciare il 
percorso dei dati dall'origine alla 
destinazione, adottando strade 
alternative in caso di necessità 
(come interruzioni per guasto). 
Nella pila del modello OSI, un 
router opera nello strato 3, mentre 
un bridge opera nello strato 2. 

SWITCH 

Commutatore, un dispositivo che 
connette tra loro diversi segmenti 
di rete, fornendo connessioni 
dedicate (a piena banda) ai 
dispositivi o ai segmenti di rete 
collegati allo switch. A seconda 
delle funzionalità supportate, ci 
sono switch che operano nello 
strato 2, 3 e 4. Allo strato 2 i 
pacchetti vengono commutati in 
base all'indirizzo MAC, mentre allo 
strato 3 la commutazione beneficia 
dei protocolli di strato 3, come l'IP 
(Internet Protocol). 

SWITCHING HUB 

Abbreviazione di Port-switching 
Hub, un tipo particolare di hub che 
inoltra i pacchetti alla porta 
appropriata in base all'indirizzo 
contenuto nel pacchetto. Dato che i 
pacchetti sono inviati solo alla 
porta di destinazione, le prestazioni 
sono molto migliori rispetto a un 
normale hub. Dato il basso costo, 
gli switching hub Ethernet da 
10/100 Mbps hanno praticamente 
sostituito i vecchi hub. 

TOPOLOGIA 

La disposizione fisica di una rete, 
per esempio a bus (i nodi sono 
collegati a un singolo cavo lineare, 
come nella originaria Ethernet a 
cavo coassiale), a stella (nodi 
collegati a un hub), ad anello 
configurato a stella (come nelle reti 
Token Ring, dotate di hub con i 
segnali che passano da una 
stazione all'altra in circolo), a 
stella/bus (con gruppi di nodi a 
stella connessi da lunghe tratte 
lineari a bus, come in Ethernet 
lOBase-T e Fast Ethernet). 

WAN 

Wide Area Network, ovvero rete 
geografica. Una WAN è distribuita 
su diverse ubicazioni geografiche, 
senza limiti. 
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